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L % Unità invita i suoi iettori ad andare a vofue 
' al releiendum del 9 e IO giugno e a rlspon- 
> 'dere con Usi alla domanda che troveranno 
- sulla scheda. Questo giornale unisce i suoi 
sloizi - lo ha già latto nelle settimane e nei 
. mesi scorai, ma lo tara sempre più nei giorni 
che ci sepmno dali'apertura delle urne - a quelli delle 
{•)ize politiche, delle associazioni, dei movimenti, de ile 
singole personalità, degli altri giornali che sono impe¬ 
gnati perché cominci davvero a muoversi qualcosa in 
questo paese, perché si cominci sul serio, partendo da 
tino dei punti critici della legge elettorale, a cambiare le 
regole del gioco. E perchè si rompa questo cerchio di 
parole, di dichiarazioni, di polemiche che stanno ormai 
ttssordando l'opinione pubblica e che cominciano a !ie- 
mlnare sfiducia sulla possibilità di costruire nuove 'istitu¬ 
zioni, più solide, plù'pullte, più vicine ai bisogni della 
gente. Mentre invece c'è bisogno di fiducia in un'opera 
che, per riuscite, non puO non avere il consenso e il .so¬ 
stegno degli interessali, cioè dei cittadini di questo Stato. 
E questo refetendurn può essere il primo atto capace di 
dimostrare che queéa^iducia è stata ntrovata. 

Si voterà - lo rlcòrdiamo - per rispondete ad una do¬ 


manda, come sempre in questi casi lunga e complicata, 
piena di riferimenb ad articoli di legge da abrogate, ma 
che nella sostanza chiede se si è d'accordo o meno tvel- 
li> stabilite che d’ora in poi. alle eiezioni, al posto delle 
Ire o quattro preferenze se ne possa dare una sola (scri¬ 
vendo il nome del candidato e non un numero di lista). 
Si voietè cioè per dire se si vuole tagliare alla radice urto 
di quei meccanismi che etano naU per assicurare una 
scelta completa, ma che sono finiti per diventare un ele¬ 
mento di perversione delia vita politica, di condiziora- 
mento, di scambio. Uno di quei meccanismi che hanno 
capovolto il senso della politica, intesa come servizio >il- 
la coHenMta, e che hanne reso II potete, in quasi tutta 
l'Italia, in quasi tutte le sue manifestazioni, dalle grandi 
decisioni fino aH'amministnzIone detta vita dei ciitarlt- 
nl, Un'entitè sempre più lontana e sempre meno con¬ 
trollabile. Sappiamo tutti che di questo referendum si è 
partalo poco, che è stato una specie di «oggetto misre- 
rioMt, che è stato al centro delie polemiche più per la 
. ireeaenalita delle forze e delfopersonalità die lo hanno 
proposto che per la sostanza della domanda posta ai 
cittadini. Conte sappiamo che per tanti mesi c'è stata tra 
I suol avversari - e c'è ancora - la speranza della stan- 
Gtiezza per questo continuo recarsi alle urne, la speran- 


Un decreto del governo prevede lo scioglimento, per 18 mesi, di tutti i consigli «inquinati» 
Con un ciltro provvedimento il Csm potrà inviare i magistrati più esperti nelle zone «calde» 

Chiusi i Comuni mafiosi 
Giudici trasferiti d’ufficio 


Due decreti-legge sono stati approvati ieri dal gover¬ 
no. Prevedono lo scioglimento e il commissaria¬ 
mento delle amministrazioni locali in odor di mafia, 
e il trasferimento d'ufficio dei giudici. Critici i magi¬ 
strali; «Servirebbero riforme serie, non decreti». Il mi¬ 
nistro deirintemo: «Cossiga è d'accordo con me». I 
membri della commissione Antimafia; «È un segna¬ 
le dello Stato contro la mafia». 


aiAMPAOLOTUCCI 


Dopo il no al dibattito su Cossiga 

«Andreotti, dimettiti» 
Mozione di sfiducia Pds 


Doimani V giugno 
con nioìtà 
- “Storià dell’Oggi" 

Ogni sabato. 

2 ° fascicolo ‘ 

«I curdi» 


Liberato È finita ieri mattina all'al- 

bhratore Scarni 

rU rapito valore Scanu, il commer- 

Sei mesi fa Ciame rapito sei mesi fa. il 

giorno della vigilia di Na- 
tale. Nel corso del seque¬ 
stro all'uomo e stato am¬ 
putato il lotio dell’orecchio sinistra. Mistero sul paga¬ 
mento del riscatto. L'ex ostaggio, in buone condizioni 
di salute polemizza con la linea dura; «Chi ne fa le spese 
sono le vittime ed i loro familiari». * pagina 8 


Bush propone Bush ha messo nero su 
un Diano bianco il suo piano in 

"" rquattro punu per disatma- 
per ulSaimai'e re ll Medio Onente. Previ- 

li Medio 'Oriente •* congelamento della 
vendita e della produzio- 
ne dei missili terra-terra: il 
bando totale della vendita 
di materiale atto a produrre ordigni nucleari; l'elimina¬ 
zione di ogni anna chimica e biologica; l'eventuale 
creazione di una zona denuclearizzata. Convocato en¬ 
tro il mese [irossiino un summit tra funzionari dei cin- ' 
quegrandipaesiproduttorìdiarmi apaqina'IO 


■■ROMA. Il governo ha vara¬ 
to ieri due dee reti-legge per 
combattere la criminalità orga¬ 
nizzata. II (inmo prevede lo 
sciogllmenla e il commissaria¬ 
mento per diciotto mesi delle 
amministrazioni locali in odor 
di mafia. II secondo permette il 
trasferimento d'iffktio del giu¬ 
dici, per non lasciare sguarnite 
le sedi più iiericoloae. E pro¬ 
prio dai giudici sono arrivate 
aspre critiche; «Invece di vara¬ 
re riforme serie, il governo pro¬ 
cede con la decretazione d'ur¬ 
genza». 11 ministr) degli Interni 
Scotti ha assicurato che. ri¬ 
guardo alle misure contro la 
criminatità, ll presidente della 
Repubblica è d'accordo cen 
lui. Gli ha inviato una lettera 


nei giorni scorsi. Sembra d'ac¬ 
cordo anche li segretario del 
Psi, Craxi, che, proprio ieri, ha 
(letto. «Intere città e arce del 
l>aese appaiono ormai sotto 11 
controllo delle organizzazioni 
criminali. icg.tte ai trafllci inter- 
nazionaii della droga». PerCra- 
xi, ci vuole un «salto di qualità 
nella lotta contro la criminali¬ 
tà, per arginare e scoraggiare 11 
consumo delle droghe». Sulle 
misure adottate dal governo, 
commenti di soddisfazione da 
parte della commissione Anti¬ 
mafia (che ha approvato ieri 
una relazione sulla Calabria): 
•È un segnale dello Stato con¬ 
tro la mafia e contro lutti i ma¬ 
fiosi». 
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OIOROIO FRASCA POLARA 
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■■ ROMA II Pds presenta og¬ 
gi alla Camera una mozione 
di sfiducia nei confronti del 
governo che si è ririutato di n- 
spondeie alle interpellanze 
con cui gli si chiedeva di 
esprimere la propria opinione 
su temi oggetto di esternazio¬ 
ni del capo dello Stato. La de¬ 
cisione è stata annunciata ieri 
pomeriggio nell'aula di Mon¬ 
tecitorio dal presidente del 
gruppo Giulio Quercini; «Il go¬ 
verno non ha l'autorità per 
fronteggiare la bufera politJco- 
istituzlonale che scuote la Re¬ 
pubblica». II rinvio del dibatti¬ 
to al messsiggio di Cossiga; 
imperdonabile imprudenza o 
sottile malizia? L'orientamen¬ 


to di una forte reazione era 
maturato in mattinata a Botte¬ 
ghe Oscure, nel corso di una 
riunione del Coordinamento 
politico conclusosi unitaria¬ 
mente. Neirassemblea del 
gruppo quattordici deputati 
dell'area nfonnista manifesta¬ 
no perplessità: «Ma non si è 
trattalo di un distinguo oiga- 
nlzzalo», precisa Gianni Pelli¬ 
cani che aveva condiviso la 
scelta del Coordinamento. 
Anche Dp-Rifondazione deci¬ 
de di raccogliere firme per 
una mozione. La maggioran¬ 
za sostiene Andreotti ma ap¬ 
prezza la decisione di Nilde 
lotti di ammettere le inieipel- 
lanze. 


Si spara Ad Addis Abeba si spara 

neli’Etìonia ancorai. Dopo la presa dei 

, I . ^ potere da parte dei guerrf- 

0CI dopo glieri tignni, avvenuta con 

Mendhistu rapprovazlone degli Stati 

® Uniti, circa 200 persone 

sarebbero morte in scontri 
armati per le strade della 
capitale. Tre manifestanti che protestavano contro il go¬ 
verno provvisorio sono stali uccisi ieri, dopo i n<rve (di¬ 
sarmati) dei giorni scorsi. Esplodono i malumori tra'le 
diverse etnie. Fissato per il 1° luglio un nuovo incontro 
tra le diverse forze «ibelli. a pagina 12 


Il. l'.i- 


, «awoperlIvofoiulUcèccItèlpcwcidl). 

M a vediamo che ora se ne comliKia a parlare 
un po' di più, che si apre qualche breccia in 
quel muro di disattenzione e di silenzio che 
ha reso dllliclle agli italiani farai un'Idea del 
«aMHam peKhè valga la pena di andare a votare. E 
Vwllamo che c'è anche un po' di paura fm i 
«padroni del poieiè», paure che alla fine si capisca die 
quella domanda cosi complicata scrìtta sulla scheda 
piDSsa attrarre petchè comincia ad aiflorare li paura die 
diebo al duello di parole, che vede sempre in primo pia¬ 
re) I partiti e il Quiiinale, sulle riforme possibili, non con¬ 
tino niente poi! problemi della gente, che è la vera vini- 
ma della criid di questo Stato. 

Queste urne aperte II9 e il 10 giugno sono Infatti l'oc¬ 
casione per modUlcere la legge elettorale, ma sono so¬ 
prattutto l'occasione per trawriie una volta tanto la pa¬ 
rete dai miciofoni del palazzi alla gente. Ridando un 
senso a queste parole. Ricucendo i fllldclte logica. Cogn- 
piendendo alkùa petchè il Pds, iMto con l'otileMivo am¬ 
bizioso di riformare la politica italiana, si è Impegnato a 
fondoper la vittoria del si; petchè il Psi, che pure porreb¬ 
be vedere indebolita almeno una parte della Cedo que¬ 
ste riduzione delle preferenze, ha scelto te sbada di urta 
roboante conirapposizìone. sacrUteando a (juesta par¬ 
tenza dal basso della riforma il progetto di un futuro pre¬ 
sidenzialismo; perchè la De si è trovala in imbarazzo e 
divisa su una proposta che colpisce le sue zone più in¬ 
quinate, ma che attrae un desiderio di pulizia e dt orer- 
sil delle sue zone pulite: e ancora petchè per il successo 
del si siano impegnate quelle forze, a cominciare dalie 
A«:U, che delta ilcetca delle nuove forme della politica 
fanno la leva per rioiganizzare un tessuto civile in qutt- 
sb> paese. E insomma un referendum che parla chiaro. 
Un referendum contro i «potenti dei palazzi». Un tefo- 
rendum pe^ ridare fiducia, per cominciare a licostnilre 
la politica partendo dalla gente. Ne vale la pena. 


A sorpresa il Quirinale invia alla Procura romana un dossier degli 007 tedeschi 

Cos^a ifii dòeiimeiite su Gladio 
«La mto non c’entra». Salta il segreto? 


Strage dell’Età ; 
Tre bambiiii 
tra le nove vittime 


Gladio con la Nato non ha niente a che fare. Lo rive¬ 
la un documento spedito dal Quirinale alla Procura 
di Roma. Sì tratta di una parte del rapporto del go¬ 
verno federale tedesco sulla Stay behind, dove si af¬ 
ferma che non fa «parte integrante della struttura 
Nato». Cossiga ha spedito^nche un «manuale Na¬ 
to». E ['«inviolabilità» dei ifocumenti? Per i giudici 
non c'è più. Ma Cossiga a^iunge: il segreto resta. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Cossiga smentisce 
. Andreotti. Gladio con la Nato 
non aveva niente a che (are. La 
notizia proviene da una fonie 
quanto mal autorevole e Inat¬ 
tesa: il capo dello Stato, che ha 
mandato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma tre logli 
stralciati dal rapporto del go¬ 
verno federale tedesco sulla 
Stay behind. un manuale Nato 
e una tenera di accompagna¬ 
mento firmata dal seareiario 
generale del Quirinale. E la pri¬ 
ma volta, da quando è scop¬ 
pialo il «caso Gladio» che II 
Quirinale interviene fornendo 
ai giudici della documentazio¬ 
ne; e quella mandata ai magi¬ 


strati romani seiVe per dimo¬ 
strare che Artdreottl non aveva 
raccontalo la verità su Gladio 
al Parlamento. Ma non solo: 
dimostra che I'«invìolabllità» 
della dixrumenlazione archi¬ 
viata a Forte EIraschi e negata 
al maglurati oltre che alla 
commissione Stragi è, per lo 
meno, dubbia. In serata, co¬ 
munque. Cossiga è intervenuto 
con una dichiarazione al Tg I. 
sottolineando che «Nato e Pat¬ 
to atlantico sono cose diverse» 
e che la documentazione da 


lui inviata a Giudiceandrca 
non inficia il «segrelo atlanti¬ 
co». n documento spedito dal 
Quirinale alferma che «...1 ser¬ 
vizi di inlormazione interessati 
istituirono nel 1952 H cosidetto 
‘Cooidinatlng and planning 
commiltee" (Cpc), mentte al 
fine di c<x>tdinare la collabora¬ 
zione tra di toro istituirono nel 
I9S4 U cosidetlo ‘Allied coor- 
dlnalion commlttee' (Acc). ll 
Bnd (il servizio segrtìo tede¬ 
sco. ndr) fa regolaimente par¬ 
te di entrambi & organismi dal 
19S9. Entrambi gli organismi di 
c(x>rdinamento noncculltuiva- 
no e non costituiscono parte 
integrante della struttura Na¬ 
to». Il rapporto ledexo specifi¬ 
ca ulteriormenle; •Il fatto che il 
Bnd sta membro di questi or- < 
ganismi dal 19^, non ha mo¬ 
dificato la fattispecie che l'or¬ 
ganizzazione ‘Stay behind' 
del Bnd era (ed è) urta preci¬ 
pua organizzazione del mede¬ 
simo, non una parie integrante 
della Nato». 


Irpìnia-gate insablnato 
La De attacca Scaliàro 
«Ha colpito il partito» 


■NNICOFIIRRO 


■I ROMA Tre giorni di dibat¬ 
tito sono serviti alla maggio¬ 
ranza per insabbiare lo scan¬ 
dalo del dopoterremolo In 
Campania e Basilicata nolo 
anche come l’Irpinia-gate. Do¬ 
po ore di paiie^menti. De, 
I^i e Pii respingono le mozioni 
dei gruppi di opposizione e vo- 
lanno una loro risoluzione 
(inclusiva. Un'operazione 
che costringe la Oc a sconfes¬ 
sare Oscar Luigi S<.airaro, il de¬ 
mocristiano che per quattordi¬ 


ci mesi ha diretto la commis¬ 
sione d'inchiesta. L’accusa 
tocca a Gargani’ ^}uella rela¬ 
zione corxilusiva scùviva a col¬ 
pire De Mita e la Dc>. Durissi¬ 
ma la replica del parlamentare 
demcxnstiano. «Sono accuse 
ignobili». Imbarazzo tra I socia- 
iBti, che per puro spirito di 
maggioranza, sono costretti a 
volare contro la loro stessa 
mozione. Becchi (Sinistra In¬ 
dipendente): «Una pagina in¬ 
decente nella storia della re¬ 
pubblica». 
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La caserma della gu ardia cMle fatta saltare In ana a Vie vicino BanzAona 
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Confermata una «storica» tendenza italiana: i soldi li hanno i poveri 

Dipendenti più ricchi dei padroni 
Non d credete? Guardate Flrpd 


Lasdamo che Cutolo feicda Tamore 


A parer vostro... 

Evaaloiie flocale. Per ooiBlMtletc rotimi dlflhsm 
fenomeno, D nbiWro delle FUranze, II eoctelMa nno 
IFonnka, ha propooio di «dcniinclare U vicino che 
. cwnde«. Siete d’accordo con queetapropoetaT 


MICHILR RUGGIERO 


Telefonale la vostra risposta 
dalle ore IO alle 17 a questi due numeri 
1678-6115I - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


allenatore della nazionale 
l^ed^^vete risposto coj 

MCCHI 08% VICINI ■! 
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■i ROMA In alcuni settori è 
quasi a livello di indigenza. In 
altri non è alla lame, ma non si 
può dire neppure benestante. 
Cosi da anni l’identikit dell'Im¬ 
prenditore italiano. Un sogget¬ 
to che nel compltere il 7^ si 
ostina ad un atto di deferenza 
non richiesto rispetto al suo di¬ 
pendente. 

I dati trovano conferma nel¬ 
le analisi del ministero delle Fi¬ 
nanze che definisce ■singola¬ 
re» la differenza di reddito tra 
imprenditore « dipendente. 
Nel 1987 infatti, ua imprendi¬ 
tore ha denuncino media¬ 
mente 11,9 milioni contro 1 
17,9 di un lavoratore a reddito 
fisso. Una differenza di 6 milio¬ 
ni. La «forbice» retributiva nel 
comparto aagricollura e fore¬ 
ste» diventa abissale: un im¬ 


prenditore Infatti denuncia 
mediamente 4,1 milioni, un 
reddito terzomondista, ben 8.1 
milioni in meno risptttlo al pro¬ 
prio dipendente. L'Impruden¬ 
za si traduce in impudenza nel 
settore dei servizi dove l'im¬ 
prenditore vede dimezzarsi gli 
introiti a vantaggio del lavora¬ 
tore; 8,4 milioni contro 16. 

Alla «sincerità» degli impren- 
diton SI contrappone per fortu¬ 
na del fisco e dei contribuenti 
l'«oslenlazlone» di ricchezza di 
alcuni professionisti (notai e 
agenti di cambio), mentre la 
categoria nel suo Insieme (dai 
commercialisti al medici ed in¬ 
gegneri) continua ad allinearsi 
al livelli di reddito di un ope¬ 
ralo specializzalo. 
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■i E bene che diventi una 
notizia da prima pagina 
quella di Raffaele Cutolo che 
chiede l'autorizzazione per 
essere donatore iKlI'Inseml- 
nazione artificiale della mo¬ 
glie: cosi se ne può discutere 
senza ipocrisie. Cutolo infatti 
non è un personaggio simpa¬ 
tico, non è un povero giova¬ 
ne travolto sulla via della dro¬ 
ga, né un terrorista intellet¬ 
tuale nuMo di ideali rivolu¬ 
zionari. È proprio un crimi¬ 
nale, II capo della Nuova ca- 
mora organizzata, il simbolo 
' vivente del nemico pubblico, 
anche se la sua assextiazione 
da tempo non conosce i ma¬ 
cabri fasti che la resero cele¬ 
bre negli anni Settanta. Su di 
lui è più facile misurare la 
giustizia della giustizia, o me- 
, glio se la giustizia è tale, o 
vendetta. 0 propaganda: il 
ministro a cui è pervenuta 
quella richiesta già da alcuni 
mesi, la respingerà in nome 
deH'opinione pubblica? L'a¬ 
vrebbe accolta subito se 11 
detenuto si fosse chiamato 
con un altro nome, meno 
scandaloso? 

Qualcuno, lo so, dirà che 


un malavitoso di cinquan- 
t'annl è meglio che non lasci 
eredi, ma questo è un ragio¬ 
namento razzista che non 
voglio neppure prendere in 
considerazione (anche per¬ 
chè lo si potrebbe applicare 
anche a un sacco di gerite 
che è fuori dalla galera). 
Qualcun altro sosterrà che 
già è troppo onere per lo Sta¬ 
io mantenerlo a vita (quante 
volte abbiamo sentito questi 
ragionamenti, anche da par¬ 
te di chi si ritiene democrati¬ 
co e civile), altro che inter¬ 
venti medici specializzati. In¬ 
fine ci sarà chi, probabilmen¬ 
te una donna, più sottilmente 
farà notere che è tipico eli 
una concezione patnarcale e 
maliosa volere un erede a 
tutti i costi: ma una slmile 
mentalità, sappiamo, è diffu¬ 
sa tra non pochi italiani asso¬ 
lutamente per bene. Pochi, 
credo, penseranno alla mo¬ 
glie poco più che ventenne 
che. per amore o per con¬ 
venzione sociale (questo 
non sta a noi giudicarlo), è 
condannata alla sterilità. 


FRANCA FOSSATI 

Quando si condanna un 
uomo o una donna alla gale¬ 
ra c'è sempre un'altra con¬ 
danna non pronuiKiata: sa¬ 
rai privalo deiraffettività, del¬ 
la sessualità del diritto alla 
paternità e alla melemità e 
con te chi ti ama. 

Sono amica di una donna 
che per dieci anni ha aspet¬ 
tato un uomo irKarcerato. Lo 
amava e voleva un figlio da 
lui. Ricordo con quale ang<> 
scia mi raccontava di alcuni 
sporadici incontri sentimen¬ 
tali che le capitava di vivere e 
la paura di restare incinta: 
non posso, mi diceva, avere 
un figlio da un altro. II tempo 
passm c insieme gli anni 
fertili. La sua menopausa fu 
prec(x:e: quando il suo uo¬ 
mo usci non si poteva più 
parlare di figli. Non so se è 
per questo che si sono lascia¬ 
ti: certo è che oggi lui, con 
un'altra, é diventato patire. E 
la giustizia non sa di aver ne¬ 
gato a un'innixente il diritto 
alla maternità. Vi ricordate lo 
scandalodella sessualità ru¬ 
bata nelle gabbie dei tribu¬ 


nali dagli imputeti per teiron- 
smo? Erano ass.sssini i>d era¬ 
no giovrmi, sapevano che. 
con i controlli a cui erano 
sottoposti durante i colloqui, 
chissà perquanio tem|>o non 
ci sarebbe stata per loro 
un'altra (xcasione. Fu ombi- 
le? Fu osceno? non fu piutto¬ 
sto un mcxlo, cerio discutibi¬ 
le. di proclamare che resta¬ 
vano, comunque, uomini e 
donne ir.ten? 

Ci fu un momento negli 
scorsi anni, che sembrò farsi 
strada nella mente dei legi¬ 
slatori la necess.ità di inven¬ 
tarsi soluzioni che consentis¬ 
sero ai detenuti spazi di in¬ 
contro anche dentro le mura 
del carcere. Ricordo pierfino 
una proposta di legge demo¬ 
cristiana per introdurre nel 
(rarcere incontri lunghi e n- 
servati con il coniuge o il 
convivente, con i figli. Che ne 
è stato? Dopo il dunssimo at¬ 
tacco alla legge <3ozzlni degli 
scorsi mesi e il clima cultura¬ 
le p<x:o incline al garantismo 
che è andato crescendo, non 
sembrano tempi adatti per ri¬ 


proporre simili interrogativi 
al Parlamento; cerio un poli¬ 
tico o una politica che lavo¬ 
rasse su slmili progetti ri¬ 
schierebbe di ottenere poca 
popolantà. Ma sarà poi coài 
vero che l'essenza della <!► 
mocrazia è l'audience £ ila 
chi dovrebbero venire, allo¬ 
ra. alla gente, gli stimoli per 
rimettere in discussone te 
propne idee conservatrici? E 
un fatto che nel carcere con¬ 
tinuano a vivere uomini e 
donne dotati di un corpo e 
legati affettivamente al mon¬ 
do esterno, compreso Cuto 
lo; continuare a fare finta di 
niente’ 

Se esistessero già possibili¬ 
tà di incontri privati nelle pri¬ 
gioni, (so bene di quelli ille¬ 
gali. pagati fior di quattrini, 
ma que:>to è un atro discorso 
che nguarda pochi «privile¬ 
giati») , iorse donna Immaco¬ 
lata, moglie di Raffaele Cuto¬ 
lo, non avrebbe pensato alla 
tortura dell’inseminazione. 
Forse, chissà, avrebbe potuto 
scoprire che un figlio e l’a¬ 
more, dopo tutto, poteva pia¬ 
cerle di più averli con un al¬ 
tro. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Etiopia e ^ Usa 


R 


MARCKILA EMILIANI 

Q uando si nmane davvero 1 unica potenza 
mondiale, vuoi con le sembianze del falco, 
VUOI con quelle della colomba, cominciano 
i guai sen Martedì scorso il segretano di 
Stalo americano per gii affan africani Her- 
' man Cohen aveva chiuso a Londra ta due 
giorni di colloqui coi fronti etiopici che hanno costretto 
Menghistu alla fuga (ovviamente assieme agli entro), 
ed era, Herman Cohen, un uomo moderatamente feli¬ 
ce. Aveva concordato con la delegazione del Fronte de¬ 
mocratico nvoluzionatio del popolo etiope (Fdrpe), le 
cui truppe stavano entrando ad Addis Abeba pratKta- 
menle senza incontrare resistenza, che- il medesimo 
Fronte si sarebbe fatto caricò deU’ammlnfsrrazione del 
paese, un'amministrazione «temporanea* in attesa del¬ 
la costituzione (entro un mese) di un governo di tran¬ 
sizione che avrebbe dovuto preparare lib<rre eluzioni 
per una nuova assemblea costituente Tutto sembrava 
chiaro e pacifico II Fdrpe prometteva di risriettare le re¬ 
gale democratiche e di allargare a tutte le opposizioni 
del vecchio regime la partecipazione al governo di tran¬ 
sizione (comprese dunque a.nche le opfiosizioni ron 
annate che non erano presenti a Londra) Promettin-a 
mfine il Fdrpe di tener fede al principio deH'autodetcr- 
minazione dei popoli, lasciando che gli criirei organiz¬ 
zassero il referendum che chiedono da anni per drolde- 
Ki se nmanere una provinaa etiope o avviarsi all'indi- 
psndenza Herman Cohen per mettere le cose In chia¬ 
ro. aveva specificato che gli Stati Uniti non stavano efet- 
dvamente «mediando» la pace in Etiopia, ma la stavano 
solo «facilitando» spinti da un afflato morale e non da 
una politica di potenza 

I Un'aurea regola di «non interferenza» nelle cose in¬ 
terne etiopi che doveva tenere gli Stati Uniti fuon da 
Qualsiasi guaio nel Corno d Afnca già sconvolto dalle 
biotte vicende somale. E invece no Forse propno per it 
fatto di esserenmasti l'unica potenza su piazza, anche 
la loro non interferenza diventa un atto politico e un 
nuovo casus belli len e ieri l’altro ad Addis Abeba mi¬ 
gliaia di dimostranti hanno urlano contro Herman 
Oihen accusandolo di aver tradito il suo hiolo di me- 
tdatore, di aver consegnato lutto il potere nelle mani d< I 
Fdrpe, di aver soprattutto facilitato lo smembramenti) 
dell'Etiopia sancendo assieme al Fdrpe a Londra il pnn- 
; cipio deU'autodeterminazione per gli entrei. Le truppe 
d(4 Flionte democratico nvoluzionario hanno aperto il 
baco, col poco esaltante risultato di lasciate sul terre¬ 
no, fino a questo momento, nove morti e il mondo teme 
per l'Etiopia 11 bagno di sangue che c'è stato il Libera 
pez non dire in Somalia Un timore giustificato? 

R iflettiamo intanto sulla cronica IncapiariUi 
degli Stati Uniti di «leggere» le crisi locali Do¬ 
vevano sapere che a Londra stav.mo sedtm- 
desi di fronte a una rappresèmarzà limiuita 

«minoranze», tl cui spinto di revanche contro l'etnia 
maggioriiana ahmara viene ora temuto tanto più quan- 
- lo dà il via libera agli alRatf Indipendentisti degli eritrei, 
che, tra parentesi, si sono ben ^ardati dall'entrare nel 
governo di transizione ad Addis Abeba Non sono ob- 
bligalonamente partigiani di Menghistu i dimostranti di 
questi giorni ad Addis Abeba. £ gente che teme una 
; vendetta «stoncaK dove le ideologie presenti e passtite 
I c'entrano poco o niente Questo, Menghistu lo sapeva 
talmente bene che negli ultimi tempi aveva cercato di 
far leva sul timori storici degli ahmara pe* tener vivo il 
suo regime e arginare l'offensiva dei «Woyane», i ladri 
delNord,itigrini. 

Se dunque mediazione doveva esserci .1 Londra do¬ 
veva comprendere tutte le componenti de'la società 
etiope, armate e no, per farle sentir tutte tutelate Ma gli 
Stili Uniti forse non sanno che l'Etiopia non è quel «bel 
minestrone» ben assortito che è l'Eritrea (seno parole 
degli stessi entrei) Nonostante sia uno degli Stati più 
antichi deH'Afrìca si è costituito sulla supremazia della 
cultura e della lingua, oltre che delle armi ahmara e 
porta in seno veleni antichi paragonabili solo a quelli 
che opponmno, tanto per far esempi, serbi e croati in 
Jugoslavia. Nessun regime, da Menelikai governatori fa- 
acisi), da) negus a Menghlstuv ha creato un.i vera co¬ 
scienza nazionale, anzi ha perpetuato la logica della su¬ 
premazia ahmara identificata con lo stesso Stato £ 
qviindi comprensibile che ad Addis Abeba cl sia chi si 
spaventa « sentir per la prima volta alla radio i comuni¬ 
cati in lingua tigrina e non ahmara 
Il nschio dello icatenaisi di una guerra civile è reale. 
A meno che il Fdrpe non si affretti ad applicare subiti» il 
pr ricipb deH’autodeterminazione dei popoli in cui pur 
dkre di credere e apra immediatamente a ;ut*e le com- 
pc nenti della soaetà etiope le porte del governo in al le¬ 
sa della Costituente 
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_La mancanza di genai alimentari, 

raccordo tra le repubbliche e le trupf» spedai! 
Intervista al ministro dell’Interno Boris Fugo 

«Dated ancora tempo 
e rUrss ce la ferà» 


■i MOSCA. «Piego, dopo di 
lei» Ossequio IO e cortesissi¬ 
mo Boris karlovich Pugo, S4 
anni, ministro dell'Interno 
dell Urss, ci Invita a prece¬ 
derlo nella su 1 itanza al ter¬ 
zo piano del bianco palazzo 
di piazza Oktiabrskaja Cosi 
facciamo dopo una dovero¬ 
sa resistenza E fui, divertito 
«In venta buona regola vuole 
che non si debba mai esser 
seguiti da un poliziotto. Me¬ 
glio farsi precr'dere • £ an¬ 
che fatto cosi l’uomo che 
Corbaciov, nello scorso di¬ 
cembre, ha voluto al posto 
del «dimissionato» Vadim 
Bakatin adesso in corsa per 
la presidenza russa Bollato 
come uomo d. |)artito, chia¬ 
mato sull'onda dello slogan 
•ordine e disciplina», Pu^ è 
uscito Indenne dal «proces¬ 
so» di fuoco per le stragi di 
Viinius e Riga e arriva anche 
al punto di dissixiarsi dalle 
ulbme recenti azioni delle 
sue truppe speciali nel Balti¬ 
co chiedendo alla magistra¬ 
tura di punire i colpevoli 
Dall'osseivatono pnvuegialo 
dell'Interno, Pugb controlla i 
fermenti deli'U isti in una del¬ 
le fasi più ardue. 

Signor mlnlaln), lei ha 
senz'altro, per l'Incarico 
che ricopre, U polso della 
sitnazione del paese. Do- 


«La situazione dell'Urss resta complessa 
anche se si è affacciata la speranza» dopo 
l'intesa tra le nove repubbliche, tra Gorba- 
ciov ed Eltsin. Parta il ministro deH’lnter- 
no, Boris Pugo, ex capo della Commissio¬ 
ne di controllo del Pcus, da sei mesi alla 
guida di unodei dicasteri più difficili Una 
certa «normalizzazione» potrà avvenire 


r mesi di scontri rovenil, 
giunta l'Intesa del 2i 
■piUe tre note tepabbU- 
cne. a dica: qual è adesso 
Is fologralla drlTUns? 
Non è semplice questa situa¬ 
zione Cl sono complicazio¬ 
ni con l'approwiglonamenio 
della popolazione, subiamo 
l assenza di molli genen ali¬ 
mentari, di beni di consumo 
quotidiano £. ciuesta, una 
^ile tàgioflT'ptfMIIIlair che 
tanno complesia ta situazio¬ 
ne ,8,.gli, .wwtfx^aagente 
non,.anì8lior«iM9 w-uivMito 
senso, dopo l'inizio della ri¬ 
forma monetaria, si è un po’ 
delineata la stabUlzzazkine 
economica, sono comparse 
un po' di più di merci Ma io 
condivido quanto dice il no¬ 
stro premier una sensibile 
normalizzazione dell'econo- 
mia si verificherà ad ottobre- 
novembre prossimi. Ciò di¬ 
penderà da molti fattori, da 
come sarà II raccolto, ma an¬ 
che da come si svilupperan¬ 
no i processi politici 
Id si riferisce all'accordo 
tre le none repubbUebeT 
Esattamente. Adesso - mi 
sembra - c'è una certa stabi¬ 
lizzazione nella vita politica 
dopo la fuma dell'intesa 
•9+1». come viene definita 
£ apparsa una speranza tra 
la gente è possibile taggiun- 

r ire il consenso L'accordo 
mollo Importante perché si 
è fatta avanti una nuova 
chiarezza per la «nuova 
unione» 

Ld ritfene ebe le repobbli- 
ebe refrattarie a rioiaiiere 
nell’UnhiiM d ripenseraa- 
do7 

Penso che si amverè alla 
comprensione di clO di cui 
da tempo paria Corbaciov: 
la vecchia unione non esiste 
più e la nuova deve ancora 
nascere e 1 rapporti tra le re¬ 
pubbliche, e le repubbliche 
e il <entro>, non saranno co¬ 
me erano puma. 


■i II Cossiga furioso (non 
si adombri. Presidente - non 
la c.hiamo «caro» perché tale 
non mi è - deH'aggettivo 
anostesco che ingentilisce la 
sua persona paragonandola 
ad Orlando) non mi persua¬ 
de Mi fa venire in mente la 
battaglia di Anghiail. No* non 
il cartone di Leonardo per 
l'affresco forse m.il realizzato 
o forse perduto jier sempre 
Ma la vera battaglia di An- 
ghiari Nella quale sembra 
che i contendenti facessero 
si te mosse di combattere, as¬ 
sumendo le opportune pose 
plastiche, ma bene attenti ad 
evitare di portare colpi veri 
Cosicché solo uno, nella gi¬ 
gantesca scena, I ni per mo¬ 
nte e non per ferita al spada 
o di lancia, o per un'insidiosa 
freccia scagliala i bersaglio, 
ma cadendo malamente da 
cavallo Tanto che Machia¬ 
velli trasse spunto, successi¬ 
vamente. nelle sui; riflessioni 
politiche, proprio dalla batta¬ 
glia di Anshiari per racco¬ 
mandare di diffidare dagli 
eserciti mercenan, che pen- 


Bene. QneatI sono gli ele¬ 
menti nuovi. Ma lei m che 
rOoddonle In onesto pe¬ 
riodo si smvella attorno 
all’lntenngallva: aiutare o 
no rUm? Dalla sua posi- 
zhme chiave può rasateu- 
nw sulla solidità dell’ac- 
cordoT Può garaalire che 
rUiw non si sfalderà? 

Mi è ditficile dora una garan- 
ita Però sono convinto che 
questa è la logica dello svi¬ 
luppo; il movimento indietro 
è verso il nulla Noi creeremo 
una nuova Unione e urà 
vantaggioM anche per le re- 
pubbUcbe che adesso vo¬ 
gliono andarsene. 

M consenta di Insistere: a 
nrinMro dettlnterno del- 
l’UiM eneajpnò dire per ot- 
Ioaiànsm le dUldenae e, 
•evnnle, anche tabuli cal¬ 
coli poKHci die si coltiva- 
MlnOecldenleT 
Una delle maggiort gaianzle 
è la ferma voimtà 01 proce¬ 
dere verso II mercato, di ren¬ 
dere opertà l'economia na¬ 
zionale Teoricamente si 
pud ammettere II ritorno ad 
una società chiusa I Urss è 
, un enorme paese, ha enormi 
nsoise, una potente indù- 

Sf.rssras&isJ 

tu» . Ma'-sarebbe stata 

' E. bbi: rfegldil'gcre'cdrfe Inèt¬ 
te é possibile soltanto in al¬ 
cuni settori, non si può ec¬ 
cellere in tutti i campi Pos¬ 
siamo avere una prospettiva 
soltanto conte parie Inte¬ 
grante deirumanllà, à co¬ 
minciare dall'Europa Leleg- 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRaiOSBROI 

gl all'esame del parlamento 
m queste ore sono tese a da¬ 
re una vera libeità all’Im¬ 
prenditore, a garantirgli il fu¬ 
turo Siamo molto interessati 
a coinvolgere il capitate stra¬ 
niero e. personalmente, n- 
tengo che sarebbe opportu¬ 
no che aderissimo al Fondo 
monetario e diventare men- 
bil della Banca dello svilup¬ 
po 

Per le repabUicha che 
non vorranno a ot tonc ri v c- 
le l’occtudo rimanà eem- 
pie la risposta Intrensi- 
gente dd «centri»? 
Steuramente. Molla gente, e 
non solo bi Occidente, non 
immagina cosa sta la situa¬ 
zione m quelle repubbliche 
Lei è di nazioaBllti tetto- 
ae,ceh»^egbL 
Piaccia o no, bisogna lare i 
conti con ta realtà In Letto¬ 
nia Il SI per cento è lettone 
ma il 49 per cento è fatto di 
russi e di altre nazionalità. 
QueMi ultimi arrivarono nel¬ 
la repubblica perché chia- 
■ mali e non età come conqui¬ 
statori La oingenza della re¬ 
pubblica aveva bisogno di 
sviluppare l'industna e cosi 
ha (avorito l'afflusso di lavo- 
raton d 4 a 1 hq, 1 :egIÒ 0 Ì. Qqe- J 
sta gente adesso ha |Mura 
del proprio totuto e nop ha ' 
*una 

Imparato la lingua del paese 
in cui vive E molti non vor¬ 
ranno andarsene me voglio¬ 
no la garanzia che non sa¬ 
ranno cittadini di serie B In¬ 
vece, una serie di leggi ap¬ 
provate tn Lettonia ha, di fat¬ 
to, dato vita ad un processo 


discnminatorìo Se la repub¬ 
blica vorrà, comunque, sece- 
dere dalt’Urss allora sarà ne- 
cessano rispettare il periodo 
di transizione e la gente che 
non intenderà nmanere do¬ 
vrà avere la possibilità di Ira- 
sfenna in altre zone ntrovan- 
do la casa e il lavoro. 

In questi giorni la lenrio- 
ne nel PrebaWco è di nuo¬ 
vo alta per certe azioni 
delie truppe mecIaU del 
tao mlnuteiOi i coaiddetti 
Omon, 1 quali hanno 
smantellato f punii doga¬ 
nali creati da Lituania e 
Lettonia. C’è cU teme 
•bocchi tragici come nello 
•corso gtiuialo. Come 
■tanno le cooe? 

11 problema é motto com¬ 
plesso Le tre repubbliche 
baltiche sono tuttora parte 
integrante dell'Urss e sui loro 
lerriiorì vigono le leggi sovie¬ 
tiche Invece le repubbliche 
hanno introdotto all’inlemo 
le dogane ma queste, secon¬ 
do la legge, si possono crea¬ 
re soltanto sul contine ester¬ 
no. C'è stato un decreto del 
presidente Corbaciov che ha 
ordinato lo smantellamento 
dei blocchi che, peraltro, Im- 
.pediscono lo miuppo del 
•^'rappdM? df'rnertartf) tarilo ri¬ 
vendicato. peraltro, dagli 

zione di forza e cbi^ da¬ 
to l’orittne? 

Sono aprivate richieste degli 
abitanti, la procure generale 
ha invitato I parlamenti re¬ 
pubblicani a revocare le do¬ 
gane ma non c’é stata nspo- 
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solo a ottobre o novembre «Il ritorno al 
passato sarebbe una soluzione irragione¬ 
vole. Vogliamo apnrei alla comunità In¬ 
temazionale». Il maggior pencolo per la 
peresfrolka'^ «11 mancato raggiungimento 
dell'unità nazionale». Ha deferito alla ma¬ 
gistratura le truppe speciali responsabili 
degli ultimi assalti nelBaltìco. 


sano prima a se stéssi e poi 
alla bandiera, e di affidarsi 
invece agli eserciti nazionali. 
Non che preferisca alla batta¬ 
glia di Anghiari altre, più 
cruente, battaglie, tipo quella 
•che fece l'Aibia colorata In 
rosso». Ma, se questi fanno 
tinta di combattere, gli uni 
sotto le Insegne del presiden¬ 
zialismo, gli altri sotto la ban¬ 
diera del cancellierato Oov'é 
Il veto conflitto? Oov'é che si 
combatte davvero^ Forse In¬ 
torno alla retribuzioe ed al¬ 
l'autonomia dei lavoro, o al 
modo con cui si programma 
di ridurre II debito pubblico 
Magari persino sul terreno, 
su cui cadde già Goffredo 
Mameli, di Roma capitale O 
sull'altro, dello «aree foni* 
(ma rispetto a quali parame¬ 
tri?) della future Europa uni¬ 
ta Si combatte anche, é evi¬ 
dente, sul campo delle istitu¬ 
zioni e delia loro riforma ma 
non come un recinto separa¬ 
to Per esempio, dimezzare 11 
numero dei parlamentari si¬ 
gnifica anche colpire un cer¬ 
to intreccio tra politica e pub- 
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RINATO EICOLIHI 


Ardite piroette 
e finte battagiie 


bllco impiego, tra diritti e 
pratiche amministrative che 
da un lato reffoiza la De e 
daU'attro rallenta effieieiua, 
modernità e trasparenza del¬ 
la pubblica amministrazioiie 
Nelle finte battaglie, com¬ 
battute per scena e non per 
far prevalere una tesi, chiara¬ 
mente e limpidamente 
espressa, si possono fare le 
più ardite piroette, parlare 
contemporaneamente 1 ! lin¬ 
guaggio della destra e quello 
detta sinistra, mettersi in po¬ 
sa, pagali per 1 nlletton della 
tclevistone. presentare la stu¬ 
pidità come Intelligenza Ec¬ 
co che mi viene in mente un 
film, di Hai Ashby, Oltre il 


giardino, che qualcuno ncor- 
derà oltre me. «Chance il 
giardiniere*, una delle ultime 
straordmane interpretazioni 
di Peter Sellers, cl ricorderà 
sempre come in certe forme 
di società politica, non solo 
in quella amencana, cui il 
film fa comunque esplicito ri¬ 
ferimento - dove li consenso 
si ricerca al centro, anziché 
nella dialettica delle posizio¬ 
ni, la banalità e la genericità 
del buon senso, diciamo co¬ 
si. televisivo, possono essere 
scambiate per proiond''à e 
saggezza Fino a far diventa¬ 
re un demente presidente 
degli Stati Umti. 

Quante altre analogie mi 


I Verdi negli anni 90: 
nuova ('Cultura politica» 
o opposizione minoritaria? 


MARCO BOATO 


sta £ stato cosi che molti si 
sono rivolti ai distaccamenti 
degli Omon, che dipendono 
’ da un Dipartimento del no¬ 
stro ministero e che hanno il 
compito di difendere la pro- 
pnetà nazionale Le truppe 
speciali avrebbero dovuto n- 
versare queste domande a 
noi ma non lo hanno fatto 
Diciamo che hanno elimina¬ 
to i punti doganali solo in os¬ 
sequio al decreto presiden¬ 
ziale ma come ministro pen¬ 
so che abbiano compiuto 
anche un abuso di potere 
Pertanto ho chiesto alla pro¬ 
cura generale dell Urss di 
apnre un inchiesta e ho in¬ 
viato un gruppio di miei col- 
laboraton per studiare la si¬ 
tuazione 

Ma lei cosa penta di que¬ 
ste truppe tpeclaU? 

Lo dico come ministro- non 
mi piace la torma delle azio¬ 
ni degli Omon, non condivi¬ 
do gli interventi di forza sen¬ 
za alcun avviso Non é etico 
Avrebbero, dapprima, dovu¬ 
to dare un preavviso, rivol¬ 
gersi al ministero per II bene¬ 
stare e solo dopo agire 
È vero che and» l’UiM co¬ 
mincia a soffrire le come- 

S nenze della dUfnsione 
ella droga e che poaM da 
qui nna parte del traffico 
Intemazionale? 

U fenomeno è diffuso parti¬ 
colarmente In alcune regioni 
del paese dove si coltiva la 
canapa e altra droga ma ab¬ 
biamo scoperto del labora¬ 
tori clandestini a Mosca e Le¬ 
ningrado Il male che ha col¬ 
pito molti altn paesi comin¬ 
cia a penetrare anche da 
noi- si aprono le frontiere e 
laeyitabilmente ipQlb.cnminl 
■'Wié'notr^ÈDno&erartto'lsl af- ' 
facciano alla ribalta. Anual- 
-«imntei toàklc^ffiVfflciali 
sono JlOmila miriSTiSiSsIco- 
maniaàlncunea pericolosa¬ 
mente tra i giovani Inolue 
abbiamo le prove che dimo¬ 
strano Il trasporto, attraverso 
rUtss, di droga dal Pakistan 
verso la regione balcanica e 
meridionale dell'Europa 
n ministro deU’Interoo 
quale pericolo maggiore 
vede per la perestrojlm? 
Che non è stata ancora rag¬ 
giunta l'unita nazionale Sla¬ 
mo usciti dal sistema ammi¬ 
nistrativo di comando Tutti 
noi, conservaton, democrati¬ 
ci e centristi, veniamo da 

3 uel sistema e molto dipen- 
erà da come si altermeran- 
no le basi democratiche del¬ 
la società. Sono stati com¬ 
piuti grandi passi in avanti 
ma ecco un certo pericolo 
una parte determinata tende 
alle trasformazioni radicali 
molto rapide e una parte no¬ 
tevole, insoddisfatta per la 
propria condizione econo¬ 
mica, volente o nolente, 
pensa ad un ritorno al passa¬ 
to Il vero successo della pe- 
restrojka dipenderà da 
quanto sarà fotte II «centro», 
dalla misura in cui riuscire¬ 
mo ed evitare una frattura. 
Se Ciascuno di noi sarà ca¬ 
pace di giocare con le regole 
nuove senza avere iapresun- 
zione di considerarsi demo¬ 
cratici appena alzati al matti¬ 
no quando la sera pnma si 
era ancora conservatori 


vengono in mente* £ arrivata 
finalmente pnmavera, e sa¬ 
rebbe perciò ora, caro letto¬ 
re, che mantenessi finalmen¬ 
te la mia promessa, parlan¬ 
doti del moderno antidoto ai 
mali delle istituzioni politi¬ 
che Ma, nell attesa, le idee, 
anziché chianrmisi, mi si so¬ 
no confuse Pazienza! Dopo 
tre giorni di sciopero dei gior¬ 
nali, mi viene di pariarti, in¬ 
vece deWUnità Chi di voi se¬ 
gue anche la mia rubrica su 
Aoixntmenli, conoscerà il 
compagno Nardone, mio vi¬ 
cino di fila alla Camera dei 
deputati E ncorderà anche li 
suo metodo di ascolto televi- 


C he ruolo svolgo¬ 
no 1 Ve-di nella 
situazione poli¬ 
tica at8jale e, 
soprattu to, 
oual é la loro 
prospettiva politica negli 
scenan pos! ibili del prossi¬ 
mo futuro’ A partire da que¬ 
sta domand. i di (ondo è ne- 
cessano napnre una nfles- 
sione cotica tenendo conto 
di una vicenda storica or¬ 
mai quasi decennale Men¬ 
tre la «questione ecologica» 
e il problema dei Hniiti am¬ 
bientali e sociali dello svi¬ 
luppo emergono sul piano 
intemazionale fin agli anni 
70 (la nascita del «club di 
Roma» di Aurelio Pirccel è 
del 1969, li pnmo rapporto 
SUI «limiti della crescita» del 
Mil é del 1972, anno in cui 
si tiene anche la pnma Con¬ 
ferenza mondiale di Stoc¬ 
colma!, risate ai pnrni anni 
60 in Italia la nascita di un 
vero e proprio mov mento 
politico dei Verdi \je sue 
caratteristicho sociali e cul¬ 
turali sono assai differenzia¬ 
te nelle varie -ealtà regiona- 
U e locali con una diffusio¬ 
ne Inizialmente «a macchia 
di leopardo», tanto che per 
identlflcario viene sempre 
più usala la metafora di «ar¬ 
cipelago verde» e le sue for¬ 
me dì autorgamzz.uione 
sono prevalentemente onz- 
zontaii, in una dimerisione 
federalista. In estrema sin¬ 
tesi, la mueslione vende» si 
pone in Italia, nel ra|>porio 
tra soctetàcivilee istituzioni 
rappresentatr/e, comi» un 
intreccio Ira 'affermazione 
della pnorilà della questio¬ 
ne ecologica anche sul pia¬ 
no liUttJziona e e la necessi¬ 
tà di un prolondo rinnova¬ 
mento politico attraverso 
forme di parti-cipazione di¬ 
verse dal sistema dei partiti 
tradizionali. 

•Conservan: l'ambiente, 
cambiare la politica» u «agi¬ 
re localmente, pensare glo¬ 
balmente» sono due espres¬ 
sioni che Ispirano il metodo 
. deLVòidilindfUeloroorigb 
' '111 (u primo convegno Inter- 
' aazionale SI svolge a Trento 
; :)aetdlcaMbi«ri9ja,ii)iiiinfé 
ai Grùnen tedeschi <; au¬ 
striaci), mentre dal IStSS in 
poi comincia gradualmente 
Il loro Ingresso nei consigli 
comunalle regionali,che si 
diffonde in grm parte d'Ita¬ 
lia nel 1985, fino all'entrata 
dei Verdi nel 1987 nel Parla¬ 
mento nazionale e, nel 
1989, nel Parlamento isuro- 
peo Contemporaneamen¬ 
te. nasce alla fine del 1986 
la Federaziorie delle Liste 
verdi, SI fonna nel 1989 
un'ulteriore aggrega: ione 
costituita prcralenlemente 
da radicali ed exdemr>pro- 
letan (i Verdi-arcobaleno!, 
finché U movimento \erde 
originario e la compor ente 
più recente si unificano nel 
dicembre 19S0 nella Fede¬ 
razione dei Verdi Italiani 
(che assume II simbolo uni¬ 
tario del «sole che ride» con 
la scrìtta «Vercl ») 

Che cosa é nmasto e che 
cosa é cambiato lungo que¬ 
sto Itinerario? Pnma di tutto, 
é cambiato il contesta In 
cui i Verdi si collocano La 
questione ambientate ha 
fatto breccia in quasi lune 
le forze politiche tradizio¬ 
nali, togliendone ai Verdi la 
sostanziale esclusività Ini¬ 
ziale. Il probk-ma crui late 
dei rapporti i-rologia/'XO- 
nomia è stato piosto al cen¬ 
tro del paradigma dello «svi¬ 
luppo sostenibile», latto 
propno dalla commissione 
Bruntland e che caraltenz- 


tivo. con squaliFiche per au¬ 
todifesa per uno o più turni 
di programmi, reti, etc II 
compagno Nardone ha pen¬ 
sato di estendere questo cri¬ 
terio (non SI tratta sempre 
del grande regno dell’infor¬ 
mazione’) ai giornali /vhi- 
mè* Uno del primi ad incap¬ 
pare nel ngore del compa¬ 
gno Nardone è stato propino 
I Unità, punita con tre turni di 
squalifica - scontati comun¬ 
que in modo indolore pervia 
dello sciopero Sarai cunoso 
di sapere te ragioni deila 
I squalifica, ed io ti acconten¬ 
terò L'Unità ha dato a -nio 
tempo largo spazio ad una 
proposta 01 leg^dell'on Ru¬ 
telli, verde di recente acqu Lsi- 
zlone, che fareb t>e obbligo di 
piantare un albero ogni volta 
che nasce un figlio Anclie 
quando sono n.)to io, I mici 
genilon hanno piantalo un 
albero, dunque, anch io mi 
commuovo, ma, come dire’, 
la proposta di Rutelli mi pure 
un po di parata, non fatta 
precisamente per essere ap¬ 
provata Nulla di male per- 


zerà alla conferenza mon¬ 
diale dell Onu su «ambiente 
e sviluppo» nel 1992 a Rio 
de Janeiro La cnsi del siste¬ 
ma politico Italiano si è ul- 
terioirnente e drammabea- 
mente aggravata con ta 
simmetrica presenza della 
degenerazione partitocrati¬ 
ca e del fenomeno del «te- 
ghisma» 

D altra parte, a fronte del¬ 
la ca'astrofe nucleare di 
Chemobyl, dell accentuarsi 
deir«eftetto sena» e del bu¬ 
co neH'ozono, cosi come 
delfaggravamenlo di tutte 
le emergenze ambientali 
nel nostro paese, la nuova 
consapevolezza ecologica 
si é allargata a setton sem¬ 
pre più ampi della società 
civile, mentre originana- 
mente era patrimonio di n- 
strelte minoranze e delle 
associazioni ambientaliste 
Non si spiegano altrimenti i 
risultati dei referendum an¬ 
tinucleari del novembre 
I987el I8mUionidi«sl»nei 
referendum sulla caccia e i 
pesticidi del giugno 1990 
(anche a prescindere dal 
mancato ragglungimeniq 
del «quorum» dei votanti) £ 
evidente che, a questo pun¬ 
to, j Verdi sono di fronte ad 
una aliemaiiva. puntare a 
raffbtzarsi e aìlargarsi, rima¬ 
nendo tuttavia una forza 
politica di opposizione mi- 
nontaria; oppure avere la 
capacità di essere portatori 
di una nuova -cultura di go¬ 
verno». divenendo pret^o- 
nistt (non certo esclusM, 
ma determinanti) di una 
svolta ecologica e istituzio¬ 
nale 


N el pnmo caso, i 
Verdi si ndur- 
rebbero a rap¬ 
presentare negli 
anni 90 una sor¬ 
ta di riediziotie 
riveduta e corretta della 
«nuova sinistra» degli anni 
70 (sla pure con un più 
consistente consenso elet« 
torale). Nel secondo caso, i 
Verdi dovrebbero nfMla>]é 
di autocollocarsi in una 
qualche forma di «riserva 
'iisfianto ecologista. ( Wi ai f 
dosi invece mourare, criti¬ 
camente ma positivamente, 
con la duplice sfida del su¬ 
peramento del sistema poli¬ 
tico «bloccato» e di una 
rcultura di governo*, ap¬ 
punto, in grado di realizza¬ 
re concretamente la svolta 
ecologica e istituzionale ne¬ 
cessaria ad un sistema 
complesso come queiloita- 
liano nella dimensione eu¬ 
ropea. 

Il carattere positivo dei 
processo di unificazione 
realizzato nel 1990 dal Ver¬ 
di italiani si tramuterebbe in 
un inevitabile boomerang, 
che farebbe ripercorrere ^ 
l'indietro fi decennio tra¬ 
scorso, qualora non vi fosse 
piena consapevolezza cnti- 
ca di questo ordine di prò 
blemi da affrontare Ed é 
evidente che tutto ciò non 
riguarda soltanto i Verdi, 
ma anche le caratteristiche 
dei cambiamenti culturali e 
socioreconomici della so¬ 
cietà cMle, da una parte, e i 
necessari mutamenti sul 
piano Istituzionate, dail'al- 
ira I Verdi, che a metà óegn 
anni 80 sono staU salutab 
come la principale novKà 
della Kena politica italiana, 
devono decidere se rimane¬ 
re oggi un fenomeno anco 
ra significauvo, ma residua¬ 
le o se tornare ad essere 
protagonisti decisila nella 
fase di più acuta crisi della 
nostra Repubblica 


ché censurare gli Spettacoli’ 
Ma rUntiù ha invece ignora¬ 
to, non già una proposta di 
legge, ma una legge appro 
vaia dai Parlamento italiano, 
proposta dai compagni Do 
nazzon e Nardone, che pro¬ 
pone precise norme di «re¬ 
stauro ambientale», per le 
aree archeologiche, per le 
aree urbane (dove la fotosin¬ 
tesi clorofilliana é l'unico 
modo per combattete la cre¬ 
scita quantitativa doU’tmidn- 
de coibonica), per4e zone 
non coltivate che costituisco¬ 
no il paesaggio rurale La leg¬ 
ge é sbita votata lo scorso 22 
maggio, con un finanzia¬ 
mento, sia pure insuffidiente, 
di circa 30 miliardi Dunque, 
l'Unità può avere modo ai n- 
parare alla distrazione che 
invece la proposta Rutelli 
non ha avuta La legge Do- 
nazzon-Nardone. se bene 
applicata, consentirà di re¬ 
staurare anche il paesaggio 
toscano che Leonardo, tra gli 
altri, dipinse Cosi si darà an¬ 
che ad Anghian la sua parte 
Quella giusta 
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POLITICA INTERNA 


BottegheOsciirehasceltolalineadura Rodotà: «CbsìO dibattito toma in Paidamaito 

dopo che il presidente del Consiglio enonrestanellesediextra-istituaonàli» ' 

ha ribadito la sua contrarietà a rispondere All’assemblea del gruppo riformisti divasi: 

alle interpellanze presentate dalla Quercia dodici no alla decisione di maggioranza 

n Pds sfida Andreotti: «Dìmettitì» 

Moàone di sfiducia in aula dopo il no al dibattito su Cossiga 


intìni spara: 

«Democrazia 

bloccata? 

Scolpa 

della Riesistenza» 



li Pds presenta stamane alla Camera una mozione 
di sfiducia contro il governo. La decisione annun¬ 
ciata ieri a Montecitono dopo la conferma del nfiuto 
di Andreotti di rispondere alle quattro interpellanze 
con cui si chiederà di sapere quale fosse Topinione 
dell'esecutivo sulle questioni sollevate da Cossiga. 
Rodotà: «Obbligheremo il governo a fa^ quel che 
tran voleva». Dissensi nell'area riformista 


OWMIO nUSC* POLARA 


■i ROMA. La decisione della 
mozione, maturala in irlaUina- 
la a Botteghe Oscure nel corso 
di una riunione del Coordiiui- 
memo politico (che su questo 
ha espresso una valutazione 
uranlme), é stata presa nel 
primo pomeriggio di ieri nel 
corso di un'assemblea del 
0 uppo comunIsla-Pds che ha 
vahilato atlenlamenle il «no» di 
Andreotti. Poi è stata bnmin- 
ciDta dal capogruppo Giulio 
Quercini nell aula di Monteci¬ 
torio dove il ririuto del governo 
di rispondere alle quattro inter¬ 
pellanze è stalo al centro di un 
vivace dibattilo che inr)ualche 
misura rappresentava una re¬ 
plica pubblica dello scontro 
che ralira mattina si era svolto 
In una sede più ristretta, econ 
la partecipazione dello stesso 
pnnidenle del Consiglio la 
conlerenza dei capl^ppo 
della Camera. 


U Andreotti a>eva fomaliz- 
zaio il niiulo (è la prtma vata 
nella storta del Partamelo re¬ 
pubblicano che ci si .ippig la ' 
alla norma n>golamenlare sul 
•non poter rispondere*) e mo¬ 
tivalo le ragioni del no Intanto 
che si tratta di irizialive In cui 
ci sarebbe un •obiettivo poten¬ 
ziale di coinvolgimento del 
presidente della Repubblica 
nelle valutazioni politiche del 
governo». Ma Andreotti non 
contesta (come pure I sociall- 
sti premevano che facesse) 
rammlsslbiUlù delle interpel¬ 
lanze in cui SI chiedeva di co¬ 
noscere l'oplnloiie del gover¬ 
no sulla legittimità di CSadio, 
sulla P2. sul controllo [xrlllico 
del Pubblico ministero, sulla 
necessita di misure ecoalonn- 
11 per trontemlarc la criminali¬ 
tà nel Sud. mtloslo ne conte*- 
sta l'opportunità. «Un clima. 


quale è quello attuale, di pole¬ 
miche esterne anche accese 
sconsiglia comunque più che 
mai di intraprendere valutazio¬ 
ni parlamentari di questo tipo» 
Ma cosi non viene messo In 
questione proprio il dirillo-do- 
vete del Parlamento di dire la 
sua? Non precisamente, sostie¬ 
ne Andiotti Il Ptirtamenlo può 
esercitarlo, ma «in altro conte¬ 
sto», oHrelulto mi stato già an¬ 
nunciato un messaggio* che 
Cossiga invierò alle Camere 
•sotto la responsablIllA politica 
del governo» E il presidente 
del Consiglio vi vede, sempre 
che II messaggio sia condiviso 
da Andreotti e quindi controfir¬ 
mato, auna occasione partico¬ 
larmente adatui per attivare un 
ampio scambio di opinioni 
che orienterò l'opinione pub¬ 
blica frastornata e priva di 
punti di riferiment» Frastor¬ 
nata da che? Forse dalle inter¬ 
pellanze Pds? 

Avrò quindi buon gioco ier- 
sera Quercini, quatido Nilde 
lotti fa leggere in aula, assente 
il mittente, la lettera di An¬ 
dreotti, a sottolineare la •im¬ 
perdonabile imprudenza, o la 
sottile malizia» del presidente 
del Consiglio Delle due Infatti 
una o si invita, quasi si obbli¬ 
ga. la Camere «a caricare quel¬ 
la discussione di temi impro¬ 
pri, estranei ai contenuti del 
messaggio», o ò «un avverti¬ 
mento perchè quel messaggio 


non giunga mal alla nostra di¬ 
scussione» Insomma, il ^no» di 
Andreotti è lutto interno alla 
logica dell'Impotenza di un 
governo deciso a ricorrere per- 
sitto ad un gesto Inedito nella 
sua arroganza pur di impedire 
che le divisioni nella coalizio¬ 
ne sui drammatici problemi 
della crisi della Repubblica 
vengan fuori in Parlamento in 
tutta la loro reale dimensione 
Da qui la decisione della 
mozione, per costringere il go¬ 
verno ad assumeisi le proprie 
responsablliiò e non a tarsi 
scudo di Cossiga Su questo si 
era incentralo nella mattinata 
Il dibattito nella nunione del 
Coordinamento Pds. La deci¬ 
sione «era ormai quasi un allo 
dovuto per riportare m Parla¬ 
mento una discussione che 
non si può svolgere solo nelle 
sedi extra-istitu7ionali», aveva 
sottolineato ai giornalisti il pre¬ 
sidente del Pds Stefano Roootò 
annunciando l'unanimilò del¬ 
la decisione •Obbligheremo 
cosi il governo a fare quel che 
doveva c che non ha fatto». 
Anche in sede di Coordina¬ 
mento SI sono manifestate 
daccapo nell'area riformista 
(Napolilano era all'estero, se 
ne sono fatti portavoce Gianni 
Pellicani e Umberto Ranieri), 
le stesse riserve giò espresse in 
direzione a profilo della de¬ 
cisione di presentare le quattro 
interpellanze Ma le riserve 


erano state superale da tn in¬ 
tervento di Massimo 0 Ak ma il 
quale ha sottolinealo come la 
mozione non intenda avere al¬ 
cun carattere di »nIOTSionc> nei 
confronti di Cossiga 
Le stesse considerazioni più 
lardi anche nella relazione di 
Quercini, come poi nel suo in¬ 
tervento in aula, che ha irsisU- 
lo sulla necessitò di slan.ire il 
governo, e di non subire con il 
suo •no» un vero e proprio ai- 


ironto al potere ispettivo del 
Parlamento In sede di assem¬ 
blea di gruppo una più netta 
ma anche più articolata diffe¬ 
renziazione dei deputati che si 
richiamano all'area riformista 
Una dozzina di essi (ma d so¬ 
no stale anche due astensioni) 
hanno appoggiato la richiesta 
di Gianni Cervelli di una so¬ 
spensione della presentazione 
della mozione e I aggiorna¬ 
mento dell'assembleaienanno 


Quetpni: «Il governo non va 
De e Pà scopiBnò le carte» 



«Rifiutando la discussione delle nostre interpellanze 
Andreotti ha infarto una ferita aU'equUibno costitu» 
tkmale tra governo e Parlamento. La mozione di sfi¬ 
ducia non d solo un diritto, ma un dovere delVoppo- 
stt^one democratica». Giulio Quemini, capogruppo 
del Pds alla Camera, difende con forz»! Ut scelta di 
aprire una discussione e una verifica di fronte al 
paese. «Questo governo non è all'altezz.i... • 


AIUHTOUNSS 


■IROMA Alta CHBcn hai 
crillcato4ttnneatckraotlv»- 
ztaol addotta da AndiMtll per 
AriBatodcltoacnodlrtapea- 
dm aBa iDiapdtaBze dal Na. 
Sa eaad paad lo paiiicatareT 
n pieaidenle del Consiglio di 
tatto teorizza la sospensione 
della funzione di controllo del¬ 
le Camere sul governo in lutti 
quel casi in cui il capo dello 
SMì decide di esprimere un 
pio|)rio parere. In questo mo¬ 
do il presidente della Repub¬ 
blica avrebbe un potere din- 


mente. di decbiiore in iiliims 
tslanza rispetto alla dialettica 
Ira governo e Parlamento 'È 
ItMccetlabile. Ed è gravissimo 
il riteiimenlo di Andreotti al cli¬ 
ma di accese polemiche nel 
paese Cosi il diritto diventa lo- 
vescio! Dovunque si può discu¬ 
tete di queste delicatìasime 
questioni, dalle sedi di piutito, 
ai dibattiti televisivi, nel bar, 
ma non in Parlamento Invece 
questa è la sede più propria' 
diversamente si favorisce la di¬ 
saffezione per le Istituzioni, il 
qualunquismo. Non siamo an¬ 


cora al '19, ma attore avvenne 
proprio cosi. 

n prino «Mtettltfo ddTop- 
poèizloae denocratica dàn* 
^ qneèlitdlfeaadclepRairo- 
gatlvB paztaaMfitart.,, 

CeittiUÈ la difesa della centrali- 
tò oAtlCSariamenio II nostro 
paidl3|ttalo stldato a mettete 
in stato di accusa II capo dello 
Stato Una sfida insensata. Non 
temiamo una «dMatuia del ca¬ 
po dello Stato», ma l'adatta¬ 
mento conformistico che ri¬ 
schia di renderci indillerentt 
agli strappi alla Costituzione E 
il nostro timore riguarda In¬ 
nanzitutto il governo. Questo 
governo non ha l'.iuloievolez- 
za e la coesione necessaria a 
fronteggiare la bufera politico 
istituzionale che incombe. 
Vorrei ricoidare, prima di tut¬ 
to, che l'Andreotti VII è nato 
proprio all'insegna dell'accan¬ 
tonamento di quelle riforme 
istituzionali di cui oggi tutti 
partano 


UnlniztaHva eoA {mpcgiiati- 
«a tal plano taUiazhNiJe na- 
^•ce an clw 4òBa itoente dl- 
ariltalònf ncBa Direzione 
del Pdf, in col Vaoenta è 


' tra ÒM poAtlca e crU eco- 
neailcaetoetak? 

Nella mozione di sfiducia che 
presenteremo oggi aH'ufflcio 
di presidenza della Camera si 
ricorda che questo governo 
non solo si nfiuta di aprire un 
dibattito In Parlamento, ma è 
diviso - come dimostrano le 
polemiche tra il ministro del- 
I Interno Scotti > quello alla 
Giustizia Marielti - sul temi 
cruciali della magbtralura e 
della criminalitò Che appare 
paralizzato rispetto all'uigenza 
di un risanamento dei conti 
pubblici Un chiarimento poli¬ 
tico di fondo ormai si impone. 
E noi lo provochiamo di fronte 
al paese 

Che algDlfkato poUtko aa- 
fome la AMocta al governo 
oel coabonti degli altri par- 


Dlrei che si propone di rompe- 
le-to scenario lostanzialmente 
falso che in queste settimane è 
stato tappresentatp aU'opInio- 
ne pubblica: quefib di un con¬ 
trasto aperto essenzialmente 
tra De e Psl. Vogliamo far 
emergere con chiarezza il ruo¬ 
lo autonomo e (ermo deU'op- 
poaizione democraiiCB Ci au¬ 
guriamo che il dibattilo sul go¬ 
verno sla l'occasione in cui il 
clima di dlsrensl sordi e di ri¬ 
catti sotterranei tra i partiti del¬ 
la maggioranza venga alla luce 
defsole Se Invece De e Psl de¬ 
cideranno di rtcompauarsl 
confermando la fiducia ad An¬ 
dreotti, dovranno almeno ave¬ 
re la decenza di smettere que¬ 
sta gara tra chi più denuncia i 
mali della Repubblica Chi ne 
è il maggiore responsabile 'le 
non (e forze che governano in¬ 
sieme da benl'aiml? 

Si dice ebe 11 Fri punti alta 

crisi, ad eiezioDl anticipate. 

Non gU ri fornlace, ponenillo 


te alldiida, nn’eccasiMic « 
un appiglio? 

Se si dèterrnlnasse Una cbnver- 
genza ira le maggiori forze del- 
ifi sioistca.contiole,ppiitiche e 
^ atti di questo governo -sa¬ 
rebbe un (atto positivo, per 
l'immediato e per le prospetti¬ 
ve della politica ilaJiana. Temo 
che cosi non sarò, viste in par- 
Ucolaie le posizioni con cui il 
Psi si sla muovendo sul terreno 
istituzionale. Se CraxI però 
confermerò la fiducia a An¬ 
dreotti, non potrò poi tanto fa- 
cilmenie aprile ,,Pbè<> <iopo 
una crisi per allH ifioUvi Noi 
slamo contro questo governo, 
ma anche contro elezioni anti¬ 
cipate senza una chiara pro¬ 
spettiva di cambiamento Da 
questo punto di vista è decisiva 
una vittoria del «si» nel referen¬ 
dum Dopo sarebbe più facile 
arrivare alla scadenza della le¬ 
gislatura impegnandosi tn una 
sena niorma elettorale 
NeD’aaafmblea dei deputati 
del Pda c’è auto qualche dia- 


Scalfari discriminato. Cossiga: «Pintor è un ex sardo» 

La festa al Quìrìnale 
È polemica su^ assenti 


La lotti era assente, malata. Rodotà, Mancino e Ga¬ 
ra non sono stati invitati per ragioni di cerimoniale. 
E polemica sulla festa del 2 giugno, svoltasi merco¬ 
ledì al Quirinale. Pintor. dal «Manifesto», la defìnisce 
•il funerale della prima Repubblica». Cossiga gli ri¬ 
sponde: «Tu offendi la digmtà dei sardi». Fra i diret¬ 
tori di giornali, esclusi quelli di «Repubblica» ed 
«Espresso». Dice Scalfari: «Non era mai accaduto». 
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blica e del sbtema democrati¬ 
co mppteaentativo» 

La teiza apiegazione del n- 
fiuto è anch'esaa gravissima 
•L'on Cossiga - senre l'edito¬ 
rialista - ha selezionato gli in- 


■iROMA VltiorioSgaibi.se- 
guetMio passo passo Cossiga, 
tahiiava gli ospiti cosi •Piace¬ 
re, sono Sgaroi, il cortigiano 
del Residente» Ma mercoledì 
maitifiB. al Quirinale, per capi¬ 
re la battutaccia del critico più 
preacrudalista d'Italia bisogna 
va «Mt tetto >11 Manifesto» E 
dalle pagine di quel quotidia¬ 
no, infatti, che divampa l'en¬ 
nesima polemica su Cossiga e 
le sue antipatie >trasversali> 
L'antefatto mercoledì 29 
maggio i giardini del Colle so¬ 
no apnarècchiati a festa Il ca¬ 
po dello Stato riceve I rapprc- 
rentand del corpo diplomati¬ 
co. ptr celebrare l'anniversa- 
lio della Repubblica E come 
ogni anno, dò un ricevimento 
. al Quirinale, per oltre duemila 
Ira imprendilori, uomini dello 
spettacolo, politici e giornali¬ 
sti. Ma mentre sul Colie si ap- 
poriano gli ultimi ritocchi al 


buffet, nelle edicole, sulla pri¬ 
ma pagina del .Manifesto», 
Luigi Fwtor, corregionale dì 
Coràiga. giomalis'a e deputato 
della Sinistra iiidipendeiile, 
spara un editonae al vetriolo 
'Titolo- «Cossiga In festa. Al 
Quirinale primo ricevimento 
della seconda repubblica At¬ 
torno all'ex preiidente uno 
stuolo di cortigiani» Pintor, in¬ 
vitato alla cerimonia, risponde 
pubblicamente picche Per¬ 
chè’Per tre ragioni da tempo 
sostiene, Cossiga non è j>iù 
•presidente di questa repubtili- 
ca (pur xmpre n sta dalla Re¬ 
sistenza, che lui volentieri vili¬ 
pende), ma un utimo di parte 
che abusa della sua carica» 
Seconda ragione in quella fe¬ 
sta SI rischia •rimb.irazzo» d'un 
eventuale incontro con Liclo 
Gclli e .altri patnoii» Chi ci va, 
partecipa «a un funerale paga¬ 
no quello della prima repub¬ 


tadinanza, o che semplice¬ 
mente gli sono antipatici» Chi 
sono gli esclusi dei quali paria 
Pintor? Sotto l'editoriale, un ar¬ 
ticolo non firmato fa alcuni no¬ 
mi Il presidente del Pds, Stefa¬ 
no Rodotò, i direttori di «Re¬ 
pubblica» e deir»Espresso» 
Scalfari e Valentinl, < I loro edi¬ 
tori, Caracciolo e De Benedetti 
Insomma il •partito trasversa¬ 
le» dal quale Cossiga si sente 
pciseguitato 

Al buffet del Quirinale, in ef¬ 
fetti, qualche assenza illustre si 
nota, al di lò degli esclusi glò 
citati Non ci sono De Mila, Ca¬ 
va e Mancino, tre democnstia- 
ni coi quali il presidente negli 
ultimi tempi ha fatto scintille 
Fra i xgretari di partilo, soltan¬ 
to Forlani e Carìglia si sono fat¬ 
ti vedere La lotti manca, per¬ 
chè ammalala 

Il giorno dopo, giovedì Alle 
'/.30, dal Cr2, Cossiga condan¬ 
na Pintor in nome dell etnia «Il 
giornalista, con la volgarità del 
suo articolo, ha offeso la digni¬ 
tà e la correttezza dei sardi 
Taro che, per causa sua, mi 
venjogno prima come sardo e 
poi come capo dello Stato Se 



Il ricevimento nel giardini del Quirinale 


io sono un ex ptesidenle della 
Repubblica, Pintor, grazie a 
Dio, è un ex sardo, e anche da 
molto tempo» A Montecitorio, 
Pintor leg^ il testo e dice 
«Non mi pare che sla cattivo 
Solo un po' scemo» Non repli¬ 
ca invece, almeno in quella re- 
de. alla lettera di protesta che 
gli ha mandalo il verde France¬ 
sco Rutelli, che alla festa c'è 
andato, ma non si reme un 
roortigiano» 

E gli assenti’ La presidenza 
della Camera dirama un co¬ 
municalo Nilde lotti era am¬ 
malata, e ha inviato alla cen- 
monia, per rappresentarla, il 
vice-presidente Alfredo Biondi 
Lo aveva giò fatto sapere per 
telefono al capo dello Stato 
Una precisazione che lo stesso 
Cossiga confemta al Gr2 Oc- 
chetto e La Malfa erano impe¬ 
gnali per la campagna eletto¬ 
rale Craxi spiega secco 'Ave¬ 


vo da lare», ma garantisce iCi 
sarei voluto andare» De Mila 
era anche lui ammalato Men¬ 
tre Antonio Gava e Natola 
Mancino, presidenli del depu¬ 
tati e del renatoli Oc, dicono 
solo «Non sono stalo invitato» 
Tra Ipolitfci - fa sapere più tar¬ 
di Il Quinnate - erano stati invi¬ 
tali soltanto i membri degli uffi¬ 
ci di presidenza delle Camere, 
gli ex presidenti del Consiglio e 
I parlamentari delle commis¬ 
sioni Esteri 

Solo calunnie dunque le 
discriminazioni di cut paria 
Pintor’FraIgiomalisli suiCol- 
le SI sono visti i dirction del Tg2 
eTg3 La Volpe e Curzi Usuo- 
n. direttore del «Sabato» D'A¬ 
mato direttore de) "Giorno». 
Foa, direttore dell «Uniti» as¬ 
sieme con moiri altri Mamel- 
felli non c'erano, perchè senza 
invilo, i direttori di «Repubbli¬ 
ca» e deir<Espresso> ugenio 


Scalfari, interpellalo dall' «Uni- 
t&», risponde cosi iiSono sem¬ 
pre stalo invitato al Quinnale 
alle feste della Repubblica dai 
presidenti Sarual, Leone, Fer¬ 
rini, Cossiga Quest'anno non 
ho ricevuto invito e, come me 
nessuno dei membn della di¬ 
rezione di "Repubblica'', nè 
degli Inviali politici del giorna¬ 
le, che in anni precedenb era¬ 
no sempre stati invitati» «Lo 
stesso trattamento per quanto 
so - aggiunge Scallan - è stalo 
nservato alla direzione de 
“L Espresso", nonché all edito¬ 
re del medesimo, tutte persone 
sempre invitale in analoghe 
circostanze Lo stesso pres.- 
dente della RepubblicA in una 
telefonala pnvata a una nostra 
redaitnee, ha chiarito che que¬ 
ste esclusioni erano da lui vo¬ 
lute» Dal Quirinale, un silenzio 
più eloquente di qualsiasi con¬ 
ferma 
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quindi votato contro ta decisio¬ 
ne di presentare subito la mo¬ 
zione In questa posizione si 
sono riconosciub tra ali altri 
Macciotta. Barbera, Adnana 
Lodi, Sannella, Angela France¬ 
se, Luisa Sangiorgio «Non vi è 
staio un distinguo organizza¬ 
to», ha spiegalo più tardi Gian¬ 
ni Pellicam. coordinatore del 
governo ombra, sottolineando 
che non vi è stata «nessuna dis¬ 
sociazione dell'area rilormista 
anche re alcune valutazioni 
che hanno portato alla comu¬ 
ne decisione sono stale diver¬ 
se» 

Nel dibattito d'aula proteste 
per ralleggiamenlo del gover¬ 
no si sono levale anche dal 
Verdi, da Dp-Rifondazione 
(Lucio Magn ha annunciato 
una raccolta di firme in calce 
ad altra mozione), dai radxra- 
II, dall'Msi Mentre i rappresen- 
tanU del quadripartito hanno 
sostenuto la decisione di An¬ 
dreotti, ma proprio e solo in 
quanto decisone squisitamen¬ 
te politica non a caso tutti 
(con qualche distinto del so¬ 
cialista Salvo Andò) hanno 
apprezzato la decisione del 
presidente della Camera di di¬ 
chiarare ammissibili le quattro 
mterpellanze Come a stabilire 
un'impossibile equazione tra 
la legittimitò deiraccoglimenlo 
dei documenti Pds e la legitti¬ 
mitò del rifiuto di dare ad essi 
risposta. 


Ilprosldentt 
del Consiglio, 
Giulio Andreotti 


•euiò. ODO rinodco detta 
, «HaawtadlWapnlltaiieaBBa 
praacatariono delle tatc^ 
pcOanze? 

- Nella- riunione del eoerdina- 
rilènio'del Prische ha valutato 
l'Iniziativa della sltducia Napo¬ 
litano non era presente Ma al¬ 
tri esponend riformisd come 
Pellicani e Ranieri, pur riba¬ 
dendo perplessilò sulla formu¬ 
lazione delle interpellanze, 
hanno convenuto sulla deci¬ 
sione di presentale la mozione 
di sfiducia. NeH'assemblca dei 
deputali alcuni compagni 
avrebbero voluto approfondire 
la discussione, e non annun¬ 
ciare giò In aula riniziativa 
Una lajghissima maggioranza, 
con tutte le componend, ha ri¬ 
tenuto invece valida la scelta 
di annunciare subito la nostra 
scelta. Direi quindi che non 
corrisponde al vero quanto ho 
ascoltalo nei tg, secondo cui la 
corrente di Napolitano» non 
avrebbe consentilo con la mo¬ 
zione di sfiducia. 


Presentando a Roma un libro su Ferruccio Pam, Ugo Inuni 
(nella foto) ha indicato nella Resistenza la causa fonda¬ 
mentale della •democrazia bloccala» italiana La Resistenza 
intatti sostiene InrinI, era divisa in tre anime chi voleva re¬ 
staurare il regime pre-lascisla, chi voleva una democrazia 
moderna e chi infine la dittatura del proletanalo Fu la adiin- 
denza» fra (guesle tre «anime» a determinare un sistema poli¬ 
tico •basalo suH'unanimismo» Ora |>eiò, conclude il porta¬ 
voce di Craxi, la situazione è mutata ed è possibile «rendere 
più efficienti le nostre vitiluzioni» 

PsdrC SoraC» intervistato da Panorama, 

01 PrOO Etto» stanze dalla Rete di Orlando, 

hi<0an:i paragonata alle Leghe nella 

vimajiiiii juj «mancanza di una sena 

linnOV 2 lP£ 13 Do* piogettualitò» e nbadisce la 

scelta di «restare dentro la 
De per rinnovarla» Quainto alle rtionrie istituzionali a parere 
di Sorge è nei partiti «ammalab di partitocrazia», e non nella 
Costituzione, che vanno trovate le cause del blocco del siste¬ 
ma politico Soige, che giudxia «non matura» l'ipotesi presi- 
denzialista, propone una rilorma elettorale che fissi una so¬ 
glia di sbanamenlo, diminuisca il numero dei pariamenlari 
e riduca ad una le preferenze «La casa bnicia - conclude 
Sorge - ed t'inutile cereale chi ha buttalo il fiammifero l'im¬ 
portante è spegnere l'mcendio» 

La minoranza è stalo reso nolo il docu- 

d^dsconb® 

la ffamniOntaZlCinS rea comunista» del Pds che 
a cinictra riunita lo scorso 24 

a aiiiiauii maggio II testo, che appro¬ 

va la relazione introduttiva 
di Aldo Tortorella, sottolinea 
due punti «rendere continua e visibile I iniziativa politica 
dell area per far prevalere un'efficace risposta alla pesante 
offensiva conservatrice, cui si risponde nell'immediato con il 
massimo impegno per il si al referendum e per le elezioni si¬ 
ciliane» In lecondo luogo, «approfondire la ricerca e l'inj- 
ziativa volta a contrastate i processi di frammentazione a si¬ 
nistra, favon*ndo invece la convergenza di una sinistra di op¬ 
posizione» Di quesl'ulumo tenta oisculerò una prcssima riu¬ 
nione dell'alea 


La minoranza 
del Pds contro 
la frammentazione 
a sinistri 


Occhionero Luigi Occhionero, ex sinda- 

CAeirotarira co oi Urun ed ex presidente 

tSj ™ della COnIcolUvaton del Mo- 

uel Pds lise è li pnmo segretario re¬ 
in Mnlicri gionale del Pds molisano È 

■Il i»K..»9C eletto eon 32 vou favo¬ 

revoli, mentre il candidaio 
della minoranza, Nicola 
D'Ascanio. ne ha avuti 20 Le schede bianche sono state 
due È stata formata una commissione m rappresentanza di 
tutte le aree polidccHttilturali del Pds, che dovrò lare all'U¬ 
nione regionale le ptoporte per l'elezione detta presidenza, 
della re^eteria e della direzione 

Nonstim Oggi dalle 8 del mattino fino 

aHaliaKadIO amasanotteltallaRadloor. 

«wii» rt««««w ganizza una trasmissione 

SUl«SI>* «no stop» sul referendum per 

al ndurre a una ie prelerenze 

ai rerersnaum ^ coHegamemo radio parte¬ 

ciperanno numerosi ospiti 
del mondo della politica, 
della cultura e dello spettacolo Dal regielario del Pds Achil¬ 
le Occhetto ni presidente del comitato per U referendum Ma¬ 
rio Segni, a ,Udo Toriorella, Pietro Scoppola Paolo Cabtas, 
Massimo O'.Mema, Masumo Severo Giannini, Giorgio La 
Malfa, Corrado Augias, Andrea BaitMio. Dacia Maraim, Enri¬ 
co Montesano. Franca Rame. Francereo Roti Sergio Stoino 
ed alm ancora. Il referendum del 9 giugno - dice una nota 
delta redazione di Italia Radio - è un appuntamento tanpor^ 
tante per affermare ta netxaaltò della nrorma del sistema po¬ 
litico italiani). L'emittenic radiofonica intende contribuire 
con questa iniziativa ad una informazione sui temi della 
consultazione, in un panorama m cui il sistema dei media 
non sembra dedicare a questo appuntamento politico tutto 
lo spazio che merita. 


Nonstim 
a Italia radio 
sul «sì» 
al referendum 


Cuperlo Il Coordinatore della Sinistra 

alia minoranza gioi^ite. cianm cuperto, 

*****" ha invitato la minoranza in- 

«Kl tirale tema a nbraie le dimissioni 

le dimissioni» oiganlsmi dirigenti, po- 

KUiraOMWm» lemicamenle avanzate al¬ 

l'indomani del comnTcsso di 
scioglimento della Fgci (di¬ 
cembre '90) «Di fronte u quanto sta accadendo oggi nel 
paese - dice Cuperto - è assohilamenle prioritaiio difendere 
l'unita c la compattezza del paliimonio umano, politico e 
iniellettuate della Fgci». Cuperlo saluta positivamente l'ap¬ 
provazione del patto poUbco-programmatico con il Pds, 
sancita daU'uitima riunione del Coorduiamenio nazionale 
della Sinistra giovanile. 


«Passa» invece la legge Scalfaro sulle crisi di governo 

Meno deputati e senatori? 
La mag^oranza dice no 


■a ROMA La proposta di ri¬ 
duzione del numero di depu¬ 
tati e renalon è stata respinta 
dalla commissione dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
d«*lla Camera li si del governo 
non è bastato a comnneere i 
partiti della maggioranza Si 
Iraltava di un emendamento 
presentato dai commissari del 
gruppo comunista-Pds nel- 
"ambito della discussione sul¬ 
la nforma del bicameralismo 
Alla commissione Affari cosb- 
tuzionali sono in discussione 
proposte di riforma presentate 
dalla lotti, dal Pds e dal Psi che 
con vane sfumature prevedo¬ 
no una Camera l«islativa e 
una Camera delle Itegioni In 
questo quadro l'emendamen¬ 
to del groppo comunlsla-Pds 
proponeva la nduzione del nu¬ 
mero dei deputati da 630 a 400 
e dei senatori da 3IS a 200 
Nonostante H parere favorevo¬ 
le espresso dal minisbo per le 
Riforme isbtuzionali Mino Mar- 
bnazzoli e dal soltosegretano 
Francesco D'Onofrio i com¬ 
missari del quadripartito han¬ 
no votato conbo I repubblica¬ 
ni SI sono astenuti 
Respinto anche un emenda¬ 
mento del Msi che prevedeva 
I incompatibililò tra incarichi 
parlamentari e incarichi di go¬ 
verno Una proposta compre¬ 
sa nel pacchetto di riforme isti¬ 
tuzionali presentato dalla De 


nel suo ulbmo Consiglio nazi<> 
naie La storia si ripete gover¬ 
no favorevole, contrari l com¬ 
missari della maggioranza. La 
posizione del governo era sus¬ 
ta precisata dal ministro Marti- 
nazzoli nel mag^ scono in 
commissione 51 governo - 
aveva detto il minisno - non è 
conlrano ad alcuni emenda- 
menu proposti dalie opposi¬ 
zioni in materia di incompall- 
bilitò di funzioni e di nduzione 
del numero dei partamentan» 
Ma al momento del voto mini¬ 
stro e sottosegretario si sono ri¬ 
trovali soli con le opposizioni 
Silvano Labnola, presidente 
socialista della commissioni; 
Ailari costibizionali, Giorgro 
Cordetb, vice capogruppo del 
Pai, e il democristiano Adriano 
Clatti, vice ptesidenle della 
commissione, hanno sostenu¬ 
to che gli emendamenti affron¬ 
tano problemi atbnenli alla 
forma di governo e pertanto, 
vanno discussi In un quadro di 
revisione isUluzionale più 
comlessn'B La discussione tta 
piccole e grandi riforme (e il 
nnvio dall una all'altra) rem 
bra destinata a ripetersi in tutte 
le materie che toccano le que¬ 
stioni isbluzionali E successo 
a proposito del «semestre bian¬ 
co*. vjuando li nfiuto della sua 
abolizione, bilarciata dalla 
non rielegibilita del presidente 


della Repubblica, è stata moti¬ 
vata anche qui con l'argomen¬ 
to che si sarebbe toccata mate¬ 
ria relativa alla forma di gover¬ 
no 

La stessa sorte non è tocca¬ 
ta invece, alla proposta di leg¬ 
ge cosbbizionale (Scalfaro e 
Biondi primi firmatari) sulla 
cosidetta «pariamentanzzazio- 
ne» della cnsi di governo La 
proposta è stata approvata 
mercoledì dall'aula di Monte- 
cotono con 3S4 si, nessun voto 
contaario c 49 astenuti, in gran 
parte socialisti Le perpl^itò 
del Psi non sono bastate que¬ 
sta volta a bloccare la reazione 
dei deputati (m 246 avevano 
rumato la proposta Scalgaro- 
Biondl) di fronte all'estromis¬ 
sione del roolo delle Cainere e 
dei suoi groppi parlamentari 
nel corso delle crisi di governo 
La proposta mu-a a resituire al 
Parlamento, la funzione affida¬ 
togli dalla Costituzione in oc¬ 
casione delle cnsi di governo 
L arbcolo 94 della Cosutuzione 
è cosi integrato «Le dimissione 
del governo sono presentate al 
presidente della Repubbbea 
dopo le motivata comunica- 
ZKXie del presidente del Consi¬ 
glio alle Camere e al termine 
della relativa discussione» 
Una misura che ovviamente, 
deve pass<iie la doppia lettura 
prevista per le leggi cosutuzio- 
nali 
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Politica Interna 


Una De del Nord? 
Coro di no 
per Martìnazzoli 

Una De del Nord più autonoma rispetto a quella na¬ 
zionale, per fronteggiare il perìcolo leghista. La pro¬ 
posta l’ha avanzata ieri Mino Martinazzoli, e nello 
scudocrociato è scoppiato il putiferio. «Divagazioni», 
dice Forlani. «Meridionalismo nordista», replica Bo- 
drato. Parole di fuoco tra i de del Sud. «A Nord la De 
ha sob riempito la pweia della gente», accusa Vito 
Napoli. «Affermazioni pesanti», secondo l’area Zac 

• STEFANO DI MICHELI 


■■ROMA. Mino Martinazzoli, 
ojn l'aria un po’ starrca e pa- 
rrcohlo perpiessa ch« lo canu- 
terizza, ha buttato D l’idea, a 
meU tra la provocazione e la 
rUleMione. Parla, il miniatro 
dille Riforme, della De del 
Nord, per la quale chiede la 
pxa^ilA di «renderai un poco 
pù originale nei suoi statuti, 
niii suoi modi di essere rispetto 
alla Oc nazionale». Non parla a 
caso, Martinazzoli, deputato di 
Breada: il carroccio leghista 
rumoreggia fotte alle porte del¬ 
io scuocrociato settentrionale. 
Non è. quella del ministro, 
un'idea tanto peregrina: a 
piazza del Gesù ne avevano di¬ 
scusso tempo fa, prospettando 
l’ipotesi di Inviare stabilmente 
a Milano il vicesegretario Silvio 
Uga o il direttore del Popolo, 
Szndro Fontana. Poi non se 
n’S fatto nulla. 

La proposta di Martinazzoli 
ha fatto fate un salto dalla se¬ 
dia alanti suoi illustri amici di 
partito. Forlani, per la verità, 
come al solito la mostra di 
nienie, dote che è stato co¬ 
stretto ad affinare davanti alle 
quotidiane «estemazionla cos- 
sighlane. «Due de? Si fanno 
tante divagazioni», borbotta. 
Poi. la butta sutt'lronlco: «Vorrà 
dire che daremo vita anche ad 
una forte De delle Marche: 
tvnigetemo un fondamentale 
ruolo di cerniera politica tra la 
De del Nord e quella del Sud». 
Ma nello scudocrociato mica 
tutti seguono lo stile del segre¬ 
taria AnzL c'd chi l'ha presa 
piojpiio male. Un fido di Forla- 
id, Cnino Ferrari, è sconsolato: 
«Alletmazionl gravissime ed 
elettoralistiche». Neanche Gui¬ 
do Bodrato, miidstro dellliKlu- 
strla e coinquilino di Martirraz- 
zoli nella conenie di sinistra, 
pare gradMe «Non mt eenlo 
dernooistiano del Nord. E’ 
unti formula che non mi piace. 
Sembra tanto un 'merUionatl'- 
smo nordista*». E Flancesco 
Otmofrio, sottosegretario alle 
RUorme, slncatlca di «rielabo- 
laie» l'Idea di Martinazzoli. 
•Ctedo di Interpretare U suo 
pensiero - afterma - se dico 
che intende scuotere, anche 
vtolentemente, la Oc». 


Ftioco e fiamme, invece, si 
levano tra I parlamentari del 
Sud. Uno dei plil offesi è il ca¬ 
labrese Vito Napoli, che ri¬ 
sponde con una sorta di requi¬ 
sitoria. «Vorrebbe dire che uno 
degli uomini più eminenti del¬ 
la Oc. sotto la pressione delle 
Leghe bossiste, ha perso il sen¬ 
so del partito nazionaIe>, attac¬ 
ca. E continua: «1 voti al Sud la 
De II guadagna perché é radi¬ 
cata nella società». E se a set¬ 
tentrione Il perde, anali-sa Na¬ 
poli, é perche «ha riempito la 
parKia della gente, dimenti¬ 
candosi di offnrgli una cultura 
politica nazionale e unn cul'u- 
ra della solidarietà», /dm de 
meridionali se la cavano con 
poche parete, lasciando da 
parte te disamine sociologi¬ 
che. «Dichiarazioni quanto 
meno incaute», dice l'en mini¬ 
stro (avellinese) Gerardo 
Bianco. «Diciamo che erano 
delle... battuie», commenta un 
altro dello stesso collegio, Giu¬ 
seppe GarganL Si morde- la lin¬ 
gua Angelo Sanza: «Perché vo¬ 
tele farmi litigare con Maitinaz- 
zoli?». Cntki anche due depi¬ 
lati baresi, Enzo Bineltl e Puto 
Pl^hio. La De del Nord, dice 
il primo, é «un po’ lontana dal 
bisogni reali della gente». Il se¬ 
condo é lapidano ma comple¬ 
to: «lo sono per una Oc sninb- 
na, unitaria e nazionale». 

Né, tra gli amici di sinistra, al 
ministro delle Riforme va me¬ 
glio. «Affermazioni un po’ pi> 
santi», dice Marcello Pagani, 
coordinatore dtril’aréa itec. 
Elettoralistiche? «Beh, se sono 
eteltorallstiche sono anche in¬ 
felici, visto che si vota In Sici¬ 
lia». Non vuol dire una parola, 
invece, Sergio Mattaiella, vice- 
segretario nazionate. CU untel 
consensi entrano da due par¬ 
lamentari rmlanesi: Lutei Bia- 
niffl « Ombretta rvimagaln, en¬ 
trambi andreottianl. Dice Bii- 
iulfi:.«Esisie una quesuone set¬ 
tentrionale die sta (fivengvKto 
sempre piO urgente». Tanto ur¬ 
gente che la Fumagalli .iveva 
proposto, un anno fa, la fonda¬ 
zione di un partito popolare ci¬ 
salpino, federato alia De. In- 
somma, un modello bavnrese. 
con Strauss oU’ombra di San- 
l’Ambrogio. 


Da lunedì a mercoledì scorsi 
un «comizio ininterrotto» 
con la gente, nei mercati, 
ira i giovani e i lavoratori 


«Non ho promesse da fare 
scegliamo il cambiamento» 
Il «Centro donna» di Favara 
e il Petrolchimico di Gela 


Occhetto in Sicilia 
«Non disperdiamo il voto» 


Tre giomt in Sicilia, da lunedi a mercoledì scorsi. 
Tre giorni densi di colloqui, strette di mano, incontri 
con la gente. Occhetto racconta il viaggio, quasi un 
«comizio permanente» fra i terremotati di Carlentlni 
e MelilU, la gente di Vittoria, gli operai del Petrolchì¬ 
mico di Gela, il mercato di (janìcattì. E poi Caltanis- 
setta, Enna, Favara, Licata... «Il rischio maggiore è la 
dispersione dei voti a sinistra». 


FABRIZIO RONOOUNO 


■1 ROMA. Un viaggio élelto- 
late in Sicilia non é un'impresa 
semplice. Ancor meno per un 
partito di opposizione, fterché 
fuori dal circuito «ulliclale» del 
comizi, dove il leader parla e la 
gente ascolta e applaude, te 
cose si complicano: te attese e 
te richieste, la diffidenza e lo 
scetticismo di chi per un gloN 
no li vede in carne e osso, 
proiettato fuori dallo schermo 
televisivo, frantumano In mille 
vicende individuali 11 program¬ 
ma elettorale. Il lesto prepara¬ 
lo a Roma, l'inteis-ista alla Tv 
locate. La politica diventa l’an¬ 
ziana tencmolata incontrata 
fra i containers di CartenUni 
che si lamenta perché non ve¬ 
de più i propn figli, diventa il 
giovane incrociato sulla piazza 
di Enna. la casalinga del men 
calo di CanicatU, il camionista 
che lavora per l’Enlchem di 
Gela e rischia di rum poter la¬ 
vorare più. Insomma, le mille 
storte quotidiane che la poUU- 
ca fatica a penteplre. Con una 
doppia «aggravante»: il distac¬ 
co, e sovente la rassegnazione 
di chi ha ascoltato inippe pro¬ 
messe e subito troppi torfi, e 
s’acconcia al favore dopo over 
rinunciato ai iiropii diritti. E 
Quella tendenza, che dal Meri¬ 
dione risate la Itenisola. a me¬ 
scolale poillU dì gOMinoe pa^ 
tlii di opposizione neU’indlstln- 
lo fastidio per U Polazza 
L'esperienw MeilteM dlOe* 
chetto é stata tutto questo; un 
rapporto capUloie con la gen¬ 
te, una sequeia inintenotta di 
«fuori-prograinma». toste im¬ 
provvisate. chiacchierate e 
strette di mano, a legare un co¬ 
mizio a quello successiva Una 
campagiìa «aU’ameiicana»? 


Più semplicemente, un «ritorno 
alte origini», quando te campa¬ 
gne elettorali si facevano cosi, 
col <asa per casa», al mercato, 
davanti alle fabbriche, dove la 
gente passa e si raccoglie e di 
nuovo tene va. 

Nel mare della rassegnazio¬ 
ne e del volo «appaltalo», e già 
controllato dalla De e dal PhL si 
scolgono Isole di ribellione 
morale, di controtendenza, di 
ritorno all’impegno, alla pas¬ 
sione chrite, insomma alla poli- 
fica. E la sensazione che Oc¬ 
chetto si porta a casa, un otti¬ 
mismo che forse non d tradur¬ 
rà In voti al Fds, ma che lascia 
ben sperare e smentisce I pro¬ 
feti del Sud «perduto». Soprat¬ 
tutto perché sono i giovani a 
tomaie vbIbilL «Sono contento 
di incontrarli - dice a Occhetto 
un ragazzo di vent'anni mentre 
oli si la IncontiD nel nande, 
lunghltsimo metcalo ai Canl- 
caiu •- perché ho ammirato il 
tuo coraa^. Il tuo impegno 
per 11 rinnovamento. E ho deci¬ 
so di Iscilveiini al Pds». Un Ha- 
sA troppo edificante per essere 
slgnifKativa Ione. Ma é un se¬ 
gnale di controtendenza, che 
si conferma guardando I volt) 
che popolano la piazza di En¬ 
na («Dal '75 non era cosi pie¬ 
na», dicono I compagni), la 
gente qualsiasi, gli striscioni, 1 
manifesti di benvenuto. ' 
n lenorfsmo mafioso ha col¬ 
pito duramente, nel profondo, 
miié <M«ieiénztt,''b eliristrà e'U 
Pbl. Ha attoiitanato energié| 
forze, persone, gruppi. Ora ci 
sono segnali incoraggianti, e si 
vedrà se II Pds sarà capace di 
raocogllérii, di rispondere, di 
bitervenlre. «Io non so come 
voteranno l giovani - dice Oc¬ 
chetto - ma so che c’é una bai¬ 



li segretario del Pds, Achills Occhetto 


taglia da tare, un impegno da 
assumete». Il rischio vero é la 
dispersione dei voti proprio e 
soprattutto a sinistra, dove la 
Rete e Rifondazione conten¬ 
dono al Pds il non ampio baci¬ 
no elettorale delia protesta ile- 
mocratica. Mentre sull'altro 
fronte II blocco Dc-Psi pare 
Inattacodtite, quasi granitico 
nella gestione etellorale del 
proprio sistema di potere. 

Occhetto non fa promesse. 
E io dice esplicilamenle: per¬ 
ché il Pds non è un partito di 
governo. E soprattutto perché 
ciò che può servire é un impe¬ 
gno comune, collettivo, che 
dia il segnate del cambiamen¬ 
to possibile. Lo dice sempre, 
Occhetto, nei suoi comizi «ne- 
ridionali»; basta con l’Immagi¬ 
ne di un Sud sempre col ca> 
pello in mano, é nel popolo 
mendìonaìe la risorsa decisiva 
per il riscatto del Mezzogiorno. 

La prima tappa del ^ sici¬ 
liano di Oocnetto. lunedi,'è a 
Cartendni é a Mentii, nel Sira¬ 
cusano, capitali del «tenemoto 
dlment!cato«f''in< 1$''dicembre 
dell'anno scórso la zona fu 
colpita da un sisma. E da allo¬ 
ra non é cambiato nulla: la 
gente vive ancora nell'emim 
genza, alloggiata in mnialnm 
che col primo caldo già si sun 
riscaldano e diventano Invivi- 
bilL C’é un po’ di diffidenza, al¬ 


l’Inizio. Poi sono gli stessi terre¬ 
motati a ricordare come, quel 
giorno di dicembre, il segreta- 
no regionale del Pei, PieUio Po¬ 
lena, portò solidarietà e aiuto 
prima della Protezione civile. E 
Il clima si rasserena. 

A Viltona, isola «miliana» 
nel cuore della Sicilia, dove il 
Pds ha la maggioranza assolu¬ 
ta e governa da solo, la scena 
cambia bruscamente. La sera 
di lunedi, in una piazza piena 
di giovani, c’è il comizio. Il 
mattino dopo, Occhetto visita 
il mercato dei fiori (che é il ter¬ 
zo in Italia), il mercato oito- 
frutticolo e la cooperativa «Ri¬ 
nascita». Ed é l’occasione-co¬ 
me più lardi a Gela - per una 
rlltessione sulla mafia. Che si 
combatte innanzitutto, ribadi¬ 
sce Occhetto, con il lavoro. Ne 
é testlmonlaiiza proprio Vitto¬ 
ria, dove pure il tessuto sociale 
e produttivo è minacciato oggi 
di infiltrazione maliosa (com¬ 
plici alcum «somtemi obbUgB''. 
ti»), UitetrolchimicodlCelana 
3000 opend, 300 dei quali in 
caaea integrazioira.' Dovami U 
cancelli, Occhetto trova un ag¬ 
guerrito gruppo di camionisti, 
che rischiano di perdere il la¬ 
voro w la risinitturazione del 
Petrolchimleo andrà avanti 
Carielli minacciosi, slogan po¬ 
lemici. Occhetto li raggiunge, 
discute, li Invita all’asiembjea 


di fabbrica; »! vostri problemi si 
nsolvoiio d’intesa con gli ope¬ 
rai». E li comizio é un successo, 
350-400 operai, tecnici, qua¬ 
dri. /Tutti sono d’accordo sul 
latto che l’Industria, Il lavoro, 
l’oocupKione sono la risposta 
miglloie alla mafia. Eppure vo¬ 
gliono tagliate I posti, riduire 
l’occupatoone...», dice Occhel- 
to. 

Sulla strada per Caltanlssel- 
ta (Occhetto ha un comizio al¬ 
te sei di sera), il leader del Pds 
si ferma a Bulera. paesone 
•rosso» dove in sezione ci sono 
proprio tutti, anche il parroco. 
Due ore dopo, Occhetto é a 
Enna: ed é forse la piazza mi¬ 
gliore, la più vivace, la più lol¬ 
la, la più «pidiessina». Mercole¬ 
dì Occhetto raggiunge Cani- 
catti, e si concede una lunga 
passeggiata per Tinterminabìle 
mercato. C'é la scolaresca che 
gli chiede del relerandum suite 
preferenze, e del silenzio in cui 
io lasciano i grandi mesi di 
comunicazione di massa, a 
cominciare dalla TV. E c’é la 
casalinga che lamenta i costi 
crescenti delia sanità, lo scan¬ 
dalo dei lickeL Occhetto 
preannuncla, per la settimana 
prossima, una «aiovana» del 
Pds per gii ospedali delTIsola. 

A Favara, una città che sem¬ 
bra un cantiere disordinato, 
Occhetto visita il «Centro don¬ 
na», un appartamento pulito, 
ordinato, che é insieme con¬ 
sultorio e centro cullurele, In- 
leiameme aulog^to, fondato 
sul volontanalo. È un’iniziativa 
a suo modo straordinaria (ba¬ 
sta paragonare la pulizia del 
«Centro» ai disordine fatiscente 
del palazzo del Comune), ed é 
per Occhetto l'occasione per 
ribadire le proposte del Pds sui 
tempi, gli orari, I servizi. Tra Fa¬ 
vara e Ucaia, >in nuovo fuori- 
. programma; a Palma.'di Mcn- 
., techlaro Occhetto inaugura Ja 
locale sezione del Pds, ed é di 
'•«uovo botta e 
genie del paese. Infine, a Lica¬ 
ta, il comizio in piazza. 

Sara di nuovo in Sieffla. Oc¬ 
chetto, Per fare la canpa^ 
eteltoiate, naturalmente. Ma 
aiKhe - o forse soprattutto? - 
per costruire II Pds, il partito 
nuovo, la sinistra democratica. 


A parer vostro... 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Evasione fiscale. Per combattere Tormal diffuso 
fenomeno, il ministro delle finanze, U socialista 
Rino Foimlca, ha proposto di «denunciare 11 vicino 
ebe evade». Siete d'accordo con questa proposta? 



370mila miliardi. Ques lo l’impress onante ammontare del 
reddito nazionate che nel 19^ è sfuggito - tra evasione ed 
elusione - al fisco Si tratta in pratica del 2S% del reddito 
prodotto die, dichiarato, avrebbe fatto entrare ncliecasse 
delloStato tasse per 261 mila miliardi. Per correre al ripari, 
il ministro delle Finanze Formica ha ritenuto opprortuno 
lanciare un appello alia «delazione Tiscale»: «denunciate il 
vicino che evade» ha infatti detto venerdì 24 maggio. In 
molti hanno criticato la sortita di Formica che, da alcune 
parti, è stata definita «degna del Kgb». 

Telelonate la vostra risposta oggi 
d.ille ore 10 alle I7aque$ti due numeri 
1678-61151-16713-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 


ALLENATORE DELLA NAZIONALE 
LUNEDI 27 AVETE RISPOSTO COSI: 



58 % 


37 % 


Succhi Vicini 

IL 5 % NE HA SUGGERITI ALTRI 

Record negativo di telefonate (362). Nonostante ciò. k> 
scontro tra Vicini e Sacelli lunedi c'é stato. L’ex tecnico dei 
rMDanaBaOiWhaprenàiDcoISSXdeDeprefeienzeoenlio < 
il 37%dei voli raccolti dall'attuale commissario tecnico - 
deDa-Naziooalo. 1L591 £ guanti d hannochiamato, invac«,i 
ritiene che altri dovrebbero assumere la guida defflr"*‘| 
squadra azzuna; tra gii altri, molti hanno fatto i nomi df 
Bagnoli. TrapattonI e Me ndonico. L’argomento ha favorito 
Taiflusso di telefonate da parie di gionranissimi (Il27%dd - 
totale), ma ha evidentemente scoraggiato le chiamate 
delle lettrici (alla fine sono risultate solo il 12%). 



IL MOTOlt BOXER. 

Ndo dalla tipica filojolia di progelttnione Alfa Romeo e pensato per 
durcn nel tenpb, il boxer è un inotora grintoso e potente Grozie ci 
suoi cilindri contrapposti che ne otliinizzanò b fluiditì del funzionamen¬ 
to^ il boxer osskure prestoDon eccezionofi fin dolb cilindrato 1con 
«no potenza mossifflo dì 88 CV DIN 0 dOOO giri/fflin. e uno vebdiò di 


176 Km/K Vero campbne in ogni categoria, 3 motore boxer è in grado SPAZIO ALLA VERSATIUTA. 

di osskurare prestoaoni brìibntg unite a un elevato piacere di guida Oltre olb sportività; un'AHo 33 offre ompi spazi interni al guidatore e 
IL PIACERE DELIA GUIDA ai passeggeri e un bogogliob di grandi diinensioni reso più comodo 

Il piacere di guidare un'AHo 33 si esprime grazie olla leggendaria le- dolb pratico struttura dei porieibne posteriore. Le 5 porte e Telellro- 
nula (fi strada AHò Romeo, alo mosMno sicurezza attivo e oirestremo ziKOtura deh bmiere contribuiscono o renderb un'auto venolib e 
moneggevolezzo dolo vettura robusta sulb quoto foie affidamento in ogni situazione. 
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Il capo dello Stato tiene a dissociarsi 
dalla campagna astensionistica del Psi 
che ha perfino definito «incostituzionale» 
il ricorso aUe urne sulle preferenze 


Martinazzoli annuncia voto favorevole 
«Civiltà Cattolica» auspica un successo 
Adesioni di sindacalisti, della Confagricoltura 
edel vicepresidente della Confindustria Abete 


Coss^ «Un dovere votaire il 9 giugno» 

Nuovi à al referendum. C’è anche l’Azione cattolica 


Cossiga voterà, il 9 giugno, sul referendum delle pre¬ 
ferenze. Un annuncio che, indubbiamente, non farà 
' piacere agli astensionisti guidati dal Psi. Per il «si» si 
schierano il ministro Martinazzoli, l'Azione cattoli¬ 
ca, la rivista dei gesuiti «Civiltà cattolica». Consensi 
anche da sindacalisti e imprenditori. Il Pds fa appel¬ 
lo a tutte le sezioni e ai militanti per un impegno di 
massaa sostegno del referendum. 


MBIOINWINKL 


! ai Ritma. Dal Quirinale vie¬ 
ne un i presa di posizione net¬ 
ta contro la campagna asten- 
sionlslica sul volo del 9 giugno. 
Atlravi-rso il suo portavoce Lu¬ 
dovico Ottona, Cossiga la sa¬ 
pere che andrS a volare al rele- 
renduTi sulle preteienze. «Vo¬ 
tare e un dovere», questa la 
moliviizione addotta dal capo 
dello .Stato. Anche il 3 giugno 
dello icorso anno, in occasio¬ 
ne dei referendum suilacaccia 
e sui pesticidi, il presidente 
delia Repubblica aveva rag¬ 
giunto il suo seggio elettorale 
I per deporre la scheda nel^u^ 
na. In quell'occasione l'an¬ 
nuncio venne dato dallo stesso 
Cos^a al comitato promoto¬ 
re, ricevuto il 21 maggio per as¬ 
sicurale che non ci sarebbero 
stati boicottaggi. In paiticolaie 
dalla Rai. Questa volta, sono i 
giovani liberali a commentare 
per primi la notizia. «Le paiole 


del presidente - dicono - sono 
un monito per quelle forze |io- 
litiche che invitando i cittadini 
a disertare le urne delegittima; 
no un istituto, quello lefen-n- 
darlo, che hu consentito ai cit¬ 
tadini di far sentire forte la loro 
voce su grandi questioni politi¬ 
che e civili». Il pnonunciamen- 
to del Quirinale non è piaciuto 
al Psi. che ha invitalo aU’aston- 
sione dichiarando addirittura 
incostituzionale il referendum. 
Facendo buon viso a cattiva 

? ioco. il socialista Francesco 
blucci dice ora che «anche 
questo e un modo di combat¬ 
tere il marasma istituzionale», 
evocato nei giorni scorsi dal vi- 
cesellarlo del garofano. Giu¬ 
liano Amato. 

Se II capo dello Stato annun¬ 
cia la sua partecipazione al vo¬ 
lo. il ministro per le riforme isti¬ 
tuzionali. Mino Martinazzoli. la 
sapere nel corso di un conve- 



H ministro per le riloime istituzionali. Mino Martinazzoli 


gno che volerà SI. Lo lare «sen¬ 
za entusiasmo», anche perché 
non riconosce al quesito sulle 
preferenze eliciti portentosi. 
L'esponente democristiano so¬ 
stiene di correre a questo mo¬ 
do un rischio, per la presenza 
nel suo concio elettorale di 
un concorrente «pesante» co¬ 
me il ministro IVandini. Fran¬ 
cesco D’Onofrio, sottosegreta¬ 
rio per le riforme, interpreta II 
gesto di Martinazzoli come un 
Invito a <ogliew qualunque 


occasione sulla strada verso le 
riforme istituzionali*. 

•Il referendum va nella dire¬ 
zione giusta e pone un'esigen¬ 
za giusta». Lo afierma in un'in¬ 
tervista a «Italia Radio» Giorgio 
La Malfa. Anche se contrario 
all'uso dei referendum come 
strumento per modificare le 
istituzioni, il segretirio repub¬ 
blicano si augura che la gente 
si senta coinvolta nella prossi¬ 
ma consultazione e sla rag¬ 
giunto il quorum dei votanti. 


La Malfa è anche critico con 
l'atteggiamento contrario del 
Psi: «Questo varrà aruihe quan¬ 
do i socialisti propoiranno un 
referendum loro su queste ma¬ 
teria...*. Intento, il coordina¬ 
mento politico del Pds fa ap¬ 
pello a tutte le sezioni e a tutti i 
militanti affinchè in questi ulti¬ 
mi giorni si mobilitino tutte le 
foize disponibili per il voto a 
sostegno della riduzione delle 
preferenze. E assai numerose 
si annunciano le maniiestezi> 


ni promosse dalla Quercia in 
tutto il paese, e in particolare 
nei luoghi di lavoro. Proprio 
dal mondo del lavoro vengono 
signincative adesioni al SI. È il 
caso del segretario della Fiom 
Giorgio Cremaschi e del segre¬ 
tario della Firn Luciano Scalia. 
Luigi Abele, vicepresidente 
della Conllnduslria, volerà a 
favore dell'unica preferenza: 
•Spero - aggiunge- che molti 
imprenditori faranno lo stesso. 
Grazie al cielo sono in molti a 
pensarla cosi». Il comitato di¬ 
rettivo della Conlagricollura la 
appello a tutti gli agricolton 
perché approvino H quesito 
che riduce le preferenze. La 
segreterìa della Uil, invece, la¬ 
scia ai propri iscrìtti libertà di 
comportamento c di voto. 

In maleria referendaria con¬ 
tinua ad essere molto attivo II 
mondo cattolico. Una nota 
della presidenza dell'Azione 
cattolica Italiana sostiene che 
quello del 9 giugno non.é «un 
infortunio o un appuntamento 
di scarsa importanza e sì chie¬ 
de se «é più utile che lutto sia 
lascialo nelle mani di partiti, 
governo c Parlamento o è più 
utile che anche il corpo eletto¬ 
rale direttamente intervenga». 
lAvendo la possibilità - note 
ancora l'Azione cattolica - di 
dare inizio a un cambiamento, 
é meglio lasciare le cose cosi 
come stanno o é meglio pone 


mano a questa innovazione?». 
Espliciti, attraverso «Civiltà cat¬ 
tolica», i gesuiti. Secondo pa¬ 
dre De Rosa «sarebbe stato 
meglio evitare il referendum 
del 9 giugno, ma visto che si la, 
data la sua importanza sareb¬ 
be grave che venisse invalidato 
a causa deM’aslensionismo». 
Inlatti, a questo modo si •raf¬ 
forzerebbe te convinzione che 
in Italia nulla si può cambiare 
se l'uno o l'altro dei grandi 
paniti non vuote un cambia¬ 
mento che è utile per la nazio¬ 
ne ma nuoce agli interessi di 
quel partito». 

Poche le prese di posizione 
sul fronte avverso. Il segretario 
socialdemocratico Carìglia ri¬ 
leva. in polemica con il Psi, 
che «non si pub essere per II re¬ 
ferendum solo quando piace». 
Quindi, niente astensionismo: 
•Diciamo ai nostri elettori - 
precisa Cariglla - andate a vo¬ 
tare ma fatelo per il No, peiché 
il marchingegno é sbagliato». 
Un gruppo di docenti univeni- 
tari e studiosi di area socialiste 
ha dato vita ali’»associazlone 
per te difesa della partecipa¬ 
zione politica» neH'intento di 
contrastare l'eliminazione del 
voto di preferenza proposto 
dal quesito referendario. Tra i 
promotori figurano 1 professori 
Marconi, Guizzi, Agnelli, Tam- 
burrano. Mezzanotte. Patrono. 
Ciliberto, Lanchester, Pinellì. 


Polemico richiamo alla «responsabilità» del governo per il messaggio presidenziale. La De: «Cossiga non ci ha stanato...» 

Andreotti: «Non farò il postino del Quirinale» 



«Non faccio né il notaio né il portalettere». Andreotti 
avverte Cossiga: il messaggio sulle istltuirioni dovrà 
essere inviato al Parla'rnento «sotto la responsabilità 
politica del g()vemo».vll socialista AndOfirotésta: «Do¬ 
va va a finire l'autonomià del capo dello Stato?ir. Il de 
Cittì, invece taglia corto: «Seoonflitto c'è, il governo si 
dimette». Cosi si apre un nuovo conflitto istituzionale 
tra palazzo Chigi e Quirinale. O una trattativa? 


PASQUALI CASCKUA 


MROMA Se l'ha latto per 
chiamarli fuori dal conflitto 
politico apertosi sulle Inteipel- 
larue del Pds, Giulio Andreotti 
ha ottenuto l'effetto contrario. 
Se. invece, ha voluto avvertire 
Francesco Cossiga che dovrà 
<oncordare« il messaggio sul¬ 
le istituzioni, allora vuol dire ' 
che lo stesso presidente del 
Consiglio ha muso nel conto 
una crisi di governo e si prepa¬ 
ra a gestire In prima persona lo 
scontro. O II vero obiettivo é , 
paventare una discissione su . 
tutto per non dlscitere di nien¬ 
te? Fatto é che le tre righe ano¬ 
dine, infilate da Andreotti nella 
lettera con cui spiega a Nilde 
lotti i motivi per cui il governo 
non ha voluto rispondere alle 
Inteipellanze del l?ds, rischia¬ 
no di innescare una nuova di¬ 
spute istituzionale. 

Ha scritto II presidente del 
Consiglio che l'annuncialo 
messaggio del presidente della 


Repubblica sarà inviato al Par¬ 
lamento «sotto la responsabili¬ 
tà politica del governo». E lo 
stesso Andreotti ha detto senza 
mezzi termini, mercoledì alla 
conferenza del capigruppo, 
che questa «responsabilità» ha 
intenzione di eseiciteria quan¬ 
do il luto presidenziale gli sa¬ 
rà sottoposto per te controfir¬ 
ma. Ma altrettanto brutalmen¬ 
te é stato Interrotto da Salvo 
Andò: «L'autonomia del capo 
dello Stato - ha chiesto II neo 
pruidente dei deputali sociali¬ 
sti - dove va a finire?». Il piesl- 
denle del Consiglio, perb, non 
si é scomposto: «Il governo 
non é ne un notaio né un por¬ 
talettere che prende il messag¬ 
gio e lo porta in Parlamento». 
Poi Andreotti si é messo a spie¬ 
gare che finché si ha a che lare 
con «esternazioni' estempora¬ 
nee si pub atKhe «non stare a 
sentire», ma quando si tratta di 
«alti formali e solenni», allora 
di fronte al Parlamento «si 


esaurisce l'autonomìa del pre¬ 
sidente della Repubblica e co¬ 
mincia te ruponsabilità del 
governo». E a questo punto 
che, con aria sorniona, il presi¬ 
dente del Consiglio ha bunalo 
n: «Come posso rispondere di 
cose non concordate?». Anzi, 
Andreotti ha ricordalo che già 
quando Cossiga scrìsse il co¬ 
siddetto "piccolo messaggio» 
sulla giustizia, l’allora guarda¬ 
sigilli, il socialista Giuliano 
Vassalli, prima di controfirmar¬ 
lo avanzò delle osservazioni 
che il capo dello Stelo lece 
proprie. 

Ma se il capo (Mio Stato, 
questa volta, non accettasse 
consigli di sorta? Assente Anto¬ 
nio Cava, il vice presidente dei 
deputati de Tarcisio Gtb ha ta¬ 
gliato corto: «Certo che la con¬ 
trofirma non é un atto notarile, 
ma anche l'autonomia del 
messaggio presidenziale é fuo¬ 
ri discussione. Vuol dire che ve 
un conflitto sorge, il governo si 
dimette». E se queste é la poste 
in gioco, é evidente l'interesse 
di Andre(3tti di mettere le mani 
in avanti. Anzi, non é affatto da 
escludere che la partite tra il 
presidente del Omsigiio e il 
capo dello Stato sia già comin¬ 
ciata e abbia provocato il rin¬ 
vio del messaggio, inizialmen¬ 
te annuncialo per il 2 giugno, a 
dopo il referendum sulle prefe¬ 
renze e le elezioni stciliane. Un 
rinvio che si è incrocialo con 
l'Interesse del Psi perché non 
ci siano schieramenti parla¬ 


mentari sulle riforme prima del 
proprio congresso di Bari» 
Semmai, a complicare il gioco 
é intervenuta la decisione del¬ 
la J>c di scendere in campo 
con la iMopria proposte del se- 
mi-catKeluerato. 

La Oc ha latto la sua scelta 
soprattutto per non dover ri- 
scniare di aftiontere ut» cam¬ 
pagna elettorale strette in una 
morsa tra Bettino Grazi e r»ex 
de» Cossiga. Ma ora é il gover¬ 
no di «Giulio VII», nato proprio 
sul vuoto delle riforme, che ri¬ 
schia di essere stritolalo tra i 
due contrapposti progetti isti¬ 
tuzionali. Andreotti per soprav¬ 
vivere pub solo contare che 
entrambi gli antagonisti della 
sua maggioranza vogliano evi¬ 
tare di spingere lo scontro alle 
estreme conseguenze. Sempre 
che te miccia del messaggio 
Cosslga non taccia deflagrare 
tutto prima. Possibile? 

Nella lettera che la fotti ha 
latto leggere ieri alla Camera, 
Andreoiu ha anche scrìtto che 
l'occasione del messamio «sa¬ 
rà particolarmente adatta per 
attivare un ampio scambio di 
vedute, che orienterà l'opinio¬ 
ne pubblica telvolte frastorna¬ 
te». Insomma, sull'Intero con- 
tezloso apertosi attorno alle 
restemazioni» del capo dello 
Stelo. Ma Giulio Quercini, ca- 
pognippo del Pds, ha osserva¬ 
to che <osl si invita, quasi si 
obbliga, ciascuno di noi a cari¬ 
care quella discussione di temi 
impropri, estranei al contenuto 


N aegretarlo socialista. Benino Craxi 


Il Psi si sente isolato e cerca una strategia di risposta 
alla De. Sulle riforme istituzionali vede di buon oc¬ 
chio la. proposta mediatrice di Altissimo (referen¬ 
dum suite due ipotesi istituzionali prevalenti) e inco¬ 
raggia le caute aperture di La Malfa. Ma sul piano 
politico vede nero. L'ultimo Consiglio nazionale del¬ 
la De é visto come la premessa di un cambio di stra¬ 
tegia in quel partito. Signorile: «Rompiamo subito». 


BRUNO HISBRINOINO 


CtBxi cerca alleati contro la De 
E Signorile scalpita: «Rompiamo subito» 


BBROMA II PsI in cerca di al- 
lealL In lona di collisione con 
la De sulle riforme istituzionali, 
distante dalie proposte del Pds 
che non contemplano il presi¬ 
denzialismo. via del Corso 
btendisoi La Malfa e incorag¬ 
gia la proposte di Altissimo vi¬ 
ste ora come una buona prò 
poste di mediazione tra posi¬ 
zioni apparentemente inconci¬ 
liabili. E cosi II vicesegretario 
Giulio Di Donato e una note 
della segreterìa socialista, do 


po gli anatemi lanciati contro il 
consiglio nazionae della De, 
giudicano «buona e utile» e 
•degna di grande attenzione» 
l'ipotesi di Altissimo di un dop¬ 
pio referendum alia line di un 
percorso costituente che metta 
a confronto nel paese le due 
ipotesi di riforma più impor¬ 
tanti emerse nel dibattito. In 
pratica l'ipotesi «di ripiego» su 
cui si é attestato il Psi e su cui si 
é bloccata la trattativa sulle ri- 
forme prima della formazione 


del governo. Un'l|>otesl boc¬ 
ciate fieramente dilla Oc ma 
su cui via del Coreo spera di ve¬ 
der in qualche modo conveni¬ 
re Andreotti e il Prische riel te¬ 
nto, pur respingerelo II presi¬ 
denzialismo, non ha mai 
, escluso il pronunclimento dei 
cittadini sui punti che dovesse¬ 
ro rimanere controveni nel 
cionfronto parlamimtaw. Di 
Donato dice: >31 traete di trova¬ 
re una via, dato (die quando le 
posizioni si radcalizzano poi 
non si fa niente». 

in queste situazione che ve¬ 
de una De straordinariamente 
compatte sulle riforme istitu- 
zionall e che si pcimetie di lan¬ 
ciare avvertimenti seccdii al 
principale alleato di governo, il 
F'si fiuta aria di iiiolamenio lut- 
l'altro che splendido e mette 
nella Usta dei buoni anche La 
Malfa che lascia aperto uno 
spiraglio per l'elezione dirette 
(lei capo dello Stalo. In realtà il 


Prt non é affatto per il presi¬ 
denzialismo ma, dice La Malfa, 
la c<ssa importante é raffoizare 
l'esecutivo e una volta raggiun¬ 
to questo obiettivo si sdram¬ 
matizzerebbe anche il tema 
dell'elezione diretta del capo 
dello Stelo'. E il Psi, dice Di Do¬ 
nalo, é perfettamente d'accor¬ 
do con l'obiettivo (che per la 
verità dicono tutti di volerc) di 
rafforzare l'esecutivo come è 
d'accordo suirallermazione di 
La Malfa secondo cui bisogna 
assolutamente trovare una vìa 
meno distruttiva di confronto 
sulle riforme istituzionali. 

La sostanza è che nel Psi 
non SI sa ancora che strada im- 
b(Kcare per uscire dalla situa¬ 
zione d'impasse. La sinistra in¬ 
terna scalpita e dice che biso¬ 
gna rompere subito con la Oc. 
Ma tutto il partito, al di là del 
destino del governo Andreotti, 
s'intcìToga sui «grandi movi¬ 
menti» della Oc. In realtà Crani 


non ha aiKora digerito gli 
schiaffi di Cava (oggetto di 
una note infuriate della segre¬ 
terìa) e nonostante le telefoni¬ 
che rassicurazioni di Foriaiti 
(l'ullima, pare, di ieri) fiuta 
aria di trappole. «Il problema - 
dice ancora K Donalo - é ca¬ 
pire peiché Cava te C(»l. «L'e¬ 
sperienza insegna - dice Di 
Donato - che quando si muo¬ 
ve il centro doroleo c'è una 
riorganizzazione interna del- 
l'assetto del partito. Dove va 
questo partito non é chiaro, 
ma é inequivocabile che di 
fronte alla pressione del Psi la 
De mostra un volto duro e la 
riemergere tentazioni conso 
elative». Il Psi, owiamente, dice 
di non icmere la tenaglia de¬ 
mocristiana ma capisce che la 
sua rendita di posizione si sta 
esaurendo. Il congresso do 
vrebbe dire una parola nuova 
sulla strategia del Psi ed è certo 
che guarderà a sinistra. Infatti 
Martelli riscopre l'importanza 


deH’unità della sinistra’ dicen¬ 
do che la De vuole in realtà 
•impedire l’unità socialista» e 
DI Donato assicura: •Abbiamo 
molte attenzione per quanto 
avviene nel Pds», e aggiunge: 
•Non diventeremo strabici». Se 
il congres.io sarà l'txcaslone 
per sancire una rottura con te 
De e afiondare il governo, é 
ancora presto perdirio. Queste 
era l'impressione qualche gior¬ 
no la, ma tutto é in mirvimento 
e Craxi non si sbilancia. E biso¬ 
gna vedere cosa avverrà quan¬ 
do il Parlamento discuterà del 
messaggio di Cossiga sulle ri¬ 
forme. Claudio Signorile lan¬ 
cia, a questo proposito, la sua 
battaglia. Per l'esponente delta 
sinistra stxialista proprio in vir¬ 
tù delle scelte democrislriane e 
degli schieramenti che si sono 
determinali sulle riforme istitu¬ 
zionali «ralleanza obbligata 
della De col Psi - afferma Si¬ 
gnorile - la parte del passalo». 


Riforme ìstittizìonalì 

Per Altissimo e Carìglia 
la maggioranza di governo 
non costituisce un vincolo 


M ROMA, Avverte Renalo Al¬ 
tissimo. segretario dei Pii: «Ci 
siamo forse scordati che gii su 
altri grandi temi, come il divor¬ 
zio e l'aborto, si formarono 
maggioranze diverse da quelle 
di governo?». Af'giunge Anto¬ 
nio Cariglia, segretario social¬ 
democratico: «La Costituzione 
fu fatta senza schieramenti, 
per questo già da tempo auspi¬ 
co che per le riloime la mag¬ 
gioranza di governo non sia un 
vincolo». Bersaglio dei due se¬ 
gretari, anche se con diverse 
valutazioni: lo scudocroclato. 
Tema; le riforme istituzionali. 
Altissimo e Cariglia hanno ieri 
presentato le proposte dei loro 
due partiti. Il leader del P!'. si è 
subito aflreltelo a far conosce¬ 
re. in anticipo, la sua a Bctt.no 
Craxi. che ha mostralo di gra¬ 
dire. 1 liberali propongono l'e¬ 
lezione di una spiartele Assem¬ 
blea costituente che dovrà de¬ 
liberare, per due ttnni, sul tema 
delle riforme. Ma, soprattullo, 
chiederanno un referendum 
sui due progetti che in Parla¬ 
mento avranno ottenuto il 
maggior consensj. «Chi nliuta 
di modificare le procedure 
vuoi far rimanere le cose come 
stanno», ha detto .Olissimo. .Ma 
fa stessa De ha già nriu'teto l’i¬ 
potesi di un referendum aiKhe 
sulla proposta respinte dal Par¬ 
lamento. «È vero - risponde il 
segretario del Ri -: già catisò 
queste ipotesi net vertice di 
maggioranza e l'ha cass.sta 
nuovamente di recente. La De, 
appunto.., Ed lo parlo con lin¬ 
gua diritta:, sulle riforme istitu¬ 
zionali possono esistere mag¬ 
gioranze diverse da quelle di 
governo». 

Carìglia, invece, propone 
l'elezione diretta del presiden- 
le del ConsigVio da parte delle 
Camere, insieme all'Introdu¬ 
zione del principio della «fi¬ 
ducia costruttiva». Per il segre¬ 
tario del Psdi, comunque, non 
sono necessarie modifiche 
profonde airimpi.into costitu¬ 
zionale, che ha <limostrato di 
essere valido ed attuale nei 
suoi principi ispirutorì». Il pro¬ 
getto di un premier eletto dal 
Parlamento, avanzato aix:he 
dalla De nel Consiglio nazio¬ 


nale della settimana scorsa, 
non piace invece ad Altissimo. 
«Affi dando al Parlamento l'ele¬ 
zione del presidente del Consi¬ 
glio - afierma - questa propo¬ 
sta non scioglie il nodo dei veti 
incrwiati dei partiti, nè impe¬ 
disce l'apertura del secondo, 
del quinto o del settimo tomo. 
Anzi, la facilita. E, stando a 
questo schema, il (tepo (dell'e¬ 
secutivo eletto dalle Camere 
esautora completamente il 
pres'dente della Repubbica». 

Sulle riforme toma a pole¬ 
mizzare Giorgio La Malia, «li 
governo é già in gravissime dif¬ 
ficoltà - dice li segretario del 
Pri non nesce più a trovare 
la strada per fare approvare 
nulla. É una situazione di para¬ 
lisi complete della maggioran¬ 
za. aggravata dal problema 
istituzionale su cui Oc e Psi so¬ 
no in rotte di collisione». Per La 
Malte ««o si trova una strada per 
avviare il confronto sui temi 
istituzionali oppure non solo 
questa sarà la causa dello xio- 
glim-mlo anticipato delle Ca¬ 
mere adesso, ma diventerà un 
osta(Xilo mollo nievante alte 
possibilità di formare un gover¬ 
no degno di questo nome nel¬ 
la prossima legislatura». I re- 
puMilicani, afierma La Malfa, 
•sonij favorevoli a modifiche 
istituzionali che rafforzino il 
governo in Parlamento e lo 
rendano più stabile». Cosi 
sdrammatizza la questione del 
capo dello Stato, se esso deb¬ 
ba essere eletto dal popolo o 
dal Parlamento». 

Aninlore Fanfani, intento, 
non vuole sentir parlare di 
<anceIlierato» per quanto ri- 
guatila la proposta (jc. Sareb¬ 
be, afferma, una <ontrallazio- 
ne, anche perché nelle riunio¬ 
ni precedenti al Cn non si era 
mai arrivati alla sua indktezio- 
ne. La contrapposizione tra Oc 
e Psi è invece chiara». Prospet¬ 
tive (ji alleanza, sul tema (leile 
rifortiie, tra De, Pds e 1^7 «Di¬ 
pende dalle decisioni dell'uno 
o l'alno, specie il Pds». rispon¬ 
di' Fanfani, ma bisogna <diie- 
deni, per quanto riguarda Cra¬ 
xi, «se le sue iniziative sono ud¬ 
ii e «compatibili al bene del 
Paese». 


del messaggio. Imperdonabile 
imprudenza, b sottile malizia? 
Un avvertimento peiché quel 
messaggio non giunga mal alte 
nostra diacussione?». 

C’é anche il richiamo a Cos¬ 
siga peiché «oncoidi» I conte¬ 
nuti del messaggio. Ma si sa 
che quelli più controversi ri- 
guaidrmo li •diritto del popolo» 
a pionuiKiaisi sulle rilorme 
che oggettivainente schierano 
U cajM dello Stato dalla parte 
(Sei ni. Cossiga, del resto, la 
contrapposizione su questo 
con la De l’ha confermata con 
il proprio commento al Consi¬ 
glio nazionale, peraltro con 
raggiunto iionkte di aver ■sta¬ 
nato» il suo ex partito. Battuta 
accolta con distacco, se non 
con sufficienza. Ecco Anialdo 
Foriani: ‘Non c'é problema. 
Slamo fuori tana da sempre». 
Ecco Flaminio Piccoli; «lo é 
dalla fine delI'SI che parlo di 
riforme costituzionali. Allora 
chi é stanatoTi». Ecco Sergio 
Mattarella; «Si stanano le lepri, 
se non si mettono a correre 
prima. E qui c'é l'unità della 
De, ricucite dopo lo strappo 
d'agosto, che corre». Ed ecco 
Antonio Gava: »lo credevo che 
a 'tana' giocassero i bambini. 
Io almeno ho smesso di gio¬ 
carci da ragazzino». E se la Oc 
non gi(3ca più, anche Andieot- 
ti, xetiico (inchè si vuole, non 
pub permettersi il lusso di re¬ 
stare a guardia del governo co¬ 
me a un barile vuoto. 


Sicilia, socialisti per il ^ 

La sinistra del partito 
difende la consultazione: 

«È una battaglia democratica» 

Si moltiplicano in Sicilia, in prossimità del referen¬ 
dum del 9 giugno, le iniziative per il si. In casa socia¬ 
lista le novità più significative. Ma anche parti consi¬ 
stenti della De, liberali e socialdemocratici, non si li¬ 
mitano più ad una generica scelta di campo c mobi¬ 
litano apertamente le proprie forze. Mario Segni, 
martedì pomerìggio, è intervenuto a Palermo in un 
dibattito organizzato alla facoltà dì giurisprudenza. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVnUO LODATO 


Il leader della sinistra te una 
disamina delle posizioni dei 
partiti e vede che col Psi, sul 
presidenzialismo, «sono i libe¬ 
rali, il Msi, ed altre realtà del 
versante demtxMatico e della 
contestazione leghista». «È una 
situazione politica falsa e artifi¬ 
ciosa, dalla quale non pub ve¬ 
nire nulla di bene», dice Signo¬ 
rile, secondo cui «in questo 
grande muoversi e riceicarsi il 
Psì non pub rimanere fermo, 
lenendo in piedi il governo, 
per il quale paga prezzi pesan¬ 
ti, e perseguendo senza visibili 
alleati il cambiamento della 
Costituzione». Conclu.sione di 
Signorile: «Tutti i problemi po¬ 
litici sono fuori del governo, 
tutte le questioni aperte sono 
nelle mani dei cittadini. Non 
c'é da attendere nulla da un 
trascinare i problemi che que- 
sl.-! legislatura non potrà co¬ 
munque risolvere ed al con¬ 
gresso socialista molti giochi 
potrebbero essere già fatti». 


■■ PALERMO. I.'arcipelago 
socialista siciliano è in subbu¬ 
glio. Ad una parte consister te 
del partito non va giù il secco 
no di via del Corso al releren- 
dum del 9 giugno, e ormai da 
(lualche giorno a Palermo sof¬ 
fia vento di disubt ìdienza or¬ 
ganizzata. GII esp(«nenti della 
corrente di sinistra hanno dato 
vite ad un «Comitato scxrialbta 
per le riforme istituztonali»; 
ma. al di là di qural'etichette 
che ix>n dice mollo, i (todici 
dirìgenti fondatori lianno rivol¬ 
to un chiaro invito agli elettori 
sotto forma di una lettera aper¬ 
te di tre paginette. «Coniro la 
congiura de! silenzio, contro i 
brogli elettorali, per rafforzare i 
poteri dei cittadini, p^ nnn'O- 
vare la Repubblica... il 9 giu¬ 
gno volate si». Stanno già par¬ 
tendo ad ondale successive le 
prime 24 mila copie destinale 
a sensibilizzare in un primo 
momento la truppa degli beril¬ 
li siciliani al Psi. Ma nel prossi¬ 
mi giorni - garantisitono quelli 
del <(amitato»- la lorocampa- 

f ina diventerà •martellante» e 
arà il possibile per raggiunge¬ 
re il maggior numero di eletto¬ 
ri. 

Chi sono i dodki? E' bene 
precisare subito ch<- sono tutti 
dirìgenti socialisti, più o mero 
noli, certamente non un grui>- 
po di eretici che vivono ai miir- 
gini (jel partito. Il prisonagglo 
più rappiesentelivi}. Angelo 
Ganazzoli, ex presidente (fella 
prima commissione regionale 
antimafia, rivendica sino in 
fondo la continuità con la li¬ 
nea s(x:ialiste, .quella di una 
forza che é stala sempre per le 
grandi xelte refereridarie». Di¬ 
cono i dodici: che sarebbe la 
storia d’Italia senza i refercri- 
dum?Grandi plebisciti, monar¬ 
chia o repubblica, divorzio, 
aborto, sono i titoli C i altrettan¬ 
te battaglie che ogg i il Psi non 
pub certo guardare con imba¬ 
razzo o voglia di riiTozione. E, 


andando a ritroso, recuperano 
per intero il mitico discorso di 
Matte(}tti, il 30 maggio del 24, 
quando l’esponente s(x:ialiste. 
dando prova di impressionan¬ 
te lungimiranza, denunciò che 
troppe preferenze avrebbero 
avuto un effetto corrosivo nel 
sistema democratico. Insom- 
ma: non si sentono fuori linea, 
semmai si dicono •dbpiacìuti» 
per l'idea che Craxi sì é fatte <ji 
questo referendum. L'iniziativa 
sembra destinala ad estendersi 
a matxhia d’olio: ieri sera, con 
un altro appello, aix:he i socia¬ 
listi (iella CgiI si sono pronun¬ 
ciati pe ' il SI. Lo hanno Armato 
15 dirigenti di categoria con¬ 
vinti che si possa dare al citta¬ 
dini «una nuova titolarità nel 
diritto di scegliersi i propri can¬ 
didati». Anseimo Cuarraci e 
Turi Lombardo, entrambi della 
sinistra e In buona posizione 
per le prossime elezioni regio¬ 
nali, ufficialmente non sono 
scesi in campo: ma, tradizio¬ 
nalmente distanti dall'asse 
Craxi-Martelli. e dai loro refe- 
lenù siciliani, vengono consi¬ 
derati da più parti molto attenti 
all' iniziativa del cornitelo. Due 
giorni fa, a Palermo, alla facol¬ 
tà di giurbprudenza, Mario Se¬ 
gni ha ampiamente illustrato le 
ragioni del si. Cerano II grup¬ 
po di Ganazzoli, la Cbl, nume¬ 
rosi esponenti democristiani, 
liberali, repubblicani, della Re¬ 
te, e dei sindacati, oltre a Pietro 
Polena, segretano regionale 
del Pds. ^nl, npcicorrendo 
la storia di questo referendum, 
ha parlato di una vera e prò-' 
pria «pressione politica, al limi¬ 
te dell’ intimidazione, subita 
dalla Corte Costituzionale che 
ha bloccato due dei tre refe¬ 
rendum proposti». Quei due 
referendum sono tramontati 
per sempre'’ »Assolutemenle 
no - ha concluso Segni - ab¬ 
biamo dello che sono tre e sa¬ 
ranno tre: se necessario tome- 
' remo a raccogliere le firme». 
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IN Italia 


Il Oiiiiinale manda in Procura Cade Tinviolabilità dell'atto 
gli atti dell'inchiesta tedesca di nascita della struttura? 
in cui si dice che Stay behind In serata il capo dello Stato 
nasce da rapporti bilaterali rettifica: il segreto resta 

Cosd^ ai pudici romani 
«Gladio non è della Nato» 


Da Cossiga un siluro ad Andreotti: Gladio con la 
Nato non ha niente a che fare. Il Quirinale ha spe¬ 
dito alla Procura di Roma un «passo» del rapporto 
del governo tedesco sulla Stay behind, dove si af¬ 
ferma che non fa «parte integrante della struttura 
Nato*. Cossiga ha spedito anche un «manuale Na¬ 
to». Come dire: r«inviolabilità Shape» dei docu¬ 
menti sostenuta da Andreotti non esiste... 


ANTONIO CIMUANI 


■IW3MA. 31 chiude l'oinbiel. 
lo della Nato. Gladio con la 
Nato non aveva niente a che 
lato; *1 trattava di una struttura 
nata da un rapporto bilaterale 
con la eia • coordinata a live). 
lo aumpeo con gii altri servili 
«•Mi, ma csclusivamenle soi- 
tol'bgida degli Usa. Una con- 
terma, quanto mal autorevole 
o Inattesa, è venula dal Quiri¬ 
nale. Il capo dello Stalo, per la 
prima w>lta da quando A eo- 
mlnelaio il «caso Oladloi, A in¬ 
tervenuto con un contributo 
documentale. Tramite il segre¬ 
tario giinerale della preaidcRta 
della Itepubblica. Sergio Be^ 


linguer, ha latto arrivare alla 
Procura di Roma una lettera, 
tre fogli stralciati dal rapporto 
del governo federale tedesco 
sulla Stay behind (arrivato di- 
rettamente al Quirinale) e un 
manuale Nato. 

Si tratta dei documenti che 
servono a dlnrostrare che An- 
draotU aveva mentito In Parta- 
mento, dicendo che Clidiio 
era inquadraUt nella Nato; e 
che era dubitabile anche r«ln- 
violabUlU» dalla documenta¬ 
zione aichlviaU a Porle Era- 
schi, negata ai giudici e alla 
Commissione Stragi in base ai 


dettami degli accordi di Otta¬ 
wa. Anche se poi in serata, 
senza spiegare perche ha 
mandato ai giudici il «manuale 
della Nato», U impo dello Stalo 
ha sottolinealo che la docu¬ 
mentazione non inlicia il «se¬ 
greto atlantico». 

Netta lettera, firmata da 8e^ 
linguer, si chiede pero al magi¬ 
strati romani di «verineare l'uil- 
IIIA» del documenti spedili dal 
Quirinale; niente albo. I docu¬ 
menti sono eloquenti; Il rap¬ 
porto del governo federale 
porte dairanallsi storica: «La 
costituzione di organizzazioni 
*stay behind’ degli stati Nato A 
iniziata glA |)Oi:o dopo la fine 
delta Seconda gueira mondia¬ 
le..,«. Poi si pvla <)en'«ombret- 
lo Nato«: «.m 1 servizi di informa¬ 
zione Interessati istituirono nel 
19S2 il cosiddio ’Coordinating 
and planning commlttee 
fCpc). menbe al fine di coo^ 
dlnare la collaborazione tra di 
loro istituirono nel 1954 U cosi- 
detto ‘Allied coordination 
commlttee’ (Acc). Il End (U 
servizio segralo tedesco, ndr) 


la regolarmente parte di en¬ 
trambi gli organismi dal 19S9. 
Entrambi gli organismi di coor- 
dirumento non costituivano e 
non costituiscono parte inte¬ 
grante della stiuttura Nato». 
Una rivelazione in netto con¬ 
trasto con quella di Andreotti 
che, parlando di Gladio in Pa^ 
lamento, disse che era Inqua¬ 
drata nella Nato. Il rapporta te¬ 
desco specifica ulteriormente: 
•Il fatto che il End sia membro 
di questi orgsnUmI dal 1959, 
non ha modificalo la fattispe¬ 
cie che l'organizzazione ’stay 
behind’ del End era (ed è) 
una precipua organizzazione 
del medesimo,'non una parte 
integrante detta Nato». 

Aveva, dunque, ragione U 
portavoce Shape di Bmxelles, 
capitano Maicotte, quando di¬ 
ceva nel novembre del 1990, 
che «nel quadro della struttura 
militare della Nato (Shape per 
l'appunto, ndr) non esiste e 
non A mai esistita un'organiz¬ 
zazione di questo tipo». Eppu¬ 
re quella dichiarazione fu con¬ 
futata, ed ai livelli più alti, pro¬ 


prio dai vertici della Nato. H se¬ 
gretario della Nato Manfred 
Woemer inlenrenne il S tvo- 
vembre smentendo il seivizio 
di Infoimazioni mUltarl dell'Al¬ 
leanza; un caso senza prece¬ 
denti. Un intervento che salvò 
la cicdtbllllA del governo italia¬ 
no e che fu sollecitato, si disse, 
dall'ambasciatore italiano 
presso la Nato di Bruxelles, 
Francesco Paolo Fbici; lo stes¬ 
so che A stato recentemente 
nominalo segretario del Cesia, 
inconsapevolmente io stesso 
Pulci, nei giorni scorsi, as«eva 
smentito quella smentiUu sulle 
colonne de IVniA sostenen¬ 
do d'aver saputo di Gladio sol¬ 
tanto «quando le circostanze 
ad essa relative divennero di 
pubblica ragione». Una lellera 
che ha consentito ad Antonio 
Bellocchio, del Pds, di replica¬ 
re; «Pulci, quale capo della 
rappresentanza italiana presso 
il Consiglio atlantico, e quindi 
titolare di tutti i segreti Nato e 
Shape, avrebbe avuto certa- 
mente titolo per conoscere 
Gladio. Se ne deve dedune 



Francesco Coisioa 


che Gladio non era struttura 
Nato...». Insomma Futcl, nella 
lettera, aveva •anticipato» il 
senso della missiva del Quiri* 
ruile arrivata ieri alla Procura di 
Roma. B aveva confermato le 
dichiarazioni di Walter Bazza- 
nella che aveva rivelalo al ma¬ 
gistrali militari di Padova; Gla¬ 
dio non A della Nato, ho diretto 
l'uincio leglstTO deU'Alleanza 
per dieci anni, e di Stay behind 
non esiste traccia». 

Questo vuol dire che decade 
l'alnvIolablUlà» della documen. 
fazione su Gladio, quella che 
riguarda il segetto Shape? Per i 


Alla Camera De, Psi e Pii affossano la relazione sugli spe^ri per la ricostruzione dei paesi colpiti dal sisma dell'80 
n de Gargani attacca Scalfaro: «L’inchiesta serviva a colpire il partito». Sdegnata replica del presidente: «Sono accuse ignobili» 

Sepolto dal governo lo scandalo del dopotenremoto 


Oc. Psi e Pii Insabbiano lo scandalo della ricostm- 
alone in Campania e Basilicata. Concludendo U di¬ 
battito suU’inchiesta parlamentare, la maggioranza 
vota una «suas risoluzione finale. Gargani (De) at¬ 
tacca Scalfaro: «L'inchieataaetyNa a oolpiteU parti¬ 
lo*. Scalfaio;<«Sono accuse ignobili». E i socfallsUvr)- 
tanocontiolaloiostes^iAozÌone.Beccl)i;«UnApa- 
giha ìbfidecente nella storia repubblicana». 


CNNlCOniRIIO 


■■ ROlU. Con 225 voti a ta¬ 
vole, 14Scontrarie20 astenuti, 
la maggiotaiua di governo si A 
praUcamente approvata la 
■qua» liroluzlone Anale sullo 
aeandaVo del SOmlla miliardi 
per la tl»sttuzlone di Campa¬ 
nia a BisiUcata. Tre giomi di 
dibattito, di scontri e soprattut¬ 
to di patteggiamenti tra Oc, Psi 
A n (la seduta A iniziata ma^ 
tedi ma sole Ieri si A giunti al 
veto finale dopo una richiesta 
di rinvio della De), che sono 
seivW, he candidamente am¬ 
messo il capogruppo del Psdl 
niHX) Carla, «a rteompattam i 
partiti della maggioraiua». So¬ 
ie questo, per il resto - ha det¬ 
to nel sto miervenlo Ada Bec- 
chi, dalla Sinisira Indipenden- 
li > si tnitta idi una pagina in¬ 
decente nella storia tcpubbli* 
cariai Per scriverla la Oc ha 


dovuto sconfessare pubblica¬ 
mente uno dei suoi uomini pU 
rappresentativi, quell'Oicar 
Luigi Scalfaro che per quattoi- 
dlef mesi ha guidato la eom- 
mfanlone d'incniesta e che ieri 
non ha partecipato al voto ti¬ 
naie («per un atto di garbo ver¬ 
so U Putamcnio»), e II PsI che 
A stalo addirittura costretto ■ 
votare contro la sua Htesaa mo¬ 
zione. 

La risoluzione della maggio, 
ranza è un vero e proprio ca¬ 
polavoro di ambiguKA, soprat¬ 
tutto par quanto riguarda il giu¬ 
dizio sulla relazione Scattalo. Il 
documento della maggiorm- 
za, al legge, «nel foie propria la 
relazione conclusiva sulla cui 
parte valutativa ai sono regi¬ 
strale divetsiiA di posizIonL re¬ 
cepisce le indicazioni piopoiil- 
Uve della stessa». Tre mai la. 
quando si trattò di volare le 


eonctuslool delTInchiesia. su 

Q uelle •valutiiilonl» (centinaia 
i pagine che mettono a nudo 
le lesponsabllitA politiche del 
grande scandalo del tetremo. 
io) la Oc votòchunorasameii' 
iaconiio.liolfstdo*idaiiittt^ * 
altri portili ( i to c laiisU e Ubeiali 
compresi) edlntii*nd»t«np»«' 
dolosa fuocd di sboitamento 
contro Scattato e la sua Inchie¬ 
sta. lori rimharaizaniA dlebo- 
iront socialista. 

Siamo quasi alla fine del di- 
biOtito. quando I parlamentari 
Francesco Sapto (Pds) e Ada 
Becchi (Sinistra Indl^den- 
le) fanno •proprio» la mozione 
Psi c chieoonci di metteita ai 
voli. Protesta il socialista Ca^ 
detiL ma si parsa ugualmente 
al voto di quella porte della 
mozione che approva lolsl- 
menls la relaitoiw e le eoiKlu- 
slonl di Scattala. E qui II fatto 
clamoroso; per soli tre voti la 
moilone socialista non passa 
(I si sono 175 Cd I no solo 
173). MaiKanoproprIo i voti 
del patlamenUiri del Psi. Un 
voiiafaccla In piene regola, di¬ 
cono i deputati del Pds, da pa^ 
le dei soclalbitl. <he durante i 
lavori e ì'approvazlene delie 
conclusioni cell'lnchioia ave¬ 
vano mostrato ben altro orien- 
lamento. Da che cosa sono 
stati spinti ad accettare il con¬ 
traddittorio patto di maggio¬ 


ranza e penino a non volare la 
motiom del loro partito?». E 
un mistero. Pone (A una delle 
ipotesi circolale InTransattan. 


ileo), B tenemoto A sendto al 
MqoiMinerQadlKantblosul 
nMtendWn^ di un di- 
almpagne democristiano (la 
■eunolata» W'W'liHiuM. Un 
brutto esKirper un dibattito 
che ha visto la Oc sparate ad 
alzo zero contro il presidente 
Scattato e la oommlsslone 
d'Inchlesla. (}uel’a (Emissio¬ 
ne «A stala diretta e gestita al¬ 
l'Insegna detta generica de¬ 
nuncia. SI A voluto a tutti I costi 
inquisite, con una furia Incon¬ 
tenibile, tutto e.lutti, un vizio 
che A la conseguenza di un 
protagonismo sfrenato che ha 
dann^lato enormemente il 
Sud». Loocusa doli'onorevole 
Quseppe Gargani, «uno dei 
grandi feudatari democristia¬ 
ni» delle zone tenemoiate (lo 
definisce l'onorevole D'Am¬ 
brosio del FUs) A aplicita. Il 
ragionamento del parlamenta¬ 
re avellinese. sosUmuto dal lu¬ 
cano Sanza, A secco; con l'In¬ 
chiesta sulla ricostruzione si 
voleva colpire tutta la classe di¬ 
rigente democristiana della 
Campania, in particolare l'ex 
presidente del Consiglio De 
Mita. Scalfaro ascolta In silen¬ 
zio. ma quando A il suo turno 
replica duramente; le accuse 


di Gargani, «ono spiegevolK 
L'Inchiesta sul dopoienemolo, 
continua, ha messo a nudo fat¬ 
ti sconvolgenti, «e quei latti so¬ 
no macigni, essi hanno un va¬ 
lore politieeu che non può ea- 
mK rimosso». Ma-Dee Pki-Tl- 
muovono, gettando vagoni di 
■ sabbia sulla duemila pigtoe 
dell'Inchiesta ed agitando la 
bandiera degli «intemsl del 
Sud» contro rattaceo delle le¬ 
ghe. «Ma altora - si chiede II 
deputato del Pds Michele 
D'Ambrosio - dovremmo forse 
nascondere lutto, negare l'evi¬ 
denza di una situazione anco¬ 
ra pesante nelle aree del lene- 
moto, con migliala di famiglie 
ancora nelle oaracche e mi¬ 
gliaia di miUatdi buttati al ven¬ 
to?». No. aggiunge Giacomo 
Schettini, che tiene l'intervento 
conclusiva per U partito della 
Quercia: «sono la degenerazio¬ 
ni non la loro rivelazione ne¬ 
miche degli interessi del Mes- 
zoglomo. Ecco perchA giova la 
chiarezza». Ma ia chiarezza 
nonAdicosanetlamagmoran- 
za di governo. De. PsieRL atta 
line volano una risoluzione (la 
potevano Introdurre, ironizza il 
radicale Alessandro Tessarl, 
con la canzone <«curdammece 
’o possalo»), che «vanttica il 
puntiglioso e preciso lavoro 
della commissione Scalfaro». 
sottolineano i Verdi 



Oscar Luigi Scalfam 


Vertenza ^omalisti 
«n ministro 
deve intervenire» 


Dopo vin quarto di secolo di gestazione, il Parlamento vara l’apposita legge delega 

Nuovo codice della strada fra sei me^ 
Per i neopatentati tre anni di «prova» 


■moMA Mentre editori e 
glomallsil si scambiano hec- 
date sul rinnovo del contratto 
dalla categoria, dal Parlamen¬ 
to arrivano Inviti per un inter¬ 
vento ditttto de) governo. Do¬ 
po Ire atomi di blacktout totale 
deU'informazlone scritta e in- 
«omplel* in quella televisiva, e 
con la ttunaccia di altri cinque 
daini di protesta naztonale, 
federazione della stampa e 
Ftog si lanciano frecciale. CU 
editali iiccusano il servizio 
pubblico televisivo di over latto 
«SNOpaganda di patte» leggen¬ 
do, prima dei noiizfauri, un co¬ 
municato con infonnazioni 
«distolte « tazloae». La Fieg ha 
bwfato un telegramma alla 
coauntasione panamentaie di 
vigUanza e ai dirigenti Rak «So¬ 
no stali aflermau latti non veri 
- A scrino nel telegramma - 
quale qwUo che che gli editori 
« darebbiito riliuiati di far co- 
iMMceie («r iscritto le loro po- 
ihdoak, miandfdiBnce A la Fe- 
denzIOM' ìuBBnde della 
stamp^he si A riilutala di 
stendere un verbale sullo stato 
della trattithra». Dal conto suo. 
0 segretario della Fhsi, Sanleri- 
nL nngraila i giomalisti che 


hanno scioperato compatti; 
•Siamo a un punto cruciale - 
dice -ed A quindi necessarte 
che le toiziathe sindacali siano 
Intensificate e ravvicinate nel 
tempo». 

Ma gli scioperi dei giomalisti 
toccheranno I giomi del refe¬ 
rendum o le «lezioni sIclUanu? 
Preoccupazioni sono stati 
espresse dal presidente della 
regione Sicilia, Nicolosi e da 
un gruppo di giomalisti de IH 
Sole 24 ore. Atohe dal parta- 
memo arrivano sollcclUÒionL 
Il senatore Gerosa (psi) sotto¬ 
linea che «un paese civtte e de¬ 
mocratico non può rimanere 
per lungo tempo senza l'infor¬ 
mazione» e chiede che II mini- 
stia Marini convochi le parti. 
FVra De Chiara, respooMblle 
del Pds sui mass.medla parla 
di «punto di stallo davvero gra¬ 
ve e preoccupante» e avanza 11 
sospetto che si voglia ridune 
l'Informazione «in un momen¬ 
to particolarmente caotico del¬ 
la vita politica». Anche I de, 
UselUni e Corra Invttw U mi¬ 
nistro del Lavoro a impedire 
un nuovo black-out deli'lnlor- 
mozione. 


L'Italia avr;) un nuovo codice delia strada. La I^e 
che delega d governo ad emanarlo entro 180 giomi 
è stata approvata definitivamente ieri al Senato, do¬ 
po il voto della Camera. Dovrà essere più snello, più 
orientato verso la sicurezza degli automobilisti e in 
sintonìa con la normativa intemazionale, in partico¬ 
lare quella della Cee, in vista del 1993. fHire appro¬ 
vato un odg su auto e motorini elettrici. 


NiOOCiNSffl 


■i ROMA Nel 1977. ai termi¬ 
ne di II anni di lavoro, una 
commissione ministeriale, pre¬ 
sieduta prima da Duni e poi da 
Lapleciralla, Istituita per predi¬ 
spone un lesto di rilorma del 
codice della strada, consegna¬ 
va il fruito della sua attività; un 
tasto di 200 articoli di revisione 
pressoché gensrala del Testo 
unico del I9SS. CI sono voluti 
altri 14 anni però, per appro¬ 
dare ad una legge che delega il 
governo alla revisione entro 
T80 giomi delle •nonne con- 
cementt la disciplina della cir¬ 
colazione». Il iMto, già volato 
alla Camera, A stato ieri delini- 
Uvamente approvato al Sena- 




lo. SI tratta di un testo smilzo, 
di appena cinque articoli; mol¬ 
li del problemi, infalll, previsti 
dal documento Laptocirella, 
come quelli rlguanlonli le cin¬ 
ture di sicurezza, i caschi, le 
patenti, i Tir, i trasporti ecce¬ 
zionali, l'entità delle multe, 
erano già stali nsolii con alin 
provvedimenti. La nuova legge 
ha soprattutto lo scopo di ade¬ 
guare la disciplina della circo- 
bzlotte stradale alle nuove 
reallA, coordinandola con la 
recente produzione legislativa 
e con le norme Intemazionali, 
in particelate quelle Cee, in 
prensione del 1993, Alcune 
delie linee generali indicate 
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conferiscono alle amministra¬ 
zioni competenti (in particola¬ 
re i comuni) il compito di redi¬ 
gere piani di circolazione e dì 
tralfico. armonizzati con I pioni 
regolatori, in modo da discipli¬ 
nare e decongestionare il traf¬ 
fico nei centri urbani. Par 
quanto riguarda i parcheggi e 
la sosta a pagamento l'ente 
proprietario della strada avrA 
la facoltà di subordinarli al pa¬ 
gamento di una somma. Sem¬ 
pre ai proprietari della strada 
spetterà il compito di eseguire 
le rimozioni con obbligo di pa¬ 
gamento. cosi come per lo cu¬ 
stodia. Una nuova dlKipllna 
entrerà in vigore per i veicoli 
atipici (in particolare per gli 
handicappali), per le macchi¬ 
ne agricole, per quelle opera¬ 
trici, per i canchi pericolosi; 
per i pesi e le dimensioni dei 
veicoli normali e di quelli per i 
trasporti eccezionali, cita do¬ 
vranno sottostare ad onen sup¬ 
plementari, a carico degli 
utenti, per l'usura che arreca¬ 
no alle strade. 

Dovrà esserci un giro di vite 
per I limili di veioaH) e per II 


rapporto peso-potenza del vei¬ 
colo per chi ha conseguito la 
patente per la prima volta da 
non più di ue anni. Sempre per 
le patenti, le procedure;di nla- 
xlo saranno semplllicate. Al¬ 
tre novità: un contrassegno, 
contemporaneo all'acquiiuo, 
per i ciclomotori un certificato 
anamnestico tesilmoniante le 
malattie ed infermità pregiudi¬ 
zievoli alla guida. Perle multe, 
queste le Innovazioni: revisio¬ 
ne del sistema con sanzioni 
amministrative accessorie (so¬ 
spensione e revoca della ira- 
tante) , In rapporto alla somma 
ptogtessivB delle diverse viola¬ 
zioni: nelle ipotesi più gravi si 
prevedono reati con pene de¬ 
tentive lino od un anno e pecu- 
nlariesinoadue milioni. Il c in- 
que per cento dei proventi dal¬ 
le multe allo Stato sarà utilizza¬ 
to per studi, riceiche e propa¬ 
ganda per la sicurezza stradale 
e per la previdenza della poli¬ 
zia stradale. Per le Infrazioni al 
limiti di velocità, si stabiliscono 
tre fasce; entro i lOchilomeiri, 
tra 10 n SO. oltre 150. In que¬ 
st'ultimo caso la sospensione 
della patente A immediata. 


Per evitare che si verifichino, 
come sta accadendo, cosi di 
sanzioni comminale ad ex 
proprietari di macchine, saran¬ 
no aggiornate le norme per i 
certificati di possesso e di ces¬ 
sazione dei veicoli. 

Nell'annunciare il voto favo¬ 
revole del Pds. Maurizio Lotti 
ha ofiermaio che la nuova leg¬ 
ge può rappresentare un pri¬ 
mo passo vero verso la rUNga- 
nizzazione del settore. Ha' 
chiesto norme per facilitare la 
mobiliià dei portatori di handi¬ 
cap, per la sicurezza per le 
nuove generazioni (rapporto 
età del conducente-caratteri¬ 
stiche tecniche del veicolo), 
per i controlli e le sanzioni 
(auspicabile la patente a pun¬ 
ti); ed inoltre un seno pro¬ 
gramma di educazione strada¬ 
le nella scuola, a tutti I livelii e 
la nfotma dell'Aci. Un odg ap- 
provato all'unanimità Impegna 
il gove n » all'emanazione di 
norme che «1001111100 l'Introdu¬ 
zione nel nostro paese delle 
miciovetture « del cicloaraato- 
ri elettrici» per combattere l'in- 
qulnarttertta 


Riforma sanitaria 

Il Pds a De Lorenzo: 
«Ritira il dise^o di legge 
È un vero fallimento» 


giudici padovani e romani si; 
non ci sono prove che l'accor¬ 
do bilaterale abbia avuto co¬ 
perture Nato. Ma nella serata 
di ieri Cossiga ha corretto i ter¬ 
mini della racenda, dicendo al 
Tgl che i documenti mandati 
dal governo tedesco al Quiri¬ 
nale dimostrano che Gladio 
•non A della Nato ma del Patto 
atlantico, pertanto non sareb¬ 
be esatto dire che non A copeo 
ta da segreto atlantico. Nato e 
Patto atlantico non sono la 
stessa cosa, la Plancia per 
esempio la parte, del Patto at. 
lantico senza far patte della 
Nato». 


■iROMA La «nforma della ri¬ 
forma» del minBUo Francesco 
De Lorenzo sia al fondando nel ’< 
Parlamento e ne paese. Dopo 
l'enneslino, durissimo coira 
infettole dalla co-nmlssioneBi. - 
lancio di palazzo Madama, i 
senatori del Pds Giovanni Ber¬ 
linguer, minisito ombra delia 
Sanità e Nicola Imbrìaco, ca¬ 
pogruppo della (Jucrcia nella 
commissione Sanità, hanno 
chiesto II ritiro del disegno di 
legge. «Né il minstro né il go¬ 
verno - hanno drihiar.tto - vo¬ 
gliono prendere atto del falli¬ 
mento, sia come iter parla¬ 
mentare sia come consenso 
dei cittadini e delle categone 
professionali della proposta di 
trasformazione del servizio sa¬ 
nitario». «in queste condizioni 
- hanno aggiuntcì - il IMi, mie- 
ne che sarebbe un segno di ' 
realismo e resporsabilltà seia 
proposta venisse ritirata e ri 
Parlamento decidesse di af- 
frontrue, in tempi brevi, gli ele¬ 
menti essenziali del riordino 
del servizio sanitario: l'equili- 
b^ fra le entrate e le uscite, ' 
con l'attribuzione di respansa- 
bililà e capacità ImposiUva alla 
regioni; la netta separazione 
Ira indirizzo politico e gestione 
dei servizi; la fssazione di 
chiare incompatilMlltà tra atti¬ 
vità negli ospedali e cointeres¬ 
senza in strutture sanitarie pri¬ 
vate: la definizione di un rap¬ 
porto di lavoro comune per 
lutto il personale, pubblico e 
privalo». 

Il richiamo del senatori del 
Pds all'Iter parlamentare parti¬ 
colarmente travagliato A più 
che mal pertinente. Il progetto 
De Lorenzo, do(io un voto 
contestatissimo della (Ernera, 
ha soatato per molti mesi alla 


commissione Sanità del Sena¬ 
to. Approdata, infine, in aula. A 
stata Immediatamente impalli¬ 
nato, tanto che è stato subito 
decito di ilnviarta in commis¬ 
sione per un'maggior appro¬ 
fondimento (la solita «pausa 
di nflessione» che s'impone 
sempre quando la maggioran¬ 
za A divisa...) e per ottenere il 
sor-pirato e mai pervenuto pa¬ 
rere della commissione Bilan¬ 
cia. E qui sono ncominciati i 
gu<]i. Crossi, per la ventà. Una 
vera e propria bordata di criti¬ 
che, una più dura dell'altra. 

Intanto, sostengono i com¬ 
missari della Bilancio, per 
qu snto concerne la parte che 
A loro propria, la proposta ac¬ 
cresce e rende dei tutto incon¬ 
trollabile la spesa. In secondo 
luogo sostengono, con l'intro¬ 
duzione dell'assistenza indiret¬ 
ta, che ha costituito un grosso 
motivo di polemica e di con¬ 
trasti, «il diritto dei cittadini ai 
servizi sanitari viene ulterior¬ 
mente compromesso», in veri¬ 
tà, la stessa maggioranza non 
pare troppo motivata a far 
camminare rapidamente il 
provvedimento. E prolonda- 
mente divisa e preferisce, per¬ 
tanto, tergiversare, non ìmpe- 
gniiisi a fondo. La presidenza 
dei Senato ha dato tempo fino 
al 1 2 giugno alla commissione 
Sanità di rimettere a punto il 
testo ed ha annunciato che il 
18 detto stesto mese sarà ri¬ 
portato all'attenzione dell'au¬ 
la. Non si vede come ciò posu 
effettivamente avvenire, consi¬ 
derato che nella commissione 
di merito, l'esame A fermo pra¬ 
ticamente al primo articolo e 
che la Bilancio ha emesso i 
verdetti che abbiamo detto. 

□ AtC. 


n sisma in Basilicata 

La Protezione civile invia 
prefabbricati e roulotte 
Manca una stima dei danni 


Cinquanta prefabbricati; 67 roulotte ed un miliardo 
per le riparazioni più urgenti: queste te prime misure 
decise dal ministro della Protezione civile Capria per 
il terremoto che ha colpito domenica la Basilicata. 
Le stime dei danni non sono ancora completate, ma 
ad essere colpiti sono stati soprattutto gUediflci ^b- 
blicled i luoghi dicuUo. Preoccupante la situazione 
di molte scuote, che torse riapriranno hinedl. ‘ 

DAI. NO«TTO COnniSPONoeNTE 


MAURaiOVINCI . — 

NH POTENZA Anche se II la- ^ti), Pletragatta e Vaglio del- 
voro del tecnici procede a rit- ia Basilicata. Ma danni seri, 
moMTralo, nei comuni lucani crolli parziali e numerose ri¬ 
colpiti dal terremoto di dome- chhnte di intervento si tegi- 
nlca fcoisa cl vorrà ancora strano aiKhe altrove, in una 
motto tempo per approntare zona più vasta. C)vunq»c gli 
una ftima certa e deflniOva editici costruiti di recente pre¬ 
dei dormi. Il «terremoto foto- sentano soltanto le caratteri- 
copia» (cosi viene infatti chia- sUche crepe ai piani Inferiori, 
malo per la sconcertante ma in sostanza si può dire che 
coineldenza temporale con hanno retto bene alle scosse, 
quello, pure del settimo gra- Problemi seri invece si regt- 
do,cbe hi registrato nella stes- strano per la maggior parte 
sa zona il 5 maggio dell'anno degli eoiSci pubblidedeiluo- 
acotso) non ha però soltanto ghl di culto, costruiti molto 
lasciato una grandi; paura Ira tempo la e molto spesso di¬ 
la genia del Faentino. 1 segni menticati dai passati imetven- 
evidenti delie scosse di dome- ti di ricostruzione. La situazio- 
Dicasi vedono quasi ovunque, ne più preoccupante A senza 
In molti cemuiil della provin- dubbio quella delle scuole, in 
eia di Potenza ed ancfie In qualche caso dichiarate inagi- 
quaiche centro detta monta- bili e comunque da tempo al 
^ Ruterana. E sono segni centto dette proteste dei geni¬ 
che si sommano alte ferite in- tori, che a Potenza hanno for- 
ferte ad un patrimonio edili- maio anche un comitato per 
zio. spesso già lathcente, dal la sicurezza negli edillci pub- 
letretnoto dello scorso anno, bticL Con ogni probabilità a 
o addirittura da quello del 23 Potenza le scuole dovrebbero 
novembre dell'80. riaprire hined), per i pochi 

Di questo deve essersi ac- giomi di scuola rimasti. Anche 
corto anche il ministro della sei genitori ritengono che agli 
Protezione civile, Nicola Ca- accertamenti dei danni effet- 
pria, che dopo il scipralliiogo tuatl «a vista» dal tecnici vada- 
effeltuato a Potetua ne l po- no sostituite vere e proprie In- 
meriggio di lunedi scorso ha dagini strumen'rali e tecnico 
emaruto. Ieri, una (irima ordì- scienunche sugli immobili, in 
nanza. Arriverranno subito In grado cioè di poter individua- 
Basilicata SO prefabbricati, da re arKhe gli interventi anti^ 
adibire ad abitazioni private smici da compiere. 

(non ci sono ancora stime sui Intanto a Potenza sono cir- 

senzatetto), e 67 roulone che ca 700 le richieste di sopral- 
già erano state invi; te in Basi- luogo avanzale al comune dai 

licala dopo il tenenioto del 5 prìviiti, contro le circa KXÌO 
maggio del '90. Per le ripara- analoghe richieste che furono 
zioni urgenti, soprattutto eeite presentale (e che in molti casi 
scuole, li ministro Capria ha riguardano gli stessi immobi- 
inoltre stanziato un miliardo. II) dopo il terremoto di un an- 
e le amministrazioni comuna- no fa. Allora le stesse scene di 
li, sebbene con questa som- panico furono più evidenti, la 
ma non sia possibilf fare mol- paura fu maggiore, mentre 
lo, hanno ora24 ore per avan- dopo le scosse di domenica 
zare le loro speciilche rìch'ie- scorsa tutti pare abbiano os- 
ste. servisto un comportamento 

Sempre ieri, durante Is se- più razionale. Segno, si dice, 
dula della Camera dedicata che la gente comincia ad abi- 
alla relazione Scalfaro, i parta- tuarsi all'Idea dì <onvivere 
mentali lucani hanno chiesto con II terremoto». Del resto di 
che nel provvedimento suil ter- questo si A discusso anche ai 
remolo siciliano vengano Consiglio regionale di marte- 
stanzlale anche 30 miLiardI di, da dove A emersa una 
per questa nuova emeigenza chiara ed unanime indlcazio- 
che hacolpilo la Basilicata. ne a favore delia programma¬ 
li terremoto ha intere-tsato zione di interventi che con- 
soprattutto ia zona situata a senusno di realizzare davvero 
nord di Potenza, eJ oltre al questo <orrvtvenza». Che non 
capoluogo i comuni più colpi- assomigli, per intenderci, a 
li sembrano essere Avigliano quella vissuta dalle oltre 7.000 
(che dopo il sisma delniO fu persone che ormai da otto ani 
collocato nella terza lascia dei vivono ancora In case prefab- 
comuni lievemente danneg- bricate. 


degli edifici pubblieie dei luo¬ 
ghi di culto, costruiti molto 
tempo la e molto spesso di¬ 
menticati dai passati interven¬ 
ti di ricostruzione. La situazio¬ 
ne più preoccupante A senza 
dubbio quella delle scuole, in 
qualche caso dichiarate inagi¬ 
bili e comunque da tempo al 
centro dette proteste dei geni¬ 
tori, che a Potenza hanno for¬ 
malo anche un comitato per 
la sicurezza negli edllIcì pub- 
bticL Con ogni probabilità a 
Potenza le scuole dovrebbero 
riaprire hined), per i pochi 
giomi di scuola rimasti. Anche 
se i genitori ritengono che agli 
accertamenti dei danni effet¬ 
tuati «a vista» dal tecnici vada¬ 
no sostituite vere e proprie In¬ 
dagini strumen'rali e tecnico 
scienunche sugli immobili, in 
grado cioè di poter individua¬ 
re arKhe gli interventi antiri- 
smici da compiere. 

Intanlo a Potenza sono ci^ 
ca 700 le richieste di sopral¬ 
luogo avanzale al comune dai 
prìviiti, contro le circa 1000 
analoghe richieste che furono 
presentale (e che in molti casi 
riguardano gli stessi immobi¬ 
li) dopo li terremoto di un an¬ 
no fa. Allora le stesse scene di 
panico furono più evidenti, la 
paura fu maggiore, mentre 
dopo le scosse di domenica 
scorsa tutti pare abbiano os¬ 
servino un comportamento 
più razionale. Segno, si dice, 
che la gente comincia ad abi¬ 
tuarsi all'Idea di <onvivere 
con II terremoto». Del resto di 
questo si A discusso anche ai 
Consiglio regionale di marte¬ 
dì, da dove A emersa una 
chiara ed unanime indicazio¬ 
ne a favore della programma¬ 
zione di interventi che con- 
senusno di realizzare davvero 
questo <orrvtvenza». Che non 
assomigli, per intenderci, a 
quella vissuta dalle oltre 7.000 
persone che ormai da otto ani 
vivono ancora In case prefab¬ 
bricate. 
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IN ITALIA 


Due decreti del governo in vigore da subito 
Niente elezioni per un anno e mezzo , 
nei centri dove un commissario prefettizio 
assumerà i poteri degli enti locali 


Per coprire le sedi più «scomode» 
giudici spostati anche senza il consenso 
Delega speciale del ministro dell’Intemo 
assegnata al prefetto di Catanzaro 


Misure d’emei^enza contro la mafia 

Sciolti i Comuni «inquinati», magistrati trasferiti d’ufifìdo 


Monito ddl’Antìmaiìa 
«Lo Stato non sprechi 
questi nuovi poteri» 

«È un segnate importante che lo Stato manda atta 
mafia e a tutti i mafiosi. Ma certo, adesso lo Stato 
dovrà dimostrare di saper commisisariarec dal- 
rAntiraafia arrivano commenti di soddisfazione, 
ma certo non si nascondono preoccupazioni per 
quell'anno e mezzo di «super gestione» ammtni- 
strativ:i. «Dovremo riuscire a riconquistare la fidu¬ 
cia dei cittadini che hanno paura». 

rABRIZIO RONCONI 


Due decreti-legge per combattere la criminalità or¬ 
ganizzata. Uno prevede lo scioglimento e il com¬ 
missariamento ^r 18 mesi delle amministrazioni 
locali in odor di mafia. L'altro il trasferimento d'uffi¬ 
cio dei giudici, percopnie le sedi «scomode». Ma il 
ministro dell'Interno annuncia altre misure: tra le al¬ 
tre, un superprefetto in Calabria. Cossiga è d'accor¬ 
do. Approvata la relazione dell'Antimafia. 


OUMPAOLOTUCCI 


■iROtiA E'una buona cosa, 
dicono ail’Antimafia, questo 
poier exnmissariaie per un 
anno e mezzo I comuni dove 
lo Slato non esiste più. Ogni 
soluzione valida per riconse¬ 
gnare anche il più pìccolo pae¬ 
sino allo Stalo, è una buona 
cosa. Certo, non bisogna enm- 
siasmaisl troppo. I componen¬ 
ti della rsteciale commissione 
pariamecitare che ha visitato i 
paesi caltumti dalla malia, dal¬ 
le coacho, sanno che laggiù, in 
Campania, in Calabria, lino in 
Sicilia, la situazione ormai è 
mono prave. E non uno, non 
due, ionie neppure mille de¬ 
creti legge potrebbeio più assi- 
cutaie una risoluzione sicure 
del problema. «Ma un segnale 
ci voleva - dice II socialista Oia- 
como Mjuidni - ci voleva pro¬ 
prio un (legnale forte, preciso 
dello Stai». 

Ci rilletie su Mancini, e ag- 
gkinge: <Ca decisione del Con¬ 
sti dei MMsiri garantbee 
jutia cena autorevolezza allo 
Stalo, che insomma dimosin 
conorctamente di non voleri 
lar più strappare città e paesi 
dalia malia. Tuttavia, io ritengo 
che quetta decisione garanti¬ 
sca anche e soprattutto I citta¬ 
dini di quei paesi, anadinl lle- 
Hani prigionieri di cosche e kil¬ 
ler, di ricatti e paure-^ 

Quelli che terrorizzati stan¬ 
no poi zitti. Che non pariano, 
che non «lutano polizia ecare- 
blnleri nelle indagini •Sl.queUi 
accusali di omeiià, proprio 
quelli. Gli chiedevamo, colla¬ 
borate. Diteci nomi e cognomi 
di chi vi ricatta, di chi vi minac¬ 
cia. di dii vi vuole uccidere. 
Ma come potevano lario? Co- 
me polev ino parlare? Tire mesi 
di trépia avevano, per poi tor¬ 
nare a votate liste cammuffale 
ma sempre piene zeppe di 
manosi, di cammorristl. Tutta 
gente che, puntualmente, sa¬ 
rebbe tooraia ad amministn^ 

II*. 

Cosi a occhio, provando a 
immaginare, non sarà perù fa- 
die per Stato gestire quel¬ 


l’anno e mezzo di commissa¬ 
riamento -Orto che non sarà 
facile. Spesso, il commissaria¬ 
mento ù atlldato a consiglieri 
di Plelettura che sono dei bravi 
funzionari capaci solo di fare t 
burocrati.. voglio dire - prose¬ 
gue Mancini - che spesso i 
commissariamenti finiscono in 
mano a gente che non ha alcu¬ 
na voglia di prendersi qualche 
grana.. Ecco, perciò io credo 
che adesso lo Stato dovrebbe 
dotarsi di un groppo di fuiuio- 
rrari fai gamba, gente esperta e 
coraggiosa, neichù poi il pro¬ 
blema, « uno In quell'anno e 
mezzo, la gente, i dttadini do¬ 
vranno capire che le cose 
camblaito. Dovranno smetter- 
la di aver paura» 

Riconquistare la fiducia del¬ 
la gente. Spazzare ingerenze. 
« diréitelismi, e poi eliminare 
minacce, rleatU. Eliminale, so¬ 
prattutto. il rumore delle Iv^- 
^ re. Mollo complicalo. Lo Sfato 
ùin grave ritardo dltiBtidosl, 
. ma bisogna pravard. E com, 
•-per riuscire^ Il lavorodiScolli e 
del suo minblcro sarà detenni- 
nanle. Dovrà essere un lavoro 
preciso, tdenlillco, testardo e 
meticoloso» 

E magari anche esteso Non 
troppo circoscritto. «SI. biso¬ 
gnerà inteivenlie non solo sui 
comuni ma anche sulle Usi e 
su tutta quelle serie di enti 
pubblici dove la preaenza ma- 
fiota à forte - dice Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
Commissione parlamentare 
anifanaRa - Le decisioni adotta¬ 
le dal Consiglio del Ministri so- 
no importanti ma sarà neces¬ 
sario tfnjttarie adeguatamen¬ 
te». 

Cioè sarà opportuno non 
lasciarle a un tiiello di decreto 
scritto e ratine Ito. •6lsoi^*rà 
renderle operative nel miglior 
modo potoibile lo credo che 
questi decreti rappresentino, 
finalmente, l'inzio di un'azio¬ 
ne decisa da parte dello Stato 
contro la malia E' un segnale 
concreto, perù non dobbiamo 
fennarci al segnale». 


■i ROMA. Il governo ha ap¬ 
provato ien mattina due decre¬ 
ti-legge, dedicandoli alla Cala¬ 
bria malata di criminalità Uno 
prevede lo scioglimento e il 
commissariamento per diciot¬ 
to mesi dei consigli comunali 
in odor di malia L’altro per¬ 
mette il traslerimento d’ufKio 
del giudici, in modo da non la¬ 
sciare acoperte le sedi più peri¬ 
colose e meno appetibili A 
questi provvedimenti di carat¬ 
tere «nerale - validi cioè, in 
tutta Italia, anche se daranno I 
propri flutti soprattutto nel Sud 
- si aggiungeranno altre misu¬ 
re specificho per la Calabria. 
Per esempio presto saranno 
concessi poteri molto ampi al 
prefetto di Catanzaro Dovrà 
coordinare le forze del’ordine 
a livello regionale Una specie 
di «super-prefetto* 

•È soltanto il primo passo». 


hanno detto Ien il ministro de- 

g li interni, Scotti, e quello di 
irazia e giustizia. Martelli Og¬ 
gi andranno fai Calabria, per 
annunciare che lo Stato non 
ha Intenzione di combattere 
una guerra brutale e insensata 
mentre le forzè deU’ordine si 
«riapproprieranno del tenlto- 
rio>, sarà «promossa la rinasci¬ 
ta economica e civile della re¬ 
gione» 

Scolti ha realizzato un pic¬ 
colo capolavoro politico-di¬ 
plomatico in due tempi, dimo- 
snando che l’accordo sulle mi¬ 
sure già adottale e su quelle da 
adottare è massimo. «Nei gior¬ 
ni scorsi - ha detto ieri il mini¬ 
stro deinntcmo - ho chiesto al 
presidente Cossiga un parere 
su questa questione Lui mi ha 
Invialo una lettera di risposta, 
in cui mi ha confortato nei 
miei convincimenti ed ha ade- 


nlo appieno alle mie propo¬ 
ste» Dopo Cossiga, la commis¬ 
sione AntimaTia, che ieri matti¬ 
na ha approvato una relazione 
sulla Calabria Neldocumento, 
si chiedono «tcmpeslìvamenle 
segnali politici significativi» 
QualP Tra gli altri «radema- 
menlo quantitativo e qualHali- 
vo e il coordinamento delle 
forze dell ordine e della magi¬ 
stratura, lo scioglimento e il 
commissariamento del consi¬ 
glio comunale di Taurianova e 
delle altre amministrazioni co¬ 
munali dove sono più evidenti 
le infiltrazioni e il dominio ma¬ 
liosi» Scotti e Martelli hanno 

f allato pochi minuti dopo 
empestivi davvero 
Comralasailaiiieiilo. n de¬ 
creto, che entrerà in vigore ap¬ 
pena pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale, disciplina *10 sciogli¬ 
mento dei constali comunaTi e 
provinciali e degli organi di al¬ 
tri enti locali» Lo scioglimento 
è possibile in due (rasi. Se 
emergono collegamenli diretti 
o indiretti degli amministratori 
con la cnminalità organizzata, 
oppure forme di condiziona¬ 
mento <he compromettono 
l'impaizialità degli oigani elet¬ 
tivi e il buon andamento delle 
Amministrazioni comunali e 
provinciali». Il proceiilmento è 
avviato dal prefetto, che può 
tenere conto <ii elementi ac¬ 
quisiti dall’alto commissariato 
per la lotta alla mafia, il com¬ 


missariamento, decretato dal 
presidente della Repubblica, 
dura diclotto mesi, invece dei 
tre previsti dalla le^ attuale- 
hitto il tempo necessario per 
1 opera di bonifica» In questo 
penodo, il governo sarà allida- 
to ad una commissione, com¬ 
posta di funzionari dello Stato 
edigludicl 

Tfarferimento di nfflcio 
del maiflstralL Ci sono sedi 

f iudlziane mezzo vuote, ab- 
andonate a se stesse, ha det¬ 
to ieri Martelli Pertcokrée, vere 
e proprie trincee nella lotta 
contro la criminalità organiz¬ 
zata nessuno vuole andarci il 
provvedimento permette al 
Consiglio superiore delia ma¬ 
gistratura di iraslerire un giudi¬ 
ce ^he senza il suo consen¬ 
so. È una misura estrema Pri¬ 
ma di adottarla bisogna prova¬ 
re con incentivi economici c di 
carriera. Sono stati fissati alcu¬ 
ni (ttileri, per decidere quali 
giudici inviate In deterniinate 
sedi II magistrato è «trasferibi¬ 
le», se ha lavoralo in un ufficio 
almeno due anni e se la nuova 
sede appartiene allo stesso di¬ 
stretto (o a un disttetto vicino) 
della vecchia Inoltre, dovrà 
svdImic hinzionl Identiche La 
vecchia sede non può essere 
sguarnita se a sono soltanto 
due magistrali, uno non può 
essere mandato via II prowe- 
dimenlo si presta ad una criti¬ 
ca pesante Violerebbe, in so¬ 


stanza, l’articolo 107 della Co¬ 
stituzione, che prevede l’ina- 
movibiktà dei giudici. Quel 

E nncipio è nato per aaiant‘<e 
no autonomia e indipenden¬ 
za Ha replicato ien Martelli 
•Deroghe a quel principio ce 
ne sono già molte. Eppoi, c’è 
un altro pmicipio costituziona¬ 
le, il 97, sul buon andaimmlo 
della pubblica amministrazio¬ 
ne» 

n pacchetto Calabria e il 
aapòprefetto. Il consiglio 
dei ministri ha discusso ieri del 
•pacchetto Calabria» Si tratta 
di alcuni provvedimenti, che 
dovrebbero garantiie il rilancio 
dell'economia (la prima deci¬ 
sione presto saranno riaperti i 
cantieri della centrale di Gioia 
Tauro, a policombustibile) 
Ma la premessa di questi inter¬ 
venti economici e sociali è la 
•riappiopriazione del territo¬ 
rio» Scotti ha elencato le misu¬ 
re indispensabili per combat¬ 
tere la criminalità organizzata- 
collaborazione tra le forze del- 
rordine, e rafforzamento dei 
loro organici II prefetto di Ca¬ 
tanzaro (città capokiogo) ac- 
(sescerà II proprio potere, tra¬ 
sformandosi in un vero e pro- 
pno «supeiptefeticv coordine¬ 
rà 1 colleghi delle altre provin¬ 
ce e le forze di polizia, mfare 
questo, ci vuole una delega da 
parte del minislro dell’Interno, 
ed è già pronta. 


I pudici: siamo delusi 
trasferirà servirà a pocx) 


Riscuote pochi consensi nella m^istratura la pro¬ 
posta di trasferire d'ufficio i giudici negli uffici meno 
I ambiti Nello Rossi, Magistratura democratica: 
4fant» fatto marcire i prootemi senza risolverli, per 
poi ImboaiacB ia strada delfemeigeazarJo.una oo- 
|,’'Jfi;,TAK|fi)ciazione nàzfìEiiqàte sbsii^e: 

«constatiamo con amarezza che un piano organico 
d'interventi non fa parte dei propositi del governo». 


CARLAGHKbO 


■i ROMA Nello Rossi, presf- 
denle di Majistralura demo¬ 
cratica, la corrente più impe¬ 
gnala dei gudicl preferisce 
pariate per Immagini «Mi pare 
che abbiano <romIndato dalla 
coda, invece che dalla lesta» U 
suogruppoè guelfa)che più di 
tutu gli altri ha denunciato i 
pitvilegl e i corporatMsmi del¬ 
la categoria. Ma nemmeno lui 
*Ppd88fa> U decreto varato Ieri 
dal consiglio dei minblri che 
consentirà al Csm di trasferire 
un giudice nelle ione di mafia 
orréne senza il suo co n se ns o. 
Dice Nello Ronsi «Aravamo in¬ 
dicato una serie di vie da pe^ 
correre prima di ricorrere ai 
trasferimenti d’ufficio, ad 
esempio, la revisione delle cir- 
coscroioni per abolire I tribu¬ 
nali Inutili la legge sulla mobi¬ 
lità che stabilisce tempi minimi 
e massimi di permamenza in 


uno stesso ufficio, quella sulla 
reveraibilltà delle funzioni, 
prowedlmenli drasttei per lo 
snellimento dei ironcoisL Sel¬ 
lando tutte queste Indicazioni 
hanno adottato un provvedi¬ 
mento d’urgenza che deriva 
dalla loro stessa inerzi». Più 
drastico è il comunicato uffi¬ 
ciale della giunta esecutiva 
deU’Associazione nazionale 
magistrati Secondo romani¬ 
smo presieduto da Raffaele 
Bertoni II provvedimento non 
sarà efficace, «noh assicura la 
copeituriKdegU ufRciplQ Impe- 
1 gnativi con magisiiaa motiràU 
e a cui vengono fomiti i mezzi 
necessari per una efficace am¬ 
ministrazione della giustizia» 
L’Anm aribadlsce che l'emer- 
senza giustizia può esKte M- 
irontala solo attraverso un or¬ 
ganico piano di interventi e 
(XNislata con amarezza che 


quinto piano di mteiventi non 
fa parte dei propositi del go¬ 
verno 

Mario Cicala, di Magistratura 
indipendente M dice delu¬ 
so «Non nascondiamoci dietro 
•od un rifluto, iruvmt pare che 
questo provvedimento non 
porterà un reale beneficio per 
ripristinare la legalità, faccia¬ 
mo il caso del tribunale di Ca¬ 
tania, dora romanico è com¬ 
pleto, eppure un giudice istrut¬ 
tore ha dovuto scrivere In 
un’ordinanza (die in c|uel1a cit¬ 
tà accettate la protezione della 
matta non è un reato 

Una voce Isolata è quella di 
Stefano Racheil ex compo¬ 
nente del Csm ed esponente 
dei Movimenti riuniti, un grop¬ 
po (die si è apiféna (ormalo •£ 
un passo avanti Mi pare che si 
Gominìcino ad affrontare dei 
problemi reali E il rimedio 
proposto non contraddice i 
principi Se poi qualcuno vuo¬ 
le spacciarlo come un grande 
passo avanti nella lotta alla cri- 
mfaialilà alloia bisognerà ricor¬ 
dare che non è certo sulttcien- 
le. E solo un piccolo passo 
avanti» 

Il decreto approvato feri, ri¬ 
cordano al Csm, non è la pri¬ 
ma iniziativa che consente di 
trasferire d’ufficio i giudici 
Dall 81 è in vigore una legge 
che riguarda i magistrati di cor¬ 



te d’appello e un’altra legge 
del dicembre scorso consente 
il traslerimento d’ufficio per 
colmare I omanico delle pro¬ 
cure •Forse sarebbe stalo più 
opportuno - dice Gianfranco 
Vignetta del Csm- attendere 
qualche tempo per vedere gli 
elletu delle (lue leggi di trasfe¬ 
rimento che stiamo applican- 
(to in queste settimane» Ieri- 
mattina Claudio Martelli ha 
presicdulo una riunione con i 
Procuratori generali Tema uf¬ 
ficiale dell’incontro, richiesto 
dagli alti magistrati, U rischio 
che presso le procure generali 


si accumulino lutti i vecchi 
processi Marielli ha spiegato 
che il ministero ha allo studio 
•un ranlasUo di soluzioni». Ma 
accanto alle ipiesttoni più tec¬ 
niche giudici e vertici del Mini- 
slerohaiuio toccato aigotnenU 
di maggior attualità come il 
ciroidinamento delle indagini 
sulla criminalità organizzata. 
Oggi Martelli e Scotti saranno 
tn^labria. per visitare gli uffi¬ 
ci giudiziairt ed insieme inau¬ 
gureranno un nuovo commis¬ 
sariato Inaugurazione che ha 
già sollevato le contestazioni 
di un sindacato di polizia. 


Giornatai 
contro il tabacco 
, Oggi non fumate 
neiiocali pubblici 



«Tumituibi» 
diventa Centro , 
d’informazione 
sulla sessualità 


Le due donna inagistnto che prestane seivizio presse la Procura (Ma 
RepubbHca di Locri 


Si «elebra» oggi in tutto il mondo la «giomata senza tabac¬ 
co, indetta dall Organizzazione mondiale della sanità per 
cercare di sensibilizzare l'opinione pubblica sui danni pro¬ 
vocati dal fumo La «giornata» è dediisata quest anno alla lot¬ 
ta contro il fumo pas!,ivo Lo slogan sotto sui si svolge I ini¬ 
ziativa è, appunto, «luoghi e trasporti pubblici senza fumo 
Secondole pn>vìsioni fomite dall Organizzazione della sani¬ 
tà nei prossimi anni il consumo del turno, compreso quello 
■passivo, al quale cioè sono costretti i non fumalon cause¬ 
rà la morte di ciit a be maioni di persone all anno di cui un 
terzo nei paeii in via dio sviluppo «Lo nocività del furmo 
passivo, afferria l'Oms è slata dimostrata da numerosi stu¬ 
di» ElOiganizazionctomlscealcunesUmedinschio quel¬ 
le di cancro a polmoni sono del 20-50 percento superiore 
per un non fumatore che abita con un fumatore e del 20-30 
per centoper <hi lavora In locali dove non è proibito il con¬ 
sumo del tabaxci II tabacco, inoltre, accresce i rischi di ma¬ 
lattie cardiache ( il fumo «passivo aumenta il rischio di mor¬ 
te per cardiopstia coronarica del 25 percento) 11 fumo mH 
luoghi pubblK i è attualmente vietato in 63 dei 166 paesi 
membn dell Oms In altn 40 paesi a sono comunque limita¬ 
zioni al consumo di tabacco 

Taranto: Per sei ore. undici profughi 

albanesi hanno npetuta- 
ragaZZa alD£in€S 6 mente violentato una loro 
uinlpntata connazionale, 5 t-, di 17 an- 

*■''•"■**'*•* , ,, ni, nel camping «Tiziana», m 

da 11 connazionali tocai'» Agro di Mandui^ 

Taranto, che h ospita da 
quando sono sbarcab sulle 
coste pugliesi Nora di loro 
sono stati amstati, uno denunciato perchè minorenne, 
mentre l’undiOEsimo si è reso farepenbile è nceicato L'epi¬ 
sodio di violenza il più grande m un centro di accoglienza 
profughi dopo 1 iiKendio del 2 maggio in un campaio a 
Cassano (Bari I, i‘ accaduto martedì 21 La giovane e^ta 
aggredita in un b.igno del campeggia e tornata in tenda ha 
(tovuto subire i Ibe violenze E stata ricoverata nell’ospedale 
di Manduna. Ssno stati 1 sanitari ad aweitire poi la polizia. 
Le dichiarazioni di alcuni albanesi hanno suixessivamcnte 
consenbto dì idenbflciire i responsabili 

«Tu mi turbi» Nasce il pnmo centro di in- 

ill..n..«n /* 11.1 firn formsizione sulla sessualità 

UIV6III3 vCinru per ragazze e ragazzi gesbto 

d ’tnfnnnaTlnil» interamente da adolescenti, 

miurniduune Iglovinl di -Tu mi turbi», co- 

SUlia sessualità " centro naw 

in col laborazione con I Aled 
e inauguralo iena Roma, nel 
quartiere Tuscolano, nspon- 
deranno alle do mande, alle curiosità e ai drammi che rigno- 
ranza della ses.iualità provoca tra i loro coetanei L iniziati¬ 
va. promossa ni-irambilo di una campagna nazionale avvia¬ 
la dalla Sinisba giovanile In tutta Italia sui temi dell informa¬ 
zione sessuale, e stata presentata ien nei locali che ospite¬ 
ranno il cenbo I militanti della Sinistra giovanile per pubbli¬ 
cizzare la nasi ita del centro, hanno già diltuso 30000 
volanbni e depliant inlormativi sulla sessualità, allegando 
agli opuscoli un presi'ivativo Da oggi, i giovani romani po- 
banno telefonale lutb i martedì e i venerai ai giovani opera¬ 
tori del cenbo ijer ricevere informazioni e sciogliere ■ loro 
dubbi. 

I fUnCrUli Ieri si sono svolti a Genova i 

M «\n..«n luneniJi di Serarino BiaiKhi- 

ul «UemS» ni. aDente» per generazioni 

•INA sIaì fAii<l»rnrl dicomunisb Bianchmiave- 

rrupuanminaion va sa anni Nei 1921 lu bai 
del Pel fondatori del partito comu¬ 

nista ditalia e primo segie- 
tarlo ligure del giovani co- 
munisb Incarico che g!> val¬ 
se più di otto anni di carcere ad opera del famigerato tnbu- 
nake roeciale fascista. Nel 34 la condanna venne replicata e 
Sevenno Biancliuii usci dalla galera fascista solo nel ’43 
quando, col nome di battaglia di •dente» fu tra gli oiganizza- 
tori delle forma, ioni partigiane terminando la lotta di Libe¬ 
razione con rim Alito di intendente della sesta zona opera¬ 
tiva. Per tutta la sua vita Severino Bianchini è nmaslo legato 
a quella esperii-nta politica portandone testimonianza si 
puodIrequoOdiiirae'rostiluendoun prezio<x> punto di riià- 
rimenlo.anche iiinano, per gener az io n i di gtovanl «U tutto' 
per Dente - rteerda una nota del Pds genovese - è tutto di 
tutti I democralci e «ntlfascbU genovesi^ tristezza per la 
scomparsa di un gkwine vecchio che a 89 armi conUnuavap 
a rinnovare la bssersa della sua federazione giovanUe co¬ 
munista». 

AttClltStO Un ordigno di notevole pò- 

allacaserma la noue scorsa daveanU ai 

èlpl rarahiriipri portone blindato della ca- 

Sri». ™ ». '*” senn» «l® carabimcri di Bl- 

di Biscegllte fceslS ptwncia di Bari, 

^ L esplosione ha mandato in 

_____ frantumi 1 vetri delle finestre 
(tette a bilazìotu vicine e dan¬ 
neggiato seriamcnle sette autovetture quasi tutte di proprie¬ 
tà dei militan alkisjiail nella (Asenna. Si ricercano gli autori 
(teU’atlenlato fra appaitenenb al racket delle estoisionj e 
più in generale fas la malavita locale. 

Studentessa Bisabetta Cornale, un’allle- 

Va ctte ficquenbiva la secon- 

muore d iniano da media delia scuola -Um- 

HiirantpFnrik bette monam» di Recoaio 

aurame^rd Terme (Veenza). è morta 

di QinnaStitCa P® smsto cardiaco durante 

" una lezione di educazione 

fisiiA. La ranazza avrebbe 
(tomphito ien tredici anni 
La ragazza non aveva mai accusalo dislurbi cardiaci Si e ac¬ 
casciala al suolo nentre parlava con un’amica durante una 
breve pausa InuUte ogni tentativo di rianimarla La giovane 
è (teceduta mentre si bovava sull ambulanza che la traspor¬ 
tava aH'ospedate di Valdagno 


OIUSBPPK VITTORI 


I funerali 
di «Dente» 
uno del fondatori 
del Pel 


Attentato 
alla caserma 
dei carabinieri 
di BIsceglite 


Studentessa 
muore d’infarto 
durante l’ora 
di ginnastica 


Revoliverate anche per motivi di traffico: due uccisi, uno in fin di vita Parisi era stato citato come teste d’accusa dal tribunale di Caltanis.setta 


Sparatoria tia clan e agenti 
Sd passanti feriti a Napoli 

■ A UAOTB» * 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Al processo per il «corvo» di Palermo 
il capo della polizia «assolve» EK Pisa 


RMNATOU Fàr-wrert al Quan 
Ueii Spagnoli. Due pregiudicati 
hanno sparato da una moto su 
alcuni rivali confusi tra la lolla. 
Roi tt conflitto a fuoco è prose¬ 
guito tra i due mafavittxri e gli 
agenti intenwnuti che li hanno 
liìseguiU « braccali Bilancio 
della soanitoria: nove feriti sei 
dei quali amo passanti La po¬ 
lizia ha catturato uno dei due 
killer. Davide Mastronaidi di 24 
anni d apo averto ferito, e Iden- 
ttiicatoilaimplice. 

MalavfailenzanelnBpoleUi- 
no non è finnata solo dalla ca¬ 
morra. Si spaia e ci si ammaz¬ 
za per banali sgaibi automobi- 
ttstid. Lunedi scorso due pa- 
sUocleii sono steli uccisi. Ieri 
mattina un operato è stelo in¬ 
dotto in fin di vita, in tutti e due 
i casi il •niovente» è stelo uiu 
lite per motM di viabilità. Gli 
assiréiinl di Antonio Menoza, 
df 45 arali e Oro Botta, di 2S, 
hanno usato la stessa tecnica 
dei più coisumaii malavitosi 
inseffliimerito in auto, spero- 


namento. e colpi di pistola a 
volonià. Cosi sono iteti masiA- 
crati lunedi i due pasticceri na¬ 
poletani. davanti ai caselli <tel- 
rautotrada di Avellino ovest 
Poteva essere una strage. Nella 
Seal Ibiza, con le vittime, viag¬ 
giavano albe due persone. Raf¬ 
faele Menozzi, di 17 anni (uno 
dei sei llgU di Antonio), e Giu¬ 
seppe Manzi, di 21 Proprio la 
leslimonianza di questi ultimi 
ha consentito l’anresto del pre¬ 
sumo omicida, /mtonello hea- 
ttelto. di 25 anni con piccoli 
precedenti penali e del tuo 
complice, il minore AT., di 17. 
che ti è costituito al carabinieri 
qualche ora (topo l'assurdo 
duplice omicidlu di lunedi po¬ 
meriggio a Totreite di Merco- 
gliano, alle porte di Avellino 
Sono da p(xo passale le 14 
Antonio Menozzi, il figlio Raf¬ 
faele. Ciro Botta e Giuseppe 
Manzi (lutti di Napoli), appe¬ 
na finito il turno di lavoro nella 
pasticceria «Blue Moon» esco- 
iM dal locale e » apprestano a 


raggiungere il capoluogo cam¬ 
pano con la loro Seat-lbiza. 
Una volte saliti i n auto i quattro 
(al volante cii Antonio Me¬ 
nozzi), peiconono pochi me¬ 
tri quando, all’impiDvviso, ve¬ 
dono sfrecciare da sinistra una 
RIttno, guidata da Antonello 
Picariello. che, roto raazie alla 
prontezza di riflessi di Menozzi 
(che accelera), non Unisce 
nella fiancata della Ibiza Ne 
scaturisce una vivacissima di¬ 
scussione che prosegue, dopo 
un primo inseguimenlo, fino al 
vicino campo<ontainer di via 
Morelli Quil^«iÌello(apochi 
metri c’è la sua casa), per 
fronteggiare II mppo dei na¬ 
poletani, chiede aiuto al di¬ 
ciassettenne AT Quest'ulti- 
mo lascia intendere subito di 
essere armato La minaccia 
del minore di usare la pistola 
induce Antonio Menozzi a ri¬ 
piegare. Una sgommata e la 
Ibiza con i quattro dipendenti 
del ^ue M(x>n» si immette sul¬ 
la strada che porta all'autostra¬ 
da per Napoli 

Tutto sembra finito Ma non 


è cosi. Pfcarlello. spalleggiato 
dal suo gtovanlssimo compli¬ 
ce, insme l'auto guidata da 
Menerai A qualche centinaio 
di metri dai casello di Avellino 
ovest, il tragico epilogo la Rit¬ 
mo di Ftoanello sperona con 
violenza la Ibiza, che sbanda 
paurosamente. Poi, uno dei 
due piegiudicati, in rapidissi¬ 
ma successione, la parare da 
una pistola a tamburo quattro- 
cinque colpi Antonio Menoz¬ 
zi, colpito al cuore, muore all'i¬ 
stante Uno terzo proiettile va a 
conliccani nella tempia sini¬ 
stra di Ciro Botta, che si aoca- 
Kia sul sedile privo di vite 
L’altro gravissimo episodio 
Ieri mattina a Castellammare 
di Stabia. In ma Mazzini l’ope¬ 
raio (tell’llakanlleri Catello 
Salvati di 28 anni mentre si re¬ 
cava al lavoro ha tamponato 
con la propria auto quella di 
Amedeo Ftorito, un commer¬ 
ciante di 64 .inni Ne è nata 
una lite al tennine della quale 
l'anziano ha preso una pistola 
ed ha esploso un colpo il gio¬ 
vane, colpito al petto, versa in 
gravissime condizioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 


MCALTANiSSETTA Sono ti- 
mosii tutti attoniti, chi per il dt- 
sappunlo, chi per la conten¬ 
tezza Ma cheli capo della po¬ 
lizia volasse da Roma a Calta- 
nissette per andare a stringere 
la mano ai giudice Alberto Di 
Pisa, nessuno, fino a qualche 
momento prima, era in grado 
di prevederlo Gesto plateale, 
quanto meditalo Ma non solo 
una stretta di mano, un’auten¬ 
tica apoioRia dei magiitrato 
accusalo di essere l’autore di 
quelle tenere anonime che 
mandarono in tilt il fronte del¬ 
l’antimafia Gran colpo di sce¬ 
na in un processo che stava 
battendo la fiacca Si può ben 
dire che dopo quasi due anni 
di v(x:i e conbo voci certezze 
e smentite, il corvo dell’estate 
del veleni di Palermo è morto 
nella matbnata di mercoledì 
29maggio9l 

Cosa accadrà adesso quale 
piega prenderà il processo, so¬ 
prattutto con quale verdetto si 
concluderà, è attualmente pre¬ 


visione difficile Ma non si (a 
violenza ai fatti dicendo che Di 
Pisa e già il vincitore morale 
del prtxesso di Caltanissetta. 
Giudizio esagerato^ Ascoltia¬ 
mo allora cosa ha detto II capo 
della polizia, ma seg>iendo per 
intero il filo di una sua rispiista 
all’avvocalo Sbacchi che di¬ 
fende Di Pisa (Il legate voleva 
sapere se prima dell'estete 89 
si erano venlicaU altri episodi 
di delegiiiimazione) Parisi 
•Esattamente Nell’agosto 87, 
mentre tentavo di nvilalizzare 
la Squadra mobile di Palermo, 
rannero annunciate le mie 
presunte dimissioni e la nouzA 
lini su qualche giornale Smen¬ 
tii in maniera categorica e su¬ 
bito dopo venne rinvenuta 
un'auto bomba alla questura 
di Milano I due (atti erano 
concatenati La vicenda del 
corvo è (tertamente maturate 
in un quadro di destabilizza¬ 
zione delle istituzioni, della 
giustizia, della polizia, e di per¬ 
sonaggi impelli nella lotta 


alla mafia fi giudice Di Pisa? È 
la pnma rara vittima del corvo. 
Un magistrato coraggioso, in¬ 
telligente, preparato, scrupolo¬ 
so, che io già avevo avuto mo¬ 
do di stimare, e che per evi- 
(tenti finalità di delegittìmazto- 
ne e stalo presentato (reme 
l’autore delle lettere anonime» 
Per un istante è come se il foto¬ 
gramma di una telenovela in¬ 
terminabile si tosse congelato 
all improvviso, mosbando lo 
stupore del piesidenle. Renato 
Di Natale e dell’Intera coite. 
Del pm Sfertazza, che forse per 
la prima volta nella sua calite¬ 
la di magistrato ascoltava un 
teste (tell'accusa cosi favore¬ 
volmente impressionalo della 
figura morale e professionale 
(teirimputato Di Pisa e Sboc¬ 
chi erano albettanio colti alla 
sprovvista, anche se per mobvi 
opp(»ti a quelli di Sferiazza. Il 
(otc^mma successivo ha vi¬ 
sto Parisi svvicinaisi a Di nsa, 
stringergli (Alorosamente la 
mano e poi imboccare l’uscita 
seguito da un cixlazzo di una 
ventina di 007 Di Natale ha 


sospeso l’udienza Ma aiKhe 

3 u], nuovo piccolo co 'po al ce- 
monlate, se cosi si può dire a 
metà dette scale Parisi cl npen- 
sa.loiiia sui suoi passi faiconba 
Di Pisa a quaRr’(xxf li, a distan¬ 
za di sicurézza dai cronisti Gli 
mormora qualcosa -ciuaicuno 
giura che gli abbUi espresso 
piena solidarielà - e viene 
nuovamente InghktLlo dalla 
piccola (olla degli uomini di si¬ 
curezza 

Parisi aveva inizia'o a depor- 
le poco dopo te diec I In pnma 
fila, impassibile, atenbssimo, 
quel Gianni De Gennaro, capo 
(tei nucleo centrale delli Cri- 
minalpol, passato indenne at¬ 
traverso incontri rawiirinatj 
con il gotha del penbtismo ma¬ 
lioso, da Buxetia a Contorno a 
Calderone, e forse prcpna per 
CIÒ particolamienle indigéito 
aH’autore delle tetb'n> anoni¬ 
me Quatehe mese prima che 
li pentito Contomc tornasse 
dall America (nel dicembre 
88) il giudice Falcone infoimù 
Parisi che «Totuccio», I uomo 
che emulando Buscetta aveva 


consentilo con te sue rivelazio¬ 
ni una raffica di mandati di cat¬ 
tura, aveva nostalgia del suo 
paeré De Gennaro - ha rac¬ 
contalo Pansi - SI preoccupò 
perché quel ritorno avrebbe 
crealo problemi di sicurezza 
non indifferenti, e passò alte 
vie di latto mettendosi m con¬ 
tatto con la Oca (la sezione 
antidroga degli Usa) a conul- 
buire ad un npensamento di 
Contorno Di questo mteressa- 
mento dei funzionano iteliano 
deve esserci traccia xritta da 
qualche parie li capo della 
polizia continua a ncostnilre 
senza tentennamenti quando 
venne finalmente intercettata 
la telefonata che dimostrava 
ormai la presenza di Contorno 
a Palermo «De Gennaro, Irale- 
lato e stupefatto, venne ad in¬ 
formarmi che li signor Contor¬ 
no era in Sicilia» •Lordine che 
diedi - ha affermato Parisi - fu 
di non ofinre alcuna copertura 
particolare al pentito L'opera¬ 
zione SI concluse con 9 arresti, 
senza oITnre a Contorno alcu¬ 
na opportunità di fuga». 
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Anpi 

A (ingresso 
tra 

le polemiche 


WB BOLOGNA. Le domande 
anivano «ecche come la gran¬ 
dine. aAllora, che lapete del 
trtangolo della morte? Farete 
. un appello perchè chi sa parti? 

Peicne Otello Montanari è sta- 
; to CKlwo dal direttivo Anpi dì 
' Reggio Emilia? Siete d’accordo 
! con l'operazione veriU?>. Arri¬ 
go BoMrinl, presidente nazio¬ 
nale dell'Anpi e Giulio Maz- 
zon, segretario nazionale - ieri 
. a Colonia per la presentazlo- 
. ne dell 11 congresso dell’asso¬ 
ciazione partìgiana hanno 
reagito con orgoglio. «Non è 
poMiblle . ha detto Mazzon - 
' accusate l’Anpi di - omertà. 

L’ho scritto anche in una lette- 
: ra ad un giomale, ricordando 
: come socialista che i retpon- 
; aabili di tale omertà sarebbero 
anche h'enni, MorandI, Basso, 
Lussu, l^rtlni...Mi sembra si 
stia esalando. Non slamo 
un'associazione di delinquen- 
U. ma di partigiani che hanno 
; combattuto una guerra ed 
hanno sepolto I loro morti. Le 
' vittime 'tei dopoguerra sono 
! da mettere, anche queste, a 
carico del fascismo. Noi abbia¬ 
mo giocato la nostra pelle e 
qMlla delle nostre famiglie, ed 
adesso, quando sentiamo che 
qualcuno ci vuole mettere sul 
. banco degli imputati, ci viene 
da pensare che qualche italia¬ 
no none! meritava». 

•Non credo - ha detto Arrigo 
; BoMrinl - che ci sarebbero 
. qirestl attacchi se fossero an- 
cera vivi Mattel, Patri, Perti- 
; nL..Ma non dobbiamo dimcn- 
t ticare die, dei fatti del dopo¬ 
guerra. ti è già diKusso nel 
' Paitainenio Italiano, nel ’46 e 
nel.’S3, quattdo si deciselo in¬ 
dulto ed amnistia. Nel clima 
- che è stalo «itiflciosamenie 
: creato, anch’io seno stalo tira- 
'. lo bi ballo-in un’bichiesla della 
; pnitura di Padova. neU’ouobre 
sooiso, |>er I fatti di Codevirc. 

; Tutto è flato archivialo perchè 
non c’erano elementi per dare 
un giudizio sui comandanti. In 
. snsonza. tanto fumo, poco ar- 
; rosto, e tanta amarezza parchi 
. ha combattuto». 

»La nostra associazione • ha 
' piecisato Mauro Calleni, an¬ 
che lui segreisrio nazionale 
. dèlfAnpi • ha preso già posi- 
. ziene sul fatti nel domuerra. 
Noi non temiano nulla, tanlo- 
, meno la verità. lAbblamo chic- 
I sfocile .liioe ile latia-dalle nuè 
; gilMiunv e dsll’iatiiuto storico 
' demsesisletiza»JlcasoOl*llo - 
' Moniansrl? «Pn noi • hanno 
; detto i dirigenti dell’Anpi • non 
j esiste n'»sun caso. E' stato 
escluso 'tei direttivo dell’Anpi 
di Reggio ed al congresso nè 
lui nè altri hanno presentato 
obiezioni. E’ un fatto che ri¬ 
guarda l’Anpi reggiana». La se¬ 
conda Repubblica? «La Costi¬ 
tuzione pub essere rivisla, ma 
. in modo organico. Non si risol¬ 
ve nulla cambiando 11 ruolo del 
'' presidente. E’ un discorso che 
r non dà frutti». 

Il congresso si aprirà dome- 
: nica mattina nell'ex chiesa di 
Santa Lucia, aula magna del- 
l’unlvetsilà, con una prohnlo- 
: ne di Ettore Gallo, presidente 
’ della Corte costituzionBle èd 
una relazione del presidente 
' BoldrfnL O saranno • nel corso 
’ del lavori, fino a mercoledì ■ 
quattro relazioni sulle stragi 
Impunite, lo sialo delta giusti¬ 
zia, la cultura della Resistenza 
. e la politica intemazionale. 


Trento 

Percorsi 
segnaletici 
per ciechi 


HTKENTO. Una specie di se¬ 
gnali stradali da «vedere» con I 
piedi, calpestandoli; è la se¬ 
gnaletica per ciechi che il co¬ 
mune di Trento sta installando 
' nel centro storico. Si tratta di 
piastrelle in gres da inserire nei 
marciapiedi opportunamente 
distanziale che partano scolpi¬ 
ti In superficie una serie di sim- 
. boli, abbastanza bassi (e colo¬ 
rati vivacemente) per non in¬ 
tralciare il cammino, ma sufli- 
cientetiHrnte In rilievo per esse¬ 
re percepiti, con i piedi o la 
punta dei bastoni, dal non ve¬ 
denti. Frrxce ed altri segni in¬ 
dicano ostacoli, curve con re¬ 
lative direzioni, punti partico¬ 
lari di un percorso, è la prima 
applicazione mondiale dell’In¬ 
venzione di un tedesco, Sle- 
phan voti ProndzlnsM, che la¬ 
vora a Ferrara come istiultorc 
di orìeniamento per i cicchi. 
Le piastrelle sono state propo¬ 
ste atramminisirazione della 
. proviiKla autononordi: Trento 
. dalla cooperalidljpB. àllha 
nel campo de^'^iUMieàp. Il 
primo «percorso ciechi» e in 
cono di realizzazione in via 
del ' Suliragio, approlittando 
del rifacimento in corso del 
manto stradale. 


__ IN ITALIA _ 

Ai ragazzi veniva promesso un lavoro Ogni giorno dovevano consegnare 
maappenaarrivati^sequestravano al«clan»centoiTiilalireatesta 
i passaporti e li costringevano L'organizzazione usava 

afk^ilavavetrieacompierefurti ^ un telefono cellulare abusivo 

Firenze, la tratta de^ slavi 

Giovani ridotti in schiavitù da una banda di nomadi 



Raffaele Cutdo 


Scoperta alla periferia di Firenze, in un campo no¬ 
madi, una (^anizzazione che riducev» in schiavitù 
giovani siali condotti in Italia con la scusa di una of¬ 
ferta di lavoro. Le vittime costrette a versare ogni 
giorno lOOmila lire ai loro «padroni» rubando o la¬ 
vando i vetri delle auto. Individuati i presunti re¬ 
sponsabili del traffico di «schiavi». Una persona arre¬ 
stata, un’altra denunciata, una terza irreperibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQUOSOHERRI 


■i FIRENZE L’accusa è di 
schiavismo. Per la prima vulta 
un reato che sembrava consc;- 
gnalo ai libri di storia è toma¬ 
io drammaticamente d’aliua- 
liià con la scoperta a Flrenz': 
di un-fralllco di giovanissimi 
slavi costrelti a rubare o a la¬ 
vare i vetri delie auto per ver¬ 
sare lOO mila lire al giorno ai 
loro «padroni». Una storia in¬ 
credibile slmile a quella venu¬ 
la atta luce qualche tempo fa 
sempre nel capoluogo tosca¬ 


no nel campo nomadi del Fo¬ 
deracelo: bambini venduti a 
cinquanta milioni e ragazze 
bulgare portate in Italia e co¬ 
strette a pruslìtuirsi. 

Gli uomini della questura 
fiorentina hanno individuato 
due del presunti responsabili 
della organizzazione; Gjlela- 
din Beral, 36 anni, arrestalo, e 
Il fratello Amdi. 46 anni, 
nunclato.a piede Ubero men¬ 
tre un terzo componente del 
clan, Yousef Kamel, si è reso 


Irreperibile. Il sostituto procu¬ 
ratore Gabriele Chelazzl che 
coordina le indagini ha conte¬ 
stato al terzetto una sfilza di 
reati: rlduzlon: in schiavitù, 
tratta, commer:lo e alienazlo- 
' ne di schiavi, estorsione conti¬ 
nuata, istigazione a delinque¬ 
re e violenza privala. Il velodi 
silenzio che aivolgeva te atti¬ 
vità di una organizzazione 
spietata è stato squarciato dal¬ 
le vittime che hanno raccon¬ 
tato le loro drammatiche sto¬ 
rie. Due slavi, portaU a Firenze 
da Kamel dietro le offerte di 
lavoro un palo di settimane fa, 
sono stati accompagnati nel 
centro cittadino In auto da Be¬ 
ral per procurarsi le 100 mila 
lire quotidiane. I due stanchi 
delle minacce e di quella vita 
fatta di stenti e sacrilici. si so¬ 
no latti Indicare la questura. 
Una volta negli uffici della po¬ 
lizia hanno raccontato la loro 
drammaticaodiisea. 

«Slamo stati contattali in Ju¬ 


goslavia da Kamel - hanno 
spiegato agli attibiU funzionari 
- che el ha promesso un lavo¬ 
ro e una vita più tranquilla c 
sicura di quella nel nostro 
paese. Appena superato il 
confine e giunti in Italia, sia¬ 
mo stali prtrati del passapor¬ 
to. Con un auto slamo stati 
condotti a Firenze, presso il 
campo delt’Oimatello alla pe¬ 
riferia della città. Il fratello mi¬ 
nore del Sera! cl ha detto che 
da quel momento eravamo 
degli schìavL che biiiognava 
lavorare e che ogni giorno do¬ 
vevamo consegnare 100 mila 
tire. Come? Rubando o lavan¬ 
do I vetri delle auto». 

Protestare serviva a poco. Il 
clan Belai non ammetteva di¬ 
scussioni. E cosi <^i giorno 
una decina di giovanissimi 
slavi iniziava la giornata com¬ 
piendo furti, scippi per raggra¬ 
nellare il denaro. Al funzionari 
sorpresi e poco convinti, i due 
ragazzi fornivano H numero di 
un telefono cellulare che Be- 


Da sei mesi in ostaggio. Giallo sul pagamento del riscatto 

liberato fl commerdante Scanu 
con un orecchio mozzato 


È finito Ieri hll'alba, nelle campagne di Orgosolo, il se¬ 
questro di Salvatore Scanu. L'ost^glo è s tato rilascia¬ 
to dai banditi dopo sei mesi di p^ionia, con una mu¬ 
tilazione all'orecchio sinistro. Mistero sul pagamento 
del riscatto, dopo il sequestro, due mesi fa, della pri¬ 
ma tranche (un miliardo e duecento milioni) da par¬ 
te degli inquirenti. E l'ex ostaggio accusa: «La linea 
dura colpisce solo le vittime e i loro familiari». . 

• DALLA NOSTRA REOAZIONg • ; 

.' PAOLOBIUHCA'-' ■ ■ ■ ■ ■■ 


-■I CAGUARt. anque. tbr*» 
«el ore a vagare nella notte, 
nelle campagne del Supra- 
monte. Poi ecco llnalmente 
una presenza di vita, tra tanta 
desolazione: la casemvetta 
delle guardie lorestall di Mon- 
les. Stanco c stremato. Salva¬ 
tore Scanu, non bussa subito: 
attende un’allra ora, l’arrivo 
dell'alba, -pitr non essere 
troppo di disturbo». E’ la line 
deirincubo: soccorso, rifocil¬ 
lalo. il SSenne commerciante 
sassarese potrà riabbracciare 
qualche ora più tardi nella sua 
casa di Sassari dopo uaa 
breve sosta nella Questura di 
Nuoro - la moglie e gli altri l«- 
miliari che non v^eva più 
dalia vigilia dello scorso Nata¬ 
le. 

Più di sei mesi nelle prigioni 
deirononlma lasciano parec¬ 
chi segni. A cominciare da 
quello più brutale suH’orEC- 
chic sinistro: una mutilazioni: 
compiuta un paio di mesi pri¬ 


ma per -convincere» I familiari 
a pagare. Finalmente a casa, 
riposalo e ripulito, Salvatore 
Scanu ha la terza di sdram¬ 
matizzare: •£’ sialo un perfet¬ 
to l^lio da chlrurao, mi han¬ 
no (allo anche Tantltetani- 
ca...». Il sequestro? «Cosa vuol 
farci, purtroppo è una cosa 
che bisogna sopportare, una 
plaga che esiste». Che non si 
risolve ceno - la capire l’ex 
ostaggio - con la linea dura: -1 
se<|uestralori sanno bene che 
i lamiliari del rapito troveran¬ 
no comunque il modo per ag¬ 
girare il controllo degli inqui¬ 
renti e mettere insieme i soldi 
del riscatto. E cosi a fame le 
spese saranno ancora una 
volta le vittime dei rapimenti e 
i loro parenti». 

Un dramma che Scanu 
conoscono bene. A Pasqua 
avevano racimolato, nono¬ 
stante Il blocco del beni, la 
somma del riscatto (un mi¬ 
liardo e duecentomilioni di li¬ 


re) e tutto era ormai pronto 
per II ritorno in libertà oel loro 
congiunto. Invece con un blitz 
Improvviso, la polizia aveva 
mandato a monte lutto, se- 
questrondo la borsa col soldi 
e onestando tino dei presunti 
compiici delia,bando. U giova¬ 
ne orgolese Cosimo Ru^liu. C 
i familiari dell’oitag^ aveva¬ 
no avuto parole diTuocO,per 
l'opemzlqne, gfuhgendo a;sfl-. 
dare gli'Inwsirgatoib «Faremo 
quantts è poHlbUe. ànchi; in 
contrasto con la legge?p<rè1iiir : 
tornare a cau SaNaiòre». 

Adesso che II commercian¬ 
te è di nuovo Ubero, è inevita¬ 
bile la domnda; è alato pagato 
un nuovo riscatto? CU Scanu 
smentlKon<3, gU investigatori 
mantengono un> assoluto ri¬ 
serbo. DI certo, comunque, la 
conclusione del sequestro era 
nell'aria. La zona'del rilascio - 
il Supramonte di Orgosolo - 
da un paio di notti era al cen¬ 
tro di una vasta battuta di poli¬ 
zia e anche uno dei fralelli del 
rapilo si trovava da quelle par¬ 
li, pare da alcuni giorni. Salva¬ 
tore Scanu ha avuto la notizia 
' della sua liberazione verso le 
sette di mereoledì sera. Poco 
dopo è iniziala la lunga mar¬ 
cia, prima in compagnia dei 
.banditi, poi da solo, nelle 
campagne orgolesl. Uno alla 
casermetta delia forestale. 

Il sequestro è durato ISS 
giorni, uno 'tei più lunghi nel¬ 
la .storia dell’anonima sarda. 
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Lamiere contorte 
in discoteca 
contro la veiocità 


■■ FORU. «Con ira gli incidenti del sabato se¬ 
ra-: è il tema della lesta organizzala dalla disco¬ 
teca lorlivcse -otto club». Musica, luci, giovani e 
un'ospite •particolare», la carcassa di un'auto 
incidentata. Slogan su di un cartello ne spiega¬ 
vano la presenza inquietante; «Non lare che 
questa possa essere la tua auto». «L’acceiierato- 
re usalo in dùcoteca, non suH’asialio». Tulli 
l’hanno notala, molti avranno riflettuto sul falsi 
miii deila «velocità» e del «rischio gratuito». 


ra] aveva detto loro di chiama¬ 
re nel caso si fossero persi in 
città. Un rapido controllo e la 
scoperta che il numero non ri¬ 
sultava registrato dalla SIp. Un 
funzionario deirUIIiclo con- 
' trotto del lerrilorio ha compo¬ 
sto il numero e ha risposto 
Amdi Bcraj. Fingendosi amico 
del fratello, Il commissario è 
riuscito a farsi dire dove viveva 
la famiglia Beraj; in alcune 
roulotte all’esterno del campo 
nomadi dell’Olmatello. 

GII agenti su mandato del 
sostituto procuratore Chelazzi 
sono piombali nel campo e 
hanno bloccato I fratelli Beraj. 
sequestrando il telefono cellu¬ 
lare e I passaporti di altri slavi 
rimasti vittime deH’organlzza- 
zione. Sono dieci 1 giovani ri¬ 
dotti in schiavitù ma solo due 
oltre a quelli che hanno vuo¬ 
tato Il sacco in questura han¬ 
no confermato le accuse. Ora 
i quattro sono ospiti in un cen¬ 
tro di accoglienza. ,, 


■ «È la fotocopia - dicono in 
questura - della storia delle 
ragazze bulgare. Anche loro 
con la scusa di un lavoro, di 
una vita meno dura sono state 
convinte a lasciare il loro pae¬ 
se e raggiungere l’Italia. Ma 
una volta a Rrenze la realtà è 
stata diversa: botte, minacce e 
prostituzione». 

FIrslina Vladimora, 21 anni 
e Tatiana Ivanova, 18 anni, 
questi i nomi delle due ragaz¬ 
ze, erano chiuse in una roulot¬ 
te cadente e maleodorante. 
Un enorme lucchetto chiude¬ 
va la porticina di lamiera. Era¬ 
no prigioniere della famiglia 
BIsliml. Ehirante il giorno sta¬ 
vano chiuse nella roulotte. Di 
notte venivano portate in 
macchina alla periferia di Pra¬ 
to e costrette a prostituirsi. Di 
ribellione nemmeno a parlar¬ 
ne. Per un mese hanno ricevu¬ 
to botte e sevizie. Quando fu¬ 
rono Irovale erano coperte di 
lividi e terrorizzate. 


Raffaele Cutolo vuole un erede 

n boss della Nco ha chiesto 
di fecondai'e la moglie 
con rinseminazione artificiale 


Raffaele Cutola vuole un figlio. 1126 ottobre delio 
scorso emno ha inoltrato una richiesta al min’iste- 
ro di Grazia e Gi jstizia per poter avere un erede 
attraverso l'inwìninazione artificiale. Dopo una 
risposta IntertociitC'ria («deve essere interessato 
delta questione il ministero delia Sanità»), la ri¬ 
chiesta è stata reit(>rata il 9 marzo scorso dall’av¬ 
vocato Antonio Del la Pia. 

_ D/tLI> NOSTRA REDAZIONE 

vrroFAWiZA 


Forti sconti di pena 

airaititorì 

del idccolo Au^isto 


Salvatore Scanu, infatti, era 
stato rapito la mattina del 24 
dicembre mentre si recava In 
auto al mercato ortofrutticolo 
di Sassari, dove gestisce alcu¬ 
ni box. La sua auto era stala ri¬ 
trovata alcune settimane più 
tardi, proprio davanti al palaz¬ 
zo di giustizia di Nuoro. In 
questi sei mesL l'ostaggio ha 
vissuto in una grotta del Su- 
.pramonte. ^uiOchexiolta rio. 
avuto paura di non (areela, 
ma ho sempre cereaio di evi¬ 
tare di penseitral peggio: Co¬ 
munque è un’esperienza che 
non augurerei neppure a] mio 
peggiore nemico». Il momen¬ 
to Ho difficile è stato II lunedi 
di Pasquetta, quando ha ap¬ 
preso dalla radio del blitz del¬ 
ia polizia che aveva seque¬ 
strato I soldi del riscatto e arre¬ 
stato uno dei presunti compli¬ 
ci dei bandtti. »l banditi mi 
avevano già detto di preparar¬ 
mi ad andarmene, e invece 
non se n’è più fallo niente». Le 
trattative sono riprese, pare, 
dopo qualche settimana, in 
seguito ad un nuovo appello 
della famiglia. A parte la muli¬ 
lazione del lobo dell’orecchio 
sinistro, e la grande stanchez¬ 
za accumulata, le sue condi- 
ziofli di salute sono giudicate 
abbastanza buone. 41a biso¬ 
gno soprattutto di riposare», 
hanno spiegalo i medici. Per 
la prima volta da oltre un an¬ 
no, intanto, le prigioni dell'a¬ 
nonima sarda sono vuote. 




H PERUGIA A distanza di 
quattro mesi dalla liberazio¬ 
ne di Augusto De Megni, av¬ 
venuta il 22 gennaio nelle 
campagne di Volterra due 
dei responsabili del seque¬ 
stro sono stati processati e 
condannati dal tribunale di 
Perugia. Il pro c ess o si è svol¬ 
to con la formula abbreviata, 
aivendo gli imputati chiesto 
ed ottenuto li patteggiamene' 
lo. 

, Alla sbaiTi» Graziano DclQ- 
gu. proprietariò del terreno 
dove era stata allestita la pri¬ 
gione del piccolo Augusto 
(una grotta buia ed umida 
alla quale si poteva accedere 
tramite uno stretto cunico¬ 
lo), e Giorgio Ortu, •servo- 
pastore» del Delogu, tutti e 
due sardi. Il Delogu è stato 
condannato ad otto anni di 
carcere, mentre Giorgio Ortu 
ne dovrà scontare cinque. 
Per quest’ultimo il tribunale 
ha concesso gli arresti domi¬ 
ciliari . 

Si è trattato di un processo 
lampo, celebralo a porte 
chiuse, e senza la presenza 
dei piccolo Augusto. Cerano 
Invece il padre Olno e la ma¬ 
dre, Patrizia Rossetti. I genito¬ 
ri di Augusto, che non si sono 
costituiti parte civile, aveva¬ 
no però chiesto di essere pre¬ 
semi al processo. 

Il dibattimento, presieduto 
dal giudice delle indagini 


preliminari, Clancarlo Mas- 
sei, è durato poco più di tre 
ore, ed altreitanie sono state 
necessarie ai giudici per 
emettere la sentenza di con¬ 
danna dei due imputati, rico¬ 
nosciuti colpevoli del reato 
di sequestro di persona a 
scopo di estorsione. Senten¬ 
za che non si è discostata di 
molto dalle richieste avanza- 
■ te-dalla pubblica -accusa. 
Grazie al patteggiamento, e 
soprattutto alla collaborazlp- 
riè'bfferta dagli iriiputall agli 
inquirenti, i due hanno potu¬ 
to oeneficiare di un conside¬ 
revole sconto di pena; basta 
pensare che per il Delogu si 
partiva da una condanna a 
24 anni di carcere. 

Restano da giudicare an¬ 
cora altri quattro Imputati, 
mentre gli inquirenti cercano 
altri quattro sardi. In occasio¬ 
ne della liberazione del pic¬ 
colo De Megni. furono arre¬ 
stati anche Marcello Mele e 
Antonio Salfa, entrambi di 
Marmoiada (Nuoro) e suc¬ 
cessivamente, nello scorso 
mese di marzo, in provincia 
di Temi, furono arrestati i fra¬ 
telli Giovanni e Francesco 
Coddi, originari di Onine, 
sempre in provincia di Nuo¬ 
ro. Per questi ultimi quattro 
però la magistratura non ha 
ritenuto ancora concluse le 
indagini per accertare le ri¬ 
spettive responsabilità. 

□ FA 


M NAPOLI. «Egr:giC‘ signor 
dlrctloro. La prego di un suo 
collere intciessamerili> presso 
il Ministero, aiflchè ini autoriz¬ 
zi a larmi concepire un figlio 
'in provetta* con mia moglie. 
Come lei sa sono omvii 9 anni 
che un 'certo potere* mi fa vi¬ 
vete sottoposto ad duro regi¬ 
me di segrcgazioiv!...». Il 26 ot¬ 
tobre dello scorso anno, dal 
carcere dì Carinol:i, ir provìn¬ 
cia di Caserta, due mesi prima 
che 11 figlio naturale -Roberti- 
no» fosse assassinsto in Lom¬ 
bardia, Raffaele Cuiolo ha 
scritto al diiettore Nicolò Ama¬ 
to affinchè gli (ostie concessa 
l’autorizzazione cifeltuare 

l'inseminazione artificiale 

(<osa che è già stata autoriz¬ 
zata ad altri detenuti» puntua¬ 
lizza il boss della camorra nel¬ 
la sua missiva). 

Una richiesta che ha ricevu¬ 
to una risposta evasiva; «della 
questione deve interessarsi il 
ministero detta Sanità- hanno 
risposto dal mhilstero. Ma do¬ 
po questa lettera il bon non ha 
saputo- ptù nulla. Tornato in 
Piemonte, il boss, aitr. iverso il 
proprio legale, rawweto An¬ 
tonio Della Pia, il 9 marzo scor¬ 
so ha reiterato la dom.anda In¬ 
viandola anche al 'Jiiettore del 
carcere di Eielluno, aCI Amato 
ed al ministro Martelli. GII inte¬ 
ressati hanno smentito con de¬ 
cisione la «voce» che la. «lecon- 
dazione artificiale» sia già av¬ 
venuto e Nicccolò /Lmato ha ri¬ 
badito le sue perplessità etico- 
giurìdico. 

Cutolo, che sto («r ritornare 
in Campania nel carcero di Ca¬ 
rinolo per prcscnzi.m: all’en¬ 
nesimo processo a suo carico, 
pare che in questi tre mesi ci 
abbia ripensato e non vuole 
più avere un figlio «in provet¬ 
to». Ha chiesto, perciò, un nuo¬ 
vo colloquio con éon Riboldi 
(già qualche anna la Cutolo 
ed il vescovo di Acerra si sono 
incontrati, il giorno dì Pasqua) 
per verificare se la iiua richiesta 
di «inseminazione arùficiale» 
sia compatibile con la morale 
cattolica. 


Cinquant’annI a dicembre, 
sette eirgastoll sulle spalle, una 
vita passata per lo più dietro le 
sbarre, Raffaele Cutolo, boss 
della Nco. conobbe Immaco¬ 
lato focone nel 1981 nel «su¬ 
percarcere» di Ascoli Piceno, 
dove Cutolo faceva il bello ed il 
cattivo tempo e dove riceveva . 
uomini dei servizi, latitanti del¬ 
la sua organizzazione e, si di¬ 
ce, anche uomini politici di va¬ 
rio calibro. Immacolata in quel 
carcere cl andava spesso, in 
quegH anni per fare vìsita al 
(rateila Diploma di insegnan¬ 
te, non ancora ventenne Im¬ 
macolata divenne la «fidanza¬ 
ta» del boss. 

Cutolo, però, ncU’aprile del 
-1982, do^ un intervento del 
Piesktenie della Repubblica 
Pettini terminò la sua •reclu¬ 
sione dorato» nel carcere mar¬ 
chigiano e venne irasferito al- 
l’Asinaira dove divento l’unico 

■ detenuto. 

La sorella del boss. Rosetta, 
latitante dal settembre del 
'■ 1981, non può andarlo a trova- 

■ re c rrhmacolala diventa'l’uni¬ 
co contatto con l’esterno. For¬ 
se per questo il 26 maggio 
1983 U boss decide di sposarsi 
con la ragazza di Ottaviano. 

Il matrimonio p^ non por¬ 
to fortuna alla «signora Cuto¬ 
lo». Accusato di un attenuto 
resto foUtonle per due armi. Si 
costituisce nel novembre del 
I98S e nel dicembre dell'anno 
successivo viene prosciolta 
dalle accuse. I dolori di •donna 
Immacolato» non finiscono 
con questo processo: l’S gen¬ 
naio delI’SS viene ferito il fra¬ 
tello Luigi, il 4 ottobre successi¬ 
vo le ammazzano II padre dal 
barbieri:. Il 18 gennaio dell’SS 
viene ajisassinalo lo zio mater¬ 
no. 

Gli interessati smentiscono 
(•lo provano le date delle ri¬ 
chieste», alfeimano laconica¬ 
mente) che il boss voglia «so¬ 
stituire» l'erede che gli è stato 
ammazzalo a dicembre. La 
moglie del boss si limito a dire: 
•Certo sarebbe bello...». 


Tra i nuovi porporati otto saranno italiani. Il 28 giugno la cerimonia 

Ora il Papa guarda alla Gina 
Mons. Pin-meì nominato cardinale 


Il Papa ha annunciato che il 28 giugno prossimo no¬ 
minerà 22 nuovi cardinali tra ì quali, oltre al fto-se* 
gretario di Stato, Sodano, ed al presidente delta Gei. 
Ruini, (a spicco il vescovo di Shanghai, Pin-mei, 

3 uasi novantenne. Dopo l'Urss, la Santa Sede guar- 
a a Pechino. I porporati sono ora 163, ma solo 120 
possono entrare in conclave perché sotto gli 80 an¬ 
ni. Salgono a 101 quelli creati da Giovanni Paolo II. 

ALCKSTE SANTINI 


Orari di chiusura, stordimento da •decibel», 
stanchezza o eccitazione; le polemiche sulle 
•stragi del sabato sera» continuano. Le dixoie- 
che subiscono l'offensiva delle •mamme-anll- 
rock» ma un rapporto dell’Aci ha accertato che 
a monte del tanti Incidenti che coinvolgono i 
giovani sulle strade cisono •imperizia, cattiva 
educazione stradale e facilità nel rilascto delle 
patenti». C’è anche il gusto delle velocilà e, a ri¬ 
guardo, l’»otto club» la sua parte l’ha fatto. 


MCrrrA DEL VATICANO. Cio- 
I vanni Paolo II ha annunciato, 
I nell’udienza generale di mer¬ 
coledì scorso, che il prossimo 
' 28 giugno terrà un Concistoro 
nel quale nominerà 22 nuovi 
cardinali (8 ilaliani), portan¬ 
do, cosi, a 163 (un massimo 
storico) i membri del Sacro 
Collegio di cui, però, solo 120 
potranno essere elettoti in un 
eventuale conclave perchè al 
di sotto degli 80 anni. Papa 
Wojtyla ha precisato di ritene¬ 
re «opportuno mantenere il li¬ 
mile numerico» di elettori 
( 120), stabilito da Papa Paolo 
con la sua Costituzione 
•pontlfice eligendo», e si è scu¬ 
sato per non aver potuto con¬ 


cedere, in questa circostanza, 
quel riconoscimento che tanti 
altri servitori della S. Sede 
avrebbero meritato», auguran¬ 
dosi di poterlo fare «in alira oc¬ 
casione». 

Tra i nuovi cardinali flgura- 
no il Pro-Segretario di Stato, 
mons. Angelo Sodano; il presi¬ 
dente del Pontificio Consiglio 
per la promozione dell’unità 
dei cristiani, mons. Edward I. 
Cassidy; mons. Pio Laghi, Pro- 
Prefetto della Congregazione 
per l'educazione cattolica; 
mons. Fiorenzo Angelini, che 
ha acquisito meriti come presi¬ 
dente del Ponimelo Consiglio 
della pastorale per gli operato¬ 
ri sanitari; mons. Camillo Rui¬ 


ni. pro-vicario per la diocesi di 
Roma e presidente delta Con¬ 
ferenza episcopale italiana; 
l'arcivescovo di Torino, mons, 
Giovanni Saldarìni; il vescovo 
di Berlino, mons. Cì. M. Ster- 
zinsky; Il gesuita Paolo Oezza, 
che preparò, senza troppi trau¬ 
mi, la successione a (W'dre Al- 
rupe (che era rimasto paraliz¬ 
zato) alla guida della f.ompa- 
gnia di Gesù, in un momento 
di grandi tensioni tra quesl’ulti- 
mae lo stesso Ponlzlice. E’ sta¬ 
lo, inoltre, elevalo olla pórpora 
(oltre i 22) il vescovo di Siion- 
ghai, mons. Ignalius Gong Ptn- 
mel, che compirà 90 anni 11 
prossimo 2 agosto e la cui no¬ 
mina, che è li fatto più signifi¬ 
cativo di questo CotKistoro, fi¬ 
gurava -in pectore» al Papa sin 
dal precedente del 30 giugno 
I97ft 

Papa Wojtyla ha voluto, co¬ 
si, manifestare il suo grande in¬ 
teresse per la Qna ed h.j inteso 
dare un riconoscimento ad un 
presule che. nonostante le dil- 
(iciltà In cui è stato costretto ad 
operare, è rimasto fedele alla 
Sede Apostolica. Mons. Pln- 
mei era stato consacrato ve¬ 
scovo il 9 giugno 1949 e »lo il 
12 maggio 1^ potè recarsi in 


Vaticano per abbracciare il Pa¬ 
pa. E 11 (atto che Giovanni Pao¬ 
lo Il avesse già pensato a que¬ 
sta nomina ed abbia, poi atte¬ 
so dodici anni per renderla 
pubblica rivela la sua preoccu¬ 
pazione di non compiere un 
gesto che potesse risultare 
sgradito al governo di Pechino 
e creare problemi per quelle 
lontane comunità cattoliche. 
Ma la vegliarda età del vescovo • 
di Shanghai ha fatto, ora, ca¬ 
dere ogni remora. 

Con la creazione dei .22 
nuovi cardinali, dì cui 14 euro¬ 
pei, l’Europa ne avrà ora 87, 
ma solo 56 hanno il diritto di 
entrare in conclave. L’America 
del Nord, con 2 cardnali in più, 
ne avrà 15 (12 elettori); con 3 
in più l’America Ialina ne avrà 
2S (21 elettori; l'Asia, l’Africa e 
l’Oceania hanno ciascuno di 
questi Ire continenti un cardi¬ 
nale in più e cioè, rispettiva¬ 
mente, 14 gli asiatici (compre¬ 
so il cinese non più segreto 
con 12elettori), 7 africani (15 
elettori). 4 oceanici (tutti e 4 
elettori). I cardinali italiani 
continueranno ad essere i più 
numerosi: essi sono 40 ma so¬ 
lo 23 elettori. 
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NEL MONDO 


, Nove le vittime dell’autobomba Conflitto a fuoco tra terroristi 
^che ha distrutto la caserma e Guardia civili uccisi 

d Vie, vicino a Barcellona due capi del commando 

^e dei Giochi del 1992 Arrestate altre quattro persone 

L’Età contro le Olimpiadi 

Streme in Spagna: tre bambini fra i morti 


Strage dell’Età in una caserma di Vie, non lontano 
da Barcellona e dalla Francia, con una autobomba, 
forse radioguidata. Nove morti (cinque sono ragaz¬ 
zi fra gli otto e i diciassette anni) e SO lenti. La deci¬ 
ma vìttima è un vigile urbano investito da una am¬ 
bulanza). Scontro a fuoco tra la polizia e i presunti 
attentatori. Muoiono due terroristi, quattro arresti. 
Nuovo attentato a Basauri nel paese Basco. 

DAL NOSTBO INVIATO 

OMBRO CUI 


AHMADdlO Tre piani sono 
crollati come se lossero stali 
cosliuKi con la carta. L’auto- 
bomba. una Renault con set¬ 
tanta chili di esplosivo, plasti¬ 
co. e saltata in aria nel codile 
della caserma della Guardia 
Civil di Vie alle sette di merco¬ 
ledì pomeriggio. A queH’ora. 
alcuni ragù», ligll delle 24 ia- 
mUlie di (genti che vivevano 
neS'edKìcio, erano da poco 
tornati a '»sa dal collegio e 
giocavano nello spiazlo tra le 
due ali diilla caserma. Sono 
stati kxo, quattro ragazze di ot¬ 
to, dieci, quattordici e sedici 
anni, ed un ragazzo di dicla- 
sette, le prime wtime della tre¬ 
menda esplosione. Gli altri 
morti - Uii guardia civile di 
benl'anni e la sua giovane spo¬ 
sa, un sergente di 48 e sua suo¬ 
cera di setiantotio anni - han¬ 
no perso la vita sotto le mace¬ 
rie. Ieri seni, avenliquatirooie 
dall'eocldio, la potizia spagno¬ 
la non awsva aneon fornito 
una veislore definitiva sulla di¬ 


namica dell'attentato: l'edifi¬ 
cio della Guardia civile di Vie si 
trova in una traversa del viale 
della Generalital e vi si accede 
percorrendo una breve discesa 
antistante il cancello. Secondo 
una delle ipotesi la macchina 
imbottita di esplosivo plastteo 
è stata latta scivolare nel corti¬ 
le per Irverua. secondo un'ahts 
tesi era invece teleguidata. 

Gravi i danni in un ampio 
raggio: una vicina scuola ele¬ 
mentare era fortunatamente 
quasi completamente vuota al 
momento dell'esplosione. Ctn- 

3 uanta I feriti. Sei sono in con- 
izioni gravissime: una bambi¬ 
na di sette anni, sorella minore 
di una delle vittime, ha perso 
una gamba mentre un bambi¬ 
no di appena due anni, estrat¬ 
to dalle macerie tr.( le braccia 
della madre con il biberon an¬ 
cora tra le labbra, ha una mve 
frattura alla base del cranio. Le 
operszloni di soccorso tra le 
macerie dell'edificio sono an¬ 
date avanti per tutta la notte. 


Insieme alla polizi.i e al perso¬ 
nale medico dell'ospedale di 
Vie, vi hanno preso parte deci¬ 
ne di volontari, gente comune 
di una cittadina die - raccon¬ 
tano le cronache - ha trascor¬ 
so tutta la notte insonne affol¬ 
lando il pronto soccorso per 
donare sangue. L'emozione, 
lo sgomento e l'ansia di salva¬ 
re i feriti dell'attentato, in un 
pomeriggio che doveva essere 
di festa - nel paese stavano per 
passate i concorrenti di un gito 
ciclislico, - ha provocato una 
decima vitliina: un vigile urba¬ 
no investilo da un autoambu¬ 
lanza. 

Colpite Vie significa per l'Eia 
- che come t sua consuetudi- - 


ne non ha rivendicalo l'atten¬ 
tato - colpire I Qochi olimpici 
che si svolgeranno il prossimo 
anno a Barcellona, (la cittadi¬ 
na catalana ospiterà le partite 
di hockey) e riaprire nel modo 
più sanguinoso il problema del 
nazionalismo basco, di Euska- 
di, quella regione ai nord-est 
della Spagna dove è più forte il 
senso di estraneità Imgulslico- 
culturale dei suoi abitanti dal 
resto della nazione. Ma, al di là 
dell'obiettivo simbolico, c'è 
una ragione più lattica che, 
paradossalmente, rivela tutta 
la debolezza di questo gruppo 
terrorista: Vie si trova a meno 
di cinquanta chilometri dai Pi¬ 
renei, dalla Francia. Ed è pio- 


Terroriano basco 
Ormai in azione 
solo pochi commando 



I soccorsi alle vittime (M'attentato nega città spagnola di Vie 


DAL N08TTO INVIATO 


Hi MADRID. La nuova ondala 
di tenore aivtenata in Soagna 
dall'Eia con l'attacco alla ca¬ 
serma dellii Guardia civile di 
Vie puO essirre paragonata sol¬ 
tanto a quella vlsaula neigionii 
dell'attenlalo allo Hipeicor di 
Bareellona nel giugno del 
1987. Ma l'Età - che, per la cro¬ 
naca. vuol dire Euskadi ta As- 
katasuna. putria Basca e Uber- 
16 - non è più quella di allon. E 
non solo perchè molti di quei 
mIUlantt aell'lrredeniismo M- 
aco che agivano in Spagna, 
quando ventuno innocentissi¬ 
mi acquirenti di un supeimen 
calo saltarono In aria insieme 
alle vivande della loro comu¬ 
nissima spesa settimanale, to¬ 
no oggi in carcere. 

In oucflU unni si poteva par¬ 


lare ancora di un •tenotiìmo 


popolare», di un fenomeno nel 
quale era coinvolta una parte 
consistente di boschi - coloro, 
cioè, che abitano quel (azzo- 
lelto di terra a noni-est della 
Spagna sotto I PìrecKi - e, che 
ricordava molto da vicino le 
tragionti dell'esiuenu 4|ell'lra 
nelT'lrianda del nord. Barta ri¬ 
pensare ai funerali ti Txomin, 
l'ultimo leader di quell'Eta 'po¬ 
polale» morto in uno strano in- 
cidenle stradale nel pressi di 
Algeri, seguiti da mollala di 
persone mentre un paese inte¬ 
ro esponeva la 'Ikutnna» (ban¬ 
diera nazionale basca). Quel¬ 
la di Tzomin era ^ l'Eia della 
seconda generazioni! rispetto 
a quel gnippetto di ragazzi che 
alla fine degli anni sesunla, in 
pieno francnismo, rircnerO l'i¬ 


dea della •differenza» basca. 


deiresuanellà etnica da) resto 
d^a Spagna, fondandola sul 
ignupero della lingua regiona¬ 
le (l'Euskera) e sull'opposi¬ 
zione armsta ad una dittatura 
che. Ira l'altro, aveva dedicalo 
particolare violenza nell'lmpe- 
dlre ai baschi la conservazione 
delle loro tradizioni. 

Ma poi - ed era un processo 
già in atto al tempi di Hipeicor 
- la progressiva normalizzazio¬ 
ne democralkM e la sempre 
maggjlore autonomia politica, 
amminisiraliva e linguistica 
concessa dal governo centrale 
hanno lentamente sfumalo la 
base di appoggio ideologico 
dell'Eia. I suoi militanti hanno 
trovalo sempre maggiori difli- 
collà a reclutare nuiìvl terroristi 
tra i giovani di Bilbao o di San 
Sebastiano mentre f suoi 
•ispettori fiscali» non riusciva¬ 
no Dlù ad incassare le ouole 


che per armi, e non sempre 


sono la minaccia delle armi, I 
piccoli Industriali baschi hath 
no versato nelle casse dell'or¬ 
ganizzazione. A questo c'è da 
aggiungere l'ingresso della 
Spagna in Europa, che gene- 
ranoo gli accordi sull'antiterro¬ 
rismo siglali con la Francia, ha 
favorito l'accerchiamento de¬ 
gli ultimi commandos rifugiati 
al di là dei Pirenei e il processo 
di negoziazione, ovviato dal 
governo spagnolo due anni fa 
con Antxon, uno degli ultimi 
capi della «seconda generazio¬ 
ne» in esilio. Processo che falli 
ma che ebbe il merito di pro¬ 
vocare una nuova spaccatura 
al vertice deU'otgontzzazione 
Ira coloro che non erano di¬ 
sposti a rinunciare alla lotta ar¬ 
mata in nome di un'assurda 
chimera - un paese bosco in¬ 
dipendente - e quelli che 
avrebbero aixeltato un lento 


processo di amnistia per gii ol¬ 


tre cinquecento millianii del- 
l'onanizzazione incarcerati. 

(M'è dunque l'Età di oggi 
non è facile saperlo. Il suo ca- 


zia spagnola créde (die risieda 
clandestinamente in Francia 
come Juan Urritigoechea Josu 
Temerà, uno degli ultimi lea¬ 
der arrestati. Ma la sua capaci¬ 
tà operativa si riduce a poche 
•schegge impazzite», tre o 
quattro commandos al massi¬ 
mo: quello che agisce nel pae¬ 
se Basco, «commando Oono- 
sll«, quello nascosto vicino a 
Pamplona. «commando Naiar- 
roa«, e quello, sgominato ieri 
dalla polizia che si muoveva 
tra la Francia e la Catalogna. 
Un pugno di uomini che ormai 
non sono nient'altro che effi- 
centissimi lenoristi sanguinati 
in lotta ixir la loro 


sopravvivenza. 


Forse un attentato: a Bangkok i bagagli non sono controllati ai raggi X 

Thailandia, mistero sull’aereo esploso 
Lauda: «Se è colpa mia chiudo la società» 


Ancora incerte le cause del disastro aereo in Thai¬ 
landia in c Ili hanno perso la vita 223 persone tra cui 
11 italiani. Gli investigatori pensano a un guasto 
% meccanico o a un attentato. Nell’aeroporto di Bang- 
li kok i bagagli non sono controllati ai raggi X. Tra i 
';i; passejsgerì anche un funzionario anti-droga dell’O- 
ìi nu. Niki Lauda: «Se emerg«à che la sciagura è do¬ 
vuta a una mìa negligenza, chiuderò la compagnia». 


MB BANGKOK. Attentato o 
guasto meccanico? È ancora 
fitto il misteiC' sull'origine del 
disastro aereo del Boeing 767 
della Lauda «\ir, esploso do¬ 
menica sera nel cieli della 
Thailandia con 223 persone 
a bordo, tra cui undici italia¬ 
ni. 

Secondo un dirigente del¬ 
la commissione investigativa 
a Bangkok. Srisuk Chanka- 
rangsuk, uno dei due motori 
-dell’aereo che assicurava il 
.collegamento Hong Kong- 
Bangkok-Vienna, si sarebbe 
guastato e Incendiato prima 
del disastro. Il funzionario hà 
precisato di (larlare a titolo 
personale e di non avere an¬ 
cora a disposizione le con¬ 
clusioni dell’irchiesta. 

In molti avevano rilevato 


che la presenza a boido del¬ 
l'aereo di un esperto del'Onu 
per la lotta contro gli stupefa¬ 
centi potesse essere un 
obiettivo interessante per i 
trafficanti di droga, molto at¬ 
tivi nel triangolo d'on! Thai- 
landia-Laos-Birmania. 

Funzionari dell'Otiu a 
Vienna e Bangkok hanno co¬ 
munque smentito che Do¬ 
nald Mclntosch ave.v'ie un 
ruolo di punta nella ‘otta ai 
trafficanti. 

A quanto emerso da un 
primo esame dei rottami del¬ 
l'aereo, uno del motori del 
Boeing è stato trovalo in con¬ 
dizioni relativamente buone, 
mentre l'altro era danneggia¬ 
to e gravemente bruciato. 

Il ritrovamento con'cjrme- 
rebbe la testimonianza di un 


contadino che ha raccontato 
di avere visto un'ala dell’ae- 
n» prendere fuoco e stac¬ 
carsi dalla carlinga. L'ala è 
stata trovata a venti chilome¬ 
tri di distanza dai resti. 

Un altro particolare che 
per ora sembra escludere l'i¬ 
potesi dell’attentato è che i 
due motori non presentano 
segni di esplosione e che 
l'aereo non si sarebbe disin¬ 
tegrato aU'altezza di 30mila 
piedi, dove era giunto dopo il 
diìcolto da Bangkok, ma a 
una quota molto più bassa. 

L'idea di un guasto, perù, 
è duramente contestata sia 
dalla Boeing, che ha annun¬ 
ciato l'invio di una propria 
commissione di inchiesta, 
sili dalla società costruttrice 
dei motori: «Queste notizie di 
guasti, per quel che ci riguar¬ 
da, sono semplici illazioni 
prive di fondamento. In 30 
anni, e con un'esperienza di 
oltre 700 milioni di ore di vo¬ 
lo, non è mai capitata un'a¬ 
varia dei motori con conse¬ 
guenze cosi catastrofiche». E 
anche la Boeing ha ncordato 
che SI è trattato del primo in¬ 
cidente mai avvenuto a un 
767. 

L'ipotesi di un attentato 
terroristico, in ogni caso, non 


è affatto escludibile. Anche 
perchè l'aeroporto di Bang¬ 
kok è considerato, da questo 
punto di vista, come uno dei 
più a rischio per la mancan¬ 
za di severe misure di sicu¬ 
rezza. Dall'inizio del mese le 
autorità hanno abolito l'ob¬ 
bligo di passare lutti i bagagli 
sotto i raggi X e tale misura 
viene osservata solo dalle 
compagnie aeree più impor¬ 
tanti. A parte la presenza del¬ 
l'esperto dell'Onu, gli inqui¬ 
renti non hanno però rilevato 
particolan moventi che pos¬ 
sano suffragare l'ipotesi di un 
attentato. 

La compagnia Lauda Air è 
di proprietà dell'ex pilota di 
formula uno Niki Lauda che 
ha tra l'attro annunciato che 
se dovessero emergere- sue 
responsabilità, si ritirerà dal¬ 
l'attività chiudendo la com¬ 
pagnia. L'aereo, a quanto ha 
dichiarato, era nuovo e in ot¬ 
time condizioni. 

Il comandante dei Boeing, 
durante il volo, non aveva n- 
fento alcun problema. Dopo 
il decollo, alle 23.01. alle 
23.04 l'aereo aveva avuto un 
contatto radio con l'aeropor¬ 
to di Bangkok in cui il co¬ 
mandante aveva nfento che 
si stava portando all'.jitezza 


di crociera di 3lmìla piedi. 
Tredici minuti dopo l'aereo è 
sparito dai radar. L'aeropor¬ 
to di Bangkok si è messo in 
contatto con l'aeropoito di 
Rangoon in Birmartia per 
chiedere se ne avesse con¬ 
trollato Il passaggio, ma la ri¬ 
sposta è stata negativa. A 
questo punto è scattato l'al- 
laime e alle 23.30 nel dfeilret- 
to di Dan Chang. a oltre cen¬ 
to chilometri alla capitale, la 
polizia ha segnalato che un 
aereo era precipitato nella 
foresta e che non c'erano su¬ 
perstiti. 

L'opera di recupero dei re¬ 
sti, in queste ore. è rallentata 
dal riversarsi nella zona di al¬ 
meno 20mila abitanti dei vil¬ 
laggi vicini, accorsi per sac¬ 
cheggiare i beni arKora recu¬ 
perabili tra i rottami. Una 
commissione di specialisti è 
all'opera per effettuare il dif¬ 
ficile riconoscimento delle 
salme. 

E sarà necessano attende¬ 
re almeno due settimane pri¬ 
ma che te salme degli und'ici 
italiani possano farrìtoroo in 
patna. Erano tutti altoatesini 
e si erano imbarcati a Hong 
Kong. Cinque di loro erano 
reduci da un viaggio di stu¬ 
dio. 




Webster (Oa): 
«È incerto 
il futuro 
di GdH)aciov» 


Il futuro di Corbat-iov è «sempre più itKerto» per la sua inca¬ 
pacità a nlanciarc l'economia del paese. Lo ha detto ieri a 
un gruppo di gioriialliti americani il direttore delia Cia. Wil¬ 
liam Webster (ncila loto). Webster, che aU'mizio del mese 
ha annuTKÌato di voler lasciare li suo posto, ha detto che 
l'Urss appare sul punto di smembrarsi e che da qui nasce la 
preoccupazione che alcune armi nucleari possano finire in 
mani «poco amicìe*. «In passato - ha detto - pensavamo 
che le armi strategiche fossero sotto controllo e che pertanto 
non ci fossero rischi». Adesso pero la situa:;ione è cambiata 
e esistono pieoccnpauonl soprattutto «sul governo centrale 
che non si sa se coatinuerà a essere tale». 


prio da li che I miUtanù baschi, 
molto più in difficoltà che nel 
passato nei loro movimenti in 
Spagna, riescono a colpire. 

E a poche ore dall'attentato 
la poliua sarebbe giunta all'in- 
dMduazione de! colpevoli. A 
Granallers, nei pressi di Barcel¬ 
lona, gli agenU hanno ingag¬ 
giato uno scontro a fuoc» con 
elementi deifEta, ritenuti gli 
esecutori dell'attentato. Due 
terroristi, Joan Carles Montea- 
gudo, ex dirigente del movi¬ 
mento indipendentista catala¬ 
no T’erro Uuire. e Juan Fellz 
Erezuma (protagonista dell'al- 
tentalo nel quale, U 9dicembre 
dell'anno scorso, persero la vi¬ 
ta sei agenti di poliria a Saba- 




dell, vicino a Baicellona) sono 
rimasti uccisi, un terzo è stato 
ferito. Quattrole persone arre¬ 
state, Ira cui due donne. La po¬ 
lizia sarebbe giunta all'indivi¬ 
duazione del lenonsli, membri 
del commando Barcelk>na« 
dell'Età, grazie alla collabora¬ 
zione della popolazione e alk’ 
numerose segnalazioni peive- 
nute. 

Nella drammatica storia del 
terrorismo basco le caserme 
della Guardia civile sono sem¬ 
pre state uno degli obiettivi pri¬ 
vilegiati. Non solo per il loro 
valore simbolico ma anche 
peichè, in Spagna, soprattutto 
nelle città minori, ospitano in¬ 
sieme agli agenti, le loro fami¬ 


glie. Fu in uno di questi edinci, 
a Saragozza, che nei dicembre 
dell'87 l’esplosione di un'auto- 
bomba provocò la mone di 
undici persone: cinque bambi¬ 
ne, due donne e quattro agenti 
della Guardia civile. E ieri, in¬ 
sieme alla durissima condan¬ 
na di tutte te forze politiche e 
all'emozione che ha scovolto 
tutto li paese, è tornata d'attua¬ 
lità la polemica sull'opportuni¬ 
tà di conservare questo tipo di 
caserme. Ma, forse, non ha tor¬ 
to il ministro portavoce del go 
verno. Rosa Conde, che ha ri¬ 
sposte «Sono dei selvaggi, sce¬ 
glierebbero im altro obiettivo 
per uccidere donne e bambi¬ 
ni». 


Tirana Dopo gli scontri di meicole- 

rhipd» una 'Irpoua ® "''«“aia di u- 

cniea^na tregua voratori m sciopeto e te fot» 

ai niinatOri zc deirordme. li parlamento 

evinnAM albanese ha invitato ieri la 

in sciopero popolazione aHa calma. 

chiederrdo una tregua di tre 
giorni per mettere a punto 
un piano che soddisfi le rivendicazioni sindacali I! parla¬ 
mento ha invitalo le forze dell'ordine, pesantemente interve¬ 
nute con lagrimogeni. a «svolgete il loro lavoro con respon¬ 
sabilità». Inoltre l'aisenblea del popolo di Tirana ha inviato 
una commissione di funzionari governativi e deputati a Va- 
lias, da dove è pan to io xiopeto che si è poi allargato a tut¬ 
to il paese: Ca gior'ii un gruppo di minatori è impegnato in 
uno sciopero della 'ame. 


Scoppiano tre bombe 
nel centro di Roma 
Sospetti su «Grapo» 


Pechino ammette Alla vigilia del secondo an- 

per la pnn» volta; 

«GII studenti cinesi hanno riconosciuto, 

rammeimiano 

Tian An Men» lentatM studenteschi di 

commemorare quella data. 
Una nota della agenzia ufficiale Nuova Cina diramata ieri ha 
ammesso infatti che a mezzogiorno del 28 scorso a Beida al¬ 
cuni studenti hanno innalzato una bandiera e distribuito «al¬ 
cune decine di volantini». Secondo l'agenzia, l’iniziativa ha 
provocato la dura reazione di molU studenti e professori. La 
stessa nota ha però smentito che analoghi lentatné erano 
stati fatti in altri istituti untvenilan delia capitale. 


■■ROMA ROMA Tre esplo¬ 
sioni nella none, e nessuna 
«firma»: Spragna e Italia inda¬ 
gano Insieme per capire chi 
abbia oigMizzato gli attentati 
dimostrativi di martedì nel 
centro di Roma. Per il mo¬ 
mento, c'è solo una certezza: 
la mano che ha sistemato gli 
ordigni non appartiene all'E¬ 
ia. Per quelle Ire esplosioni 
quasi simultanee > che hanno 
colpito la cancelleria dell'am¬ 
basciata spagnola presso il 
Quirinale, la compagnia di 
bandiera Iberia e il Banco Bil¬ 
bao de Vizeaya - si fa il nome 
di un greppo di estrema sini¬ 
stra: «Grapo», cioè «Gruppi Ar¬ 
mati rivoluzionali I ottobre», 
sorta di versione spagnola 
deUcBr. > . .< 

L'Età è stata esclusa in base 
al latto che i separaiisd baschi 
ix>n hanno mai compiuto at- 
tenksti fuori dei (mnfini spa¬ 
gnoli. E anche la rivendicazio¬ 
ne della Falange Armala, 
giunta in due agenzie di stam¬ 


pa, non è stata ritenuta con¬ 
vincente; è arrivata troppo tar¬ 
di, quando la Tv aveva ampia¬ 
mente diffuso la notizia dei Ire 
attentali. Resta cosi la «Gra¬ 
po», organizzazione nata nel 
1975, in passalo coltegala an¬ 
che con le Br e con la Raf. L't- 
talia, in effetti, secondo la Di- 
gos sarebbe stata una sorta di 
«biettivo obbligato»; l'unico 
paese dove attentati ad obiet¬ 
tivi spagnoli non avrebbero 
fatto pensare ad altre organiz¬ 
zazioni, a parte la «Grapo», 
che ha cosi potuto evitarsi una 
rivendicazione. Certamente, 
comunque, da Roma qualcu¬ 
no ha aiutato gli attenialoiL 
Le Bi? Improtrabile, peichè, 
secondo' la coiisuetijdine, sa¬ 
rebbero stati presi di mira ber¬ 
sagli «vari». Cosi, gli Inquirenti 
ora indagano negli ambienti 
spagnoli della capitale. E da 
Madrid, la Digos aspetta un 
elenco del lenoristi spagnoli 
che. xomparsi da tempo, po¬ 
trebbero essere approdati in 
Italia nelle scorse settimane. 


Uitimatuin La Croazia ha festeggiato ieri 

rmatA» ^ «Ciomata della statalità», 

primo annivefsario della 
«COnfCdCrSZlOnC raggiunta sovtamtA II Sabor, 

entro 15 giorni» 

re un ultimatum alla federa- 
zione. Entro il 15 giugno, è 
stalo detto, si deve arrivare a una confederazione di Stati so¬ 
vrani. tn caso contrario Zagabria a fine mese proclameià la 
piena e totale indipendenza. La Slovenia, intanto, ha varato 
leggi in vista della piena indipendenza. 


Esplosione Un'esplosione avvenuta ieri | 

<iil tr»nn *ul Ueno passeggeri Mosca- 

»Hlir«nv Bakù ha provocato un nu- 

PdSSeggeri mero Imprcclsato di morti e 

Mosca-Bakà 

16.05 italiane) un'espkr^ 
ne si è prodotta neU’uMmo 

vagone del convoglio 191 che collega Mosca con la capitale - 
(ieirAzerbaigian, non tonano della stazione di Karrin-lurt. ■ 
in territorio azerbaigi ano La Tass non ha precisalo il nume- ' 
to delle vittime dell’incidente, limitandosi a dire che in se¬ 
guilo all'esplosione «vi sono morti e feriti». 


VIROIMULORI 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I BTP hanno godimento 1® giugno 1991 e 
scadenza 1® giugno 1996. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• 1 titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli delia Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 31 maggio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1® giugno 
1991, all’atto del pagamento, il 5 giugno, do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio¬ 
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 31 maggio 


Prezzo minimo 
d’asta % 


96,00 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,55 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


l’Unità 

Venerdì 
31 maggio 1991 

















NEL MONDO 


Pronto un piano americano per bloccare 
vendita e produrne dei missili terra-terra 
e dei materiali per gli ordigni nudeari 
Armi chimiche e biologiche off-limits 


Ipotizzata anche una zona denuclearizzata 
Per la fine del mese convocato il vertice 
dei cinque grandi paesi produttori di armi 
Prime reazioni arabe, Israele scettica 


Bush «dìsamia» il Medio Oriente 


Congelamento della vendita e della produzione di 
missili terra-terra; bando totale della vendita dì ma¬ 
teriale atto a produrre ordigni nucleari; eliminazio¬ 
ne di ogni arma chimica o biologica; eventuale 
creazione di una zona denuclearizzata. -Sono i punti 
cardine della proposta di disarmo per il Medio 
Oriente lanciata da Bush. Convocata per il prossimo 
mese una riunione dei 5 grandi produttori d'armi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. George Bush 

10 aveva annunciato il 6 mar¬ 
zo. allorché, lulmineamente e 
vittortcoamenie chiusa la guer- 
' ra del Collo, aveva consumato 

11 proprio trionfo di Ironie al 
Congresso plaudente: presto, 
aveva detto il presidente in un 
clima di Incontenibile euforia. 
Il Medio Oriente sarà, grazie al¬ 
la sconfina di Saddam, una zo¬ 
na pio stabile c sicura. Ed ave¬ 
va, tra le ovazioni, anticipato la 
prossima presentazione d'un 


piano teso, aveva preciitato. 
•ad una drastica riduzione del¬ 
la minacciosa presenza d'armi 
per la distnizionv di massa nel¬ 
la regione». Un obiettivo que- 
sl'ulllmo che, unch'esso, era 
tuttavia parso velocemente 
perdersi in quella paludi- di¬ 
plomatica nella quale, smorza¬ 
tisi gli entusiasmi del primo 
dopoguena, sono sprolortdati. 
viaggio dopo viaggio, lutti i 
tentativi di rappacificazione 
pazientemente condoni dal 


segretario di Stalo James Ba¬ 
ker. Al punto che, di quei buo¬ 
ni propositi di fine conflitto, già 
si era, in effetti, quasi persa 
memoria. 

Per ritornare sull’argomento 
Bush ha curiosamente scelto, 
mercoledì pomeriggio, la più 
'militare» delle platee: la base 
980 dell'Air Force di Colorado 
Spring, dove ha partalo nel 
corso della cerimonia di con¬ 
segna dei diplomi ai nuovi ca¬ 
detti. La sua proposta si (onda 
su quattro punti principali: il 
congelamento della vendita, 
produzione e sperimentazione 
d'ogni tipo di missile terra•le^ 
ra; il bando della produzione e 
vendita di qualsivoglia -male- 
naie atto alla fabbricazione di 
ordigni nucleari: la persecuzio¬ 
ne negoziala di un tratlato leso 
ad eliminare armi chimiche o 
batteriologiche; il tutto nella 
prospettiva della possibile ere¬ 
zione d'una zona dcnuclariz- 
zata nella regione. «Noi - ha 
solennemente affermato Bush 


nel suo discorso - slamo impe¬ 
gnati nella battaglia per bloc¬ 
care la proliferazione delle a^ 
mi di distruzione di massa. 
Non sarà facile. Ma mai il sen¬ 
tiero che conduce alla pace é 
stalo facile». 

Questo ha detto il presiden¬ 
te di fronte ai cadetti impettiti. 
E vi è da credere che siano sta¬ 
le proprio tali prevedibili diffi¬ 
coltà di percorso a spingerlo 
ad imboccare con grande pru¬ 
denza - oltre che con certo ri-, 
tardo ripetto alle promesse - 
questa nuova strada. In sostan¬ 
za - come hanno latto notare 
ieri molli commentatori -, fer¬ 
mandosi a metà Ira II logico e 
sincero desiderio di frenare la 
corsa agli armamenti in Medio 
Oriente, e la volontà di non 
inaridire un mercato storica¬ 
mente assai redditizio per i 
fabbricanti d'armi statunitensi. 
Ragione, qiiest’ultima, in virtù 
della quale il piano Usa total¬ 
mente tralascia la questione - 
da molti ritentila preminente - 


della proliferazione delle co¬ 
siddette armi convenzionali. 
Ma non solo. Il piano di Bush 
prevede, come primo concreto 
passo per la propria realizza¬ 
zione. un prossimo incontro - 
ovviamente leso a definire un 
nuovo e più rigido codice di 
comportamento - tra i cinque 
grandi paesi produttori e ven¬ 
ditori di armi. Quasi tre mesi fa, 
come molti ricorderanno, una 
analoga proposta, avanzala 
dal primo ministro canadese 
Brian Mulroney, era staUi cor¬ 
tesemente ma Inequivocabil¬ 
mente cassata dal presidente 
Usa. Il quale sembra ora aver 
deciso di ripescarla in una ben 
più annacquata versione: ad 
incontrarsi, infatti, non sareb¬ 
bero più. come proposto da 
Mulroney. i capi di Stalo, ma 
funzionari di secondo ran^. " 
Ua reazioni delle pani inte¬ 
ressate, fin qui piuttosto gene¬ 
riche, non lasciano Intrawede- 
re quali possano essere i desti¬ 
ni di questa nuova mossa ame¬ 


ricana. CU arabi - ed In parti¬ 
colare gli egiziani - hanno ri¬ 
servato qualche buona parola 
alla nuova proposta. Pruden¬ 
tissima invece la Cina, i cui 
portavoce si sono ieri limitati 
ad osservare, con una punta di 
ostilità, come, in effetti, il loro 
paese abbia lino ad oggi «ven¬ 
duto molte meno armlalla re- 

? tlone di quanto non abbiano 
atto le potenze occidentali». 
Prevedibilmente scettica, infi¬ 
ne, la reazione di Israele. La 
quale, come unica forza regio¬ 
nale In possesso di capacità 
nucleare, si sente in qualche 
misura indebitamente aprivlle- 
giata» dal plano di Bush. lOw 
viamente - ha dello Ieri il mini¬ 
stro della Diiesa Arens - irol 
siamo toni sostenitori della ne¬ 
cessità di bloccare la prolifera¬ 
zione d’ermi nella regione. Ma 
- ha prontamente aggiunto - . 
consideriamo l'enomie poten¬ 
ziale di distruzione delle armi 
convenzionali un problema da 
aflrontate in termini immedia¬ 


ti». Come a dire; non pensate 
che Israele possa rinunciare, 
senza sostanziali controparti¬ 
te. al proprio potenziale atomi¬ 
co (peraltro mai ullicialmente 
ammesso^. 

Una pnma contropartita, in 
ogni caso, Israele già la ha ot¬ 
tenuta. Aiiche se non precisa- 
mente nella direzione d'una ri¬ 
duzione del potenziale bellico 
regionale. Proprio ieri, intatti, 
nel corso di una visita a (Geru¬ 
salemme, H segretario alla Di¬ 
fesa Dick Cheney ha ufllcìalìz- 
zato il contributo Usa -150 mi¬ 
lioni di dollari - al nuovo pro¬ 
getto missilistico terra-aria Ar¬ 
row, destinalo a rimpiazzare. 
neUa difesa aerea di Israele, i 
(orse non del lutto meritata- 
mente osannati Patriot messi a 
sua disposizione nelle prime 
drammatiche ore della guerra 
■ del Golfo. Per il «piano di disar¬ 
mo» di Bush, non si tratta, in 
verità, d'un molto incoraggian¬ 
te inizio. 


Dalla Nato nasce la «Forza di reazione rapida» 


Rìdefinita a Bruxelles la strategìa 
miliitare dell’Alleanza atlantica 
Centomila soldati (25mila italiani) 
sempre pronti ad intervenire 
Ma Mitterrand tiene fuori la Francia 

DAL NOSTRO eORfllSPQNOeUTE 

SILVIO'TRKVISANI 


Hi BRJXELLES. U Nato si ri- 
slrunura, ridefinisce la propria 
strategia militare e decide di 
creare una «Forza di reazione 
rapida» (RrO a composizione 
multinazionale e prevalente¬ 
mente europea con comando 
operativo Iniglese: circa cento- 
mila uomioi di cul2SmiIa ita¬ 
liani. la Francia owiamenie 
non cl sarà. Mitterrand Ieri ha 
apertamente polemizzato con 
la NatC' per le decisioni prese 
rifiutandosi di integrare le lo^ 
ze frarxxsi sotto un comando 
unico alleato e lenendo ferma 
l'autonomia del paese nel 
campo della difesa. L'Europa 
intanto subisce e Werner com¬ 
menta; «La sicurezza e la dife¬ 
sa europea esistono solo all'in¬ 


terno della Nato». 

Il ministro della Difesa ame¬ 
ricano Dick Cheney à ritornato 
a Washington soddisfallo. In 
48 ore ha messo d'accordo al¬ 
tri 14 colleghi (mancava sob il 
rappresentante di Parigi alla 
due giorni dedicitta alla ridefi- 
nlzione della strategia militare 
dell'Alleanza atlantica), ha 
spiegato agli al eali euro|}CÌ 
Che quando si paria di dilesa e 
sicurezza dell Europa à co¬ 
munque la Nato che decide, 
annunciato che 2 Xlmila solda¬ 
ti americani torneranno presto 
a casa e Infine 'tonvinb tutti 
della necessità di creare nuove 
strutture militari con caraRtrì- 
sllche e ruoli radicalmente di- 
’ versi rispetto al passato. 


Il comunicato finale analiz¬ 
za i molivi di questi cambia¬ 
menti: «È ben vero - si legge - 
che uno scontro tra Est ed 
Ovest appare mollo meno pro¬ 
babile. ma esistono ancora In¬ 
certezze e pericoli. L'Urss sta 
vìvendo un' evoluzione politi¬ 
ca dilicilc e non bisogna di¬ 
menticare che i sovietici pos¬ 
siedono sempre un solido po¬ 
tenziale nucleare e convenzio¬ 
nale. t paesi dell'Europa cen¬ 
trale e orientale subiscono 
pressioni sociali, politiche, 
economiche ed etnicne che ri¬ 
schiano di trasformarsi in crisi 
pericolose per la stabilità ge¬ 
nerale dell Europa. Inoltre la 
guerra del Golfo ci ricorda che 
li pericolo pub arrìvari da 
qualsiasi parte*. In particolare 
- aveva sottolinealo Cheney - 
dalla perileria sud. Ed ecco al¬ 
tera come dovrà organizzarsi 
la Na'o nei prossimi anni. 

Inr anzitutto occonerà pun¬ 
tare s Alla tiessibilità, mobilità e 
multi: lazionalilà delle strutture 
militari. Cosi viene previsto un 
dispoiiitivo principale denomi¬ 
nato Idi battaglia» dislocato a 
difesa! della zona centrale eu¬ 
ropea! - dalla Danimarca alla 
Cerm:] nla meridionale - com¬ 
posto ria selle Corpi d'amiata, 


(che In termini numerici vuole 
dire la metà dell'attuale dispo¬ 
sitivo Nato) di cui sei saranno 
multinazionali e uno solamen¬ 
te tedesco il cui schieramento, 
nel territorio della ex Rdl sarà 
completato alla partenza del¬ 
l'ultimo contingente Urss pre¬ 
vista per il 1994. Verrà poi 
creata una «Forza di reazione 
rapida* composta da 90-100 
mila soldati che avrà un co¬ 
mandante operativo britanni¬ 
co, ma che sarà sempre a di¬ 
sposizione del Generale in ca¬ 
po americano delle forze al¬ 
leate In Europa. Sarà compo¬ 
sta da quanro divisioni, due sa¬ 
ranno inglesi, una - di 

C aracadutisti tedeschi, inglesi, 
elgl e olandesi, una sarà Ita¬ 
liana (il ministro Rognoni ha 
precisato che vi parteciperan¬ 
no 2Smila soldati) con apporti 
grecL turchi e spagnoli, dislo¬ 
cata sul fronte Sud. Inoltre una 
quinta divisione, essenzial¬ 
mente americana potrebbe in¬ 
tervenire In casi particolari. Il 
sostano aereo verrà fornito 
dagli Usa ed è prevista anche 
una flotta navale nel Mediter¬ 
raneo. La «Forza di reazione 
rapida», la cui organizzazione 
si annuncia complessa e non 
breve dovrebbe essere pronta 


per» 1995. 

Questa nuova strategia sem¬ 
bra fondarsi su alcuni elementi 
assolutamente nuovi. Primo; 
gli Usa pur mantenendo il con¬ 
trollo e il comandante in capo 
della Nato riducono molto la 
loro presenza numerica (Che¬ 
ney ha detto che I soldati ame¬ 
ricani in Europa scenderanno 
da 320 a lOOmlla) a «vantag¬ 
gio» degli europei I quali pero 
In «ambio», come ha ricorda¬ 
lo Womer dovranno, almeno 
' nel breve periodo sostenere 
, maggiori spese per l'addestra¬ 
mento dei soldati (a livello 
professionale) e l'adegua- 
' mento tecnologico. E ancora; 
' sopraltuRo la «Forza di reazio¬ 
ne rapida» sembra voler essere 
la risposta Nato ti progeRI del¬ 
l’Europa comunitaria di anriva- 
re attraverso l'unione politica 
ad una comune linea o! difesa 
e sicurezza. Con questa ristrut¬ 
turazione reventuale esercilq 
europeo non vedrà mal la luce 
e in ogni caso, come hanno 
spiegalo chiaramente Womer 
e Cheney, esso potrà essere so¬ 
lamente il «pilastro europeo» 
della Nato sotto la direlMi 50^ 
vegllanza Usa e dei loro fedeli 
alleali Inglesi (premiati con 11 
comando operativo), almeno 


linchè I conservatori saranno 
al governo: in questo senso 
qualcuno ha voluto vedere 
nella «Forza di reazione rapi¬ 
da» una specie di compromes¬ 
so. E cioè gli americani preti- 
gurano l'armata deirEuropa, 
senza indeboVue l'Alleanza at¬ 
lantica e gli europei accettano 
questa scelta considerandola 
una specie di congelamento 
del problema in vista di possi¬ 
bili futuri sviluppi autonomi 
Anche se la posiziona della 
Ftattoia rende più complicato 
lutto lo scenario, poiché Inde¬ 
bolisce lo schieramento euro- 
: peo. Inoltre gli Usa otterrebbe¬ 
ro un minore Impegno flnan- 
' ziarlo (e di uomini) non esclu¬ 
sa la possibilità che la «Forza di 
intervento rapida» possa in fu¬ 
turo. attraverso abili cambia¬ 
menti di «appello» (ad esem¬ 
plo passando dal comando 
Nato a quello dell'Ueo, Unione 
europea occktentale ebe rag-, 
gruppo 9 pOesi'della’ Cee) 'w-' 
ventare quella fòrza di polizia 
intemazionale che agli ameri¬ 
cani piace tanto e che però 
l'Alleanza atlantica non può 
utilizzare al di fuori della pro- 
p>rìa area se non quando c'é II 
consenso di lutti e 16, Parigi In¬ 
clusa. 



MantredWoemer 



L’amianto mette ko la Cee 

Sarà evacuato e distrutto 
palazzo Berlaymont: troppa 
polvere cancerogena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MB BRUXELLES. Palazco 6e^ 
laymont, il famoso edificio «a 
stella» da venti anni simbolo 
della Comunità europea, ver¬ 
rà evacuato in tutta fretta dalla 
Cee e sarà distrutto nel giro di 
ptxhi mesi. La colpa é dell'a¬ 
mianto, di cui l'edificio, co¬ 
struito nel 1968. ù pericolosa¬ 
mente ricco in tutte le sue 
strutture. La notizia dell'a¬ 
mianto non é nuova: <la anni 
si conosce l'esistenza di que¬ 
sta pericolosa anomalia e da 
anni singolarmente i grandi 
capi della burocrazia europa 
hanno rimandato la soluzione 
del problema. Ma mercoledì 
pomeriggio è arrivata i.Tiprov- 
visa la decisione di tuga da 
parte della Commissione Cee, 
una decisione dr.enuta ormai 
improcrasUnabIte dopo che 
una società inglete, la Fhp In¬ 
ternational, avevii pretrentato 
un rapporto sul'..s situazione 
sanitaria degli ambienti di la¬ 
voro airintemo del Berlay- 
monL E il rapporio era disa¬ 
stroso: la polvere dì amianto 
che, ricordiamo, può avere 
conseguenze . cancerogene 
sull'organismo umano, é or¬ 
mai dapfrertutto La Fhp ha 
trovato tracce della maledetta 
polvere attorno agli ìnnssi del¬ 
le Finestre, sul cóvi elettrici e 
ha verificato che attiaverso 
l'impianto di condizioriamen- 
to dell'aria non vi è ambiente 
che non sia gravemente inqui¬ 
nato . 

Inoltre pare arche che l’e- 
difìiclo, che ha le strutture in 
acciaio e che era i talo cosmii- 
to con metodi aot incendio al- 


,lora all'avanguardia utilizzan¬ 
do proprio l'amianto come 
protezione, oggi, a causa del¬ 
la sua vtilalilìzzazione sareb¬ 
be senza alcuna difesa in caso 
di incendio e ne andrebbe 
della sua stabilità l grandi bu- ; 
rocrati europei prerò non si so¬ 
no voluti smentire e casi ieri 
alla stampa, attraverso U com¬ 
missario portoghese Cardoso 
Cunha hanno motivato il rapi¬ 
do »tra.sl(x:o» con ragioni di 
opportunità economica. Una 
bell'omissis per farsi belli e ri¬ 
badire che loro l'economia e 
le leggi dei costi e dei ricavi lo 
conoscono bene. «Ormai 
spenderemmo troppo - aveva 
detto il commissario - per ri- 
stnjtturare, conviene abbatte¬ 
re e ricostruire». Nel frattempo 
i 3300 funzionari che abitano 
attualmente il Berlaymont. si 
dis[>erder.inno per tutta Bru¬ 
xelles aumentando ulterior¬ 
mente la polverizzazione del¬ 
la Comunità europea che già 
oggi con l Smila dipendenti é 
costretta, data l'Irxuipacità 
della capitale belga dì fornire 
strutture adeguate, ad occu¬ 
pare ben 43 edifici. Infine ri¬ 
cordiamo che nei prossimi 
giorni sarà possibile anche as- 
s'istere ti primo sciopero dei . 
funzionari Cee che non inten¬ 
dono accettare le decisioni 
del Consiglio europeo che 
vorrebbe cambiare in peggio 
il metodo di calcolo degusti- 
pendi. Se ciò avvenisse e visto 
anche l'affare dell'amianto si 
potrebbe pnaprio dire che é fi- 
. nito anche il mito dell'efn- 
cienzaCei!. OS.Z 
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Casa Bianca, caeda al virus 



ia i Bush 


tm NEH YORK. Troppo per 
essere roto coincidenza. Prima 
che al presidente Bush nel 
giorni scorsi, la malattia alla ti¬ 
roide. Il morbo di Graves. l'ave¬ 
vano diagnosticata alla first la¬ 
dy Barbara nel 1990, l’anno 
dopo il trasloco alla Casa Bian¬ 
ca. E lo scorso settembre si 
erano accorti che era maiala 
aiKhe b cagnetta Mìllie. Di Lu¬ 
pus. un'infiammazione della 
pelle, che con il morbo di Gra¬ 
ves ha In comune l'essere cau¬ 
sata da un'ccceslva reazione 
del sistema immunitario. Nes¬ 
suna di queste malattie é con¬ 
tagiosa. Che ce l'abbiano in¬ 
sieme merito e moglie capita 
In un caso su 3 milioni. La pro¬ 
babilità che si ammali anche 
una terra persona in famiglia, 
in quciito caso la cockerìna 
MilUe, é inferiore ad una su 20 
milioni. 

Da settimane gli specialisti 


■ V 

■ segr 

delle più soflslkiate appore- 
chiature del maghi scientifici 
della Oa, stanno mettendo 
" sottosopra condotti d'acqua e 
d'aereazione della Casa Blan- 
' ca, le altre residenze de Bush, 
compresa la mag.one d fami¬ 
glia a Kennebunkirort. e l'edifi¬ 
cio che ospita il vice-preiiden- 
. le. Trivellano muri, sondano 
fondamenta, spaccano pia¬ 
strelle e tubature, raccolgono 
ogni sorta di camfiioni da ana¬ 
lizzare. Un esercito di 007 In 
luta e camice bianco é In cenia 
della causa della misturio'.ia 
morbilità. 

Secondo una delle ipotesi 
avanzale dal medi:! il colpevo¬ 
le potrebbe esseri! un retrovì- 
rus. che mette in moto le iper- 
reazioni immunologiche. Op¬ 
pure una tossina. Oppure un 
comune batterio fecale, la Yer- 


Secret Service, idraulici, biologi e medici sono mo¬ 
bilitati a caccia del mistero della Casa Bianca. Cer¬ 
cano la spiegazione del perché non solo Bush e la 
moglie, ma anche il cane di famiglia abbiano tutti 
contratto malattie legate al sistema immunitario. La 
causa, dicono gli specialisti, potrebbe essere un vi¬ 
rus celato nelle tubature dell'acqua. Oppure, più 
semplicemente, lo stress presidenziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliaMUNO OIHZBIRO 


siiAia enierocolltica. La Cosa 
Bianca è vecchiotta, da qual¬ 
che parte le fogne potrebbero 
avere perdite nelle condotte 
dell'acqua potabile. La coppia 
presidenziale, a differenza di 
M.llie, beve acqua minerale e 
non acqua di rubinetto - il vo- 
sl-'O cronista ha avuto accesso 
ad informazioni precise in pro¬ 
posito. Ma il retrovirus potreb¬ 


be essersi annidato nel ghiac¬ 
cio. Oppure potrebbe volteg¬ 
giare nell'aria. 

Per non parlare della possi¬ 
bilità che il mistero della Casa 
Bianca abbia origini ancora 
più inquietanti. Sui segreti e t 
depislamenli clinici dei Presi¬ 
denti Usa si sono scritti volumi. 
La conclusione certa che se ne 
ricava é che se Bush avesse 


l'Aids non ce lo verrebbero a 
dire. Cosi come, nella messe di 
informazioni sulla disfunzione 
alla tiroide che aveva causato 
la tachicardia, le equipes me¬ 
diche ufficiali hanno minimiz¬ 
zalo le gravi conseguenze psi¬ 
cologiche che la malattia può 
produrre. 

E infine si sa che Cia e Kgb 
hanno fatto a gara nel peiie- 
zionaie armi da laboratorio e 
nello sviluppare veleni e tossi¬ 
ne esotici. Alla memorialistica 
Cia degli ultimi anni appartie¬ 
ne ad esempio il racconto dei 
come il Kgb si sarebbe impa¬ 
dronito delle feci di Rcagan 
per diagnoslicame lo stato di 
salute. Nell'ultimo romanzo di 
spionaggio giunto nelle llbre- 
ne Usa Eltsin ad esempio viene 
ucciso con un'apparecchiatu¬ 
ra elettronica che produce at¬ 
tacchi cardiaci a distanza. 
potrebbe parlare di fantasia se 


l'autore non fosse II senatore 
William Cohen, che per anni 
ha presieduto la commissone 
Servizi segreti, e nel presentare 
alla stampa il romanzo non 
avesse confermato che la tec¬ 
nologia perfarquestoesiste. 

Forse proccupati che il gial¬ 
lo si gonfi a dismisura ieri i me¬ 
dici hanno invece messo l’ac¬ 
cento sulla possibilità che a 
determinare l’epidemia alla 
Casa Bianca fosse lo stress. 
•Sono sicuro che Bush é stato 
sottoposto a particolare stress 
durante la crisi nel Golfo», os¬ 
serva il professor Léonard 
Wartofsky, mentre un altro au¬ 
torevole endocrinologo, Peter 
Singer, riferisce osservazioni di 
casi clinici in cui proprio lo 
stress risulta all’origone del 
morbo di Graves. £ a certi llvel- 
li.sì sa, stressali diventano an¬ 
che I cani. 


TRIBUNALE DI MILANO 

UFFICIO ESECUZION IMMOBILIARI ■ ! " 

Procedura n. 25405 R.E. promossa da Banca Popolare di Lecco S.P.A.,-con 
aw. Mario Ballo e avv. Mario Trucco 

contro ■ ' 

sig. BORTOLO PENSOTTI 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
Si rende noto che il giorno 11 giugno 1991, alle ore 11.30 innanzi al Giudice 
della esecuzione, dr.ssa Paola Gandolfl, si procederà alla vendita con Incan¬ 
to in un solo lotto del seguente immobile: 

«Unità immobiliare al piano quarto dello stabile sito in Trezzano Sul Navi¬ 
glio, via Buozzi n. 2, composta da due locali più bagno e cucina, con annes¬ 
so vano solaio, censita al N.C.E.U. del Comu rte di Trezzano Sul Naviglio al¬ 
la partita 1555 del foglio 17. mapp. 69. sub. 21, Cat. A/3, classe 7, R.C.L. 1352. 
Prezzo base; L. 105.500.000, con offeite in aumento non inferiori a L. 
10.000.000. 

Pagamento del prezzo di acquisto, dedotta le cauzione, entro 30 giorni dal¬ 
l'incanto in Cancelleria, unitamente a L. 250.000 per spese relative al decre¬ 
to di trasferimento e voltura catastale. 

I concorrenti, entro le ore 13 del giorno precedente la vendita, dovranno pre¬ 
sentare Istanza in carta legale e deposiUire il 10% del prezzo base per cau¬ 
zione ed >! 15% del prezzo base per spe:se, mediante assegni circolari inte¬ 
stati att'uftlclo Esecuzioni Immobiliari. 

Maggiori Informazioni in Cancelleria.' 

Milano, 9 aprile 1991 

il CANCELLIERE dr. Laura DI Slmone 


CHE TENIPO FA 


il 

il 





1f 

hHPhìI 







NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; cessata definitiva¬ 
mente l'azione deU'arla fredda di origine 
continentale, al profila ora un tipo di tempo 
atlantico caratterizzato da masse d'aria più 
temperato. In particolare una depressione 
che agisce sul Mediterraneo occidentale 
Ingloba una perturbazione che tende a por¬ 
tarsi verso la nostra penisola anche se la 
sua marcia é ostacolata dalla presenza sul¬ 
l'Italia di una distribuzione di alta pressio¬ 
ne. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatl- 
ca e ionica ed ri relativo versante della ca¬ 
tena appenninica nuvolosità variabile al¬ 
ternata a schiarite più o mono ampie. Sulle 
isole maggiori aumento della nuvolosità di 
tipo stratiticato ed a quote elevale. Sulle ri¬ 
manenti regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti oc¬ 
cidentali. 

MARI; poco mossi i bacini occidentali calmi 
gli altri mari. 

DOMANI; Inizialmente condizioni prevalen¬ 
ti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulla fascia tirrenica e le 
isole maggiori. In aumento la temperatura 
specie lungo la fascia occidentale della pe¬ 
nisola. 
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TCMPKRATURI ALL’UTBRO 
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Frequenze 

Sì per cambiare 

Al referendum del 9 giugno voliamo si per 
una politica lontana dagli affari e vicina ai 
cittadini. 

VENERDÌ 31 MAGGIO 
DALLE 8 ALLE 24 

NON STOP A ITALIA RADIO 
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NEL MONDO 


A Roma il capo della diplomazia dell’Urss 
ringrazia TMa per la scelta di sostenere 
la richiesta di partecipare al summit dei grandi 
«Mosca va inserita nel’economia mondiale ». 


In agenda la conferenza di pace mediorientale 
e le trattative sul disarmo tra le due potenze 
Intesa su Como d’Africa e Angola 
Domani a Lisbona il sovietico vede Baker 


«LUrss al G7? Un feitto acquisito» 

De Mchelis ottìmista incontra il ministro Bessmertnykh 



De Michelis è ottimista. Il G7 di Londra non chiude* 
rà la porta in faccia a Gorbaciov. «La partecipazione 
è cosa acquisita» ha commentato durante la confe¬ 
renza stampa con il capo della diplomazia sovietica 
Bessmertnykh. «Chiediamo che l'Urss sist inserita 
neU'economia mondiale» è tornato a spiegare il mi¬ 
nistro degli Esteri deU'Urss. Oggi a Lisbona l’itKon- 
Iro con Baker «Sul disarmo l’orizzonte è più chiaroi». 


ROSSIUAIIIPIRT 


MROMA. n club dei sette 
grandi iipedira l'invito al sum¬ 
mit di Ijondra anche al capo 
del Qemlino? Gianni De Mi¬ 
chelis risponde rapido; «La 
paitecl|)azione di Gorbaciov t 
un dabi acquisito». Restano, 
ceno, da decidere le procedu¬ 
re, ma per il ministro degii 
esteri italiano ieri a colloquio 
con il capo della diplomazia 
sovietici, il G7 a porte aperte 
doviebtie essere ormai cosa 
fatta. L'Urss non può attende¬ 
re. L'Occidente non può resta¬ 
te alla linestra guardando im¬ 
mobile gli sforzi di Gorbaciov e 
della sLa perestroika. Il capo 
della Farnesina non ha dubbi; 
•Ci sono tutte le condizioni po¬ 
micile perche l'Ovest ora pten-. 
da una decisione, tanto più 
dopo l'ticcotdo tra il presiden¬ 
te sovietico e le repubbliche 
firmato il 23 aprile scorso». 
Tentennare sarebbe un errore. 
Alexander Bessmertnykh. mi¬ 
nistro degli Esteri dell'utss, ap¬ 
prezza la «fretta» italiana e met¬ 
te In guardia da equivoci 
•L'Urss non vuole essere invita¬ 
to a Londra per chiedere aiuti 
I^Dtsiamormolvcre i nostri pro¬ 
blemi anche da soli. Ma insie¬ 
me si possono fare dei passi 
verso una transizione più sere¬ 
na». La perestroika non è un 
latto «privato» deU'Urss manda 
a dire il ministro degli Esteri so¬ 


vietico per la prima volta in vi¬ 
sita a Roma; «L'umiinltù si tro¬ 
va davanti ad una scelta; o col¬ 
laborare ad una transizione da 
un sistema all'altro o testare a 
guardate. La posta in gioco è 
inserite l’Uiss neU'cconomta 
mondiale, avviando un pro¬ 
cesso che faccia c.idere ogni 
separatezza». Un progetto con¬ 
veniente anche per rOvesL Di 
assoluta «reciptocitì.». La paro¬ 
la usata da Bessmertnykh p<ir 
svelare l'interesse che l'altra 
parte del «muro» ha nel sosK.-- 
nere gli sforzi di Gorbaciov. è 
la stessa del vocabolario di De 
Michelis; «Non siamo mossi so¬ 
lo da gcnc|os't& vano l'Unione 
Sovietica - aveva gli detto il 
ministro a Bologna l'altro gior¬ 
no - ma da un calcolo pobtlco. 
L'Ovest subirebbe danni sul 
piano politico, economico e 
sociale da un fallimento della 
perestroika». 

Cemoceniocinquanta mi¬ 
liardi di dollari per sostenere la 
perestroika per II titolare della 
Farnesina sono un impegno 
sostenibile, da diiciitere al ta¬ 
volo dei selle grandi a Londra. 
Un aiuto ad allo rl»:hio? «Il gra¬ 
do di rischio c'è - ha ammeuo 
De Michelis ma sarebbe più 
grande quello di una. peicstro- 
ka lunga, travagliata e coniraC- 
dittoriai. 



H niMstro dagli astati Gianni Da MIctialis ricava II cdlrga soinatio) Bassmartnykli In alte il prasldante Usa George Bush 


Mosca plaude alla determi¬ 
nazione dell'Italia. «Il vostro 
paese è II nostra partner più 
Importante non solo in Europa 
ma nel mondo» «logia il capo 
della diplomazia sovietica ri¬ 
cordando la piena sintonia 
con U ministro De Michelis an¬ 
che sull'altro delicato punto 
messo nell'agenda del collo¬ 
qui romani la pece in Medio 
Oriente. 

La conferenza proposta da 
Baker non è stata archiviata. 
Nonostante gli ostacoli messi 
In campo da Shatnir, gli «spon¬ 
sor», come ti chiama Bessmert¬ 
nykh, ai stanno incontrando. 
«Ma per continuare è necessa¬ 
rio l'appoggio di lutti gli stati» 
dice il ministro degli Esteri so¬ 
vietico consapievoTe del nodi 
irrisolti che riscliiano di far 


naufragare il piano di pace 
Usa. A cominciare dalla que¬ 
stione della partecipazione pa- 
lestinsse. «La loro presenza è 
essenziale - ha commentato 
De Michelis in sintonia con il 
collega sovietico - ma sulle 
forme della partecipazione ci 
dovrà essere flessIblliU». 

Questione spinosa quella 
della soluzione del conflitto 
arabo-buraeliano. Che oggi tor¬ 
nerà a impegnare i ministri de- 

S Esteri di Usa e Urss nei col¬ 
ui di Lisbona dove si firme- 
'accordo di pace in Angola. 
Ma non sarà la sola. Accanto al 
piano da mettere a punto per 
far nprendere il largo alla navi¬ 
cella dei negoziati mediorien¬ 
tali. ci saranno da definire le 
mosse per superare gli ostacoli 
sulla strada del disarmo Usa- 


Urss e, dunque, sulla via mae¬ 
stra del prossimo summit Bu- 
sh-Gorbac'iov. «Una sene di 
equivoci sono stali eliminali - 
ha commentalo a Roma Bes¬ 
smertnykh - non ho dubbi che 
Baker paneciperù aH'incontro 
con un attc^iamento positi¬ 
vo». Sia per la ratifica del tratta¬ 
lo sulla riduzione delle armi 
convenzionali in Europa (Cfe) 
firmato a Parigi nel novembre 
scorso, che per la riduzione 
delle armi strategiche (Start), 
le due superpotenze avrebbe¬ 
ro fatto passi avanti. «L'oriz¬ 
zonte è più chiaro e più vicino» 
ha commentato il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico prima di la¬ 
sciare l'flalia con in tasca due 
dichiarazioni congiunte italo- 
sovletiche sull'Angela e il Cor¬ 
no d'Africa. 


V Gorbaciov a Alma Ata esalta «il consenso fra le principali forze» 




Piivìle^ùmio i bisogni della gente» 


Gorbaciov esalta gli «spiragli di luce» che si sono 
aperti nella vita interna deU'Urss e toma ad auspica¬ 
re di poter esporre le sue idee di riforma alla riunio¬ 
ne dei paesi industrializzati, a Londra nel prossimo 
luglio. In mora le pesanti spese militari. Autocritica 
per non aver prevenuto il fenomeno del baratto e la 
difesa lagoistica della produzione locale. «Siamo sta¬ 
ti sull'O lio dell'anarchia». 

DAL NOSTRO C0RRISPON06NTE _ 

SMOIOSIIIOI 


■i MOSCA «L'economia so¬ 
vietica. tuMTaccarica di spese 
militali, va indirizzata verso 
l'uomo». Forse, o senz'altro, 
pensando alla prossima riu¬ 
nione di Londra dei sette paesi 
industrializzati. MIkhail Gctba- 
ciov da Alma Ata, capitale del 
Kazakstan, repubblica cui ha 
dedicato una visita di tre gior¬ 
ni ha per la prima volta aper- 
lamenle e in loima diretta col¬ 
legato le gravi difficoltà econo- 
iiuche del paese alla pe-santez- 
za del bilancio militare che 
mortifica le attese e i bisogni 
delia gerite. Il presidente sovie¬ 
tico batte sul ferro sin quando 
è caldo. Realista, pragmatico 
come non mai, da una regione 
deU'Urss laboriosa ma an- 
ch'essa oppressa da non lievi 
problemi In seguito all'incer¬ 
tezza del percorso verso II tan¬ 


to declamato •mercato», ha 
lanciato albi segnali tesi a co¬ 
struire la cornice per una ono¬ 
revole e significaiWa partecipa¬ 
zione al tavolo dei paesi piC 
ricchi. Gorbaciov ieri non ha 
nascosto il pioprio lermo desi¬ 
derio di mettere «in sintonia» il 
processo di riforme deU'Urss 
con le economie degli altn 
paesi. Dall'Insistenza con cui 
la presenza sovietica a Londra 
viene auspicata senza che pas¬ 
si giorno, si è ricavalo ancora 
una volta ieri che fa linea dei 
mutamenti reali nell'economia 
è da considerarsi ormai come 
un evento quasi d«l lutto ac¬ 
quisito. Avanti con giudizio, 
ma avanti E anche con una 
certa decisione p>er uscire fi¬ 
nalmente dall'incubo della ca- 
lasirofe. Il presidente sovietico 
ha npetuto ad Alma Ata che 


gradirebbe discutere le sue 
idee di riforma con i dirìgenti 
dei paesi industri slizzati e ha 
ricoràato, quasi ti dimostrare 
di avere le carte in regola per 
fatto, che nella ormai famosa 
•dichiazione congiunta» delle 
nove repubbliche sovietiche è 
<onlenuto un pnigramma di 
azioni compiuto per stabilizza¬ 
re l'economia e avviare i rap¬ 
porti di mercato». 

Il presidente sovietico ha la¬ 
mentato il peso del complesso 
militare probabilmente inten¬ 
dendo dare un duplice avverti¬ 
mento; all'intemo del paese, 
verso quei settori che cifrano 
una forte resislenz,! ai cambia¬ 
menti e alla riconversione; al- 
l'eslemo per chiedere quel for¬ 
te sostegno finanziario (ma 
non elemosina) in cambio di 
una seria operazione di dima¬ 
gramento militare. Si è IralUito 
di una (rase chiavi: all'intemo 
di un aspro confronto di Ire ore 
avuto nella capitale kazakha 
con l'iattivo» di quella repub¬ 
blica. Ma il leader sovietico ha 
pronuncialo altri significativi 
concetti che hanno illuminalo, 
per esemplo, gli ultimi tempi 
della lotta politica nel paese. 
•In questa primavera sono ap¬ 
parsi - ha affermato Gorbaciov 
- I primi spiragli eli luce e la 
comprensione del latto che un 
ullenore confronto non sareb¬ 


be apprezzato d.illa assoluta 
maggioranza della popolazio¬ 
ne». Lo spiragllos'è aperto il 23 
aprile con la firma del docu¬ 
mento delle repubbliche e, so¬ 
prattutto. con la rìconciiiazio- - 
ne tra Gorbaciov c Boris Ellsin, 
capo del parlamento della 
Russia. Ed è uno spiraglio che 
aiuta e lavora per un consenso 
«tra le principali forze politi¬ 
che», ha specificato il capo del 
Cremlino soddisfattissimo per¬ 
chè la situazione deU'Urss «è 
mutata letteralmente sotto gli 
occhi». . 

Il presidente sovietico ha 
(ornilo anche una piccola rive¬ 
lazione-conferma quando ha 
affermato che «a marzo e ad 
aprile lutto il paese è corso sul- 
l'ork) di uno sconvolgimento 
sociale». Erano, in effetti le set¬ 
timane di uno Ira i più acuti 
scontri politico-sociali del- 
l'Urss: da Eltsin che giunse a 
chiedere le dimissioni di Gor¬ 
baciov, al 28 marzo quando i 
deputali russi si riunirono in 
congresso mentre il centro di 
Mosca (u posto in pieno stato 
di assedio. Quei giorni sono 
stali adesso dichiarati come 
una fase pericolosissima della 
possibilità di cambiamento, 
quando ogni regione e repub¬ 
blica lese a (ar da sè creando 
un mai visto disordine econo¬ 
mico Ieri, con una frase ad ef¬ 


JOLANDA BUMUNI 


■■ Si avvicina la decisione 
finale sulla partecipazione di 
Gorbaciov al vertice dei sette 
grandi e Mosca brucia i tempi 
per dimostrare che la sul seno 
parlando di riforma economi¬ 
ca. Mercoledì U Soviet supre¬ 
mo ha approvato in prima let¬ 
ture una legge sugli investi¬ 
menti estimi che presenta mol¬ 
le novità. Le compagnie stra¬ 
niere potranno essere pro¬ 
prietarie .Il cento per cento di 
fanpiese, acquistare proprietà 
e titoli sovietici. Il testo della 
legge, approvato con 291 voti 
contro II e 21 astensioni, 
contiene anche una assicura¬ 
zione contro i rischi della sto¬ 
ria; è ptevlslo un risarcito in 


caso di nazionalizzazione, si 
vuole cosi dissipare il timore 
del ripetersi dell'esperienza 
del 1917. Sarà lioltre consen¬ 
tito agli investitori di esportare 
i profitti e convertire i rubli a 
un lasso reale ^che è oggi di 
circa trenta rubli per un dolla¬ 
ro, contro quello ufficiale per 
le transazioni comerciali in 
cui il rapporto è di sei a 
uno) .Negli anni della pere- 
strojka la legislazione sugli in¬ 
vestimenti esteri è stata ogget¬ 
to di lotte accanile fra i difen¬ 
sori del monopolio statale e i 
fautori dell'econmia di menta- 
to. Il vuoto legislativo a livello 
dell'Unione e la •goeira delle 
leggi» con le repubbliche so¬ 


no stati fattori im(iortanti nel 
disincentivare l'Ingresso dì ca¬ 
pitali in Urss. Mentre i lentalivi 
di aggirare gli ostacoli da par¬ 
te di automa locali e repubbli¬ 
cane avevano suscitato enor¬ 
mi scandali poliikti. In gen¬ 
naio, ad esempio. Il minislro 
delle finanze russo, Filshin. è 
stato costretto alle dimissioni 
per aver avallato l'accordo 
con una impresa iiglese che 
prevedeva un cambio del ru¬ 
blo inferiore a quello ufficiale. 
Solo pochi giorni la il sindaco 
di Leningrado, Analolyi Sobe- 
jak, è stalo accusato di aver 
svenduto il patrimonio Immo¬ 
biliare della città. Tutti «reali» 
che diventeranno Mtivilà pie¬ 
namente legali se l.i legge sa¬ 
rà approvala in via definitiva. 


Lo stesso primo minislro Pav- 
lov, ora relatore di una legge 
che mira ad attirare capitali, 
pochi mesi fa, accusava le 
banche occidentali di cospi¬ 
rare per la bancarotta del- 
l'Urss. La legge sugli investi¬ 
menti esteri, che deve ancora 
essere approvata articolo per 
articolo, sembra frutto del 
nuovo clima di accordo fra 
Centro e repubbliche sancito 
dal famoso documento dei 23 
aprile. Sotterrate le asce di 
guerra, il governo cerca di af¬ 
frontare l'emergenza econo¬ 
mica. Secondo Valenlln Pav- 
lov per modernizzare l'econo¬ 
mia sovietica sono necessari 
investimenti per 500 miliardi 
di rubli, una cifra enorme per 
il bilancio sovietico il cui disa- 


Da Bush ^ inviati 
di Gorbaciov: arriverà 
il per Londra? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

«■QMUNO QINZBERO 


■B NEW YORK. La parola 
d'ordine è «vogliamo saper- 
I ne un po' di più>. Ma i pro- 
[ nunciamenti espliciti venuti 
daU'Euiopa a favore dell'invi¬ 
to a Gorbaciov al summit 
economico di Londra po¬ 
trebbero spingere Bush a 
sciogliere la sue riserve oggi, 
quando alla Casa Bianca ri¬ 
ceverà la «troika» di amba¬ 
sciatori di rango inviatagli 
personalmente da Gorba¬ 
ciov: il suo consigliere Prima- 
kov, il vice-premier Sheher- 
bakov e l'economista Yav 
linsky. Cosi come domani, 
dall'incontro a Lisbona tra 
Baker e Bessmertnykh po¬ 
trebbe venire l'annuncio del¬ 
la data di un vertice Bush- 
Corbaciov sul disarmo, a ca¬ 
vallo o anche prima di Lon¬ 
dra. 

«Gli inviati del Cremlino 
sono qui per presentare il 
punto di vista di Gorbaciov 
direttamente a Bush», ha di¬ 
chiarato il portavoce Rtzwa- 
ter, senza escludere che dal¬ 
l'incontro di stamane scaturi¬ 
scano «decisioni». I tre ieri 
avevano avuto un incontro- 
fiume di tre ore e mezza col 
consigliere economico di Bu¬ 


sh. Michael Boskin, e un altro 
lungo incontro mercoledì col 
segretario di Stalo Baker. 
Yavlinsky, l'economista il cui 
primo apiano dei 500 giorni» 
per una cura violenta dell'e¬ 
conomia sovietica agoniz¬ 
zante era stato boccialo dai 
conservatori perché troppo 
audace, aveva anticipato 
questi incontri discutendo a 
fondo le proposte sovietiche 
con un gruppo di economisti 
americani cui la (>isa Bianca 
dà ascolto, per l'intera scorsa 
settimana a Harvard. E con 
loro aveva rifinito il testo di 
una lettera indirizzata al G-7, 
firmata da lui e da Primakov 
insieme. 

Il succo del ragionamento 
che i sovietici hanno esposto 
a Bush e agli altri loro interlo¬ 
cutori è che in seguito all'ac¬ 
cordo tra Gorbaciov e Eltsin 
ora il groppo dirigente della 
pereslroiKa è in grado di (ar 
passare una cura d'emergen¬ 
za per l'economia sovietica 
che sia non solo assistita ma 
in certo modo controllata 
dall'Occidente. L'alternativa 
sarebbe invece un collasso 
forse non solo dell'aconomia 
sovietica ma deU'Urss come 
entità statate, con conse¬ 


guenze assai più pericolose e 
costose degli aiu'i che ven¬ 
gono sollecitati, in altre paro¬ 
le niente meno die l'A^a- 
l'isse. 

«Deve essere ovvio che 
l'assenza di uno Stalo forte 
come l'Urss nel contìriente 
euro-asiatico darebbe erìgi¬ 
ne a una serie di jiericolcsis- 
simi problemi geo-politici. 
Potrebbe scatenare una mol¬ 
teplicità di conflitti predermi- 
natl da una concentrazione 
di tensioni etniche e religiose 
secotari...E il prcbiema sa¬ 
rebbe aggravato dal minor 
controllo che ne ceriverebbe 
su uno dei più grt ndi poten¬ 
ziali nucleari del mondo..», 
si legge, nella letera al G-7 
che è stata anticiiiata alla ri¬ 
vista di Washington «Interna¬ 
tional Economy». 

La proposta p>er evitare la 
catastrofe è una s<rrta di pat¬ 
to tra le leadership rìfomiista 
capeggiata da Gorbaciov e 
avallata ora anch ; da Eltsin 
da una parte e i sette grandi 
deH’economia mondiale dal¬ 
l'altra. In cui da una parte ci 
si impegna ad accelerare 
l'abbandono del vecchio si¬ 
stema, dall'altra si acquisi¬ 
scono poteri di verìfica, da 
una parte si allargiano i cor¬ 
doni della borsa e dall'altra sì 
garantiscono rìloime piolitì- 
che oltre che ecoromiche in 
quello che da p-irle di un 
professore univers tarlo ame¬ 
ricano è stato definito come 
«l'affare del secolca. Un pia¬ 
no elaborato da ispertì so¬ 
vietici, con la partecipazione, 
nella fase finale, di es(>erti 
del G-7, dovrebbe «definire 
coerentemente la dimenùo- 
ne, le ascedenze e le forme 


di assistenza economica» al¬ 
le riforme sovietiche, precisa 
la lettera. 

«Gli Stati Uniti sono molto 
interessati a sostenere in Urss 
sia la riforma politica che 
quella economica», aveva di¬ 
chiarato il segretario di Stato 
Baker al termine dei suoi col¬ 
loqui con la missione sovieti¬ 
ca. Ma aveva aggiunto un 
elemento di cautela, una sor¬ 
ta di dubbio di San Tomma¬ 
so, di voglia di vedere prima 
di credere: «Il pnmo passo 
ovviamente è che l'Urss intra¬ 
prenda riforme davvero ba¬ 
sate sul mercato, usi incentivi 
per liberare il grandissimo 
potenziale che esiste in Urss, 
le sue notevoli risorse e capa¬ 
cità...». aveva detto Baker. 
«Vogliamo iniettare un mini¬ 
mo di realismo nelle loro 
aspettative, e al tempo stesso 
che leniamo ai fatti più anco¬ 
ra che ai buoni propositi», 
era stata I interpretazione di 
queste dichiarazioni data da 
uno stretto collaboratore del 
segretario di Stato. Ieri il por¬ 
tavoce di Bush. Fitzwater, è 
andato oltre dicendo che gli 
Stati Uniti l'aiuto lo vogliono 
dare: «Noi voglianmo aiutare. 
Il messaggio che Boskin e gii 
altri hanno dato (ai sovieti¬ 
ci) è che siamo interessati a 
che vadano avanti. Vogliamo 
sostenerli E abbiamo diversi 
mezzi con cui peliamo far¬ 
lo.Tra i «mezzi» che Bush 

ha già deciso in queste ore 
c'è lo sblocco dei crediti agrì¬ 
coli Quanto al resto Fìtzwa- 
ter si è limitato a dire che 
continuano ad «esplorare», 
pur senza escludere che una 
prima conclusione possa 
emergere già oggi. 


fetto, Gorbaciov ha bollato co¬ 
me «awersan nascosti» quanti 
gli voirebbero imporre una ta¬ 
bella fissa di marcia lungo la 
strada delle riforme, quanti ad 
ogni piè sospinto vogliono sa¬ 
pere cosa bisogna fare». Il lea¬ 
der sovietico ha detto convin¬ 
to: «Il tempo delie discussioni 
adesso è finito, l'iroportanle è 
passare ai fatti, entrare in una 
nuova vita». E ha preso per 
esempio il Kazakstan dove 
non ha negato di sentirsi a pro¬ 
prio agio perchè «la gente lavo¬ 
ra e produce» pur avendo 
grandi angustie come tutti gli 
altri popoli. 

«Le riforme - ha ribadito 
Gorbaciov - non saranno in¬ 
dolori. in nessuna parte del 
mondo è andata diversamente 
ma sarebbe un grande etrore 
fermarsi: sarebbe avviarsi ai 
margini della civiltà umana». 
Gorbaciov non ci vuol stare e 
lo ha, di nuovo, mandalo a di¬ 
re a «quelle correnti del partito 
che vogliono farci tornare in¬ 
dietro». Quelle che Io stavano 
costringendo alle dimissioni 
all'ultima sessione del Comita¬ 
to centrale. Quelle che potreb¬ 
bero lasciare II partito stesso 
se, a quanto s'è capito, non 
gradiranno quel testo di nuovo 
programma dei Pcus che Gor¬ 
baciov ha nella sua borea e 
che tra poco tirerà fuori. 


Bilancio 1990 

il nostro miglior 
”agente pubblicitario” 


MEZZI 

AMMINISTRATI 

DEPOSITI 

IMPIEGHI ALLA 
CLIENTELA 

UTILE LORDO 

UTILE NETTO 


miliardi 
di lire 

18.577 (♦ 211.5%) 

I 

8.689 (♦ i;' 1%) 


6.080 (» 21. t%) 


FONDI 

: ' PATRIMONIALI 


Mosca apre a^ investimenti delFOvest 


vanzo è cresciuto, nel primo 
trimestre del 1991, del 230%. 
La legge approvata mercoledì 
toma In commissione per la 
stesura definitiva. Molle que¬ 
stioni sono ancora aperte. Fia 
le altre quella relativa all'ac¬ 
quisto della terra. Sarebbe pa¬ 
radossale che fosse concesso 
a stranieri un diritto che i citta¬ 
dini sovietict non hanno an¬ 
cora acquisito, ma proprio il 
dintto alla proprietà della ter¬ 
ra è stalo uno dei temi dello 
scontro del mesi scorsi. Forse 
dunque la legge sugli investi¬ 
menti esteri prelude a altri 
cambiamenti che andranno a 
suslanziare quel «pni^ramma 
concreto» che Mikhail Gorba¬ 
ciov vuole portare alla riunio¬ 
ne dei G7 a metà luglio. 


I dati parlano chiaro, ma non dicono 
tutto. Lo sviluppo dell'attività, 
il rafforzamento del patrimonio, 
il supporto all'economia locale sono 
ì risultati del lavoro di una rete di 
180 Filiali diffuse sul territorio 
delia Toscana, Umbria e Marche. Una 
rete commerciale sostenuta all'estero 
da Uffici di Rappresentanza in tutte 
le maggiori piazze economiche del 
mondo e affiancata dal supporto 


delle Società collcgate che operano 
nei diversi settori finanziari: dai 
leasing al factoring, dai credito 
speciale a quello al consumo, dal 
merchant banking alia gestione di fondi 
comuni dì investimento. Il bilancio 
della Cassa di F'.isparmio dì Firenze 
è il frutto di questo operare, 
con strumenti moderni e servizi 
efficienti, a favore delle famiglie, 
delle imprese e delle Istituzioni. 
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Esplodonp malumori tra etnie I guerriglieri al governo 
dopo che i soldati tigrini sparano sui manifestanti 

hanno conquistato il potere Ancora scontri nella capitale 
con Tapprovazione degli Usa 200 morti in quattro giorni 

La pace annata dei libelli 
nelle strade di Addis Abeba 



Lettere 


.-'.1 


Altre tre persone, dopo le nove dei giorni scorsi, so¬ 
no state uccise ad Addis Abeba mentre manifesta¬ 
vano contro il governo provvisorio dei guerriglieri ti- 
gtinL B negli scontri per ta conquista della capitale 
sono morte almeno duecento persone. L'Eritrea si 
zwvia verso l'indipendenza, gli Usa garantiscono i 
cambiamenti, si prepara un nuovo incontro per il 
primo luglio. Esplodono conflitti tra etnie. 


VANNIMASAtA 


■i Una calma apparente, 
carica di tensione, grava su 
Addis Abeba dove il governo 
del dopo-Menghistu sta cer¬ 
cando di ricreare un pur tem¬ 
poranea paciflcazione. Tenta¬ 
tivi faticosi, quelli dei ribelli del 
Flonte democratico tivoluzio- 
natio del popolo etiopico 
(Fprde), quanto apparente¬ 
mente inutili. Anche ieri po¬ 
meriggio, dicono scarni comu¬ 
nicati ufflciail. sono state ucci¬ 
se tre persone nelle vie della 
capitale. Due giorni fa i morti 
erano stati nove, ed almeno 


388 i feriti. Gli uccisi erano di¬ 
sarmati; manifestavano la loro 
protesta conno il nuovo •regi¬ 
mo, e contro l'ingerenza ame¬ 
ricana che hti avallalo la totale 
' presa del paese da patte della 
gueniglia. 

•Siamo ancora In urto stato 
di guerra, e le manifestazioni 
non erano aiitorlzzato; cosi i 
portavoce del fronte che detie¬ 
ne Il potere da martedì hanno 
cercato di giustificare la san¬ 
guinosa reprtsslone messa In 
atto contro quelli che, secondo 
parecchie tmimonianie di 


giornalisti, etano un migliaio di 
dimostranti siimati solo di ban¬ 
diere etiopiche e che gridava¬ 
no: •Tigrini banditi, non gover¬ 
nerete un paese che non rap- , 
presentate». •Provocatori anco- v; 
ra fedeli a Menghbtu si erano 
mischiati a loto e sparavano 
contro di nol^, dicono I guerri¬ 
glieri tigrini. Ma in realtà pare 
assodato che le manifestazioni 
spontanee non sono altro che 
un segnale deirinsoddlsfazlo- 
ne che serpeggia tra le etnie 
etiopiche d<>|x> l'esito della ri- 
volióione. 

A poco sembrano essere 
serviU I rocamboleschi nego¬ 
ziati di Londra, in cui gli Usa, 
che mediaviuio col vicesegre- 
lario di Stato Herman Cohen, 
hanno esplicitamente legitti¬ 
mato l guerriglieri tigrini ad oc¬ 
cupare la capitale «topica ed 
instaurare un tniovo governo. 

A quasi nulla sono ^unle le 
iniziative prese dal Fpide, che. 
ha convocato al ministero del- ‘ 
la Difesa I leader del Partito del 


lavoratori (il partito unico co¬ 
munista fondato da Menghi- 
stu) e lì ha invitati a fare opera 
di persuasione tra la popola¬ 
zione perchè tomi al lavoro e 
consegni le armi Persino i vìgi¬ 
li urbani sonoiomaii ieri matti¬ 
na a dirigere il traffico per le 
strade della capitale. È stala 
inoltre vietata qualsiasi mani¬ 
festazione pubblica e decreta¬ 
lo il coprifuoco che va dalle 
ore 18 alle T della mattina. 

I ribelli del Tignai (elemento 
principale del Fprde) che co¬ 
stituiscono il 12 per cento dei 
SI milioni di etiopi, si sono tro¬ 
vati improvvisamente al potere 
e II loro leader, Melles Zenawi, 
ex studente di medicina 36en- 
ne, è destinato in questa prima 
fase a reggere il governo prov¬ 
visorio. QO almeno fino al pri- : 
mo luglio, data In cui 1 tigrini sl. 
irKpnireranno nuovamente a 
Londra con gli oromo (il 40 
per cento delia popolazione 
etiopica): e gli eritrei, per deci¬ 
dere eventuali sviluppi demo¬ 
cratici della situazione, Qi in¬ 


sorti sembrano decisi, almeno 
nelle Intenzioni, a garantire li¬ 
berta di associnone, di stam¬ 
pa, libere elezioni c diritto al- 
liautodeterminazione. - Dal 
canto loro, gli eritrei hanno 
saldamente preso il controllo 
di Asmara e dell'intero territo¬ 
rio dell'ex colonia italiana, e si 
. avviano a vele spiegate verso 
rindlpmidenza, che tornerà 
dopo lient'anni e sarà sancita 
da un referendum. L'autono¬ 
mia dell'Eritrea sarh garantita 
dal governo di Addis Abeba e 
dalla comunità Intemazionale. 
Usa In testa. Gli indipendentisti 
eritrei, ricordiamo, hanno rifiu¬ 
talo di aderire ad un governo 
provvisorio dell'Etiopia, prati¬ 
camente dichiarandosi giti 
•fuori» dai paese africano. •Ci 
. apprestiamo a formalizzare un 
govenro che di fatto esiste già 
da 15 anni», ha dichiarato il 
leader eritreo Issalas Afewerfc, 
. leggendario generale indipen- 
dentista. ' 

Un altro problema scottante 
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Giovane studente uccteo ad Addis Abet» dai ribdl 


per la nuova Etiopia sarà quel¬ 
lo degli amari, etnia di mino¬ 
ranza che da oltre un secolo '' 
esercita il dominio nel paese, e ' 
che mal digerisce II distacco 
dell'Eritrea che blocca ogni 
sbocco a mare. 

Continuano dappertutto i 
rastrellamenti, la caccia ai pre¬ 
toriani ed al funzionari del re¬ 
gime di Menghistu, l'ex dittato- . 
re scappato nello Zimbabwe. 
Molti gli scontri, sopratutto 
notturni, che si verillcano an¬ 
cora nelle città. Secondo una 
stima della Croce Rossa inter¬ 


nazionale, dopo l'arrivo dei ri¬ 
belli nella capitale almeno 200 
persone sono motte, e 400 so¬ 
no rimaste ferite. Gli arresti ed i 
processi continuano incessan¬ 
temente. L'associazione Am- 
nesty International ha lanciato 
ieri a Londra un appello per¬ 
chè migliori la condizione dei 
diritti umani in Etiopia. Secon¬ 
do Amnesty, sotto Menghistu 
decine di migliala di persone 
sono ascompaise*, e circa 100 
mila buttate in carcere e tortu¬ 
rate senza nessun processo, 
per motivi polilicL 


n congresso dei sodaldemocratid tedeschi ha eletto il nuovo presidente: in ballo la credibilità del dopo-unilìcazione 
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La Spd ha un nuovo presidente. B]OmEngholm.5> an¬ 
ni, G stato eletto mercoledì dai 480 delùdati del con- 
iSresso di Brema. Un voto pressoché unanime per Tuo- 
:ino cui la socialdemocrazia tedesca consegna te pro- 
iprie speranze di tomaie al potere. Enghobn incarna la 
'foglia di governo di questo partito, dopo le disillusioni 
. Q le. lacerazioni del dopoHUiificazione. Ma il capitolo 
r.deUedivisionièdavyetDchhiso? ,,, ; ; ,,, ,. 

DALNosTRoiNviATO r. 

' VAOMMUIINI 


m BRBNA. «lo sono 13 ani ' 
più giovane di Wìlfy Brandt, 
EfOm Engholm è 13 anni più 
giovane di me: In 4 armi abbia¬ 
mo realizzato un ringiovani- 
mento di 28 anni..». Meticolo¬ 
so, preciso, come sempre, ma 
. con i)uel pizzico di autolronla 
che si nasconde sotto la sua 
sroiza di uomo serioso. Hans- 
>xhen Vogel aveva posto l'ac¬ 
cento su uno degli aspetti prin¬ 
cipali di questo congresso del- 
. laSpd prima ancoraché! lavo¬ 
ri si aprissero, martedì rriattina 
a Brema. Il •ringiovanimenlo»: 
parola magica, come il •rinno¬ 
vamento». In passato nella 
Spd. come altrove, ha assumo I 
oxinolali di un'autoillusione: : 
o>me te basusse il ricambio 
dirile generazioni presentare 
qualche taccia non logorata 
sulla scena di Bonn per trovare , 
la chiave del consenso che 
mancaiva. a rispondete alle , 


nuove domande, ai nuovi blso- 
gm che la società civile sotto¬ 
pone alia società polldca. Con 
l'elezione di Bi9m Engholm 0 
«ringiovanlmento-rtnnawa- 
mento» deità Spd arriva, in un 
certo modo, al punbp culmi¬ 
nante. Sale alla p^denza del 
partito l'ultimo dei •nipotini di 
Wily Brandt» e ormai tra le 
‘ «promesse» già diventare diri- 
. genti,cen'èsottantounocheè 
' nipotino dell'aliro «nonno» 
della Spd Helmut Schmldb 
Kenning Voscherau, borgo¬ 
mastro di Amburgo. 

Eppure ci si accoqje, pro¬ 
prio qui a Brema, che qucsie 
differenze non contano più, o 
. non contano più tanto. La sta¬ 
gione del proprio rinnovamen¬ 
to. che è stata ricca, ma certo 
confusa e lacerante, la Spd 
, l'ha in qualche modo supera¬ 
la. Cè anche, per cc«l dire, 
. l'attonolarilediquestosupera- 


mento; Il nuovo prograiruna 
fondamentale ajpprovato a 
Berlino nel dicembre deU'89, 
proprio mentre i rivolgimenti 
subito al di là del muro sposta¬ 
vano l'attenzione su tutt'altri 
temi. L’anno e mezzo che è 
passalo da alora ha messo a ; 
nudo molto audametne come 
e quantp lariaipo^chc laSpd 
doveva «Uà .iocioi* tedmiuk 
non consbteziieùialo-fie} pK>< 

K rio rinnovam-mto quanto net- 
I propria creillbllità a lare la 
propria parte nel processo di 
unllicazione che si metteva al 
galoppo. L'unità tedesca ha ri¬ 
mescolato la Germania, ma ha 
rimescolato anche la socialde¬ 
mocrazia tedesca, spostando 
tutti i termini su cui la Spd do¬ 
veva misurare II suo essere 
davvero •partilo di governo». £ 
stato un processo doloroso, si 
sa, lacerante e durante il quale ’ 
si è affacciato II fantasma del 
declino InevertilbUe. La Spd lo - 
ha superalo, nonostante la 
sconfitta nelle tdezlonl federali 
del dicembre neono, e Hans- 
Jochen Vogel lo ha sotloUiMa- 
to bene, martedì, nel suo di¬ 
scorso d'addio dopo 4 anni al¬ 
la presidenza, un bilancio 
equilibrato tra gli-«attivi» e i - 
•passlvi», ma glustamentè con- ' 
sapevole dei meriti conquistali : 
sul campo di questo ulUmo, ' 
terrìbile anno e mezzo. 

La credibilità: è questo r»hic * 
Rhodus hlc salta» del congres¬ 


so di Brema. Il «giovane» En- 

g holm, il «rinnovatore», anche 
il saprà incarnare questo bi¬ 
seco di credibilità? Il congres¬ 
so gli ha dato fiducia, ele^n- 
doio con una m^loranza 
(4Sa sl, solo 7 no e Suiensio- 
ni) che ' ha soscltaio anche 
: qualche sorpresa per U suo ca- 
'«sfe» PlelfS^do. rsw.gri.-., 
niù aitp ooliaco, il diKoiso 
«IM! liv»^pt<3llMÌRcialp.àtli4t*, 
prima della nomina, è stato 
giocalo, sapientemente, su 
questo tono. Non un discorso - 
da grandi entusiasmi nè di < 
grandi visioni, ma l'indicazio¬ 
ne di un programma di rilor- 
ma. Verso l'esterno, con le cor¬ 
rezioni che vanno apportate 
alla politica economica e so¬ 
ciale nei confronti dell'Est per¬ 
chè non sl manifesti «un nuovo 
trauma tedesco, il trauma della 
divisione ncH'unltà», e verso 
l'interno, con la trosformozio- 
' ne del modo di lavorare del 
' partltostesso.'plùflessibile,più 
aperto, più collegiale, meno 
' prigioniero, al vertice, delle 
personalità e dei conflitti tra gli 
«elefanti pomici* del prosce¬ 
nio. 

Sul fronte esterno l'opera¬ 
zione credibilità di'Engholm è 
' facilitala, senza dubbio, dàlia " 

' concretezza'- delle proposte 
' che la Spd a'imniza per correg- 
• gere gli errori con cui si è pro¬ 
ceduto fin dall'Inizio sulla stra- ; 
da dell'unificazione. Il «Piano ' 


di ripresa nazionale» che il 
concesso ha approvalo con¬ 
tiene Indkreziont (finanzia¬ 
mento della riqualiflcazione 
piuttosto che della disoccupa- 
> zlone, risanamenti ove sia pos¬ 
sibile e non precedenza asso¬ 
luta alle privatizzazioni pro¬ 
grammi di investlnsenti nelle 
infrastiuttura.ecoal'yia) la cut ' 
':t»Udità «rtaitimaniàia «neh»' 
dal fatto chèkhsdMb gcMn& 
di Bonn comincia a rivedere le 
proprie posizioni nella mede-. 
sima direzione. Il che porta 
con sé la speranza ragionevole 
che il vento in poppa con II 
quale la Spd viaggia da qual¬ 
che mese non rappresenti solo 
relflmero contrappeso della 
rovinosa perdita di consensi 
' che il marasma dell'Est ha fat¬ 
to registrare nei confronti del 
cancelliere e della sua Cdu, 
ma l'espressione di un'onda 
lunga desinata ad arrivare lino 
alle elezioni del‘94. 

Sui fronte Interno il discorso 
è più complesso. Che la so¬ 
stanza del congresso di Brema 
sia un tentativo di chiudere il 
capitolo delle ingovernabili di¬ 
visioni tra le diverse linee e le 
, tante «anime» del partito è in¬ 
dubbio. Che il tèniativo sia riu¬ 
scito, è tutto da vedere. En- , 
gholm, nel suo discorso, ha re- . 
cuperato, se cosi si pub d'ire, i 
diversi «^ezzl di storia» della 
Spd dagli anni del dopoguerra 


aH'oggi. Ha citato Helmut Sch- 
midl (che era in platea ad 
ascoluùto) eOskarlafontaine 
(che è stato il primo ad ab- 
bracciarto, alla line) e tutti e 
'due hanno ricevuto applausi 
' calorosi In qualche modo la 
sua stessa fi^ra pubblica, la 
sua cultura.e la sua biopafia 
politica 'nppnsentanp una 
. siataÉl^nghi^,,q 0 nie si dice 
.Miet .'«pewclMe» sacialdemo- 
cratico tedesco, è insieme un 
•Machei», un pragmatico della 
cultura di govèrno, e un «Hoff- 
nungstràgei», un «portatole di 
speranze», uomo d'ideali. O 
comunque è questa l'immagi¬ 
ne che gli è stala cucita addos¬ 
so. quella, per dirla ancora In 
gergo, della «Inlegralionsligut». 

La voglia di unità, di «rteon- 
ciliaisi (riuttosto che dhidtssi», 
secondo la formula usala a 
suo tempo da Johannes Rau. 
emerge evidente a Brema, 
mollo più che In altri congres¬ 
si, anche recenli. Ma U risdiio 
che essa trovi soddisfazione in 
un ecumenismo solo di faccia¬ 
ta non è allatto esorcizzato, e 
si vede. Chiuse le divisioni del 
passato, oltre lacerazioni pò»- 
sono laisi strada. La Spd, cer¬ 
to, ha superato una parte del 
ritardo drammatico con cui si 
, è presentata aii’appuntatnento 
, delTunificazione. Ma solo una 
parte. Se oggi Engholm pub ri¬ 
vendicare non solo il valore di 
quella sorta di storico «lavoro ! 


preparatorio» per il supera¬ 
mento della divisione delTEu- 
ropa, c quindi della Ceimania, 
che fu l'Ostpolltilc di Willy 
Brandi ma anche U fatto che la 
Spd. soprattutto con Lafonlai- 
ne, aveva visto giusto nel pre- 
' «edere le conseguenze negati¬ 
ve del modo In osi aU'unUica- 
zione si andb, testa fi fatto che 
U partito.' «imenb .in questo 
congresso, mostra uria difficol- ' 
là particolare a «dirigere» tutti 
gli aspetti e tutte le implicazio¬ 
ni della nuova Germania in cui 
vuole assumeisi responsabilità 
di governo. Non è un caso che 
il nuovo ]>tesidenle si sia visto 
costretto, ieri, a salite alla tri¬ 
buna a metà pomeriggio per 
esortare i del^ali a votare di 
più per I; rappresentanti del¬ 
l'Est nella direzione del partito, 
nella quale stavano per essen 
ne eletti non più di tre o quatto 
su oltre quaranta. E segnali In¬ 
quietanti sono venuti anche 
dal modo confuso in cui si è 
arrivati prima a un compro¬ 
messo non brillantissimo del 
' penultimo minuto e poi alla di¬ 
scussione e al volo suU'impie- 
go della Bundeswehr in opera¬ 
zioni di pace sotto l'egida del- 
rOnu: Un tema cosi carico di 
' significati per la nuova Germa¬ 
nia e il suo posto nel mondo 
sul quale I socialdemocratici si 
presentar» esiUutU, In fondo 
ancora divisi. 



Così la mozione di compromesso su cui i socialdemociatid votano oggi 


Truppe tedesche moli dall’area Nato 
ma solo come «caschi blu» dell’Gnu 


Truppe tedesche potranno intervenire fuori della Nato 
solo nel quadro di missioni umanitarie e ner mantene¬ 
re la pace come i «caschi blu» deH’Onù. E cfò che pio-' 
pone la Spd, con una mozione che, salvo sorprese, 
dovrebbe essere approvata oggi dal congresso dopo 
un difficile dibattito interrotto ieri. Brandt e altri diri¬ 
genti volevano una scelta più impegnativa, ma molti 
delegati rifiuUmo anche questa ipotesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


In India eletto Il partilo del congresso ha on 

H «<••/•/>««#«««» presidente. Dopo il (ra- 

ituccessore gico assassinio di RailvCandhl 

<11 Raiiv» è . ' c II Sren rifiuto di sua moglie 

UllMJIV.V niallana che 

NaraSinina Rao avrebbe potuto sedere sul tro¬ 

no di Indirà, il irartilo indiano. 
I^A nominato il successore. Si 
tratta di Narasimha Rao. 69 
anni ex ministro degli Esteri Indiano. L'anziar» uomo politico, 
streito collaboratore sia di Indirà che di suo figlio, rappresenterà 
la linea Gandhi a due settimatte dal nuovo turno efettoraìe ma 
' dovebbe essere un presidente transitoria 


n BREMA È stato un dibatti¬ 
lo dllficile, preceduto da una 
discussione che nel partito 
durava da settimane e che do¬ 
vrebbe concludersi stamane, 
con l'approvazione di una 
mozione che rappresenta un ■ 
compromesso messo a punto 
all'ultimo momento (lunedi 
sera, poche ore prima che si 
apriM il congresso) dalla di¬ 
rezione. Il contrasto ha ri¬ 
schiato di compromettere 
l'immagine di ritrovata unità 
che doveva essere, insieme 
con l'elezione di Engholm alla 
presidenza, il segnale più Im¬ 
portante di questo congresso 
di Brema. Il dibattito di ieri se¬ 
ra, perb, per quanto molto le- 
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so si è mantenuto nei limiti di 
unconIromocostruttiVD. D'al¬ 
tronde, il tema era uno di 
quelli decisivi sul quali si mi¬ 
surano gli orientamenti della 
Spd non solo sulla grande tra¬ 
sformazione che rappresenta 
la nascita della nuova Germa¬ 
nia, con le sue accresciute re¬ 
sponsabilità sulla scena inter¬ 
nazionale, ma anche su quel 
grande intemogativo, al quale 
nessuno è in gradò di dare ri¬ 
sposte certe, su che cosa si¬ 
gnifichino la sicurezza e il 
mantenimento della pace in 
un mondo che esce dalTequI- 
librio bipolare con molle spe¬ 
ranze ma anche grandi incer¬ 
tezze. 


rUnltà 

Venerdì 
31 maggio 1991 


La mozione che sarà votata 
. oggi dal congresso, e che sal¬ 
vo sorprese dovrebbe otiene- ■ 
re ta la maggioranza, è molto 
restrittiva suU'lmpiego di trup¬ 
pe tedesche fuori dall'area 
Nato. Essa prevede la creazio¬ 
ne di un «corpo di pace nazio¬ 
nale mi impieghi nel quadro 
deirOnu» che pottà parteci¬ 
pare a missioni volte «alla lotta 
contro danni ambientali ad 
aiuti di carattere umanitario o 
in casi di CBlastrofi» oppure, 
ma a ben precise condizioni, 
a «missioni 'volte al manteni¬ 
mento della pace». Si tratta di 
quelle normalmente affidate 
ai «caschi blu» delTOnu, e cioè 
rinterdlzkme tra I contendenti 
allo scopo di far rispettare le 
tregue, le operazioni di garan¬ 
zia sugli accordi di pace e cosi 
via. In ogni caso !a partecipa¬ 
zione tedesca dovrà avere 
l'assenso delle parti in cau;:a e 
dovrà avere una base volonta¬ 
ria. 

Winy Brandi Hans-Jochen 
Vogel, Karsten Volgt e altri di¬ 
rigenti del partilo avrebbero 
voluto una posizione più im¬ 
pegnativa, che prevedesse la 
possibilità della partecipazio¬ 


ne di truppe tedesche ad ope¬ 
razioni di carattere militari, 
quando queste, sempre nel' 
quadro deil'Onu e sotto il suo 
comando, fosserer rivolte al 
mantenimento o al ristabili¬ 
mento della pace. Una buona 
parte dei delegali sosteneva 
una posizione del mito oppo¬ 
sta. che negava ogni tipo di 
presenza di militari tedeschi 
fuori della Nato. 

Il compromesso, presenta- ' 
to da tutta la direzione (con 
due sole astensioni) lunedi 
sera e che era stato proposto 
insieme da Engholm e da Os¬ 
kar lafontaine, fa molte con- ' 
cessioni a queste posizioni 
•pacifiste», compresa quella di 
propone una revisione costi¬ 
tuzionale che, esattamente al 
contrario di quanto propon¬ 
gono KohI e la Cdu, dovrebbe 
precisare rigidamente le con¬ 
dizioni «per la partecipazione 
di soldati di professione e vo¬ 
lontari» alle missioni di pace, 
operando una chiara distin¬ 
zione tra le operazioni dei 
<aschi blu» e quelle militari. 

Intervenendo nel dibattito 
Oskar Lafontaine ha spiegato 


i motivi di tanta rigidità. Vivia¬ 
mo in un mondo, ha detto, in 
' cui II concetto di «sicurezza» 
non può più essere associato 
al criterio della fona militare. 
La sicurezza intemazionale 
dipende piuttosto che dalla 
forza, dalla soluzione dei con¬ 
flitti sociali della tragedia del¬ 
la fame, dalla distruzione del¬ 
l'ambiente. La guerra in nes¬ 
sun caso, ha sostenuto Laion- 
taine, risolve i problemi, come 
. sarebbe dlmosbato anche 
dalla conclusione del conflitto 
nel Golfo. 

Willy Brandi che sull'argo¬ 
mento era intervenuto merco¬ 
ledì, aveva insistito, invece, sul 
peso che dev'esete ricono¬ 
sciuto alle nuove responsabi¬ 
lità che competono alla Ger¬ 
mania come «parte» di un'Eu¬ 
ropa che sempre più deve cer- 
. care il suo ruolo di pace nel 
mondo. Sottrarsi ad esse, sc- 
. condo il presidente dell'Inter¬ 
nazionale socialista, sarebbe 
in contraddizione con l'obiet¬ 
tivo del rilancio e della rifor¬ 
ma delTOnu che i socialde- 
mocrtici tedes&hi sostengono 
e intendono concretamente 
promuovere. □J’-Sa 


Nucwo partito: 
«Così vedo 
modello 
eobiietdid» 


■■ (!ara UniM, la battaglia, 
comu:ie c soifettei, per lar na¬ 
scere il l\ls mi ha visto spesso 
d'accorto con S'^io Scal¬ 
pelli l.'analisi politica, talvol- 
la ctu>lu e spietata, su quelli 
che cg;i chiama «i grandi 
cambiamenti dell'ultimo de¬ 
cennio» - camblrmcnti che 
io, non lui, giudico in gran 
porte involuttvi e non sufli- 
cienteinente owerut: da una 
sinistrai divisa, distratta, cultu- 
ralmentc inadeguata - ci ha 
indotto ad auspicare ed a far 
nàscerà un mioro patito. 

Q iiKKiello era ed è: un par¬ 
tito di massa, fortemente an¬ 
coralo Sii valori di tondo delta 
migliore tradizione comuni¬ 
sta italiana, caparre og^ di' 
progettare ed atturre un'idea 
della :politica attori» alla 
quale possono aggregarsi cir¬ 
coli, movimenti individui al¬ 
trettanto piogresshl come il 
miglior socialismo Italiano, 
t'aiclpelego ambientalista, la 
bella tradizione catlolico-de- 
moctatica. 

L'obiettivo polisco; un'al- 
temativa di sinistrai .ner libera¬ 
re Il paese dal clan e dalle 
corruttele, per sconfiggere la 
deriva isttluzionaJe, per mi¬ 
gliorare i servizi pubblici per 
far vincere un'fdire. di tolle¬ 
ranza, di equità e di civiltà 
che - tradotta - siipilflca tolta 
contro il razzismo, in difesa 
deU'amblentà, del diritti del 
più deboli a lavoe - infine - 
dei lavoratori delle loro lotte, 
dei toro diritti e delle loro ri- 
vendkreztonl SIgitliea tooi- 
be: allaq'are gli spazi di de¬ 
mocrazia a svarssiggio dei 
partili e ilelle lon> pervasive 
emansuitonl Noi questo vo- 
gtiamo. 

. Il paitto sodalisia. li suo 
attuale gruppo dirigente, è 
avversario, non alleato, di 
questo ttragetto; è ccsiespon- 
sabile, non viitijna, della gra¬ 
ve crisi lolilica. economica 
ed Istiludonale; è alleala 
non awcuario, delk: lobbies 
polittcoaiiaristiche. Le sue 
proposte sono a cto conse¬ 
guenti- il ptesiderziallsn» 
che tolti propongono, già in 
sè iron (xindlvblbne. iwn ml 
ia« malillcas ilsisi'noa, ma 
à peipiàittuto: che poM hi A- 
zionaie, è fuori ai dubbio; 
che sia la eohizione al pro¬ 
blemi del paese, mi tiare una 
sctocclxaza. Capisco la 
preoccupazione di ScalpellL' 
un progetto realizzabile per 
la sinistrai al goveno. Égli 
propone «li guardare comun¬ 
que al P;:i ed alle sue iniziati¬ 
ve. lo ri5]»ndo: guardo <ia 
tempo k: proposte socialiste 
e mi peiono tutte, davvero 
tutte, i»a condMslbUl Non 
capisco II titolo di picieienza 
che si vuole assegnare al Psl ' 
Meglio uisi chiara opposizio 
ne ed un jpiogetto, iHMtro, di 
govenxi; (ili alleati, se «d sa- 
laiu», li irTveremo, Oggi non 
sono quiezl socialisti. Se to 
divenanzo, si vedrà: il con- 
Ironìo è aperto. Ma' rimanga 
aperto ar che lo scontro. 

.. OaloCcranLMilai» 


«Nello Stato 
corroiato 
si moltiplicano 
lelegiii» 


■I Signor direttore, da 
troppo lungo tempo si sente 
parlare di « rifonne istiluzlo- 
nali» come mezzo p>:r mi¬ 
gliorare il funzionamento 
dello Stati) e per U riordina¬ 
mento de lla società. Ma è 
mal possiitile, lo mi «tornan¬ 
do, «die non si sia ancora 
riusciti a capire che prima di 
riformare le istituzioni <x- 
coire rifomiare Tuomc', cioè 
cittadini governanti e gover¬ 
nati? Che sono gli uomini a 
fare le istilizioni e non vice¬ 
versa? 

È perfettamente inutile 
che si rinnovino e si modifl- 
chino gli istituti esistenti se 
prima non abbian» tini»- 
vali o modificati gli uomini 
che devono andare a presi¬ 
diarti e a fzirii lunzionare. È 
la comunità civile che :.ta al¬ 
la base della sixietà |»liti- 
ca, non il contrario. 

£ preferibile avere istitu¬ 
zioni non elei tutto perfette o 
completamente adeguate ai 
fini e per te aspettaUvv che 
ci sl propone e ci si attende, 
le cui imp«ttfezioni e inade¬ 
guatezze possono essere 
supplite e «:<>rrette dal senso 
civico e dal lo spirilo di servi¬ 
zio di uomini probi e di buo¬ 


na volontà, piuttosto che 
istituzioni concettualmente 
e formalmente perfette «li- 
rette e governate da persone 
inette, presuntuose, ambi¬ 
ziose, litigiose, irresponsabi¬ 
li, disoneste e, peggio anco¬ 
ra, più intente all'utile pro¬ 
prio che a quello dei cittadi¬ 
ni. 

•In oomipta republka phi- 
rimae lege» (nello Stato 
corrotto si moltiplicano le 
leggi) ; impaiìan», una buo¬ 
na volta, qualcosa dai nostri 
padri e maestri! 

Fabio Maecait. Firenze 


Eppure la moto 
consuma 
e ingombra 
cosìpoco... 


■i Signor direttore, in 
una recente intervista televi- 
siv.a il presidente itol Consi¬ 
glio on. Giulio Andreolti ha 
detto, Ira le altre «rose, che 
una motocicletta è un bene 
di lusso, un consunto super¬ 
fluo. e può benissimo paga¬ 
re un «giusto» superboUo. ' 
Una molo paga addirittu¬ 
ra il 38% di Iva, e un salasso 
asskmrativo; e in autostra¬ 
da? Esattamente come una 
Roils Roycef Ma «questa dus- 
suosa» motocicletta iroosu- 
ma. inquina ed ingombra 
(anche se di glossa eflindra- 
ta) meno di una utiUlaifa. 
Salvo rari casi si tratta di un 
mezzo accessibile a tutti, 
eppure viene accomunato a 
supei»moloscafi e ad aerei 
privali Alia faccia dell'ei)ui- 
iàl , . 

Fabio BaIdniiL Ravenna 


Per gli invalidi 
leFerrovie 
hanno preso 
provvedimene 


■i Signor direttore,.leggo 
sul giornale dei'i 3/S a pagi- 
', na 6 l'articolo di Annamaria 
, Gua d a gn i «tove, tra Taiiro, si 
dice che gli handicappafl In 
canozzella. a causa del re¬ 
golamento delle ferrovie Ba- 
, nane viaggiano ancora co¬ 
me bauli nelle carrozze ba- 
gasli- 

Sono lieto di informarvi 
che te Ff.S$. hanno emanato 
tramite una «dicoiare del 
24/2/t99C a firma del dliet- 
lore generale, tramutata in 
foglio disposizioni dai ri¬ 
spettivi direttori comparti- 
mentalf, le norme rego¬ 
lano H trasporto degli Inv^ 

' di non deambulanti sulla re¬ 
te ferroviaria. 

Tali norme assicurano un 
punto di accogUenza nelle 
maggiori stazioni della rete, 
sia per la partenza che per 
l'arrivo; la riseivazione sino 
a 3 posti contigui sulle ca^ 
rozze dei treni; almeno un 
treno per«)gni relazione mu¬ 
nito di una vettura attrezzata 
per il trasporto di disabili 
(questo favorisce princdpal- 
menti! coloro che sono ob¬ 
bligati a servirsi di carrozzel¬ 
le di tipo rigido). 

Naturalmente i viaggiatori 
non deambulanti possono 
usufruire di tutti questi servi¬ 
zi se notificano il toro viag¬ 
gio in anticipo presso l'ulfl- 
cio «rompetente della stazio¬ 
ne di partenza. Esso !W.\e- 
derfi a prenotare I posti sul 
treno diretto ed aiKhe sugli 
eventuali treni coincidenti, 
ad avvertire il personale di 
scorta dei treni interessati e 
l'uffkfio competente della 
stazione di arrivo affinché 
venga prestata l'assistenza 
necessaria. 

La suddetta «rircolare pre¬ 
vede aiKhe disposizioni ta¬ 
riffarie che stabiliscono la 
gratuità del viaggio dell'ac¬ 
compagnatore quando il 
grado di invalidità ne preve¬ 
de la presenza. 

Se a questo si aggiunge 
che una buona parte del 
personale ferroviario, se i»n 
tutto, è impegnato in uno 
sforzo leso a recuperare im¬ 
magine e «ttcdibltità presso 
la gentile cìicniela, capirà 
con quanta delusione abbia 
accolta tale notizia inesatta 
che ci discredita agli occhi 
dell'opinione pub'olica, taiv 
to più che sono assiduo let¬ 
tore dcirf/nirddi cui apprez¬ 
zo ta professionalità, la so¬ 
brietà e serietà. 

FuMo De Rosa. Capoireno 
delle FI.SS. Bologna 
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ECONOMIA&LAVORO 


L'Abi dà via libera al congelamento 
dei crediti e degli interessi 
verso Federconsorzi ma rinvia 
sull'ingresso nella nuova società 


Il ministro aggiorna il progetto 
per la «Nuova Fedit»: non potrà 
esercitare il credito agrario 
Martedì l'audizione al Senato 


Goda non convìnce le banche 


P^la Trentin 
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Preferisco 
Agnelli , 
alle Leghe 


■IROMA. Bruno Ticniin pre¬ 
terisce Agnelli a Bossi, la linea 
•più meditala» della grande in¬ 
dustria a quella dei piccoli in¬ 
dustriali arrabbiali che si ri¬ 
chiamano alle Leghe. Per que¬ 
sto non è contrario aU'ipolesl 
che l‘amminisU’alore delegato 
della Fiat Romiti prenda il po¬ 
sto di Pininfarina alla presiden¬ 
za della Conlindustna. •£ me- 
gno - dice in una intendsta al¬ 
l'agenzia Keuter - se c'C un 
’ grosso manager che ha una 
strategia da difendere. Più dal¬ 
l'altra parte del tavolo ci sono 
uomini che rispondono di una 
strategia imprenditoriale me- 
glioù». 

Risponde da Londra, dove 
partecipava ad un conv^o 
monetario, lo stesso Gianni 
Agnelli: da Conlinduslria d 
una associazione con cento¬ 
mila associali, lo ho fatto il 
presidente In una situazione di 
emergenza. Romiti lo farebbe 
benisimo ma ha altre cose da 
•'tere^ ’’ 

'■ Rltetendosi poi alla disponi- 
Ufi^ del leader della CgiI a trat- 
''tarè con la grande Impresa II 
presidente della Fiat ha ag¬ 
giunto: «Tutto quello su cui 
Trentin è disposto a trattare va 
benissimo. Ma è come se noi 
dicessimo di essere dbposti a 
trattare solo con Occhetio». 

Il segretario generale della 
CgiI nella sua intervista alla 
Reuler ha analizzato le diffe- 
. rentl posizioni emerse nel 
fronte imprenditoriale a pro¬ 
posito della scala mobile e la 
divisione emersa alla vigilia 
della assemblea arutuale della 
Corrlindustria tra chi voleva l'a- 
tolizione del meccanismo di 
contingenza e chi. come 
Agnelli, era apparso propenso 
ad una trattatta e ad un acco^ 
do con il sindacato per modifi¬ 
carla e magari ridurne il livello ' 
di copertura dei salari. 

•Oggi in Conflndustria - 
spiega, infatti, Trentin - il pro- 
t^ma è quello di fare i conti 
con i teorici del recupero di 
ipolere mila grande impresa, 
che hanno il loro alfiere mila 
Federmeccanica più che nei 
grarxll rromL La ioro idea e 
• idw il sindacato in azienda 
non serve, fa più danno che al¬ 
no e questo si intreccia con 
iron un problema più politico 
che riguarda la necessiUi per 
gotwrrtate la Conflndustria, di 
stringere una qualche alleanza 
con la piccola Impresa, dove si 
annidano le tensioni più con- 
uervatrici e più protestatarie e 
iJove le leghe hanno spazio». 

Il segretario gemiate della 
egli ritiem che oggi <hi è ca¬ 
pace di muovere il grande 
esercito dei piccoli imprendi¬ 
tori, ha potere nel governo del¬ 
la Conflrxluslria. e a volte que¬ 
lito ha portato anche i più mo- 
iterati a fare scelte oltranziste. 

I ji stessa Fiat - conclude - non 
ri stata insensibile a queste 
spinte, anche se ora sembra 
seguire una strada più medita¬ 
ta». 

Scendendo mi merito della 
trattativa di giugno Trentin 
include l’abolizione della sca¬ 
la mobile, ma si dichiara di- 
tponbile a nuove modifiche 
come quella già adottata nel 
contratto del chimici. Ma ripe¬ 
te che il problema oggi non é 
quello del costo del lavoro e 
del meccanismo di contingen¬ 
za. La competitivita delle im- 
imse 6 messa in pericolo -di¬ 
ce - dalla spinta verso Investi- 
rmnti puramente finanziari, se 
non speculativi, per finanziare 
U debito pubblico a tassi sem- 
[ire più elevati. DAA 


Le banche impelagate neU’«affaire» Federconsorzi 
(187 più una trentina dì straniere) si dicono dispo¬ 
nibili a congelare crediti ed interessi. Ma prendono 
tempo su un punto decisivo del piano Gorìa; la par¬ 
tecipazione al capitale azionario della nuova spa 
che dovrà soppiantare Fedit. Non potrà più esercita¬ 
re il credito agrario né gestire partecipazioni impro¬ 
prie. Martedì il ministro riferirà al Senato. 


CILOOCAMPUATO 


■i ROMA Le banche rispon¬ 
dono si aH'appello di Golia per 
il salvataggio della Federcon- 
sorzi. Seppur senza molti entu¬ 
siasmi, con qualche dlstin,guo 
ed un condimento di abbon¬ 
danti cautele, il comitato ese¬ 
cutivo dcll'Abi ha dato ieri 
mattina allunanimiU il pro¬ 
prio consenso alla prima lase 
del progetto: la rinuiKia dei 
creditori a far valere nell'lm- 
medlalo le pro|irie spettanze e 
la disponibilità alla moratoria 
degli interessi. Ciò per evitare 
che qualche «scheggia Impaz¬ 
zila» si presenti alla cassa ren¬ 
dendo di latto inevitabile II fal¬ 


limento e per consentire che la 
(lartlta degli interessi non ag¬ 
gravi un bilancio già disastrato 
oltre misura (si parla di 8 500 
miliardi di debiti). 

La sola sterilizzazione degli 
interessi dal primo gennato al 
30 novembre chiesta dai com¬ 
missari, significa per gli istituti 
di credilo la rinuncia a parec¬ 
chie centinaia di miliardi. Ma i 
tonchieri non hanno alternati¬ 
ve: Il falllmenio di Fedii sareb¬ 
be per loro urt'ipotesi di gran 
lunga peggiore, làd essere ma¬ 
ligni, poi, si può aggiungere 
che motti di loro devono il po¬ 
sto alle «rocce mandazioni» po¬ 


litiche. Difficile, dunque, che 
alla stretta d<:i fatti si mettano 
in rotta di collisione con il go¬ 
verno. Qualche problema, in¬ 
vece, potrebb>5 venire ai com- 
missiid dalle banche straniere 
(ne sono coinvolte una trenti¬ 
na) c dalla cinquantina di cre¬ 
ditori privali (Fcrruzzi, Eni- 
chem. Fiat in primo luogo). 
Per questo, dunque, prima di 
andare avanti con il tentativo 
di salvataggio i commissari in¬ 
tendono coprirsi le spalle. Il 
viatico giunto ieri dall'Abi non 
basta: entro lunedi vogliono da 
ciascun creditore la conferma 
della moratoria del debito. 

Visto lo sfascio dei conti Fe- 
derconsorzi (dei bilanci non si 
fida nessuno), i commissari 
hanno chiesto alle banche una 
radiografia precisa dei saldi 
creditori al 17 maggio di que¬ 
st'anno. Verranno accontenta¬ 
li anche se non sarà un'opera¬ 
zione facile. Non si sa nemme¬ 
no quanti siano gli istituti con- 
volll: «rmora abbiamo avuto 
notizia di 187 banche interes¬ 
sate» ha detto ieri il presidente 
dell'Abi Barucci. La Centrale ri¬ 
schi, del resto, offre informa¬ 


zioni parziali tanto che la stes¬ 
sa Banca d'Italia non ha un 
quadro certo della situazione. 

L’AbI ha formato un gruppo 
ristretto (oltre a Barucci vi fio¬ 
rano Tancredi Bianchi e Hlip- 
pi) con l'incarico di verificare 
la fatubilità di un’altra richiesta 
dei commissari: la paitcci|>a- 
zione delle banche nell’azio¬ 
nariato delta spa «Nuova Fe- 
derconsorzi» che nei pioni di 
Corta dovrà rilevare te ceneri 
della Fedii. «Vi sono problemi 
tecnici (leggi 250 miliardi da 
sborsare come capitale sociale 
e ISO miliardi da Impegnare 
come finanziamenti per l'avvio 
della spa) e normativi (le ban¬ 
che ordinarie non possono en¬ 
trare, le merchanl hanno limili 
di capitale)» ha spiegato ieri 
BaruccL La questione verrà 
studiala nei prossimi giomL 
l'Abl fornirà le proprie valuta¬ 
zioni in un comitato esecutivo 
straordinario convocato per il 
16 giugno. Le banche, comun¬ 
que, continueranno a finanzia¬ 
re I singoli consorzi che riten¬ 
gano meritevoli di credilo. 

La partecipazione delle 
baiKhe alla Nuova Federcon- 


sorzi appare necessaria per il 
successo del plano di salvatag¬ 
gio predisposto da (jorìa. Esse 
dovrebbero infatti fornire as¬ 
sieme agli altri ciediton il capi¬ 
tale di avviamento. Vengono 
invitati a partecipare al club 
degli azionisti anche le asso¬ 
ciazioni dei coltivatori e delle 
cooperative agricole facendo 
cosi venir.meno gli sbarramen¬ 
ti che sinora hanno fatto della 
Fedetconsozi e dei consorzi 
agrari provinciali un feudo 
compatto di (Xsldirelti (con la 
Confagricollura a fungere da 
ruota di scorta). La nuova Fe¬ 
dit verrebbe «dimagrila» di tutte 
le partecipazioni improprie 
(dalle banche elle industrie, 
alle assicurazioni). Non acqui¬ 
sterebbe più i prodotti agricoli 
ma si limiterebbe aH'interme- 
diazione e alla rivendita di be¬ 
ni e servizi. Sarebbe articolata 
in divisioni (e non più in socie¬ 
tà come previsto in un primo 
momento): iTecnagri» per le 
attrezzature agricofe; «Feder- 
gteen» per sementi e concimi; 
•Commerclalisazione» per, 
rintermediazlone dei prodotti 
agricoli e gli ammassi. La Nuo- 


Manovra economica 

n governo d ripensa 
Cambiano tasse e superbolli 
Meno imposte sulle ìwche 


M ROMA Ignorando il pare¬ 
re negativo della commissione 
Affari costituzionali, il SpiMto 
ha dato via libera alla manovra 
economica da Mmila miliardL 
È tuttavia ormai certo che il de¬ 
creto sarà rscritto ampiamen¬ 
te. Saranno riviste le aliquote 
Iva per gli alimentari c il super- 
bollo per i fuoristrada (soprat¬ 
tutto per impedire che una 
Fonda 4x4 sia stangnta come 
una Land Rover). Novità an¬ 
che per la lassa sulle carte di 
credito - si pensa di tassare 
ogni operazione di 500 lire - 
mentre per quanto riguarda i 
telefonini la proposta (della 
Sip) é di eliminare l'imposta di 
3(X)mila lire magari alzando al 
38% riva sugli apparecchi. 

Il governo. Inoltre, si appre¬ 
sta a modificare la tassa di sta¬ 
zionamento per le imbarcazio¬ 
ni. Le ipotesi attualmente allo 
studio sono. 400 lire a centi- 
metro per ogni natante fino a 
quattro metri c mezzo; fuori 
tutto 600 lire per ogni centime¬ 
tro in più lino a sei metri, e 800 
lire oltre i sei metri. Per le Im¬ 
barcazioni linc' a otto metri, 
I.SOO lire a centimetro; fuori 


tutto, 4mila lire per ogni centi- 
metro supplementare Ano a 
dodici metri. Ornila lino a di¬ 
ciotto metri, .Smila oltre I di¬ 
ciotto metri (ma non sono 
esciusi altri scaglionamenti In¬ 
termedi). Per le navi, 30 milio¬ 
ni fino a sessantaclnque ton¬ 
nellate di stazza lorda, oltre 
questo peso I milioni saranno 
40. Probabilmente le barche 
con una «anzianità di servizio» 
di cinque (o dledX anni pa¬ 
gheranno il 3l>X IhlnMHo. de¬ 
trazione raddoppiatotlKtcaso 
in cui le barche abbiano dieci 
(o venti) anni 

Grande confusione Invece 
sui fronte dei tagli alla spesa, 
sopranutto per li blocco del- 
l'attivftà della Cassa depositi e 
prestiti. La aui.>stione sarà oggi 
discussa dai ministri finanziari 
insieme ai capigruppo della 
moMioranza. Ma su questo 
anche il Pds si appresta a dare 
battaglia: martedì prossimo, 
dopo avere ascoltato il gover¬ 
no, il partito della Quercia de¬ 
ciderà se presentare una <on- 
tromanovra» complessiva o «li¬ 
mitarsi» ad un nutrito pacchet¬ 
to di emendamenti. 


Il piano triennale antideficit del governo é «ottimisti¬ 
co», soprattutto per quanto riguarda l'inflazione, 
che alla fine deii'anno dovrebbe essere ricondotta 
al 5% (ora è quasi al 7%). A dirlo è uno dei pritKipa- 
li collaboratori del ministro Carli, il ragioniere gene¬ 
rale dello Stato Andrea Monorchio, che aggiunge: 
«Tutto pronto per privatizzare Imi e Crediop». Ma su 
questo in Parlamento non tutti sono d'accordo. 


mCCAROOUQUOIU 


M ROMA La strada imboc¬ 
cala dal governo per il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
e lastricata di buone intenzio¬ 
ni, ma non è detto che bastino. 
Ad esprimere dubbi suila pie¬ 
na riuscita del piano di rientro 
dal deficit ò stalo questa volta d 
ragioniere generale dello Sta¬ 
lo. Andrea Monorchio, rispon¬ 
dendo ai rilievi sollevati dal de 
Nino Andreatta e da altri parla¬ 
mentari nel corso di un'audi¬ 
zione in seduta congiunta del¬ 
le commissioni Bilancio di Ca¬ 
mera e Senato che si ò tenuta 
ieri. Monorchio ha definito il 
documento di programmozio- 


rre economica e finanziaria va¬ 
rato dieci giorni fa «ottimistico, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da l'andamento dell'lnllazione 
nell'ultima parte dell'anno» 
(per raggiungere il 4.5% pro¬ 
grammato per II '92, il governo 
prevede di riportare II costo 
della vita al 5% a dicembre; og¬ 
gi però l'inflazione viaggia ver¬ 
so II TX - ndr). Più prudente il 
giudizio di Mario Draghi, diret¬ 
tore generate del Tesoro, se¬ 
condo il quale le previsioni 
non sono «nò ottimisliehe n4 
pesrimistiche». Tuttavia, ha ag¬ 
giunto Draghi allargando le 
braccia, «se non ^ realizzerà la 


manovra prefigurata...». 

I più stretti collaboratori di 
Carli dunque non nascondono 
i punti deboli del documento 
di programmazione, che è stati 
redatto dando per scontata 
l'approvazione di quei provve¬ 
dimenti «strutturali» su previ¬ 
denza e sanità che dovrebbero 
consentire in pochi anni di ri¬ 
mettere sotto controllo I conti 
dello Stato. Secondo Draghi, il 
vero problema è comunque la 
credibilità che si attribuisce al¬ 
l'attuazione degli interventi 
messi In cantiere; «Il documen¬ 
to di programmazione non 
rassicura ne preoccupa più di 
tanto i mercati, ciò che conta è 
Invece l’aderenza del piano ai 
fatti». Per il momento però - a 
giudizio di Monorchio - l’uni¬ 
ca cosa certa sarebbero i 5.6(X) 
miliardi che lo Stalo si appre¬ 
sta ad incamerare attraverso la 
cessione delle quote di Imi e 
Crediop di sua proprietà: «dal 
punto di vista normativo è tutto 
pronto - ha detto Monorchio - 
eventuali preclusioni sono so¬ 
lo di carattere politico». 

E quasi a conferma delle pa¬ 
role del ragioniere generale, 


Mussi: «Per Romiti è una battaglia già persa. Ma se questo è il preludio di giugno, non va» 
Paci: «Non è un negoziato solo sulla scala mobile, la questione fiscale è quella chiave» 

Pds e industrìalì, alleanza sul fisco? 
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va Federconsorzi, inoltre, non 
potrà più esercitare l’attività di 
credilo agrano. I consorzi pro¬ 
vinciali dovrebbero far capo 
alla struttura centrale per i pro- 
pn approwigionamenli e ver¬ 
ranno commissariali in caso di 
gestioni poco oculate. 

Intanto, continua la batta¬ 
glia politica. Gorìa spiegherà le 
sue mosse martedì prossimo al 
Senato. Il senatore del Pds Ca¬ 
scia ha accusato governo e 
maggioranza di bloccare le 
principali leffii agrìcole e n- 
vendlcato alPuione del Pds il 
fallimento deltentativo De di fi¬ 
nanziare in maniera surretizia 
la Federconsorzi sottraendo ri¬ 
sorse aH'agricoltura. Alta Ca¬ 
mera l’on. Bellocchio (Pds) 
ha chiesto che il parlamento 
venga miormato del piano di 
risanamento: «non può svolge¬ 
re un ruolo di mero ulficiate 
pagatore». E a pagare non vo¬ 
gliono essere nemmeno i di¬ 
pendenti dei consorzi: hanno 
mdetto per oggi una manife¬ 
stazione davanti al ministero 
deU’Agricoltura contro la mi¬ 
naccia di massicci licenzia- 
mentt. 


Attività 

Reddito medio Reddito medie 
Imprenditore dipendente 

Agricoltura 

4,1 

12.2 

Industria iillmentare 

12,9 

18,2 

Industria ustrattiva 

14,9 

22,7 

Industria manifatturiera 

13,4 

16.7 

Commercio all'ingrosso 

15,3 

18 

Commercio al minuto 

113 

14.7 

Altre attivi tà commerciali 

12,3 

11,9 

Trasporti < i comunicazioni 

13,1 

22.5 

Credito e iisslcurazlont 

20,3 

32,7 . 

Servizi . 

8,4 

16 

Pubblica e mmlnistrozlone 

- 

20 

Altre 

— 

22.5 

Totale 

11.9 

17,9 

1 valori sono espressi In l'nliioni di lire» 


MtCHEUERUOQIEIiO 


n ragioniere generale dello Stato attacca il piano antìdeficit 

La medicala per i conti pubblici? 
«Soltanto inieaoni d’ottbnismo» 


arrivano le dichiarazioni del 
socialisU) Egidio Alagna, presi¬ 
dente della commissione di vi¬ 
gilanza sulla Cassa depositi e 
prestiti, che detiene le quote 
pubbliche di Imi e Crediop 'Il 
patrimonio della Cassa - so¬ 
stiene Alagna - per legge i di¬ 
stinto da quello dello Stato», 
per cui non è detto che i pro¬ 
venti della vendita debbano 
necessariamente andare a 
rimpinguare i forzieri del Teso¬ 
ro. Questa è del resto la posi¬ 
zione espressa airunanlmità 
dalla commissione di vigilanza 
al termine di un'audizione che 
questa volta ha visto protago¬ 
nista il ministro Carli in perso¬ 
na. 

Le preoccupazioni del mini¬ 
stro del Tesoro sulla necessità 
di incidere profondamente sui 
meccanismi della spesa pub¬ 
blica sono condivise dalla 
commissione, ha dello ancora 
Alagna, tuttavia è necessario 
che gli enti locali (ai quali la 
Cassa concede i mutui) •ab¬ 
biano certezza di programma¬ 
zione nel settore degli investi¬ 
menti, senza dover ridurre dra- 
sbcamenle la propria attività». 


■■ ROMA £ un esercito che 
s'ingrossa prodigiosamente 
con la dich arazione dei reddi¬ 
ti. È quello degli imprenditori 
poveri o comunque, sempre 
meno ricchi dei propri dipen¬ 
denti. Il solito miracolo aU'Ka- 
liana. Una •pi£ce»chr si ripete 
puntuale, monotona e con in¬ 
credibile sfrontataggine da aiv 
ni. Crea stupore, sconcerto, 
rabbia, ed anche demagogia 
neirimpossibllità di dare un 
volto a chi i»n le fuoriserie, gli 
yachL i gkiielU. ha certo più 
confidenza di un lavoratore di¬ 
pendente. Insomma, se lavora¬ 
re stanca, i>ossedeie le azien¬ 
de non renile. Una brutta noti¬ 
zia per il buon Cipputi stoica¬ 
mente sorlo alle genaniadi 
degli impreidltori. 

Eppure, e analisi dell mini¬ 
stero delle finanze sono Ter»- 
nesimo libro bianco delle trop¬ 
pe anomalie italiane: il reddito 
medio nel 1987 di un impren¬ 
ditore itali,mo i stato pori a 
11,9 milioni di lire. Poco più 
delle nostni nonne pensionate 
esenti dai ticket larmaceuUcL 
Tuttavia rispetto alla media di 

11.1 milioni dell'anno prece¬ 
dente. è tutto grasso che cola. 
Il che ha allarmato quanti tra i 
nostri «padroni del vapore» in 
sedicesimo temono di awicì- 
naisi al... «benessere» di un la¬ 
voratore dipendente medio, 
che nel 1987 ha dichiarato un 
reddito di 17,9 milioni, ben 6 
milioni in più del suo datore di 
lavoro. La «singolarità», espres¬ 
sa dallo stesso ministero delle 
finanze, si trasforma in «om- 
miserazione» quando la diffe¬ 
renza tra le due classi sociali si 
analizza per categorie econo¬ 
miche di attività. Al già basso 
salario di un lavoratore del 
comparto ngiicollura e foreste, 
che guad.agna meijiamente 

12.2 milióni, si contrappone il 
reddito del conispondenle da¬ 
tore di lavoro che denunzia 4,1 
milioni, qu.»l un gomito a go¬ 
mito con il Teizomondo. Sen¬ 
za pudore |>oi i proprietari d'a¬ 
ziende di servizi che diiuinzi al 
740 si sentcno tanti venditori di 


tappeti da spiaggia; 8.4 milioni 
l'introito annuo, la metà di un 
loro dipendente cui veisairo 16 
milioni. Non si discosta quanto 
a sincentà l'imprenditore nei 
trasporti (22,5 milioni contro 
13,1); mentre una specie di 
•galantuomo» è rimpienditore 
nel settore credito e assicura¬ 
zioni • 20,3 milioni di reddito - 
che si (oizMia U suo dipen¬ 
dente con 32,7 milioni annui. 
Più o meno i medesimi privile¬ 
gi economici si nel commercio 
all'ingrosso (153 milioni il 
propnetario e 18 lo stipendia¬ 
to), In quello al minuto (ri- 
speltlvamenle 11,2 e 14,7 mi¬ 
lioni) e neirindustria manifat¬ 
turiera (13,4 conno 16,7). Ri¬ 
spetto all anno precedente 
’ nmpemento di reddito medio 
più consistente à stato messo a 
segno dagli imprenditori delle 
industrie estrattive (^ 16,7 per 
cento), seguiu da quelli delle 
industrie alimentari (-r- 11,2 
per cento). Tra i lavoratori di¬ 
pendenti le cose sono andate 
bere invece soprattutto a quel¬ 
li impegnali nel credilo e assi¬ 
curazioni (-r- 11,2 percento) 
e nei servizi pubblici (■!■ 9,9 
percento). 

La classiFica delia ricchezza 
per quanto riguarda invece i 
prolessionlsti e guidata dai •so¬ 
liti» notai, che nel 1987 hanno 
registralo un reddito medio pa- 
n a IS2,I milioni, 20 volte più 
di atlcU e allenatori (appena 
7,6 milioni, considerando però 
la sola parte «autonoma» della 
loro attività). Un piccolo tra¬ 
collo Io hanno subito invece 
gli agenti di cambio, passad 
dai 193 milioni deir86 ai 136 
dell'87. sempre saldi però al 
secondo poMo e di gran lunga 
distanziau dagli inseguitori, 
che sono nell'ordine commer¬ 
cialisti (38,7 milioni), avvocati 
(29,9), amministratori e con- 
sulenU del lavoro (28,5), iiige- 
gneri ed architetti (25.7), me¬ 
dici (24,9), matematici, stati¬ 
stici ed economisti (23,1). Fa¬ 
nalino di coda te ostetriche 
(8,8 milioni), che precedono 
di poco agronomi e vetertnan 

(IWT 


ALaSSANORO OAUANI 


■i ROMA La trattativa di giu¬ 
gno? «Quello che Trentin pro¬ 
pone ad Agnelli £ giusto» dice 
Fabio Mussi. Sguardo ironico, 
sigaro eternamente Ira le dita, 
il responsabile dell'area del la¬ 
voro del Pds comincia piano, 
poi SI scald,! e lancia lendenli. 
«Non vedo perii posizioni uni¬ 
voche e scelte coiamlose da 
parte degli Impremtori». E 
Agnelli^ Non ha parlato di «bu¬ 
ste paga uoppo leggere»? 
•Agnelli £ un conto» incalza 
Mussi, «lo però mi sono incon¬ 
tralo con Romiu (l'ammini- 
stralore delegato della Rat, 
ndr) e gli ho proposto un'al¬ 
leanza sulla questionr fiscale. 
Lui ha risposto «La questione 
fiscale £ una ballaglin perdu¬ 
ta». Se questa £ l'anticamera 
della trattativa di giugno non ci 
siamo». Costo del lavoro, pen¬ 
sioni e riforma fiscale. Ma qua- 
l'£ il perno della trattativa di 
giugno? Pr>r Massimo Paci. 


membro della direzione del 
Pds, una delle teste d'uovo del¬ 
io staff di Occhel'o, la questio¬ 
ne £ chiara. «Pininfarina (il 
presidente della Conflndustria, 
ndr) parla di due tavoli, uno 
sulla scala mobile e l'altro su 
nforma del fisco e delle pen¬ 
sioni. Non £ pemablle che sul 
primo tavolo si tratti e si decida 
e sul secondo ci si limili a pro¬ 
messe e ad indicazioni generi¬ 
che. Il Pds £ al fianco del sin¬ 
dacato per portare la questio¬ 
ne fiscale c quella previdenzia¬ 
le al centro del negoziato. £ il 
dare ed avere complessivoche 
conta». Fabio Mussi insiste su 
un punto- «La chiave dei nego¬ 
ziato £ la riforma fiscale. Il sin¬ 
dacato propone la fiscalizza¬ 
zione degli onen sanitari Ma 
questa soluzione £ possibile 
solo se si riesce «d avviare un 
processo che metta In discus¬ 
sione lutto l'afflusso fiscale. 


Evasione ed elusione in Italia 
rappresentano da un quarto 
ad un terzo del pii (280-340 
mila miliardi). £ l'equivalente 
del bilancio di uno stato di me¬ 
die dimensioni Pagare meno, 
pagare tutti, non può restare 
solo uno slogan, deve diventa¬ 
re realtà. C non mi si venga a 
dire che ci sono 1 problemi tec¬ 
nici. Non sono certo loro I veri 
ostacoli. La verilà £ che biso¬ 
gna andare a toccare ed a mo¬ 
dificare quei blocchi politico- 
sociali su cui SI sono costruiti 
40 anni di consenso in questo 
paese. E gli industriali, se vo¬ 
gliono essere seri, devono 
unirsi a noi c al sindacato e 
premere sul governo per spez¬ 
zare questo rapporto perverso. 
£ anche nel loro interesse ed £ 
questo il vero nodo da scioglie¬ 
re a giugno». Sulla nforma fi¬ 
scale Massimo Paci ha da ag¬ 
giungere due proposte. ‘Non 
siamo per le delazioni propo¬ 
ste da Formica ma per trasferi¬ 
re una parte consistente del 


prelievo a livello locate. L’au¬ 
tonomia imposlUva infatti con¬ 
sentirà controlli ed accerta¬ 
menti più efficacL L'altra pro¬ 
posta £ quella di un'imposta 
non mollo alla sul patrimonio 
e di un'imposta straordinaria 
sui grandi capitali». 

E su scala mobile e pubblico 
Impiego? «Sul primo tema la 
marcia Indietro della Confln¬ 
dustria, dopo la clamorosa 
gaffe di Rnlnfarina - dice Mas¬ 
simo Paci - fa ben sperare. 
Tuttavia sia chiaro che quello 
di giugno non può diventere 
un negoziato sulla scala mobi¬ 
le. L'idea di dare a questo in¬ 
contro tripartito una continuità 
nel tempo e di costituire un ta¬ 
volo di concertazione e di poli¬ 
tica dei redditi, attorno a cui le 
parti sociali ed il governo si im¬ 
pegnino ad incontrarsi siste- 
mailcamenle in occasione del 
varo delle leggi finanziarie, 
rappresenta una possibilità 
concreta. E può costituire una 
svolta nelle relazioni industria- 


li. Sulla scala mobile mi sem¬ 
bra che ci sia da parte del sin¬ 
dacalo la volontà di rivedere 
certi automatismi in cambio di 
proposte serie e concrete sulla 
contrattazione decentrata. 
D'altronde, se le imprese ten¬ 
gono veramente alia qualità 
totale, la via della contrattazio¬ 
ne autoritaria non può che ap¬ 
parire loro anacronistica. Sul 
pubblico impiego ritenm che 
sia realistico pensare inizial- 
mcnte ad una riunificazione 
dei contralti e dei tempi dei 
rinnovi». E per quanto rimarda 
la rifonna delle pensioni’ Mas¬ 
simo Pace la vede cosi’ •intan¬ 
to aspettiamo te proposte del 
ministro del Lavoro Marini. Un 
primo risultalo sarebbe quello 
di fissare un calendario per 
omogeneizzare il settore pub¬ 
blico e quello privato. Su età 
pensionabile e penodo di rico¬ 
struzione della carriera temo 
soprattutto per le fasce di lavo¬ 
ratori più deboli, per i quali oc¬ 
corrono ben precise garanzie». 


rUnltà 

Venerdì 
31 maggio 1991 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO (AB114089) 

Dal 1* luglio 1991 saranno rimborsabili nominali L. 13.665.000.000 di obbliga¬ 
zioni sorteggiate nella tasta estrazlcne avvenuta il 30 aprile 1991. 

La serie estratta è la: 

n. 11 

I titoli compresi in detta serie cessertinno di fruttare interessi dal t** luglio 1991 
e da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere 
muniti delle cedole con scadenza posteriore al 1 ” luglio 1991 (ced. n. 13 e succes¬ 
sive); l'ammontare delle cedole eventuiilmente mancanti sarà trattenuto sul capitale 
da rimborsare. I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti 
Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITAUANO BANCO DI ROMA 

_ BANCO DI SANTO SPIRITO _ 

Sarte sortagglala natia precedenti attrazioni 


Serie 

Anno di 

Cedola 

Serie 

Anno di 

Cedola 

Seria 

Anno di 


astrazione 



estrazione 



estrazione 

3 

1986 

3 

7 

1987 

5 

10 

1988 

13 

1969 

9 

2 

1 1990 

11 




I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare Interessi dal 
luglio dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muniti della cedola riportata 
a fianco di detto anno e di tutte quelle successivo; l'ammontare delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Inde* 

VtlOTB 

pr»e 

var % 

INOlCe MiB 

1178 

1182 

120 

ALtMENTAflI 

1028 

1007 

188 

ASSICURAT 

128S 

1253 

088 

BANCARIE 

1170 

1157 

112 

CART EDIT 

1208 

1288 

000 

CEMENTI 

1258 

1242 

1 37 

CHIMICHE 

1107 

1068 

1 75 

COMMERCIO 

1277 

1282 

1 18 

COMUNICAZ 

1114 

1088 

136 

ELETTROTEC 

1288 

1204 

ai5 

FINANZIARIE 

1144 

1128 

142 

IMMOBIUIARI 

106» 

1082 

085 

MECCANICHHE 

T1S4 

1120 

125 

MINERARIE 

1128 

1132 

•0 53 

TESSILI 

1138 

1125 

16 

DIVERSE 

1002 

1002 

000 


CAMBI 


DOLLARO 

12''2 380 

MARCO 

713 525 

FRANCO FRANCESE 

219 020 

F ORINO OLANDESE 

tr59955 

FRANCO BELGA 

38 133 

STERLINA 

2102 875 

VCN 

9238 

FRANCO SVIZZCRO 

872 050 

PirSETA 

11 997 

CORONA OANE. SE 

193 685 

LIRA IRLANDESE 

1989 5 

DRACMA 

6 79 

ESCUDO portoghese 

8 529 

ECU 

1527 2 

DOLLARO CANADESE 

1108 15 

SCELLINO AUSI RIACO 

105689 

CORONA NORVt QESE 

190 69 

CORONA SVEOrSE 

207 42 

MARCO FINLANDESE 

311 885 

DOLLARO AUSTRALIANO 

9632 


Piazza Alimi: mercato ancora 
brillante al traino di Agnelli 


■■ MILANO La quarta seduta 
delta settimana borsistica ha.~ 
avuto un buon andamento e 
ha portato all indice un nuovo 
progresso dopo quelli segnali 
lunedi e mercoledì (martedì la 

S uola era rimasta invariata') 
a segnalare subito il latto no¬ 
tevole degli scambi, nsultati 
assai più vivaci delle sedute 
precedenti e quindi più nutriti 
1 mercato sembra dunque es¬ 
tere entralo in una lase che 
cavalca 1 abulia che per diver¬ 
ge settimane ha incatenato gli 
■cambi e la quota Anche se ù 
presto per dire che si sia vera¬ 
mente al giro di boa A trasci¬ 
nare la cordata sono stali so¬ 
prattutto i titoli del gruppo di 
«Agnelli, ma in margine sono 


da registrare •performances» 
fievoli anche da parte di titoli 
•minon» come le Alivar e le 
Gaio di Camillo De Benedetti. 
Il Mib alle 11 segnalava un pro¬ 
gresso deiri,3%, e malgrado 
un lieve ridimensionamento 
nella fase intermedia della se¬ 
duta, forse per Io scarso pro¬ 
gresso segnalo dalle Generali 
( + 0 59%). terminava la sedu¬ 
ta con un netto -hi,20% Le 
Fiat malgrado qualche limatu¬ 
ra nel dopolistino dovuto a 
certa speculazione che realiz¬ 
za immediatamente le plusva¬ 
lenze conseguite con le chiu¬ 
sure, segnano al listino un au¬ 
mento del 2 24% Ottima an¬ 
che la chiusura delle Iti 


(■t-2 60%) e balzo della Snia 
Bpd col 4,33% In buon pro¬ 
gresso sono risultate anche le 
Gir ( -i- 2 86%) di De Benedetti 
che hanno molto contnbuito 
aH'avvio brillante della seduta, 
mentre dal canto loro le Pirel- 
Ione chiudono con l'I 94% in 
più e Mediobanca col 2,21% 
Quanto alle suaccennate All- 
var, prossime a fondersi nella 
Sme, il loro aumento è stato di 
oltre il 5% Fondiaria dopo 
scambi Intensi ha chiuso a 
-I-1 02% F^a I titoli maggiori da 
menzionare ancora le Toro 
con un incremento del 2,31% 
Meno brillante ma comunque 
discreta la chiusura di Monte- 
dison -l■0,80% Dalle borse 


europee sono giunti segnali di 
Irregolanlà nel prezzi Franco¬ 
forte era chiusa per fesliviUi Le 
altre hanno lavorato soprattut¬ 
to con riguardo alle propne 
particolariui ma sempre con 
un rxchio alla borsa-madre di 
Wall Street da dove si attendo¬ 
no segnali più precisi sulla at¬ 
tuali capacità economiche sta¬ 
tunitensi Secondo I annuncio 
di una rivista (^Cenlemoney) 
sarebbe prossimo l'ingresso in 
piazza Affari della banca d'af- 
tan del gruppo Finartc di Fran¬ 
cesco Micheli la Sviluppo Fi¬ 
nanziaria L operazione avver¬ 
rà dopo l'aumento di capitale 
della Sviluppo da 30 a SS mi¬ 
liardi (di cu! 20% Lloyd Adnati 
co) 0«C 


FINANZA e IMPRESA 


■ MAREIXI-CEAC. La ccmmisslo- 
ne europa ha dato ien il via libera alla 
loinl venture tra Magneti Marcili (Fiat) 
e Ceac (gruppo Alcathel) nel se'tore 
delle baitene auto La Fiat jierO ndur- 
ràdal I0aI7S% la sua quota nella fran- 
cese Cefe 

■ AN(;E. Riccardo Pisa è slato con¬ 
fermato per un altro tnennic alla presi¬ 
denza dell Associazione nazionale co- 
stmtlon edili 

■ EFIM. Giuseppe Bono alla direzio¬ 
ne generale delltfim conferma di 
Corrado Innocenti alla presi denza del- 
l'Alumlx (con la nomina di due nuovi 
amministratori delegati) e designazio¬ 
ne di Giulio Dessi alla presidenza della 
nuova Safim lasciata da Mau-o Leone 
diventato vicepresidente dell Elim 
queste le pnncipalidecisioni |>re$e len 
dal comitato di presidenza e dal consi¬ 
glio d’amministrazione dell li m 

■ SELECO. La Seleco apn‘ ai privati 
e ncostituisce il capitale sociale (por¬ 
talo da 20 a S6 6 miliardi) preceden¬ 
temente abbattuto a causa d elle perdi¬ 


te L'assemblea tenuta il 28 maggio ha 
intatti sancito l ingresso nella società 
della rinanziana Sofin di Gian Mano 
Rossignolo, con una quota di arca il 
35% 

■ MERLONI.Un fatturalo consolida¬ 
to di 1 1 52 milirudi di lire con un au¬ 
mento de! 7,1% rispetto al 1989 un 
margine operativo lordo di 80 5 miliar¬ 
di di lire ( f 42,2%) e un risultalo ope¬ 
rativo di 36,07 miliardi ( -t-102%) que- 
sb I dati pnncipalt del bìianao 1990 
della Merloni eletfrodomestiu appro¬ 
vato len 

■ LA2ZA1IONI. La famiglia Lazza¬ 
roni ù tornata in possesso deli omono- 
ma azienda dolciaria di Saronno. I fra¬ 
telli Luigi, Fla e Paolo Lazzaroni hanno 
infatti esercitato martedì 28 maggio il 
diritto di prelazione sulla DavidelAz- 
zaroni e c, battendo in extremis la to¬ 
rinese Wamar che nelle scorse setti¬ 
mane aveva cercato di nievare la so¬ 
cietà dalla mulbnazionale Campbell 
La Lazzaroni ha chiuso il 1989 con un 
fanurato di 152 miliardi e una perdita 
di 1,95 miliardi di lire 



MERCATO AZIONARIO 


•MMINTAIII AORieOM 


CNimCHBIDROCàRBURI 


COFIOERNC 

1284 

141 

ALIVAR 

11350 

800 

ALCATEL 

8210 

2 07 

COFIOESPA 

2088 

2 2(1 

FERRARESI 

40000 

1 27 

ALCATE R NC 

3850 

000 

COMAUFINAN 

2139 

0 28 

ERIDANIA 

7680 

140 

AUSCHEM 

1780 

•2 76 

FOITORIALE 

3140 

0 16 

ERIOANIA RI 

5681 

1 11 

AUSCHEMRN 

1585 


E ^ICSSON 

54300 

t?! 

2IGNAQO 

8900 

0 73 




E JROMOBILIA 

4850 

0 07 




CAFFARO 

826 

1 80 

EUROMOBRI 

2450 

1 24 

AiisieiiiuTm 



FFRRTO«NOR 

1650 

•1 40 



CAFFARORP 

859 

4 88 


2295 


ACCILLE 

105000 

,9.'» 

CALP 

4500 

3 46 

FI R FI RNC 

1390 

2 13 

ALLEANZA 

.-SWISL 

0 71 

ENiCHEM 

1530 

0 63 

F DIS 

8229 

0 55 

ALLEANZA RI 

52890 

1 51 

ENIMONT AUG 

1351 


F MPAR R NC 

840 

1 29 

ASSITALIA 

8800 

2 67 




FIMPAR SPA 

1780 

0 40 

AUSONIA 

1200 

^41 




FIN POZZI 

441 

0 16 







FIN POZZI fl 

738 

-014 




ITALOAS 

3257 

1 81 










MARANGONI 

3198 

091 




FtFSRI<}P 

382 

-4 28 

FINARTE PR 

1250 

2 63 

FONDIARIA 

44400 

1 02 

MONTEFIBRE 

720 

1 41 

FINARTESPA 

3245 

0 93 

GENERALI AS 

36000 

0 58 

MONTEFIB RI 

859 

217 

FINARTCRI 

1130 

•0 44 

LAFONDASS 

15350 

2 33 

PERL1ER 

1380 

•1 28 

FINREX 

eoi 

000 

PREVIDENTE 

22400 

163 

PIERREL 

1650 

0 53 

FINREXRNC 

895 

0 58 

LATINA OR 

12485 

1 17 

PIERREL RI 

870 

1 46 

FISCAM8HR 

2080 

0 97 

LATINA RNC 

8580 

•108 



- 

FISCAMB HOL 

3090 

0.00 




FORNARA 

1144 

geq 

LLOVD ADRIA 

18388 

1 28 

PIREL RINC 

1440 

•0 89 




LLOVDRNC 

125S0 

-2*5 

PIRELLIRP 

1810 

0 55 




MILANOO 

28800 

•0 34 

RECOROATI 

8160 

049 

QAICRPCV 

1880 

280 

MILANORP 

18180 

0 21 

RECORD RNC 

4800 

0.05 

Qf MINA 

1686 

0.36 

RAIIFRAZ 

20570 

083 

8AFFA 

8170 

0.25 

Gl MINAR PO 

1S»1 

9i9? 

RAS RI 

tMSO 

*i’^ 

SAfFARI NC 

«380 

108 

GEROLIMICH 

110 

000 

SAI 

18800 


8APFARIPO 

8300 

3 75 

OrROLIMRP 

92.25 

-9?' 

SAI RI 

11120 

1.18 


3300 


QIM 

eros 

, 'W 

SUBALPASS 

27160 

041 




QtM RI 

*700 

99® 

TOROASSOR 

26800 

-22! 

SNIA «PO 

1518 


iFI PR 

ifilfraz 

15300 

5680 

aw> 

’,*9 

TOPO RI PO 

14300 

17^ 

SNIA RINC 

1180 

ia<» 

1,87 

IFI-RFRAZ 
(SI Fl SPA 

■-—a??- 

1530 

1,78 

1.32 

affltot. 

20020 




SNIA FIBRE 

1278 

oaii 

I8MM 

12300 

083 

UNH>OLPR 

M'SL 

1.12 




ITf LMOBILIA 

78700 

068 

VITTORIA A8 



SORINSIO 

8840 

0 81 

ITALM RI NC 

.... 

2J3 




TELECOCAVt 

14740 

0841 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

823 

684 

-JJ2 

•7.02 




VETRERIA IT 

,...*«9- 

124 

MMCAMI 



MIITEL 

1940 

2 37 

BCAAQRMI 

14300 

•028 

WAR PIRELLI 

-2!2 

r4 78 

MONTEOISON 

1515 

060 

OQMTWNC 

4ita 

121 




montkdb.NC _ 

. 10». 

.0,89 

OOM1T 

.r 487» 

'088 

^MnRjpppiil 



M0iVTe0«.CV_ 

.1638 


MPNUSAR^l 

1340^ 

1 52 

RINASCENTE . 


109 

PARMALATFI 

.1^ . . 


BCAMCRCANT 

7450 


RtNASCENPR 

«00 

118 

PARTANO 


:,>99 

BNAPR 

~lw 


RINASCRNC 

4540 

0 87 

PARTEC 8PA 

3150 

003 

BNARNC 

1828 




' 

piRrtLiec 

8588 

099 




Pmr-LECR 

2880 

110 

SNA 

7880 

_ 085 

STANGA RI P 

7800 

2.73 




BNL DTE RI 

12750 

-000 




RAGGIO SOLE 

2570 


BCA TOSCANA 

4840 

7 11 

GOMUNtOAZIONI 



RAO SOLER 

1718 

023 

ecoAMBRVS 

5188 

1 11 

ALITALIA CA 

787 

•0 38 

RIVA FIN 

8480 

•128 

BAMBRVER 

2880 

-22* 

ALITALIA PR 

845 

094 

santavaler 

2131 

3 45 

B CHIAVAR! 

.. .*«<>. 

-2!« 

ALITAL R NC 

753 

000 

SCKIAPPAREL 

1070 

1 81 

eco DI ROMA 

2SS1. 

084 

AUSILIARE 

116B0 

0 00 

SERPI 

8953 

1 83 

LARIANO 

8125 

041 




SIFA 

1490 

1 36 

SCO NAPOLI 

18460 

•016 

AUTOTO MI 

16130 

0 81 

SIFA RtSPP 

1280 

-ora 




SISA 

1830 

•2 14 




COSTA CROC 

3310 

185 

SMI 

3375 

2 27 




GOTTARDO 

3460 

0 72 

SMI METALLI 

1060 

2 42 




ITALCABLR 

7830 

434 

SMI RI PO 

066 

094 




ITALCAB R P 

5690 

290 

SO PAP 

3900 

te? 




MilTIT— 


083 

NAINAV ITA 

1120 

018 

SO PAR Ri 
SOQ6FI 

2550 

2830 

3 24 

038 


■CSI 


SIPRIPO 

1329 

1 83 

8TET 

2285 

ào* 


■E^ 

.000 

SIRTI 

11889 


TERME ACQUI 



nn3in!i3i*M 


2!2 




ACOUl RI PO 

838 

000 

Il 111111 

16820 

2.21 

nnTMrracMicMi 


TRENNO 

3257 

•1 00 


618 

148 

ABB TECNOMA 

2810 

■0.53 

TRIPCOVICH 

13400 





ANSALDO 

4780 

2 57 

TRIPCOVR» 

8960 

97? 

eMTunmnMuu 


OEWISS 

12110 

000 

UNIPAR 

080 

•0 81 

BUROO 

OSSO 

089 

SAESarTTER 

5830 

128 

UNIPARRNC 

1083 

-0.90. 

eURGOPR 

10540 

088 

SELM 

3260 

•0 18 

WAR 8RE0A 

145.5 

-.0 99 



.z2*S 

BELMRISPP 

3050 

150 

WAPCIR A 

143 

6 72 






1002 

«0 30 

SONDEL SPA 

1372 

0 15 





4260 

_-0 83 







r' l'i nri:i[T 

4820 

147 

nNANZIAMB 



WAR IFIL 

1410 

•0.84 

L ESPRESSO 

25000 

•058 

ACO MARCIA 

323 

1 67 

WAR FILRI 

880 

228 

MONO AD RNC 

12550 

.z52! 

ACO MARC RI 

351 

1 45 

WPRt MAFIN 

2855 

0 32 

POLIGRAFICI 

8770 

fl08 

AMEFINRN 

4510 


WAR SOGEFI 

218 

iS2 




AViRFINANZ 

7200 

D21 




CEMAJQUSTA 3S35 

1 38 

6ASTOOI SPA 

280 

484 

IMMUDIbiMna ^ 

AEDI S 

21210 

0 95 

CEMB4R RNC 

8375 


BONSIRPCV 

13615 

208 

AEDI 5 Ri 

0900 

008 

CE BARLETT A 

10508 

•085 

BONSIELE 

36200 

7 69 

ATTtV IMMOB 

4430 

1 14 

MERONERNC 



eONSIELER 

6590 

1 30 

CALCrSTRUZ 

.•0000 

SL2S 




BREDAFIN 

683 

2 85 

CALTAQIRONE 

5240 

098 

CE SARDEGNA 



BRIOSCHI 

918 

•2 34 

CALTAQ R NC 

4345 

000 




BUTCIN 

3630 

1 88 

COGEFAR IMP 

4492 

000 

CE MENTIR 

2055 

-22! 

CAMFIN 



COQEF IMPR 

3205 

230 






italcementi 

22500 

IBI 

CANTMETIT 

8360 

1 27 




ITALCEMEN R 

13800 

132 

CIRRPONC 

1525 

2 01 

GRASSETTO 

19010 

•0 11 

UNICEM 

11770 

-151 

GIR RI 

2870 

2 32 

IMM METANOP 

1880 

0 51 

UNICEMRP 

81890 

•0 74 

CIR 

2840 

208 

RISANAMRP 

28500 

034 



RISANAMENTO 

56300 

-0 11 

VIANINI INO 

1880 

3 92 

VIANINI LAV 

5681 

2 19 

WCALCESTR 

6051 

1 43 

MCCCANICHI 



AUTOMOBIUSnCHI 


ALENIA AER 

2758 

033 

DANIELI E C 

8380 

1 51 

DANIELI RI 

6240 

•2 24 

OATACON3YS 

3400 

3 03 

FAEMA SPA 

4000 

000 

FIAR SPA 

15400 

•0 74 

FIAT 

5878 

3 24 

FIAT PR 

4429 

1 37 

FIAT RI 

4849 

0 87 

RISIA 

2938 

1 31 

FOCHI SPA 

0270 

Pi^^ 

FRANCO TOSI 

32000 

■9 97 

GILAROINI 

3450 

?“ 

GILARORP 

2975 

1 19 

INO SECCO 

1271 

008 
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MEOI06 iTALU0aCV7H 

272 

- ZKI 

RINASCENTE 66 CV8.5% 

138.1 

128.9 

FOCHIFIL 92CV8% 
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ME0I08 UNIFRISP7S 

94.9 

84,^5 

RI$ANNA66/92CV7% 

$33 

524 

OIM-«»93CV6.5% 

W.7 

•?.? 

MEOlOS-MARZOTTOCVrS 127.29 

126 8 

SAFFA8’/97CV8.5H 

1181 

120.1 

IUI-NPIQN93WINO 

117,9 

11? 

ME0IO5-UETAN93CV7H 

124,1 

124 9 

SELMOWCVrS 

103 

101 

IRISIFA>8e/ni7% 

99.3 

ge,4 

ME0l08-PIR1l6CVe.9% 

94.8 

9$. 5 

S5RF1-SSCAT95CV8% 

121 

126.9 

IRI-AN$TRA39SCV8% 

103 

100 

MEOlOe-SAtPEMCVSH 

93.8 

939 

SfFA-85 93CV9% 

102 

101 

IRLCREDn9fCV7% 

99.9 

99.99 

MEDIOB-SICII 99CV9% 

«7.9 

987 

SIP 86/93 CV 7% 

>7.8$ 

V? 

tm STCTM/91CV7% 

109.2 

109.8 

MEOlOS-SNtA FIBRE 6% 

91.7 

91 9 

SNABPO 69/93CVlOS 

102 

102 

rrALQA»9)/85CV10% 

110 

158J 

ME0l08-8NlATeCCV/% 

88.7 

979 

2UCCHI66/93CV9% 

717.9 

216 
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OBBLIQAZIIONI TERZO MERCATO 


Titolo 

lori 

pr4& 

(Pr«<zi intimativi) 

METALMAPELLI 

2390 

AZFS84/92IN0 

1)170 

10185 

ALINOR 

1820-1840 

NOPOITALfA 

415430 

aCAS PAOLO SS 




AZFS 89/92 INO 

107 20 

10710 

3400 

HOROITAUAPnfV 

320 

B.P 80N0RIOEX0 

81100 



AZFS«9/922AmO 

10840 

10600 

BAVARIA 

n» 



AZFS 69/00 3A INO 

1(1$ 80 

10$ 40 

CASSA RS BOLOGNA 

3$7D0.3$»00 

WAROAICRISP 

830-8M 

IMi82r)22R21S% 

107 00 

196 70 

CI8IFIN 

1890-1$70 







1M182/<323R215% 

20125 

202 TO 

COPINO PRIV 

1450*14r0 



CRROMAONOIO 

1690M700 






WAR LA FONDIARIA 

2700-27» 

CREOOP 030-0398% 

(140 

9140 

C0STACR0CR5 

loso-ioeo 

WAR UERONERtSP 


CREOOP AUTO 758% 

8100 

8100 

FINANCALIELO 

2222O>2290 

2800 

WARPOPCREWONA 

40 





9490-2$00 

ENEL 54/92 

ni 48 

10148 







CIFIMORO 

410041» 








WAR SPIRITO A 

640848 

ENEL8SN91A 

108 70 

108 50 

IFITALIA 


SAR SPIRITO 8 

240-248 

ENB186A)1 INO 

10880 

108 00 

INTERMOaillARE 

9986-2960 

WAR UNICEM R6NC 

2680-2700 


rUnltà 

Venerdì 
31 maggio 1991 



ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 



dantro/lMcra 

Tilerio 
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P/FC 

Var % 

PRLOMilAROA 

3819 

38» 

039 


AVIATOUR 

1910 

1930 

1 M 

PR0VNA.P0U 

85» 

69» 

0» 

ORO FINO (PER OR) 

14800/15000 

eCA AQR MAN 

109900 

109500 

000 

8C0PEPUGIA 

12» 

12» 

0» 

ARGENTO (PER KQ) 

170600/174900 

BRIANTEA 

1395$ 

13900 

040 

BROQGitZAR 

1420 

1448 

193 

SIRACUSA 

30700 

302» 

149 





STERUNAVe 

105000/111000 

BCA FRIULI 

11653 

130» 

4 m 

CITIB/UOCIT 

5210 

5151 

1 15 

STERI NC(A 73) 

108000/115000 

FRIULI AXA 

4003 

36» 

0 i9 

■atma!!ria.ri 

210 

200 

5» 

eCALEGNANO 

779» 

77» 

0 « 

CRAGRAROS 

7030 

70» 

•028 




13$Sf) 

135» 

000 

STERLNCIP 73) 

105000/111000 

■J:l.y:VMlFC1 


395» 
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17001 

166» 
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920» 

1» 
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500000/S90000 
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102000 
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0*9 
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720» 
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0» 
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12000 

11970 

0V9 


724» 


014 

MARENOOSVIZZERO 

89000/93000 


00» 

91» 

•0(8 
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73» 
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0» 
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89000/93000 


15750 

198» 

"'"4)'a2 

tPISPRIV 

12» 

1210 

•083 



15330 

oco 

INVEUROP 

1220 

11» 

3» 

MARENGO BELGA 

62000/90000 


6700 

67» 

•089 

■ETCgnC'» 

ivSia 


0» 

MARENGOFRANCESE 

82000/90000 

POP NOVARA 

■Esai 

■i:'Ltl 

ora 

eOGNAMDO 

6» 

585 

«85 


6$X 

89» 

035 

Bill i"hiBB 

70» 

69» 
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Mondadori 

Conti in pari 
Ora fusione 
Ame-Amef 


M MILANO. Il consiglio di 
amministrealone della Monda- 
don riunitosi lunedi ha appro¬ 
vato il bilaiKio '90 della casa 
editrice e segnato un altro pas¬ 
so verso l'applicazione dell’ac¬ 
cordo che segnerà la divisione 
degli interessi di Berlusconi da 
quelli di De Benedetti. I rappre¬ 
sentanti di quesCultimo hanno 
nell'occasione preannunciato 
le loro dimissioni dal consiglio, 
che verranno formalizzate nel 
cono deirassemblea convoca¬ 
ta per il 26 giugno prossimo. . 

Lii bozza di bilancio appro¬ 
vata non contiene sorprese; 
dopo un anno di conlUtto 
aperto quella che fu la maggio¬ 
re oisa editrice dei paese vede 
I ' i propri udii passare da quasi 
! 74 miliardi dell’89 a TSSmfilì»- 
nl. Un risicalo pareggio, in so- 
starua, per chiudere la fase più 
nera della socieii. > 

I conti delia Mondadori a li¬ 
vello di gruppo migliorano 
, sensibilmente, grazie ai quasi 
54 miliardi Incassali con la 
vendica delle attiviti indiiiniiali 
della Cartiera di AscolL A livel¬ 
lo consolidato il gruppo chiu¬ 
de i’snno quindi con un utile 
' netto di 55,2 miliardi (rpialco- 
sa in più rispetto ai 53,9 del- 
'l'anno precedente), su rm fat¬ 
turato di 2.328. 

A margine della riunione del 
cons.glio è stato coitfetmato 
che procede a tappe forzate 
l'attuazione del progetto di fu¬ 
sione tra la MoridadeH e la 0- 
, nanz.iaria Amef. SI tratta di un 
passaggio essenziale del pro¬ 
getto di riorganizzazione so¬ 
cietario varato con l'intesa del- 
l’Hotel Palace: la fusione. Idea¬ 
ta per ridurre sensibilmente II 
‘carico fiscale derivante dall'at¬ 
tuazione del progetto di sparti¬ 
zione, avrù anche l'effetto di ri- 
mesoalare profondamente gli 
cquilibrrt nell-’aziooarialo della 
casacdlirice. - ' 

Noti sono stati comunlcatt 1 
lappctti di concambio previsti 
’ nell'oxasloire, ma sembra 
certo che all'Indomani della 
fusione la FInimcst controllerà 
^ una solida maggioranza asao- 
hjia a Sagrate. 

li consiglio di amministea- 
zione della Mondadori e (Niel¬ 
lo dell'Aincri dovrebbero csa- 
.>snii}an» e approvare i'intera 
'■ operaidone entro la atfiinaiia 
^itoaslmh,'ln tem^pereonwo-, 
V caie la a ss emblee delle due 
soclelii primadeO'esiale. 

Da registrale infine una du¬ 
rissima nota polemica del co¬ 
mitato di redazione della Morv 
dadori contro il Corriere detta 
sera reo di aver costruito nei 
giorni iicortl un orticolo conte¬ 
nente dichiarazioni virgoletta¬ 
le di Fianco Tato, amministra¬ 
tore lielegato del groppa 
Quelle frasi, dicono I giornalisti 
di Segrete, etano il risultato di 
una riunione tra Tato e il sbi- 
' dacato Erano state trascritte 
ad uso Interno, per corretta In¬ 
formazione della ibase». SI 
■ tratta «il un documento ruba- 
loi al qjale II Corriere >ha volu¬ 
to dars un'Importanza stru¬ 
mentale^ □Z>.V’. 


Generali 

Una «legge» 
per bloccare 
Mediobanca 


■IROIAA. Per impedire che il 
controllo delle assicurazioni 
Generali sia gestito da Medio¬ 
banca con circa li 20% del pac¬ 
chetto azionario detenuto at¬ 
traverso i warrants dell'aumen¬ 
to di callitale che le Generali si 
accingono a varare (il diritto di 
voto verrebbe gestito dalla fi¬ 
duciaria di Mediobanca, la 
Spafid, iier IO anni) i senatori 
Andreara. Bcrianda. Acquato¬ 
ne, Lipari, Cavazzuti e Riva 
hanno presentato un disegno 
di legge di modifica all'articolo 
del v^tce civile che regola II 
diritto di opzione. Il disegno di 
legge prniede infatti di aggiun¬ 
gere un nuovo comma che 
preveda che -per il periodo di 
tempo per il quale è previsto 
l'esercizio del diritto l'opzione 
' dei soci, le azioni sottoscritte 
dalle baiKhe o dagli enti o so¬ 
cietà fin.inzlarie non pxMsono 
esercitar: il voto in assem¬ 
blea». La Spafid non potrebbe 
perciò ctercitare il diritto di vo¬ 
lo sui warrruits ad essa affidati 
•Un termine per l'esercizio del 
diritto d'opzione che vada 
molto al di là dei 30 giorni pre¬ 
visti - li legge nella relazione ai 
ddl- nonnalmenle applicati 
nella pratica corrente e che 
crei per molti anni una situa- 
' zlom di Jwspensione, è insoli¬ 
to e può dare luogo a inconve¬ 
nienti e .id alcuni ragionevoli 
dubbi sulla situazione che si 
determina». 


Economia e Lavoro 


Meno 768 miliardi il risultato Positivo il bilancio della Stet 

dell’istituto di Via Veneto nel ’90 1367 miliardi il risultato netto 

Ma nell’insieme il gruppo continua L’Uva annuncia una joint-venture 
acrescere: fatturato+10 percento in Ungheria e investimenti a Taranto 

Toma in rosso rirì holding 


Dopo tre anni l'Irì holding ritorna a vedere il rosso, 
con una perdita di 768 miliardi nell'esercizio 1990. 
La causa, il pe^nte indebitamento con cui Via Ve¬ 
neto ha Finanziato investimenti e attività delle parte¬ 
cipate: crescono quindi utili e fatturato deU'insieme 
del gruppo. Buoni i risultati della Stet, mentre l'itva 
annuncia investimenti nello stabilimento di Taranto 
e l’avvio di una società mista in Ungheria. 


■l'ROMA utile a quota 1100 
miliardi per il grappo iri, ma il 
segno più ne! conti del com¬ 
plesso del grappo si paga con 
una peidi'a secca, dopo tre 
anni di 768 miliardi nel bilan¬ 
cio della In holding. Questo, In 
sintesi il dato principale del 
bilancio 1990 approvato dal 
Consiglio d'amministrazione 
del colosiio pubblico il 29 
maggio scorso. 

L'utile del grappo insomma 
tiene, anche se In netto calo ri¬ 
spetto ai 2020 miliardi del 1989 
(ricalcolatl in base al'ie nuove 
norme per i bilanci). Il prezzo 
è un pesante indebitamento 
dell'Istituto, che ha deciso di 
alimentale investimenti c atti¬ 
vità delle partecipate e delli; fi- 
' nanzlarie battendo cassa pres¬ 
so il sistema bancario. Qwsti 
1100 miliardi d: utili sono frutto 


di .attivi per 1047 miliardi del ' 
settore bancirio e per 1277 di 
quello industriale, per l'appun¬ 
to controbilanciati dal passivo 
di 768 miliardi clell'Istitulo (nel 
1989, -•■766) o dalle elisioni 
inter^ppo, cioè i debiti e i 
crediti •interni» delle aziende 
Iri. Crescono del 14% gli Inve¬ 
stimenti, che nel '90 hanno 
raggiunto i 16 miia miliardi: il 
fatturato supera i 73.600 mi¬ 
liardi (■«■ KM'i), mentre cresce 
del 17% anche il fatturato este¬ 
ro. I dipendenti del grappo so¬ 
no 419.500,36C0 In più rispet¬ 
to all'89, aiKhe se nel mezzo¬ 
giorno sono rimasti gli stessi 
107900 dell'anno precedente. 
Cessioni di izlende, di quote 
di partecipazione e di cespiti 
immobiliari, infine, hanno frut¬ 
tato circa 1200 miliardi por¬ 
tando il totale degli Introiti do¬ 


vuti a dismissioni dal 1983 alla 
fine del'90 a 12.700 miliardi 

La perdila registrata dalla 
holding è spiegata dall'lri in 
una nota con «l'andamento 
della gestione finanziarla, con¬ 
dizionata dal forte indebita¬ 
mento cui l'istituto è stato co¬ 
stretto per sostenere lo svilup¬ 
po delle finanziarie e società 
partecipiate». In casa Iri ci si la¬ 
menta pioi per lo scarso appor¬ 
to finanziario legato alla legM 
sui fondi di dotazione del feb¬ 
braio scorso (soli 125 miliar¬ 
di) e pier la revoca di circa 
1300 miliardi assegnati negli 
anni scorsi. 

Chiuso il bilancio arKhe del¬ 
la Stei la finanzliria Iri del set¬ 
tore delle telecomunicazioni. 
L'utile netto è di 1.367 mlliaidi, 
il fatturato è di 19.964 miliardi 
(-f 12,6%), gli investimenti si 
attestano a quota 10.610 mi¬ 
liardi (-f 19%), in gran parte fi¬ 
nanziati arKhe In questo caso 
con l'indebitamento, che rag¬ 
giunge i 17.521 miliardi (più 
3.207 miliardi rispetto al 
1989). Il consiglio d'ammini¬ 
strazione ha comunque deciso 
di distribuire un dividendo di 
100 lire alle azioni ordinarie e 
di 120 lire alle azioni di rispar¬ 
mio. 

Intanto, a Budapjest Ulva (la 
caposettore tri p>er la siderur¬ 
gia) ha rimtato insieme alla 


azienda ungherese Sku l'ac¬ 
cordo che darà vita alla Sileo, 
una nuova società mista a 
maggioranza Uva (51%) nel 
settore dei prodotti siderurgici 
piani Si tratta della prima inte¬ 
sa nel comprarto siderurgico 
con un paese est-europeo, e 
prevede la realizzazione di un 
centro di servizio con impianti 
italiani per prodotti inossidabi¬ 
li piani e l'ammodernamento 
degli impianti di laminazione 
esistenti per la produzione di 
nastri di altissima qualità e mi- 
crolegati. A regime, il fatturato 
annuo della Sileo dovrebbe 
raggiungere gli SO miliardi di li¬ 
re. la produzione te 60.000 ton¬ 
nellate, mentre gii occupati sa¬ 
ranno 200. L'impegno finan¬ 
ziario deiritva sarà di 1S,6 ml- 
iiardl Ammonterà invece a 
1850 miliardi II flusso di investi¬ 
menti che l'Uva attiverà nel 
quadriennio 1991-94 p>er l'am- 
modemamento del centro si¬ 
derurgico di Taranto. Seicento 
miliaRli saranno destinati alla 
costruzione della nuova cen¬ 
trale elettrica policombustibile 
da 520 megavvatt Nel '92 ver¬ 
ranno rifatti l'altofomo 5 (250 
miliardi), il treno nastri 2 e la 
colala continua I. Questi Inve¬ 
stimenti saranno realizzati ri¬ 
correndo in larga misura al¬ 
l'autofinanziamento. O/LC/. 


Finmeccanica: Cassola 
nominato presidente 
120 miliardi di utili 


M ROMA. Roberto Cassola 
è il nuovo presidente della 
Finmeccanica. Lo ha eletto 
ieri il nuovo consiglio d'am¬ 
ministrazione della finanzia¬ 
ria deirirì. il Cda era stato rin¬ 
novato nella stessa giornata 
di ieri dall'assemblea della 
Finmeccanica: neH'organi- 
smo è entrato anche Primo 
Nebiolo, dirìgente della fede¬ 
razione dell'atletica intema¬ 
zionale. Riconfermati l'am- 
mlnistratore delegato Fabia¬ 
ni Fabiani (de) e il vice pre¬ 
sidente Agostino Paci (de). 
Approvato anche il bilancio 
del 1990: utiledi 120 miliardi 
Il capitale sociale è stato por¬ 
tato da 1.800 a 2.300 miliardi. 
Il nuovo consiglio d'ammini¬ 
strazione resterà in carica li¬ 
no al 1993. Appena eletto, 
con una punta dicommozio¬ 
ne, Cassola, presidente della 
commissione Industria del 


Senato, socialista, ha dichia¬ 
rato che lunedi «per ragioni 
di opportunità» rassegnerà le 
dimissioni da Palazzo Mada¬ 
ma: «considero definitiva¬ 
mente chiusa la mia espe¬ 
rienza parlamentare e inten¬ 
do assicurare la dedizione 
più assoluta agli interessi del¬ 
la Finmeccanica nel rispetto 
delle competenze previste 
dallo Statuto della società». 
Cassola sostituisce Giuseppe 
GlisentI, de, che lascia la pre¬ 
sidenza per raggiunti limiti di 
età. 

Al Senato, ora, si apre la 

a uestìone della successione 
i Cassola alla presidenza 
della commissione Industria, 
il Psi avrebbe voluto candida¬ 
re Francesco Forte: sembra 
che l'ex ministro abbia deci¬ 
samente rifiutato giudicando 
l’eventuale nomina «una re¬ 
gressione» nella carriera. 


n manager pubblico è incompatìbile? Interrogazione del Pds 

Federchiimca nella buf^ 
Montedison non vuole più Poirta 


L’Agip «iresiste» al Golfo 

Bilancio positivo nell’89 
e una scommessa-qu^tà 
per la capofila dell’Eni 


No di Montedison alla rielezione di Giorgio Porta al¬ 
la testa di Fedetchiinica: «È incompatibile perché 
manager pubblico». Montedison pare inoltre inten¬ 
zionata a opporsi alle modifiche statutarie chieste 
dallo stesso Porta (>er superare l'ostacolo. Sono i po¬ 
stumi della guen'a chimica su Enimonto i prodromi 
di quella conflndustriate sul costo del la'/oto? Un'in- 
't«Rogaztonede^Pds. - 


«TIPAMOmOHIRIVA 


■i MILANO. È la trattativa im¬ 
minente delia Conlinduslria 
col sindacalo o sono solo le 
vecchie vicende interne a In¬ 
nervosire r.imbiente In Fedcr- 
chimica? D certo lunedi scev- 
so in giunta l'almostera è stala 
pesante. Oggetto del conten¬ 
dere la rielezione al vertice di 
Giorgio Porta, candidato da 
Montedison all'epoca del pn- 
mo mandato, ma ora da que¬ 
sta stessa messo in discussione 
per ragioni •elaluiarie»; Porta, 
oggi a capo di Enichem, cioè 
di un'azienda pubblica, essen¬ 
do vitKolalo sulle questioni 
sindacali alla disciplina dcll'A- 


sap, l'associazione delle azien¬ 
de pubbliche, non avrebbe più 
i liloll per presiedere l'associa- 
zlonc dei privati. Sulla base di 
questa riserva i rappresentanti 
di Montedison hanno rifiutalo 
di partecipare a la designazio¬ 
ne e hanno lasciato l'auuu 
La ragione formalmente è 
ineccepibile, .salvo un paibco- 
lare; Porta aveva già preannun¬ 
ciato di voler chiedere proprio 
su questo punto una modilica 
dello stakiio. Ma per l'appunto 
lori MonMison ha ovulo cura 
di spociflcare che i mutamenti 
statutari auspicati da Porta so¬ 
no tuli'altro che aconlali, visto 


che mancherebbe l'assenso 
preventivo di Confindustria, e 
ha fatto capire di non essere 
intenzionala a votarti nella 
prossima giunta straordinaria 
di lunedi 3 giugno e nell'as¬ 
semblea, anch'essa straordi¬ 
naria. del 17, ebe precederan¬ 
no l'assemblea di rielezione di 
Porla, in piDgiairuna per il 24. 

Insommo, una guerra «era e 
propria, anche se in MontedI- 
son negano fermamente ogni 
«risvolto personale». In realtà 
qualche sospetto In materia 
non si può non averlo, visto 
che Porta, messo da parte da 
Gardlni nella fase dello scon¬ 
tro su Enimonl alla fine è stato 
ripescato proprio dal fronte av¬ 
verso, dall'Era di Cagliari, e co¬ 
me presidente di Enichem ha 
proweduto ad allontanate dal 
grappo alcuni uomini che si - 
erano schierati più duramente 
per la privatizzazione. 

£ vero aiKhe che, come pre¬ 
sidente di Federchimica e 
membro della giunta di Con- 
findustria. Porta è stato alla te¬ 
sta delle «olombe», firmando 


un conlialto che oggi, proprio 
sulla questione della riforma 
del salario e della modifica 
della scala mobile, è conside¬ 
rato d'avanguardia. Siamo di 
fronte, insomma, ad uno «sgra- 
dimenlo* politico70 aiKhe so¬ 
lo alla rivendicazione del ruolo 
dorico, da sèmpre giocato da 
Montedison, di condizionare 
la scelta del vertice di Feder- 
chimica? Quel ch’è ceno è 
che, finora, in questa opera¬ 
zione. Montedison non sem¬ 
bra sia stala capace di aggre¬ 
gare alni; su 75 voti Porta inlatti 
ne ha avuti ben 68. E alcuni 
molto pesanti, come quelli di 
Snia e delle grandi multinazio¬ 
nali. Basteranno per presiede¬ 
re Fedetchimica «senza» Mon- 
tedison? 

Intanto la questione della 
compatibilità di manager pub¬ 
blici nelle associazioni private 
è stata posta anche in Parla¬ 
mento da un'inteTTOgazione 
del Pds, con riferimento a Eni¬ 
chem e ainiva; come influirà 
questa presenza sulle annun¬ 
ciate privatizzazioni? 


■■MiXORID. L'Agip ha retto il 
colpo della guerra del Golfo, 
malgrado le ineongraenze del 
mercato interno della distribu¬ 
zione dei carburanti, ed anzi 
ora prova a sviluppare la pene¬ 
trazione sul mercato europeo 
menile ottiene un buon suc¬ 
cesso con )'<esperimenio pilo -1 
la« della prima pompa di ben- - 
Zina aperta a Mosca. Questo, , 
in sostanza, il bilaiKio di un 
anno di attività presentàlo a 
Madrid (la Spagna è uno dei 
nuovi mercati che l'Agip inten¬ 
de conquistare) dal presiden¬ 
te Pasquale De Vita. E, obbiet¬ 
tivi per l'immediato futuro, la 
produzione di carburanti sem¬ 
pre più puliti (la società inve¬ 
stirà 223 miliardi nel prossimo 
quadnennio per la ricerca di 
prodotti a bassissimi livelli di 
benzolo, aromatici, volatilità) 
insieme alla battaglia per la ra¬ 
zionalizzazione del mercato 
italiano Quest'ulUmo è uno 
dei temi di polemica ricorrenti 
delle grandi compagnie pelro- 
lilere presenti nel nostro pae¬ 
se: dalla Esso, che più volte ha 
minacciato di ritirarai, alla Mo¬ 
bil che recentemente anche 


per questo se n'è andata sul 
serio. De Vita ha riconosciuto 
che qualche primo passo è sta¬ 
to compiuto, ma non ha affatto 
abbassato i toni della polemi¬ 
ca per gli eccessivi vincoli nor¬ 
mativi (orari, turni ecc.) e per 
le lentezze che, tra l'altro, stan¬ 
no bloccando il processo di ri¬ 
duzione delle pompe di benzi¬ 
na: attualmente in Italia ce ne 
sono 32mila. dcNiebbero cala¬ 
re a non più di 24mila. 

Intine f conti del 1990. L'A¬ 
gip chiude con un utile di 47 
miliardi (venti In più deU'89 
ma su questo hanno inciso 
molto gli aumenti del prezzo) 
su un fatturalo di 27mila mi¬ 
liardi (nell'anno precedente 
erano 23.376). «Un bilatKio 
positivo», è il commento di De 
Vita, soprattutto in considera¬ 
zione della crisi annunciata 
durante la guerra del Golfo. 
Anzi, il blocco nell'aiea di 
maggiore produzione petroU- 
fera dimostra che il mercato ha 
superato uno dei suoi punti 
più deboli: la sicurezza degli 
approvigionamenti. OAMe. 


n grande balzo di Fondiairia 

Con «Latina» e San Paolo 
la compagnia toscana 
diventa la seconda dltalia 


Scompare la Cassa dì Prato 

Accolta ieri Tofferta 

del Monte dei Paschi di Siena 

Un esborso di 240 miliardi 


Femizzi compra Ferruzzi 

Saranno riacquistate azioni 
Ferfìn per 200 miliardi 
In calo rutile di Eridania 


M MILANO Con una raffica 
di accordi soitoscritU si può di¬ 
te nell'arco di poche ore Li. 
Fondiaria ha strrtto un patto <Jt 
collaborazione strategica con 
ristituto bancario San Paolo di 
Torino e acquistalo dal grappo 
di Carlo De Benedetti II grappa 
assicurativo Latina, cosa che le 
consente di stabilirsi solida¬ 
mente al secondo posto tra i 
gtuppol assicurailtvi del paese. 
Ai 3.550 miliardi di premi della 
Fondiaria e delle compagnie 
controllate vanno infatti ag¬ 
giunti i 650 miliardi della Lati¬ 
na e deU'Ausonia, oltre ai 221) 
miliardi di tre piccole compa¬ 
gnie rilevati! dal San Paolo, per 
un totale di circa 4.400 miliar 
di 

La Fondiaria di Camillo De 
Benedetti e di Cardini ha trova¬ 
to cosi in pochi mesi un sosti¬ 
tuto olla Comit, sanando l'al- 
Ironio che la grande banca mi¬ 
lanese le aveva tatto, preferen¬ 
dole a sorpresa le Cerierali. L'i¬ 
stituto torinese è in elfetti un 
partner altrettanto solido, forte 
di una reputazione iniemaziO' 
naie di primissimo livello. 

Il San Paolo venderà le po' 
lizze del grappo fiorentino at¬ 
traverso 1 suoi sportelli; una so¬ 
cietà paritetica del due grappi 
controllerà tre compagnie fin 
qui di proprietà della banca. 
Ma non si escludono ulienori 


importanti sviluppi della colla¬ 
borazionecomune. 

Non meno significativo l’al¬ 
tro annuncio dato dalla Fon- 
duiria nella serata di ieri: quel¬ 
lo relativo atl'acqubto della 
Latina da Carlo de Benedetti. 
Colide e Cerus h.inno ceduto il 
grappo Latina (656 miliardi di 
premi un utile '90 di 19 miliar¬ 
di 704 agenzie, un patrimonio 
di 403 miliardi) per 504 miliar¬ 
di riacquistando contempora¬ 
neamente il grappo finanziario 
Flnanza&Futuro p«r 100 ml- 
tiaidl. 

Con questa operazione - ha 
dichiarato Carlo De Benedetti 
- ti progamma di coiKcnlra- 
zlone sulle atttività strategiche 
del grappo si è compiuto, cosi 
come il programma di azzera¬ 
mento dell'Indebitamento di 
tutte le holding che possono 
cosi riprendere k> sviluppo del¬ 
la propria missione di operato¬ 
ri Industriali». 

L'intesa, si commenta inol¬ 
tre a Milano, conferma i buoni 
rapporti ira i cugini Cario e Ca- 
millo De Benedetti dopo un 
periodo di reLstlvo allontana¬ 
mento. Camillo De Benedetti, 
in particolare, è azionista della 
stessa Colide (la finanziaria 
della famiglia di Carlo), con 
uni quota di circa II 13%, es¬ 
senziale per il controllo. 

DD.V. 


■■FIRENZE. La Cassa di ri¬ 
sparmio di Prato scompare. Il 
Fondo Interbancario ha accol¬ 
lo la proposta di acquisto pre¬ 
sentata dal Monte del Paschi di 
Siena, che sborserà 240 miliar¬ 
di di lire per eniare in possesso 
del 72,92% delle quote di con¬ 
trollo. L'Istituto di credito diret¬ 
to da Cario Zini si accollerà an¬ 
che la fideiussione di 430 mi- 
liardi sottoscrina dal Fondo in- 
leibancailo a garanzia delle 
perdite accumulate dalla cas¬ 
sa pratese durante la gestione 
dell'ex presidente, l'andeottia- 
no Silvano Bambagioni, che 
ammontano a circa l.lOO mi- 
liaidi di lire. Inizialmente II 
Monte dei Paschi aveva offerio 
164 miliardi di lire, che sareb¬ 
bero siati pagati In cinoue an¬ 
ni stimando il valore della cas¬ 
sa pratese in circa 815 miliardi. 
La valutazione è però lievitata 
fino a 900 miliardi di lire e le 
trance di pagamento al Fondo 
Interbancario sono state ridot¬ 
te a tre anni 

Il piano del Monte del Pa¬ 
schi prevede anche la rapida 
trasformazione deH'istitulo 
pratese in Spa e la sua incor¬ 
porazione nel Monte dei Pa¬ 
schi e non nella BatKa Tosca¬ 
na. come era stalo inizialnaen- 
te Ipotizzato. Per rilevate an¬ 
che il rimanente 27,08% delle 
quote, attuamente in possesso 
del Fondo istituzionale 
(12,21%), delle Casse di ri¬ 
sparmio toscane (9,4%) e dei 
privati (5,47%) il Monte dei Ra¬ 


schi sarebbe disponibile a 
sborsate dai 160 ai ISO miliar¬ 
di olfrendo azioni delia con¬ 
trollata Banca Toscana. Negli 
ambienti delle Casse toscane, 
che hanno dato il loro avvallo 
aH'opcrazIone per evitare che 
la consorella pratese cadesse 
nella mani di Istituti di credilo 
extraregionall però si lascia 
Intendete che l'accordo con il 
Monte dei Paschi prevede che 
esse tornino inieramente In 
possesso del 200 miliardi elar¬ 
giti su solleciiazione di BanU- 
talia, per ricapitalizzare la cas¬ 
sa pratese. 

Alla nne di questa comples¬ 
sa (trazione, durante la qua¬ 
le il Fondo Interbancario conti¬ 
nuerà a garantire per eventuali 
perdite che dovessero emerge¬ 
re nei conti delta banca prate¬ 
se, le insegne delia Cassa di 
Prato saranno sostitute da 
quelle del Monte dei Paschi. 
Uno scenario che ha già visto 
insorgere gli Industriati locali, 
che prelenvano una soluzione 
a Ire (Montepaschi, Cassa di 
Firenze ed Industriali) per ga¬ 
rantire l'autonomia dell'lstliu- 
lo, ma che è stata ritenuta im¬ 
praticabile. L'ipotesi di avere 
come soci alcuni di quegli in- 
dustnali che avevano potuto 
attingere a piene mani dal fidi 
della Cassa dell’epoca e che 
magari devono ancora restitui¬ 
re parte di quei flnanziamenli 
ha latto arricciare il naso sia al 
Monte dei Paschi che olla Cas¬ 
sa di Firenze. OPM. 


FI...... 


■i MILANO. £ tempo di bi¬ 
lanci per il grappo Fenrazzi, 
reduce da una profonda rior¬ 
ganizzazione che ha visto la 
fusione tra la ex controllante 
Fenuzzi agricola finanziaria 
e la Montedison Spa. La na¬ 
scita della nuova società, la 
Montedison Spa, ha sancito il 
raggruppamento sotto que¬ 
sta dell attività chimica, con 
la subholding Montecatini 
Spa, e dell'attività agroindu¬ 
striale In capo all'Erioania. 

L'esercizio '90 di quest'ul- 
tima è stato caratterizzato da 
ulteriori ristrutturazioni non¬ 
ché dal completamento del 
processo di riorganizzazio¬ 
ne. Sul piano del bilaiKio, i 
componenti straordinari atti¬ 
vi netti di Eridania sono dimi¬ 
nuiti dai 150 miliardi dell'SS 
ai 61 miliardi del '90. Tale ri¬ 
duzione si è parzialmente ri- 
percossa sull utile nello tota¬ 
le che è risultato dì 230 mi¬ 
liardi contro i 298 dell '89. 

Gli investimenti tecnici so¬ 
no ammontati a 341 miliardi, 
mentre quelli di ricerca si so¬ 
no attestati sui 54 miliardi. 
Tutti gli Indici sono in miglio¬ 
ramento. soprattutto quale ri¬ 
sultato delle ristrutturazioni 
effettuate. La stima di fattura¬ 
to per l'anno in corso è di 
9.900 miliardi, il margine 
operativo lordo sarà, sempre 
stimato, di 950 miliardi. Il pa- 

l’Unità 

Venerdì 
31 maggio 1991 
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Il compagno 

RINO li^UtACCHlNI 
ft'è spento a 6'^ anni nella sua casa 
dlAcUiM^opo nlerminabill giorni di 
malattJli’e di sofferenza ciirondato 
dairahito alfeituoso e grande del 
suoi familiari, a moglie Franca 
celli che per tinti anni è srata no* 
stra compagna di lavoro a lUniià e 
dalle figlie Letliia e FWa. quest'ulti* 
ma collaboratrice airarchhno cerv 
frale della Direzione dei Pds Rinoe 
stato partigiano, militante attivo nel 
Partilo, animatore sindacale della 
CgiI all'Acea di R^a, lavoratore 
molto apprezzato, punto di riferi» 
mento umano e politico in fabbri» 
ca A tutti! familiari e Mdicolannen» 
te alla nostra «uira mnea un ab- 
braccio forte e commosso <ja tutti 
noi de rUnitA e dai compagni della 
Sezione Pds di i^Uia. 

Roma. 31 magge 1991 

Giuseppe. Valentino e Giovanni so» 
no vicini alla sorella RoselUi e ab» 
bracciano forte U cognato Mauro 
che ha perduto il padre 

CIOVANBArnSTA FlOREUl 

Rofna.3i maggio 1991 

1 compagni delln vigilanza deila ^ 
lezione dei Pds sono vicini al com» 
pagno Mauro die ha perduto pre» 
maturamente il (ladie 

dOVANBATlìSTA FIORELU 

Roma. 31 maggio 1991 

VANNA cura 

impareggiabile compagna di lavo» 
ro. e ne ricordano la lunga intelli» 
gente e appassionata ailhiu. di re¬ 
dattrice. 

Milano, 31 maggio 1991 

1129 maggio ricorreva il 12* aiìntver» 
sarto della scomparsa del campa» 
gno 

QUINTO ZANaUTO 

Le figlie, i figli e torti i suoi cari lo ri» 
cordano con immutato aJfetto. 
Milano, 31 ma|gii> 1991 

Luigia e Alberto l^ologruuo, Valeria 
e Quinto Bona22c4a. Giorgio Binelll. 

, GÌannaeRaftaeleJannunci.Cabfiel» 
la Sciala. Ilde e Stallo Ca^»o. Ro» 
sa BiroUi. Renato Giovannaed. Al» 
do. Warida e Madna BonsccinL 
Giuliana e Luigi Loteslo partecipa¬ 
no al dolore di Emma e Aìào Barici 
U per la scomparsa della madre 

MARUBARTOU 

Milano, 31 maggi» 1991 

IcompagnidellasezionrtCttoSam- 
marchi» partecioano al dolorr di Al¬ 
do, Emrna e dm suol familiari per la 
doiofosa perdita della mamma 

MARIA 

Milano, 31 maggii> 1991 

La redazione e l'amminlsirazione 
deirt/nfM di Milano partecipano al 
dolore del comi>agno dott Aldo 
BartoU per la scompaiM .iella cara 
mamma 

MARUBARTOU 

Milano. 31 maggio 1991 

Emilia De BlasI e OrneHa Piloni si 
stringono con aflctio a Renata, Vll- 
torioeCuidoSplDsaEaoliL , ^ 

MUano,3l maggio 1991 

t Improwisamenie scomparso U 
compagno 

ANCaOCADOA 

militanle comunista per molrt armi 
ed oggi del Pds. n suo Impegno pott- 
ttcodsiaiomoHograndepcrt'ided» 
le e per il riscatto dei liavonslorL I 
compagni del Pds della Zona Nord¬ 
ovest sono vicini al famlUarl 
Rho.31 maggio 1991 

È scomparso prematuramenle 

ANCCLOGADBA 

«aairf» 

esemplale figura di miUtinte per l'e- 
mancipazione, la demo c razia, il so 
clalisma I compagri dei Pds di Rho 
nel porgere le più sentite condo- 
gliarite al familiari itv^gono un re- 
1 ralente pensiero alta sua flguni di di¬ 
ligente poUUco» 

Rho. 31 maggio 1991 


Ciao ANCaO 

Rosetta. 

S Donalo Milanese, 31 maggio 1991 


L'unitA di base «Antonio Gramsci» di 
Rho saluta con Immensa tristezza U 
caro compagno 

ANCaO GADDA 

Rho. 31 maggio 1991 

Slamo vicini a (e. Giovanna e alla 
tua famiglia, per la perdila del caro 

ANGELO GADDA 

Famiglia Vigna. 

Rho.31 maggio 1991 

I compagni e le compagne del Co 
minato ciltadirK) partecipano al do 
k>re di Romano e Cecilia ChiovinI 
per la scomparsa del fratello 

NINO 

Milano, 31 maggio 1991 

Vincenzo Barbieri e Maria Poglianl 
sono vicini a Romano e Cecilia 
Ch ovini in questo momento di do 
lore per la scomparsa del fratello 

NINO 

Milano, 31 maggio 1991 

Ci itringlamo con affetto a Cecilia e 
Romano ChiovinI e al loro familiari 
nel dolore per la scomparsa de) fra¬ 
tello 


Le compapra e i compagni della se¬ 
zione aOriani». 

Milano. 31 maggio 1991 

Roberto Camagrvl partecipa al dolo 
re di Cecilia e Romano Oikivini per 
la scomparsa del loro fratello 

NINO 

Milano. 31 maggio 1991 

Le compagne e 1 compagni delta Fé- 
derazione sono vicini a Cecilia, Ro 
rnarw. Adriana ChiovinI e a tutta la 
loro famiglia per la perdita del caro 

NINO 

MUano.31 maggio 1991 

Cara Cecilia tl siamo vicine con tan¬ 
to alletto in questo momento <& 
grande dolore per la scomparsa di 
tuo fratello 

NINO 

Un abbraccio a te, a Romanoe a tut¬ 
ta la vostra famiglia. Le compagne 
della Federaziorra Milanese 
Milano, 31 maggio 1991 

EmiUa De Siasi e Andrea Foid ito- 
dano con affetto 

MNOQOOVINI 

e condividono D «More (U Cedila, 
Romima Adriana e di tutta la toro 
famigUa» 

MlbUK). 31 maggio 1991 

Omdla Pitoni si strinM con fletto a 
Cecilia. Romano, Amlann e a tutta 
la loto famiglia nd triste momento 
della scomparsa di 
NINO 

MiUno. 31 maggio 1991 

Le compagne del Comiiaio rMtona- 
le ri stringono Intorno a Cecilia 
ChiovinI per la scomparsa del fra tet¬ 
to INNO 

MIUno, 31 maggio 1991 

I compagni del Regionale pailecipa- 
no con affetto e ri uniscono al dolo¬ 
re dei (amiUart per la scomparsa di 

NINO CHIOVINI 

MÌlBno,31 maggio 1991 

Le compagne e I compa^ della Fe¬ 
derazione sofK> vicini a Henata. VH- 
torio e Guido Spinazzola per la per¬ 
dila della cara 

ANTONIETTA 

Milano, 31 maggio 1991 


Barbara Pollastrini e Pietro Media¬ 
no partecipano al dotoce di Renata, 
Mario e Guido Spinassola per la 
scomparsa di 

ANTONIERA 

Milano. 31 maggio 1991 


tiimonto netto salirà a 2.410 
miliardi mentre l'indebita¬ 
mento scenderà nel '91 a 
1.180 miliardi 

Per quanto rìmarda la Fer¬ 
fìn. il cui consiglio d’ammini¬ 
strazione si è nunito martedì, 
il bilancio dell'esercizio '90 si 
è chiuso con un irKremento 
dei ricavi consolidati, passati 
dai 16.520 miliardi deiI'SS ai 
16.739 detl'esercizio succes¬ 
sivo, mentre l'utile operativo 
lordo è ammontato a 1.765 
miliardi rispetto al 1.974 del¬ 
l'anno precedente. 

I risultati economici, ripor¬ 
ta un comunicato deléruppo 
Fenuzzi, sono stati influenza¬ 
ti sia dal generale indeboli¬ 
mento nello scenario chimi¬ 
co, tn particolare nel settore 
dei materiali potimericl, solo 
paiziatmente assorbito dal 
buon andamento degli altri 
comparti, sia dal notevole 
impegno riposto nel poten¬ 
ziamento delle infrastnitture 
tecniche e della ricerca. Tut¬ 
tavia anche nel '90 è prose¬ 
guita l'opera di contenimen¬ 
to dell'esposizione fìnanzia- 
ria netta, con un migliora¬ 
mento dello 0,87%. 

II consiglio infine ha deli¬ 
berato di proporre all’assem¬ 
blea un buy back di azioni 
ordinarie e di risparmio non 
convertibiti fino a un massi¬ 
mo di 200 miliardi 


GOVERNO OMBRA PER LA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Convegno 

UNA POLITICA EUROPEA E 
NAZIONALE PER IL FARMACO 

Relazione: Adriana CECI 

ciuroparlamentare Pds 
(^inclusioni: Giovanni BERLINGUER 

ministro per la Sanità nel governo ombra 
Partecipano: Francesco Antonio MANZOLI, Alberto 
AMBRECK, Luigi BENEVELU, Gianni BENSÌ, Mario 
BONI, Amilcare CARPI, Claudio GAVAZZA, Angiolo 
DE RITA. Luigi FRATI, Silvio GARATTINI, Nicola 
IM8RIACO, Giacomo LEOPARDI, Nicola MONTANA- 
RO, Roberto RASCHETTI. Giuseppe TRAVERSA. 

ROMA, 4 giugno 1991 - Ora 9 
I Istituto Superiora di Sanità I 

I V.le Regina Elena,299 

Un confronto promosso (iall’Afea comunista del Pds su: 

QUESTIONE SOCIALE - SINDACATO 
CRISI DEMOCRA'nCA 

Relazioni di: 

-Fausto BERTINOTTI 
della segreteria na^onale CgiI 

- Mario DOGUAN9 

ordinario di Diritto oostituzionala airUntversità di Torino 

- Giorgio GHEZZI 

ordinario di Diritto del lavoro airUniversità di Bologna 

- Antonio PIZZINATO 

della segreteria nazionale CgU 

Partecipano dirigenti politici e sindacali, espo¬ 
nenti del mondo della cultura e della produzione. 

ROMA • Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 
31 MAGGIO-ORE 9,30 
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Scienza e Tecnologia 


Si costruirà 
in Basilicata 
un laboratorio 
perira^igi 


cosmici 



Il primo laboratorio intemazionale per studiare i raspi co* 
smici sarà reaiizzato in provincia di rotcnza, nei piccolo co¬ 
mune di Casalgrandc Vinizialiva, presentata ieri a Koma 
con una conferenza stampa. C stata promossa da un consor¬ 
zio che raggnippa otto untvenità del Mezzogiorno (Bari, 
Cosenza. Lecce, Napoli Palermo. Roma Salerno e della Ba¬ 
silicata) Il progetto che in sigla si chiama Singao (acroni¬ 
mo, ma anche espressione anese mandarina che significa 
•Via delle stelle»). prevede la realizzazione di un grande 
centro di ricerca su i2S ettari di terreno situalo a oltre mille 
metri d altezza II centro sarA dotato di due telescopi, uno 
per l raggi gamma e uno per i neutrini Obiettivo delta ricer¬ 
ca, fare qualche passo avanti nella risoluzione del mi-iteio 
della radiazione cosmica, slraoidinanamente intensa e pri¬ 
va di una fonte apparente nell unn«rso 


I delfini 
imparano 
aevitare 
le reti? 


Trovato 
un fòssile 
di calamaro 
di 95 milioni 
di anni 


I deltmi potranno torse im¬ 
parare ad evitare le «spada- 
re* le reti derivanti usate per 
la pesca del pesce spada e 
riapparse nei mari ilaliani 
dopo il «decreto facchLino» 
dei giorni sconti llCnrdiAn- 
cona sta rvolgendo a questo 
proposito ai delfinami di 
Riccione alcuni esperimenti per valuuue le capacita di tu^ 
siepi (I delfini che abitano nelle acque temperale) di ccolo- 
calizzare ostacoli costituiti da reti La ncerca, fmanzata dal 
Ministero della manna mcicantile. si avvale della collabora¬ 
zione degli esperti della fondazione cetacea e del supporto 
tecnico della Tecnomare spa. In una prima fase degli snidi, 
iniziati nell' ottobre 90, i ricercatori si sono proposti di sco¬ 
prire perché e come l delfini, con il loto sofisticato sonar, 
tengano incidentalmente catturati dalle reti derivanti, nien¬ 
te nella seconda fase si cercheranno di ivlluppare le lecni- 
iriie e gli apparati in grado di ridurre la cattura occasionale 
!!^ tale studio 6 stato elaborato a livello di proiolipo, un si- 
itema in grado di analizzare le reazioni del delfino di fronte 
Kl una rete derivante, riprodotta in dimensioni ridotte Se- 
rondo i primi risultati degli esperimenti Iniziati a Riccione 
nel '91 sembra che un Tursiope Truncatus non solo sLi in 
grado di avvertire con un notevole anticipo la presenza d un 
ostacolo come una tele, ma che possa anche identiiicame 
eventuali aperture 

GII Olierei che scavano il 
tunnel sotto la manica han¬ 
no fallo una scoperta sensa¬ 
zionale hanno nnvenuto 11 
fossile di un essere vivente 
mollo simile al calamaro vis¬ 
suto 9S milioni di anni fa II 
fossile, pesa 27 chili ed < in 
condizioni eccellenti Estuo 
rinvenuto in un cunicolo laterale alla galleria principale < he 
viene scavato manualmente per creare una presa d'aria, 
una settantina di metri sotto il fondo del mare a circa 10 rni- 

f lia dalla costa britannica Stuart Wanren, geologo ddia 
rant-Manche Urtk, la socielA anglo-fraiKesc che sta t o- 
sauendo la galleria, ha detto che si tratta del primo fossile si¬ 
gnificativo rinvenuto nel tunnel. Lo sclerzlaio ha spicgiito 
che t stalo e sari molto dilficlle trovan; fossili nelle gallerie 
principali perché la macchina scavatrice avanza Iranlumim- 
do ogni cosa. 

In un quinquennio •In clnoM anni ci siamo gio- 

d l » i?t cali la Francia e la Gcmta- 

buiiud nia> PIO di 85 milioni di eita- 

linai nartff ri di fon’SU tropicale - un'a- 

ji* lì '** equivalente alla Fran-la 

OeinfOreSul e alia Germania messe msle- 

me-sono stati infatti distrutti 
da quando è stala istituita 
l'Ino (Organizzazione inler- 
aizionate per le foreste tropicali) A laiKlaie l'allarme con 
il solito messag^ semplice ma efficace, è il Wwf Interve¬ 
nendo alla decima sessione della Itio ut cono a Qulto, In 
Ecuador, gli esponenti deU'associazionr ambientalista han¬ 
no chiesto la levlstone deU'operato di questo ente, nato nel 
IS65 allo scopo di promuovere una geiitioRe sostenibile di 
tutte le foreste tropicaU. Robert Buscitbaker. direiioni del 
programma foreste tropicali del WwT, ha proposto inolire di 
rhleTlniie il ruolo dell'Ino In vista della conferenza per Tanv 
blente e lo sviluppo che si terrà In Brasile nel 1992. Secondo 
il Wwf, ciascun paese produttore dovrà «definire I pro|>ri 
spazi di foreste destinati al taglio le arce protette per la c s- 
ptizlone delle acque, i lerriton destinati alle popolazioni 1 1 - 
«fittene e le riserve per la «nnservazlone della blodiveriitai 
Dovrebbe inoltre essere stabilito il livello di sfnittamemo an- 
nv ale delle risorse, al fine di ridurre II volume di legno tagU.i- 
lo a impedire l'aumento del valore commerciale 

Molti occhiali potrebbero di¬ 
ventare presto inutili grazie a 
una nuova tecnica messa a 
punto negli Stali Uniti e an¬ 
nunciata ieri dalla rivista bri¬ 
tannica JVew Sdentist Un 
minuscolo anello di plastica. 
Collocato n«*gll occhi con un 
semplice intervento chirurgi¬ 
co della durala di un quarto d'ora, consentlré secondo gli 
scc pritori a miopi c a presbili di superare molti, se non tutti, 
picolemi di vista. «SI batta ■ afferma il New Selenlist - di un 
grandissimo passo avanti per la chirurgia correttiva della vi¬ 
sta • Il maggior vantaggio della nuova tecnica é la reverslbiu- 
ti. r anello di plastica pud intatti essere rimosso senza ron- 
sMuenze La scoperta è srata fatta nel laboratori della Kera - 
visSon, un istituto di ricerche mediche di Santa Clara In Cali • 
fomia. Secondo il AfneSaen/isrla uierimcntezione per l'Eu¬ 
ropa cominceri in Gran Bretagna r anno prossimo Se tutto 
aridri bene il prodotto sarà disponibile In lutto U mondo nel 
1993 L'anello di plastica viene inserito attraverso un loro di 
due millimetri di diamebo praticalo presso il bordo delhi 
cornea La forma della cornea viene cambiata pud essere 
appiattila per correggere la miopia o arrotondata per msii- 
tuire una vista normale ai presbiti 


Un anello 
p4ir curare 
b miopia 


MARIO PCTRONCINt 


Scoperto il gene 
di una forma 
di ritardo mentale 


■■ LOS ANGELES Con un sem¬ 
plicissimo test prenatale si po¬ 
trà d'ora in avanti rilevare la 
presenza nel feto di una delle 
più comuni fomie di ritardo 
mentale, note col nome scien- 
tifico di «sindrome dell'x fragi¬ 
le» Dopo due anni di ricerche 
molecolari, un gruppo di 
scienziati americani e olandesi 
é riuscito infatti a individuare II 
gene responsabile della malat¬ 
tia che colpisce, secondo le 
statistiche più aggiornate, un 
maschio ogni 1250 «> una fem¬ 
mina su duemila Alla scopetta 
é dedicato un dettaglialo arti¬ 
colo che uscirà domani con 
gran rilievo sulla rivista medica 
Celi II gcnelbte Stephen Wor- 
icn dell'Emory University di At¬ 
lante, che ha partecipato alle 
riceiche, ha spiegato che la 
sindrome é provocate da un 
errore localizzato in un gene 
del cromosoma x battezzato 
Finw-I in cui una sequenza di 


acidi nucleici é ripetute per un 
minimo di 27 volte e un massi¬ 
mo di duemila «È questa al>- 
norme ripioduzione -ha detto 
lo scienziati)- a determinare la 
Irasjilità del gene» La sindrome 
si manifcstii attraverso un'ar- 
cenluata Incapacità nell ap¬ 
prendimento. gravi problemi 
comportamentali, deboiczzj 
mentale, ins abilità psichica, 
reazioni ncgiillve agli slinvoli 
dell ambiente circostante ag¬ 
gressività, ip<:raltività, esplosio¬ 
ni di violenza II 20 per cento 
dei maschi rei quali si rileva In 
presenza del difetto genetico 
non sviluppano mai sin'omi 
della malattia anche se il loro 
cromosoma x é visibilmente 
danneggiato Mentre un terzo 
delle femmine che sono porta 
inei del difetto lo sviluppano 
negli anni anche se In forma 
leggera, manifestando ad 
esempio lievi ntardi nell' api- 
prendimento dell' aritmetica. 


_Alle soglie di una nuova rivoluzione in fiska? 

Paolo Budinich, (jirettore del Centro intemazionale di Trieste 
ne è convinto. «Ci serve una nuova idea di spazio-tonpo» 


In attesa di Einstein 


■i TRIESTE. C'è qualcosa che 
bolle nel grande pentolone 
della fisica E certo le fiamme 
che alimentano questo bollire 
sono anche quelle alimentate 
dal Centro Intemazionale di Fi¬ 
sica Teorica Per questo slamo 
andai! a Trieste, al Cenbo che 
sorge a poche decine di mcin 
dal mare, a chiedere lumi a 
Paolo Budinich che assieme 
ad al Premio Nobel Abdus Sa- 
tem, dirige questa «thlnk tank» 
in cui si pensa la nuova fisica 
al livello più alto Ci aspettava¬ 
mo qualche novità Ma che 
sorpresa scoprire che la fisica 
ha le doglie È incinte E sia per 
partorire una nuova visione 
dell'unlveiso 

Professor Budinich lanosba 
visione della nanira é mollo 
cambiate rispetto a quella del 
secolo scorso Quando tutti 
pensavano ad un universo or¬ 
dinato, regolare, definito da 
uno spazio e da un tempo as¬ 
soluti Governalo da ferree leg¬ 
gi deterministiche Oggi questa 
immagine é affatto diversa 
Einstein ci ha dimosbato che 
non esistono il tempo e lo spa¬ 
zio assoluti La reiterata con- 
sLilazione che é i irregolanlà a 
dominare in natura et ha por¬ 
tato a definire una nuova ma¬ 
tematica, quella dei frattali 
Abbiamo visto che é il caos dei 
sistemi fisici non lineari c non 
propriamente l'ordine a regna¬ 
re in natura La meccanica 
quantistica non solo ha messo 
in discussione il concetto de¬ 
terministico di causa ed effet¬ 
to ma anche II concetto di lo¬ 
calità e persino quello di real¬ 
tà. Eppure c'é deU'Insoddisfa- 
zione In giro. Non tutto sembra 
quadrare Vorrei che lei mi aiu¬ 
tasse a mettere a fuoco queste 
nostra attuale visione dell'uitl- 
verso Iniziando dalle regole 
del gioco. L'univeisalltà delle 
legte fisiche. Dopo Galilei lutti 
le dtenno per scontete. Ma ne¬ 
gli ultimi tempi qualche dub¬ 
bio, anche se del tutto teorico, 
sembra affiorare L'asbolisico 
sovietico losif Rozentel fa nota¬ 
re che In fondo le abbiamo 
sperimentate in una piccola 
fette dello spazio tempo àten- 
be l'americano Geoffrie Bur- 
dldge sostiene che solo un atto 
di fede cl consente di ritenere 
che le leggi della fisica siano 
l'unica cosa nell'univeiso che 
non evolve nel tempo Tuttavia 
lo stesso Karl i^zpper pur non 
avendo dubbi sull'univeisalltà 
delle leggi fisiche, ritiene che 
siamo In presenza di un'Ipote¬ 
si difficilmente falsificabile Lei 
che ne pensa? «Non abbiamo 
motivo per dubitare dell'uni¬ 
versalità dette leggi fisiche nel¬ 
lo spazio e nel tempo Non ab¬ 
biamo elementi per farlo Que¬ 
sto non significa che sono sen¬ 
z'albo universali Perù tutti .gli 
elementi In nosbo possesso ci 
dicono che lo sono Riceviamo 
la luce da mondi lontani da 
noi 10 miliardi e più di anni lu¬ 
ce E possiamo constatare che 
10 miliardi e più di anni la le 
leggi della fisica erano le stesse 
che governano il nosbo mon¬ 
do odierno Le righe dell idro¬ 
geno emesse da quasar miliar¬ 
di di anni fa sono le medesime 
di quelle emesse dal Soie 8 mi¬ 
nuti fa E ben vero che non 
Fiossiamo risalire oltre il Big 
Bang oltre te nascite dell'uni- 
verso Li risiede il nostro oriz¬ 
zonte cosmico Al di là non ci é 
dato saper nulla Speculare ol- 
be quel punto tuttavia significa 
lare della leologla E non ci In¬ 
teressa » Già II Big Bang pro¬ 
fessor Budinich II problema 
dell'Inizio John Maddox, fisi¬ 
co e direttore di Nature ha so- 
sienulo che la teoria del Big 
Bang é filosoficamente oltre 
che scienlificamenle inaccet¬ 
tabile Perché, sono parole 
sue, prevede un istante in cui il 
tempo leuenilmente inizia. E 
quindi, per estensione un 
istante precedente in cui il 
tempo non cera «Non sono 
un astrofisico Ma so che la 
teoria del Big Bang é accettata 
dagli astrotisici perché spiega 
molli fatti E quando gli astrofl- 
sicl come tutti i fisici, hanno 
una icoiia che spiega molti fat¬ 
ti la giudicano una buona teo¬ 
ria Un'ipotesi di lavoro valida 
finché non ce ne sarà un alba 
più generale che nesce a spie¬ 
gare più fatti li ragionamento 
più o meno é in questo mo¬ 
mento non ho nulla di meglio 
Se poi qualcuno vuole una 
Icona che sia filosoficamente 
soddisfacente allora é tutta 
un'alba questione • Certo pro¬ 
fessore F^ròcé questa idea di 
inizio del tempo «SI questo è 


La fisica è in una fase di stasi, net tipi¬ 
co momento che precede le grandi 
scoperte nvoluzionarie? Stiamo aspet¬ 
tando un nuovo Einstein che ci conse¬ 
gni una nuova visione dello spazio 
tempo? Il professor Paolo Budinich, 
uno dei fisici più rappresentativi a li¬ 
vello intemazionale, promotore assie¬ 


me al premio Nobel Abdus Salam del 
centro di fisica teorica di Trieste, è di 
questo avviso. E crede che, comun¬ 
que. siamo di fronte al fallimento delle 
teorie che hanno permeato la ncerca 
in questi anni; quelle che prevedeva¬ 
no l'unificazione di tutte le forze fon¬ 
damentali delia natura. 


un problema che sconvolge un 
pò lutti Alcune persone sono 
ben contente delta soluzione 
trovala In Valicano certo pia¬ 
ce lldea che all improvviso tut¬ 
to ha inizio Tulio é creato Pe¬ 
rù da un punto di vista scienti¬ 
fico non darei molte importan¬ 
za a questo problema. 

Valide le regole del gkx:o 
Accettate, lino a prova contra¬ 
ria, la teoria dell'Inizio Enormi 
i successi net tentativo di spie¬ 
gare l'evoluzione successiva 
Siamo dunque, come pure 
qualcuno sostiene, alla fine 
della fisica? 

Equi che II professor Budlni- 
ch ha uno scatto. Meglio la¬ 
sciargli la parola fino aH'ulli- 
mo «Vede nel prossimo autun¬ 
no andrò ad una conferenza 
dal titolo Unsoltied problems. 
SI discuterà del problemi Irri¬ 


solti in fisica Perché il protone 
è positivo e I elettrone é negati¬ 
vo? Perchè esiste 11 mesone 
mu? E cosi via Ebbene negli 
ultimi 70 anni tutti i grandi fisici 
hanno cercato di comprende¬ 
re I fenomeni che osserviamo 
A cominciare da Einstein, che 
voleve «rapire se eletbomegne- 
tlsmo e gravità hanno un'origi- 


PIETROORRCO 

ne unica Questi tentativi sono 
andab avanti fino a coinvolge¬ 
re un pò miti I tisici E si che og¬ 
gi ce ne sono tenti di fisici 
Quanu non ne sono mai esistiti 
prima, dalla Grecia fino a Ieri 
E tutti si scontrano conbo un 
muro Si può dire che le leone 
unificate abbiano fallito Fine 
della fisica^ Ma slamo nel pie¬ 


no delta crisi della fisica' Lo 
stesso Dnsteln ha passalo gli 
ulUmi 35 anni della sua vita in 
uno stato che quelli vicini a lui 
hanno definito disperato Lui 
era il più grande Avvertiva che 
c era qualcosa che non aveva 
ancora capito Ed ha tentato, 
tentato, tentato Senza suc¬ 
cesso E cosi oggi continua 


queste sensazioiie di frustra¬ 
zione per le enonni, Insormon- 
tebili difficoltà parate n difron¬ 
te alla fisica Perù c è un fatto 
Tutti 1 tentaijvi di anrlare oltre, 
di trovare strade nuove per su¬ 
perare quel muro sembrano 
portare ad un nuovo e per ora 
inafferrabile concerto di spazio 
e di tempo. Vede nella fisica «fi 
sono delle inconsistenze logi¬ 
che Delle assurdità insplega- 
bili Ma tutti gli storci che sono 
stati fatti negli ulUmi 20 anni 
per tentare di superare le dilfi- 
colte, le uiconsistenze, i para¬ 
dossi che vengono fuori contr- 
nuamente sono sbucati in que¬ 
ste sbettoia Ormai tutti pensa¬ 
no che dobbiamo rivedere an¬ 
cora una volta il nostro concet¬ 
to di spazio tempo i tentativi 
sono staU diversi Ognuno ha 
portato un pù di luce Ma fino- 



Intervista a Ugo Arnaldi: «Avremo tanti modelli, nessuno falsificabile» 

Ma la fisica iiesterà una sdenza? 


■■ GINEVRA. Ugo Arnaldi ha 
gli occhi chiari del padre, 
Edoardo, uno del padri fonda¬ 
tori dellaiisica italiana, e I mo¬ 
di sereni della madre, Mimosa. 
Un uomo affascinante che, no¬ 
nostante i capelli grigi, mostra 
I età indefinibile di chi é ap¬ 
passionatamente incuriosito 
dal proprio lavoro e Incardina 
te vite nella ricerca delle con¬ 
nessioni della propria cultura 
specifica con tutto ciù che é al 
di fuori e cosi facendo crea tra¬ 
me a volle sottili a volte corpo¬ 
se di argomenti e suggestioni 
che attraversano discipine e 
linguaggi Ugo Arnaldi é fisico 
come il padre e da anni dirìge 
Delphi uno dei principali 
espenmenti del Lep, il più 
grande acceleratore di parti¬ 
celle del mondo un tubo lun¬ 
go ventisette chilomein che 
parte dal sollebanei del Cem 
(il centro europeo di ricerche 
nucleari di Ginevra) e si snoda 
sotto le montagne del Giura e i 
campi gialli di colza Un tubo 
che trasporta a velocità eleva¬ 
tissime lasci di panicellc lun- 
glii quanto metà di un'unghia 
Quando quinti lasci si scontra¬ 
no I energl.i che vi è contenu¬ 
ta si trasfomia in matena c una 
cascala di particelle si crea ap¬ 
parentemente dal nulla Per 
leggere (luelle cascate il Lep 
ha ottaedn grandi come «rase 


bucali proprio al centro, là do¬ 
ve i piccoli fasci si scontrano 

Su queste macchina Ugo 
Arnaldi sta lavorando e qual¬ 
che mese (a, misurando con 
precisione sempre maggiore 
una di queste cascate (o me¬ 
glio, una loro piccola parte, le 
porticetle Z) ha scoperto che 
qualcosa non tornava nel 
grande affresco sull Universo 
che i fisici chiamano Cut, la 
teoria della grande uniteazio- 
ne 

Questa icona prevede «die, 
qualche decimo di miliardesi¬ 
mo di secondo dopo il Big 
Bang, tre delle principali forze 
della natura, la elettromagneti¬ 
ca, te debole e la forte, fossero 
una sola Bcr«, spiega Ugo 
Arnaldi, «misurando meglio i 
rìsulteti dei nostri espenmcnii 
abbiamo visto che per mante¬ 
nere intatto I affresco, occorre¬ 
va aggiungere qualcosa cioè 
una nuova sene di particelle, 
di massa mollo elevala, neu 
tre tulle da scopnre Le abbia¬ 
mo chiamate supersimmelri- 
che» 

Arnaldi non vuole che si par 
Il di «scoperta» Piuiloslo di 
•misura più precisa» Comun¬ 
que sia, ecco che arrivano altre 
particelle a rendere alfosci- 
nanle laifresco Un affresco 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMBO BAUOU 

strano, perchè fatto di simme¬ 
trie Sono simmetriche le parti- 
celle elementari (quark, neu¬ 
trini e elettroni) e le loro anti- 
paiticeile (la famosa antima¬ 
teria), ma sono simmetriche 
anche le partxrelle elementari, 
tutte Infatti sono divise In tre fa¬ 
miglie. Insomma. un numero 
tre che ntoma insistentemente 
Ora questa nuova simmetna, 
la terza, per l'appunto 
P zofea w AmoliU, non le 
scinbia ttraordlnwio che 
runiveno risponda a queste 
leggi, che assonigli tento ad 
nn gioco di specchi In cui 
ogni lenetto di particelle si 
specchU in nn altro? 
Straordinario? Puù essere Cre¬ 
do che perù questa sia l'ultima 
simmetria pensabile dall'uo¬ 
mo Ci sono due mondi che 
noi fisici IdenlUicavamo come 
non comunicanti, quello delle 
particelle materia, i feimionl, e 
quello delle particelle forza, i 
bosom Ora, con la superslm- 
mclrla questi mondi possono 
comunicare 

Ecco, sento un «Uscono In¬ 
contralo tante volte nei libri 
di st«>tia della fisica. L'ultl- 
ma simmetria, l'ultimo con¬ 
fine. Ogni clo«ine, «Ucci anni 
t nald ritengoBO «U caaere 


arrivati alla frontiera del co- 
DoadhileiPOlarilvaunnno- 
vo pezzetto di teoria, ima 
nuova partlceUa, nn nuovo 
inizio. Slamo allora ad nn 
nuovo conOi» o a un nnovo 
inizio? 

lo credo «die con la scoperta 
delle particelle W e Z. quelle 
che hanno permesso a Rubbia 
di vincere il Nobel, slamo arri¬ 
vali alla line di un ciclo iniziato 
con le equazioni di Maxwell 
120 anni la In questi anni ab¬ 
biamo guardato con cannoc¬ 
chiali sempre più potenti, gli 
acceleratori di particelle, una 
lontana foresta vergine Ci é 
parso di vedere delle bestie 
muoversi m quella foreste 
Stiamo arxlando a vedere qua¬ 
li bestie siano Ora, certo, c é la 
tentazione dì dire dopo la sim¬ 
metria c’é un deserto di parti¬ 
celle, non c é nulla che sia os¬ 
servabile con qualsiasi accele¬ 
ratore I uomo possa operare 
Anche se non potremo farli 
ormai molto più potenti Ma 
quello che vediamo ora ci dice 
che probabilmente non è cosi 
Cttte c'é qualcosa d altro Lo 
scopnremo con i prossimi ac¬ 
celeratori. l'americano SSC e, 
se si farà, i'LHC qui a Ginevra 
Ma l'energia che potranno 
tvUnppnie non lari infinita. 


E a un certo patto lavo^ 
di lapere it aronimà con 
rimpOMlbllità eli fare. Dlco- 
ftrnlre macchine più poten¬ 
ti Cbehrete,iilloni? 

Quello che te mia esiperienza 
mi dice é che abbiamo co¬ 
munque una strada quella 
delle misure più pret ise. Pro¬ 
babilmente, te capaci A di mi¬ 
surare in mexio più dittegliato 
1 risultati degli esperimenti so¬ 
stituirà l'energia irrag({iungibi- 
le Almeno lino iid un certo 
punto 

Allora I fiild del fnlnro non 
onomlglieranno a voL N«>n 
oaranno (pcrtmentelorl, ma 
modelilaO, molematld ateti- 
atlcL In fittilo, dei nioaofl.,. 
F<xfse, tra qualche decennio, i 
nostri successori axeileranno 
l'idea di avere a che lare con 
diversi modelli dctt'Lniveiso, 
tutti eleganti, tutti sufficienti a 
spiegare tutto M.a non falsifi¬ 
cabili Non sarà cioè possibile 
sottoporli al pnncipale stru¬ 
mento scientifico la falsifica¬ 
zione delle teone 
E a quel putto non resteran¬ 
no che le meteforc... 

Ma non cé disccntiiiultà a 
ben vedere tra teone modelli 
e metafore Le teorie n<in sono 
altro che metafore mi temati¬ 
che 


ra é stato come voler illumina- 
re l'Interno di una grande cat¬ 
tedrale «ron una «randela Uno 
vede,un pù di marmo qui e 
pensa di vedere tutto Invece 
SI, la mia idea é che siamo alla 
soglia di una nuova grande n- 
voluzione Una rivoluzione 
che secondo me e secondo 
molti altn sarà più Importante 
di quella di Einstein e della re- 
latMte All improvviso qualcu¬ 
no accenderà un potente nflet- 
tore e vedremo 1 intera catte¬ 
drale E, come sempre succe¬ 
de dopo una grande rivoluzio¬ 
ne, potremo dare nsproste a 
molti dei nosM perchè Non 
sono pessimista £ vero, oggi la 
fisica è in una grande crisi 
Non riusciamo a capire motte, 
troppe cose Ma tra uno, diea 
o trecento anni, questo non Io 
so. ci sarà la nuova rivoluzio¬ 
ne Oggi viviamo nella stessa 
situazione che c era pnma di 
Newton e di Copemxio Ogm 
tanto, quando si vedeva qual¬ 
cosa di nuovo, si aggiustava la 
teona tolemaica. Si modificava 
qualche ciclo Si insenva qual¬ 
che improbabile traiettona a 
zig-zag E queste continue ag¬ 
giunte rendeva sempre meno 
stabile la visione dell universo 
Poi venne la nuova visione di 
Copernico e Newton E vivia¬ 
mo oggi la stessa situazione 
che c'era prima di Einstein. 
Non si riuxivano a capire mol¬ 
le cose Non si riusciva a capi¬ 
re 1 esperienza di Michelson 
perché la luce viaggiasse a ve¬ 
locità costante Poi é venuto 
Einstein e si è «rapito tutto In 
queste fase di attesa si alferma- 
no le mode Ncll'aico della 
mia vite di ricerca, iniziata net 
dopoguerra, ne ho visto sorge¬ 
re tantissime Teone di disper- 
nione, di campo, unificanti. 
Certo, c è stelo l'episodio ab¬ 
bastanza imnortante di Salam, 
Weinberg e Rubbia con Tunifi- 
(razione di elettromagnetismo 
c interazione debole. Mt que¬ 
sto modello é come quello del¬ 
l'atomo di Bohr Ha tantissime 
inconsistenze interne^ Oggi a 
sono le teorie dette stnnghe, 
che sono perù già in fase ca¬ 
lante Si affacciano quelle del¬ 
le superstringhe e dei «quan- 
tum groups» le teorie che n- 
nunclano al concetto geome¬ 
trico di punto Chissà quanto 
ClureràT II guaio é che quando 
si impone una di queste mode 
migliaia di giovani ncercaton, 
ragazzi bravi e molto Intelli- 
genU, ne sono inesistibilmente 
attrattL In questi ultimi anni é 
stelo un susseguirsi di mode 
Questo é tipico dell attesa del 
parto. Sono le doglie’ SI, sono 
le doglie Dureranno fino al 
parto. Fino alla prossima nvo- 
luzione Fino a quando non 
vi>iTà fuon il nuovo Einstein. 
Solo allora avremo una nuova 
e almeno per un pù, coerente 
visione dell universo Come 
faccio a dire che che alla sua 
base CI sarà una nuovo concet¬ 
to di spazio tempo’ Beh, io e 
molli altri per la ventà, siamo 
convinti che quello che ci ha 
impedito finora di andare 
avanti é il fatto che siamo an¬ 
cora ancorati alla geometna 
euclidea Una geometna che 
hà li grande vantaggio di esse¬ 
re intuibile Dico retta e subito 
immagino I estensione <}el 
bordo di questo tavolo Ora al¬ 
cuni fisici, tra cui Feimi, He.- 
senberg e Dirac, ed alcuni ma¬ 
tematici, come Penrose, han¬ 
no intuito che esiste una geo¬ 
metria più semplice e più ele¬ 
gante «il quella euclidea. An¬ 
che se molto meno intuibile £ 
te geometna degli spinon Nel¬ 
la quale i vetton, cioè i seg- 
mcnll orientati in una direzio¬ 
ne. hanno lunghezza nulla 
Strano, eh’ Koi nusciamo ad 
intuire solo vettori di lunghez¬ 
za finita non nulla Nella geo- 
mt ma euclidea ogni vettore ha 
uno ed unsolo vettore «.he gilè 
perpendicolare Questo lo in¬ 
tuiamo facilmente Basta os¬ 
servare i due Iati ortogonal, di 
un tavolo Netta geometna de¬ 
gli spinon in un paino di vetton 
nulli tutu 1 vetton sono ortogo¬ 
nali Ua loro E questo non é af 
latto intuibile Bene, molti di 
noi pensano che é in qup'.'a 
geometnacosidillicile eppure 
cosi semplice che si muove la 
fisica dei fenomeni clementan 
Beninteso è una delle direzio¬ 
ni jiossibili Non è certo 1 uni 
ca Ma qcesla direzione come 
tutte le altr*» porta verso la me¬ 
desima strettoia E allora, ne 
sono certo quando cesseran¬ 
no le doglie e ci sarà finalmen¬ 
te il parto la fisica darà alla lu¬ 
ce una nuova conzezione del¬ 
lo spazio e del ’empo» 
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L’affascinante libro di Anzellotti 

Una villa-musa 
per Italo Svevo 


OTTAVIO CSCCHI 


■■ Nel 1985, FUMO Anzel¬ 
lotti pubblicò un bel libro In- 
molato II secreto diSueuo, nel 
quale tracciava la storia delle 
famiglie Moravia. Schmitz e 
Veneziani Oall'intreccio del¬ 
l’albero genealogico, usciva 
con netta evidenza la figura 
del suo prozio, il signor Etto¬ 
re Schmitz-ltalo Svevo. Ora, 
presso lo stesso editore (Stu¬ 
dio Tesi), Anzellotti pubblica 
un secondo libro, questa vol¬ 
ta intitolalo La oilla di Zeno 
-<P«88 131, lire 23 000) Nel 
‘primo libro si seguivano le 
sorti di quelle due famiglie e 
della loro fortuna nel mondo 
(l'industria a Trieste, le •pit¬ 
ture sottomarine», o vernici 
per le carene delle navi, un 
segreto, a cui fu ammesso in 
seguilo anche Ettore Sch- 
mbi, che aveva sposato Uvla 
Veneziani), nel secondo in¬ 
vece si seguono le sorti delia 
villa Veneziani, nella quale 
visse e scrisse Italo Svevo. La 
villa, che aveva accanto la 
(ebbrica di quelle vernici, fu 
distnitta dalle bombe e dal 
fuoco nel febbraio del 1945. 
La prima delie immagini che 
chiudono II volume ce la mo¬ 
lila tal quale la videro i suoi 
piDpiletari.al titomo dal rifu- ‘ 
gio antiaereo dove erano riu- > 
sciti a salvarsi: sventrata, di¬ 
roccata, annerita dall'incen¬ 
dio. 

Anzellolti non racconta, 
per la veriti, la storia di quel- 
h villa, bensì la storia della 
villa di Zeno. Non a caso, il li¬ 
bro comincia con una lunga 
serie di citazioni da Lo co¬ 
scienza di Zeno La «mia vil¬ 
la», la «nosiTa villa» 6 villa Ve¬ 
neziani, di cui il personaggio 
swviano, Zeno Cosini s im¬ 
padronisce. E, subito, la villa 
che ispira lo scrittore Italo 
Svevo si confonde con i ricor¬ 
di di Fulvio Anzellotti, che in 
quella grande casa nacque 
nel '38. un mesp prima della 
morte del prozio scrittore, il 
segreto lascino del libro con¬ 
siste in questa alternanza di 
Immagini: quella della realtà 
e quella della letteratura e 
delia memoria. 

Già nei ricordi della madre 
dell’autore, la villa aveva ac¬ 
quisito col tempo la patina 
della nostalgia Non erano i 
tappeti venuti dalla Persia e 
da Costantinopoli, né il salot¬ 
to Bouelle «trovato da un ri¬ 
gattiere a Chelsea», né i qua¬ 
dri di Vemda, né i samovar 
d’argento portati da Pietro¬ 
burgo dal bisnonno Gioachi¬ 
no -, non erano questi ogget¬ 
ti che emanavano il fascino 
della villa, ma 11 «ompianto 
perii mondo di ieri» Peri più 

r 'ani, quella sottile malat- 
del nmpianto insorgeva 
alla vista delle conchiglie «lu¬ 
cidate e intagliale che erano 
esposte nella sala da musica 
In una piccola vetrina nel- 
Fangolo accanto ai pianofor- 
li»- Raccoglierle, lucidarle «ed 
anche lavorare e intarsiare 
oggetti più piccoli era stato il 
passatempo del bisnonno 
Gioacchino» 

Gli elementi cl sono tutti, e 
tutti concorrono sin dalle pri¬ 
me righe a mettere a fuoco la 
contraddizione tra l'amore 
per l'arte e per la bellezza e 
la solida vocazione al lavoro 
e al guadagno mediante la 
leddiuzia Industna delle ver¬ 
nici sonomanne Detto in 
breve, si ripete in questo li¬ 
bro, aiKh’esso a cavallo tra 
la passione letterana e il con¬ 
creto piacere del documen¬ 
to, una stona di grandezza e 
di decadenza. A portare 11 
contagio della letteratura e 
ad alimentare il gusto dell'or- 
namento (l'arte, la musica, i 
tappeti persiani, gli oggetti 
prniosl) contribuirà Ettore 
Schmitz, scnttore che amava, 
diceva lui amnare il violi¬ 
no», industriale di malavoglia 


ma attente agli intere:,si di fa¬ 
miglia pili di quanto non 
confessasse ai familian e agli 
amici La malattia della crea¬ 
zione. dell'aite, era forse co¬ 
minciata, in famiglia, dagli 
arnesi con cui II bisnonno 
Gioachino «riusciva a traf ar¬ 
mare i noccioli delle ciliegie 
in cestini di vimini cosi picc o- 
li che occorreva una lente 
per ammirarli». Gioachino 
era stato droghiere a Marsi¬ 
glia, ma quando era tomaio 
a Tneste la fantasia Io aveva 
aiutato a perfezionare e a ilar 
fruttare quella vernice dalla 
formula segreta inventata dal 
suocero Giuseppe Moravia. 

La villa di Zeno è II teatro 
di questa contraddizione e di 
questa stona. Zeno-Svevo ha 
dunque ragione quando dice 
«la mia vllU» In questa chia¬ 
ve si può leggere il capitolo 
più bello dclllbro, quello de¬ 
dicato a Bruno Veneziani U 
storia é abbastanza nota e lo 
stesso Anzellotti ne parla nel 
suo libro precedente. Di Bru¬ 
no Veneziani si paria eolie 
nell'epistolario di FTeud, nel¬ 
le lettere di Edoardo Weiss e 
nel Uòro delfEsdi Groddeck. 
Con lui e con Schmitz, l'arse 
fa il suo ingresso nella stona 
della famiglia. Non si tratta 
più di semplice estro creati¬ 
vo, ma di grande romanzo, di 
grande muiica. La contrad¬ 
dizione si la lacerante. Piani¬ 
sta eccellente, uomo di gran¬ 
de sensibilità, lo zio Bnino è 
omosessuale. La famiglia 
borghese non accetta questa 
«malattia». Siamo a Trieste, 
dove la psKoanallsl é già ar¬ 
rivata. Bruno, cosi si pensa, 
dev'essere < urato; e anche la 
psicoanalisl lo deve curate, 
posslbiimerte guarire, resti¬ 
tuirlo alla normalità. Sarà 
mandalo, ir utilmente, in cu- 
radaFVeud Bruno é un diver¬ 
so. Vorrebbe accettare la 
propria diversità, ma la mo¬ 
rale botghcte non glielo con¬ 
sente Troverà una tonnento- 
sa pace solo più lardi, a Ro 
-ma. dopo I inconiio con lo 
iunghiano Ernst Bernhard. 
Cederà alla omosessualità, 
ma anche alla codeina e a 
un atfannos>o riconcorrere di 
sogni per premurarsi denaro 
Nella stoia di Bruno si 
riassume una storia familiare 
che nspecct la le sorti umane 
del nostro tempo. Scrive be¬ 
ne Anzellotti «Forse la con¬ 
templazione delle tempesto¬ 
se, clamonise dissonanze 
della vita di Bruno, aiuta Sve¬ 
vo a componete nel suo an.- 
mo le sue propne non meno 
tempestose contraddizioni, 
costnngendc le sue parole e 
le sue azioni a una superfi¬ 
ciale armoni >» È vero, Ettore 
Schmitz era un 'uomo che sa¬ 
peva tenere n bada le tempe¬ 
ste intenori Come scnttore, 
come artista, era a suo modo 
un diverso anche lui Ma ba¬ 
sta scorrere I diario del fra¬ 
tello Elio pe- capire che fin 
dalla più gicriane età era an¬ 
che lotte, pe ■sino furbo, cer¬ 
tamente capace di tener te¬ 
sta, da una (larte, al mondo j 
e, dall'altra, alla «malattia» I 
della letterati, ra 
Il libro di Anzellotti é fe¬ 
condo Sugge risce riflessioni, 
offrendo nella stesso t<-mpo 
documenti e izzardi nel diffi¬ 
cile dominio della fantasia. 
La villa di Zeno, alla fine, ap 
parecom'era pnma del feb¬ 
braio del '45 Tra I documen¬ 
ti spiccano quelli che ai tem¬ 
pi delle leggi razziali Livia 
veneziani dovette racimola¬ 
re per tener lesta alla stupidi¬ 
tà dei fascisti che non capi¬ 
vano né tolleravano l'ebreo 
Ettore Schmiiz E veda con 
attenzione, il lettore, te belle 
pagine della visita dell’autore 
al cimitero ebraico di San 
Daniele del Fr uli, alla ricerca 
di una tomba e dell'ongine 
del nome Monvia 


_^^ mezzanotte 

Telepiù 1 comincia a trasmettere soltanto in codice a Milano la quinta edizione di «Filmmaker» 

La prima tv a pagamento E subito una sorpresa: 

nasce tra le polemiche. E la Rai resta a guardare un film di Davide Ferrano sulla Bergamo leghista 


CULTURAeSPETTACOLI 


Riaprite il caso Moro 
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Un libro di Adriano Sofri 
riproi^ne i molti punti 
oscuri di quella vicenda 
una vera cesura storica 

Le critiche al «partito 
della fermezza» e soprattutto 
ai leader De. Il contesto 

della politica italiana 

\ 
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■■ «Non so se davvero - 
scrive Adriano Sofri nel saggio 
dedicato n L'ombra di Moro 
(Sellcrio editore, pp 238, 
lOmila lire) - il desiderio o il 
calcolo cupo della motte di 
Moro abbia invaso gli uomini 
(gli uomini, pressoché tutti 
maschi come succede) che 
allora si risolsero a non far 
niente per la aua salvezza II 
desiderio penoso e torbido 
che si Insinua nel vM e U tenta 
a figurarsi un mondo senza 
I altro, anche verso le persone 
care - ancora più verso le per- 
fone dalle quali si é abituati a 
dipendere. O 11 calcolo del 
danno e della vergogna che 
Moro restituito alla libertà 
avrebbe potuto Infliggere, una 
volta che non valesse più il 
maramsldcsco decreto di in¬ 
terdizione delle sue parole. Al¬ 
meno di uno, il più in vista al¬ 
lora e oggi Moro scrive secca¬ 
mente: “Vuole sacrificarmi 
aenza scrupoli*. 

A tiedicf anni dal rapimento 
e daH'assasslnio del leader de¬ 
mocristiano, protagonista del¬ 
la politica di unità nazionale e 
dell'Ingresso dei comunisti 
nella maggioranza di governo, 
un Interrogativo come quello 
che ripropone Sofri in un pam- 
phiel Insieme brillante e sotti¬ 
le. pacatamente polemico, é 
ancora aperto. 

Se oggi é diniclle trovare 

n ' :uno (almeno tra gli stu- 
) che creda a un «grande 
vcccnlo» in gradodi tenere nel¬ 
le sue mani tulli I lUI del terrori¬ 
smo, e delle Brigate rosse in 
particolare, é assai dittUsa In¬ 
vece la consapevolezza che 
molli, troppi punti oscuri resta¬ 
no In quella vicenda che si è 


tentati di considerare una rot¬ 
tura di non poco conto nella 
storia repubblicana, una cesu¬ 
ra da cui ai diparte la crisi at¬ 
tuale di questa fine secolo. 

Solri, ripercoirendo quel 
giorni, analizzando con gran¬ 
de attenzione parole e gesti di 
protagonisti, attori e comparse 
della vicenda che Incatenò per 
SS giorni (dal 16 marzo al 9 
maggio 1978) gli Italiani alle 
radioe ai televisori. Il ricorda ai 
lettori più giovani e a quelli 
che allora non vi avevano fatto 
particolaimente caso, bom¬ 
bardati e storditi dal titoli a ca¬ 
ratteri di scatola dei giornali e 
dalle dichiarazioni vuote e ro¬ 
boanti di molti politici 

Come si fa a dimenticare 
che sette dei nove membri del 
Cesis, l'orguniiimo che coordi¬ 
na l'attività dei due servizi se¬ 
greti, Il cMle e il militare, aderi¬ 
vano alla Loggia P2 di Ucio 
Celli e che anche nel ristretto 
comitato poiitico-iecnicoope- 
ratlvo Insediato al Viminale 
(ministro dell'Interno era. co¬ 
me é noto, l'on Francesco 
Cossiaa) sedevano ben cinque 
alti ufficiali della P2, vale a dire 
l'ammiraglio Torrisi e i genera¬ 
li Santoviio, Grasslnl Giudice e 
Lo Prete? 

O arKora- come si spiega la 
precisa indicazione tornita da 
Eleonora Moro agli inquirenti 
dell'eslslenza a Roma di una 
viaCradoIi (peraltro ceriiflcata 
persino dalle pagine gialle del¬ 
l'elenco telefonico) e la deci¬ 
sione di questi ultimi di recarai 
invece in forze al paese di Gra- 
doli dove nulla avrebbero evi¬ 
dentemente trovato? 

Le domande nella memoria 
di chi ha studialo il caso o ha 






Il corpo di Aldo Moro ritrovato a Ruma nel portabaoagli di una R4 rossa 


letto I risultati deirinchlesta 
parfamenlare del 1933 o anco¬ 
ra gli atti processuali che si so¬ 
no susseguiti negli anni Ottan¬ 
ta e che non sembrano ancora 
tetminad (é aperto aiKora un 
Moro qumgmes presso gli uffici 
gludlzart di Roma) sono assai 
al più di quelle che abbiamo 
citalo ma tutte riconducono ai 
problemi che Sofri si é posto 
nel suo pamphlet e che esami¬ 
na con argomentazioni spesso 
puntuali e persuasive 
Propno per li valore perio¬ 


dizzante che quella vicenda ha 
assunto nella storia repubbli¬ 
cana. infatti, é imporionte cer¬ 
care di capire se le scelte del 

g overno di unità nazionale e 
elle varie forze politiche di 
fronte al rapimento di Moro fu¬ 
rono quelle giuste. 

Sofri si mostra in queste pa¬ 
gine (come del resto era stalo 
al tempo dei fatti) un critico 
severo del «partito della fer¬ 
mezza» che incluse nel 1978 la 

g rande maggiorenza dei partl- 
, a cominciare dalla De e dal 


Pel. e che vide an’opposizlone 
essenzialmente il Psi e i gruppi 
della residua, e ormai vicina 
alla dissoluzione, sinistra ex¬ 
traparlamentare 
L'autore è convinto che la li¬ 
berazione della terrorista Pao¬ 
la Besuschio da parie del go¬ 
verno Andreotti avrebbe co¬ 
stretto In qualche modo gli uo¬ 
mini delle Bngate rosse a ri¬ 
sparmiare Moro e a restituirlo 
ai suoi cari Ma - afferma Sofri 
- a quella trattativa si oppose¬ 
ro con forza democnsUani e 




Dagli anni Sessanta ad oggi 
i colori e l’astrattismo di un pittore 
«materialista» che scompone la luce 
bianca per arrivare alla sorgente 
attraverso un lento automatismo 


DARIO MICACCHI 



Francesco Del Drago 


■i Molte delle più profonde 
e radicali novità della pittura 
del Novecento sono venule 
dalle ricerche e dallo speri¬ 
mentalismo sul colore. Aperta 
dairimpressionismo, ancora 
legato all imitazione della na¬ 
tura e al colore locale, la stra¬ 
da si allargò con II pointillisme 
di Seurat e Slgnac e col divisio¬ 
nismo italiano che facevano 
fondere nella retina le mmule 
scaglie di complementari di¬ 
stribuite sulla tela’ pittura e 
scienza cominciavano a colla¬ 
borare. La liberazione piena 
delle possibilità cosIrutOite ed 
espressive del colore si ebbe 
con I Espressionismo, con il 
fauvbme e Matlsse, con l'a- 
slrattismo di Mondrìon e Kan- 
dinski al valico dei pnmo de¬ 
cennio del Novecento Pangl 
diventte un crogiuolo di espe¬ 
rienze cui si affiancò prepoten¬ 
temente. nel nostro dopoguer¬ 
ra. New York. L Italia ha sem¬ 
pre avuto del magnifici colori¬ 
sti ancora oggi sono in posi¬ 
zione assai avanzata la Accar- 
dl Tupcato. Dorazio, Veronesi, 
tutti astratti Ma il pittore che 
più e meglio accompagna da¬ 
gli anni Sessanta il concreto di¬ 
pingere con l'attività teorica 
sul colore e sulla sua funzione 
edonistica, erotica si potrebbe 


anche dire, di costruzione di 
una nuova bellezza e France¬ 
sco Del Drago che vive e lavora 
tra Fllacciano, Roma, Rumici- 
no e Parigi Le posizioni avan¬ 
zate del pittore sulle questioni 
generali della pittura moderna 
e su quelle particolari del colo¬ 
re sono stale riconosciute a più 
riprese da Nello Ponente, C!or- 
rado Maltese e Jean Rude!. 

Mo incontrato il pittore, che 
sta tacendo un grosso lavoro 
per l'Alltalia, nella casa roma¬ 
na della figlia. Del Drago é uno 
spenmcniatoie tenace e pa¬ 
ziente. molto concreto nel suo 
desiderio di bellezza da co¬ 
struire con la pittura E stato 
anche un pittore figurativo, vi¬ 
cino a Dufy e Rgnon, molto le¬ 
gato olla lena c al lavoro della 
terra Ma le sue innovazioni, le 
sue conquiste sul colore le ha 
ottenute come modernissimo 
pitlon» astratto e partendo dal¬ 
la contestazione della pittura 
moderna di colore che pure 
amava Matlsse, Bonnard, Ou- 
N Una lunga esperienza, qua¬ 
dro dopo quadro, pagina do¬ 
po pagina di riflessione teorica 
(ne ha accumulate migliaia), 
é arrivato al suo Nuovo Cer¬ 
chio Cromatico, e lo ha perfe¬ 
zionato, dopo la scoperta del 
1973, col cerchio di Grenoble 


rUnità 

Venerdì 
31 maggio 1991 


1981, con i recenti cerchi di 
Mosca c di New York. Del Dra¬ 
go è arrivato alla scoperta che 
le coppie di complementari, 
cosi come li vedevano i fisici 
scomponendo la luce bianca 
attroverso il prisma, erano sba¬ 
gliate Soltanto usando coppie 
di valon tonali di pan intensità 
SI può raggiungere lo shock re¬ 
tinico Ma non ci si può ferma¬ 
re alla retina: bisogna interve¬ 
nire con l'azione del colore sul 
percorso del colore dalla reti¬ 
na al cervello A questo punto 
altra contestazione l'automa¬ 
tismo veloce di Pollock, Mas- 
son e Picasso non è esatto, 
non porta aH'evìdenza vera 
l'Inconscio, ci riesce, invece, 
1 automatismo lento perché 
quel che sta nel profondo ha 
bisogno di un tempo molto 
speciale di liberazione e di 
manifestazione Ma con l'auto¬ 
matismo tento non si raffredda 
il transito? Non interviene la 
censura della razionalità’ Del 
Drago dice di no e indica i suoi 
quadri che svelano la magia 
dell'inconscio e la progressio¬ 
ne verso la bellezza Nella più 
piccola azione razionale - di¬ 
ce - esiste una motivazione 
dell'Inconscio Cosi con l'op- 
posiz’one e la combinazione 
di coppie di complementari 
dall esalto valore tonale e con 
1 automatismo lento ottiene 
una qualità cinetica della su¬ 
perficie infinite trasparenze E, 
correggendo con un esatto uso 
del pigmenti, il cerchio croma¬ 
tico ai colorì fondamentali 
giallo, blu e rosso aggiunge il 
rosso freddo Ma Del Drogo 
vuole ancora perfezionare 11 
suo Ccxhio Cromatico. Ricor¬ 
da che il colore non I usa solo 
l'uomo ma diffusamente in 
modi fantastici la natura ani¬ 
male, vegetale, minerale per 



comunisti 1 primi c m partico¬ 
lare alcuni di essi, terrorizzati 
dall'Idea che il leader demo¬ 
cristiano. dopo la pngioma e 
quello che ave/a <cntlo (tra 
cui il proposito di non far più 
parte del partito cattalico), tor¬ 
nasse in ciicelazione, i secon¬ 
di tesi soprattutto ad acquisire 
una legittimazione [xrlitica e a 
farsi stato e. in questo senso, 
fatalmente subalterni alla «ra-’ 
glon di stato» dern<xnstiana 
Airintemo di q'jesta visione 
complessiva dei latti, Sofn é 
portato a ritenere del tutto at¬ 
tendibili e attnbLiibili a Moro le 
lettere uscite dallii prigione 
delle Brigate rosse c respinte 
con pesantezza da quasi tutti i 
destinatari e anche a formula¬ 
re un giudizio articolalo ma, 
nella sostanza, n latAramcnlc 
favorevole all'uomo politico 
Moro considerato appunto «il 
meno compromesso tra gli 
esponenti di punta del sistema 
di potere democristiano «Il di¬ 
segno di Moro - oss'Tva in una 
pagina centrale 1',ultore - nel 
corso di un trenternlo, ha pun¬ 
talo lentamente imi ostinata¬ 
mente ad allargare ta collabo¬ 
razione di governo a tutti i par¬ 
titi usciti dalla line del fasci¬ 
smo. Moro legava una lentezza 
estrema di questo [ recesso a 
Ite condizioni esserudali, di cui 
sarebbe difficile dee deie qua¬ 
le gli sembrasse piu decisiva: 
l'aimonia del contesi) intema¬ 
zionale, la trasfofmszione in¬ 
terna dei partiti dela sinistra, 
l'unità della Demazazia cri- 
sttaiUL Naturalmente, ciascuna 
di queste condizi^oni può esser 
vista come un alibi c addinttu- 
ra un ricatto per il fine della 
conservazione del regime di 
potere democristiano, e può di 
Vòlta in volta esserlo stato. Ma 
é dllfidle non rictmcsceie nel¬ 
la durevolezza duttile e tenace 
di questi criteri in Moro qual¬ 
cosa di più che strumenlale o 
tattico. Moro era iierniaso del- 
rimpossibitità di un'i Jtemanza 
di governo in Italia - oltre che 
esserne, avrei vogUn di dire, 
psicologicamente .ilieno, il 
progresso della drmocrazia 
apparendogli pluttoito come 
una estensione illimitata della 
collaborazione governativa, 
tanto migliore qu urto più 
completa. Vocazione che si 
può ragionevolmente sospet¬ 
tare di scarsa demxratiatà, 
dato che II gioco democratico 
si nutre proprio della nettezza 
degli schieramenti e del loro 
altemaisi, ma in Mero la de¬ 
mocrazia non era un gioco.. e 
soprattutto il governo politico 
ideale per lui avn‘ble dovuto 
riprodurre... l'Intiina mappa 


politica del paese» 

Qui Sofn tocca un punto che 
sta particolarmente a cuore a 
chi scrive la presenza nella 
De, come in certi settori del 
Pa, di una visione •organicisti- 
c.»» della società tesa a proget¬ 
tare. più o meno consapevol¬ 
mente, una sorta di ncomposi- 
2 Ione unitaria dei grandi partiti 
di massa piuttosto che un'al¬ 
ternativa conflittuale tra oppo¬ 
sti schieramenti La stagne 
dell'unità nazionale fu per cer¬ 
ti versi la realizzazione di quel¬ 
la tendenza su cui i comunisti 
h.inno espresso m seguito una 
cmica anche se non sempre 
approfondita 

Ma. al di là di questo parti¬ 
colare giudizio, l'analisi di So- 
fn si caratterizza cono un esa¬ 
me ortico severo di quella sta¬ 
gione e più in genere della 
cl.isse politica, soprattutto di 
quella dcmocrisliara. a co¬ 
minciare da Andreotti e dai 
vertici del partito cattolico, un 
in l'ito a riesaminare al di fuon 
di polemiche pregiudiziali il si¬ 
gnificalo di quella drammatica 
cesura nella politica Italiana. 

È un Invito che, a mio avvi¬ 
so, non SI può non accogliere 
sui piano Storico ma anche su 
quello politico, al di -à dell'ac- 
coido o del dissenso sulle tesi 
di fondo dell'autore, soprattut¬ 
to dopo che la scoperta delle 
carte di via Montenrvoso nel 
1988 ha sottolineato ancora 
una volta come «ralfaire Moro» 
- per usate 1 espressione del li¬ 
bro di Leonardo Sciascia, cui 
quello di Soln per molti aspetti 
si richiama - sia tutt'altro che 
chiuso. 

Se una osservazione si può 
fare al libro, altnmemi assai lu¬ 
cido e stimolante, questa risie¬ 
de nell’uUIlzzazione insulfi- 
dente, a mio avviso, deOa do¬ 
cumentazione emersa e che 
sta emergendo su Gladio in 
Europa e in Italia: Sofri tri la ri¬ 
ferimento in due o tre occasio¬ 
ni ma forse non ne tierie abba¬ 
stanza conto nell'impostazio¬ 
ne comp'essiva deli analisi e 
del giudizio da dare sulla tren¬ 
tennale attività politica di Aldo 
Moro, a lungo segretario della 
De prima di essere presidente 
del Consiglio e del partito cat¬ 
tolico. 

Probabilmente, quando le 
indagini dei giudici Cassou e 
Mastcìloni saranno tenninalc e 
i lavori della commissione 
Gualtieri giungeranno i buon 
fine, sarà possibile capire di 
più se non sulla vicend.i Moro, 
sull allarmante contesto della 
politica Italiana e del ruolo dei 
scnrzl segreti negli anni Ses- 
santaeSettanta. 


D Nuovo Cerchio Cromatico di Del Drago 


difesa, relazione, mimetismo, 
ecc. Il colore, quindi, non ci ha 
ancora detto tutto I Usici han¬ 
no studiato i colon scompo¬ 
nendo la luce buiiKa in una 
scala di lungheiue d'onda 
mentre il Nuovo Ceifhio Cro¬ 
matico tiene conte celle pro- 
pnetà dei pigmenti con le toro 
leggi di concreta combinazio¬ 
ne matenale che è aisai diffe¬ 
rente dalle leggi dei colorì lu¬ 
ce Il pittore usa colori acrilici 
che sono mollo stat ili nel tem- 

r o lungo, ha lasciate da tempo 
colon a olio che ingiallisco¬ 
no Per combinare coppie di 
pari valori tonati cl sono anco¬ 
ra molli problemi 'periamo 
che la chimica dei colorì per la 
pittura ci darà dei pigmenti per 
fare i cokm freddi chiari. 


II pittore é sereno e sicuro 
delli sua opera m progress é 
un materialista pittore che non 
si stanca di inseguire la bellez¬ 
za come fine della pittura 
Guardo un suo polittico oriz¬ 
zontale fatto di 4 quadrali co¬ 
struito con tutta la nei hczza 
del suo s(>enmentalismo ne 
emana un che di sorgivo, di 
aurorale, di arborescente, di 
molto sereno e armonioso che 
viene dalle protondilà dell io 
lo si direbbe un paesaggio del¬ 
l'anima tanto più calmo e nc- 
co della natura avvelenata do¬ 
ve ci muoviamo, consap'rvoli o 
inconsapevoli, tutti I giorni. La 
pittura, una voha ancora, ci n- 
corda che può usscrci un altro 
mondo 


STIMOLANTE. 



Modalità d'uso: aprire e lessere. ■ 
Awerii menti, 
osni .siovedì in edicola. 
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Cultura 


_Paib Mflorad Pavic: 

«Bisogna tagliare il romanzo per 
nascondere i difetti del lettore» 


_Futuro della Jugoslavia 

«Sotto Tito c’era repressione, ora 
occorre dare la Serbia ai serbi» 


«Lo scrittore è un sarto » 


Lo scTìnore serbo parla di sé e del suo recente ro¬ 
manzo. «Paesaggio dipinto con il té». Lo definisce 
«romanzo scultura», perché, come per le arti figura¬ 
tive, può essere osservato da vari punti di vista Nella 
vicenda deH'architetto Svilar si mescolano due visio¬ 
ni del mondo, in un viaggio che porterà il protagoni¬ 
sta a cambiare totalmente la sua identità. La Jugo¬ 
slavia, Tito, la rivolta indipendentista della Serbia. 


AMTONBUAinORI 


■i MILANO II Mito è lui. Mi- 
lorad Pavic « .bisogna tenere 
in mente che lo scrittore asso¬ 
miglia molto al sarto Allo stes¬ 
so modo In cui questo creando 
gli abiti nasconde I diletti e le 
manchevolezze del cliente, lo 
scrittore creando il libro deve 
nascondere 1 diletti e le man¬ 
chevolezze del lettore» scrive 
in PoesoKio dipinto con il li. 
Serbo di Mgrado, predestina¬ 
lo aita scnttura perchè «sono 
nato in una lamiglia dove ci 
sono Krittori da 200 anni - e 
dunque - c'è sempre stato un 
Pavic che pubblicava» dice di 
aver appreso tutto auelloche è 
come scrittore da Giovanni Cri¬ 
sostomo e dai classici serbi del 
Xlil e del XIV secolo pur aven¬ 
do amalo Borges, Marquez, 
Calvino, Eco, Bulgatov, Mnt- 
Exupery, il poeta gallese 
D M.Thomas, Bruno Shuiz. Ma 
cercare di capire il suo libro da 
questi rilerimenti fluisce per 
essere spiazzante. Insomma 
non serve a nulla Meglio quin¬ 
di, partire dali'openk Anzi dal 
dcstinario, il lettore. Ci sono 
moU tipi di lettori per Pavic. «a 
sono quelli - spiega - che 
prendono un libro e lo leggo¬ 
no dall’Inizio alla fine senza 
pensarci su troppo, come un 

e ro divertfmenlo. come se 
se le mille e una notte. Que¬ 
sto pub essere un buon meto¬ 
do per il mio libro. Nessuna 


analisi, si ha sete e si beve giù 
lutto filalo un bel bicchier 
d'acqua Perché In fondo leg¬ 
giamo? Peiché abbiamo una 
specie di mancamento di vita¬ 
mine inteliettutili E sentiamo il 
bisogno di ricaficaici, di guari¬ 
re da questa (lerdita Cosi la 
lettura puO essere ripiesa an¬ 
che dopo, tra dieci giorni o 
dieci anni Dipende da quan¬ 
do abbiamo bisogno della no¬ 
stra medicina». Ma il progetto 
del sano è pià ambizioso iSi 
parla di romanzo in crisi, ma è 
la lettura ad essere in cri'ii Ed è 
solo cambiando le modalità di 
leggere, che si esce da que- 
sl’empasse. Ho iniziato da un 
dizionario, ho proseguito con 
le parole crociate Un lettore 
più esigente può leggere il ro¬ 
manzo verticalmente e ritro¬ 
varvi un'altra stona invece del¬ 
la trama il destino degli eiol» 
•Romanzo Scultura» ecco co¬ 
me Pavic deflniiice la sua ope¬ 
ra. aEsiator» delle atti reversi¬ 
bili e delle arti non reversibilL 
La pittura e la scultura posso¬ 
no essere viste da vari punti di 
vista, la musica no. Lo stesso è 
per II romanzo classico Nòn 
avrebbe alcun sensa II mio 
tentativo Invece è riuscire a fa¬ 
re romanzi che attaochino la 
struttura del romanzo mentre 
tutu oggi mostrano la dissolu¬ 
zione del mondo nei cambia¬ 
menti dei personaggi II terzo 


libro si chiamerà “La faccia in¬ 
terna del vento' avrà due inizi 
e una (ine comune a metà Co¬ 
si ognuno potrà leggerlo dal 
verso che vorrà» Pavic assicura 
che un vestito di questa loggia 
cucito addosso al lettore ria 
persino un etfetto terapeutico 
•Ho ricevuto molte lettere di 
medici che me io hanno con¬ 
fermato serve a guarire dalle 
nevrosi» In Alesaggio dipinto 
con lina nmedio ai nostri ma¬ 
li. la medicina per colmare i 
nostri vuoti, potrebbe essem 
quella di giocare ad identlH- 
carsi in uno dei due ordini di 
monaci che ritroviamo nel cor¬ 
so di tutta la nanazione a se¬ 
parare nettamente due modi 
originari e distinti di vivere 
Due visioni del mondo che si 
mescolano nella vicenda del 
protagonista, i'architetto Ata¬ 
nasio Svilar che compie un 
pellegrinaggio verso il monte 
Athos alla riceica del padre e 
amvato là diventerà un altro, 
prenderà un altro nome «Svi- 
lar parte perchè vuol capire chi 
è - spiega Pavic- Finora ave¬ 
va cercato di essere un archi¬ 
tetto e non ci era riuscito Sul 
monte Athos scopre l'esisten¬ 
za del monaci ccnoblti, che vi¬ 
vono in modo comunitario, e 
degli ideorltmici, I solitari E 
capisce perchè non è riuscito 
nel suo mestiere La sua natura 
è di essere solitario, mentre fa¬ 
re l'architetto significa com¬ 
portarsi da cenobita» Per po¬ 
terlo diventare chiederà ai mo¬ 
naci cosa deve lare, e la rispo¬ 
sta sarà drastica, dovrà cam¬ 
biare nome, pasMporto, lin¬ 
gua, lasciare la propria patria. 
«Ho sciitto questo libro prima 
che avvenissero tutti i muta¬ 
menti che hanno dato un nuo¬ 
vo volto all'Europa-dice Pavic 
non senza una punta di orgo¬ 
glio - Al mio personaggio ac¬ 
cadono proprio quelle cose 


che abbiamo visto verificarsi 
negli ultimi due anni, la trasfor¬ 
mazione di tante Identità indi¬ 
viduali per crearne una nuova 
collettiva, pensiamo a uomini 
che si sono chiamati comunisti 
per decenni e ora odiano il lo¬ 
ro nome, lo mutano e vogliono 
un nuovo pasMporto. cambia¬ 
re nazione» 

Straordinario tessitore Pavic. 
Considera Bisanzio, in senso 
spirituale, l'impero romano 
dcll'esl e ha insento nel suo 
•vestito» (ili di storia balcanica, 
bizantina, copta che ai allun¬ 
gano lino a rag^ungeie la mo¬ 
dernità tanto we anche que¬ 
st ultimo suo parallelo storico 
sembra alla fine naturale «Tra¬ 
sformandosi in un comunitario 
Rasin diventa ricco - continua 
- ha un enorme successo pro¬ 
prio mentre la sua Identità 
scompare» Un destino che at¬ 
tende anche l'Europa? «Chi 
guarisce da se stesso sta bene 
ma perde qualcosa, l'architet¬ 
to pme la propria creatività» 
Ed è nel momento In cui, dive¬ 
nuto Rasin, ha nostalgia di Svi¬ 
lar. che dipinge «II paesaggio 
dipinto con il ^ che dà il titolo 
al romanzo. «Lo (a - dice Pa- 
vic- per amore di quello che 
era» 

E il nostro mondo, la vec¬ 
chia-nuova Europa, come è 
stata, com'è diventata, come 
Mrà? Nostalgica, comunitaria, 
solitaria? E noi Mpremo tace¬ 
re, star soli con noi stessi come 
gli ideorftmici o il nostro silen¬ 
zio sarà possibile, da cenobiti. 
solo davanti alla natura, mai 
tra noi? «1 nostri padri - rispon¬ 
de lo scrittore 'hanno fatto la 
guerra ed erano cenoUU. Noi 
loro figli siamo solllari, nessu¬ 
na cosa ci unisce a quelli della 
nostra generazione. I nostri fi¬ 
gli. invece, sentiranno ancora 
tra di loro un vincolo di solida¬ 
rietà, costruiranno Insieme 
Solo nelle nazioni dove 1 padri 



hanno perso la guerra, la Ger¬ 
mania, I Italia, il Giappone, so¬ 
no stati I figli ad aver condotto 
il gioco, dopo la sconfitta Ec¬ 
co il pòche del successo eco¬ 
nomico di questi paesi» A pro¬ 
posito di padri, la Jugoslavia 
ne ha avuto urto comeTHo E 
proprio a dicci anni dalla sua 
motte è scoppiata una guerra 
civile fratricida all'inlemo del 
paese £ l'epilogo politico del 
tederallsmo? O Irtvece la (ine 
del sogno solitario di un padre, 
sogno che i figli non potevano 
più condividere? «In Jugoslavia 
- splMa il serbo Pavic - anche 
sotto * 11 » c'è sempre stata una 
r epres si one fortissima nei con¬ 
fronti della Serbia: non solo 
politica ma economica. Una 
condizione che adesso questa 
popolazione non può più e 
non vuol più sopportare La ri¬ 
bellione avviene adesso pen 
chè con il nuovo governo cen¬ 
trale è cambiato anche io staff 
politico voluto da Broz, mende 


In Slovenia e Croazia a coman¬ 
dare sono nmasti gli stessi» Ma 
qual è la richiesta più urgente? 
Indipendenza, nazionalità 
propna^ «La Serbia vuole 
uguaglianza - afferma lo scrit¬ 
tore di Belgrado- Il che signifi¬ 
ca aver gli stessi diritti che han¬ 
no Sloveni e Croati in Slovenia 
e Croazia La questione In fon¬ 
do è economica SI facciano 
fruttare le ricchezze che ci so¬ 
no, energia, miniere. Immen¬ 
to, e vengano fatti conti alla 
pari II problema poi è anche 
quello deH'isolaroento politi¬ 
co. quello stesso che ha visto il 
comuniSmo Isolare l'Ucraina, 
la Russia, rArmenia e in misu¬ 
ra minore la Grecia» In sostan¬ 
za, riconsiderate la Serbia co¬ 
me parte di un sistema? «Lo di¬ 
ceva già Roosevelt - ricorda 
Pavic - non si può fare l'Euro¬ 
pa senza tener conto delle po¬ 
polazioni dei Balcani e dei sen 
bl, che sono quella più nume¬ 
roso». Ma «la Serbia ai serbi» 


Aslntetra 
Milorad Pavic, 
in alto a destra 
il Pailamento 
della 

repubblica 
setta 
a Belgrado 


contempla la conservazione 
dell'unione con il resto dello 
stalo jugoslavo? «Non spetta a 
me ditto, di sicuro gii esponen¬ 
ti dei vaiti paniti politici serbi 
pensano a differenti strategie» 
dice Pavic che non vuole esse¬ 
re Considerato un politico, co¬ 
me invece è diventato, a capo 
del partito di opposizione ser¬ 
ba, un altro scnttoie, Vuk Dra- 
covic Però il suo punto di vista 
su quanto accade è tutto dalla 
parte di Belgrado «Le ragioni 
dei serbi sono inconfutabili - 
conclude - E partono da un 
avvenimento preciso la Croa¬ 
zia. nel giorno in cui si è data 
una nuova costihizlone non ha 
accettato l'uguaglianza dei 
serbi Questo viola tutti i trattati 
per la difesa dei diritti umani 
Solo se verrà risolto questo no¬ 
do non vi saranno più proble¬ 
mi Allrimenli Mrà il secondo 
genocidio che colpisce i serbi 
dopo la seconda guerre mon¬ 
diale». 





«Paesa^^o dipinto con il tè» 

Un romiìnzo, un cruciverba 
«Leggere non è altro 
che prendere una vitamina» 


■■MILANO Prìm.i jn dizio¬ 
nario Adesso le parole crocia¬ 
te Domani un libro che avrà 
due copertine e due biizi e una 
line comune posta a metà. [)o- 
po il Dlzionano del Chazari, 
prima del prossimo La (oeda 
Interna del vento ecco Aksck- 
aio dipinto con II li (Garzanti, 
pagg 335, lire 32 000), l’ultimo 
romanzo di Milorad Pavic, 
scrittore di Belgrado, professo¬ 
re di letteratura serba, già pa¬ 
ragonato a scrittori come Bor¬ 
ges, CaMno, Catcht Marquez 
per aver composto un libro de¬ 
finito volta per volta «geniale», 
«emdito», «mistico», intessuto 
di una «materia leggendaria 
meravigliosa e spirltu^, scnt- 
10 In una forma «anilconlbrmi- 
sta», «innovatrice», con una 
struttura «labirintica che reixle 
possibile una lettura ciicolo- 
re‘. Riuscirà Pavic col nuovo 
romanzo ad eguagllue un tale 
successo di enttea? Ma soprat¬ 
tutto, riuscirà ad affascinare U 
pubblico? Che è la cosa che^ 
interesM di più, accanto al de¬ 
stino. la «ura* del suo lettore. 
«Perchè > scrive - «rosi come 


esistono gli scritton con talealo 
o senzti, esistono anche i leac- 
n dotati o meno* Attenzione 
dunque. Perchè questo ro¬ 
manzo, se è concesso chia¬ 
marlo tale, è stato concepito in 
modo da poter essere anche 
«risolto» come un cruciverba. 
Con capitoli che si leggono in 
orizzontale, «osi come scorre 
un fiume», e attraverso i quali 
ci è data la trama, altri die si 
ledono verticalmente «osi 
come cadono le gocce di piog¬ 
gia». e seguendoli vediamo re¬ 
volverai della storia individuale 
del protagonista, l'architetto 
mancato Aóannsio Svitar, alias 
«Rasiti» Un eroe, quello di Pa¬ 
vic. che come in tutte le epo¬ 
pee che si rispettino va alla ri¬ 
cerca del padre. Ma finisce per 
scoprire che deve essere un at- 
tro per diventare quello che è. 
■E qui U gioco si imbrogla. Ma 
si può sempre chiudeielUibro. 
Par rlapiirio quando se ne ha 
di nuovo bisogno. Ferdiè. pa¬ 
rola del serbo ftvtc. le^oe 
non è albo che prendoe uim 
vitamina. 






CHI TI DROGA, TI SPEGNE. 


<li incor.tiare\giial- 
ctìno che ti offre qualche'drojga, o 
che ti giura che la droga non fa ma¬ 
le e che puoi smettere quando^vuoi. 
Non credergli, perché non è veto. E’ 
vero, invece, che è facile diventare 
dipendenti. E' vero che certi ragazzi 
si aiiiiroalano, certi fìniscono in 
carcere e certi muoiono. Chi ti offre 
droga, o chi ti invita ad usarli lo fa 
perché vuole usare te. Perché truole i 
tuoi soldi, o il tuo corpo, o là tua 
mente. hai bisogno di informa¬ 
zioni [ter difenderti, compila il 
tagliando che trovi in questa pagina. 
Anche saperne di più ti aiuta: ed 
essere aiutato a rifiutare la droga è un 
tuo diritto. Rifìutarla, è la tua libertà. 



rvVIATEMI, GRATIS E IN MODO 
RISERVATO, NOTIZIE DETTACUATE SU: 

r-, Nonnativa: la leeee del Parlamento 
sulla droga. 

□ Efletli: quali conseguenze produce 
l'utiiizzo della droga 

Cura: i luoghi e i centri di recupero 
per tossicodipendenti. 

Compila questo tagliando e spediscilo a: 

PRISIDENZA DEL CONSIGUO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER 
GU AFFARI SOCIAU 

Via Bauberini 47 - 00187 Roma 
Tel. (06) 4811230/229 
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Spettacoli 


T 1 Rnl^cioì in Ha debuttato a Modena la famosa 

1.1 uuiM^iui 111 J.iaiia compagnia di balletto sovietica 

Un r^rtorio classico con poche concessioni alle novità, ma con grandi 
danzatori. Ora la tournée continua a Ferrara, Bari e infine a Palermo 

«Giselle», Textraterrestre 


Il Balleno del Bolscioi è in Italia al gran completo, 
^,. con orchestra, solisti, primi ballerini. Accompagnati 
< dal loro direttore, Jurìj Grigorovitch, hanno presen* 
' tato a Modena e a Ferrara il balletto CiseUe, che de* 
' butta il primo giugno al Petruzzelli di Bari e sarft so- 
’ stituito dal Lago dei cigni al Politeama Garibaldi di 
Palermo, dove la numerosa compagnia sosterà per 
’ ’ un lungo periodo: dall'S al 22 giu^o. 


MAIIINItXAOUATTiraNI 


■■MODCNA. Si attendevano 
importanti nvelazJoni dal diret¬ 
tore del Balletto del EJolscioi 
aul possibile, futuro rinnova¬ 
mento della compagnia e so¬ 
prattutto dei suoi modi di pro¬ 
li duzione. E invece Juri) Ciigo- 
rovitch, guida in pianta stabile 
del maggiorcompicsso di dan¬ 
za sovietico da quasi mezzo 
< lecolo, ha portalo con-sé due 
- ■ coreo^aiie di tradizione, bai- 
I lerini ancora aconoKiutI, ma 
nessun nuovo coreografo. Da 
■ tempo il piiit famoso e conte* 

; stalo coreografo sovietico pre* 
dilige la cura dei giovanissimi 
interpreti, mentre non hanno 
. ' più posto nelle fila della <eua. 
compagnia i nomi che un tem¬ 
po la resero celebre, come 
; /.Vladimir Vassilicv, Maia Plls-, 
setzkala, Ekatcrina Maximova, 
o quelli di più giovani leoni, 
come Irek Muchamedovo An- 
' dris Uepa. I primi lavorano per 
'' ^ conto loro, spesso lontano dal- 
*' "‘l'Unione Sovietica: i secondi. 




dopo fughe più o meno auto¬ 
rizzate oa Mosca, sono rimasti 
Uberi professionisU In Occi¬ 
dente, ma non si sa se e quan¬ 
do ciberanno ancora al Bol¬ 
scioi. 

Crigorovllch intende la pe- 
testroTka e II rinnovamento del 
Balletto sovietico come 'spazio 
decisivo per il continuo riciun- 
bio delle generazioni». E a chi 
lo accusa di voler svecchiare il 
Bolscioi proponettdo solo, o 
soprattutto, balletti che porta¬ 
no la sua firma, elenca fiitti. 
curiosiU. «Abbiamo allestiio di 
recente un programma Baiar»- 
chine e il francese Roland Petit 
ha allestito per noi il suo Cita¬ 
no. Il pubblico ha mostrato di 
gradire questi spettacoli e i t>al- 
lerini si sono impegnali. Il no¬ 
stro teatro vanta una scuola di 
fastose tradlzionL In tutti questi 
anni ho cercato di onorale la 
storia del Bolscioi, di non tnidi- 
le Usuo passato».. 

In questo «tradimento» sa- 







SIMa Della Volpe e Sara Riediti una scena di «le notte Match»» 

«Premio Solinas» 
Sei storie 
in cerca di ^oria 

' V - ' ^ 

OARIOFORMISANO 


■i ROMA. 1 bambini e il raz¬ 
zismo. Cheèunpo’comedire 
il futuro (prossimo) della so¬ 
cietà. Sono i temi delle sce- 
ne^iature finalisle alla sesta 
edizione del «premio Solinas», 
fa cui cerimonia conclusiva si ' 
svolgerà all'isola della Madda¬ 
lena I' 8 giugno. In sei anni i) 
Premio è cresciuto quanto a 
prestigio e ad incidenza sui 
mercato. Non pochi I copioni 
segnalati», già trasformati in 
film (Un rqgozzo di Caibria, 
Rebus, Soldati, Marrakech Ce- 
press; Evellna e I suol /ìgli), 
una decina quelli in fase più o 
meno avanzala di preparazio- - 
ne. 

Quest'anno la giuria (pre¬ 
sieduta da Franco Cristaldi) 
ha letto e giudicato 156 copio¬ 
ni, una sessantina in meno ri¬ 
spetto agli scorsi anni. Le sce¬ 
neggiature linaliste si ricondu¬ 
cono tutte a nomi in qualche 
modo conosciuti ncirambito 
degli addetti ai lavori. Mauri¬ 
zio Zaccaro, già autore di due 
lungometraggi. In coda alla 
coda e Doue comincia la noiM, 

I ha raccontato In U’orffCoto 2 lÀ 
vicissitudine famfliaii di un al-1 
ferino bigamo alle prese. In ' 
Jtalfa, con una cultura, una re¬ 
ligione e una jegislazione dif¬ 
ferenti. C'6 poi un copione In- 
‘ litoiato, coiTie un vecchio film 



Una scena di «Gisall»» messo in scena dal Botsdoi 


lebbero incappate, secondo 
Grigoro'/llch, scuole secolari di 
balletto ormai svuotate dei lo¬ 
ro valori, come quella Italiano. 
«Conosco bene l'Italia», ha 
commentato 11 direttore, »ho 
lavorato alta Scala e all'Opera 
di Roma; dappertutto ho trava¬ 
to ottimi elementi, purtroppo 
scarsamente valotIzzalL Temo 
che da voi non ci siano bravi 


insegnanti». L'autorevole giu¬ 
dizio dovrebbe far nflettere chi 
dirige le nostre compagnie, ma 
suscita qualche Intcìioaatlvo 
di rimana. 0 giovane e rinno¬ 
vato BaUetto dei Bolscioi è in¬ 
fatti apparso in tono più di¬ 
messo riatto al 1988, quan¬ 
do si esibi In Piazza Maggiore, 
a Bologna e a un anno fa, 
quando danzo al Qslosseo. Il 


caloroso successo npoitato a 
Modena e a Ferrara premia la 
conetlczza dell'esecuzione di 
Clstlle, ma non il lascino, 
grande assente della pioduzio- 
ne. 

Prototipo del balletto ro¬ 
mantico francese, nato nel 
1841, CIselkt verme allestito in 
Russia da Marius Petipa e ri¬ 
portato In Europa grazie a Dia¬ 


ghilev e ai suoi Ballets Russes, 
nel 1911. In tulli questi anni i 
coreografi sovietici hanno vi¬ 
vacizzalo soprattutto il colore 
realistico del balletto, nel pri¬ 
mo atto. La storia della fanciul¬ 
la Giselle che muore per amo¬ 
re di Albrecht ma poi, trasfor¬ 
mata In candida creahira ex- 
trateneslie, lo perdona con 
grandi slanci di pietas cristia¬ 
na, è resa credibile dai prepo¬ 
tenti ritocchi della scuola di re¬ 
citazione «Stanlslavskii» di cui 
ad esemplo Vladimir VassiUev 
à stato letvldo seguace, il gio¬ 
vanissimo JuriI Vasluchenko 
batte le sue orme e recita, sin 
dall’inizio, con un tratto che 
appare perù ancora arilllciale. 

La sua blonda partner, Inna 
Peirova. e molto le^iadra e re¬ 
gala al pubblico una bella pro¬ 
va, specie nel secondo allo do¬ 
ve ratto il corpo di ballo fem¬ 
minile sembra risvegliarsi nel 
gioco della danza pura e l’or- 
cheslra, diretta da Alexsandr 
Kopylov, conduce in porto la 
partitura di Adolphe Adam 
senza sioizL Non si dimentica¬ 
no, tuttavia, le scene e 1 costu¬ 
mi antiquati di Simon Virsatad- 
ze e quella sottile coltre di pol¬ 
vere che grava sulla produzio¬ 
ne, polvere che potrebbe dira¬ 
darsi nel Lago dei c^i. Raldue 
oHie la sua registrazione in Pal¬ 
coscenico-. una rassegna d’ope¬ 
ra, musica e teatro che per la 
danza comprende proprio l'e¬ 
sibizione palermitana del Bol¬ 
scioi. 


A Roma un allestìmento per la regia di Gianfianco Evangelista 

Notti bianche e amori infelid 
nella Pietroburgo di Dostoevskij 


AOOIOaAVlOU 


IaomMIiImicImi 

ftalico Evan^ilisti. aeano o. 
costumi di Brano DòrawlU. 
Interpreti: Claudio Burnì 30- 
via Della Volpa, Okeglo Ora- 
nito, Sara RiixL Roduziona 
Varso/Zaum. 

Roma: Orologio. 

■i Le notti Uenehe hanno 
conosciuto non poche ver¬ 
sioni teatrali (e anche clne- 
matogoiaflche, con firme 
prestigiose come quelle di 
Luchino Visconti e Robert 
Bresson). Questa realizzata 
ora dal gruppo Vetso/Zaum, 
sulla CUI aitMtà si proietta da 
tempo U ricordo vivo del ma¬ 
gistero d'un Insigne slavista. 
Angelo Maria Ripelllno, è In¬ 
tanto raccomandabile per la 


graflco.'tot^ anche un ta¬ 
le aspeno della questione ab¬ 
bia la sua importanza. La fi¬ 
gura del Sogrùtore (che, nel 
giovanile racconto dostoevs- 
kijotio, narra la vicenda in 
prima persona) è resa, in 
poiticolate. nella sua disar¬ 
mata Ingenuità, nei suoi ar¬ 
dori febbrili nei suol genero¬ 
si slanci, con una più che 
ragguardevole aderenza psi¬ 
cofisica: ma consiglieremmo 
a Claudio Burei un miglior 
dosaggio delle sue energie, 
per non' giungete alla fine 
dello spettacolo (una settan¬ 
tina di minuti filato con il lie¬ 
ve affatmo che si notava alla 
«prima». Qualche rigidezza 
sco l astica eri riscontrabile. 


aU'lnIzio, nella Nàstenka di 
Sara Ricci tuttavia nell'insie- 
jm partnenis, con MnpefMf'l 


Completano I) quadro 
Giorgio Granilo, ammantel¬ 
lato e tenebroso, cosi da 
rammentare vagamente U 
Jean Marais del film vfseon- 
tlano, e Sihrfa Della Volpe; 
che. otbe a chlzzare il som¬ 
mario profilo della nonna di 
Nàstenika (e sua severa cu¬ 
stode), fornisce alla ragazza, 
nel punto culminante, una 
sorta di «doppio». Ma qui, nel 
momento risolutivo, s’inseri¬ 
sce pure una sorta di contro¬ 
canto alla storia dei Sognato¬ 
re e di Nàstenka, la citazione 
d'un altro amore infelice, 
quello di Konstantin per Mi¬ 
na, nel Gabbianodi Cechov. 

Per U resto, rodattamenio 


Successo anche per Muti e la Philadelphia Orchestra 

Sinopoli risveglia la Scala 
con i «Ueder» di Strauss 


RUBimnoncNi 


di SiMo Soldini, Paesaggio 
con fìgare, flnnalo da Paolo 
Marchesini e Daniele Crsara- 
no, già regista esordiente lo 
scorso anno con Obbligo di 
giocare, una classica storta 
metroMlltana ambientala in 
una Roma riconoscibile e 
frammentala. Luciano Marti- 
nengo, presidente della scuo¬ 
la milanese A'bedo i inviree 
l'autore di La Madonna pelle- 
giina rievocazione maniacale 
di un'infanzia nella Torino 
operaia. Mentr» a Genova tzii- 
gi Cuciniello, Riccardo Ferran¬ 
te e Giovanni Robbiano (ri- 
spettivamenie un giomalisu. 
un procuialom le^le e uno 
studente di cinema) hanno 
ambientato le vicenae di cin¬ 
que piccoU aniici in Figurine. 
Ultimi due titilli II bambino 
che impazzi d'vnore e La olla 
nuoooche ripropongono i no¬ 
mi già segnalili anni fa pro- 

R rlo al Solina:i, di Ciusejppe 
occa e di Palilo Bonzi, x il 
primo SI affida a dialoghi in 
napoletano ocUco per rievo¬ 
cate, anche lui II lungo sogno 
di un'inlanzia, il secondo om- 
biéntB Un un Utmmbutgo in- 
grigUo dalia pioggia e squalli- 
damente moderno la «vita 
nuova», per molti aspetti brut¬ 
ta e stupida, che attende i 
nuovi cittadini «luiopel. 


M MILANO. Due serate d'ec¬ 
cezione, con la Filarmonica 
scaligera diretta da Sinopoli e 
l'Orchestra di Filadelfia diretta 
da Muli, hantto affollato la Sca¬ 
la portando il pubblico a un 
doppio entusiasmo. La crona¬ 
ca é identica: applausi ovazio¬ 
ni, fiori e bis. Ma il senso i un 
po' diverso. A Milano, Muti gio¬ 
ca in casa mentre Sinopoli en¬ 
trava per la prima volta nel 
•tempio» perché la Scola, vec¬ 
chia signora impigrita, riceve 
soltanto cclebrilà già consa¬ 
crate ad altri Qualche illuso 
crede ancora che qui si riceva 
la corona imperiale, ma la veri¬ 
tà è che i'impero si decide al¬ 
trove: a Vienna, a Berlino, a 
Londra e magari alla Deutsche 
Grammophon! 

Il successo di Sinopoli è una 
tarda ratifica, immancabile e 
dovuta. Resta notevole, co¬ 
munque, il modo con cui l'ha 
ottenuta, presentando un Inte¬ 
ressante programma straussla- 
no, concepito come una sinte¬ 
si dell'evoluzione del bovate- 
se; due Ira i grandi poemi sin¬ 
fonici cornposU fra il 1886 e D 
*98, Don Clooanni e Vita d'e¬ 
roe. coronati dal Quattro ultimi 
àeder scritti nel 1948, alla vigi¬ 
lia della morte. 

Il percorso é hitt'altro che li¬ 
neale. Lo Strauss del Don Cia. 


Danni è ancora Imbevuto di 
esuberante vitalità che. nella 
Viti d'eroe, si trasforma in en¬ 
fasi, roboante ma non priva di 
significalo: il Novecento é alle 
porte e il musicista, avverten¬ 
done le lacerazioni reagisce 
gonfiando i muscoli 0 suo 
eroe, autobiografico, è in real¬ 
tà un manichino di latta, sfer- 
raglianle nella battaglia ma 
senza spaventate nessuno. Da 
qui (e dalie prove ben più 
convincenti di Sahmee di Ékt- 
trd) il vero Strauss ripiega, al 
leimine dell'esistenza, nei 
Quattro ultimi Ueder Intrisi di 
struggente malinconia: subli¬ 
me compianto di ciò che 
avrebbe potuto essere e che 
non é mai stalo. L'eroe, torna¬ 
lo al livollo umano, ritrova la 
sua autentica natura. 

£ difficile spiegare In poche 
parole con quale arte Giusep¬ 
pe Sinopoli abbia seguilo e di¬ 
panato questo percorso, to^ 
tuoso e suggestivo, guidando 
gli situmonli della Filarmonica 
(e nel Ueder la voce piccola 
ma squisita di biga Nieisen) a 
una concentrazione e a una 
trasparènza crepuscolari del 
pari ammirevoli. I^no il pub¬ 
blico della Filarmonica, abi¬ 
tualmente nutrito di placebo, 
si é risveglialo tributaiKlo un'o¬ 
vazione di tale intensità da 
provocare - caso unx:o - il bis 


del finale di Vìtad'eroe. 

Dopodiché, con Muti e l'Ot^ 
chestia di Fìladema, torniamo 
alla normalità. Una normalità, 
s'intende, di alto ilvelio. con un 
programma a colpo sicuro, ti¬ 
pico delle formazioni in tour¬ 
née: la Sinfonia n.5 di Proko- 
ficv e la Prima di Brahms. La 
Quinta del russo piace al pub¬ 
blico, ma non è la sua miglio¬ 
re. intrisa corn'é di una retorica 
che l'apparenta al poema eroi¬ 
co di Strauss, ma con clnquan- 
t'anni di ritardo. Al suo appari¬ 
re, nel I94S. sembrò la «sinfo¬ 
nia della vittoria». Oggi il me¬ 
glio sta neH'arguzla con cui 
Prokollev corregge, con scarti 
improvvisi e pungenti, l'ecces¬ 
so deU'entasi. Forse però la na¬ 
tura di Muti non é la più adatta 
a versare acido nello zucchero 
o forse la diilapdelphla Orche¬ 
stre suona troppo bene, trop¬ 
po llmpidameme, per sporcar¬ 
si in queste blzzanrie. Si é rifat¬ 
ta, comunque, inseguendo gii 
echi autunnali e romantici di 
Brahms In un gioco di nmandi 
tra gli archi i fiati e gii ottoni da 
lasciare a bora aperta gli 
Bscoilalorl. E questi, tra le gri¬ 
da di bravo e bravi, hanno ot¬ 
tenuto anch'essi un bis delica- 
lamente aulunnaie - li Nottur¬ 
no di Martucci - dove si é rin¬ 
novato l'incanlo. A livello, s'in¬ 
tende, di una raffinata pagina 
d'album. 


delia breve opera (da attri¬ 
buire, pensiamo, allo stesso 

bene fi potBiziale Aammatf- 
co d’un dialogo che (come 
accade, in genere, nell’intera 
produzione dello scrittore 
russo) sembra già pronto per 
esser recitato; e per offrire, 
altrest felici occasioni all'al- 
lestimento: si veda la scena 
della lettera, che in rrtodo 
esplicito richiama un luogo 
del Barbière diSiu^lia. 

Un involucro pittorico, su 
progetto dell'attista Bruno 
Donzelli (esecuzione di Car¬ 
lo RaiUo e Stefania Duranti), 
suggerisce l'idea di una Pie¬ 
troburgo non realistica, ma 
misteriosa e magica, quale 
ce l’hanno latta conoscere 
Dostoevskij e albi grandi suol 
conterranei < 


È morta 
Goral Browne 
attrice 
di teatro 


■1 Giusto sabato scorso era 
apparsa, nei panni di se stessa, 
irei bel film di John Schlesinger 
Un Inglese espairiato dato da 
Raitre. Ieri la notizia della sua 
morte, a 77 anni In smilo a 
lunga malattia. Goral Etexrwne 
non era un nome nolo, eppure 
apparteneva a quella st^iatta 
di bravi attori shakesperiani 
che, sul versante maschile, ha 
prodotto gente del calibro di 
Ralph Richardson e Albert Pin- 
ney. Grande Gertrude neU'Am- 
ieto portato in tournée negli 
anni Cinquanta dalla Rr^ai 
Shakespeare Company, la 
Browne era stata protagonista 
deirinconcio moscovita con la 
celebre spia Guy Butgess. Un 
episodio toccante che l’attrice 
conservava nel cuore, scher¬ 
zandoci sopra volentieri: «A 
Mosca, oltre che recitare, ho 
preso le misure per i pantaloni 
di Guy Burgess». Dai primi anni 
Settanta, Goral Browne era di¬ 
ventata la signora Plice, nel 
senso di Vincent Price, l'attore 
americano reso celebre dai 
film dell'orrore di Roger Cor- 
man. I due s'erano conosciuti 
sul set di Oscar insangiltnaio, 
dove Price interpretava un divo 
leabale che si vendica dei criti¬ 
ci uccidendoli ad uno ad uno 
secondo una traccia shake¬ 
speariana. Frova memorabile 
per finezza e ironia, e l'Inizio di 
un tenero romanzo d'amore 
interrotto ieri dalla morte. 


l’Unità 

Venerdì 
31 maggio 1991 


APPELLO DEL 
COORDINAMENTO 
POLITICO 
DEL PDS 
Al SEGRETARI 
DI SEZIONE 


I l coordinamento politico del Pds fa appello a 
tutte le sezioni e a tutti i militanti affinchè, in 
questi ultimi giorni, si mobilitino tutte le forze 
disponibili perchè il 9 e il IO giugno il maggior 
numero dei cittadini vada a \'otare, e voti SI. L’ap¬ 
pello è rivolto in primo luogo ai Segretari di sezione 
e di unità di base per un impegno straordinario di 
organizzazione e rapporto di massa con gli iscritti, 
l’elettorato, la società. Li nostra iniziativa deve 
suscitare rapporti con quelle ampie forze della poli¬ 
tica e della società civile che si sono espresse a 
sostegno del SI. 

I pochi giorni che mancaho al referendum devono 
essere impiegati per una iniziativa capillare nei paese. 
Ogni cittadino, ogni iavoratore^jeve essere informato 
del significato del quesito, delle ragioni che spingono 
a scegliere la preferenza unica, e della importanza 
politica e istituzionale del referendum. Il voto popo¬ 
lare inciderà infatti fortemente sul segno complessivo 
della stagione di rinnovamento delle istituzioni de-,, 
mocratiche che può e deve finalmente aprirsi. 

y .t ' y ‘ "l't ' - " , , —, * [ ' ‘ I, I » 
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va denunciata e comb a ttatt hi campagna cbedia pi&" 

partì si muove per favorire l’astensione dal voto. 
L’invito all’astensione si traduce nella possibi¬ 
lità di controllare i comporiamenti elettorali dei 
cittadini; in alcune aree del paese ci sono rìschi 
concreti di pressioni illecite e di condizionamen¬ 
ti che minacciano la segretezza, e dunque la 
libertà del voto. Tutto ciò è tanto più allarmante 
in quanto il referendum, superando la pluralità 
dei voti di preferenza, si propone proprio di 
spezzare i meccanismi di controllo capillare dei 
voti, che attentano ad uno dei cardini dell’ordi¬ 
namento democratico. 

Per questo è determinante un impegno straor¬ 
dinario di mobilitazione, reso ancora più ne¬ 
cessario dalla cortina di si¬ 
lenzio che gran parte del siste¬ 
ma informativo sta cercando 
di diffondere per impedire la 
consapevole espressione del 
voto da parte dei cittadini. 


IL 9-IO GIUGNO 


VOTA^ 

AL REFERENDUM 
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GUIDA 
RADIO & TV 


GENTE COMUNE (Canale 5, I0.2S), Dedicalo a quelli con 
il pollice verde (o che vorrebbero averlo). O^i il salotto 
di Silvana Giacobini diventa un serra. All'crdine del gior¬ 
no, piante da bosco e da riviera, fiori da appartamento, 
flora carnivora e bonsai. Per l'occasione :,i i scoperta il 
pollice verde anche l’altrice Corinne Cleiy che racconta i 
suoi successi con l'annaffiatoio. Intervengono in quanto 
esperti Valerio Banlo, Inventore di una macchina in gra¬ 
do di registrare le vibrazioni delle piante, e il fondatore di 
un museo di bonsai. 

CARO DIOGENE (Raidue, 13.IS). Sposate e maltrattate. 
La rubrica curata dalla Redazione diritti del cittadino 
. parla di matrimoni malriusciti. Sotto il titolo •Questa spe¬ 
cie di amore» vengono riportate le testimonianze di don¬ 
ne che si sono decise, dopo anni di maltrattamenti subiti 
dal consorte, a denunciare alle autorità, 
n, MONDO DI QUARK (Ramno, 14). Tutto sugli elefanti, o 
quel che ne rimane. Sappiate infatti che grazie alle «ope¬ 
razioni di polizia' contro le loro zanne, effettuate con 
successo in Kenia Ira il 1970 e il ,1990, gli esemplari vivrm- 
li in questa parte di mondo si sono ridotti da IfiOmila a 
‘ I Ornila. Ne è vissuto uno su dieci. Un documentario rea¬ 
lizzato da Gii Rossellini disegna un ritratto dell'elefante. 
SERATA D’ONORE (Raidue. 20.30). I Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli tornano irtsieme neU'appuntamento di stasera con¬ 
dotto dal trio Elisabetta Gardini-Clarissa Burt-Gerry Calè. 
Era proprio Calci uno dei componenti del gruppo comi¬ 
co. Gli altri: Nini Salerno, Franco Oppi.oi e Umberto 
Smalla. ! quattro Gatti ripropongono qualche sketch del 
loro antico repertorio (del tipo: •Capito!?»). Ancora, af¬ 
follano la serata Federica Moro, Mauro Di Francesco. 
Tullio De Piscopo. Maurizio Vandelli e I DIk-DIk. 

O.GIOCO DEI GIOCHI (Canale 5. 2X).40). Enzo Janniicci. 
Rossana Casale, Brigitte Nielsen, Pierre Cosso: ecco gli 
ospiti del varietà condotto da Uno Vanii & figlia. Come 
se non bastasse, due interventi <omici« di Enrico Eieru- 
schleAndyLuotto. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemonteearlo. 22.30). Il •r a¬ 
ro amico* da festeggiare oggi t il cantautore Fabio Ccn- 
' cata Classe 1953, una carriera «tardiva» (nel senso che il 
suo primo disco. Svendila totale, fu accolto da un pubbli¬ 
co particolarmente freddino), un successo ragiiurilo 
con Domenica bestiale, dell'82, apprezzato da chi ama la 
melodia e i toni un tantino sdolcinati. Concaio parla dei 
' temi che gli stanno più a cuore, delia sua vita, delle situa¬ 
zioni che più lo •ispirano». Data la professione deH'ospite 
d'onore, e ipotizzabile che almeno per questa volta lz>- 
rettaCoggi eviti di cantare la rituale canzone. ' 
CRONACA (ReteQuallro, 22.35). SI occupa di babj’-killer 
l'inchiesta di stasera del settimanale di Emilio Fede. Si 
parte dalla provitKia di Casetta e si arrivu alle borgate 
londinesi. 

DARKLADIESrAtdrou/to, /2a3). Dalle sirene di Ulisse .si¬ 
te eroine pericoloae Irrventate da Carolina Invemizio: le 
manglaltfci di uomini protagoniste di questa nuova tap- 
padiftirModlefeer/ve.laserlediAkioZappatà.Testiein- 
Hipretazione al microfono di Lucia Poli e Vaieria Moretti. 
LETTERE DI UNA NOVIZIA (Radiodue. IS). Il romanzo 
epistolare di Guido Piovene diventa uno sceneggiato ra- 
dtolonico. Venti puntate (lino al 26 giugno). tutti l giorni 
dal lunedi al venerdì. Al microfono degli studi Rai di Mila- 
' no. Elena Viani, Relda Rigoni e Fulvio Ricciardi. La regia 
ù di Attgela Bandini. 

(RdbemOitìi) 


CRAIUNO 


««• UNO MAimU. Con Livia AzzaritI 
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e««e« OCCHIO AL wauNtrro 


llvto MLAZIONI OIL OOVnWATORi: 
CARLO AZMUOCIAMPLOa Roma 


Speuacou __ 


Parte a mezzanotte la prima tv a pagamento: film, spot e polemiche n via con «La tempesta» di strehler 

Telepiù 1, domani si paga a 


Da domani, salvo imprevisti, soltanto chi è in pos¬ 
sesso del decodificatore e ha pagato l'abbonamen¬ 
to sarà in grado di ricevere il segnale di «Telepiù 1», 
la rete che trasmette unicamente film. Ma sull’esor¬ 
dio della prima tv a pagamento infuria la polemica, 
ne viene contestata la legittimità nel momento in cui 
il ministro delle Poste rinvia all'autunno il rilascio 
delle concessioni. E la Rai sta a guardare. 


H ROMA. A mezzanotte II se¬ 
gnale di «Telepiù 1» sparirà de¬ 
finitivamente dagli schermi. La 
ragione è presto detta: il se¬ 
gnale sarà diffuso in codice: 
vale a dire che comparirà sol¬ 
tanto sullo schermo di quei te¬ 
levisori i cui proprietari abbia¬ 
no acquistato II decodificatore 
e pagato l'abbonamento: 1200 
lire al giorno e ISO mila lire 
•una tantum», tanto per non 
perdere un consolidalo vizio 
italiano. Chi si sarà attrezzato 
' potrà godersi, come viatico 
della Iva pagamento, la prima 
tv di Biade ninnerà altri tredici 
film per una «no-stop» di 20 
ore. 

Sarà un esordio accompa¬ 
gnato da [tolemiche infuocate. 
In primo luogo, c'è il problema 
di chi controlla realmente «Te- 
Icpiù 1» c le sue due sorelle: la 
2 che trasmette sport e la 3 che 
manda in onda un solo film. 


dall'una di notte alle 23. Le tre 
tv nacquero nell'estate scorsa 
' da un fulmineo parto della H- 
ninvest di Berlusconi, all'indo- 
mani del varo della legge 
Mamml. Successivamente le 
‘ tre reti sono .state allocate pres- 
. so una catena di imprenditori 
che hanno gli uomini di spicco 
nel Cecchi Oori, padre e figlio. 
La Fininvest di Berlusconi ha il 
10‘X delle azioni e tanto le ba¬ 
sta per sostenere, alla luce del 
codice civile, che non esercita 
. il controllo delle tre reti e della 
società alla quale esse fanno 
ca|)o. Tuttavia, gran parte del 
management della società 
«Telepiù» proviene dai ranghi 
Flninvest. Nei fatti, insomma, si 
ritiene da più patti che le tre 
«Telepiù» sono e restano una 
promanazione della Hninvest. 

Un'altra questione riguarda 
le concessioni, regime al quale 
debbono sottostare, óntia- 



Sandra Milo e Maredlo Mastroianni In una scena di «Otto e mezzo» 


mente, anche le tv a pagamen¬ 
to. L'altro ieri, davanti alla 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera, il ministro delle Poste 
Vizzlni ha annunciato che il 
termine del 23 agosto, fissato 
dal suo predecessore Mamml, 
non potrà esssre rispettalo, 
che soltanto in autunno si po¬ 
trà, prevedibilmente, assegna¬ 
re le concessioni. Ipotesi desti¬ 


nata a disperdersi come piuma 
al vento nel caso, dato sempre 
più per probabile, di elezioni 
anticipate prtmrio nell'autun¬ 
no prossimo. Dicono in molti, 
da ultimo il consigliere de del¬ 
la Rai, professor Zaccaria: 
stando cosi le cose è da rite¬ 
nersi precluso a tutù l'avvio di 
nuovi canali tv. Il ministro la 
sapere: non posso impedire 


ciò che non è proibito. La Fi- 
ninvest e i suoi soci approfitta- ^ 
no - per caso non si sta attuan¬ 
do uno dei capitoli del famoso 
preambolo politico all'accor¬ 
do per la Mondadori mediato 
da Ciairapico? - e vanno alla 
carica riparandosi dietro lo 
strumento giuridico dell'oflerta 
condizionala: se non avremo 
la concessione restituiremo I 
soldi agli abbonati. La solita 
politica (vincente) del fatto 
compiuto. 

Una terza questione riguar¬ 
da il ruolo della Rai. Spiegan¬ 
do la loro astensione sul bilan¬ 
cio '90 (54.4 miliardi di defi¬ 
cit) i consiglieri Rai del Pds 
hanrto denunciato «la posizio¬ 
ne ambigua e reticente dei ver¬ 
tici aziendali su ipotesi di asso¬ 
ciazione alla tv a pagamento 
della Flninvest». Il consigliere 
Zaccaria ritiene soddisfacenti 
le assicurazioni del direttore 
generale, il de Pasquarelli, sul¬ 
la non partecipazione della 
Rai a «Telepiù 1», per di più 
con quote azionarie ininfluen¬ 
ti; ma il presidente Manca e la 
stessa nninvest caldeg^no 
un coirrvolgimento Rai. Tant'è 
che lo stesso vice-presidente di 
viale Mazzini, il socialdemo¬ 
cratico Birzoli, avverte: la Rai 
non può assistere ad occhi 
chiusi al crearsi di una situa¬ 
zione monopolistica anche 
nella tv a pagamento o parteci¬ 
parvi In forme surrettizie e non 
competitive. 



col concorso di «Topolino » 


M ROMA. Quali sono i tuoi 
programmi preferiti? Ti piac¬ 
ciono di più le trasmissioni che 
(anno dNetUte, quelle educati¬ 
ve o i programmi più impegna¬ 
ti? A queste e altre domande ri¬ 
sponderanno, dalla prossima 
settimana, i giovanissimi lettori 
di Topolino, il settimanale del¬ 
la Walt Disney, infatti, cerca di 
capire come si muovorw le di¬ 
ta del suo pubblico sul teleco¬ 
mando e lancia sulle sue pagi¬ 
ne un referendum-concorso a 
premi relativo al programmi 
delle tre reti Rai e delle ai8g>' 




glori emittenti privale. A «La 
mia tivù - i ragaói votano la te¬ 
levisione» potranno partecipa¬ 
re solo i lettori dietà compresa 
fra i S e 114 anni (anche se da 
sempre opalino ama dire di 
essere rivolto a un pubblico va¬ 
stissimo, dai 4 ai 90 anni) a 
partire dal prossimo numero in 
edicola (quello di mercoledì 5 
giugno) e lino al 31 luglio. La 
seconda parte del concorso 
partirà all'inizio di settembre 
per terminare, con la conse¬ 
gna-dei pimi:: alla-fine di no-. 
ci'.--' 


vembre. Topolino dedica da 
tempo un ampio spazio ail'in- 
formazlone televisiva con una 
rubrica settimanale di 16 pagi¬ 
ne, che passa in rassegna non 
solo le trasmissioni per il pub¬ 
blico dei piu' giovani, ma offre 
un'ampia panoramica dei pro¬ 
grammi delle varie fasce ora¬ 
ri?. Per votare, i lettori potran¬ 
no utilizzare l'apposito taglian¬ 
do contenuto in ogni numero 
del giornalino o chiamare il 
numero verde messo a dispo¬ 
sizione dalla Wall Disney.:- • 


RAIDUE ^RAITRE 






7MO CAUTOHI ANIMATI 


7v«0 LASIIR. Telefilm 


10.20 Dilli INOLni ■ PRANCiiR 

•AMRINI. (37» puntata) 


10.20 ORRTINL Telenovela 


11M I FATTI V02THI. Con O.Maaalll 


11X10 TINNIR» Intemazionali di Francia 


12.20 TRLROIORNALR 


14M ILMONOODIOUARK 


14.20 ORI. Bernardo di Chiaravalla 


12M eWURMaOirod'ltalla 


Il i M ^rr ItT-i h .'1 '.'.i 


12.22 RBAimPUL. Telenovela 



12.20 CANNON. Telefilm ' 


17.12 CARTONI ANIMATI 


12.30 CANNON.Telelllm 


20.30 L'UCCBLLO MIORATORR: 
Film con Rossana Podestà 


22.22 COLPO 0R0B20. Show 


i3M nBHIYH.Oblettlvoi>esea 


VF r' gTT.^T: !r ; TT r. ' .%fl Ba!!!!;p 


12«0 TOIPLARN 


12»02 OIRORCOPiaOalGIrod'ltalla 


1^ .¥i k ii.K\ WV:'i 


12M CMRT2MPOPA 


20»e0 TRLROIORNALR 


20v20 NAVIOATON. Film con Joey Cramer. 
Retila di Randal Klaisar 


22.10 ALFHROHITCHCOCK. Telefilm 


2B«22 TOI.Linea notte 


23.00 D2NTROLAOIU3TIZIA.il cittadino e 
la leoaa (2* puntata) 


RAM T01N0TTR. Che tempo la 


OM OOOIALPARLAMRNTO 


—(.u rr r r t '! i r m i 


ITM T02FLARH 




17.90 Ali7. «Ccnsumatoi’l rib«llalevi» 


1&O0 TOXa Divagazioni gmorifllche 




12M ROCK CAFR. 01 Andrea Alease 


12x12 MOONUOHTINa Telefilm 



2a30 UN DIURNO IN FRRTURA. DI Nini 
Pemoe Roberta Patralluzzi 


BEESSSSIM 


23.10 PRIMA DRLLA PRIMA. J. Anderson. 
L. Nucel.pon V. La Scota provano «Rl- 
_^oolstto» di Qluseppe Verdi 


lii.'Lix-iiiaii] 


0.30 IN. Economia e Finanza 


1M 20ANNIPRIMA 




12x«2 TRLROIORNALR 


20.12 TOi.LORPORT 


20X10 ORNATA D>ONORR. Spettacolo con 
Jorry Calà, Elisabetta Qardinl e Claris¬ 
sa Burt (da Montecatini Tarme) 


23.12 T02PR0ABa Falli & opinioni 









13M 2UPRRHIT 


14M HOTUNR 


12M LRNNVKROVm 


12.30 RUPRRHITROLDIRR 


22X)0 ONTHRAIR 


23.00 ROBRRTO VRCCHIONL Spe¬ 
cial 


1.30 NOTTRROCK 



TEtE, 


4(1 


OM INNOMRDIOiaFIlmconJ.Wayne | «Navigator» (Raiuno. Ore 20.40) 



12.30 LA RADAZZA DI CAMPA» 
DNA. Film con Bino Crosb 




20M DIMMI CHR MI AMI .lUNIB 
MOON. Film con L. Mlnnelll 


lilfllilllll 


12.30 2PROIBITO BALLAI» 




OM BLAORRUNNBR.FIIm 


m (>k»::iTTT 


22.42 BABKBT. Con F. Tranquillo 


BM ILVRNDICATORBNRRaFilm 


10JIB DRNTRCOMUNR. Variata 


11M IL PRANZO ÉORRVrro. Quiz 


ISaJS TRISaOuizconMIkeBongiorno 


19.20 O.K.fLMIIZZOÉOIUSTOIQuiz 


IM t-MJJl !1< 


2.30 BTUDIOAPRRTO.AItualllA 




IIM BULLO 2TRAOR DRLLA CALIFOR¬ 
NIA. -L'inaflerrablle carolano bianco» 


12.32 TIAMO..PARUAMONR 


IKC! 


inicicsnEE 



12.12 IR0BIN20N. Telefilm con BUI Coa 


1B.4Ì ILOIOCOORI2.QUÌZ 


IBM CANALR 2 NRW2. Notiziario 


4-1 »•:• 1 •r-T-i»! i i ' n:l.i.T»Wr 



Baio RADIO LONDRA. Con a. Ferrara 


20.22 RTRMCIALANOTIZM 


ROM ILOWCODRiaiOeMLVarleUconU- 

no e Rosanna Bahfi 


22.42 RIVROIAMOLL Con Fiorella Plerobon 




1M RTR18CIA LA NOTIZIA. Varietà 


It-.M-MgJluL-l-j.t i.’triHiir 


19.90 CIAO CIAO. Variet à 


14.90 UAKA. Gioco a quiz 


I n.'iTW /mn 


17M MAI OIRR 21. Telai. Im 


18.30 2TUOIOAPBRTO. Attualità 


10.10 AUT0M08IU2M0.Q.P. Canada 




20M PROFRS2IONB VACANZA. Film con 
Jerry Calè, ' 




ai Ab BPORT.DOPOPROVR 


0.12 BTUDIOAPRirra Notiziario 


OM CARTA 2 PURA. Film 


2.22 XUND FU. Telefilm 


2.10 cosi DIRA IL MONDO 




10.10 PRRBLI8A. Telenovela 


11M TOPAZIO. Telenovela 


12.42 BUON POMRRIDOIO. Varietà 


12.20 VALRRIA.Telenovela 


13.42 BRNTIRRI.Scenegalato 


12.12 PICCOLA CRNRRRNTOLA 


I KI-Kl-MV-V/.tM I-] llJim 


DRNRRAL HOSPITAL. Telefilm 


FRBBRR D'AMORR. Teleromanzo 


CARI QRNITORI. Quiz 


C’IRAVAMOTANTO AMATI 


MARILRNA. Telenovela 


LA DONNA DRL MISTRRO.Telenove¬ 
la C'Sn Luisa Kullok 


CRONACA. Attualità 


SOLDATO GIULIA ADU ORDINI. 

Film con Howard ZIeff 


LOVRBOAT.Telelilm 


1M L’UOMO R IL DIAVOLO. Film 
con Oèrard Philips 
(Repllcadalle r alle23) 


A 


19.00 TOAe Informiizkone 


ir-i-JF Ì-. JR MilZJLa/JXialJI 

1 • I ' ll.-l.l l (.1:1 «r.1 


22.00 GLORIA BINFRRNaTelen. 



12.30 AMANDOTI. Novela _ 

10.30 BBILLANT2. Telenovela 
gaso NINJAIGURRRIRRIDIFUO» 

CO. Film con Q. Carson 


20i 


rUnltà 

Venerdì 
31 maggio 1991 


MANU ORAZIA OREOORI 


MB MILANO. Con uno spot 
pubblicitarìo nel quale Marian¬ 
gela Melato faceva da filò con¬ 
duttore fra diversi spez:»ni di 
spettacoli, è suto presentalo 
alla Scala di Milano il cartello¬ 
ne di Paicoscenico 1991, la sta¬ 
gione di prosa, lirica e danza 
di Raidue: 23 appuntimenti 
che a partire da lunedi 3 giu¬ 
gno (alle 21.30) ci accompa¬ 
gneranno fino a lunedi 4 no¬ 
vembre. Un carteliorie interes¬ 
sante che mescola produzioni 
appositamente pensate per la 
televisione (costo medio fra i 
400 e i 450 milioni), qualche 
produzione (anche straniera) 
meno recente, ma inedita e 
qualche spettacolo registrato 
dalvivo. , - . 

A dare il via a Palcoscenico 
1991 dedicato alla memoria di 
Paolo Crassi di cui ricorre il de¬ 
cennale della morte, c'erano, 
fra gli aftri, Giampaolo Soda¬ 
no, direttore di Raidue, il sin¬ 
daco di Milano Paolo Pillitteri, 
Carlo Fontana :tovrintendente 
della Scala, Mario Finimondo 
direttore della Sede iRai di Mi¬ 
lano. E il luogo prescelto - la 
Scala - faceva da sfondo idea¬ 
le alle commos.se parole che il 
sindaco dedicava al ricordo di 
Grassi (che dell'ente scaligero 
è stato sovrintendente oltre 
che direttore del PioMio Tea- 
troe prestdente della Rai) e si 
inserira in quell'idezile omag¬ 
gio airimmagine di Milano e 
alla sua cultura messo in pri¬ 
mo piano da Sodano, che ha 
sottolineato l'impegno, que- 
sfanno piuttosto notevole, nel 
campo dello spettacolo di Rai¬ 
due, 

Palcoscenico 1991 Inizia con 
la riproposta (lunedi 3 giu¬ 
gno) del Temporale di ,'Strind- 
berg. diretto da Cion^ Streh- 
fer con Tino Czitraro, al quale 
seguirà uno speciale su Crassi 
curalo da Paolo Battititont, Con 
cadenza settbnitnale la prosa 
si attemetà all'operetta, al bal¬ 
letto (sarà di scena il Bolscion 
e alla Urica con i suoi grandi 
protagonisti, dalla Kabnvans- 
kafa a PaMUonl, dalla Freni a 
Von Kaialan, in opere famose, 
daUa Tosca atia Aiiterify, dalla 
Fanciulla M West al Don Càv 
vanni 

Ma il programma più nulifto 
è sicuramente q uello dedicato 
alla ptos^ Nel cartellone sono 


da segnalare un doppio F’inter 
firmato da Altman con Tom 
Conti c John Travolta; un 
George Bernard Shaw poco 
nolo come Casa Caorinfranto 
interpretato da Rex Harrison; / 
sette re di Roma, recente ex¬ 
ploit di Gigi Proietti; Mistero 
ButfoeSeaimo ruba un po'me¬ 
no con Dario Fo e FVanca Ra- 
■ me; La zia di Carlo, divertente 
‘ commedia en travesti con Fla¬ 
vio Borracci. Nutritissimo l'o¬ 
maggio a Pirandello con quat¬ 
tro spettacoli apF>osiiamcnte 
pensati per la televisione: La si¬ 
gnora Morii uno e due con Ma¬ 
rina Malfatti (regia di Gianni 
Sena): La vita che ti diedi con 
Piera Degli Esposti e Elena So¬ 
fia Fticci (regia di Gianfraiv») 
Mingozzi); Cre! é se vi pare te- 
gia di Massimo Castri con Va¬ 
leri,! Moriconi, Omero Anto- 
nut;i ed Eros Pagni; L’uomo la 
bestia e la virtù di Carlo Cecchi 
con Carlo Cecchi e RaifaeUa 
Azim. 

Ma il cuore di Palcoscenico 
1991 sarà l'edizione televisiva 
di CU aitimi giorni delVumanitù 
di Kraus, il megaprogctlo che 
Urea Ronconi ha presentato ai 
Lingotto di Torino (Pirandello 
e Kraus verranno presentati in 
anteprima al Riccione Tv a set¬ 
tembre). La rassegna si cot:- 
cluderà con la riproposta del 
pirandelUano Enrico diretto 
da Bellòcchio con MarceUo 
Mastroianni e con il nuovissi¬ 
mo rum per la tv di Andrea Bar- 
zlni. Il sassofono, tratto dalla 
commedia dì Umberto Marino. 
Giampaolo Sodano ha anche 
presentalo Progetto Musica 
che si articola in diverse sezio¬ 
ni (il teck; mu^ leggera ita^ 
tiana; la voce di Napoli; musi¬ 
ca classica e U grande melo- 
dramma) e che comprende 
alcune ntanilestazioni speciali: 
la cronaca del (^tagiro che 
partirà fra pochi giorni e due 
concoti speciaU. tt primo. 
Concerto inedito, contro la 
droga, si farà a Napoli e verrà 
trasmesso U 14 giugno alle 
20 JO, U secondo. La notte dei 
razzismi (a Milano il IS giu¬ 
gno), avrà un coUegamento 
via saleUile con altre città euro¬ 
pee. A questo concetto parte¬ 
ciperanno i maggiori artisti ita¬ 
liani: una testimonianza canta¬ 
ta conilo l'emarginazione, la 
soUtudine e la vìolerrza. 



14.30 38 MINUTI FRR 3 MIUOMI 
DIDOLLARLFIlm 


ti )Li.Mj i.w-i:irV'n'f w 


20.30 SI MUORR SOLO UNA VOIx 

_ TA. Film con RavDanton 


EIEaBXEnHttlIlJIJlJ 




RADIOOIORNAU BRI: C: 7: (: IO; 12; 13; 14; 
13; 17; 19; 23. GR2: 9J0;7.3Ó; 1.30; tJO; 1120; 
12.30; 1330; 13.30; 1730; 1030; 2230. GR3: 
0.45; 7.20; 0.45; 11X3; 13.43; 14X3; 1L4S; 
20.43; 23.33. 

RADIOUHO Onda verde: 0.03, OM. 7.M. O.M. 
11.57, 12,M, 14,57, 1057, 18,56, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio ench'io '91; 11.10 Note di piacere; 
12.05 Rsdiodetective; 10.00 il paginone; 2030 
Invito al Concerto; 21.03 6* Concerto delle sta¬ 
gione di prlmivera: 23.00 La talelonala. 

RAOIODUe Onda verde: 6.27,7.28.838.9.27. 
11.27. 13.26. 15.27, 1027. 19.20. 22.27.: 1030 
Radio due 3131:12X0 Imràra l'arte: 18.00 Lal- 
lero di una novizia; 1038 II lascino discreto 
della melodia: 1037 la ore della sera: 2130 
Leoredellanolts. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18.9.43.11.43:830- 
10.43 Concerto del mattino; 10.00 II Ilio di 
Arianna: lldO II Club dell'Opera: 14.1)3 Diapa¬ 
son; 13.00 Orione; 11.00 II clavicembalo ben 
temperalo di Johann Sebastlan Bach. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e Informa¬ 
zioni aul tralhco in MI dallo 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


HAViaLTOln 

Resla df Randalt K Hla ar. een Je «7 Crairwr, Veranloa 
CaitwriqhL Usa (IMM. M minuti. 

La notte del 4 luglio 1B7B11 piccolo David cade In una 
buca a ha un attimo di alordimenlo. SI rimette, torna a 
casa a trova I genitori Invecchiali e sorpresissiml di 
rivederlo ancorn bimbo. Lo avevano dato per morto... 
In breve, David si renda conto di essere rllornato nel 
1986, ma cosa diavolo è tucceeso in quegli otto anni 
che per lui non sono mal «trascorsi»? L'arrivo di un di¬ 
sco votante InfKiitca H mistero. Fantascienza per 
bambir l, fatti con un corto stile, 

RAIUNIl 


I L’AVVENTURA 

Ragia <11 Mlchalangalo Anlonlanl, con Monica Vitti, 
Qabriate FmrjÀtl, Laa Massari, ttalla (1960). 140 ml- 
hull.” 

Chi si rivede; uro del capolavori di Anionloni, Il testo 
sacro delt'lncoinunicabilltà cinematografica che ven¬ 
ne sbellegglato a Cannes prima di diventare uno dei 
film Italiani più f.omosl della storia. Storia (molto rare¬ 
fatta) di una ragazza che scomporé e di due amici che 
la cercano; ma contano le atmoatere e i magici pae¬ 
sani dette Eolie e dalla Sicilia. Da rivedere. 


S3»R SOLDATO GIUUA ADU ORDINI 

Ra 2 ladiHowar(IZIett,conQoldIaHatni,EllcenBran- 
nan. Uae (igtD). 107 mlmrll. 

Storia un po' pretestuosa di una giovane vedova che 
decide ad un tratto di arruolarsi nell'esercito. Nulla di 
reslislioo (le soldatasaa In Irak erano ancora di là da 
venire) e molto di comico nelle avventure militari di 
Goldia Hawn, commediante di razza allora al top del 
box-offlce hollywoodiano. 

RETEQUATTRO 


0.20 BIADE RUNNER 

Regia di RMlay Scott, con Harrlaon Ford, Rulger 
. Hauar,:3sanVouno. Usa (1M2). 124 minuti. 

Un classico della fantascienza anni Ottanta, un film 
mai aguagllato nemmeno da Ridley Scott che sembra 
essere diventato, ultimamente, un regista qualunque. 
Nette Los Angeles del 2019, perennemente piovosa e 
vischlosa, il cacciatore di taglie Oeekard viene Incari¬ 
cato di trovare ed eliminare del «replicanti» (robot 
perfettamente slmili agli uomini) che si sono ribellati. 
Versione futuribile dette avventure atta Philip Marlo- 
we, con una bella prova di Harrison Ford, ma le cose 
più Indimenticabili sono le seenogralle e I design di 
Syd Mead e Laurence PauH. Sperando che il futuro 
non sia cosi... 

TELE 1 


0,20 1NNOMEDIDIO 

Ragia di John Ford, con John Wajme, Pedro Armeit- 
darlz, Harry Caray Jr. Usa (194S). 97 minuti. 
Curlosissimoi western «mistico» di John Ford, che del 
resto teneva sempre presente la Bibbia quando gira¬ 
va I suol film. Wayne, Carey e Armendarlz sono tre 
banditi un po' scalcinati che fuggendo nel deserto tro¬ 
vano un carro e, nel carro, un neonato, manco fossero 
i Ire Re Magi... Insomma, i tre rudi «uomini veri» adot¬ 
tano tt bambinello e la loro vita cambia. 

RAIDUE 


CASTABFURA 

Ragia di Salvatore Sampari, con Laura Antonelll, 
Masalme Ranieri. Halle (19B1). 10S minuti. 

Della Anlonelll al è parlato di recente por tristi storie 
di cocaina, qui potete rivederla in un film. In cui Inter¬ 
preta una donna che tanti anni prima ha fatto voto di 
castità II ora fatica parecchio a mantenerlo. 
rrAUAi 
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Spettacoli 


n programma di Taormina Arte 

Una rassegna 
per Testate 

Zeflirelli, Sinopoli, Blake Edwards: sono questi i no¬ 
mi di spicco del prossimo festival di Taormina, in 
programma dal 21 luglio al 13 settembre con cartel¬ 
loni di musica, teatro, video e cinema, quest'anno 
diretto per la pnma volta da Enrico Ghezzi. Durante 
la rassegna, in date ancora da definire, due serate 
televisive e la consegna dei premi Taormina e Bi¬ 
glietti d'oro dell'Agis 


Partita a Milano la quinta edizione di «Filmmaker», festival 
dedicato al cinema indipendente. E la prima sorpresa 
è il documentario di Davide Ferrario sui «lumbard» e Bossi 
Una testimonianza a cavallo fra cronaca e ironia 


spoir 





STRPANIACMIN3EAIII 


■■ ROMA Toma Taormina 
Alte, U festival mlerdlsclplinare 
più lungo dell anno due mesi 
dalZI luglio al I3sellembre,dl 
cinema, video, lealro e musi¬ 
ca, disseminati tra il bellissimo 
Teatro Antico la Villa comu¬ 
nale e II teatro del Palazzo dei 
Congressi (quanto al nuovo 
spazio, gi& annuncialo l'anno 
scorso, problemi di agibilità e 
Sicurezza più complessi del 
previsto fanno slittare tutto al¬ 
meno di dodici mesi) Nelle li¬ 
nee generali, Taormina Arte si 
conferma un festival per .gran¬ 
di spazi e grande ^bblico.. 
con la voglia di coniugare 
quantità e qualità e di promuo¬ 
vere la manifestazione da festi¬ 
val .vacanziero», con nomi ed 
alleslimenll di sicuro richiamo, 
a rassegna che «lire allo spel¬ 
lacelo vuole lare anche cultu¬ 
ra» Un segnale di novità è an¬ 
che la nomina di Enrico Chez- 
zi a nuovo direttore della se¬ 
zione cinema, con un pro¬ 
gramma, ancora non del lutto 
definito, che porta fino in fon¬ 
do l'impronta dell'lnveniore di 
Blob e di tante rassegne televi¬ 
sive doc Vediamo il festival in 
dettaglio 

Claeiiw, Dal 21 al 28 luglio 
Ghetti promette «chizofrenia, 
acque agitate c cinema apoli¬ 
de». Niente nomi sui film in 
concorso, si sa solo che ci so¬ 
no opere di registi messicani, 
tunisini, trance», e terzomon¬ 
disti», tutti impronlati all'idea 
di un cinema antimperialista e 
migratorio Tra le iniziative col- 
lateralL una rassegna di ante¬ 
prima sul grande schermo del- 
ranOteatro, con titoli come Li/e 
or» o sirlng di Chen Kaige e Aiff 
AZTdi Ken Loach, appena pie- 
seniatì a Cannes, e gli ultimi 
film di Corman e Milius, una 
maratona noiluma di film a 70 
mUlimetri, un omaggio ai gran¬ 
di legisii da poco scomparsi 
nuadianov, Jacques Oemy e 
Don Siegei, una retrospettiva 
quasi completa dedicata a Bla- 
he-Edwards, da replicare l'an- 
noprassimo- 

'realro. Secondo anno per 
Gabriele Lavia. direttore artisti¬ 
co del settore presieduto da 
FVanz De Biase, In programma 
dal I al 25 agosto «Motivi so- 

C ittutto economici - ha detto 
via - hanno teso dillicile riu¬ 


scire a progettare a lunga 
scandenza e avere una linea 
artistica precisa, come mi ero 
invece prefisso l'anno scorso» 
Ma non ù detto che le ristret¬ 
tezze economiche vengano 
sempre per nuocere Oltre al 
l'allestimento di maggior ri¬ 
chiamo I sei pmonml ctr- 
o d'ouMn» di Pirandello, diret¬ 
to da Franco Zefliretli e inter- 
prelato da Enrico Maria Saler¬ 
no. Regina Bianchi e Benedet¬ 
ta Buccellato (8-11 agosto),ci 
sono infatti speitacdirdi sicuro 
interesse, protagonisti alcuni 
degli artisti più neri del teatro di 
sperimentazione Ricordiamo 
le nuove produzioni di Leo De 
Beraidinis, L’Impero della ghi¬ 
sa (22-24 agosto) e di Giorgio 
Barberlo Corsetti, Il giardino 
defJe delizie (2e3agosto), poi 
Pasqua di Strindberg direito da 
AiesMrtdio Berdinl ed alcune 
opere prime da seguite, come 
Veronka FIraneo, meretrice e 
soimModIOaciaMarainI (12 e 
13 agosto), la TVtondoi di Bre¬ 
cht che il Gruppo della Rocca 
presentii in prima nazionale 
per Tlialia. insieme «gli «lUevi 
dell'Accademia Silvio D Ami¬ 
co che ne hanno dato un -as¬ 
saggio» nella passata stagione 
(I4e 15) ed inHne due gruppi 
di teatro danza 

M«siea. Il Lohengrin 
di Wagner dlrttto da Cluieppe 
Sinopoli e con la regia di Wolf¬ 
gang Wagner, nipote del com¬ 
positore teatro antico 9,11 e 
13 settembre), l'appunttunen- 
lodi spicco disi cartellone mu¬ 
sicale, affidalo a Cecchino 
Lanza Tornasi e alto stesso Si¬ 
nopoli All insegna di opera e 
mito» si svolge anche il resto 
del projjiamma, con un con¬ 
certo diretto da Luciano Berlo 
(12 settembre), l'esibizione 
dell' Eliicttic PhoenU (IO) e 
un omaggio a Prokofiev di cui 
si celebra il centenario della 
nasclUii 

video. Sesto anno per fa se¬ 
zione guidata da Valentina Va- 
leniinL con la presenza que¬ 
st'anno di vldeolstanaik>iu di 
VUo Acconci Maurizio Came- 
rani e Antoni Muniadas nella 
Villa Comunale una retrospet¬ 
tiva sull'attMUi video di Jean- 
Luc Godard c un inconlro sul 
cinema siluazionista coordina¬ 
to da Modo Perniola, 




' Foto di groppo 

j dei cineasti 

! che 

’ fcl ’ partecipano 

''t. ì Biredizione'91 

w. il dlHlmmaltef 


Lontani dalle Leghe 


Cinque sezioni, un numero spropositato di opere in 
cartellone, la quinta edizione di «Filmmaker» ha 
aperto i battenti. Regalando, nella sezione «Immagi¬ 
ni di realtA», la prima sorpresa: Lontano da Roma, 
fotografia della Bergamo leghista firmata da Davide 
Ferrano. Un viaggio nell'altra Italia che sogna di di¬ 
ventare una provincia della Svizzera e che suddivide 
il mondo fra «noi» (il Nord) e «loro» (il Sud). 


BRUNOVIOCHI 


BB MILANO Di quale Italia 
vogliamo o possiamo ancora 
parlate? Non certo di quella 
bella e perft-tta delle cartine 
geografiche, disegnala con 
grazia e senza nessuna Sbava¬ 
tura Dove ogni cosa sembra al 
posto giusto Isole comprese 
Perché quel paese, forse, da 
tempo non esiste più, sostituito 
da un'altra Italia, nascosta o 
svelata (da Inchieste, docu¬ 
mentari. film di finzione), che 
somiglia ad un paesaggio do¬ 
po la battaglio. Ribaltala e ro¬ 
vesciata comi! un calzino, con 
un Nord che si sente jié Sviz¬ 
zera e guarda a un Sud che gli 
ncoidaglitl'AIrlcB. 

A questi mondi paralleli, 
che non si parlanoe non si ca¬ 
piscono. la quinta edizione di 
dTImmakei» (in programma 
all'Anteo, Paris e De Arnicis fi¬ 
no al 2 giugno) dedica uno dei 
suoi segmenti più importanti 
immagini di mallé». dicianno¬ 


ve progetti (selezionali su cm 
ca 400 proposte) sviluppali in 
forma di video-documentazio¬ 
ne Un viaggio in tempo quasi 
leale alla roopetta del lati indi¬ 
screti di una penisola confusa 
che i giovani autori hanno 
adattalo ai tanti, possibili lin¬ 
guaggi del supporto magneti¬ 
co c della pellicola Cosicché, 
in un gioco di rifrazioni e 
spiazzamenti, fin dalla prima 
giornata di rassegna, il corpo» 
della ricetea si é sfrangiato, di¬ 
latandosi nei ritmi ampi del- 
I indagine puliblica e rinchhi- 
dendosl hi quelli pttsoOitstq 
sommessi della recherche di 
sguardi « sogni privali. Ma la 
dhieisité. rincompaiibUlili e 
(apparente) inconcfllabUliadi 
stili é un po' Il segno distintitivo 
del popolo dei litmmaker. Che 
si allunga a .serpente» sullo Sti¬ 
vale Tra macchie di cultura e 
vita dlllicili da capire, prima 
ancora che da raccontare 


Adattando at cinema ceite re¬ 
gole di matematica (cambian¬ 
do l'ordine degli addendi la 
somma non cambia) il Ilio del 
discorso di .Immagini di real¬ 
tà» ha già preso una forma 
compiuta Non mollo dissimile 
dal puzzle colorato e un tanti¬ 
no .folle» che lascia allo spet¬ 
tatore U compilo di ricucire in¬ 
sieme t tasselli Come meglio 
crede. 

Metcoied! Il puzzle che sarà 
ha cominciato a delmeoisi nel 
le sione minimali delle •gentili 
signore» dei /htraiti firmati da 
Adriana Monti, nei ricordi dei 
tanfi «il» d’tritreoceano di L’A- 
menoa me l'immaginauo di Ali- 
na Marazzi e nei trenta minuti 
della Bergamo leghista foio- 
grafata da Davide Penarlo in 
LomanodaRoma 

E proprio Davide Perrarìo ci 
ha relagato la prima sorpresa 
della quinta edizione di «Film- 
maker», mettendo a fuoco con 
estrema naturalezza c sempH- 
cilà un pantano Ideologico 
contrappuntolodB continui dk 
stinguo tra «noi» e «loro», nel 
quale il »not»r la beigaraaschi- 
tà, l'appatttnenza etnica, bril¬ 
la come una medaglia al valo¬ 
re ben lucidata Nelle scuole 
(dove i ragazzi sognano una 
Italia del Nord uguale alla Sviz¬ 
zera), nelle fabbricheite a 
conduzione familiare («pacifi¬ 
cate» dail'assenza di un sinda¬ 


cato), nella complicità del 
•padron» («MI place pagarli 
meglio degli altri Se poi con 
questi soldi vogliono comprar¬ 
si la Ferrari, sono contento 
Vonrel che lutti avessero la Fer¬ 
rari») , nella dottrina della Lega 
(«Geneticamente siamo divèr¬ 
si Il vero razzismo è solo quel¬ 
lo dell uomo che slrutta alni 
uomini») 

Nel tutt'uno della Bergamo 
leghista, raccontata da Davide 
Ferrano, c'è anche spazio per i 
corsi di «periakrnamento» 
(quelli che aiutano a spiegare 
U verbo a chi il verbo non vuol 
comprendete). ma soprattutto 
per la «lamiltantà. dei riti po¬ 
polari. «Mangiate, mangiate, 
riempile la pvieta», uria un mi- 
litanie durante un cenone. 
«Riempite la pancia anche se 
'il' Bossi dice che i cavalli ma¬ 
gri corrono meglio» Ma quan¬ 
do «II» Bossi appare, la festa 
appena cominciata svanisce di 
colpo E 1 cavalli «grassi» sma- 
gnscono davvero, seduti e 
compunii aitavolLcoina i par¬ 
tecipanti di un banchetto ini- 
—ziatieoi l'oechioesiasiaie tWol. 
' to verso il «profeta». Sottofondo 
musicale, camera che si sofle^ 
ma sui convitati di pietra. Lon¬ 
tano da Roma si chiuda su 
questa immagine Che somi¬ 
glia. paradossalmente, ad una 
festa di matrimonio del Sud 
Italia Con «il» Bossi, in piedi e 


microfono in mano, nel molo 
di uno stralunalo, sguaiato 
cantante da cerimonia. 

Di realtà in realtà, la quinta 
edizione di •Fllmmakei» ha co¬ 
minciato anche a parlare di 
quella del «nuovo» che si affac¬ 
cia, raggnippato nella sezione 
delle opere in coiKorso Una 
realtà sempre difticlle da ana¬ 
lizzare, che si srotolerà giorno 
dopo giorno, con proiezioni a 
cido continuo, iniervallale dal¬ 
le chicche dei fuori concorso e 
dalle ospitalità di lusso 

Nel mare steiminato del ca¬ 
talogo, la rassegna propone 
anche un capitolo dedicalo 
agli indipendenU. «InloimaUva 
'91» Una sorta di riepilogo illu¬ 
strato delle più recenti produ¬ 
zioni daStasosorigtredlEro- 
nico e Cecca a/ò FMer Ain di 
Enzo Decoro, da Le rose Mu di 
Piewano, Casco e Pellerano a 
La spasa di San Paolo di Ga¬ 
briella Rosaleva. 

Ultima notazione per •Follie 
della realtà», rassegna di docu- 
roanii Italiani rari raccolti da 
Alberto Farassfno (in pro¬ 
gramma stasera at De Arnicis). 
Un concentrato di stramberie 
d'autore (dai primi anni del 
secolo al 1957) che spesso 
senriiono ai reglstL in panico- 
lare negli anni del fascismo, 
come valvola di sfogo Per po¬ 
ter «urìaie» pensieri altrimenti 
impronunciabilL 


VENEZIA: OMAGGIO A TADCUSZ KANTOR. Per un inte¬ 
ro mese dal 30 giugno al 31 luglio la Biennale di Vene¬ 
zia lendeià omaggio al grande artista polacco scompar¬ 
so lo scorso dicembre con un ampia manifestazione in¬ 
titolata Progetto Kantor Momento centrale della rasse¬ 
gna sarà la rappresentazione al teatro Goldoni, di La 
classe morta (2 3 <• 6 luglio). spettacolo che viene npro- 
posto a quindici anni dalla sua creazione, e Oggi 6 il mio 
compleanno (4 6 luglio), l'ulilmo lavoro di Kantor L'Ar¬ 
chivio Storico della Biennale ospiterà inoltre una mostra 
degli oggetti di scena e proiezioni di video dei suoi spet¬ 
tacoli L annuncio dell iniziativa é stato dato ien a Craco¬ 
via in occasione della presentazione della Fondazione 
Kantor che ha deciso di donare al! Archivio Storico della 
Biennale lutti i rratenali audiovisivi dell opera di Kantor 

STING CHIUDE IL TOUR. Questa sera allo stadio Broglia 
di Moden a Sling terrà l'ultimo concerto del suo tour ita¬ 
liano L a apunta mento è promosso dalla Sinistra Giova¬ 
nile, che ha organizzalo una sene di iniziative collaterali 
sul tema della difesa dell ambiente dalla raccolta di latti¬ 
ne e nliuti nella zona dello stadio i.>n collaborazione col 
Wwf), alta distn Suzione di un «Decalogo del Buon Con¬ 
sumatore», realbzato assieme alla l,ega Ambiente 

LA RAI APPROVA IL BILANQO 19190. Il consiglio di am- 
ministrazione della Rai ha approvato mercoledì scorso il 
bilancio 1990 cSc presenta un deficit di 54 miliardi «Si 
tratta di un bilancio che richiede una riflessione partico¬ 
lare - ha detto il presidente della Rai Manca - poiché le 
ragioni di queste disavanzo sono tutte fuori del controllo 
della Rai> Si tratta del ntaido con cui lo Stato ha versato 
200 miliaidi che avrebbero dovuto compensare il man¬ 
cato sdetiuameiilo del canone '89 con un aggravio fi¬ 
nanziano di 20 miliardi dei costi straordinari sostenuti 
per i mondiali di calcio e dell aumento del canone, infe¬ 
riore al pievislo I consiglieri del Pds hanno giustificalo la 
loro astersione c orifermando un giudizio enbeo che già 
avevano c spresso sul preventivo «La perdita di 50 miliar¬ 
di è deteri ninala dalla cronica Incapacità di governo del¬ 
la spesa, lai peso degli interessi passivi (prodotti da ua 
incdebita nento medio salito a I 400 miliardi) e dallln- 
capacità li avvitire processi d! lismitturazione A ciO si 
aggiungo IO le politiche di cartello con il maggior con¬ 
corrente privato* 

n. TEATRO DO aOVANIASIRAaiSA. Si chiudono o«i 
le sei giornate dd pnmo Festival Intemazionale dei ^ 
vani alle prese con il teatro classico, nella cornice sugge¬ 
stiva del Palazzo o Acreide di Siracusa Cinque spettaco¬ 
li, dalle Tismotonazuse di Aristofane alla Medea di Euri¬ 
pide, rappresentati da altrettante compagnie di attori 
giovani C'pncludpno la rassegna organizzata daii'lstituto 
del dramma antk-o 

LELETTERI DI EDUARDO. Oltre settemila pezzi, fra lette¬ 
re, auto^iafi e dcittiloscrìlti, della voluminosa corrispon¬ 
denza di llduaido De Rlippo, stanno ^lunKndo in questi 
giorni a Firenze sono stati acquistaU dall'Archivio con¬ 
temporaneo del Gabinetto Vieusseux secondo le volon¬ 
tà dello stesso Eduaido Le lettere, che vanito dal '32 
all'84, e hanno Ita i comspondenti nomi come Pirandel¬ 
lo, Cuiao Strehicr. Nino Rota, Monica Vitti, Ingrao, Petti¬ 
ni, Calvino, vanno cosi ad aMiunigeisi a. manoscritti di 
opere inedite di prosa e poesla^di bJuaido, già in posses¬ 
so del Vie jsseux. 

«IMMAGINI CONTRO LA GUERRA». Dal 4 al 5 luglio. l'ex 
Mattatoio di Roma ospita una rassegna-concorso di vi¬ 
deo, loto, disegni, idie ha per teme non solo la recente 
guerra del Colio, ma ogni situazione di tensione sociale 
nel mondo Chi viole partecipare al concorso, può urvia- 
re il proprio lavoro a Radio Città Aperta, via di Casal Bru- 
elato31/ii OOTSS.Roma 

PAVAROTXI FUORI FORMA PER GU AUSTRALIANA 
•Troppe c anzoni iLailone», «un concerto breve», «qualcte 
acuto tratiallantc*, d'orchestra non all'altezza»' queste 
sono alcune fra le rnliche che la stampa australiana ha 
riservalo a Luciar o PavaiotU, apparso non proprio in otti¬ 
ma forma nei corso della sua tournée in Australia, che si 
chiude domani sera a Sydney 

(AlbaSolino) 




^Aria condizionata di serie. 
Servosterzo di serie. 

Chiusura centralizzata 
con telecomando di serie. 
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Alzacristalli anteriori 
elettrici di serie. 

Motore 1700 da 90 cv. 

La voglia di viverla è di serie 



Renault 21 Limited. Serie limitata. Tutto a L. 21.140.000 (ctuìavi in mano)f 
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opo essere stata collaudata 
sui rettilinei del Ténéré e 
sulle dune di Agadez, a 180 chilo¬ 
metri aH’ora, lungo 9.000 chilome¬ 
tri di deserto, la nuova Citroen ZX 
sta per arrivare sulle nostre strade. 
Citroen ZX ha vinto la Parigi-Dakar. 
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^HCM^OOmEUIICA 


Ora, tecnologie esclusive co¬ 
me il treno posteriore autodire¬ 
zionale, soluzioni innovative, con¬ 
fort insuperabile e massima cura 
di ogni dettaglio, sono a disposi¬ 
zione di tutti gli automobilisti ita¬ 
liani che scelgono Citroen ZX. 


Se volete capire perché Citroen 
ZX ha dominato il deserto, se vole¬ 
te capire perché dominerà la stra¬ 
da, per due settimane comprese le 
domeniche, tutti i Concessionari 
Citroen d’Italia vi aspettano. 

Da L. 15.800i.000 chiavi in mano. 


UOVA CITROÈ 


N ZX 
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Uno studotecmco comunale Monaco, Dallas, Philadelphia 
cucito addosso al Borghetto hanno sde più grandi 
L'edifido sarà alto 10 metri da tre a quattro volte 

Troppo pochi per Tacustica Le critiche del Pds al progetto 





L’Auditorìum 
della città dì lillìmit 


Pur di fare l'Auditorium ai Borghetto Flaminio iV pia¬ 
no regolatore è disposto a realizzarne uno in niinia- 
tura. Dalle schede illustrate ieri dai tecnici dell'as¬ 
sessorato di Oerace il Borghetto sarebbe l'area idea¬ 
le per la sala della Musica. Non si dovrebbero supe¬ 
rare però 132 mila metri cubi e 10 metri d'altezza. 
Troppo pochi per un'acustica accettabile. Gli edifìci 
analoghi in Europa alti tre volte tanto. 


PABIOUIPPINO 


.■ •-..ìSèJ.'ì 


UwvwlutsilelBofiilwttoRainlnlo e, sullo sfcnilo, la collliw()l Monte Mario 

Momiaìmmìgrati 
Le afre e i disagi 
ideilo sfraniero 


H L'Auditorium al Botjhet- 
to Flaminio, seppur pimio 
piccolo (132 m&B. mem'ioibl 
per tre sale, altezza massima 

10 metri). Le carte illustrale 
dai tecnici del plano regolato¬ 
re ieri In commissione Roma 
capitale spiegano la pieleren- 
za di Gerace per queU'area c 
depennano dalla corsa le ca¬ 
serme di via Guido Reni (et 
vorrebbero oltre 34 miliardi 
per demolirle, realizzare le 
opere di urbanizzazione e per 

11 reperimento di un'arsa alM^ 


nativa dove metterlo) e piazza 
Mancini (sistemala solo un 
. anno la, troppo vicina al Foro 
Italico). «Vane ipotesi di loca- 
lizzozione, esaminate nel qua¬ 
dro delle possibili disponibilità 
di aree nella città, hanno po^ 
tato alla scelta del Borghetto 
Flaminio - si legge nella rela¬ 
zione del plano regolatore - 
quale la più rispondente ad 
una serie di condizioni favore¬ 
voli». Quali?L'area risulterebbe 
. molto accessibile, a «vocazio- 
' ne culturale» poiché é in im¬ 


mediato contatto con la sede 
dell'Accademia Filarmonica 
romana. Valle Giulia, le acca¬ 
demie intemazionali d'arie, la 
facoltà di Architettura, Il parco 
di villa Borghese e di villa Stro- 
Ihfem. Due condizioni su tutte 
sarebbero decisive: la dimen¬ 
sione dell'area, circa S ettari, la 
disponibilità, visto che la zona 
del Borahetto, ora occupata da 
edifici abuslvj bi cui hanno tro¬ 
vato sede attività artigianali e 
commerciali, è Interamente 
del Comune.. Dimensione (7 
ettari) e piena disponibilità 
sono le stesse qualità positive 
del panneggio dello Stadio 
Flaminio che pero, secondo le 
carie del piano regolatore, «si 
pone in interfeiettza tra funzio¬ 
ni dovute alla prossimità di int- 
planti sportivi come U palaz- 
zetto dello Sport e lo stadio 
Ramlnioche possono dare so¬ 
vrapposizione di tempi di uti¬ 
lizzazione e conseguenti diffi¬ 
coltà di accessibilità e mobili¬ 
tà». Non solo. ■L'ama si presen¬ 


ta molto bassa, costretta tra le 
pendici della collina di villa 
Glori, del ParioU e il viadotto di 
corso Francia, situata ad una 

a uota di 15 metri sotto II livello 
el mare e Inferiore di 7-fl me¬ 
tri a quella delle strade circo¬ 
stanti». Per queste ragioni l'ipo¬ 
tesi di localizzale t'Auditorium 
al parcheggio Flaminio isem- 
bra quantomeno contradditto¬ 
ria», conclude il piano regola¬ 
tore. La copiosa documenta¬ 
zione degli uffici (Issa pero a 
132 mila metri cubi il volume 
degli edilici per la Musica. In 
quelle dimensioni dovrebbero 
starci tre sale, e annessi luoghi 
di servizio. Fatto II calcolo sulla 
superiice che occuperanno 
verrebbe un Auditorium non 
più alto di IO metri Troppo 
pochi, per non ritrovarsi con 
uno spazio •dilettoso» dal pun¬ 
to di vista acustico e con un 
progetto da variare in corso 
d'opera, quando non è più 
possibile tornare indietro. Tan¬ 
ti anni di attesa per un Audii» 


Nasce il centro «Tu mi turbi» al Tuscolano. Consulenze sulla sessualità da giovani «esperti» 
Un’iniziativa della Sinistra giovanile in collaborazione con l’Aied. Anche un «telefono amico». 


sesso con 


■i •fnfoimalmmigraib, l'os¬ 
servatorio sulla realtà dell'lm- 
migrazione nel La^. ha tirato 
' le somiiw del primi tre mesi di 
vita. Il Lazio ospita 146.094 ex- 
tracomunHaii: (e donne sono il 
41X. gU uomini II S9X. Nella 
capitale vivoi» 132.755 stra¬ 
nieri, ma solo 50.621 hanno un 
legolan permesso di soggior¬ 
no. E ancora. All'anagraw so¬ 
no iscritti 48.114 peisoneeal- 
l'ufllclo di collocamento 
"68.524 (quest'ultimo dato é 
fermo però al 31 agosto 1990). 
n progetto sperimentale per un 
aeivizio Informativo agli Imtni- 
grall extracomunitari sui servi- 
.zi cittadini e le opportunità 
della Regione Lezio é in piedi 
. dal 1* marzo e si concluderà il 
30 agosto'91. L'Indagine è an¬ 
data agli operatori della coo¬ 
perativa «n centro*. SI tratta di 
una banca dati con 14.000 
schede che spiegano come 
sbrigale le pratiche peroltene- 
re un cariiflcaio, e danno lnlo^ 
inazioni sulle strutture di acco¬ 
glienza, gli ospedali, la sanità, 
gli uffici pubblici, i co^ di for¬ 
mazione profesmnale, non- 


.. ,, 

ché gli albeigM, I campeggi, il 
iavQiro, gli sirettacoU e h cultu¬ 
ra. Le postazioni InbrmaQue 
hanno sede presso la Garitos di 
via delle Zcccolelte. la comu¬ 
nità di Sanl'EgkUo di via Dan¬ 
dolo. la Cebj^gn di vis Calitèì, 
la UU di via Cavour, la Clsl di 
via Cattaneo, la Focsi di via dei 
Salentini e l'uincio immigra- 
zioiti della Provincia. 

In tre mesi 15 mila immigrati 
hanno fatto ricorso al^ln(o^ 
malica, come é stato detto Ieri 
In unaconàsrenza stampa. Gli 
operatori hanno sottolineato 
che gli extracomunita-i Incon¬ 
trano maggiori dlHIcoltà quan¬ 
do hannobisognodi iscriversi 
all'anagrafe o alla usi. e qusn- 
do chiedono il riconoscimento 
delle qualiflche prolesUonalt e 
dei titoli di studio. Qi operatori 
chiedono che cl alano addetti 
multilingue presso gli uffici del 
Coiti une e delle circoscrizioni, 
che venga svolta una campa¬ 
gna di aoalegno e di tnlorma- 
zioni; aull'aixesso ai corai in¬ 
fermieristici per Immigrati, c 
che vengano realizzati in froita 
Icenlri dì accoglienza. 


.'.«■■sresr.'isc.vv 


Spiegheranno il sesso ai loro coetanei lasciati a di- 
, giuno di informazioni sul proprio corpo dalla scuola 
e dalla famiglia. Per farlo, ragazze e ragazzi della Si¬ 
nistra giovanile, in collaborazione con l'Aied, han¬ 
no creato il centro «Tu mi turbi* che ieri ha aperto i 
battenti in via dei Rogazionisti, al Tuscolano. Una lì¬ 
nea telefonica per rispondere alle domande che tur¬ 
bano ii sormo di ragazze e ragazzi. 


CARLO FIORINI 


■■ Verginità, mssturbazio- 
ne, dimensioni del pene, con¬ 
traccezione, orwmo. Ragaz¬ 
ze e ragazzi di «Tu mi turbi», il 
centro di informazione sulla 
sessualità inauguralo ieri al 
Tuscolano, sono convinti che 
tra i loro coetanei il significato 
di queste parole e frasi sia in . 
larga misura sconosciuto o di¬ 
storto. E cosi, con la collabora¬ 
zione dell'Aied. i ragazzi delia 
Sinistra giovanile hanno aper¬ 
to un centro per combattere l'i¬ 
gnoranza giovanile sul sesso. 
Nei locali di via dei Rogazloni- 
sli, at numero 3, i giovani ro¬ 


mani potranno recaral per una 
consulenza, per chiedere in¬ 
formazioni su quegli anomen- 
ti che nella scuola e nella fami¬ 
glia sono da sempre tabù. Chi 
per timidezza o paura non ce 
la farà a varcare la soglia dei 
locali del centro avrà a dispooi- 
. zione un numero di telefono; il 
702263S, al quale il martedì'* 
il venerdì, dalle 15.00 alle 
18.00, risponderà una delle 7 
ragazze che nel mesi scorsi 
hanno effettualo un corso di 
base pies.so l'Aied grazie al 
quale sono ora in grado di da¬ 
re una prima risposta al pro¬ 


blemi a olle angosce del loro 
coetanei •L’immagine di una 
gioventù spigliata a disinibita, 
che vive la propria sessualità 
senza problemi é una rappre¬ 
sentazione falsa - dice Paola 
lannizzoUa, 18 anni, studen¬ 
tessa, una delle 'operatrici'' ' 
del centro - Nelle scuole ab¬ 
biamo verificato che c'è un'I¬ 
gnoranza spaventosa e che ra¬ 
gazze e ragazzi sanno poco o 
nulla del proprio corpo». Cosi, 
per pubblicizzare la nascita 
del centro e dare informazioni 
generali sulla sessualità, gli 
studenti della Sinistra giovanile 
hanno distribuito in questi 
giorni 30.000 opuscoli e volan¬ 
tini. provocatoriamente ac¬ 
compagnati da un preservati¬ 
vo, nelle scuole della città. CU 
alimenti contenuti nell'opu-, 
scoto, alla cui stesura ha coi> 
tribuito l'Aied. sono stati scelti 
proprio sulla base delle lacu¬ 
ne, delle preoccupazioni e del¬ 
le domande ricorrenti tra i gio¬ 
vani. Ai ragazzi si spiega che le 
dimensioni e e la loima del po¬ 
rte non devono assolutamente 


tuibare il sonno, vii metro per 
misurarne la lunghezza e la 
squdra per osservare quanto 
sla dritto sono le operazioni 
più inutili al fine di un rapporto 
sessuale*. Alle ragazze wne 
spiegato itwece che via vergini¬ 
tà ha ancora troppo spesso 
l'impoitanza che potrebbe 
avere un 'sigillo di garanzia* in 
un prodotto da consumare* e 
che comunque •l'uso di assor¬ 
benti interni durante le me¬ 
struazioni non compromette la 
verginità». All'Inaugurazione 
del centro le ragazze erano 
presenti In misura preponde¬ 
rante, e i sette operatori, nono¬ 
stante gli appeili ai ragùzi del¬ 
la Sinistra gtovanile, sono tutti 
di sesso femminile. •Vorrem¬ 
mo che questo centro riuscisse 
a catturare anche l'attenzione 
dei maschi - dice Paola lanniz- 
zolla - Ma toro, troppo spesso, 
quando si parta di sessualità ri¬ 
dono e sono convinti di sapere 
già lutto*. Ad assicurare che le 
telefonate dei giovani arrive¬ 
ranno a cenUtuia è stato il pre¬ 
sidente dell'Aied Luigi Laratta. 


Manìaco dì calze e mutande, ha assalito almeno dieci donne all’Eur 

«Dammi lo slip» e poi fiiggiva 
Ma Mtìma arredila si è difesa 


A^rediva le ragazze sole all'Eur. Voleva collant e 
biancherìa infìnta. Roberto Z., ventinovenne, musi¬ 
cista di contrabba^ nelle sale di registrazione, è 
stalo denunciato da una delle vittime che era riusci¬ 
ta a prendere il numero di targa della sua auto. «Non 
sono un feticista - dice luì - volevo punirle tutte per¬ 
chè la mia ragazza mi ha scaricato». Ha ammesso 
almeno una decina di assalti «strappa-mutande». 


RB Lui voleva una cosa so-. 
la, anzi due: mutandine e 
coUanl. Roberto Z., 29 anni, 
contrabbassista, deluso dal- 
l'amoro, imperversava da un 
anno nelle notti dell'Eur. As¬ 
saliva le donne sole, seguen¬ 
dole nei portoni, minaccian¬ 
dole a mani nude ma spesso 
strette intorno al collo per ot¬ 
tenere la toro biancheria inti¬ 
ma. Ma non è un feticista. 
•L'ho fatto per vendetta, per 
punirle, per costringerle a fa¬ 
re atto di sottomissione. L'ho 
tatto perché la mia ragazza 
mi ha scaricalo, non mi vole¬ 
va più». Almeno dieci le de¬ 


nunce di simili aggressioni in 
zona, ripescate al commissa¬ 
riato dopo che l'ultima vitti¬ 
ma, nella notte tra il 25 e il 26 
maggio, é stata più veloce di 
Roberto ed oltre a difenderai 
è riuiclta a prendere quattro 
numeri della targa. Il dirìgen¬ 
te della quinta sezione della 
squadra mobile Antonio Del 
Greco ed i suol uomini sono 
riusciti a ritalire alla •Polo 
Voltowagen» di Roberto 2.. 
che vive priaprio all'Eur, in 
viale Maicoiii. Ora l'uomo è 
denunciato a piede libero 
per tentativi di libidine vio¬ 


lenta. Assunta C., 25 anni, 
cassiera In un ristorante, tor¬ 
na sempre a casa tardi. E sa¬ 
bato scorso, come tutti i fine 
settimana, era ancora più 
tardi del solito, Alle tre e 
mezza, guidando verso casa, 
iàssunta si è accorta di es.sere 
:ieguita. Arrivata davanti al 
portone, ha tentato di infilar¬ 
si dentro di corsa. Ma Rober¬ 
to è stato svelto. Nell'andro¬ 
ne, l'ha stretta Bicollo. •Dam¬ 
mi le calze, sbrigati». La ra¬ 
gazza si é divincolata, ha co¬ 
minciato ad urlare. Si è senti¬ 
to un rumore. L'uomo, subito 
spaventato, è fuggito via. Ma 
lei gli è corsa dietro, gli occhi 
fissi sul retro della macchina 
per vedere la targa. 

Un'altra volta, come risulta 
dal «dossien delle denunce, 
Roberto aveva trovato una 
ragazza ironica: alla richiesta 
dei collant, lei, che era stata 
In merceria proprio quel po¬ 
meriggio, ne aveva tirato fuo¬ 
ri un paio nuovo nuovo dalla 
boraetta. A Roberto l'idea 


non era piaciuta. Se ne era 
andato gettando il pacchetto 
per terra e bestemmiando. 
Altre volte, perù, aveva otte¬ 
nuto quello che voleva. A ca¬ 
sa sua, la mobile ha trovalo 
solo un paio di slip da don¬ 
na. Ma lui ha ammesso alme¬ 
no sette 8ggies.sionl. E spie¬ 
gato le sue •ragioni»: vendet¬ 
ta contro le donne. Causa: 
quella che si erà permessa di 
mollarlo e poi l’aveva anche 
denunciato per molestie tele¬ 
foniche. Lui la tempestava di 
chiamate anonime, ma la 
polizia, mettendo sotto con¬ 
trollo il suo app.ìrecchio, l'a¬ 
veva scoperto. 

Decidendo di seguire le or¬ 
me del liutaio «Joe Codino», 
che qualche anno fa leirorìz- 
zava le donne di mezza Ro- 
' ma, Roberto Z., di giorno lur- 
nisia con 11 sub contrabbasso 
negli studi ; di registrazione 
•Atlantic», «Music House» e 
•Drop Record», si trasforma¬ 
va di notte in •cacciatore di 
mutande». Per il vendicatore, 
adesso, cl sarà un processo. 


i -Sila: 'i ■ 



Termini 


della polizia 
per fl bar 





Banco S. Spirito 
Numero verde 
del PdS'Credito 
sui disservizi 


Impiegati sgarbati, nervosi e oberati dal lavoro, ore per rì- 
squotere un assegno, specie se della Cassa di risparmio di 
Roma Cosa sta succedendo alle nelle ex agenzie del Ban¬ 
co di S. Spirito? Per rispondere alle proteste degii utenti, 
che dii settimane lamentano disservizi continui la sezione 
credito del Pds ha attivato un •numero verde». Telefonando 
al 687)122 dalle 17,30 alte 20,30, tutti i giorni tranne il sa¬ 
bato e la domenica, si potranno segnalare disfunzioni c 
scorteiiia. Le chiamste serviranno poi a preparare un dos¬ 
sier sullti fusione tra i due istituti nella «superbaiKO». Il dos¬ 
sier sarà presentato dal Pds ai consigli comunale e regiona¬ 
le, in F'arlamento e agli organi di vigilanza del sistema ban¬ 
cario. 


Mega-progetto Quaranta miliardi per un 

HA» •■II* niimm nuovo mercato dei fiori olia 

per Uin nuovo Cecchignola è il maxl-pro- 

mercato dei fiori getto, liimatodagliarehitetti 

alla ifprfhlannla Portoghesi, Bkrhara e Martl- 

aiia 'Leccnignoia annuncialo ieri alla Fiera 

di Roma daH'assessoie ca- 
pltolino Gianfranco Reda- 
vld duiante un incontro con I florovivaisti e il vice presiden¬ 
te della Fiera Scarchilll. L'incontro faceva parte di un con¬ 
vegno - dal titolo «Il nuovo mercato dei fiorì a Roma, pro¬ 
getti per il rilar,cio del florovivaismo laziale» - organizzato 
da Comune, Provincia e Regione. Il progetto del nuovo 
mercato - ha spiegato Portoghesi - prevede tre grandi cu¬ 
pole in legno lamellare, ognuna grande una volto e mezzo 
il diametro della cupola del Pantheon. 

Operazione Cinqueceto miiioni in valuta 

italiana e esters, 2 chiio- 

anudroga dei U grammlo di «olna. SOO 
Tunisiino arrestato grammi di cocaina e 500 di 

li; fin mlliniii hashish. Sono il risultato di 

con milioni un sequestro clletluato dai 
carabinieri del nucleo Inve- 
sllgativo. Nel corso dell'o¬ 
perazione antidroga è stato anche onestato Mohadin 
DIonj, tunisino, secondo gli Inquirenti legato alla rete di 
trafflcanb medioientali in contatto con U malavita italiana. 
Durante le perquisizioni che hanno portato aU'anesto di 
Mohadin in via DurantinL è stata anche trovata una pistola 
calibro S, un silenziaiore, un cenlinaio di proiettili oggetti 
d’oro, una trentina di passaporti e tutto l'occorrente per la 
torofalsttoazione. 


rium in miniatura: Dallas, Phi- 
tadelphia e Monaco hanno sa¬ 
le per la musica alte tra i 27 e i 
38 metri. Per fare un Audito¬ 
rium di quelle dimensioni e ca¬ 
pace di 4.800 posti, come indi¬ 
cato dall'Accademia di Santo 
Cecilia, ci vorrebbero oltre 260 
mila metri cubi. Ma-132 mila 
metri cubi é quel numero per¬ 
fetto che consentirebbe all’edi- 
flcio di non «rovinare» le bel¬ 
lezze ambientoli e archeologi- . 
che della zona. «Se da queste 
schede emerge una cosa sicu¬ 
ra - sostiene Piero Salvagni. 

. consigliere comunale del Pds- 
é proprio la bocciatura del 
Borghetto». 

La commissione Roma capi¬ 
tole stomatUna entrerà nel me¬ 
rito. Ieri gerace, il sindaco e 
t'assessora alla cultura Paolo 
Baltistuzzl non c'erano. Sul ta¬ 
volo della commissione aiKhc 
i progetti per gli uffici della di¬ 
fesa a Ceniocelle. Il Pds ha 
chiesto di capire che cosa i mi¬ 
litari realizzeranno In zona 
Sdo. 


Operazione 
antidroga dei Cc 
Tunisino arrestato 
con 500 milioni 


Athos De Luca: n cane come soggetto flsca- 

«Anrlie li canA ^ «fìWerìo *>»«> “ ««• 

onnuie ll cane Athos De Lu- 

pagai le tasse ca e Robena Colombo del- 

ciilla «tallita^ l'aioociazione «Verde Ro- 

auiMaoiUK» ma». Ieri hanno fatto una di¬ 

mostrazione con cartelli e 
jnfjctonl davanti all'ulHcio 
postale di piazza S. Silvestro, pieno di gente in fila per pre¬ 
sentare I modelli <740*. «D cane deve essere riconosciuto 
. come (tomponebete. del nucleo laminare - sostengono 1 
due vad {-le spese sonitatie e di mantenimento del cane 
devoto essere denunciate nella dichiarazione dei redditi*. 
In attesa del riconoscimento della personalità fiscale al ca¬ 
ne, De Luca e Colombo ptopongerno ai contribuenti di in¬ 
serire s imbolicamente nel «740» anche le ricevute dei vete¬ 
rinario e gli alimenti per l'amico a quattro zampe. 

Uccise il padre Ridotta d'un terzo to pena al 
Holla giovane remano accusato 

oeiia 1 luanzaia ^ ^ 

Pena ridotta anni fa U bancario Luciano 

9 CaLitn Finucci su istigazione della 

a racuo L.anaia ndanzata Patrizia, figlia di- 

clas.«ettenne della vittima. 
Fabio Canala, 25 anni é sta¬ 
to condannato ieri dai giudici della Corte d'appello per 
omicidio premeditato. Ito pena sarà perù a venl'anni di 
carcere. E non a trent'anni di reclusione come invece era 
stato deciso nel processo di primo grado. La pubblica ac¬ 
cusa ha chiesto la conferma del verdetto a trent’anni pur 
conced'Sndo airimputato le attenuanti generiche. L'anno 
scorso Patrizia Flnuocl fu condannata dal Tribunale del mi¬ 
nori a 13 anni. I due ragazzi avevano ucciso il padre di lei 
colpendolo con un martello alto testa mentre dormiva per¬ 
ché l’uomo si opponeva alla loro unione. 


■Sapere che el si troverà di 
fronte ad un coetaneo e non 
ad un camice bianco sbloc- 
cherà molti ragazzi - dice - Ma 
il cenuo non può essere un 
coruultorio, puO invece avere 
l'obiettivo di Inqirizzare gli 
adolescenti verso le strutture 
giuste». Gli operatori di «Tu mi 
turbi» sanno di non potersi so¬ 
stituire a ginecologi e psicolo¬ 
gi, sono invece in grado di In¬ 
dicare il consultorio più vicino 
e funzionante, hanno l’elenco 
degli ospedali più attrezzati 
per l'interruzione di gravidan¬ 
za, sanno come comportarsi 
per mettere sulla strada giusto 
chi denuncia una violenza ses¬ 
suale. «Il centro è costruito sul 
modello di esperienze analo¬ 
ghe collaudate da anni con 
. successo in Svezia e bianda - 
spiega Nicola Zingaretti, diri- 

? i!nte della Sinistra giovanile - 
ra i nostri obiettivi c’é quello 
. di rendere sempre più forte l'i¬ 
niziativa per arrivare rapida¬ 
mente alto legge sull’introdu¬ 
zione dell'educazione sessua¬ 
le nelle scuole». 


Uccliic il padre 
della fidanzata 
Pena ridotta 
a Fatilo Canala 


j_ RACNRLROOMMBLU _ | 

Macchinisti Acotral precettati 

La Cgil critica il prefetto 
«Negiato S diritto di sdopero» 

: Previste nuove agitazioni 


■■ Saracinesche abbassate per 180 giorni. L'ordine di chiusura 
per il bar caffè «tndipendenza» sotto i portici dell'omonima piaz¬ 
za é stato firmato dal questore Umberto Improla. Secondo la po¬ 
lizia il locale veniva utilizzato come luogo di ritrovo dalia mala 
che ruoto intorno alla stazione Termini. Giovedì sera, nel corso di 
un controllo, gli agenti hanno identificato 78 persone e hanno 
rinvenuto numerose siringhe nei cestini dei rifiuti. Dopo qucst'ul- 
lima operazione la polizìa ha notificato al proprietario del locale, 
Vincenzo Cola, di 69 anni, l'ordine di chiusura che dovrà essere 
eseguito entro domenica prossima. 


rUnità 

Venerdì 
31 maggio 1991 


■I A stnrncare l'ultimo scio¬ 
pero indetto dai macchinisti 
dell'Acotral aderenti alla Farsa 
Cisal e dal coordinamento del¬ 
le strutture di base, previsto per 
il 29 e il 30 maggio, è arrivato la 
precettazic ne del prefetto. Un 
pixrvvedim<;nto che la Flit Cgil 
giudica molto grave. «La legge 
146 che regolamenta il dinlto 
allo sciopero ha sostituito la 
precettazicne con l'Ordinan¬ 
za' che scatta però soltonto 
quando vengono violati gli ac¬ 
cordi per garantire i servizi es¬ 
senziali - tia dichiarato Itona- 
lella Turtura segretario genera¬ 
le aggiunto della Flit Cgil - I 
macchinisti gii accordi h ave¬ 
vano rispeltati, preannuncian¬ 
do lo sciopero e segnalan do in 
quali fasce ci sarebbe stato 
l Intetiuzlone del servizio».Se- 
condo il sindacato l'intervento 
del prefetto è un attacco alla 
legge che legola il diritto allo 
sciopero. E per questo motivo 
che ritiene opportuno un ricor¬ 
so alla Commissione di Garan¬ 
zia. l'organo preposto a giudi¬ 
care sulrinterprelazione cor¬ 
retto della legge. 

Per to ppMettura invece non 
c’é alato alcuna violazione. 'Lo 


sciopero non garantiva I servizi 
minimi richiesti dalia legge e 
per questo siamo intervenuti», 
rispondono a Palazzo Valen¬ 
tia). Di fatto la normativa si pre¬ 
sto a numerose interpretazio¬ 
ni perché manca ancora un 
accordo ufficiale sui servizi mi¬ 
nimi indispensabili 
E i macchinisti? Sulla procla¬ 
mazione dello sciopero c'era 
no state divergenze tra lavora¬ 
tori e sindacau. Cgil Clsl e Uil 
sostenevano che per portare 
avanti le richieste dei lavora»ori 
non era opportuno danneggia¬ 
re gli utenti. Ma i lavoratori, 
compresi i delegati di base 
aderenti al sindacati, avevano 
deciso per le agitazioni. I mac¬ 
chinisti protestano per le con¬ 
dizioni perirne di lavoro. 
Chiedono l'istituzione della fi- 

f tura detl'agenle di movimento 
erroviario, ruolo che verrebbe 
ricoperto dal macchinista an¬ 
ziano non più idoneo per ra¬ 
gioni di salute a guidare i con¬ 
vogli, la rotazione Ua i macchi¬ 
nisti. e la rivalutazione di un'in¬ 
dennità pari a 30.000 lire men¬ 
sili. Intanto i macchinisti ade¬ 
renti al Falsa Cisal hanno 
indetto scioperi per 3 ore al 
giorno il 14,17,19e2l giugno. 


,19e2l giugno. 
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Scende la concentrazione di biossido di zolfo Presentato il «Primo rapporto » sull'ambiente 
grazie cdl'uso del melèffio per riscaldamento promosso dall'Ufficio speciale centro storico 
Ma nell'aria d sono più ossido di carbonio Died anni di rilevamenti a confronto 

e fumi neri prodotti dallo scarico delle auto «La qualità della vita è peggiorata» 

Smog e mmorì i padroni del centro 


Meno biossido di zoifo, molto più ossido di carbo* 
niòe fumi neri. L'aria della capitale stringe alla gola. 
Dieci anni di rilievi, mai sistematici, dell'inquina- 
mento nella capitale tracciano un quadro tutt'altro 
che rassicurante sullo stato di salute deH'aria che re¬ 
spiriamo. Il «Primo rapporto» sull'ambiente si con¬ 
clude con tanti punti interrogativi: «Ne sappiamo 
poco, ma le cose vanno male». 


■I Centosettanta pagine di 
tabelle, graltci, numeri, consi¬ 
derazioni e consigli su come 
miaiiie dall'inquinamento. 
Dieci anni di osservazioni, più 
o merro occasionali, di studi 
clicoscrittl. di rilievi parziali 
per tirare le somme sullo stato 
di salute di q està citUi e con¬ 
cludete che la situazione 6 al¬ 
larmante e che «rimpossibiliUt, 
allo stalo attuale delle cono¬ 
scenze. di precisare in manie¬ 
ra sistematica la reale entità 
del fenomeno, introduce un 
ulteriore fattore di rischio*. In- 
somma, deirinquinamento a 
Roma se ne sà ancora troppo 
poco, ma quanto basta per sta¬ 
bilire chec'à «un abbassamen¬ 
to della qualità delta vita», 
compressa da rumori, fumi e 
smog. 

I dall di questa radiografia 


parziale su «L'ambienti! nel 
centri) storico e a Roma» sono 
stati raccolti nel «Primo rappor« 
to» promosso dall'ufficio spe¬ 
ciale per gli interventi su! cen¬ 
tro storico, in collaborazione 
con II Cnr, l'Istituto superiore 
di sanità, l'Unhersità «La Sa¬ 
pienza» e la Usi RmS. Il risulla- 
10 è l'indicazione di alcune 
tendenze deirinquinamenlo 
atmosierico nella capitale, la 
constatazione che non esiste 
una rete di nievamento dntl'in- 
quinamento acustico e che. ol¬ 
tre agili altri juaL ci sono alcu¬ 
ne zone della città colpite da 
una radlottiviià nanirale molto 
più alta dei limili di sicurezza 
(parco del Cello, villa Celi- 
montana, Fc ri e t^lle Oppio). 

Per il resto, il quarho erto 
emerge è quello di una città 
decisamente meno inqumala 


da biossido di zollo, prodotto 
dilla combustione del gasolio, 
c mollo più inquinala da fumi 
ni'ri e ossido di carbonio, ossi¬ 
do di azoto c idrocarburi, deri¬ 
vati dalla combustione di ben¬ 
zina. La metanizzazione degli 
impianti di riacaldamenio co¬ 
mincia. quindi, a far vedere I 
suoi effetti, abbattendo la 
quantità di gasolio consumata 
e tacendo scendere al di sotto 
dei limili di guardia le percen¬ 
tuali di ossido di zolfo presenti 
nell'aria. Solo tra l'SO e l'83 i 
consumi di metano hanno 
avuto un incremento del 145 
per cento e si stima nel 33 per 
cento la quota di impianti dì fi- 
scaldamento centralizzati con¬ 
vertiti al gas «pulito». 

In compenso, perù, sii mol- 
tlpUcato l'inquinamento pro¬ 
dotto dagli autoveicoli. Ed à 
aumentato il numero delle vet¬ 
ture diesel, che sono circa 11 20 
per cento dei 2 milioni di vei¬ 
coli in circolazione nel comu¬ 
ne di Roma. 

Il centro storico à natural¬ 
mente l'area più colpita, per 
l'alta concentrazione di fonti 
inquinanti, f dati dei rileva¬ 
menti effettuali tramite la cen¬ 
tralina installata a Palazzo Va- 
lentlnt, sede delta Provincia, 
segnalano ripetuti «foramenti» 
del letto massimo di inquina¬ 


mento stabilito dalla legge: 
103 volte su 270 per il biossido 
di azoto, IO volte su 184 per il 
monossido di carbonio misu¬ 
rato neH'orco di un'ora. Più ot¬ 
timistici i risultati dei nlievi ese¬ 
guiti nelI'ST-SS per IS giorni 
consecutivi a S. Marcello al 
Corso, S. Andrea della Valle, 
piazza Rlsoigimento, piazza 
Condar, viale Trastevere, piaz¬ 
za Imerio, piazza delt'Mbero- 
ne e via Prencstina. Di tutti i va¬ 
lori presi in esame, solo quello 
dell'ossido di azoto supera per 
ben 69 voile i limili di le^. 
Ma dal confronto incrociato 
dette diverse tabelle e dei rile¬ 
vamenti successivi, U quadro 
del centro storico esce segnato 
in nero, anche se nella mappa 
delle ore di punta le zone cen¬ 
trali sono le ultime a risentire 
dell'aonda d'urto»del traffico. 

Il movimento delle auto se¬ 
gue, infatti, movimenti con¬ 
centrici dalla periferia verso il 
cuore della città, trascinandosi 
dietro ingorghi e code Intermi¬ 
nabili. E se la circolazione va 
in tilt già alle 730 del mattino 
nelle aree più etieme della ca¬ 
pitale. il centro collassa un'o- 
ra-un'ora e mezza dopa Qual¬ 
che rimedio? Oli espeiti metto¬ 
no al primo posto U «nIgUora- 
mento dei servizi di trasporto 
pubblico». 
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Massimo Suriano, fotografo romano, era salito con un amico da cui poi si era separato 

RitiKA^to mcndo (M cane antìvala^ 

Eia scompaiso 6 mesi sul monte Silente 


Lo ha trovato un cane anti valanga: Massimo Suria- 
no, giovane fotografo romano, era scomparso il 5 
dicembre scorso sulle montagne del Silente durante 
un a violenta bufera di neve. Il coipo è stato identifi¬ 
cato due giorni fa da una pattuglia del soccorso al¬ 
pino della Guardia di finanza che stava ispezionan¬ 
do il monte Puzziilo. La famiglia, subito avvertita, è 
partita per l'Abnizzo. - . , - - - «, - 


FCUCIVAURUNI 


«Orari più umani» Condizioni di lavoro migliori 

Agentidicustodia ~drc:!:;^.àTkV~ 

manifestano Coell lianno Improvvisato len 

s BaaIms rnelt vn sit-in davanti all'Ingresso 

* n«9'na VOWI penlienjùario. in via delie 

Lungara. Chiedono orari di la- 
VOTO più umani e maggiori ga¬ 
ranzie per la propria sicurezza all'Interno del carcere. Su grandi 
cartelli hanno scritto le loro rivendicazioni: «Onesto lavoro e giu¬ 
sto riposo», e «La giustizia non abita più qui». 


■i Sembrava un bambino; 
li volto piegato sulle ginoc¬ 
chia, Il accanto uno zainetto 
con qualche scatola di cibo. 
Cosi l'ha trovato Slim, cuc¬ 
ciolo anti valanga della Guar¬ 
dia di finanza. Il corpo di 
Massimo Suriano, 35 anni, 
scomparso sulle montagne 
del Streme durante una vio¬ 
lenta bufera di neve, à rima¬ 
sto in quella nicchia di Valle 
Puzziilo per cinque mesi 
Il fotografo romano era 


partito con un amico; insie¬ 
me, sui monti d'Abruzzo, 
avrebbe dovuto effettuare al¬ 
cune riprese televisive. L'au¬ 
to, una «Colf» verde, era stata 
parcheggiata a Valle D'Ara- 
na, un piccolo paese, poi i 
due s'erano incamminali 
con gli zaini viirso la cima del 
Silente; ^1 tempq», garanti¬ 
vano le previsioni. 

Nelle sacche, i due aveva¬ 
no anche un telefono cellula¬ 
re. Cosi, a metà strado. Mas¬ 


simo chiamò fa fidanznta: 
l'awertiva che stava andan¬ 
do tutto bene, che sarebbe 
rientralo a Roma nel giro di 
due giorni. Invece, d’nm- 
prowiso, cominciò a nevica¬ 
re. 

Vito Scarabini, l'amico, 
preferì tornare indietro. Ave¬ 
va paura, secondo lui 11 tem¬ 
po sarebbe peggiorato. Non 
riuscì però a convincete Mas¬ 
simo: «Io vado avanti, non 
succederà niente». Porse, il 
fotografo pensava che, in ca¬ 
so di pericolo, avrebbe potu¬ 
to raggiungere Ovindoli, do¬ 
ve la sua famiglia possiede 
una casa. Nonce l'ha fatta. 

Dalle 17 del 5 dicembre, di 
lui si è persa ogni traccia. Le 
squadre di soccorso Thanno 
cercato per giorni, guardia di 
finanza, carablnterT, Club al¬ 
pino Italiano: niente. 

La mande pranza dei fa- 
milian - quei telefono cellu¬ 


lare che Massimo aveva usa¬ 
to per chitunare la fidanzata 
poco prima di scomparire - 
non 6 servito: ai soccorritori 
che insistevano del compor¬ 
re Il numero, giungeva solo il 
segnale, inutike, di •occupa¬ 
to». ■ . - , , 

., Le ricerche, infine. cknM- 
lero essere sospese per via 
della neve, che in alcuni tratti 
rag^ngeva anche i tre mesi 
d'altezza. «Rassegnatevi, lo 
riavrete in primavera», fu det¬ 
to alla famiglia. Mlchelanj^ 
lo Suriani, proprietario a Ro¬ 
ma di un negozio d’ottica e 
fotografia, per qualche gior¬ 
no continuò a insistere. Vole¬ 
va che le perlustrazioni pro¬ 
seguissero. sperava che il fi¬ 
glio si fosse rifugialo in qual¬ 
che anfratto e fosse lassù, in¬ 
freddolito e affamato, ma vi¬ 
vo. Poi smise di chiedere. 

Due giorni fa, intorno alle 
13, U corpo l'ha trovato la 


mardia di finanza dell'Aqui¬ 
la. I sei agenti stavano con¬ 
trollando la zona di Valle 
Puzziilo, a circa 1700 metri di 
quota. A un certo punto. Slim 
ha cominciato a innervosiisL 
L'hanno seguito, il cane ha 
trascinato tutto il gruppo do- 
Vera il cadaivere. Massimo 
Suriani era rannicchialo su 
se stesso, quasi a volere di¬ 
fendersi dal freddo. Vicino a 
lui c'em ancora lo zainetto 
con le apparecchiature fblo- 
grafiche e, poco pUt in là. 
g^evano le scatole del ci- 

Qualcuno, poi. ha avverti¬ 
lo 1 familiari. La madre, il pa¬ 
dre, la fidanzala hanno subi¬ 
to lasciato Roma. Gli agend, 
nel frattempo, hanno tra¬ 
sportato Il corpo di Massimo 
Suriano neirooilorio della vi¬ 
cina OvindoU. Il sostituto pro¬ 
curatore di Avetaano Maio 
Ptnelli ha chiesto l'autopsia, 
che à stata eseguita ieri. 


Dentro La statua che coglie l'ultimo respiro della beata Ludovica Albertoni 
la città è collocata nella chiesa di San Francesco a Ripa, a Trastevere 
inroibita La nobildonna assisti i poveri dopo il tragico «sacco» del 1527 

I ..L'artista, per ingraziarsi il clero, realizza gratis l'opera in marmo 

II cardinale stringe la onta... e Bernini scolpisce la morte 


La miseria in cui precipitarono le clasr>i povere dopo 
il sacco del 1527 spinse alcuni nobjli a tuffarsi in 
opere di carità. Cosi anche la nobildonna trasteveri¬ 
na Ludovica Albertoni che, grazie all'influenza del 
Cardinal nipote Paluzzo Albertoni, si guadagnò una 
splendida statua firmata Bernini che la ritrae nel 
momento in cui muore. Appuntamento domani alle 
10,30, in piazza San Francesco d'Assisi a Trastevere. 


IVANA DIIXA PORTSUA 


H II peunte colpo Infetto 
alla città, all'indomani del sac¬ 
co di Roma del 1527, gravava 
ioitemenie auUa vita rionale e 
sulle condizioni delle classi 
più povere. Tuttavia episodi di 
devozione religiosa, legati ad 
opere di soccorso e carità, riu¬ 
scivano talvolta a sollevare le 
torti di una popolazione pro¬ 
vala dalla violenza e dalla la¬ 
me. Esemplare II caso della 
nobile Ludovica Albertoni 
(1473-1533) la quale, adope¬ 
randosi lungamente in favore 
dei poveri di Trastevere, ne 
trasse una certa notorietà. 
Tantoché, al momento del de- 
cesso, le sue spoglie divennero 
oggetto di una fervida venera¬ 
zione popolare. La tumulazio¬ 
ne avvenne nel sepolcro della 
famiglia Della Celerà, in S. 
Francesco a Ripa, della quale 


era entrata a far parte, dopo 
aver sposato il nobile Giaco¬ 
mo. 

Nel primi del Seicento, sul¬ 
l'onda della crescente devo- 
zione. Il pronipote Baldassarre 
Paluzzl Albertoni decise di eri¬ 
gere in silu u-ia nuova cappel¬ 
la, e ne aflicò l'esecuzione a 
Giacomo Mola. Lasciò inoltre 
delle precise disposizioni te- 
stamentane in cui si assegna¬ 
va, in caso della canonizzazio 
ne di Lu<lovica, una rendita di 
10.000 scudi per l'abbellimen¬ 
to e la decorazione della ca)> 
pella. 

Con l'gucesa al soglio ponti¬ 
ficio di Einilio Altieri (Clemen¬ 
te X). imparentato con la lam 1- 
glia Albertoni, avvenne la bea¬ 
tificazione; ratificata con un 
breve papale il 28 gennaio dei 
1671. L'erede, Gaspare Albeir- 



toni Altieri, nipote del Papa, e 
lo zio, il cardinale Paluzzo Ai- 
bertoni, provvidero immedia- 
tamcnie alla realizzazione del¬ 
le disposizioni testamentarie, 
affidando l'incarico della sta¬ 
tua al più celebre scultore del 
tempo: Gian Lorenzo Bernini. 


Il Bernini attraversava in 
quel momento un periodo di 
pande difficoltà, dovuto pre¬ 
valentemente alla incresciosa 
vicenda di violenza sadomati- 
ca in cui era stato coinvolto il 
fratello Luigi. Grazie all'inter¬ 
vento di Cristina di Svezia, era 


riuscito ad ottenere la sospen¬ 
sione dei processo, ma non ad 
olleneme la grazia. Si era quin¬ 
di adoperato in ogni modo, at¬ 
traverso lavori gratuiti, per cer¬ 
care di ottenerla al più presto. 
Si era impegnalo pertanto ad 
eseguire, senza alcun com- 


penso, la statua della Ludovica 
Albertoni; aveva tutto da gua¬ 
dagnare nell'ingraziani il favo¬ 
re di un esponente in vista co¬ 
nte il Cardinal Paluzzo. Questi 
dilani godeva di una posizione 
di primo piano all'interno del¬ 
la Curia, essendo U braccio de- 
stto del Papa. 

Clemente X era salilo al so¬ 
glio pontificio all’eià di ottan- 
t'anni, aveva dunque avuto Im¬ 
mediatamente bisogno di un 
valido collaboratoie e lo aveva 
individuato nella penona del 
Cardinal nepoK Paluzzo Alber¬ 
toni. Il suo peso politico si ac¬ 
cresceva di Biomo in giorno 
tanto da suscitare ptontamen- 
te le invettive di Pasquino; 
•Qual di lor fosse Papa, io non 
so bene/ ché il primo hebbe il 
potere e l’altro il nome» oppu¬ 
re: «Lui c'è per benedire e san¬ 
tificare/ e queiraltro per reg¬ 
gere e governare». 

Sia II Papa che il cardinale 
avevano imposto una politica 
di rispaitnlo. PoliUcache aveva 
coinvolto in qualche misura lo 
stesso Bernini. Egli era stato 
accusalo di essere «istigatore 
de Pontefici a lare spese inutili 
nei tempi si calamilosia, si inci¬ 
tò pertanto a farlo da parte «ac¬ 
ciò attenda a guadagnare con 
le statue, senza robbar con le 
fabbriche». In questo perìodo 
non ottenne infatti alcuna 


SERVIZIO 
niBBUCO 
01 LINEA 
GIORNAUERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOUNEE CAfl E ATA 
Perlnfomazionl 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


_ (CISTERNA (di Latina) 

OGGI 31 MAGGIO > ORE 18 
PI/VZZA XIX MARZO 
manifestazione del Pds 

*UN Si PER RIFORMARE LA POLITICA 
E LE isrrruziONr 

AntonMIo FALOMI 

_saqrotarto raplonate dal Lazto_ 


SnIomPdà 

Montosacro 


OomlUtoparUa 

MonlMacro 


ASSEMBLEA INCONTRO PUBBUCO 
su 

REFERENDUM 
E RIFORME 
ISTITUZIONALI 

OGGI 31 MAGGIO • ORE 18.30 
PIAZZA MONTE BALDO, 8 
PaiMclpiiri un «Mfcmmit» tftlla Diraziof» d*l Pds 

SlEGUIRA UNA CENA M SEZIONE ' 

AUA QUALE SONO B4VITATI TUTTI IOTTAOINI 



OfSGI 31 RAAGGIO • ORE 19 

9 GIUGNO: REFERENDUM 
SULLE PREFERENZE 

Ne parliamo con U Comitato 
Promotore de! Referendum 

partecipano: 

Agostino OTTAVI e Cesare SAMMAURO 

al tonnine: 

DRINK e JAZZ con il TRIO 

_ «cAISITONIO QUARAPINO» 

PARTITO DEMOCRATICO 
DEIJJI SINISTRA 

Sezione Nuova Gordiaiti 

Viahi iipinfa. 70 • Tel. 2713607 

OGGI, 31 MAGGIO, ORE 17.30 
nei loesdi della sezione 
. ^ . DISCUTIAMO DEL VOTO 

m/ E DEIIA PROPOSTA DEL 
W PDS A FAVORE DELLA 
^ m RIDUZIOHE DEI VOTI 

DI PREFERENZA 

L M ■ (CONILVOTODae aUGNO 
iS B INZULABAnAGUAPERDARE 
y^B B\ MOTTAOIM IL POTERE 
' IDI INDICARE IGOVEBM 


commissione architettonica, 
ma scolplalcune statue e tra 
esse, la splendida Ludovica Al- 
beiloni. La ritrasse nel mo¬ 
mento del trapasso cogliendo, 
col fremito del suo ultimo tra- 
salimenio, un ardore senza li¬ 
miti. Poiché ciò che più pre¬ 
meva al Bernini, nel carpire 
quell’intimo sussulto, era la 
messa in scena ovvero la tea¬ 
tralizzazione «deli'estasi-ago- 
nla» della beata. 

Vano ogni tentativo di deci¬ 
frarne la natura, se mistica o 
sensuale. Si tratta certamente 
di un'immagine conturbante, 
ma la cui ambiguità - per dirla 
con le parole di GC. àzgan -è 
piuttosto Ira ispirazione litica e 
tragica; e non tanto è ambigui¬ 
tà, quanto un sommarsi, un re¬ 
ciproco slimolatsi delle quatilà 
dell'una e dell'altra. Accade 
cosi ciò che accade nelle tra¬ 
gedie di Racine, quando il tea¬ 
tro cessa di essere finzione, e 
al dialogo succede il monolo¬ 
go, la solitudine dell'eroina 
neH'ineluttabile necessità della 
morte. Più nulla, neppure il 
suo dramma ormai chiuso, la 
lega al mondo; e la sua passio¬ 
ne da impura e mondana che 
era, sale sublimandosi fino a 
diventare passione morale ed 
a farla morire, bensì, ma d'a¬ 
more. 


Festa d’ESXATE 

SÀBATO 1 GIUGNO -ORE 17 
ROTONDA DEI PINI DI 
Villa Paganini 
MOSTRA 

DEGRADO AMBIENTALE 
NEL QUARTIERE NOMENTANO 

CONCERTO 

“La Cinciallegra’* 

CANTI E MUSICHE DELLA TRADIZIONE 
_ DI ROMA E DEL LAZIO _ 

PARTITO DEMOCRA'nCO DELLA SINISTRA 
l Unltt <U Base Italia c Làndanl 

I FORUM PACE, HIGRAZOH NEROENONSOLO 

ESOLIDARIETA 

Seminario nador^deSaSInlstiatfovanae 

L1MM1GRAZI0NE E LA REPUBBUCA: 

I PROBLEMI DI OGGI, 

IL FUTURO POSSIBILE 

Rem • Domonlca 2 ghigno 1991. Sala stampa via dal PotaecN, 42 
Ora 10, comunicazioni di: 

«Russi migratori: programmare la cooperaaàrxw» 

(Massinio Micuod, rasponsabila UBieio Nord^ Pds) 

•U contesto europeo verso il 1993» 

(Giovanni Paparini, giurìsta) 

•La ^tuazione italiana» 

(Atfrado Zolla, rasponsabila CoIslrCsI) 

•Bementì per una politica credibile» 

(Vasoo Giannoai, rasponsabila questioni sodai Pds) 
_Ora 15: gnppi di lavoro_ 
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Roma 


Dopo sette anni di minacce e di silenzi 
Antonella ha raccontato il suo incubo 
ai carabinieri della compagnia deU’Eur 
La spaventava con ima pistola giocattolo 


Francesco R, idraulico, è stato arrestato 
nel residence «Le Torri» alla Magliana 
È anche accusato di atti di libidine 
sulla più piccola, Monia, quattordicenne 


AGENDA 


La fi^ denuncia il padre stupratore 


Un idraulico di 39 anni, Rrancesco P., è stato arista- 
to per violenza carnale e atti di libidine violenta nei 
confronti delle due figlie di 18 e 14 anni. A di nun- 
ciarlo è stata la più grande, Antonella. Quando il pa* 
die l'ha stuprata la prima volta, aveva appena undi¬ 
ci anni. Per faria tacere la minacciava con una pisto¬ 
la giocattolo e con un coltello. L'uomo è stat3 rin¬ 
chiuso nel carcere di Regina Coeli. 


ANORBAOAIAIIOONI 


■i PerteOe anni II padre le 
ha imposte U ailenzio. minac¬ 
ciandola con una pistola o con 
un coltello a senamanico An¬ 
tonella aveva appena undici 
anni quando « siala violeniaia 
la prima volta, nel buio della 
stanza da letto dove dormiva 
con la sorellina, Monia, di 
quattro anni più piccola. Ere 
l'84 E In tutti questi anni Anto¬ 
nella non ha mai trovato il co¬ 


raggio di conlldare il suo se¬ 
greto alla madre o a q miche 
amica. In compagnia di quel- 
rinculxi è diventata rr aggio- 
renne Poi, dal gennaio bcorso. 
il padre l'ha improvvisi mente 
lasciata in pece La sco'sa set¬ 
timana ha acopeno perchè. 
S'è svegliata di notte e<l Ita vi¬ 
sto il padre scivolare nrl letto 
di Monia La mattina itocio è 
andata a denunciarlo tu cara- 


binien dell'Eur. FtarKesco P. 
39 anni, originano di Taranto, 
Idraulico, è stato arrestato con 
l'accusa di violenza carnale 
continuata e alti di libidine vio¬ 
lenta ai danni delle figlie mino¬ 
renni Il giudice per le indagini 
preliminari, su richiesta del 
pubblico ministero, ha emesso 
nei suoi confronti un’ordinan¬ 
za di custodia cautelare Ora è 
in carcere, a Regina Coeli, in 
isolamento. 

Appena raccolta la denun¬ 
cia della ragazza, I carabiniefi 
sono andati a peiqutoiie l'ap¬ 
partamento dove abita con i 
genitori e con i quattro ftalelU, 
al residence 'Le Torri*, alla Ma- 
gitana I militari hanno seque¬ 
strato una pistola giocatioki. 
copia perfetta di una Colt 45 
semiautomatica, « due coltelli 
a serramanico di genere proi¬ 
bito In una scatola sono state 
poi trovate circa trenta cartuc¬ 


ce calibro 8. Spetterè ora al 
magistrato valutare la consi¬ 
stenza del sospetti nel con¬ 
fronti dell'uomo. FVancesco P.. 
fin da quando i carabinieri so¬ 
no entrati in casa sua per ane- 
starlo e in seguito durante gli 
inieiTOgaiori, ha negato qual¬ 
siasi responsabilità accusando 
la figlia di aver inventato tutta 
la storia 

È agghiacciante la storia che 
Antonella ha raccontalo al ca¬ 
rabinieri. La storia di una bam¬ 
bina di undici anni costretta 
sotto la minaccia delle anni ad 
avere rapporti carnali con il 
padre. Per sette interminabili 
anni ha subito in silenzio Al¬ 
l'oscuro era non solo la madre, 
ma anche i suoi tre fratelli, Car¬ 
lo, Claudio e Stefano. «Avevo 
paura di lui - ha raccontato 
Antonella ai carabinieri - al 
punto che non mi era mal 
nemmeno venuta in mente l'i¬ 


dea di denunciarlo. Ere diven¬ 
tata quasi un'abitudine. Poi 
l'ho tteto entrare nel letto di 
Monia. Ed ho capito che non 
potevo aspettare ancora Non 
potevo permettere che facesse 
a Monia quello che ha latto a 
me». 

Dopo la denuncia, Mtonel- 
la non è tornata a cas.i Forse 
perchè aveva paura dt Ila rea¬ 
zione della madre. Sembra 
che sla stala ospitata da un pa¬ 
rente, ma i carabinieri su que¬ 
sto particolare hanno alzalo 
un rigoroso riserbo. Come non 
parlano degli elemenu che 
hanno spinto il giudice per le 
Indagini pretiminan ad emette¬ 
re nei confronti di Francesco P. 
un'ordinanza di custodia cau¬ 
telare. Sarebbero comunque 
indizi raceolu «nelfamblenie 
familiare*. Forse Monia non 
avrebbe aspettato in silenzio il 
diciottesimo compleanno. 


Francesco P, 
ruonw 
accusato 
di aver 
violentato 
la figlia 
dldotlenne. 

Inbasao 
Hiesidenco 
«Le Toni», 
dove è stato 
arrestato 



«Sono tutte menzogne 
Mio marito è innocente» 


«Mio marito è innocente. Antonella ha raccontato 
solLmto delle bugie per ripicca contro il padre. Liti¬ 
gavano spesso. L'ultima volta il giorno prima della 
denuncia, quando un amico di mia figlia, un tossi¬ 
codipendente, è stato arrestato. '‘Spero che gli dia¬ 
no l’craastok)'* ha detto mio marito. E lei si è vendi¬ 
cata. fwn la vedo da una settimana. Forse non ha il 
coraggio dì guardarmi negli occhis. 


M «Menzogne, Antonella ha 
raccontato s^o menzogne La 
stupida ripicca di una ragazzi¬ 
na di dicioil'anni contro il pa¬ 
dre. Flrancoaco, mio manto, 
non voleva che vedesse Ivan, 
uno sbandalo di vent'annl che 
abita a Tot Bella Monaca L'al¬ 
tra settimana, quando Ivan è 

•e- > 

na detto Meno male, spero 
«he gli diano l'ergastolo, alme¬ 
no la smetterai di vederlo* Il 
giorno dopo Antonella è anda¬ 
ta a denunciarto inventandosi 
la storia dello stupro. Nemme¬ 
no per un momento I carabi- 
nien hanno pensalo che pote¬ 
va essere lutto ialsOvE l'hanno 
rinchiuso in galera. E una setti¬ 
mana onnoL Non me l'hanno 


ancora fatto vedere. Din 'è ora 
Antonella? Proprio non k> so. 
Da quando è andata a denun¬ 
ciale il padre non l'hc piu vi- 
ala. Non ha avuto U cor iggio di 
tomaie a eaaa e di guiroorml 
negH occhi Non ha nx lo U co- 
nmo di ripetere davanti a me 
e aifuel fratelli tutte quelle bu- 

^‘^^enìià nerìL^ùfrà^diìbetta’ 
IQU pallido, neremàilKi un Ilio 
di trucco. La mamma di Anto¬ 
nella P non vorrebbe ptutire. 
Dimenticare al. Dbneniicaiii di 
avere un marito in coneie ac¬ 
cusato di violenza coniale nel 
confronti della figlia, clirnenU- 
care di avere una itallii idu», a 
suo dire, |iur di punire il padre 
a’è inveninla la storia «frilio :ttu- 


mclte in dubbio iabuona lede 
del marita. Resta immobile da¬ 
vanti alla porta deU'appana- 
mcnlo del comune dove viva 
da sei anni, nel residence «Le 
Torri», alla Magliana. Il dolora 
le ha Indurilo lo sguardo e i ge¬ 
sti. Parla di Antonella come so 
ormai fosse un'estranea. 

<00 lei non è mai stato poe- 
sibila ragionare La scuola l’ha 
finita a quattordici anni, in se¬ 
conda media. Non voleva più 
studiare, ma non ha mal voluto 
lavorare. Sempre In giro con gU 
amlcL B se solo cl azzardava¬ 
mo a dirle qualcosa scoppiava 
U finimondo. Poi da qualche 
mere frequentava quel raaax- 
ao. SI chiama Ivan, ha vent an¬ 
ni. Di lui to aolo che abita a 
Tot Bell# Monaca. L'alUfrMiti- 
matuil'Jiantwiiinttatopeicbè 
aveva della droga. E mio marfr 
10 ^ che non lo poteva vedere, 
fra detto a Antonella: 'Sono 
contento, almeno la smetterai 
di vederlo*. Questa è stata la 
tua unica colpa, altro che stu- 
pre. Ma rilletteie un attimo; 
mio marito fa l'klreullco, lavo¬ 
ra in proprio, sta fuori dalla 
mattina alla aera. Quando lui 
sta in casa cl tono anch'io. E vi 



pare che se avene vioteniato 
rrtM-ggliawM» mcfiM'Wlrermat 
accorta? Abblanio due stame 
da letto e viviamo qua dentro 
in sette, lo, Francesco e I nostri 
cinque figli. Quando uno di lo¬ 
ro tossisce lo mi sveglio. Se mi 
fossi accorta che auccedeva 
qualcosa del genere sarei stata 
io la prima a denunciarlo* 
•Giovedì scono, era l'una di 
notte, i carabinien sono entrati 


nella nostra casa, rovistando 
dippeHtItto.’ Hbhno portalo 
via me e mio marito Antonella 
se n'era già andata In camera 
da letto hanno trovato una pi¬ 
stola lanciarazzi e due coltelli 
che Francesco usa per andate 
a pesca. Il suo unico passa¬ 
tempo Ma allora, quali sono le 
prove della sua colpevolezza? 
Le bugie di una ragazzina’ S'è 
pure inventata che mio marito 


dava losOdio alla figlia pili pic¬ 
colo. Da una settime na Monia 
sta chiusa In camera sua a 
piangete e non vuole uKire n- 
no a quando II padre non lo^ 
nerà a cosa. E pensare che tino 
a pochi anni la Antonella era 
morbosamente legata al pa¬ 
dre. Ora Invece gli ha rovinato 
la vtiB. E l'ha rovinata anche a 
noi. Mi fa male parlare cosi di 
mia figlia, ma è la verità. L'ho 


sempre difesa, ore basta. Ho 
pensalo a tante cose In questi 
giorni perfino alla possibilità 
che Antonella possa essere 
una drogata Come madre, d i- 
stinto, mi nliuto di crederlo 
Poi pero mi chiedo come pud 
una Figlia arrivare a tanto, co¬ 
me puù arrivare a mandare in 
galera il padre innocente solo 
per una stupida ripicca. Allora 
mi rendo conto di non sap‘ * 
nulla di lei». 


Carte alla mano, Liamin Ouana.da discolpa la sua compagna Dominga Corilloclla Condori 
La donna, con in casa due ragazzine senza documenti, è sospettata di vendere «adozioni» 

«Traffico di bimbi? Ma sono nostri» 


Anrestata in flagrante per borseggio, aveva ip casa 
due bambine ed un neonato seaca documenti. So¬ 
spettata di traffico illegale di bambini, la peruviana 
Dom inga Corìiloclla viene discolpata dai suo convi¬ 
vente, Uamin Ouanada. «Ha detto solo bugie, per 
paura. Ma ora ho portato tutti i documenti all'avvo¬ 
cato. Rosanna e il piccolo Samir sono figli miei. Ro¬ 
sa Maria è nata prima, da un altro uomo». 


AMMANORA BAOUtL 


gM *I carabiiiiafi hanno fatto 
bene domenica i documenti 
delle bambine non erano qui 
in casa Li avevamo dati ad 
una signora Italiana per farle 
iscrivere a scuola, lo capisco 
che dovevano portarle via. ma 
è tutto sbagliato, non c’è nes¬ 
sun trallico di adozlonL II pic¬ 
colo Scmir e Rosanna sono li- 
gU miei. Rosa Maria è di un al- 
ito uomo di Domingo, che non 
si chiama Betty. È che lei ha 
detto una bugia per paura di 
alili guai, invece ha fatto peg- 
gto. Ma lunedi ho portato tutti i 
documenti all’avvocato, Pier¬ 
giorgio Manca, e oggi forse Oo- 
minga toma a casa» Con i go¬ 
miti poggiati su un tavolo co¬ 
perto di foto e carie, nell'ap- 
partamento al terzo piano di 
via Ripense 3, a Trastevere, 
Liamin Ouanada »iega la sua 
verità E un altro figlio venten¬ 
ne di Dominga Corilloclla Con¬ 
don, Jesus Arturo Palomino 
Corilloclla, fuggito dal colera a 
gennaio e venuto in Italia In 
cerca di lavoro, conferma tut¬ 
to. Nelle loro parole, il centro 
di smistamento per bimbi pe¬ 
ruviani con destinazione igno¬ 
ta svanisce Rimane la casa di 
una donna con una vita com¬ 
plicata. in cui ha accumulato 
figli di tre uomini diveisl, qual¬ 
che guaio con la giustizia e 
tanti viaggi tra Italia e Perù. 


A quattro giorni dall'iirresto 
della sua compagna, luomo 
algerino che domenica icorsa 
SI era dichiarato semplice 
coinquilinci della donna arre¬ 
stata per borseggio sul auto¬ 
bus 54 e poi sospettata d. traffi¬ 
co lucrate di bambini, rivela di 
essere il padre di due di loro e 
spiega anche il finto nome, 
EÌetty Consuelo Zamora Amor 
«Domlng» lo ha dato alla poli¬ 
zia per problemi con il fogliodi 
via». Al consolato peruviano 
conoscono Dominga Corillocl¬ 
la Condon. 39 anni, andata da 
loro un mese la perchè aveva 
perso il pasiapono. Quanto al¬ 
le due bambine, dal consolato 
assicurano che si inlormeran- 
no sulle loro generalità in Perù 
E si stupiscono che la richiesta 
venga dal cronista Non sape¬ 
vano nulla- lino a ieri, nè i ca¬ 
rabinieri nè la magistratura sf 
erano latti vivi per chiedere dei 
controlli. «Abbiamo la notizia 
adesso, date! Quella dorma- 
racconta un'implMata - ven¬ 
ne qui un ine» la Era nervosa, 
la madre in Perù era moribon¬ 
da e lei voleva andare a trovar¬ 
la, ma aveva perso II passapor¬ 
to Per quello, bastava lii de¬ 
nuncia, perù lei voleva partire 
con il neonato, che qui non è 
stato dichiarato ed avendo più 
di un me» non può più dhéii- 


tare cittadino peruviano. Lei cl 
ha spiegato che il padre era al¬ 
gerino e l'aveva registrato al 
suo consolato. Ed ha deciso 
che Milza il piccolo non pote¬ 
va partire Cl ha raccontato 
che olire a lui aveva già Hi figli 
lùeruviani e ha parlato anche 
di una bimba di otto anni, avu¬ 
ta da un uomo da cui è separa¬ 
ta e che ora vorrebbe ripten- 
deiHla. Quella donna ha 39 
anni, ma ne dimostra tanti di 
più». 

Le notizie del consolato 
sembrano confermare la ver- 
! ione di Uamin Ouanada. che 
dalle sue carte tira fuori la ce- 
dolina con cui II 22 aprile chie¬ 
se all'anagrafe di Roma l'iscii- 
zione del figlio ed esibixe fie¬ 
ro la foto m Semir vestilo da 
rninl-scelcco «Non si chiama 
Alesundre, come hanno Krit- 
lo sul giornale* E mostra le ri¬ 
cevute dell’ospedale «Fatebe- 
rie fratelli, dove il due febbraio 
scorso è nato Semir «Perchè 
non ho dichiarato ai carabinie- 
n chi ero’ Perchè mi ha detto 
lei di mentire, »nn<> mi pic¬ 
chiava E l'avrebbe fatto .«La- 
mln ha anche un documento 
della •Munlcipalidod provin- 
cial de Concepciùn». un pue¬ 
blo vicino Urna dove venne re¬ 
gistrata, H quel foglio timbrato 
dice 11 vero. Rosa Maria Coril¬ 
loclla Hinostroza. Nata, recita 
la carta, il 30 giugno ‘82 da Do¬ 
minga e dal suo secondo mari¬ 
to. Cerar HituMtroiaQuda Poi, 
Dominga venne in Italia. E in- 
oùntrO Liamin. 

•Ci siamo conosciuti a Ro¬ 
ma. in centro Rosanna è nata 
l'anno dopo, a Urna. Come vi¬ 
viamo? lo vendo vestiti usati al 
*!ian Giovanni'. Dominga ha 
lavorato tanto al nero, con le 
iragllerie Adesso la commer¬ 
cio di oieochlnl con una sua 
amica. Qui ci stiamo da un an- 



Oomlnga Corilloclla Condori ad H piccolo Samir Ouanada 


no Quani'èraniRo?Non1oso. 
Lo paga lei, non mi dice que¬ 
ste coM Ma si guardi intorno, 
qui c'è lutto, i bambini stanno 
bene Venga m bagno Vede 
che c'è lo scaldabagno per 
l'acqua calda?* Oltre al bagno, 
ci sono tre stanze ed una cuci¬ 
na con pochi mobili. In una. Il 
letto matrimoniale e il tettino 


del piccolo In un'altra, arma- 
dio. IV e II divano dove dorme 
Arturo In mezzo, uno stanzino 
con due lellim coperti di cas- 
Mite e un grosso registratore 
su una mensola ^1 stanno 
Rosanna e Rosa Maria*, spiega 
Liamin Ma non sa quando tor¬ 
neranno a casa Ora sono bt 
un istituto. 


Gambizzato da falsi terroristi 

Simulò un agguato br 
n giudice concede Tamnistia 
al vicedirettore di Rebibbìa 


RB SI è'chiusoB ripario sulla 
vicenda deU’ex vicedirettore 
del carcere di Rebibbìa che 
•per esKre trasferito* simulo 
un falso agguato delle bngate 
rosM. A più di due anni dai lat¬ 
ti In questione, Egidio De Luca, 
l'uomo che dlngeva il reparto 
dei tcrroiisU imducibili nel car¬ 
cere romano è uscito indenne 
dall'intera vicenda giudiziaria. 
Ieri II giudice istruttore gli ha 
concesso l'amnistia per il reato 
di falso attentalo e ha invece 
deciso II non luogo a procede¬ 
re per il reato di lesioni pro- 
pne, perchè il latto non è puni¬ 
bile dalla legge Compariranno 
in giudizio invece i tre complici 
di De Luca che dovranno ri¬ 
spondere del ferimento del vi- 
cedirettore del carcere e di de¬ 
tenzione d'arme de fuoco. 

Il 3 gennaio dalI'SS tutti pen¬ 
sarono a un ritorno dei groppi 
di fuoco nella capitale tgidio 
De Luca, una carriera ammini¬ 
strativa svolta al ministero de¬ 
gli Esteri, da appena xtte'mesi 
era stato nominato vicediretto¬ 
re del nuovo complesso ma¬ 
schile del carcere di Rebibbia 
e dirìgeva il reparto dove erano 
detenuti i capi storici delle Br. 
Lo ritrovarono quella wra di 
due anni fa ferito ad una gam¬ 
ba Lui parlò di aggressione e 
venne ricoverato per la ferita e 
la frattura riportata. Si ipotizzò 
prima un tentato rapimento, 
poi. dopo pochi giorni, saltò 
fuori la messinscena *£10 
stanco, stressato - confessò 
poi De Luca -. Volevo nuscire 
a (armi trasferire da Rebibbìa 
Non sopportavo più le respon¬ 
sabilità c il duro lavoro in car¬ 
cere* Secondo il racconto che 
allora De Luca fece alla poli¬ 
zia, venne bloccato da due uo¬ 
mini e costretto a xendere 
dalla sua auto mentre rincasa¬ 
va nella sua villa di Tivoli in lo¬ 
calità Santa Bllbina Il presunto 
terronsla gli avrebbe ordinato 


•Seguici infame, slamo delle 
nuove Bi>. Il vicedirettore di 
Rebibbia aveva allora cercato 
di prendere tempo. Sapeva 
che, Carmine Panicciari, un 
agente di custodia che lo stava 
aiutando in un trasloco, l'a¬ 
vrebbe raggiunto di II a poco. 
Ma era bastato un attimo per 
xatenare la reazione dei pre¬ 
sunti tcrronsU Tentando di di¬ 
fendersi. De Luca aveva tirato 
fuori dal croxotto dell'auto la 
pistola Immediato il conlUtto a 
fuoco II terrorista aveva allora 
sparato tre colpi in rapida suc- 
cesione ferendolo alla gamba 
sinistra Soccorso daH'amlco e 
ricoveralo immediatamente in 
ospedale con una frattura al 
femore. De Luca (orni la sua 
versione dei (alti: ‘Hanno ten¬ 
tato di rapliml» disM al magi- 
strato Maria Terera Cordova. A 
tradirlo fu il contenuto della 
SUB venliquatt’ore che in ospe¬ 
dale aveva più volte chiesto di 
avere. Falsi volantini delle bri¬ 
gate los», ciclostilati In cosa, 
che riportavano fedelmente i 
dettagli del falso agguato. Un 
copione che era stato messo In 
xena dopo una lunga prepa¬ 
razione latta con tanto di lai» 
minacce e la richiesta, (atta dal 
vicedirettore per ragioni di si¬ 
curezza, di esxre protetto da 
unaxorta. 

I motivi che hanno Indotto 
De Luca a inscenare il falso ra¬ 
pimento non sono mal venuti 
alla luce. E il pubblico ministe¬ 
ro ha preMMato appello con¬ 
tro l’applicazione deH’amnl- 
stia, chiede II proxiogllmento 
totale nel merito dell'imputato 
I complici, Carmine Panicciari 
e Andrea Rosato dovranno pe¬ 
rò rispondere del ferimento di 
De Luca. Su Antonio Mazzitel- 
li, l'uomo che, per eccesso di 
zelo, sparò contro il vicediret¬ 
tore ferendolo, pende anche 
l'accusa di detenzione Ittegale 
di arma da fuoco 



iVITADlPARnTOl 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Alberone. Ore 18 asremblea sulle ca» lacp con Pom¬ 
pili-Bnenza-Chiotti 

Sez. La Rustica. Oie 18 30 asMmblea su Referendum e n- 
(orme istituzionali con Rosati. 

Sez. AcUla. Ore 18 asMmblea su Referendum c Legge 142 
con Parola 

Sez. Che Coevara. Ore 17 assemblea su Referendum e n- 
forme istituzionali ccn Degni. 

Sez. Valle Aordla. Ore 18 30 assemblea su Referendum 
con Comitato promctore 

Sez. Mario CiaiKa. C/o Mamiolina ore 18 30 asxmblea 
su Referendum e riforme Istituzionali con Ottavi - San Mauro 
- Hennanin 

Sez. Nuova GordlaaL Ore t8 as»mbtea su Referendum 
con Cervellini. 

Sez. Mario AUcatta. Ore 18 assemblea su Referendum e rì- 
lornie istituzionali con BettinL 

Sez. Tor Tre Teatc. Ore 18 30 manifestazione su Referen¬ 
dum con I.abbucci. 

Sez. Alac. C/o Tor Sapienza via della Cicala 3, ore 16 «As- 

»tto TOlitico oiganiizativD* con Rosati 

Sez. Ostia Udo. Ore 18 incontro pubblico con il Pds 

Sez. Carabi , Ore 20 30 asMmblea dei segrelan di razione e 

dei consiglieri clicoscrizionaU per Referendum c Unioni cir- 

coxnzionali con Rispoib 

XVI Ctrcoacrizleiie. C/o sez. Monleverde Vecchio ore 20 
riunione del segretaii e capigroppo ciicoscrìzionali su Refe¬ 
rendum e coorainamentociicoxrizionalecon Micuca. 

XV Clrcoscrizioiie. C/o sez. Nuova Magliana via Vaiano S. 
ore 18 assemblea su «Le proposte del Pds della XV Citcoxn- 
zione per Roma caF<itate> con Meta. Pompili, Franeexone, 
Catania, iovme.GloigL 

Villa ConllaaL Ore 19, festa del tesseramento 
Sez. Monteaacro. Ore 10 30 asramblea su Referendum e 
festa del Ksraramenlocon Pasquali 
Sez. Forte Preacsttno. Ore 19 30 asramblea su Referen¬ 
dum e festa de l'Unità con Degni 
Sez. Eur. Ore 18 assemblea su referendum (P Barrerà). 
Awiao urgente u tutte le sezlonL Da domani in tutti I 
centri zona, sarà a dispcnizione II materiale di propaganda 
periIRefeiendum. 

Avviso. Tutte le sezlsni con Insediamenti lacp sono invitate 
a ritirare in Federazione I manifesti per la manilestazione 
sulle vendite lacp del S giugno. 

Avviso. Tutte le sezioni che stanno organizzando Feste de 
l'Unità sono Invitale a comunicale in Federazione le relative 
date alla compagna Marilena Trio, tei 4367266. 

Awloo. Nella riunione del Comitato federale svoltasi marte¬ 
dì U compagno Carlo Rou è stato nominato all'unanimità 
lesponHDile Cau della Federazione romana del Pds. 

Avviso. Domani ore 20, In Federazione, si terrà la riunione 
della presidenza della Omimissione federale di Garanzia e 
del levireMi dei Conti con Tarsitano, 

Taasanuacata avviao alle sezionL Tenendo conto del 
potitIvD dsilo complessivo chiediamo alle sezioni che anco¬ 
ra non hanno superato 11 50% delFobiettivo, una Mttimana 
di Impegim straordinario per il tesseramento. Il prossimo ri¬ 
levamento nazionatè è stalo flauto per il 4 giugno. 

UNIONE REGKViAU; PDS LAZIO 
Untone Rigloiiale. Ore 15c/o Villa Passini riunione su co- 
siinizione del Gruppo operativo per U Mttore agricolo (Maz¬ 
zocchi. C^vi). 

Federazkate CastellL Cenzano ore 18 attivo su Releren- 
dum (Magni. Maironi), Frascau ore 18 asramblea su usi ci¬ 
vici (Mancini); Albano ore 18 congresso unione comunale; 
Carpìneio ore 18 asiiemblea pubblica su Referendum, Po- 
mezia Weda Ansaldo Cpa volantinaggio, Colleleno ore 
t9/l9J0c^oTelecentiolazio trasmissione sui Referendum. 
FaderazIaiiieCIvltavecdila. Canale ore 20 30 attivo di se¬ 
zione sa Referendum (Dusmel). 

PUlHUloae laUasa. CWenia PjBa XOC Marzo ore 18 ma- 
noasaattme dB Ma‘<A*fialoml>; Sperionga ora 2 0ai ia in ~ 
bica sul Rtfefandum: Roccasecca dei Volxi ore 20.30 Co¬ 
mizio sul Referendum (ViteUi): Pontinia ore 10 al mercato 
volantinaggio su ib.*rereixfum, Itri ore 10.30 al mercato vo¬ 
lantinaggio su Referendum. 

Federazione Fèulnone. Prosinone ore 17 assemblea (De 
Angeli^. Cassino ore 16.30 incontro con 1 lavoraton (Mino- 
poii), S Oorglo a Un ore 20 manifestazione pubblica (Mi- 
nopoli). 

FederazIODeRlett. Chiesa Nuova ore 21 c/o cara popolari 
Comizio su Referendum, Collevecchio ore 21 Cd, ConUglia- 
no ore 21 aisemblea pubblica su Referendum 
Federazione Tivoli. Iniziative per il Referendum- Casali di 
Mentana O'-e 20 asramblea cittadina (Fredda), in Federa¬ 
zione ore 18 Unione comunale Tivoli (Gasbam), Collever¬ 
de ore 20 assemblea (De Vincenzi) Formello ore 20 30 as- 
semblea (Unon). Fiano Romano ore 18 30 c/o Biblioteca 
comunale l'onlerenzo di zona sui trasporti (Rossetti, Caru¬ 
so. Paladini, Zaccardini). 

Federezio ae Viterbo. In Federazione ore 16 30 Direzione 
provinciale Lubriano ore 2OJ0 asramblea Ixritti (Pigllapo- 
co). Oriolo ore 20 30 assemblea Ixntti (Capaldl) Viterbo 
ore 17 assemblea al Cinema nazionale promossa dal Comi¬ 
tato promoiore del Referendum, Nepi ore 20 30 assemblea 
Iscritti (Panoncini), Faleria ore 10.30 al mercato volanunag- 
gio. Monte Itomanoore 10.30 volantinaggio, Cmta Castella¬ 
na ore 18 festa provinciale dell'Umtà (Panoncini). 


I PICCOLACRONACAl 


«Roma, la città futan». Iniziative dett'Associazione sul ter¬ 
ritorio confiKferala alla «Sinistra giovanile* oggi Ciicolo Sa¬ 
lano (piaaiaVeibano8).dalle 18 alle 20 centro di Inlonma- 
zlone sull'obiezione di coscienza e centro di informazione 
sul referendum elettorale. Circolo Campitelli (via dei Giub- 
bonan) da le 18 alle 20 xuola di italiano per Immigrali Cir¬ 
colo della CeriiateUa (via Passino 26) ore 20 30 proiezione 
del film aSolto accusa*. Associazione No more emargma- 
tion dalle 15 alle 20 servizio di volontariato presso la comu¬ 
nità di Capo D'Aico (via Lungro 3); Circolo E De Filippo 
(via Valchiione 33) dalle I7.W alle 20 centro di informa¬ 
zione sul sovlzio civile e centro di informazione sul referen¬ 
dum elettomle 

«Time for peace». L'Associazione detta pace X Circoxri- 
zione (via dei Quintili 105 • Tuxolana, Fona Furba) ha 01 ^ 
ganizzalo un servizio di consulenza per la pratica dell obie¬ 
zione Fixale alle spera militari La rade è aperta il martedì e 
il giovedì dalle 18.30 alle 20 e il sabato dalle 10 30 atte 12. 
Per Informazioni telefonare al n 7665668 
Rlfoadazlone conmalaU. Oggi, ore 17. presso la sede di 
via Catanzaro 3 assemblea dette compagne di Rifondozlone 
comunista sul tema. <ContnbuU e proposte per 1 elaborazio¬ 
ne dei documenti congressuali*. 

«Cliui la n-prcaolone coaUnna», è il tema della manife¬ 
stazione tulle violazioni dei diritti umani In Cina dopo la 
strage del giungo '89 in Piazza Tien An Men organizzata da 
AmnesN Intemationiil Omi. or 18, a Castel Candolto pres¬ 
so la sala parrocchiale U B^i m Piazza Pio XII conferenza- 
dibattito cor mterventi di Antonio Marchesi, presidente del¬ 
la sezione iuliana di Amnesty e il professor Carlo Cecchini 
Domani, ore 19 30, nella stessa sala, maratona musicale con 
gruppi di musica rock, new wave, jazz e pop I biglK-tti si 
pcwno acciuistare presso la dixoteca Capoiuli di Albano 

Colla. Alice ha un fi-iitello. Si chiama Ffaneexo, è Figlio del¬ 
ta nostra amica e collega Antonella Calala e di Luciano Ma¬ 
riani è nato alle 4 di martedì e ha promesso che è la pnma e 
rultima volta che sveglia tutti di notte A Antonella Luciano 
e Alice gli auguri di tutta la redazione de I Unità 
Culla. E nato Loren.EO Tutte le compagne ed i compagni 
dell'Alberone gli danno U benvenuto e abbracciano con 
gioia la mamma Manetta e il papà Emilio Campana Auguri 
de l'Unità. 

Colla. Benvenuto Valerio Felicitazioni e augun ai genitori 
diubetta e Alfonso Marcopoli dai compagni d»lla razione 
«Aìenia* e de l'Unità 

Colla. È nato Giorgio Lanclanesi Al genitori Paola e Pietro e 
al fratellino Andrea «Il auguri dei compagni della sezione 
pds «San Basi Ilo* e de i'Unità. 
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«Come eravamo...» 
Al Folkstudio 
un viaggio 
nella canzone 
di protesta 


venerdì 


J 'fjtro 

AI Beat 72 
percorà geometrici 
e astratti 


m compagnia 
diKaiinE3more 


I LUNEDI 


Cl 



Rudolf Buchbinder 
chiude la stagione 
della Filarmonica 
con la «106» 
di Beethoven 


I martedì 


VOCKPOP i 

JL^ Sullearmonie £ JL 


caldeepasàonali 
del flamenco 
Paco De Lucia 
alTendastrìsce 


I mercoledì 


Stephen McKenna 
alla «Salai»: 
sulla tela 
! frammenti 
di «altre» realtà 


I giovedì 


VanMomson 
e. in basso, 
BobDylan: 

saranno 
kì concerto 
giovedì 
alPataeur 



ROMA IN 


n folksìnger americano 
giovedì al Palaeur 
insieme a Van Morrison 
ex leader dei «Them» 
Un concerto che riunisce 
tre generazioni 
e che si preannuncia 
come lo show dell’anno 






fleiltlaiiec lunedi al Big Marna (vicolo S. 
FtancescoaRipa, 18). Puniuali come un tre¬ 
no svbzero, all'Inizio di ogni estate arrivnno 
<Uu.«aram americani i Fleshiones. Efferve- 
acnw. briosi e un pO folli questi quattro*»- 
-.-gazai IrwslstIbtU» coniugano la «stupU-riu- 


capUanala da FelerZaicmba assomiglia ad 
un uragano. a<runa vera e propria forza del¬ 
la natura. Imperdibili per tutti coloro che 
all^ano larKia^ in danze sfrenate c divertasi 
al ritmo dei quattro quarti 


Fmo De tncisc mercoledì al Teatro Tend n a 
Sirbce (via C Colombo) É uno del chitarri- 
ad più apprezzati della scena contempota- 
nea. Si muove con totale disinvoltura tra Jazz 
e rock ed ha suonato con Santana, Al Dt 
' Meola. John Me Laughlin e Chicle Corea 
(tanto per citarne alcuni) Nato nel ‘47 ad 
Algeclras. cittadella della Spagna merldlo- 
, naie. De Lucia proponrti un suggestivo spet¬ 
tacolo tutto focato sulle armonie cakle c 
passionali del IlameiKO 

HmvmmSAJM.; martedì al Castello (via di Fke* 
• la Castello. 44). Paul Simonon. ex bossista 
dei leggendari The Cksh. ha sempre nutnlo 
un amore sviscerato per U reggae. Insieme a 
Niget Oixon, già cantante deilVft/rfurfnd, Ira 
formato un nuovo gruppo. I due. dopo una 
lunga permanenza a el Paso, hanno deciso 
‘ di ii^lobare nella neonata band il chitarriita 
texano Oary Myrick. Nasce cosi The Haixtna 
' Ji4Jf, bizzarro <ombo> che unisce riuni ca¬ 
raibici, spunti tock'n'roll e influenze moiri- 
coniane in un'unica, esplosiva miscela. 


Festival Enropco DcB'Aite-si aprirb sabato e 
proseguirà fino a domenica 9 presso il Porte 
nenestino (via FDelpino, quartiere Cento 
celle). Il programma di questa biteressanie 
rassegna e molto ricco ed articolalo Concer¬ 
ti. perfomance teatrali, dibattiU. mostre di 
pittura, scultura ed Installazioni video. I temi 
che verranno trattati viaggiano lungo diveme 
direzioni Si rifletterà sulle conseguenze del¬ 
la ^rra con una lunga serie di •clip» origi¬ 
nali provenienti anche daU'Algeria. E poi ii> 
coniri suU'autogestione, l'immlgtezimie. Ilir» 
lifada, le carceri, la le^ 180. Alla manife¬ 
stazione. prima e unica di questo genere a 
Roma, hanno aderito gruppi musicali e tea¬ 
trali da tutta Europa. Sabato, ad esemplc^ 
suoneranno due formazioni svedesi ed i 
Cronge, una delle band più coraggiose e sa- 
gnllicathw del circuito <aliemaiiv»luiliaiw. 

Marco blaaloL stasera al Palaeur. Doppio bis 
per U giovane cantautore che, dopo II suc¬ 
cessorie! 19 Aprileedi ieri, replica quest'og- 
1 ^ Reduce da Sanremo e autore dell'album 
Malmconoia. Masim proporrà le sue melodi 
che ballate che non disdegnano di confron 
tarsi con questioni di carattere sociale. 

FtoosMato sabato ore 21.30 al Villaggio do- 
baie (Ponte Testruteio-ex Mattatoio) Emar¬ 
ginazione, alienazione industriale, nostalgia 
e solitudine saranno 1 temi sui quali il poeta- 
attore Cervi Còsta costruirà il suo spettacela 
Alle sue spalle il gruppo capitolino dei Mir 
shroom's Potìence ess^irà alcune canzoni! 
traile dal disco Djcerlt Oath, interessante vi- 
Itile che coniuga armonie «psycho» a ritmi 
tribali, face Jazz e sperimentazione Ai lati 
della sala, la performance silenziosa di Cervi 
dedicala a Jeny E. Massio, l'esule sudalrica- 
no ucciso a Villa Utemo. sarà sottolineala 
dalle percussioni di Mory Thioune e dei Toa- 


mem? 

JLILdapikla amenta 

Con De Gregori 
tra sogno e realtà 
alla ricerca 
della nostra storia 


■i strana coiiKidenza. Oylan suona al Pa- 
laeur il 6 e. dee giorni prima, martedì 4 sotto 
la sttata volta disegnata da Nervi sale sul pal¬ 
co De Gregori, il cantautore italiano che più 
di ogni altro e stato paragonato al •menestrel¬ 
lo di Oululh». Ad aocomurtoril è la capacità di 
scrivere canzoni surreali, ricche perù di una 
logici interna come nei dipinti di Rosenquist 
o nelle poesie di Rlmbaud. E sia Bob che 
Francesco sanno acitvere di politica, di •im¬ 
pegno» senza farsi travolgere dai rifeiimenU. 
dai tisli •volantino». Sono spunti, riflessioni 
che non emergono mai con eccessiva imme- 
dlateiaa. Piuttoaio assomigliano a delle meta¬ 
fore. fifa Inchiodano più di tanta tri 
ta demagogia, di tante chiaochere. De Giego- 
ri come Dylan rifiuta l'etichetta di •poeta», de¬ 
finizione nebulosa che dice poco o nulla sul 
valore ed il significato del suo mestieie. È del 
parein che •la canzone à o può essere veicolo 
di messaggi importanti, se^le culturale, do- 



Ldal 31 maggio al 6 giugno 


I tempi cambiano 
Dylan resta grande 




PASSAPAROLA 


■■ •Bob D>lan, poeta laureato, profeta in 
giaccone da motocicletta. Un ebreo. Un cri¬ 
stiano. Un milione di contraddizioni. Entrò 
nella mitologia net 1961. con chitarra, armo¬ 
nica e berretto di velluto a coste, a metà tra 
Woody Guthrle e Little Richard. Era il pnmo 
loUc singer punk. •. Poche righe del glomall- 
sta amencano Scott Cohen per definire /Viri- 
defintbile, il •menestrello di Òululh», il Napo¬ 
leone vestito di straccL 

Questo é l'anno di Dylan e II concerto di 
gio^l al Palaeur, in compagnia deU'irlan- 
dese Van Morrison, é l'evento sonoro più si¬ 
gnificativo del 1991. Perché’Perché, per dir¬ 
la in breve, con Robert Alien ZImtnerman 
sono nate, cresciute e invecchiate tre gene¬ 
razioni Chi non conosce almeno una sua 
canzone, alzi la mano. Chi non ha credulo 
che. davvero, «la nsposta la portasse il vento* 
si faccia avanti 

Eppure Bob, nonostante i vezzi, {capricci, 
il naicislsmo nevrotico non é mai stato rin¬ 
chiuso in una teca Non é II simbolo detta 
•cattedrale rock» che lascia freddi, impertur- 


'ti 


r . V L- 


Francesco 
De Gregori; 
sotto Pater 
ZarcmtNidel 
«Fieshtanes» 



DANIELA AMBNTA 

babili, avvinti dalla perfezione e un pò im¬ 
pauriti come accade alla vista di un opera 
d'arte. A cinquant'anni appena compiuti, 
Mister Dylan continua a scatenate passioni e 
diatribe. Lo si detesta o lo si ama con eguale 
intensità. Non è un vate, non é un mito, non 
é una leggenda quantunque potrebbe per¬ 
metterselo. Quantunque noi, cresciuti al- 
l'ombra della sua chitarra e di quella Ameri¬ 
ca sempre meno •sognata», avremmo potu¬ 
to permettergli di vestire i Danni dell' eroe. 
Ma Dylan è fragile, InaffidaDite, perfino anti¬ 
patico come ogni essere di questo pianeta. E 
quando, parafrasando Miles Davis, prese l'a¬ 
bitudine di suonare voltando le spalle al 
pubblico, la «sua» gente lo rischiò senza pie¬ 
tà 

Certo, Bob è stato il primo *0 strappare un 
brivido al silenzio» come ha scritto Alessan¬ 
dro Portelli qualche giorno fa su queste pagi¬ 
ne. Ed é ancora lui a soprawtvere luminoso 
come un diamante a nxxle, a tendenze A 
cavalcale la tigre con quella voce reca e na- 


pNEMA 

^i^PAOLADILUCA 

Andie e John 
inseguono 
Toggetto 
dei desideri 


sale, a scrivere canzoni che piovono dritte 
sul cuore c fanno male come macigni acu¬ 
minati alla faccia dell'ipocrisia zuccherina e 
consolatoria che Mivade i nostri aromi. 

Sempre Scott C^ohen ha detto di lui; *€6110 
volte CIÒ che sembra grande da lontano, 
non é cosi visto da vicino. Dyian è come uno 
dei suoi versi. Vive con semplicità, in una ca¬ 
sa sulla costa californiana, con un mucchio 
di galline, cavalli e cani» Sarebbe potuto di¬ 
ventare il •profeta» di questi anni affollati e. 
'mvece, continua ad essere scomodo, inclas¬ 
sificabile, inconoscibile, magicamente uma¬ 
no aiKhe se, più di tanti altri, é stalo analiz¬ 
zato, sezionato, ispezionato E mai capito 
abbastanza. Djrian e i suoi improbabili cap¬ 
pelli che violenta I timpani dei benpensanti 
con la storia di un dingente nero assassinalo 
nel Mississippi e con quella stessa faccia affi¬ 
lata da volpe canta: •Lontano dove le brezze 
soffiano leggere, lontano da tutto c'é un po¬ 
sto in cui puoi andare. LI cadono le lacri¬ 
me » E sarà D, in quel luogo, che ancora 
una volta troveremo il nostro Dylan. 
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cumenlo significaUvo della realtà». Ecom’é la 
realtà di questo quarantenne dal modi schivi? 
E un univèrso luminoso e vaiiegalo, é lo spec¬ 
chio dei nostri giorni, é rabbia contro una 
lealtà disgregata ed opportunista. Non c'é 
compiacimento nel mondo raccontato da De 
Gregori, nelle sue amare parabole. Forse per 
questo Ftancesco continua ad essere credibi- 
ie. Coraggioso e forte •perché la storia siamo 
nob. 


koma. Alla serata, presentala da Marta De 
Lourdes Jesus, pattèciperà anche il gruppo 
filippino Ang Pney Band e il poeta iraniano 
Tnea Latief L Ingresso é gratuito. 

OodeSoiKire Medttcmiiee. prosegue stase¬ 
ra e domani con i Kunsertu tri iralladium 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8) la rassegna 
di •World muso che ha già oapiiato il sasao- 
fonisla Gianni Cebbla ed il gruppo jhamof. 

M8 State ai •Palarave» sabato notte (dalle par¬ 
ti dello Scalo Ferroviario di Santa Palomba a 
Pomezia) é di scena il gruppo SOS Stale, spe¬ 
cializzato in dell'ottimo tcchno-pop. Poven- 
gono da Manchester e rappresentano l'ala 
•intelligente» della musica daixx inglese. Si 
sono formati nell'88 ed il loro •souiìd» viag¬ 
gia dalla pura sperimentazione achhxiel- 
Ironica Tino all'house music. Suonano rigo- 
loumente dal vivo e. a diflemza dt irwlti 
gruppi «house», propongono un veto con¬ 
certo, corredato da un impianto luci e da ef¬ 
fetti altamente spettacolari. 

StFBBmitore mercoledì all'Alpheus (via dei 
Commercio 3(>) Nuovo organico per gli Oh- 
hai Pears, gruppo romano che ha cambialo 
nome ed organico Ora, tenteranno di «sion- 
dare» come Srmnumofe ProponTCoo un cu¬ 
rioso connubbio di hip-hop e rock cantato in 
italiano. 


■■ Un oscuro oggetto dei desideri, una 
piccola testa scolpita da Henry Moore, at¬ 
trae attorno a se e sconvolge tre vite: quella 
della bella proprietaria Tina (Andie Mac- 
DoweU), del suo compagno d'avventure 
Jake (John Malkovich) e di una povera ca¬ 
meriera sordomuta Jenny (Rudi Oavles). 

Sono loro i simpatici protagonisti di At¬ 
tenti cl ladro (da oggi al cinema Quirinet- 
ta), la divertente commedia diretta da Mi¬ 
chael Undsay-Hogg. Tina e Jake sono bel¬ 
li, ricchi e viziati. Pasteggiano a champa¬ 
gne. vivono nella suite di un bellissimo al¬ 
bergo di Londra e viaggiano per il mondo 
senza impegni né mela. 

Ma un battale incideitte sembra capovol- 
gere la loro fortuna: un immenso carico di 
cacao, sul quale Jake ha investilo tutta la 
sua fortuna, é bloccato nella Siena Leone e 
rischia di finire nell'ocrsano per uno sciope¬ 
ro dei portuali. La paura dt dover trascorre- 


Ut pattana del re. Regia di Axel Cord, con 
Tlmothy Oalton, Valeria Colmo, Sirahane 
FKIss, Margaret Tyzack e Feodor Chalia- 
pin. Da og^l al cinema Quirinale. 

La relazione pericoli fra un re, spie¬ 
tato e passionale, e la sua favorita é al 
centro di questa favola In costume am- 
- bientata nel settecento alla corte di Tori¬ 
no. Ispirato al romanzo di Jacques Tour- 
nier il film narra, con licenza poetica, la 
torbida c distruttiva passione che legò il 
principe Amedeo li alla bella contessa di 
venua. Ultima figlia dell'ormai decaduta 
famiglia dei Luynes, Jeanne riesce ad evi¬ 
tare il convento e grazie al suo straordina¬ 
rio fascino conquista il cuore di un conte 
italiano giovane e di bell'aspetto. Un amo¬ 
re sincero e profondo rende aiKora più fe¬ 
lice il loro matrimonio, suscitando le ine¬ 
vitabili Invidie degli altn cortigiani e persi¬ 
no del re. Usando tutto il suo potere Ame¬ 
deo riesce a separare la giovane coppia e 
a costringere la contessa a cedergli Ma il 
momentaneo successo si rivela fatale per 
li giovane re. che da padrone si trasforma 
in suddito della sua puttana Abbandona¬ 
ta dalla famiglia e dal manto, allontanata 
dal figlio, Jeanne approfitta dell'ascen- 
dente che ha sul sovrano per esercitare il 
suo potere dispotico sul resto della corte e 
portare a termine la sua vendetta. 



re le prossime serate a guardare insieme la 
televisione, magari in un banale apparta¬ 
mento, fa vacillare il loro amore, vendete 
la statuetta di Tina, regalo del six> ex man¬ 
to. è la loro ultima possibilità per superare 
l'imirasse finanziaria. Ma la piccola Jenny, 
affascinata dalla bellezza di quell'opera 
d'arte, se la porta innocentemente a casa 
scatenando una divertente e sfrenata cac¬ 
cia al ladro. 


n algnore delle nmache. Regia di Harry 
Hdbk, con Paul Balthazar, Chris FVuih, Da¬ 
niel Hpoly, Caiy Rute e Badge Date. Da 
oggi al cinema Europa e Gregory. 

Un gruppo di giovani cadetti americani 
precipitano con il loro aereo nel mezzo 
dell'oceano, solo alcuni riescono a salvar¬ 
si e ad approdare con un canotto di salva¬ 
taggio su un'isola deserta. Da queste Inso¬ 
lite premesse si sviluppa l'avvincente sto¬ 
ria che il celebre scrittore William Gol- 
ding, premio nobel per la letteratura, rac¬ 
conta nel suo omonimo romaiu». Inter¬ 
pretato solo da bambini fra 1 dieci e i 
quindici anni rigorosamente esordienti, il 
film racconta la loro disperata lotta per la 
sopravvivenza in un ambiente sehraggio e 
ostile. Il giovane Ralph, capo dei cadetti, $1 
assume il compito di mantenere in vita 
una parvenza di civiltà anche in quella si¬ 
tuazione estrema Ma queii'ambtente pii- 
mittvo risveglia in alcuni di loro i più pri¬ 
mordiali istinti Jack e Roger sono 1 primi 
ad infrangere te tegole, si dipingono la 
faccia e sobillano gli altn alla nbellione II 
sospetto che un mostro abiti sull'isola 
spinge 1 ragazzi a seguire Jacke Roger nel¬ 
le loro violente battute di caccia. Ma forse 
il mostro dell'isola abita già dentro di loro. 


Andie 
MacOorveI 
e John 
Malkovich 
in •Attenti 
allailr!>> 


Rleerca di teatro. Tema 
del convegno intemazionale 
promosso dall'Associazione 
nazionale cntici di teatro oggi 
(ore 15-20) domani e dome¬ 
nica c/o la Saia mu'.limediale 
del Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale. Oggi prolusione 
di Renzo Tian, introduzione di 
Franco Quadn, interventi di Ri¬ 
chard Gough e Ivan Nagel, vi- 
deointeivista di Luca Ronconi 
(coordina Nicola Fano) 

Danza senegalese. Al Vil¬ 
laggio globale (Lungotevere 
Testacelo) seminano con Mo- 
lyThiouneeTeresa Diop oggi 
(ore 19-21), domani (18-21) 
e domenica (li 30-13 30e 1&- 
18) Informazioni al tei 
6812033 

Sapore di sport. Conve. 
gno SUI temi dell alimentano- 
ne degli spwitivi promosso da 
i Coop e Regione Lazio oggi, 
ore 16, c/o la Banca Pio Xdi 
Velletri Saluti, relazioni, inter¬ 
venti e conclusioni di Aldo Sol¬ 
di. 

Edda ano roecchlo. Que¬ 
sta sera alte 21 «Annoluce» 
ospita un recital di Edda Del- 
I Orso (al piano Giacomo Del- 
rOiso) Specializzatasi in can¬ 
zoni da film (ha inciso la co¬ 
lonna soix>ra di «Cera una vol¬ 
ta il West» di Leone) Dell'Orso 
ha realizzato nell'83 l'album 
Edda ‘s ClassicalMachme 

•n vocabolaito delle im- 
■nagliil». Il settore Ragazzi 
della Biblioteca Rispoli (Piaz¬ 
za Grazioli 4) presenta oggi, 
ore 17,4 hlmati presentati dal 
laboratorio condotto da Ro¬ 
berto Soldati 

rsiargglata al Parco-riser¬ 
va del Tevere (riserva dt fhifa 
a Nazzano), con colazione al- 
rapeitir domani per iniziativa 
del Sindacato cronisti Appun¬ 
tamento ore 9 in piazza della 
Repubblica (lato S Maria de¬ 
gli Angeli). Infoimazioni al lei 
67 84 644 

D libro delle ligure di 

Gioacchino da Fiore (u Sei) 
verrà presentato oggi, ore 21, 
c/o la Libreria Coletti a San 
Pietro (Largo del Colonnato 
S) Intcrverranix} Cosimo Da- 
miarx) Fonseca, Claudio Leo¬ 
nardi, Kurt Vxitor Selge e Ro¬ 
berto Rusconi 

«Immagini famose» a Vi¬ 
terbo da domani (e fino al 9 
giugno) in una mostra allestita 
dalla Coop Toscana Lazio per 
reixtete omaggio alla lolo^- 
tìa. ISO anni ai immagini, dal 
1939 al 1989 Esposizione nei 
locali del Centro commerciale 
Munaldo di via Monte di S Va- 
tentino (ore9-l3e 16,20). 

^ella cupa serietà di tut¬ 
te le cose dove non c'è fine» è il 
titolo della mostra del Movi¬ 
mento Fresenteisla che si terrà 
da domani (ore 18 30) fino al 
20 giugno al Centro d'arte e 
cultura Lo Scanno (L'Aquila) 

Ambiente cultura tuil- 
smo. Una formula per lo svi¬ 
luppo possibile del lemtono cj‘ 
Tivoli, convegno della Filcams- 
Cgil per oggi, ore 9 30, alteTer- 
me Acque Àlbune di Bagni di 
Tivoli Interventi, dibattito e ta¬ 
vola rotonda. Conclude Fulvio 
Vento. 


Cattiva. Regia di Carlo Lizzani, con Giuliana 
De Sio, Julian Sainds, Eiiand Josephson, 
Milena Vukotic. Oidi ^rego e Stefano Le- 
scovelU. Da oggi al cinema Capranxra. 

L'In-sostenibite pesantezza della società 
borghese, del suo perbenismo e delle an¬ 
guste regole che si autoimpone vengono 
smascherate ancora una volta da una per¬ 
sona diversa, da una paziente psichiatri¬ 
ca La comoaé Emilia, una giovane signo¬ 
ra che soffre di uno stato di atonia genera¬ 
te Siamo agli Inizi del secolo quando la 
psicoanalisi di Fteud non era ancora cosi 
diffusa e i metodi empirici tradizionali fa¬ 
cevano molte vittime. Condotta dal manto 
in una clinica psichiatrica Emilia viene vi¬ 
sitata dal dottor Brockner, fervente soste- 
mtoce delta medicina tradizionale, che le 
diagnostica una grave forma di schizofre¬ 
nia Ma un'altro medico é interessalo al 
suo caso- é li giovane dottor Gustav, soste¬ 
nitore del metodo freudiano, che instau¬ 
rando un intimo e profondo rapporto con 
Li [laziente cerca di scoprire le cause della 
sua> malattia. Il giovane dottore si scontre¬ 
rà non solo con il suo anziano collega, ma 
aix-he con la famiglia di Emilia lottando 
inutilmente contro una società soffocata 
da paure e pregiudui. 
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I dischi deUa settimana 

1 ) Primii^ Savina ihesea vf chc<se (Cgd) 

2 } RilmoTnbale Omonimo (Vox pop) 

3) Vlolentfemmes. Whydobirdising (Polygram) 

4) Isola Posse, 5(pp a/panico (Autoprodotto) 

5) L KJohnson Ttngsan lim»s (L K Records) 

6 ) Mano Negra, King cfbongo (V irgin) 

7) The Gang, Le radia e leali (Cgd) 

8) Dela^ou^De/osou/indcodcnying) 

9) Stan Ridgway, Partì ball (Emi 1 

10) Swant>, IWiirc lighi hom thè mouih ofinPinity (Y Gods Ree ) 


NTEPRIMA 


Marino Savailnl (The Gang) 


A cura della Discotcta •Managua», waAoKtnna 58 


riAsm 

ERASMO VALENTE 

«Aroldo in Italia» 
cioè con Berlioz 
un viaggio 
per r^ruzzo 


■i Perfidie e dolcezae del secolo scorso, 
Berlioz compone le iScenc per il Faust», c la 
manda a Goethe, Questi le fa vedere al suo 
consulente musicale, che inserisce II signor 
Berli'» tra le persone che dimostrano di etie* 
re vive attraverso rumorose espettorazioni, 
starnuti e vomiti Goethe, cosi, non itsponde- 
rg mal a Berlioz, Quakhk tempo pio tarai. Pa¬ 
ganini chiede a Berlioz un po' di musica per 
viola Berlioz ce la mette tutta e scrive una 
lunga composizione con la viola, peto, che 
troppo spesso non suona, sta zitta. E con Pa¬ 
ganini fini 11 Anni dopo. Berlioz diresse - '6 
dicembre 1838 - la -Sinfonia Fantastica» e la 
composizione per viola e orchestra, intitolata 
•Aroldo in Italia». Tra gli ascoltatori c’è Paga- 
nini, cosi colpito da quella musica da baciare 
la mano di Berlioz cui, il giorno dopo, marciò 
il figlio con una letterina che assicurava al 
musicista ventimila franchi. Un omaggio verti¬ 
ginoso al genio di Berlioz che Paganini aora- 
stava a quello di Beethovea Aroldo è II prota- 


Saalik Cedila. «Araldo In Italia», di Berlioz, con 
la viola concertante di Aldo Bennici, è In 
pragramma all'AudItoilo della Conciliazio¬ 
ne, domenica (17,30), lunedi (alle 31) e 
martedì (19,30) Dirige Alain Lombard che 
conclude il concerto con la prltna «Sinfonia» 
dtBrahms. 

Edoenlo Meta ella Rai. L'Ohistre direttore che 
la settimana scorna ha dato una veiakinc 
compiuta» deir»tncompluta» di Scttbwk 
completa la sua presenza al Fora IuIìcol di». 
rigendo, <mi alfe 18 30 e domani alle 31, 

i" PsApalachlan Sulle»di Copiar le i«C aiinlinn' 

'■'Bufanti* diOrff. - " 

» « 4 *■ 

B ce lbcive a all’Olimpico. Il pianista Rudof 
Buchbindcr conclude martedì la staglons 
dall'Accademia filarmonica con la teizi 
puntata - ora 21 - del ektlo integrale delk: 
•Sonate» di Beethoven. In programma,le op. 
10. n 2. 78 e 31, n. 1 (nella prima parte). 
Nella seconda, la monumentale «Sonata» 
op 106. che più di ogni altra delle Irenladw; 
Gompoele da Beethoven, costituisce U supre¬ 
mo traguardo di un plsnbta FU completala 
iKl marzo 1819 ed è dedicala all'aiclduca 
Rodolfo Buchbinder proseguirà l'Impiesii 

-V nel prossimo novembre. 

Teatro Ghioae. Tre serate In fila. Lunedi Olile 
2030, pagine contemporanee, promoste 
dalla Cooperativa «La Musica». Martedì alle 
21, musiche di Beethoven, Uszt Calligarb e 
SiiattnsM, suonate dal pianista Carlo Orante. 
Mercoledì sempre alle 21, Giovanni Maria 
Varisco, pianista impegnato inconidi peife- 
zionamento In Uns, suona pagine di Mozart, 
Schuman, Debussy e Gershwin. 

Arala. L'associazione romana amici della mu¬ 
sica preranla, mercoledì alle 21, nello Slen- 
ditono del San Michele, musiche cameristi¬ 
che di Ctraland, Nes, Bemstein, e Smith, Illu¬ 
strate da Francesco M. Maicuccl. 

Feste mnakell al Qolrlno. Grande domenica, 
al Quirino, con nmematlonal Chamber En- 


WZFOIK 


LUCA GIGLI 


«Come eravamo...» 
e come siamo 
Tre serate 
al Folkstudio 


Folkstndio (Via Frangipane 42) Stasera e do¬ 
mani (ore 21 30) «Come eravamo...», ovvero 
un viaggio nella canzone d'autore e di «pro¬ 
testa. degli anni '70 Sull’onda dei movlmen- 
U sessantotteschl si sviluppò in Italia la risco¬ 
perta della musica popolare come recupero 
di una cultura di contrapposizione Tra i 
principali proiagonlstl ed Interpreti di questa 
tendenza (iniziata con Bella ciao di Dario 
Fo), ncordiamo Otello Ptolazio, il -Duo di 
Piadcna* Matteo Saivaiore, Giovanna Maunni 
e molti altri Allora la sede naturale dei loro 
spettacoli era il Folkstudio, che ricorda an¬ 
cora una presenza di pubblico eccezionale 
per le Rassegne di musica popolare Oggi 
nella nuova e definitiva sede II Folksumo 
vuole celebrar^ il suo amarcord, ed ha con¬ 
vocato per due serate, tanti personaggi di al¬ 
lora Skuramcnle saranno presenti Otello 
Prolazio ed il -Duo di Piadena. Giovedì grari- 


«A 
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. ENRICO GALLIAN 


Toti Scialoja 
alla Gnam 

iieompositora Dcr un'orgaiiica 

HectorBMllOl ^ . 

contemplazione 


gonlsU di un poema di Byron Nella composi¬ 
zione <11 Berlioz è un viaggiatore In terra di 
Abiuzia (Berlioz c'era stato), che rievoca 
paesaggi nnturali ed umani (anche I bandi¬ 
ti). Un ampia, bella e anosa partitura. Haca 
che a Interpretarla sla un granrle solista di vio¬ 
la qual è Aldo Bennici, straordinario realizza¬ 
tore anche di pagine del nostro tempo a lui 
dedicane Pensiamo a <V(xi» di Luciano Bario, 
ad esemplo 


temblechc.alle II apolane3l,ISdlieiioda 

' Francesco Carotenuto esegue la d^tedea» di 
CialkovsM, -Ultava» di Smetana e le danze 
dal «Principe Igor», di Borodin. 

Opera Oaetlalua. Un Intenso programma dt 
musiche d’oggi si svolge in due puntate pres¬ 
so l'Istituto Pontificio di Musica sacra conle- 
ren.» (alle 17) econcerti (alle 10ealle2t) 

» con molte novità Italiane e straniere, lunerll 
a martedì 

'Cera <11 Leningrado. Ospite del Cora Pfanco 
^ Jtetta Srracenl. anh^ Cora degli studenti 
ddi'Unh'etsità diXauS^do, diretto da Grl- 
goftl Samdler SI esibisce in canti dal Trecen- 
to al giorni nostri. Il 2 giugno a Norma (Ghie¬ 
ra del Oimiine. ore l8),U3e4aRoma (alle 
21), rlsjiettivamente in Santa Moria sopra 
Minerva c nell'Aula Magna dell'UnlveislIA 
Sapienza» 

Sergio Cataro olla «Tartiiil.. Planlrta e eom- 
poailore di grande talento, Sergio Calare 
suona, stasera alle 21 e domani alle 17, In 
San Paolo di Via Nazionale, presentata dal- 

i l'Assrxriuione Kàiuseppe Tarditi», musiche 
<U Scarlatti Haydn, Bach e Mooait (.Vorla- 
zi<Hii» K. 4S3 su tema di Gluck). 

Ibme FeotivaL Due gli appuntamenti alte 
20.45. nel Coitile <lena Basilica di San Cle¬ 
mente domani con il Duo pianistico Andrea 
Migliori-'ViBnna Cavana (Geishwin e Rovel), 
tfcmienlca con il violinista Andizel Haiuele- 
wicic (Bach) 

Tenmlello, Domani alle 21 e domenica alle 18 
(Razza Campitelll, Sala Baldbd) concerd 
vocali <])9dicatl rispettivamente a Puccini e 
Rossini. 

Coatti S- Angelo. Alle 17 30 domani gH Amici 
di Cistcl San Angelo presentano II enllaiTista 
Cario Lo Pre iti (Bach. De Falla, Rovinale e 
PeirassI) e il clavlcembalbta Ciorglo Spolve¬ 
rini (Ftescobaldi, Bwctehude. Plaid e Pela¬ 
gatti). 







Il musicista Inglese Mike Cooper 


de bl jes m compagnia di Mike Cooper tutto 
il meglio della rigorosa ricerca che il musicl- 
sla ingle'>e compie da anni nella linea blues 
<lel Delta del MLutsslppl A ciò ti aggiungono 
altre novità introdotte nel suo enciclopedico 
repertono. 

Teatacclo. La Scuola popolare di musica con¬ 
clude domani sera la ras.v!gna iJazz e ..mu¬ 
sica dal vero» con un concerto deloa «Big 
band 'della Spmt diretta dai trombonista Da¬ 
nilo ’^'erenzi con un repertono che spazia 
dai brani classici del jazz a matcnall opina¬ 
li Appuiitamemo alle ore 21 30 nella sala 
concerti iJl via Galvani 20 

CaRè Latino (Via Monte Testacelo 96) Dome¬ 
nica e lunedi appuntamento da non perdere 
con la «Tar kio Band» del pianista e compo- 
titon'Rie czrdo Fasti Martedì e mercoledì è 


... 


■■ Mal variopinto mal ondeggiante nel co¬ 
lore ma piuttosto tempre e quasi deliniUva- 
mente L-ruente Toti Scialoja è forse II solo pit¬ 
tore che nei percorsi pittorici ha devastato U 
senso d'orientamento dell'osservatore e te 
leggi che governano il fare artistico sulla tela. 
La tela come pagina da scrivere Sciatola e<lu- 
catamente lino al formalismo i'ha vista sem¬ 
pre come un dandy poteva vedere e sentire la 
scomodita di rappresentate l'intimo, il privato 
dell'abito, del comportamento delta persona, 
il colore insomma. Il fenomeno coloie par 
Sciatola In hn del conti è sempre stato un atti¬ 
mo troppo personale per poterlo poi divulga¬ 
te e «donare» agli altri. Atiche quattdo ta tela 
era poggiata a terra - ritornato intorno agii 
anni Cinquanta in Italia reduce dagli Stati 
Uniti d'America dopo un soggiorno «studio 
e di riflessione artistica -, Il coIoib non ti de¬ 
positava disordinatamente ma con e per un 
progetto delmiUvo.che sommasse e Indicasse 
strade «nuove» nella convinzione che anche 
l'aeleganza» e l'equilibrio fossero <luadini« 


di scena il «Jlmmy Owens Qusitei». Questo 
trombettista di New York ha al suo attivo 
un'lnllnlia di Impoitontl collaborazioni con 
Lionel Hampton, Charles Mlngus, MaxRoa- 
ch, Duke Ellington e Count Baste E' stato tra 
l'alito cofondatore, insieme a Reggia Work- 
man e Stanley Cowell, del .Collective Black 
Artlsis» 

Caruso Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase¬ 
ra e domani musica africana con t «Sai sai». 
Domenica di scena il gruppo .Metiilerranea» 
con Andrea Alberti, Nkola Aleslnl, Cianhica 
Taddel e Emiliano Lieastro' una delle miglio¬ 
ri fomiaziont della Meui age Moifedl grande 
jazz con il quintetto del sassofonista romano 
Massimo Urbani. MeicoledI performance 
del duo di Mark Wolfson e Chiystal While 
Giovedì appuntamento con il quintetto di 
Caroline Brandford. 

Alpbcua (Via del Commercio 36) Stasera con¬ 
cetto del «Dino Kapps nolect-. Martedì )azz 
con il «Maurizio Ciammoico Quoitet» com¬ 
posto da Dario La Penna alla chilarra, Paoli¬ 
no Della Porta al contrabbasso, Manu Roche 
alla batteria e Maurizio Cfsmmaico al sax te¬ 
nore Mercoledì performance del «James 
Thomwn Group* Giovedì è di scena II quin¬ 
tetto del pianista Romano Mussolini. 

Altri locali Allroquando, Calcala Vecchia sta¬ 
sera e domani concerto della «Roberto Cloni 
Band» Sainl Louis stasera il sassofonista En¬ 
zo Scoppa In quintetto Domani appunta¬ 
mento con Joe Jhenklns e la «Roma Blues 
Band» Domenica musica salsa con II gruppo 
«Yemaya« Martedì «All Night Long« Mercole¬ 
dì concerto del pianista Stefano Sabatini. Big 
Marna stasera performance della «Alean 
Soul Band» guidata dal batterista Alessandro 
Gigli 




Toti Sdaloja, 
(parlleotafa) 


ore 17-20. Da giovedì, inauguiazioiw ore 18, 
e fino al 15 settembre, «Votive spaces» è il ti¬ 
tolo che stimola l'osservatore il senso dell'o¬ 
pera democralicamenle è lasciato a chi 
guarda, e forse aU'artlsta poco importa. Re- 
sentato In catalogo da Maurizio CalvesI l'aiti- 
sta McKcnna di nazionalità brlttanica, ri¬ 
compone sulla tela frammenti di albe realtà, 
di altri filoni pittorici per far «disc-jtere» gli 
(xxhl. Spesso spaesato l'interioeutore deil^ 
pera ndiscefidc agli inferi della storia che 
' ereoadt Jb òìmm aanaM. DertBUkM cori. ' 
‘ ' tS wrìii ÌCT arw 8 àncuff i tot ^ W h i S K 

ne II senso invece è un altre La pHtun *4ln- 
guaggio che non richiede un <ompiendere« 
logico Lasciatevi trasportare dall'onda (lena 
crsazioiie alliui. Il resto è bellezza c diveril- 
iiNnto. 

FTandico Cordoba. Associazione culturale 
«Mtchelangelo Bononotb vicolo della Peni- 
lenza, 46 Da domani, con inaugurazione 
ore 21.30, e (Ino al 7 giugno Opera questa 
deirorlista costaricano, fortemente politica 
che si Inserisce nel prcisramma antl-apa^ 
theid vicino ad Amnesty (ntemotlonal «li ve¬ 
lo dipinto»-perfonnance poetico-pittOTlca- 
tratta dal libro di Cordoba dal titolo «per ia 
pace* è soprattutto «gesti» poaaente come 
un granito gonfio di Invettiva e di ultimatum 
che esprime (enonèpooo) una volontà eti¬ 
ca di rara onesta partecipato. 

Mata BcnfqaM e Alcaaoiidro Traina. Asso¬ 
ciazione culturale «Eralov» via Cardinale 
Meny del Val. 20. Orario: 17-20 giovedì e sa¬ 
bato anche 11-13. Chiuso festivi e lunedi Da 

' oggi, Con inaugurazione ore 18, e lino al 22 
giu^o Continuando n dialogo, rincorrendo 
lo spazio dialogato questa volta a «due», la 
galleria «Erofov» ospita Installazioni che si 
realizzano per «idee»: Bergquist evidenzia 
l'unica percezione spaziale possibile delle 
facciate delle nostre chiese, 'Traina «erarlme 



Fabrizio Del Noce 


I libri della settimana 

1) Del Noce. Bagdad (Nuova En/Mondadon) 

2) Albtaroni. C/l/miidiosi (Garzanti) 

3) Piattelli-Palmarini La vogliacinudiare (.Mondadori') 

4) LaCapna, Caprlenonpiù Capri (Mondadon) 

5) Tabucchì. L’angelo nero (Feltnnelli) 

6 ) DeCrescenzo Elena,Elenaamoremto (Mondadori) 

7) Grandea, Leitd di Lulù (Guanda) 

8 ) Slajano, Un eroe borghese (Einaudi) 

9) Ruffolo, Cavallo di Federico (Mondadon) 

10) George,//reei/suogiu/fore(Longanesi) 


A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio 156 


mito 


M. MARCO CAPORAU 

Elettronica 
e stile rap 
per il «Fiuto» 
di Aristofane 


^ ^ Sccns 

^ di Aristofane 




del (radice dell’artista. La Galleria d'Arte Mo 
(tema - le opere nman.mno in visione lino al¬ 
la fine di settembre - ha olganizzato una vera 
e propria antologica per dare Analmente 
un organlca «contemplazione» dell'aite del 
maestro. Arte e poesia sensazionale di un pit¬ 
tore liberalmente e democraUcamenle lehivD 
che ha sempre operato con grande rispetto 
per H^prio lavoro e per la propria profee- 


Clandlo Fazio, Antonio Lombardi. Galleria 
Antonella Melari via Muzio Clementi, 51. 
Orario: da martedì a venerdì 18-20, chiuao 
festivi. Da domani, con inaugurazione ore 
21,30, e lino al 21 giugno. Claudio Fazio ridi¬ 
colizza la percezione visiva Interagendo con 
e per i maienali assegnando alle opere la 
straordinaria laltuallia del sapiente thomo 
labe», quale l'artista è. Fazio de sempre Tu 
operato in tal senso e non solo permute 
agli •ismi» e agli Incasellomenti ma piuttosto 
per propna vitale Intuizione. Antonio Lori» 
baldi articola le sue opere In due terepi: 

è co-presenza nello stesao luogo del due 
momenti che precedono il messamio artisti¬ 
co. Antonio Lombardi opera nella convin¬ 
zione che è proprio U messaggio. Il contenu¬ 
to principe di quello che si vuole condanna¬ 
te. FarearteconroblettivochiaiDdltrasmet- 
tere qualcosa di devastante e onorosa 
6. 

Fino Regglaid. Galleria K(R largo dei Chiavati 
82. Orario da martedì a venerdì ore 18-20. 
Fino al 21 giugno L artista espone ispirazioi 
di deitvozionq orientale in bianco e nero di 
cmJU42. Pausa dal colore l’opera di Reg- 
‘ glani è rivolta alla declinazione di una pro¬ 
pria idea d'arte come comunicazione (li sen¬ 
timenti scoperti e assimiIaU- Oriente cenilo 
focaie di problematiche coiimolgatti e pres- 
sanli^ll manco e nero può lare irreslocoroe 
detenente per oaseivare e discutere. 

i ra nceeco Alcesandrl. Galleria L'aAifeta» via 
Giulia, ÌAO/e. Orario 16,30-20eacluso ilhi- 
nedl. Da gimiedi, con inaugurazione ere 
1 630, e lino al 30 giugno. Onesto e pieno di 
slanci Alessandri dipinge atmosfere rarefatte 
di poesaggl pieni di luce e cafor*. L'eidHa 
con sode paternità alle spalle, maestri dal 
calibro di Afro e Morandi, elabora cromatt- 
smi di Impianto informale organizzando 
poeUcamenle cosi, raflinaUssIme allusioni 
che tnvllano ad una lettura nuova e paclllca- 
trice dell’opera d'arte 


nmavB 

SANDRO MAURO 

Fflm da festival 
Tultimo messicano 
e il blues sporco 
di Robert Frank 


AstUloriiuii lUa (Pzza Guglielmo Marconi 
26). Termii» oggi, con uno dei titoli di mag¬ 
gior Interesse, la breve rassegna dedicata 
dall'Istituto ilato-latlno americano al cinema 
messicano di argomento rivoluzionario. E' in 
programma, alle 18, Mexico insurgenle di 
Paul Leduc. tratto dal romanzo omonimo di 
John Reed (lo Krittore specialista in rivolu¬ 
zioni) e premiato in patna e fuori per la sua 
canea visuale di forte Impatto realista 

Crauco (via Perugia 34) Oggi alle 21, per la ri¬ 
cerca sul cinema giapponese, è in program- 
rrui/Vagone di Tadashi Imahi Da domani, e 
per tutto il mese di giugno, la programma¬ 
zione del cineclub è nscrvata alla schiera 
sempre più vasta (e per fortuna recuperata) 
di quei flim visti e sovente premiati in vari fe¬ 
stival intemazionali e poi distribuiti male o 
per mente Domani e domenica tocca a II 


runitft 

Ver.crdl 
31 maggio 1991 


Wti Rappresentata la prima volta con la re¬ 
gia dell’autore, la commedia Plato fu scotta 
da Aristofane nel 33S a C Oltre a mutamenu 
strutturali, quali ad (tempio la riduzione del 
coro, l'opera presenta, rispetto ai lavori pre- 
cedenU del poeta, un'inedita centralità del 
problema sociale, relativo alla polis, della Ini¬ 
qua distribuzione della ricchezza Le temati¬ 
che dell'inganno, della comizione, della di¬ 
sonestà, non solo nel rapporto tra gli uomini e 
gli (M, dall'Atene del V secolo si snodano li¬ 
no a noi con l'attualità di un teatro totale e di 
un’etica universale. 

A tale epicentro, esemplare oli» I confini 
del mere e dell’epoca, si ntà lo spettacolo, 
prodotto dal Centro Sperimentale (lei Teatro, 
che Shahroo Kheradmand (con traduzione e 
adattamento di Benedetto ManuUo) porta in 
scena stasera al Quirino (con due rroliche 
domani alle 17 e alle 21 ) Il Pialo di Knerad- 
mand cerca di coniugare la classicità di Ari¬ 
stofane con una stnittura teairale che utilizza 
modenv strumenti di comunicazfone, dalla 


Mcooto. NeU'ambiio della rassegna 4 poeti 
scrivono per D teatro», va in scena un'opera 
di Roberto Leitcl con Patrizia D'Osi e Marco 
CariaoelnI (regista della pièce). Secondo 
Pantico binomio di eros e morte, un hit di¬ 
sperato e morente la seonere col sangue il 
racconto del passato, deponendo 1 ricordi 
nel graduale spegnimento delle forze. Op¬ 
posta e complice, l’ex amante fo assiste, 
prosegue la storia, e si avvia rassegnata a far 
nascere dalla sopravvivenza una nuova vita. 
Ai Ridotto del Coloneo. 

lirt|fi>NidMl ' Ptosegue la quinta rasregag ira 
'Bibr ire r te u m i ainig omawiiaiiièfirecaB- 


‘ ' 'Bibr per tcumpijgnie' omatoiiall'ieMnziu- 
menle rtvolla ad attirità che naaoon» aU'ki- 
temo di grandi strutture lavorative (ospedali, 
banche, enti, ministeri). (Juest'anno è abbi¬ 
nalo alla manifestazione un concono a pre¬ 
mi tra i greppi panecipanii E' di scena oggi 
la compagnia teatrale dei Ruzzanti in II mon¬ 
do d'acauadi Aldo Nicolai, In cui si alTronla 
Il tema del disadattamento Domani con il 
greppo •Coiti Corri» nella commedia brillaiv 
te Vin santo di Ciacomozzi. un sacerdote è 
alle prese con un Inquilino scomodo. Lunedi 
•Credit circolo» presenta Sdipicus da Plauto, 
e martedì II ■Creppogtocoleatro» si esibirà in 
Animabiancodi Manlridl. Al Vittoria. 

n teabro degli osacaNonalL Conduce il gioco 
delle ossrésioni la psichiatra americana, au¬ 
trice del libro Dietro la maschera, Qleen 'iVal- 
kenstein. Inlervetrano nella serata-evento ar¬ 
tisti vari, larapeuU, dipendenti da cibo, <fo 
droga, da fumo e da tesso La peifonnance 
della Walkenstein, che reca II sottotlloto «Le 
vite segrete degli ossessionati dal cibo», al- 
bontà con scientificità e knguaggfo dlvulgad- 
vo i problemi deH'obesiià, dcllaoullmla etc. 
Lunedi (con replica U 10 giugno) al Meia- 
Teolro. 


do ano hoaa. Nelle sale del •èbliigfo», allesti¬ 
to per l’o(raastone da Mario Romano a ibo' 
di trappola per elefanti la regista e coreogra- 
to di origine peruviana Karin Elmo» presen¬ 
ta una performance tratta dal più ampio la¬ 
voro n mitico di Arianna. Con Kotia Sotoino- 
noK e musiche scelte da Paolo Modugno, si 




muiica elettronica di Luigi Citxjue, con le vo- 
(ri degli attori che simulano lo stile rap e le rit¬ 
miche del lazz e del rock, alle coreografie di 
Vera Stasi CicraaiHfosudiversipianiairedta- 
zjone. dal canto al mimo alla danza, con rae- 
ne 1 : costumi di Tiziano Fano, inieipretaiw la 
pièce Roberto Della Cosa, Reza Kendmand, 
Pattizia BetUre, Silvana Barbarini, Cristina Au- 
biy, Ctovanna Summo, lan Sutton • Giulio 
l'urll 


snodano peiconl geometrici ed as tratt i ze- 
quenze didanze iTi CUI la caocfatiice Artami- 
'M è anche preda delle sue vUtitnt. Da luna« 
dlalBMt72 

La» VWlas. Va in scena in anteprima naziona¬ 
le un'opera di Joige Palant, psicanalista e 
drammatuiTC argentino, con Lydia Biondi e 
Elisabetta De Palo e la regia di Riccardo 
Reim in una sgangherata sala d'aspetto di 
un consultorio due donne (forse padrona e 
'ramcriera) dlsconono aspettando U loro 
ttuno. Tra no/re grottesco, con ironia a toni 
laneschl. ta dlscrésfone vs^a tra brandeU di 
ricordi tncul tutto viene espresso peraommi 
capi. In una sorta di codice segreto. Da aior 
tedi a Spazio Zero. 

Ertio, Uebe. Marcello Sambati è l'auto», B ra« 
glsla e rinterpretc di una performance pra- 
wntata da Dark Camera II testo è strutturalo 
in dodici xene, o canti, di una preghiera a 
Eros. In forma di poema teairale (die reca d 
sottotilolo «Orabo carres»), <1 Unguaffifo co¬ 
me cancellazione e luogo deU'ptaere è pa¬ 
tria degli Incantamenti, della carne, delle vi¬ 
sioni sMrete, in un corpo unico di materia e 
canto Da martedì al Teatro FunoCamOlo. 

Madre..cbe coraggiot Ritorna ri collage di 
monologhi, firmati da Valerio Fcrettl Cuochi 
su storie di vita (quotidiana, <ran impiegati vi- 
guacchi che seguono corsi di karare e dispe¬ 
rali che si autorapiscono. Protagofrista della 
pièce è Mario Zucca. Da martedì al Teabo 
dell Orologio. 

Lo opecdrio di Noma. Inaugura la terza otB- 
clone della rassegna «Esorai mirati» un'ope¬ 
ra di Paola Lorenziani, llberanwnte ispirata a 
Vale del tramonto di Billy Wrider e a Sabati 
di Oscar Wilde. In chiave comico-grottatea, 
si narra la storta della trasformazione teatra¬ 
le di Norma Desmond, in una specie di dl- 
xesa agli inferi, fino alla reincarnazione in 
Salomè <ran l'aiuto del satanico Max Par la 
regia di Marco Bellocchi sono in scena, oc 
•ranto all'autrKe, Paolo Ricchi e Fabrizia Pa 
remi Da giovedì a domenica al Politecnica 



AOrito delle oche di Richard Eyre, viaggio 
Buffo di un allevatore e caustica metafora sul 
paese di donna Thatcher; martedì è poi la 
volta di Sono secfuto sul ramo e mi senio berre 
del ceco furai Jakubbko, apologo sognante 
e di sarcasmo un po' anarchico sul destini di 
due reduci dalla guerra Mercoledì poi c'è 
Slisa, Vida ma, uno dei titoli più prestigiosi 
dello spagnolo Cari(M Saura e giovedì Aria 
per un alletadei polacco FIIlp Bajon 

Palazzo deDe Esposizioni (via Nazionale 
194) Inizia lunedi e andrà avanti lino aUa fi¬ 
ne del mese •The llnes of my hand», una pe^ 
sonale fotografica di Robert Frank affianca¬ 
la. da mercoledì a domenica, da una rasse¬ 
gna dei suol film Nel primo giorno, trite 21. è 
in programma CocMsudter blues, axandafo- 
sa» cronaca filmata di una tournée dei Rol- 
ling Stones poi da loro ripudiala 


Dalfnm 
«tlgtomo 
: delle oche» 
di Richard Eyre 


Labirinto (via Pompeo Magno 27), Arriva Me¬ 
diterraneo, ultima fatica di Gabriele Salva- 
lores ad affiantrare il precedente Tumied il 
portoghese Ricordi della casa aalb nella 
programmazione del cineclub di Prati Solo 
per oggi poi. alte 19, sarà visibile Daembre 
di Antonio Monda, opera prima presentata 
allo xorso festival di Venezia. 

Braincaleone (via levanna li) Cassici vec¬ 
chi e nuovi nel calendano di videoproiezio- 
ni del centro sociale di Montesacro Dointt- 
luca è in programma Roma aitò aperta e 
martedì il pnmo episodio del celebratissi¬ 
mo Decalogo di Kieslowskl Per gli amanti 
dei cinema gastronomico (ir. senso stretto) 
(la non mancare, mercoledì, // cuoco, il fa 
dro, sua moglie e l'amante di Peter Greena- 
way 
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T1UR0MA66 


QBR 


TCLELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.15 Film «Il cristo di 
bronzo»; 14 Tg; 17 Dimensio¬ 
ne lavoro: 19.20 Tg Flash; 
19.30 Novela «Terre sconfina¬ 
te»; 20.30 Tg Flash;20.39 Film 
•Nlnja I guerrieri di fuoco»; 
22.15 Teiewlo^ioco a premi; 
22J0 Tg sera: 24 Film «Le tra¬ 
viate»: 1.45Tg. 


Or* 12.10 Artliitl d'oggi; 12,45 
É proibito ballare; 13.45 Tele¬ 
film «Agente Pepper»; 10.30 
Buon pomeriggio; 19.40 £ 
proibito biillare; 20.30 Sce¬ 
neggiato «La rivolta degli Im- 
piccatu; 22 Auto oggi; 22.45 II 
mondo di lUarta 2; 00.30 VL 
deoglornale; 1.30 Cara una 
volta. 


Or* 14.05 Cartoni animati; 
1- 19.30 News flash; 20.50 Film 
•Il caso Paradlne»; 22.40 Ru¬ 
brica cinematografica; 22.451 
vostri soldi; 23.45 News notte; 
0.05 Film «L'uomo proibito». 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINOONL A: Avventuroso: OR: Brillante: DA: Disegni animsti; 

BUONO Docutnentarlo; OR: Orammalico; E: Erotico; F; Fantastico; 

Fantascienza; 0: Qlallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico; 
INTcRbSSANTE gE: Sentimentale; SM: Storlco-MItolooico; ST: Storico; W: Western. ' 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg: 14.30 Speciale 
Referendum; 19.50 Telenove¬ 
la «Marina»; 19.30 Tg; 20J0 
Film «I ribelli del Kansas»; 
22.30 Roma Roma; 24 Rubri¬ 
che della sera; I.OOTg. 


Ore 9.15 Film «Roma città 
aperta»; 11.30 Film «Onore¬ 
vole Angelina»; 17.30 Specia¬ 
le teatro; 19 Euroforum; 19.30 
t fatti del giorno; 23.30 Film 
«Fuciliere del deserto»; 22.15 
Libri oggi; 1.30 Film «Non 
tradirmi con me»; 3.00 Film 
•La traccia del serpente». 


Ore 13 Cartoni animati; 14J0 
Film «28 minuti per tre milioni 
di dollari»; 16 Film «E Beatri¬ 
ce sta a guardare»; 1740 Film 
«Scandali al mare«: 19 Carto¬ 
ni animati; 2040 Film «Si 
muore solo una volta»: 23 
Film «Quattro matti cercano 
manicom lo confortevole». 


I PRIMI VISIONI 


«CMIMTtMU 

VlaStsmlr* 

AIMMUa. 

Piazza Vtibano, 9 
ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 

VlsManyiMVsl,14 


L&on 
Tel. 429778 

L 10.000 
Tal. 9541195 
L 10.000 
Tel. 3211899 
L 10.000 
Tal. 5880099 


VlaLdlLsallia.89 Tal,699(l030 

AMBAimH Liaooo 

AeCadaniiaAglati.97 Tal.5t00901 


VlaN.dalOranda.6 Tat9910l08 


Vl9Arclitmada,T1 


VlsClcaroaa.19 

AlisTONII 

galleria Cdenna 

ASTRA 

Viale Jonlo.229 

AIUNTIC 

V.TMCOlana.74S 


L 10.000 
Tal.S79587 

1 

L 10.000 
Tal. 3723230 

L 10.000 
Tal. 6793287 
LBA» 
Tal. 8179259 

L9.I100 
Tal 7910858 


VltlJ9lL32 


Vl4Blaaol9lL47 

lUMMAI 

Via8iasowi.47 


oacDtN 

VlaTtnMC.39 


Vla0.Muno 


VlaCMabiara.121 


MA2ST090 

VlaAimia.4lB 

HMUnC 

vials.Apo^2q.^,, 

MSTROFOUTAN 

Vla9a[C2iOj9i____ 

MMMON 

VlBVHtibe.11 

MIWYORK 
Via dalla Cava.44 
9ARI5.«.„....-.-. 
Via Matta Oncia. 112 

FASOUMO 

yiecie dal Piada. 19 


l^' tliilewala.190 

otancTTA 

VlaM.MInclielM.5 


CaoV.EmtiwaiaOOO Tal.8979485 

iSRSEiUM Liaooo 

PlazzaBarbariiil.25 TaL4lì»ll7 
CRPiTOi Liaooo 

VltaSaeccnl.39 TaL3992eO 

CAPRAMCA Liaooo 

W|™C yai>lca.101 Tat.9T9e486 

CAPRAMCHinA L 10.000 

F4aMoiitaeltMie.125 Tal.9798957 
CASttO LOOOO 

viacattia.992 ' ; iw. wwr 

OCiuOIRIOaO L 10.000 

P9ttMCI>i5lRI<M9{9tW9B7t»ll5 ~ 
DtAMANII LTjOOO 

VlePniiaellaa.230 Tat298IOB 

mot liojooo 

PjMOoMARItnnvir m45M8S2 


Suara la Alga di Jcnadian Lynn; eco 
ErlcMIa-Bn ilia45.ia452035.2229) 

■ MailadlaneilaWadil l ÉdlP Ma- 

zursAy-BR tia30-18ja203a2230l 
□ itilt cel lupi di a con Kavm Cosi. 
ner-W (1530-10.lfr22.il0l 

O Blx di Pupi AvaU; con Tcdd Brian 
Weeks, Mark Ctillvar • OR 

(I530.I7.50-20.10-2230) 
ffncreaie tote a Inizio tpallatoiol 
CMuwparrtMiuico , 

■ le ctnM di Marco Ferrari; con Sar¬ 
gia Catlallitlo-DR(V'M14) 

116.30-18,30-20.30-22.301 
O CaaHBa di clataa di Michaai 
ApMd; con Otmi Naekmtn - DR 

I16-ia08.2ai532.30l 
O ImtfiadaltpiiraeeMandlPa- 
.. blot Laoontt; ccn Anna Qallana - SE 
- ‘ n7.18.45-2a3fr22J0l 

l e ll ab M eadaadMaiaayaaldlJBrry 
Rata; con Klffl Baaingar-eR 

<17.3020-22 301 

Chiutepariavoii 

la caaa Ruatia di Fred Schepisl; con 
SaanConnary-g 

_ (15224)1 

Prcg n aa a alepiiree ci detadlDivnhiH. 
UUt; con SHvai Saagal • Q 

(16.35153520.3522.301 
CMuio par Inveii 

Aadate di Franco ZtHIraiii: con Uni 
aibeon.OR ' (15173525224)1 
6|fraaedtBaigiinedlJatn.Pii4Rap- 
prenaau; con Gerard Daptrdiau-SE 

(17-19.9522301 
CtH>tPfllMA(1835183020302230) 

UTIaridaPRlMA 

(1535153520352230) 


RIALTO LOOOO 

VlalVNovambrt.1S6 Ttl.6790783 


UBAtsT Liaooo 

Wa8tDtlcari.7 141970345 

OMRi Liaooo 

VMIaRMatlMrlll,^. Til. 94177» 

■*■^2“ \ “ Lifl.«r 

Lr999c 

Fiam8oiiris537 TraiB912994 

crau Liaooo 

PltQalnliiellM.41 Ttl.9B79129 


Liaooo 

Tal 8910999 


■IRIQFA Liaooo 

CaiiedT(Mli.1ll7/a TaL99BB738 

ntumi ’ Liaooo 

Vlta.V.delCannale.2 Tal.pa299 

nRHEtS ILOOO» 

CoMpcdI'FlorI ' Tal.99043B9 


L 10.000 
Tal 4927100 

Liaooo 

Tal4927100 


Liaooo 

Tal.7St09(l2 


OmoORT L 10.000 

VlaiareaortoVH. 190 TM 835wa 
HQUDAT L 10.000 

laiBoa.Mtiotlie,l TaL95a32« 


L 10.000 
Tti. 5812485 

. Il II ' Il 

Liaooo 

Tal 9319541 
L5000 
TM.5417925 


PlMiaSoMilnd . 


1141.54179^ 

Liamo 

Tal, 789099 
Liaooo 

Laooo 
Tal 3200935 

Liaooo 

Tal.8S59433 

Liaooo 

Tal. 7810271 
. .-LIOjOI» 
Tal. 7599598 

L5000 
T91.5803922 

L5000 

Tal.4982853 

Tai.B)<Bii 
L 10.000 
Tal. 5510234 


RITZ 

Vltla8emalli.100 

RIVOU 

vniombardlaZS 

RouosnNom 

Wa Salirli 31 
ROVAI 

VlaEFIIIb8rto.175 

UMVERSAL “ 
’ ViiBarl,» 


LIO ODO 
Tal. 837481 
L 10.080 
Tal. 4880683 

L 10.000 
741.8594305 

Liaooo 
Tal. 7574540 

L 7.000 
Tal. 8831216 


VMOA L10300 

VlaGallatSld4in520 Tel.83S9173 


■ CINEMA D'ESSAI ■■ 

DElUPflOVBieC L5000 

VlaladallaProvlncla.41 Tal.420(l21 
PJ.C.C. (Ingrasso libero) 

Piazza dal Capratlarl. 70 Tal. 8879307 
NUOVO L 8.000 

Largo AKlanghll Tal. 9818116 

PALASOOEUIESPOSBNM 
VlaNazlenala.184 Tal. 4885485 

RAPPAEUO L 4.000 

VlsTaml.94 Tal.7012719 

aiiANUAUsnjA'nucE laccio 

WtUmbartlda.S 741.7909941 

TIBUR L40002.000 

Vii dagli EIniaeN, 40 Tal. 4957782 

TIZIANO 15.000 

VlaRanl.2 Tal.392777 

VASCELLO (Ingrtiao gratulici 
Vii 0. Carini. 75» 761.5809399 


Americano reato di Alessandro D'Ala- 
tfl.conBunVoung-Q 

_ (18'l5151520.3522.30l 

□ Bada set lupi di a con Kevin Cast- 
nar-W [153519.0522.301 

O N portabena 5 Diniala UicliaW: 
con Silvio Onande, Nanni MoraM • BR 

_ 116.45.18.4520.4522.30) 

lo a Ila Bue* dlJohn Hughes; con John 
Csndy-BR (1635153520.3522.30) 
Li crsaluri del dmHsra di Rslph S. 
SIngIston; con Osvid Andrews ■ FA 

_ (1630.183520,»2230l 

O QnsanCsrd.MitlaMnledieoiiva- 
nlsma di Pater Weli; con Qirtrd Da- 
pardIau-DH (15151020.252230) 
Ust Angtla di Hugh Hudacn; con Do¬ 
nald Sutfianand-DR 

(193519.2520.2522.30) 


SandehlpaflaZ 


SCELTI PBH VOI 


UHntIdatarts 


(17.152230) 


PrtMylIlleiatn 


' (192522.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO 9CIPI0NI 
ViadagUSclpionl94 


L5000 

Tal.3»1094 


Un poRilolo Éils iiMMflItfl di nea 

Raibntn; con Arnold SdmantnagpM- 
9R - (1935153020302239) 

Ueaadeha ^ (1545ZZ3C) 

niaca,*sm9dlMa91tdlW.Boamr. 

JR_ (1922.») 

O I perMbo m i di Oanlalt Luchtit; 
canSiMeOritndc.NtnnlMoia(U.eR 
(1IL45154520.4822.451 
Piail(rl»nae PRIMA (17.152233) 

O CiiaMii m ctaeaa di Mldiasl 
ApM; con Dina < faduntn ■ OR 

(15150620.15323(11 
O BblMaalIkBidlaeenKavinCcaii- 
W-W (15351935«.M) 

;J»IM99li«iMdlèAwi'òa'p*>- I 
ma-BR (17223H ' 

■ UcaratdlUtrc«Ftrrart:odnSat- 
gigCaritiiiiio-Dn(VMi4) 

(11351535203522301 
O 1 portatona di Panlala Lucchalt: 
con Silvio Orlandci Nanni Morelli • BR 
(16351530203022331 
Be i g n et a dil l a w e ee t e PRIMA 


Silallt ■lumlire-. Film in lingua origl- 
ntla: francata. L'AWanlt (19); Ctagua 
d'or (20): La qual deaHt u me t (22). 
Saltila -Chiplin». U tlaslaM (1530); 
Parta aowln (20.30); Varie aera (22.30). 


BRANCAUONI (IngraatogratuHol 
Vialavinna.11 Tal.909115 

HBPnCOU L 6.000 

VitladtllaPlntl5l9-VlllaaocgheM 

Tal. 8563465 

ORAUCO L5000 

VlaPafuala.S4 Tal.78017857822311 
■.LABIItBRO L9.00Q 

VUPgfflpteMigno.27 Tal.3219283 


POUtlOBCO 

VlaO.RTIaciole,13)a Tal3227969 


CInems glapponata. HIgeria <9 TadMU 

Inni _ (211. 

SMs A; MadHarranae di Otbriala Sai- 
vilorat (255022.30). OkaaWrt di An- 
Ionio Monda (19). 

Sala B: RIoefdl dt«t caaa gItHi dU 
Cesar Montslro (10452230). TUmé di 
Olbrlili Stlivaterss (20.501 


I VISIONI SUCCESSIVI I 


PRIMA 1151515203022301 

O 9 Mirtia di9ii pemtwMsri é Pi- 
irioa Licanir, con Arma Oilidna-SE 
(17351598203522301 
Paul a Bavarlp Mot di Mlkt Jaehaon 
con StavaUtrOn-SR 

(1645H.902a4(>2230l 

■BNMMVMÉ • flulrdlMElMH REM0 flMfi 

^W^^^ 9999(9 MB 99 w H^W 9 *H^^^M^P^^ea 9 ^»H^P 99 ^^MV 

PRIMA (15t51935203S22.90| 
(Ingreiae tele n kilzto tpallMOto) 

O Rlastj||dlPwnylitiisfial|;cgnR5 
barliDa'WlfO-PR ' (1523.301 
La alA di Latt di Elgat Luna: con Fran- 
caacaNart.ECVMWl (154522.30) 
O II a laiiilo datti iwiBcaei di Jena- 
Hitn Damma; con JodIaFcattr-Q 

(1515251022301 
BsIgaawdtBt ameba PRIMA 

(17.15502045t2.30l 
O Sii di Pupi Avab; ccn Tcdd Brian 
Wttla,MaikCcllvir.0R 

()53517.5530.10223B) 
O Edward mani (9 kitM di TImBur- 
lon: con Jenny Otpp-FA 

(15151590202230) 
Bitaa di Miieraii di Tany Jenaa; con 
OranamOiapman.BR (17.152230) 
8# PiptfdNt dHd rtotfci dtHi ItMp^ 
dipttdult-DA (101517.4519300). 
■ Ay Cmeala d< Ctrict Slura; ccn 
Slava Marlin .BR (203522301 

>..0 MMaginaAgiveaiarlfedlRobRai- 
nar.'eonJtmtaCann-O 

(10151525203822301 j 
CMutgparlisorl , ^ 

Gynne Da Btsgtrse di Jatn#M Rap- 
pwpiiCOOoGArinlOaptrdlte-SE 

(17.19352230) 

A Mto ean Hadetat di AM Kaairi- 
shlan-M (153517.5520102230) 
O la doppia «Hi di Vtronfea di Kr- 
lytilcl Kiaslowtkl con (tana Jacob - 
DR (1035153520.352230) 

lo a Ma Buck di John Huglet; con JoMi 
Candy-BR (1535153520.3522.30) 

B s n a, M a n dia9 1 eataaip r aitdlJany 
Rata; con KIm Bttingtr ■ I3R 

(15:3513.20.1522.») 

OratnCtrd(lnlngl«sa) 

(1535153020.3522.») 

UpuBanidtlRaPRIMA 

(17.10652230) 
ABsMtalltdroPRIMA (15162230) 

Progrinunaloptruixldanrdi OwIghIH. 
UUt; con Slavan Scagal - 3 

(I9.3)-18.3520.302230) 


AMSAICUTORItEXT 

VlaMonliballo.101 

AOUlU 

VlaL'AaullaTi 

MOOSfINITrA 

PtazaRapubbHcoM 

MODERNO 

PliiziHap>ibbltca.4S 

MOIAMNOUQE 

VliM.Corblna23 

ODEON 

Piazza Repubblica 46 

PRESOENr 
Vii Apple Ibiova 427 

PUSSrCAT 

VliCllroll.96 
SPtCNOO 
VU Piar dalla vidiia* 
UUSSE 

yiiTibutiinasao 

VOLTUNNO 

VlaVoltumo.37_ 


L5000 
TU. 4941290 
L 9.000 
Til 7994061 
L 7.000 
Tal. 4990265 
L 9.000 
Tal. 4980265 
1.5000 
Tal. 55623» 

L43M 
Tal. 48847» 
L.50» 
Tel.»10149 
L4n0 
Tal.»133W 

L50» 
Tal. 920205 

L5000 
Tal.4M744 
L 10.000 
Tal. 4827557 


■ FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA ' 18.000 

VlaCaveur.lS Tal.93213» 

BRACCIANO 

WRCHW LEO» 

VlaS.NagraW.44 Tal.9024049 

COLLBPIRRO 

CMEMAARISTON L5000 

VlaContoUraLabnt Tel.970(l598 


FRASCATI 

POUTEAMA L9.000 

LarooPinlzza.S Tal 94904» 
fUPERCBKMA . . LO.IMO 

P.za9elOaaa.9 Tal9420193 

OENZANO 

CWTHIANUM L5000 

ViilaM4zzlnl,9 Tal.9364494 

OROTTAFIRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale fMapgk).» T41.9411592 

MONTEROTONDO 


FlImparaduW (151135152230) 

. FUmparaduNl .. ; 

FlImparaduW (152230) 

Film par tdulb (152230) 

FlImparaduW (1522301 

FlImparaduW 
. Chluaopurntsliuro 
FllmptraduRi , (112230) 

' FihnparuduW (112230) 

Film pur aduW 

FilmpuraduW (1522)' 


NstMummliitS 


SMtDaSletiUetnia (1822) 
SalaRcttallInkluuMaEuCk (1522) 
Sull lacnu: PhM t Etvarly HOlt 

(1522) 

Sull Viicontt: A MW CM Midunm 


SalaA-Eli (163022.30) 

Siile laaundelia ~ (15302230) 

BitaMsi M sed l uueeawrutt 

_(153022.30) 


NUOVO MANO» 

Vi.iQ.MillaoW,M 

OSTIA 

KRYSTAa L9.(n0 

VinPillcBIiH Tal. 56031» 

tISTO L 10.000 

Viti dal Roma onoll Tel.M107M 

8UPERQA L9.0M 

Via della Marina 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 

GIUSEPPEm L 7.000 

PjzaNleodamt.5 Tal.fl774r20067 

TRIVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALHA L4.n0 

Vie Garibaldi. 1W Tel.»1W14 

VELLETRI 

ONEMAPUMMA L 7.000 

ViiGuidoNaU,7 Tal. 9633147 


L 6.000 
Tal. 90010» 


lacomlcba (17.152230) 

Amlato ! (173022.») 

PtBlaBavtflyHiiià (17.1522.») 


CyrinodaBarsarac 



In piedi Sryant Weoks noi lilm «Blx» di Pupi Avati 


O ILSILENZIO 
DEOLI INNOCENTI 
Il nuovo film di Jonathan Damma 
(•Qualeoaa di travolgonle»), 
•Una vedova allegra ma non 


l'America negli uTiimi lampi. Una 
giovane agente dail'Fbl (Jodle 
Poster, brava e convlncenle In un 
ruolo da «dura») deve conlattara 
un maniaco omicida prigioniero 
in un suporcareara; tunnlbal 
«The CannibaI» (uno atrepltoao 
Anthony Hopkina) 5 un ax pai- 


■ PROSA ■NRRNMNBi 

ABACO (Lungotavera Malllni 33rA ■ 
Tal. 3204705) 

Sala A. Alla 31. Ncn hilH I ladh 
' vangano par nuocerà ai bario Fo, 
con la Comugnia 'Daitt indit*. 
Ragia di R. Cavavo. . , 

Sala B: Riposo 

AGORA tdWia detta PenKanza, 33 ■ 
Tal. 9896211) 

Alla 21. Papaia pspela di Ghigo 
Da CMart a Fiorenzo FloranUnI, 
con Tarata QatU. Ragia dagli au- 
toh. 

AL BORGO (Via dal Panllanzlarl, 
11/c-Tal. 9881920) 

Alla 21. VIcM di Alma Oaddarlo, 
con Antonio Serrano, Paola Sam- 
mthino. Ragia di Danila Blasl. 
AROENTOM (Largo Argentina 52 - 
Tal 8544801) 

Alia 21. Bar BHwtca termo a dl- 
ralto da Giorgio Galllona don la 
Compagnia 'LI Tatuo ArcMvci- 
lo* 

ARGOT TEATRO (Vit Natala dal 
Olanda. 21 a27 •'Tal. 5995111) 

Aln.21. Ripeta 

Al n. 27. Alla 2130. Emptdeela da 
Friederich Mbldahin, con Arturo 
Cirilla, Emma Dama. Orammatur- 
gla a ragia di Davida Iodica. 
AfCNEO (Viale dalla Scitnze. 3 • 
Tal. 4455332) 

Alla 21. n emaq * OMI am M ialp. 
diratiD ad Iniarpraiate da Nalra ' 
(Joniataa a Citar Brìi. - 
AUT AUT (VIt dagli Zingari. 52- Tal. 
47434») 

Allajl. Rtatagna Plaeaa.. dal 
Canno StabUadroramiiialurpla. 
CATACOMBB 2000 (Via LaMcana 
42-Tal. 7003496) 

SALA A: Alla 21. OWie Sermo ad 
Intarpralato da Franco Vcniurinl; 
Ragia di Francomtgno. 

COLOSSEO (VlaCapod’AMca97A- 
711.7004932) 

Alla 21 .».*! v iaggi o B e n pe a te di 
volpa di Oacia Maralnl, con L'Aa- 
acciazlona culturale ‘Baal 72*. 
RagHdiÓianniPlori. - ' 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
(TAIrlca VA-Tal. 7004932) 

Atta 21. Rtoeenlo di Robeha Lari¬ 
ci, con Pctrizlt O'Oral a Marco 
Carlcccini. Ragia di Marco Car- 
Itcclnl. 

Alle 30.49. Mtstrto • floMlè di E. 
Scsrpctta. interpretato e diretto 
:• deA-Morteoo. 

OeOA COMETA (Vie Teatro Mar* 
C6H0.4-Tel. 9784390) 

Riposo 

DELU ARTI (Vie Stoilta. 90 • Taf. 
4819999) 

Alle 21. ts. Poetatone di Stane di P. 
Kohout. con Renato Cempesev 
Anna Menicheftf, Enzo RoOutti. 
Regie di Marco tu^wsi. 

DELLE MU8E 0^ ForN. 43 • Tel. 
683130O4440748) 

Alle 21. MementafieMsefilt eele 
aerino e diretto di Massimo Cirv 
qua. con Salvatore Marino. 

DEUE VOCI (Vie Bombeillv 24* Tel. 
9994418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Vie Soft. 29 • Te). 

6992777) , 

Riposo 

DE* SERVI (Vie dei Mortaro. 8 • Te). 
6799130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MecelHv 37 • Te). 
676929^ 

Riposo 

OUSi (V)eCr9me.9*Tet. 7013522) 
Riposo 

fmo (Vii NuioMie. 163 * Tel. 
4662114) 

Riposo 

tUCUOE (PtazzeEue»de.34/8*Te). 
8062911) 

Riposo 

nAUUiO (Vie S. Statano da) Ceoco. 
19-Tei. 6786496} 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Vie Ctmilla, 44 • 
Tel. 7667721) 

. Martedì alle 21.39. Ereea Hebe 
, scrino, diretto ed Interpretalo de 
MerceiioSambstt. 

OHIONE (Via delle fornaci. 37 * Te). 
6372294) * 

Alia 21. Donne In btanee e nero 

con Lucie P^i. 

IL PUfF(Vie O. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610731/9600969) 

Aita 22.30 Atta rieerea detta tao* 
ea" perduta di Merio Amertoola e 
Viviana Gironi: con Larvto Fiorin), 
Qiuey Vatari, Carmine Fereco e 
Ataaaendra izze. Regie di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tei. 9895762) 

SALA PERFORMANCE: Ripeto 
SALA TEATRO Atte 21. Oual do* 
top... qual? di Giuditta Cambiari, 
con le Compagnia *Sosta*PaimL 
zi". 

SALA CAFFÈ*; Alta 21.19. Ovtprl* 
no battano blrtcbino d) e con 
Guerrino CriveOo e con le pertecl* 


chiatra a cui la pettata federale 
epera di estorcere rivelazioni su 
un auo paziente che potrebbe oe* 
aere, anch'egli, un ctserlal killer'*. 
La caccia a «Butfalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor* 
dinsrio senso delta suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

QOLOEN 


Dazione Vincerlo Preziosa. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANtON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tei. 4673164) 

Alle 21.30. Pane* amore e 

rei ideato e direno de Pier Marta 

Cecchin). 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5617413) 

Atte 21. Dow Ooim de Ofuna Bar¬ 
nes. con Daniela Plccart e Tove 
Bomhoft (In lingua italiana). 

U SCALETTA (Via del Collegto Riy 
mer>o. 1 «Tel. 6763146) 

Riposo 

UT ’EM m (Vie Urbana. 12/A -Tel. 
4621260) 
fUpoeo 

MANGEONI (Vìa Monta Zebto. 14/C * 
Te). 3225634) 

MEKtTL'IDO (VI* Mtmalirs • Tal. 




O CONFLITTO DI CU8SE 

Dal regista britannico MIehatI 
ApleO ancora un lilm tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati; lui, (ìane Hackman, * 
un Idealista che a'è aempra 
achierato dalla parte dal deboli; 
lei, Mary Elizabeth Maatrantonlo, 
è una yuppie In carriera cinica 
ma non troppo. Una eauea da mi- 
IlerdI rìguardanie un diletto di co- 
etruzlone di un'automobile (lono 
morti in molti) Il mette di fronte. 
Chi vincerà? E aopraltutto; trove¬ 
ranno la forza e la voglia di rlcon- 
clllaral dopo anni di Ineompren- 
sioni7 Ban girato, un po' prolltso 
nel descrivere II versante familia¬ 
re, «Conllltto di classe' merita 
d'essere visto per varie regioni, a 
partire dal titolo; quanto di più in¬ 
consueto In queeU anni morbidi 
ed ecumenici 

AMEflICa, EMPIRE 


O DIX 

Ancora una biografia JazzWtiea, 
ma molto parlicolara venendo 
dall'Italiano Pupi AvaU. Innam^ 
rato sin dall'Infanzia della cornet¬ 
ta di Blx Beidarbacka (l'autore di 
capolavori coma «In a Mlt5), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicisla di Da- 
venport con una aensibllltà toc¬ 
cante e mal «mltomane-. Oall'ln- 
lanzla dmidts in famiglia alla 
morta per alcolismo a New York, 
Il film ripercorre la tappe di una 
vicenda umana a musicale che 
marita di easera conosciuta. Il 
tutto dentro una comica malinco¬ 
nica ma non crepuacolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e II fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli Intsr- 
praU a rigorosa la rlcoatnizlona 
d'epoca (il film * alato tutto giralo 


Vedi spazio *Danza’ 

VOLA nORA (Via PorUiensa, 810 - 
Tal. 68137») 

Aiiazi. None'atsnpe. ttudtoauP 
rattuale prlgtanla dal Isotoe con 
la Compagnia *Abraxa Teatro*. 
Regia di Emilio Oenazzinl. 
VnTDRIA (Piazza S. klaria Ubera- 
trice. 8 - Tel. 57408055740170) 
Riposo 


Alle 21. Una asgsWa nagneta da 
Thomas KId, con la Compagnia 
’Millsuno*. Adatttipentp.e,7sgla 
dtHiceardoVannu»ìnl6 . ■. 
HAZIONAU (Via dérvìmlnaie, (Ti - 
Tel. 4854») 

Ripoto 

OR(>LOOIO (Vie da' FUIpiilnl, 17/a - 
Tal. 95487») 

SALA GRANDE: Alle 21. U in» 
' bumMie de F. Doauevskl), con 
Claudio Burel. Bllvla Delle Volpe. 
Regia di OItnIraiico Evangellsla. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15 
. Aspsliiiiiln B M W Enrico Ber¬ 
nard. con EvaHna Meehnagni. Re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghese- 
no. 

SALA ORFEO (Tel. 9549330); Alle 
21.». Oueile che 11 pub tare acrtt. 
lo e diretto da MessimlUeno Ce- 
prare, con Federica DI Bella, Pler- 
paol» Palladino. 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

R 'IsNsilonale, 104-Tel.4954») 
Iposo 

PAiMOU (Via OtasuàBorsl. 20-Tsl. 
90»623) 

Riposo 

Piceoio BUSE» (Via Nazionale. 
m-Tel. 4999090 
Ripeso 

POUTECNIOO (Via O.B. TIspolo. 
.13/A-Te». 3011801) 

Ane 21. kkaocliaiaveieTTeleS» 
gni di P. Balmts e P. Quattrocchi. 
Ragia di Carlo BrisnI. 
'OUMMlrilVUl .lllIngHIM. 1 - Tal. 
e7P458557«Mie) 

Riposo 

Rossmi (Piazze S. Chiara, 14 -Tel. 
6542770) 

Riposo 

BAIA UMBERTO [Vie delle Meroe- 
de.»-Tel. 07847») 

Riposo 

SALONE HAROHERITA (Vie Due 
Macelli, 75-Tel. 9701439) 

Alle 21.». Cieine Cabaret di Ct- 
' siellscci 5 PIngitore, ean Oreste 
' Lionello e Pamela PreU. 

BAN OENE8IO (Vie Podgora. t - Tel. 
, 3223432) 

Riposo 

BAN RAFFAELE (Visie vanttmigiia 
9-Tel 9534720) . . 

Riposo 

BIBTÌNA (Vie SliUni, 120 - Tot. 
4929941) 

804^*090 (Vicolo del Panieri. 3- 
Tel. 9906074) 

; Alla 21.». Buone negH eecM. 

Cottcqrto di (Unttta Btmtrd. 
«FAZIO VtBIVO (Vit A. Bruntatt. 43- 
Tq). 3612055) 

RipOtO. 

«FAZIO ZERO (Vit QilvanL 65 • Ttl. 
5743069) 

Rtpoqq 

«FERONI (Vta L «péfcml. 13 - T«L 
4112267) 

* RipMD 

«TABILE DEL OIAUO (Vit CtMta. 
671*701.3669600) 

Ripobo 

ÌTANZE 8E0RETE (Vta dblta Scali. 
26*Tol. 5347523) 

Atta 21.1) malata aaiaa quanta di 
' 0 con Vittorio Vivimi. Una affato 
mamanta 'orribUa* di a con Car* 
' melaVinconli. 

TEATRO IN (Vieoto dagl) Amatrlcia- 
nl.2-T0l. 6867510) 

‘ Riposo 

TOROiNONA (Via degli Acquaapar* 
la, 16-Tal. 6945690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 • 
Tal. 7880965) 

Vedi spazio'DANZA* 

ULFUNO (Via Calamatta, 36 • TM. 

32237X) 

' Ripoao 

Valle (Via dei Teatro Valla 23/a - 
; Tal. 6543704) 

' Alle 21 Rasoi di Enzo Moscato 
con la Compagnia *Teaei Uniti*. 
Regia di Starlo ttartona a Toni 
^rvttlo. 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5609368) 


■ PSR RAGAZZI 

ALU RMMHIERA (VIntM RInri.SI • 
TSI.98M711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO AHMA- 
ZIONE (Tei. 7090029) 

Teatro dai burattini a animazlona 
•atta par bamMni. 

CRMOOONO (Via S. OalUcano. 8 > 
Tal. 5280945439675) 

Ripoao 

DON BOSCO (Via PuMIo Valerio. 63 
. -Tel.748ni2) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Vis Orottapinta. 2 - Tei. 6870975 
, 6806»1| 

'BpenacoU in iMlaso e In Italiano 
par la scuoto. 

ORAUCO (Via Perugia M - Tal. 
7W1785-7822311) 

Alla IO. U gatta esn.ramata da* 
c a vaNar Baalle narratore Roberto 
Oaiva. 

E. TORCM» (Via E. Moroalnl, 16 - 
Tal. 592040) 

Ripoao 

TEAniO MOHOlOVmO (Via a Oo- 
nocchi,16-Tal8M17») 

Ripoao 

TEATINO DEL CLOqm TATA DI 
OVADA (Via Olaagow. 32 • Ladl- 
spoll) 

Tutta la domenica alla 11. Pagare 
Pialo a R cimm maglee di Q. Tal¬ 
lona: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE ICIrconvanazIona 
Olanlcolanta. 10 - Tal. 5902034) 
Ogni oiomo. TiM k. p al c oioinfca 
rasaagna taalrala dalla acuole. 
VUA LAZZMONI (Via Appla Ni»- 
va522,Tal.»7»1) 

Domani alla 15 Plafine a R tape 
con Paolo LondI o Mara Oradal. 
MualWia di Prokotlav, coraograna 
di Paolo LondI. 

moAMZAmmÈÈmm 

TRIANON (Via Muzio Sotvota. 101 - 
Tal. 7680065) 

Alta 21. «aainM con la Campa* 

8 nia *Madlascana*. Coraografla 
.Marno» a O. FomardI. 
VASCELLO (Vta O. CarM. 72 • Tal. 
060936n 

Alia 21. Lama con Parco Buttartty, 
Julia Ann AnzIlottt. Stavan Braam. 
Ragia di JuMa Ann Anziiotti. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEU’OPER* (PInzza B. 
Olgll-Tsl. 4693941) 

<3ggl all* 20.». HigoWto di Okt- 
seppe VordI, con Loo NuecL Vin¬ 
cenzo Le Scola Regia di Silvia 
CaaalnI. 

QlovadI 5 giungo allo 20.». Mt- 
gtnlo an faurtda mualeha di Nio- 
colù Piccinni con KaUa RIeelaralll, 
Roberto SOrvile, Gerard Oartno. 
DIranore Marcello Panni, ragia di 
Luca Ronconi. (E' grtdHo lo amo- 

A^ilEMia N*ZION*LES.CECI- 
UA (Via dalla Conciliaziona - Tal. 
97N742) 

Ripoio 

ACStDEMU OimOHERU (Via 

. Giulia 1) 

Ripoao 

ACCAOCMU Dt SPAGNA (piazza a 

Pietro In kilonlorlo, 3 - Tal. 
UlSeOT) 

AgSSv IO (Vta dalla Panitanza.33 
•Tel. 6666526) 

Ripoao. 

AUDITORIUM DUE PBII (Via Zando- 
nal.2-Tal.32B2325»9428e) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3229052) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosis 
-Toi.uie»7) 

Allo 15». Conoaito ShWonlee 
Pubblico dirotto da Eduardo Mala. 
Musicha di Copland, Orli. 
AUDITORIUM a LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. » - Tal. 9»Z16) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SENAPHICUM (Via 
del Sarallco, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Pltz- 
zaA.Moro| 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia 37 - Tal. 
3742019) 

Ripoao 

DA9IUCA S. CLEMENTE (Piazza S. 

CIsmentsl 

Alla 2045. Concerto direno da 
Andaa) Hanzalawica Muaicna di 
Mozail 


tra Davenport a Chlca(«, nel po¬ 
sti In cui vfsaa Balderbacks) 

ALCAZAR, HOUDAV 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrori, «La carne», 
A un aueceteo. Parta di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una torta di eganghorate blt- 
elamla gaetronomica SI rida 
molto, eoprottullo oeeervando 
quel Sergio Castellltto preso da 
passione aroUca per In burrota 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
la cilacca a lei. con arb saplentt, 
gli procura un'erezlonfi perenne 
e gigentaaca (che perù paralizza 
Il resto del corpo). FIniica come 
sanno ormai anche I etssl. L’uo¬ 
mo. temendo che la donna se ne 
vada la uccide, la chiujs nel fri¬ 
go a ae la mangia giamo per gior¬ 
no. Eucarestie pagana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AMBASSADILETO&E 


O A DOPPIA VITA 
DI VERONICA 

Veronlka e Veronique, hanno la 
etoesa et*, tono orfane PI madre, 
amano II canto a la musica silo 
stesso modo. Vivono l'una a Cra¬ 
covia, l'altra a Parigi, sono uguali 
corno due gocce aocqua (te In¬ 
terpreta la stessa attreo Iréno 
Jacob, recontamanla piemiata a 
Cannes) ma non tl conoscono. 
Quando Veronlka muom, Veronl- 
qua tl trova in un labi rimo di coin¬ 
cidenze a ripereorrems alcuna 
eepertenze, e vivere, eirteUzzan- 
do dentro di e*, la vita anche dal- 
l'altra donna dalla cui presenza 
(o della propria doppiezza) ao- 
qulelsce gradualmente iwnsape- 
volezza E II ritorno al cinema di 
KlaaknnkI dopo l'etporlanza te 


BRANCACCIO (Via MeruUma 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Salii Cappel¬ 
la) 

Domani ella 17.». Concerto di 
Olanlo Spolsertnl (clarioembe- 
lo), muticha di Frasoobaldl, 
Heendel. Scarlatti, PelstaW. Car¬ 
le Le Presa (chitarrn), muticha <M 
Bseh. Sor, Peireael. Rovi naie. 
CENTRALE (Via Celsa 5 - Tel. 
97«7Z75<7Ì6B7B) 

Ripoao 

CMBM 9. GALLA (Ciro. Ostienae. 
196) 

Domenica alle 21. Rsaticgna di 
alenai OrganM. Concerto di 
Meno Olt*o*e o OlalNr PsrtsL 
Musicho di Bach, Haencol. Telo- 
mann. Franca 

OMEBA S. PAOLO EMIRO LE HU- 
RA^jVla Nsziontio, angolo via Na- 

Conoidi 7 giugno allo 21 s sabato 
0 giugno ^o 17. Concerto di Bst- 
glo Cataro (planolart*). Musiche 
di ScartaW, Babh, Haydn. Mozart 
COLUGIO AMEmCANO DIL 
NORD (VIS M Glanicalo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (VIS Capo d'Ahlct S/A- 
Tal. 7004032) 

Riposo 

OntoìÉCA DI STATO (Via Caatt- 
ni. 32) 

RIpaso 

EUCLEie (Piazza Euclid*) 

Riposo 

lULLERM NAZIONALE D’ARTI 
MODERNA (Violo Bsll* Arti, 131) 
Riposo 

GMONE (Via dello FomacL 317 - Tal. 
»72294) 

Martsdl all* 21. Concerto di Carle 
Grani* (planotorts). Musich* di 
Bssitioven. UszL CalNoaris. Str» 
winskv. 

«.TEMPIETTO (Tsi. asiaa») 
Domani allo 21 * domsrlca alle 
10. La muaic* HNl a aa In pr5 
gramm# Oltoomo Puccini, Gk>i5 
chino Rossini * Mauro Qkj Nani. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Apoftlno, 20/A-Tal 0000441) 

LE iSaflTE (Vicolo del Canponllo, 
14) 

Ripoeo 

MANZOW(VlaMonlaZ*blo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Dt Fiibriono, 
17-1*1.30826») 

Martsdl all* 21. Outrio concorio 
del ciclo TrsnMua Sensi* par 
planolcrt* di B*s>ie* e n ssagult* 
da Rudolph Buchbindar. 
ORATORIO DEL OONPALONt (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - tsi. 
8675052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERan (Via detto 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERM (Piazza 
dsltoCancallorlq) 

Domenica alto 15 Incontro musl- 
eal* di Glosanl conetrtlsU dal 
ceneemqlorto di «* CecMi. Muta* 
eh* di Paganini, Ttitini.m Bnrtok, 


S ssihovsn. Chopin, Br ihire. 

OUIRBtO (Via MlnghaW. 1 - Tei. 
S7O45»67ga610) 

Domenica alto 11 e alto 21.15 
Concerti Stotonld (tolto Slaglon* 
Fssi* MnsloaB al Quirino. Con- 
csrtc dirstto da Peanosseo Caro. 
tomilD. ktuelche di Ctolkowsky, 
Smetona, Borodin. 

BALABAUNMKPtezzaCempttolH) 

Riposo 

SALA CASELLA (Vie FlemInliL I1S) 
RIpoto 

EAU DELLO STENOITCHO <;s. Mi¬ 
cheto a RI pe - Via 5 M Ichela, 2Q 


levislvs usi •Decalogo» 

MIGNON 

OEDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di •Batman» una fiaba 
horror che commuova e diverte. 
L'Edward del titolo * una creatu¬ 
ra costruita In laboratorio cui l'In- 
ventoni VIncem Prie* (omaggio 
cinolllo) non ha tatto In lampo ad 
applicare to mani. Al loro pooto. 
otto lama taglienti, appunto •me¬ 
ni di forbic*». Catapultato In un 
placido quartiere residenziale 5 
ne anni Cinquanta il •mostro» 
trasforma II tuo handicap In teU- 
elta creativa: pota le elepi * la tra- 
tlorma In tlahie bizzarre. Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli a to¬ 
ta estrosamente I cani. Ma * m 
•diverso», e prima o poi la t-i- 
ghora Più che II mesatggio, out- 
place II viso di porcellana mas- 
aacrato dal tagli, del protoganl- 
sta: un eaaere dal cuor* tenero 
che riachla ogni volta di ferir* Il 
prosai mo senza volerlo. 


■STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si rliaglla 
al solito, una partidna da attor*: 
0 II proisseore cacoalovaooo) con 
un cast d'eceezion*. Betta blldler 
e Woody Alien som le auperoop- 
pia di «Storie di amori a Intodel- 
t*«, cronaca di una glomata In un 
lussuoso centro commerdat* di 
Los Angeles. Sono «teane da un 
matrimonio» raccontata con un 
tono agro-dolce in linea con la oo- 
mictta allenlana Lui e tot sono 
tpoaati felleefflani* da tedici an¬ 
ni e U giorno dall'annlvertarlo. 
mentre aspettano di tostagglar* 
con gli amici, vanno In un «man». 

AOMEIAL 


Riposo 

•AL* PAOLO VI (Piazza S. ApoM- 
nare.40) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Pton<onto,41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-T*L 
7008801) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tal. 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TBBTACCtO (Via Monto 
Tostacelo. 91 -Tal. 575(070) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vane, 23/A • 
7*1.0543794) 

Riposo 

■ jAZz-nocK-rouc m 

ALEXANOBRPLATZ (Via Ostto, B • 

TOI.372S3M) 

Alto 22. Concorio dalla Reato* 
New Ortoan* Jas Sana 

ALPHEUS (Via del Commnrcio. M - 
Tei 5703305) 

MISSISSIPI: Alto 21». Pr s unto 
zlons del disco 00» lU*** Pi5 

iSoMOTOMBO; Al* 21». Can- 
carto delgruppo Aianr. 

REO RIVER: Alto 21» ConosrtB 
del gruppo OMTtntoJeaBtoM di 

Luigi Tolh. 

ALTROOUANOO (Via dogli AngaH- 
lara 4 - Tel. 0»1/Se7»r-Cttoato 
Vecchto) 

Oggi * domani alto 22; Concorto 
del Roberto Ctoto Band. 

BNIHAMA (V.lo S. FrancasPO a RH 
pa 10-T*I.S52H1) 

Atte 21.» Concerto soul Punky 
con ■■ Atoan deul Sana 
BIRO UVE» (Corso MsltoalB. 1» - 
7*1.0773/400002) 

Alto 22. Concerto di musica latoa 
conlloruppeCnet 
cappe Lk-riNO (Via ktontoTaslto- 
clo, 00-7*1.5744020) 

Alle 22. Concerto dagli Etogorteto 
wldiHsiWoQolna 
CARU0O CAPR* (Via Monto T*- 
staccio, ») 

Oggi * doinani aH* 21». MuNca 
africana con II gruppo BM SM. 
CLASSICO (Via Ubelta 7 • TM. 
0744955) 

Non pervenuto. 

EL CHARANOO (Via SefirOnMrto, 
20-7*1.0070000) 

Alto 22.» Musica todnoafflwlcto 
ne con 11 gruppo Cius dM Ber. 
POLKBTUOIO (Via Frangipane. 42 - 
7*1.4071030) 

Alto 21.» Serate strtordinarto 
con Come srnvsnio recKM di 
OtoHeProtaMe. 

PONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
7*1.0800302) 

Alto 22. Concerto (tolto ClaaMe 
Jazz Poivm ORbeiba. 

HAHBO (Via del FtoniroH, SOIA - 
T*t.W07l98) 

Nonesrvenulo 

MUflC «IN (Largo dM Ftorenttnl 3- 
T*I.6S4«34) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza a de Ftbrttno. 
17-TM. 30026») 


Ripoao 

PALLAORIM (Piazza Btrtotomeo 
Romano.e-'r*l. 5110203) 

Oggi * domani alto 21 » Conoer» 
tooM gruppo K u neeito. 

PANICO (Vicolo dMla CempanMIa 
4-Tel. «74053) 

AH* 22. Peeto heus* con 0. J. 
8ABIT LOUIS (VI* dM Cordelto. 13/a 
-7*1.4745070) 

All* 22. Concerto dM quInlsBo di 

■ìBXH 00«dl*>d*» 

TENDA rmScE Ma C. Cotomba 
3»-TM.S415S21) 

RIpoio 


PDS nA. GRAMSCI» 

Ass. Culturale «ON THE ROAD» 
Ass. Culturale «L’ISOLA CHE NON CÈ» 


©M teas (a®(ais) 

...la periferìa per una sera 
il centro... 

Sabato 1 e domenica 2 giugno 1991 

dal tramonto bt poi 

AL PARCO DI VIA FILIPPO MEDA 

(indirò UNEA B fWmoto MONTI IIBURTINI) 
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viaggio in Venezuela 

- PARTENZA: 4 agosto da Milano e Roma 
TRASPORTO: voli di llned • DURATA: 15 giorni (t 3 notti) 

ITINERARIO: Italia / Poitamar - Merldo - Caracas • Canalma - Morrocoy - Caracas / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 3.SÓO.OOO 

La quota comprenda voto a/r, to sistemazione In camere doppie con servizi 
' In albeighi di ^macatego^o In lodge a Canalma, la mezza pensione a Morrocoy, 

la pensione completa a Canalma. la prima colazione nelle altre località, vislle Incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 

PART&IZA: 7 agosto da Roma 
' TRASPORTO: voli di linea - DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Roma / Korochi • Katmandu - Zhancmu - Xegar • Stilgotse ■ Gyantso • Lhosa • Katmandu - KarochI / Roma 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE. L 4.000.000 

la duole comprende volo o/r, la sistemazione In camere doppie 
In albeighi di prima categoria, la pensione completa visite Incluse 

viaggio in Thailandia 

PARTENZA 3 agosto da Roma 

TRASPORTO: vo» cR linea ■ DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Roma / Bangkttok - Chiang Mal - Phuket / Roma 

QUOTAOI PARTECIPAZIONE; L 3.150.000 (supplemento partenza da Milano L. 90.000) 

lo quota comprende voto o/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di categoria lusso, 

, , . . ki prima colazione, due cene ripiene, visite Incluse 

le piramidi del sole (viaggio in Messico e Guatemala) 

PARTENZA 24 luglio do Milano e Roma 
TRA»>ORTO: voli di linea - DURATA 20 giorni (19 notti) 

ITINERARIO: Italia / Parigi / Mexico CH'ir • Guotemola City - Tlkal • Antigua • AtHlan • Chichicastenango 
San Crtstobolde los Casas ■ Palenque •Vlllohermosa • Merldo > Ooxoca • Mexico City - Italia 
. QUOTA DI PARTECIPAZIONE; L 4.870.000 

lo Quo/O eomprende volo a/t, la sistemazione In camere doppie In alberghi di prima categoria, 
la mezzo pensione, vizilo Inoluto compresa l'escursione a Tlkal 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) 

PARTENZA 7 agosto da Roma 

TRASPORTO: voli di linea • DURATA 22 giorni (21 notti) 

ITINERARIO: Roma / Helsinki • Pechino • Xlon • Nanchino • Suzhou - Hangzhou • Shanghal - Kunming 

Foresta di pietra • Kunming > Guilln - Canton - Hong Kong / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE;!. 4.370.000 (supplemento partenza da Milano L 80.000) 

lo quota eomprerrde voto o/r, la sistemazione In carriere doppie in albergni di prima categoria 
■ ■ la pensione completa In Cina e lo mezza penslorre ad Hong Kong, visite hcluse 


leningrado e mosca 

PARTENZE 22 e 29 giugno. 6.13.20 e 27 luglio; 3.10.17 e 24 agosto da Bergamo e do Bologivi 
TRASPORTO voli speciali - DURATA 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO Italia / Leningrado - Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE da lire 1.600.000 

La quota comprende volo dir, la sistemazione in camere doppie m alberghi 
di poma calegona la pensione completa, vislle incluse 

mosca e leningrado 

PARTENZE 23 giugno; 21 e 28 luglio; 4,11 e 25 ogosto da Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Milano / Mosca - Leningrado - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' da lire 2.030.000 - (suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
la quota comprende volo alt. la sistemazione In camere doppie in alberghi 
di pnma categoria, la pensione completa, visite incluse 

kiev leningrado mosca 

PARTENZE 23 e 30 luglio; 6 agosto da Milano; 19 luglio; 2 e 9 agosto da Roma 
TRASPORTO, voli di lineo - DURATA 10 giorni (9 notti) 

ITINERARIO Itolia / Kiev • Leningrodo - Mosca / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Milano lire 2.330.000 - Roma da lire 2.300 000 

Lo quota comprende volo a,ir, la sistemazione In camere doppie In alberghi 
di prima calegona. la pensione completa, visite Incluse 

città delVantica russia 

PARTENZA 2 agosto do Milano 

TRASPORTO, voli di linea - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Milano / Kiev - Leningrado - No^orod - Leningrado • Pskov - Mosca 
Jaroslovl - Suzdal - Vladimir - Moscd / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lire 3.200.000 
(suppl partenza da Roma lire 30.000) 

Lo quota comprende voto a/f. la sistemazione In camere doppie In alberghi 
di pnma calegona. la pensione completa, visite Incluse 


transiberiana 


smTd 

new york city 

PARTENZE: 30 gtugrro e 27 ottobre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA B giorni (7 nottD 

ITINERARiiO; Milano (o Roma) / New York / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Milano lire 2707.000 • da Roma lire 2.807.000 

la quota comprende; volo a/f. la sistemazione In camere doppie m albergo di categoria lusso, 
la pensione eomplela, cene mnstoranri tipici spettacolo leahaiedIBroomvay. 
escursione atte cascale del Magara, tour In ellcotteto. visita dhjma e notturna di New York 

\ ^f^tlantic panararr^. . % 

PARTENZE 17 luglio e 4 ogosto > • 

TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 12 giorni (10 noltl) 

TTtNERARIO: MUono <o Ronid) / New Volli •Washington • Orlando • New Orleans / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 17 luglio da Milano lire 3.200.000 • da Roma lire 3.347.000 
6 agosto da MHano lire 3400.000 • da Roma lire 3.447.000 
lo qualaeempiende; volo dfii la sistemazione In camere doppie con 

servizi malbe^lhl eli iirtna categoria superiore, ttasterimena interni tutte le visite previste dal programma 


PARTENZA- 4 agosto 

TRASPORTO voli di linea - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Milano / Mosco - Novowirsk • Irkutsk • Khobarovsk • Mosco / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE, lire 3.050.000 • (suppl. poitenza da Roma lire 30000) 

La quoto comprende- volo o/t, lo sistemazione In camere doppie In Otoergh! di pnma 
categoria e in scomparrimenri a 4 letti In treno, la pensione complela, visi» Incluse 



golden west 


PARTENZE: 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 

TRASPORTavotodlHnea 

DURATA 12 glomi (11 notti) 

nriNERARI'D: Mllono (o Roma) / New Yoik • San Francisco • Los Vegas • Los Angeles / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: giugno da Milano lire 2.545.000 • da Roma lire 2.645.000 
7 agosto da Milano lire 3.333.000 • da Roma Nre 3480.000 
19 ohobre da Milano lire 2.663.000 • do RorrKi lite 3.015.000 
la quota comprende; volo a/r, lo sislemadone In e»nere doppie con 

servizi in albeighi ai prima GCriegoria superiore, lltasierinrienttiriletnl tutte le frisile ptevisle dal programma 
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Oslo - bergen - fiordi norvegesi 

PARTENZA 1 luglio e 12 agosto da canova 

TRASPORTO: volo speciale + battello - DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: (Senova / Oslo - Beitostoien - Geirangor - Loen 

Sognefjord - Bergen ■ Hordangetfiord - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.595.000 (supplemento partenza da Roma lire 65 000) 
la quota comprende: volo o/r, lo sistemazione In camere doppie con servizi 
In alberghi di categoria lusso e prima categoria, la pensione complela o mezza pensione 
secondo quanto indicalo dal programma, tutte le visite previste 

Li -mi CÀPj-mij 

Oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA e luglio da Genova 

TRASPORTO; volo speciale + traghetto • DURATA; 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Genova / Oslo - Copenaghen • Vaemomo ■ Stoccoimo • Kaitstod - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE' lire 1.595.000 • (supplemento partenza da Roma lire 65.000) 
la quota comprende voto a/r, la sistemazione In camere doppie 
con servizi in alberghi di categoria lusso e prima categoria, 
la mezza pensione ove previsto, tutte le visite previste dal programma 

Oslo - bergen - fìordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(jiitland e legoland) 

PARTENZE 15 luglio e 12 agosto da Genova 

TRASPORTO: volo speciale + battello - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO Genova / Oslo - Geilo - Bergen - Sognef)ord ■ Loerdol - Karlstod • Stoccolma 
Vaernamo - Copenaghen - Odense - Kolding • Alborg • Goteborg • Oslo / Genova 
QJOTAOI PARTECIPAZIONE, lire 2,690 000 (suppl 12/8 L 100000) 

(supplemento portonzo da Roma lire 65 000) 

la duolo comprende voto a 'r, la sisiemozione m camere doppie con servizi 

in alberghi di categoria lusso e puma categoria, la pensione completa la mezza pensione 

o la pnma colazione secondo guanto épevislo dal programmo, tutte le visite incluse 


Toriente di cuba + soggiorno a holguin 

PARTENZE: 30 luglio, 6 e 13 agosto 
TRASPORTO: volo soeclole Ar Europe 
DURATA; 15 giorni (13 nottO 

ITINERARIO; Milano / Holguin - Avario • Valle de Vlnoles 
Santiago de Cuba • Holguin / Milarro 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; do lire 2.090.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie 
in alberghi dì prima categoria, lo pensione complela 

durante II laure lo mezza pensione a Holguin presso Piolei'Allanl/co; vIsHe Incluse 

tour dì cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 26 giugno, 10.24 e 31 luglio, 14 agosto 
TRASPORTO, volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO; Milano / Voradero - Avana - (^omà - Trinidod • ViHa Clara • Varadero / Milano 
QUOTAOI PARTECIPAZIONE' da lire 2.117.000 

La Quota comprende volo a/r. la sistemazione In alberghi d!prima categoria 
lo pensiono complela durante II lour, lo mezza pensione 
a Varadero presso I hotel Tuxpan (5 stelle); visite Incluse 

novità: a cuba in partenza da roma 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE' 25 luglio, 1.8 e 15 agosto 
TRASPORTO volo speciale Ar Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO' Romo / Varadero - Avana - Guamò • Trinidad • Villo Clara • V'aradero / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE do lire 2.455.000 

la quota comprende volo o/r, la sistemazione In camere doppie 
in alberghi di puma categoria, la pensione completa durante II lour, 
lo rpezza pensione a Varadero presso motel Tuxpan (5 stelle); vìsite Incluse 
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MILANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DEI TAURIN119 • Tel. (06) 44490345 


l'UNITA VACANZE Informazioni anche presso Federazioni Pds 
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Guerre e Paci. 

Curdi, palestinesi. l'IsIam, Israele, 
l'Albania, il SudAfnca. la Lituania, 
Gorbaciov, Baker, il petrolio, la 
Colombia, il narcotraffico... Questa 
è la Stona dell'Oggi. Stona di popoli 
e lotte, di speranze, di campi di bat¬ 
taglia c vicoli ciechi, stona intricata, 
di torti e ragioni, stona insanguinata. 
Stona dell'Oggi: ogni sabato con 
rUnitd un fascicolo per conoscere e 
capire Paesi, protagonisti, questioni 



Storia dell’Oggi ogni sabato con l’Unità. 
Sabato 1 giugno 2° fascicolo; I Curdi. 

in inffrA 

In caso di scoperò Storia dell Oggi verrà distribuita II lunedi 



















Sport 



Coppa Italia La squadra di Bianchi si aggiudica la partita di andata all'Olimpico 
Pitoo Yoimd I doriani, freschi campioni d'Italia, incappano in una serata storta 
di finale Vialli sottotono non riesce ad evitare la sconfìtta. Pesanti 

I» ' responsabltà del portiere Pagliuca. Decidono Berthold e Voeller 

^ * 

1 biondini fatti neri 


UctCortiro 
dlliOfllBMIOto 
èHinpiM 
mocom 
vto^pfisMnli'' 



Montezemolo si dà 
zero in pagella 
«Ho shagliato tutto» 


ROMA-tAMPDORIA_3-1 


ROMA: Carvon* 6.S, PallagrinI 8. 7, Carboni 7, Barthold 6 S. 
Aldair 6 S, Naia 6.5, Dealdarl 6.5, DI Mauro 7, Voallar 6.5, Olan* 
nini 5, (85' Qerolln a.v.), RIzzItelll 7.5 (dal 78' Muzzl a.v.). (12 Zl- 
nattl, ISTempaatllll, ISSalaano). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5. Manninl 5.5, Katanac 6.5 (85' Bonetti 
S.V.), Pari 6, Vlarchowod 6, Pallagrinl L 5, Lombardo 5 5 (65' 
Invarnlzzl a v.). Cerezo 6. Vlalll 5.5, Mancini 6, Ooasana S.S. (12 
Nuclarl, 13 Lanna, 16Branea). 

ARBITRO: Pairotto di Torino. 

MARCATORI: 12' autoreta di Pallagrinl L., 28' Katanac, 36' 
Barthold, 40' Voallar (rigora). 

NOTE: ammonito par gioco acorretto Aldair. Spettatori 55.067, 
IncaaaoL. 1.624.703.000. 


STIPANO BOLORINI 


■■ ROMA. Roma e SampdO' 
ria. In una mite serata capitoli¬ 
na di Inizio estate, hanno rega¬ 
lato ai clnquaniacinquemila 
spettatori dell'Olimpico un di¬ 
screto primo round della finale 
di Coppa Italia. Calcio discre¬ 
to. magari non di fattura sem¬ 
pre spettacolare, ma sicura¬ 
mente di alta tensione emoti¬ 
va. Il 3-1 per i giallorossi, va su¬ 
bito detto, ci sta tutto. Ci sta so¬ 
prattutto per la capacita degli 
uomini di Bianchi di tornare al 
centro del quadrato, subito do¬ 
po aver rimediato al gancio di 
Katanec, autore del provviso¬ 
rio pareggio del doriani. La 


reazione della Roma, chocca- 
ta solo per un attimo, e stata da 
squadra di rango. Un uno-due 
firmato dalla coppia tedesca, 
Berthold-Vocller, e mani allun¬ 
gate sulla Coppa. Che, comun¬ 
que, solo li 9 giugno saprà in 
quale bacheca andrà a riposa¬ 
re definitivamente. 

il prologo del match 8 scivo¬ 
lato nel sentimentalismo. In 
curva Sud, un tifoso d'eccezio¬ 
ne, immortalato dai due tabel¬ 
loni dell'Olimpico: Bruno Con¬ 
ti, con sciarpa d'occasione e 
larghi sorrìsi per rispondere 
agh applausi della sua gente. 
La partita, invece, ha avuto un 


inizio ■freddo». Marcature rigi¬ 
de. Scontate le accoppi.ite più 
importanti: Vierchowod-Voel- 
ler, Mannini-Rizzitelll da una 
parte, Aldair-Vlalli e Pellegrini- 
Mancini dairaltra. Duello a di¬ 
stanza particolare quello dei 
fratelli l^llegrini: Luca in ma¬ 
glia doriana e Stefano In quella 
giallorossa. Il via lo suona la 
Roma, al 4°. Rizzitelli intercetta 
un passaggio errato della dife¬ 
sa doriana e lancia Di Mauro: 
sul numero otto romanista 
esce come un treno Pagliuca, il 
pallone finisce fuori e Di Mau¬ 
ro resta a terra un minuto. Al 
13° il primo gol romanista. An¬ 
golo di Desideri, Voeller sfiora 
il pallone e Luca Pellegrini, di 
lesta. Infila Pagliuca. Autogol 
sfortunato, che fa decollare il 
match. Un palo di minuti do¬ 
po, infatti, un tiracelo di Ber¬ 
thold, deviato ancora da un 
doriano, (a venire i brividi a Pa¬ 
gliuca. Al 19° azione da ma¬ 
nuale del calcio della Roma. 
Rizzitelll salta in dnbbling 
Mannini, triangola al volo con 
Voeller e sul cross del numero 
undici glaltorosso Desideri, io 
girata, manda alto di poco. La 
Samp è stordita, ma non cade. 
E alla prima occasione, al 29°, 


pareggia. Punizione vicino al 
limile dell'area, batte Mancini, 
dormita generale della difesa 
glallorssa e Katanec, di testa, 
con un tocco morbido infila 
Orvone. La Roma pare annic- 
chilita, ma è solo un'impres¬ 
sione. Un guizzo lutto tedesco, 
al 36° la scuote: Voeller salta 
Vlerchowod, crossa e Ber¬ 
thold, ancora di testa, (a secco 
Pagliuca. Tempo per rifiatare, 
neppure a parlarne. Voeller, 
parie alla sua maniera, appog¬ 
gia a Carboni che lancia anco¬ 
ra Desideri, messo giù in area 
da Katanec. Rigore, che Voel¬ 
ler, spiazzando Pagliuca, tra¬ 
sforma. Ripresa. L'Inizio t tar¬ 
gato Samp. Il •la» lo da Vialli, 
che dopo essersi Uascinato il 
pallone lungo l'intera linea 
dcH’area, lira una sassata: fuori 
di un palo di metri. Insistono, i 
doriani, e chiudono In area 
una Roma costretta a salvarsi 
plùvolte in angolo La frenesia 
della Samp fa salire il ritmo 
della partita e da uno dei rove¬ 
sciamenti di fronte, nasce al 
57° un contropiede di Voeller, 
che salta Vieichowod, si allun¬ 
ga Il pallone, ma riesce a servi¬ 
re airindiebo Desideri; con¬ 
trollo lento e azione che sfu¬ 


ma. Al 66° di nuovo Viali! pro¬ 
tagonista. Al negativo: riceve 
un pallone comodo da Dosse- 
na, perde il tempo della battu¬ 
ta e consente a Di Mauro di re¬ 
cuperare e ostruirlo al momen¬ 
to del tiro, la botta è deviata da 
Cervone di pugno. Al 72° Cère- 
zo per Lombardo, finta eie- 
gamie, Vialli imita il compa¬ 
gno e quando sta per ricevere 
il pallone, viene anticipato da 
Nela in angolo. Al 79° ancora 
Vialli sui sentieri del gol, ma 
Cervone, in uscita, riesce a de¬ 
viare con il corpo. Tre minuti 
dopo. Voeller invita Muzzi al ti¬ 
ro, ma il giovane attaccante, 
entrato al 78° per rilevare uno 
stremato Rizzitelll, spara alto. 
Ancora Voeller protagonista 
sessanta secondi più tardi, con 
una girata parala a terra da Pa¬ 
gliuca. Chiude le danze Gian¬ 
nini, che costringe il portiere 
doriano a tuffarsi a terra. Hnf- 
sce qui e la Roma può guarda¬ 
re con il sorriso aU'immediato 
futuro Un futuro che, per 
quanto riguarda il menralo, ha 
visto il club giallorosso mettere 
a segno ieri il secondo colpo; 
preso Bonacina, per il quale 
saranno versati nelle ca.sse del- 
l'Atalanta oltre cinque miliardi. 


■■ TORINO. Addio antici¬ 
palo a MailndL investitura 
peowboria a Cuoeureddu. 
ullieialhzKdona degli acqui- 
sO di Saggio e Reuier, ma, 
sopiattiitto,laprccisavolon- 
U di seguile la squadra mol- 
loplOaavlcinoiquestalali- 
iiee delta rteostruzione blan- 
cenem mocista da Monie- 
aemolo a tie giomi dai ver¬ 
detto più amaro della storia 
luwnana. Ieri si 6 poi gioca¬ 
ta la prima partita senza 
Maltteoi: amichevole a Ta¬ 
lamo ooturo la squadra lo- 
caia, vinta dal bianconeri 
per 3-1 con teli di De Agosti¬ 
ni e 01 Canio (rigate) e del 
taiantinoAgosanL 
Oa palle di Montezemolo 
neri 6 mancata l'autocritica, 
rivolta soprattutto al (Itosi. 
La strategia della rinascita 
comlnda con U conlrople- 
dr prsveniie le domande 
Indiàtteu e scottami, almo- 
nineisl subito con l'opinio¬ 
ne iwbblica che punta il di¬ 
io. <0 mio erme principale 6 
stato quello di cedere alle 
pretaióni venule dall'olio 
che mi hanno voluto qui: 
evMeniemente, per dirigere 
una grande squadra come 
to Juventus, non bastano 
quattro anni pur positivi pas¬ 
sati a otganBzaie un mon- 
diaVsA Ma le responsabilitù 
sono di tutu, anche di Mai- 
betS, «he ha avallato, se¬ 
condo un costume luventi- 
im, la campagna acquisti, 
nonché di qualche dirigente 
che non seropie é nuscito a 
produrre (atti». Non salteran¬ 
no molte leste, ma le prime 
misuie sono già state rese 
note; sarà rtwluzionato lo 
riaff medico con il ritorno 
del preparatore aUetico 
Caudino (che ha lavoralo 
con Zofl e Ttapattonl) al 
posi» di Bergamaschi; pro- 
babUmenle anche il dottor 
Borio, anche se non é stalo 
(atto cenno in proposito, la- 


scerà rincaricc di medico 
sociale. 

Monlesemoki ha (alto ca¬ 
pire die la società non é ri¬ 
masta entusiasta di alcune 
vicende d'Infeiroeria, prima 
In tutte Taffienaip lecupeco 
di CaslmghL PoL ta campa¬ 
gna acquisti: t nomi di Rent¬ 
ier e Dino Saggio erano nob 
da tempo e lo stesso Monte- 
zemolo li ha contonnaU, 
mende Tacquls» di Canera 
non é alalo ancora perietiky 
nato. Su Oliando, ceduto st¬ 
ia FlorenUna a Utolo deUrilti- 
vo, un'Importante preclau- 
slone: la.Juventus ha oitenu- 
- .locome clAusaladI riacmiii- 

starlo frrSwaiiirirmp’' ’ 
tetra opportuno, e ta 
Floiemlna si « impegnata ad 
accontentarla, concedendo 
ovviamente l'astoluto diritto 
di prelazione. Il ragazzo che 
era costato 7 mlliarai, é stato 
venduto più o meno per la 
stessa cifra, quindi l'irrvestl- 
mento si é thraltito produtti¬ 
vo, tenendo conio che il gio¬ 
catore a Firenze avrà la poii- 
sibllltà di valorzzaisi cosa 
che a Torino non avrebbe 
avuto. Su Trapittoni, nep¬ 
pure un cenno, come era lo¬ 
gico aspettarsi, ins é chiaro 
che funziona già da tempo U 
filo diretto tra il tecnico e la 
Juventus per concordare II 
plano di rafforzamento della 
squadra. aLa staiiione del ri¬ 
scatto é cominciala da Ieri», 
questo il molto ili Monlezc- 
molo per abbandonare in 
fretta l brutti rico ■di, quelli di 
una stagione «he mi ha de¬ 
luso soprattutto nei confron¬ 
ti dei tlfosL che ci hanno se¬ 
guito con incredib.le passio¬ 
ne». Oa ieri guida la squadra 
Antonello Cuccurcddu, chi! 
ha allenato con profitto la 
«primavera» bianconera per 
Ite anni. Un altm tassello 
della vecchia Jui« entra nel 
nuovo mosaico. Presto sarà 
anche la volta di Brio. 


Matthaeus sceglie Tlnter. Dopo il brusco annuncio «andrò al Reai» rapida marcia indietro 
«Non per soldi, ma per amicizia». Pace fatta. E il brasiliano Silas va dal Cesena alla Samp 


Promesse da marinaio tedesco 


Quattro giorni dopo Matthaeus ci ripensa e, dopo 
un pran 2 o a casa di Peliegrìni, decide di restare ai- 
l'inter. Nessun miglioramento economico. A un 
Matthaeus che resta un Silas che parte: il brasiliano 
dei Cesena pa ssera alla Sampdoria che verserà 3 
miliardi e 4Qb'mlMii al Central Espanol di Montevi¬ 
deo proprietario del suo cartellino. Altri 700 milioni 
andranno a Silas (contratto biennale). 


dahiocbccaiulu 


■i MILANO. Conir'ordine, 
amici Interisti: 0 prode Lothar 
Matthaeus non cambia casac¬ 
ca. Dimenticale lutto quello 
che ha detto prima della parti¬ 
ta con il Lecce. Niente, cl ha ri¬ 
pensato. Tre giorni di pausa, e 
soprattutto una colazione a ca¬ 
sa Bellc^ni, gii hanno per¬ 
messo dirilletlerecon più fred¬ 
dezza sulla sua situazione. 
L'inter, tutto sommato, non è 
Tultima squadielta del globo 
cakisUco, e Inpegolaisi In un 
duello a colpi di avvocali e car 
le bollate non conviene a nes¬ 
suno. Risultalo; amici come 

f irima, poi si vedrà. Questa la 
acciaia. Con la foto di gruppo 
a Immortalare il trattalo di pa¬ 
ce: Lothar Matthaeus in mezzo 
a Pallegrinl e Giuliani nella sa¬ 
letta delle grandi occasioni di 
piazza Duse, i cronisti in semi¬ 
cerchio a porre domande mu¬ 
tili, e un bel brindisi finale. Non 
tarallucci e vino, ma spremuta 
d'arancio e acqua minerale. 
Con questo caldo va bene an¬ 
che cosi, 

Ernesto Pellegrini spiega 11 
ritorno del liglioT prodigo. «Ho 


pranzato con Lothar e sua mo¬ 
glie Silvia portando natural¬ 
mente dei problemi che ha 
sollevato con l'intervista di do¬ 
menica. Ebbene vorrei sottoli¬ 
neare due cose: la prima che 
un momento di confusione 
può capitare a tulli, pure a me; 
la seconda che Lothar ha chie¬ 
sto scusa; a me, alla società, ai 
tifosi. Non é da tutti riconosce¬ 
re i propri enori. solo i grandi 
uomini lo fanno». E ancora: 
«Lothar non ha colpe perché 
aveva di fronte una scelta di vi¬ 
ta. Mi ha dato le sue spiegazio¬ 
ni, ma poi ha capito che dove¬ 
va rinunciare. Non c'entrano i 
soldi; voglio far notare che non 
gli ho promesso nessun mi- 
glioramemo economico o un 
prolungamento del contralto. 
La sua é una Kelta di vita. Per 
almeno due anni I tifosi po¬ 
tranno applaudirlo». La parala 
a Lothar. ■Domenica ho sba¬ 
llato Ero euforico per l'olferta 
el Reai Madrid perché mi da¬ 
va l'opponunlié di provare una 
nuova esperienza. Adesso ho 
30 anni, dopo non potrò più. 
Poi sono stato due ore a casa 


di Pellegrini e d ho ripensato. 
MI ha detto che senza di me 
questa non é più l’inter. Poi mi 
ha anche detto che non pote¬ 
vo cambiare società: ecco, 
questa risposta l'ho capita su¬ 
bito. Pellegrini è un grande 
amico. La prossima volta, ne ri¬ 
ceverò un offerta, prima ne 
parto con luL..». 

Tutti amici, una grandi; fa¬ 
miglia. Resta sospesa una do¬ 
manda; perché Matthaeus do¬ 
menica vuole andar via e tre 
giorni dopo cambia idea? Già, 
perché? ( soldi non c'entrano 
granché. Matthaeus, all'lnler, 
guadagna, due miliardi puliti 
all’anno In più ci sono le 
sponsorizzazioni che gli toitta- 
no un altro miliardo. Il Reol ne 
offre 11 per tre anni, quindi sla¬ 
mo IL II problema é un altro. U 
futuro deU'Inter, per esempla 
Vuole o no attrezzarsi per e» 
sere competitiva? Mattnhaeus 
ormai ha 30 anni, non può 
aspettare tanto. Poi c’è la que- 
sdone-Brehme: iTnter voleva 
disfarsene nonostante il suo 
contratto non fosse ancora 
scaduto. Matthaeus d é rima¬ 
sto moie e ha preso ai balzo 
l'offerta del ReaL A questo 
punto, visto il cambio di rotta, 
é lecito suppone che Pellegrini 
sia venato meoniro alle sue ri¬ 
chieste. Brehme quindi resta, 
non si vede ancora uno spira¬ 
glio per l'aHenalore. Trapatto- 
ni ha già detto di lessere in va¬ 
canza», mentre Pellegrini su 
questo tema Ieri ha preterito 
glissare. Brutto segno; altri¬ 
menti era l'occasione buona 
per annunciarlo. 
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lothar Matthaeus, 30 anni, é all'lnter dalla stagione '8B-'89 


Open di Francia 
Fuori Carato 
eFurian 

Resta Camporese 



Il Roland Gairos perde le prime leste di sene, l'americano 
Sampras dopo John McEnroe. lo iugoslavo Ivanisevic. Vede 
uscire il decano Mais IVilander mentre resiste Jimmy Con- 
nors, guarda in avanli con Stefan Edhcrg e Bons Becker, i nu¬ 
meri 1 e 2 del mondo Degli italiani n»la in gara OmarCam- 
porese (foto), giunto al 3° turno dopo sver superato in 3 set 
il tedesco Rig ewsld c, per ntiro a! 4°, lo spagnolo Bnjguera. 
Furlan era uscito al 1 ’ turno per mano del cecoslovacco Do- 
sedel, Caratti al 2° battuto dallo spagnolo Carbonell in 4 set 
Sandra Occhini passa al 3° turno, fuori (àanone, Piccolint 
Golaisa, Rom, ino e Ferrando. 


Caliendo tratta 
10 mesi di galera 
Mister «Miliardo» 
già in libertà 


Per Antonio Cialiendo, Il ma¬ 
nager dei calciaton, i guai 
giudiziari sembrano essere 
solo all'Inizio. Dopo le per- 
quisLtioni effettuate negli uf¬ 
fici della tps e di altre finan¬ 
ziane Caliendo ha subito la 
condanna a 10 mesi di re¬ 
clusione con la sospensione condizionate per aver offerio a 
un sottulficiate della Finanza 100 milioni per rientrare in 
possesso di alcuni plichi (Oggi intanto Caliendo sarà sentito 
dalla Commissione procuratori che deciderà sulla sospen¬ 
sione. 


Torino, punizioni 
in extremis 
Duesqualificaiti 
esupermuita 


Il Torino (a la parte del leone 
nelle ultime decisione del 
Giudice della sene A: 10 mi¬ 
lioni di multa e due squalih- 
cali per un turno. Fusi e Poll- 
cano. Gli altri provvedimenti 
riguardano il barese Loseto, 
il cagliar1ta,TO Valentinl, il 
genoano Branco (una giornata), il likce e il Napoli (m'jila 
di 7 milioni), l.s Lazio (3 milioni), poi Cagliari, Cesena, Pisa 
e Roma con ammende minori 


Ritrovato 
aCaporelto 
il corpo 
della canoista 


Il corpo di Roberta Capoda- 
gli, la ragazza di 16 anni an¬ 
negata nel fiume Soca nei 
pressi di Bovee in Jugosla¬ 
via, mentre era in allena¬ 
mento con la squadra italia¬ 
na di ka^rak, é stato riirovoio 
nel pressi di Caporetto, in 
territorio iugoslavo, Ifi chilometri a valle del luogo dove la 
ragazza si era rovesciata con la sua canoa monoposto. La 
salma é stala trasferita a Fossombrone, sua città natale. 


Basket, Bposito 
fermo 8 mesi 
Roma sceglie 
MikeBrown 


La Ftiillps Milano ha presen¬ 
tato ien il suo nuovo pivot 
Oanil Dawkins, 34 a.’inl il 
Messaggero è ad un passo 
dall'acquisto di Mike Brown, 
28 anni, alto 2.06, centro (si 
parla di un ingaggio di più di 
I milione di dollari). La Vìi^ 
tus Bologna lascia libe ri Richaidson e Johnson e si appresta 
a conctudeie per MorandotlL Vincenzo Esposito, neo-cam¬ 
pione d'Italia con Casetta dovrà rimanere femio otto mesi; i 
medici hanno dovuto ricosiniire completamente I legamenti 
lesi del ginocchio infortunato durante la finale scudetto. Sal¬ 
ta il suo trasferimento a Varese. Ber cedere Rusconi a Trevi- 
so, Bulgheronl avrebbe quindi chiesto alla Benetton di ac¬ 
quistargli da Roma Andrea NiccoIaL La ScovoUni è interes¬ 
sata ai giovane Myeis di Rimini: In cambio offre Cook e Crai- 
toni. 


Alain Prost 
control giornali 
E il cuoco Ferrari 
si ustiona ai box 


Mentre Alain Prost attraveiso 
un'intervista rilasciata al 
giornale di Rio de Janeiro <0 
Jomal do Brasil», ha detto la 
sua sulla <arisi in casa Ferrari 
l'aiuto cuoco della scuderia 
di Maranello é dovuto ricor- 
rere alte cure mediche a 
Monbeai per ur'incendio sprigionalosi mri box per la rottura 
di una bombolei di gas da cucino. Intanto il pilota francese a 
pochi giorni dal Gran premio del Canada sul circuito CUtes 
Vlllenueve, ha parlato del problemi del cavallino e ha attac¬ 
calo la stampa italiana definendo •disonesta» la loto pressio¬ 
ne sulla caso au omobU istica. 


ROllillCO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 15,30 74* Giro ciclistico dTtalia (5* tappa). 

RaMne. 18,20 Sportsera; 20.15 Lo sport 

Raiire. 11 Eurovb,ione. Pari^ Tennis. IntemozionaU di Ftonda; 
14.40 Eurovisione. Parigi: Tennis, bitemazionaii dj FVancia; 
i8.4SDeiby. 

Italia 1.19AutomobUism<>:CpdelCanaidadiFI (prove);22.40 
Calciomania; 23.45 Automobilismo; Cp del Canada di FI 
(dopo prove). 

Ttnc, 13 Sport News; 23.30 Mondocalcio. 

Tele + 2. 12.30 Campo base; 1330 Atletica leggera. Grand Ifrix 
laaf; 15.30 Calcio. Coppo Ubeitadores (finale, replica) ; 1730 
Campo base; 1830 WrestlingspoUIght; 1930 Sportime; 20.15 
Tennis. Intemazionali di Francia; 22.15 Ciclismo. Ciro d’Italia 
(sintesi); 22.43 Assist; 2330 Supeivoltey; 24.15 Automobili¬ 
smo: Gp del Canada FI. 


Coppa CampiotiL La prima volta della Stella Rossa, delusione in Francia 

AMain^^ la grande illusone 
svanisce in una notte di violenza 


■■ Lacrime nello spogliatoio 
del Maniglia, Konforto delle 
migliaia di tifosi blancazzuni 
calati In massa a Bari, amaiez- 
xa in tutta la FTanciiL Doveva 
esMié la prima volta di una 
squadra transalpina in un tro¬ 
feo continentale, ed invece la 
Anale di Coppa di Campioni 
ha itervato l'ennesima delu¬ 
sione al football d'Oltraipe. La 
sconAtta ai rigori contro la Stel¬ 
la Rossa di Belgrado, al termi- 
ile di una partita deludente, ha 
leso estremamente triste» il 

S titoso dell’Olimpyque 
la. Bernard Tapìe. Il 
nte miliardario del club 
francese ha comunque com¬ 
mentalo con sportività 11 suc¬ 
cesso della formazione jugo- 
slaw «Non ho nulla da recri¬ 
minare - ha dichiarato Tapte - 
i rigori fanno pane del gioco, e 
foiìe i miei giocatori non era¬ 
no prepiaiali a batterlL Ammiro 


molto la società di Belgrado. 
Nella vita il denaro non é tutto 
e loro sono riusciti a creare 
un’ottima squadra, ricca di 
grandi giocaiori, senza spen¬ 
dere tanti soldi». Purtroppo, al¬ 
cuni sostenitori deU'Olyrr-pl- 
que non hanno mostrato la 
stessa sportività d:l presidente 
Tapte. Al termine dell'Incon¬ 
tro, seguito in tv da ben 19 mi¬ 
lioni di francesi bande di ultrà 
hanno Invaso te snade di Ma^ 
sigila dando vita a xontri con 
te forze dell'ordine. Le vetr.ne 
di molti negozi al centro della 
città sono finite in frantumi, iter 
non far degenerare la situazio¬ 
ne é stato necessiirlo un m>u- 
siccio inteivento delle forze 
dell'oidine. Il blando degli 
Kontri é stato di molti contusi 
ma senza nessun ferito grave. 
Incidenti che hanno fatto da 
contraltare al comportamento 
del molti sostenitori dell'O M. 
presenti sugli spalli del San Ni¬ 


cola di Bari per indiare la pro¬ 
pria squadra. I tifosi hanno la¬ 
sciato Il capoluogo pugliese 
con estrema compostezza sen¬ 
za creare problemi alle forae 
deirordine. 

All'insegna delia delusione 
anche t titoli del principali 
iomali francesi di ieri. Il quotl- 
lano sportivo •l'Equipe» titola 
«Il sogno infranto» mentre 
r»Humanitè». organo del parti¬ 
to comunista francese, paria di 
«mdele delusione». ìfToprio 
i'Humanité, nel giorno della 
paitita. aveva abbandonato il 
rosso che fa da sfondo alla sua 
listata per sostituirlo con il blu 
(colore dell'Olympique). »U- 
beration» apre con un accora¬ 
to «Buongiorno tristezza» ri¬ 
prendendo il titolo del celebre 
libro di Frangoise Sagan. C'é 
anche da registrare un piccolo 
•giallo» giornalistico dopo la 
Konfisa del Maniglia di mer¬ 
coledì sera. Alte redazioni di 


molti giomali francesi é giunto 
un comunicato rumato da Be^ 
nord Tapte, nel quale si an¬ 
nunciava il licenziamenlo im¬ 
mediato di Goelhais, l'allena¬ 
tore belga delia squadra marsi¬ 
gliese, e la sua sostituzione 
con Franz Beckenbauer e Ge¬ 
rard GIL Ma i giornalisti che 
per verificare la notizia hanno 
composto il numero di telefo¬ 
no riportato sul comunicato si 
sono senliu rispondere da 
un'anziana signora all'oxuro 
di tutto. 

Questo l’albo d'oro della Cop¬ 
pa dei campioni. Reai Madrid 
1956.57.58.59.60.66. Benflca 
61. 62. Milan 63. 69.89.90. In- 
tcr 64, 65, Celtic 67, Manche¬ 
ster 68. Feilenoord 70, Ajax 71, 
72.73, Bayem 74.75,76. LlvB^ 
pool 77, 78. 81. 84, Nottin¬ 
gham 79. 80. Aston Villa 82, 
Amburgo 83, Juventus 85, 
Steaua 86, Porto 87. Psv 88. 


Caldo in silenao e Biscardi senza parola 


In un'atmosfera televisiva quasi sur¬ 
reale, fatta di soie immagini per io 
sciopero dei giornalisti, è stata tra¬ 
smessa mercoledì sera dalla Rai la fi¬ 
nale di Coppa Campioni tra Olympi- 
que e Stella Rossa. La diretta «muta» è 
stata vista da oltre cinque milioni di te¬ 
lespettatori con uno share del 27,11 %. 


Martedì sera, lo stesso numero di tele¬ 
spettatori ha seguito su Italia 1 la parti¬ 
ta di addio al calcio di Antonio (3abrì- 
ni. Intanto, al Giro d'Italia, venti di 
guerra contro la Rai. I ciclisti e gii 
sponsor protestano per la preferenza 
accordata dalla tv di Stato al calcio du¬ 
rante lo sciopero dei giornalisti. 


■■ Solo tumori e biuaii di 
sottofondo, qualche grido e 
botto del paltone sbattuto con¬ 
tro un tabellone pubblicitano. 
Un evento tetevlaivo •ineale e 
suireale», come scrisse una 
gazzetta sportiva all’Indomani 
della paidui sempre di Coppa 
del Campioni che si giocò a 
Torino neiroltombre del 1985 
fra Juventus e l lussembuighesi 
del Jeunesse. Una partita. In 
consemenza dei fatti dello sta¬ 
dio Heysel, disputata sen,ta 
pubblico e a porte chiuse, ma 
però trasmesH dalla televisio¬ 
ne. 

Allora come In questa occa¬ 
sione la televisione ci ha offer¬ 
to uno spettacolo mulo, di soie 
Immagini «Pura televisione» 
che alTora indusse qualcuno a 
sostenere ironicamente che 
forse quella partita non fosse 
stata giocata davvero - una 
partita inventata, simulaui co¬ 
me quella raccontala dallo 
xrittore argentino Louis Bor¬ 
ges nella novella esse a perdpt 
-, e che oggi Invece offre Toc- 
castone di meno fantastiche ri¬ 
flessioni, A partire aitohe dai 
fatto che Tele Montecarlo ha 


mandalo in onda ta paitita con 
li commento di due telecroni¬ 
sti «Improvvisati» - Bulgarellt e 
Caslagner -, però pur sempre 
due «guide» calcistiche esperte 
e navigate, ma il pubblico ha 
preferito sintonizzarsi, in misu¬ 
ra notevolmente superiore, 
sulla partita muta. 

Misteri televisivi che riman¬ 
dano innanzitutto al (suppo¬ 
sto) xarso fascino di una par¬ 
tita che, per quanto finale con¬ 
tinentale di club, vedeva oppo¬ 
ste due squadre non apparte¬ 
nenti al gotha calcistico. Non 
Reai Mamd, MUon, Bayem e 
Uverpoot ma invece due par- 


QIQRQIOTRIANI 

venu, che si giocavano il titolo 
in una città, qual è Bari, dal- 
Tlmprobabile prestìgio calcisti¬ 
co. Perché dunque tonti tele¬ 
spettatori? 

Le spiegazioni calcistiche 
credo siano sostanzialmente 
due. La prima é che il calcio è 
diventato un fenomeno cosi 
importante e anche ridondan¬ 
te da legittimarsi in quanto ta¬ 
le. a prescindere addirittura 
dai contendenti Come dire: 
basta la parola per mobilitare 
passioni e interessi La secon¬ 
da, forse ancora più fondata, é 
che il cateto in Italia atlmenta 
un ricco mercato che, sia pure 


gestito con criteri da finanza 
allegra, prospera rapinando i 
migliori talenti calcistici mon¬ 
diali. 

Dal punto di vinta televisivo 
te spiegazioni sono molto me¬ 
no individuabili. Viene però 
spontaneo chieders. - premiss- 
so che lo sport in qualche mo¬ 
do si commenta da sé, cosa in¬ 
vece impossibile per altri gene¬ 
ri, come ad esempio il tel^ior- 
nale - se da parte del telespet¬ 
tatore calcistico non vi sia una 
presunzione di txnnpetenza 
che si spinge sino al punto di 
ignorare e (are a meno delle 
mediazioni, dei competeritL 


Con ciò confemiando anche il 
celebre detto che vuole che in 
ogni ttf oso 0 appassionato bat¬ 
ta un cuore da commissario 
tecnico. 

Ma di fronte ai soipreixlenie 
esito della telecronaca senza >. 
cronista viene pure da doman¬ 
darsi - e con noi se lo doman- 
derzmno sicuramente gli stessi 
telecronisti - se non sia il caso 
di avviare una seria riflessione 
sulle Uuite, troppe parole che 
abitano, avvolgono e accom¬ 
pagnano lo sport Tra il silen¬ 
zio e la concitazione di tanti 
commentitori sportivi la so¬ 
cialdemocratica via di mezzo 
potrebbe essere la soluzione 
ottimate. Competeiura, misura 
e anche un po’ di humour sa¬ 
rebbe il massimo. 

in ogni caso dopo la tele- 
sperimentazionc obbligata di 
Olympiquc-Slella Rossa si po¬ 
trebbe passare alla tclcsperi- 
mentazione consapevole 
mandando ad esemplo in on¬ 
da un •Processo del lunedi» 
muto. ()uiimi resterebbero co¬ 
munque lelependcnti dalle 
labbta silenziose di Biscardi? 
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Sport 


n 74® n francese Eric Boyer, un gregario di Lemond, 
Giro vince a Sorrento e conquista la mc^a rosa 

d’Italia Chioccioli, polemiche e tanta rabbia: «Ora 
M..! . qualcuno sarà felice. Meglio uno straniero... » 


Dispetti italiani 



ORDINE D’ARRIVO 


1) Eric Boyer (Z Sanson) km. 170 in 4.23'SO’, media 38,661 ; 

2) Oa Silva (Los Festina) a 23’: 3) Chiappucci (Canera); 
4) Boitolami (Colnago Lampie); 5) Cusmeroli (Catora- 
de); 6) CiovannettI; 7) Pelilo; 8) Jaskula; 9) Caston; 10 
KvbIsvdU: II) Lelli; 12) Zaina; 13 Chioccioli; 14) Lemar* 
chand; 15) Hemandez; 16) Fignon; 17) Pulnikov; 18) Fur- 
lan; 19) Conzales; 20) Della Santa; 21) Leali; 22) Oelgado; 
23) Sleiger 24) Fljchs; 25) Recio; 26) Foresi; 27) Clupponi; 
28) De La Cnu Roque; 29) Sierra: 30) Bugno, tutti col di* 
stacco di 23*. 


COOR^^JpiOIII 


VIAZANAftOI372 
40131 BOLOGNA 


Il rirlismo è ambiente più agonismo 
noi rostrttinmo strade, case, 
acquedotti c scuole... 


CLASSIFICA 


1) Boyen 2) Chkxciob a 8“. 
3) Bugno a 13*. 4) Chiappuc- 
clalS’;5)Leiarretaa20’,6) 
Bernard a 20*. 7) Pulnikov a 
26’. 8) Jaskula a 27'. 9) Le¬ 
mond a 28'; 10) Ghirotto a 
29', 11) Hodge a 29": 12) 
Bortolami a 31’; 13) Lelli a 
34", 14) Sierra a 34’, IS) 
Echave a 35’; 16) CiupponI a 
37’: 17) Delgado a Sr-, 18) 
FIgnon a 38’: 19) Leahlzbar- 
tuUa a 38‘; 20) Kvalsvoll a 
38’; 21) Amauld a 39’, 22) 
Chozas a 39’; 23) Patito a 40”, 
24) Ciovannetti a 42’, 25) Da 
Silva a 44’; 26) Gaston a 47"; 
27CamarilloaS2’. 


Oa Sorrento a Scanno per 246 
km Frazione con tre gran premi 
(Mia montagna: valico II Calvario, 
Coke della Croce e Passo Monte 
Godi Partenza ore 8,30, arrivo al¬ 
le 16.30. Traguardo posto in salita 
dopo una tortuosa dBcesa 


LA TAPPA DI OGGI 



Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


Sul traguardo di Sorrento tappa e m^lia rosa per il 
francese Boyer. Polemico Chioccioli: «Forse gli ita¬ 
liani avevano piacere che perdessi il pnmo posto in 
classifica ad opera di uno straniero, ma tornerò al 
comando...». Nella volata del gruppo, staccato di 
23”, Da Silva soffia la seconda moneta a Chiappuc¬ 
ci. Grave caduta di Citterio che è stato costretto al ri¬ 
tiro per la frattura di un polso. 


QINOSALA 

SORRENTO. DoppietU di 


Eric Boyer sul traguardo di Sor¬ 
rento, tappa « maglia rosa per 
li francese che abita nelle vici¬ 
nanze di Parigi e che milita 
nella squadra guidata da Greg 
Lemond È stato l'amencano a 
proteggere il gregario nella di¬ 
scesa finale. Mancavano venti 
chilometri alla conclusione 
quando Boyer ha tagliato la 
corda e in quel momento 
Chioccioli era disperatamente 
solo. Vano il suo gesto che 
chiamava 1 Compagni a tappa¬ 
re il buco. Tutti I compagni 
della Del Tongoenuto indietro 
e Chioccioli doveva artendenL 
Una corsa in culi campioni so¬ 
no apparsi più prudenti che 
audaci Bugno si é limitato ad 
uno scatto che taceva abbas¬ 


sare le ali alio spagnolo Cho¬ 
zas, tranquillo Chiappucci, 
tranquilli gii aitii capitani che 
vanno per la maggiore anche 
se bisogna dire che Lemond 
non è più il turista degli ultimi 
due anni, quando ha usato il 
Giro per I suoi comodacci. 
Greg corre infatti nelle pnme 
posizioni, corre con ambizioni 
di classifkui e ben gli sta che 
un luogotenente abbia le inse¬ 
gne di «leader.. Non sono però 
da trascurare le qualiU di 
Boyer, un ventisettenne alla 
nona vittoria nelTarco di una 
carriera iniziata nel 1985, car¬ 
riera in cui pratica II ruolo del 
gregario col permesso di to¬ 
gliersi qualche soddisfazione 
•Nel Giro d'Italia - rteorda il 
francese - mi trovo bene. L'an¬ 


no scorso ho vinto a Baselga di 
Pine e in quel di Dobblaco» 

Il Giro archivia la quarta tap¬ 
pa con una situazione provvi¬ 
soria. Non potrebbe essere di¬ 
versamente perché lungo è il 
cammino e tante sono le difti- 
cotta da superare Attento, co¬ 
munque, Gianni Bugno, friz¬ 
zante Chiappucci. bravo 
Chioccioli e minacciosi i fore- 
stlcn, compreso Rgnon secon¬ 
do il parere di Chiappucci che 
giudicando sé stesso e gli altri 
dice «Per adesso slamo sulla 
stessa linea. E una battaglia in¬ 
teressante, da vedere se salterà 
fuori un dominatore Penso ad 
una lotta incerta sino alle ulti¬ 
me prove ». 

Circuito severo quello di ieri, 
cinque giti di un anello com¬ 
prendente una salita con pen¬ 
denze che andavano dal quat¬ 
tro all'otto per cento, una ca¬ 
valcata Immersa nel panora¬ 
ma della costa amalfitana, 
cento colori, mille slumature e 
un tracciato dove una lunga e 
pericolosa discesa richiedeva 
nervi saldi e giochi di equili¬ 
brio. Primo giro senza sussulti. 
Tutti insieme per prendere le 
misure del percorso. Chi scap¬ 
pa subito (il solito Giuliani) è 


fermato da una caduta. Nel se¬ 
condo giro la notizia ConsonnI 
che rotola in una scarpata. Pic- 
coli danni, soltanto qualche 
spellatura. Purtroppo l'elenco 
dei capitomboli continua col 
nomi di Bottarelli e di Conti 
(ferita al cuoio capelluto), di 
Citterio, Muller e FonlanellL II 
più malconcio è Citteno, co- 
suetto al libro per la frattura 
del polso sinistro. 

Terzo e quarto giro col plo¬ 
tone frazionato, i tornanti di 
Picco S Angelo per la quinta 
ed ultima volta e poi l'azione 
di Boyer Una picchiata solita- 
na, quella del francese, un tuf¬ 
fo in cui Eric sembra disegnare 
le curve Meglio essere al co¬ 
mando in circostanze del ge¬ 
nere, al comando per un ri¬ 
schio calcoiato, sbada insidio¬ 
sa, ma libera, nessun pericolo 
di collisioni con i colleghl, e 
avanti per mettere a profitto 
sveltezza e audacia. Boyer 
guadagna cento metri e via via 
SI nasconde alla vista dei rivali. 
Un piccolo vantaggio che 
prenderà sostanza con l'ab¬ 
buono di tappa (12") e per II 
gregario in rosa è festa grande, 
festa col botto di un tappo di 
champagne 


Proteste e parolacce, quando va in 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCBSCO ZUCCNINi 


■i SORRENTO n Giro si in¬ 
fiamma. non per l'Impresa del¬ 
la nuova maglia rosa, perù Nel 
mirino c'é la tv di Stato, la qua¬ 
le si sarebbe macchiata di una 
bene precisa colpa; trasmette¬ 
re In diretta la finale di Coppa 
Campioni tra Stella Rossa e 
Maniglia, nel ntrao del tre gla^ 
ni di ack^iero che avevano In¬ 
vece cotnpfetamienlB «oscura¬ 
to» H Giro. La carovana aveva 
accettato a fatica l'amaro boc¬ 
cone: già lunedi scorso fra le 
varie lagnanze si era sentito di¬ 
re. «Ma se cl fosse stato di mez¬ 
zo U calcio, col cavolo avreb¬ 
bero scioperato..... Mugugni a 
«ruota Ubera» che hanno trova¬ 
to libero stogo mercoledì notte 


davanti alle immagini (senza 
commento) della finalissima 
di Bari Fosse passalo un cal¬ 
ciatore net raggio di qualche 
chilometro, sarebbe stalo ap¬ 
peso all'albero più vicino. 

Ieri mattina gli sponsor del 
Ciro avevano ancora i capelli 
dritti cosi, all'ultimo momento 
gli organizzatori hanno scon- 
uurato un tentativo di ritardare 
la partenza della corsa, pro¬ 
mosso proprio da chi questa 
corsa usa per sponsorizzare se 
stesso. Poche ore dopo, il sin¬ 
dacato del conidori ha emesso 
un comunicato di protesta in¬ 
vitando la Lega cictlsmo, di cui 
é presidente l'on Scotti, «ad in¬ 
tervenire energicamenle per 


porre termine alla discrimina¬ 
zione, ai due pesi e alle due 
misure che hanno consentito 
la trasmissione in diretta di 
una partila di calcio, e non in¬ 
vece di due tappe del Ciro, du¬ 
rante lo sciopero nazionale dei 
giomalisti» Anche l'associa¬ 
zione organizzatoli di corse ci¬ 
clistiche si é associata nella 
protesta bon un altro comuni¬ 
cato dai contenuti non dissimi¬ 
li e firmato dal presidente Ca¬ 
stellano. Oa queste parti, ieri, 
la Rai si é fatta davvero poca 
pubblicità. 

Ma attenzione; questo Ciro 
che si intiamma si era già In- 
liammato due giorni prima, e 
stavolta proprio contro chi ieri 
inviava la sua lettera di «energi¬ 


ca protesta., vale a due contro 
gli organizzaton della corsa in 
rosa Nella notte fra martedì e 
mercoledì ha Cagliari e Olbia 
era successo di tutto. La caro¬ 
vana (corridori a parte) dove¬ 
va imbarcarsi sul traghetto per 
Napoli gli organizzatoli aveva¬ 
no alflttato un battello della • 
Tinenfa., già motte ore prima 
dell'imbarco si sapeva perù 
che non tetti I mezzi (auto, 
ammiraglie, camion, motor- 
home) vi avrebbero trovato 
spazio, ma soltanto verso le 
dieci di sera si é avuto riscon¬ 
tro tangibile di questi sospetti. 
Ben 52 veicoli (di cui 5 camion 
della Rai e varie auto di giorna¬ 
listi stranieri) risultavano in ec¬ 
cesso A quel punto, gli orga¬ 
nizzatori hanno dirottato chi 


Il francese Roman Pensac scivola 
sulla pericolosa discesa del 
circuito di Sorrento, senza 
riporlanoimseguenze. Non 
altrettanta fortuna ha avuto 
Citterio, che nella caduta ha 
riportato la itattura del polso 



Torrlanl: volo 2. Qui bisogna precisare, è tetta l'organizza¬ 
zione del Giro che ha fatto splash sulla • questione tra- 
ghett> (di CUI riferiamo a patte), non solo il buon Vin¬ 
cenzo che dopo i furori giovanili ogg^ sembra la mamma 
impagliata di Anthony Perkins in «Psyco. P renders el a 
sortaiito con lui é anacronistico e come minimo Ingiu¬ 
sto... 

Alias De Uw Cact«a: voto 4. il colombiano delia ^col 
Malta, e il francese della Vanesio, ieri si sono scatenati, 
maamodoloro Niente fughe o imprese da lasciare alla 
leggenda, ma un intermezzo di boxe che ha lasciato di 
stecco la carovana mtera. Dopo un attimo di dsortenta- 
mento, la giuria li ha squalificati. Pare che i due non si 
stròpottassero da un pezzo: cosi, a metà corsa, sono sce¬ 
si dalla bici per menarsi di sante ragione. 

Rak volo baaao UK'iie per la UvA di Stato, 4,3. Giusto lo 
scioixrro di tregiomi. ma perclié oscurare il Giro e non 
anche una tinaie di Coppa Campioni^ Non si vive di solo 
pallone GiomatanoperlaRai,dueopeiatoiiinmoloso- 
IK> caduti, ma per fortuna senza danni. 

Gtancailo FerreM: Volo ad’otabilgo» 6,3. In qualunque 
ambiente del Giro, si sussurrava da tempo che il dieàse 
deU'Amstea portasse rogna Adesso te chiacchiere si 
sprecano Colz si é ammalato a 24 ore dalla partenza di 
Olbia, Baiti si é fratturato una clavicola, a Sorensen si è 
gonluito II collo a tal punto da consgliare un riloRio in 
Danimarca. Cenghialla è tetto incerottalo, quasi come 
Conti cheieriamomentislrompevarossodelcoUo_ 

apolllii:l: voto 8. Dopo la volata vittoriosa di Cagliari si la¬ 
mento'- .GII sprint sono sempre più pericolosi, ci sono 
scalatori che sul traguardo si mettono in mezzo e non (i 
lasciano lavorare .« Ieri ha dato l'esempio cinque salite 
da scalare, se l'é presa comoda, giungendo al traguardo 
con dieci minuti di distacco, non ha «disturbalo» su un 
terreno di altrui competenza. In compenso, il playboy 
della • Del Tongo» e stato visto in corsa unpe^tato col te- 
leionirio: si preparava la serata? OFZ. 


fuga il fair play 


era restato » terra sull'Imbarco 
che da OlbU sarebbe giunto a 
Civitavecchia, in un'atmostera 
di inaudito nervosismo Sono 
volati insulti pesantissimi, 
mentre a botdo c'è chi si é pre¬ 
so per il coli». Da Cagliari a Ol¬ 
bia ci sono 311 km. da Civita¬ 
vecchia a Sorrento ce ne sono 
altreltanli, se non di più; com¬ 
prensibile lo tgomenio di chi 
inpienqnottesièdovubrsob- 
boreale questo extra dopo una 
gioranta di lavoro sotto il sole. 
Scortalo dalla polizia, il resto 
della carovana è giunto a Ol¬ 
bia quasi all una di notte ed 6 
potuto (laitire soltanto un'ora 
dopo; quel traghetto é salpato 
con complessive tre ore di ri¬ 
tardo, potete Immaginare le 
facce di quelli che col Ciro non 


c'entrmeno nulla e per colpa 
del Giro hanno perso, il giorno 
dopo, coincidenze e appunta¬ 
menti. Pare siano già partite 
varie denunce - 

Ma i problemi non eiaiM'll. 
niti per lo stafl-Torriani: quuSI 
della Rai, maixralo D prirtw fan- 
bareo, si erano lifiuteti di tor¬ 
nare a Olbia, rimandando al 
domo successivo la travonim 
Cagliati-NapolL CompDcAdo- 
ne per la tivù di Stalo: die fciL 
per la lappa di Sonsoio. è d». 
vuta ticoirere al personale d 
Napoli, inviando l •ritardatari» 
direttamente, in Abruzzo, a 
Scanno, per la lappa odierna. 
Caos, totale: anche se, iwmv 
stante tetto, come dieono 
adesso gli org a n izza toti, «ia 
corsa continua»- 




Menta. E prendono vita aerai, satelliti, sisteinl per la diteu, tUtaml per il controllo 
del traftleo aereo e marittimo, sistemi per la salvaguardia deirambiente. ProgettaU 
ereaiiizati da una industria leader in Itallaetra le prima nel mondo nel scttorf chiave 
delTaeronautlca, dell’elettronica e dello spazio. Menla. Ogni giorno, 31.0i90 peno* 
ne lavorano per aprire nuove vie al pensiero e ai passi deiruomo, per farlo viaggiare 
più lontano, per proteggeito meglio, per Indicargli il percorso |)lù sicuro neii’utilizzo 


delle risone ambientali. Oggi, con Menla, il 
sapere di domani appartiene giù alt’eomo. 
GRUPPO IRt FIN 


5?Alenia 

MECCANICA 


l’Unità 

Venerdì 
31 maggio 1991 
















Norberto Bobbio su John Stuart Mill 


del 


R. A. Dahl 
Il mito 
del mandato 
presidenzial 




Giorgio Fuà 
32 Migrazioni 
maggio e sviluppo 
1991 in Italia 

y 9 





F errajoli, Sene¬ 
se, Bonanate, 
Moro: si può riformare l’Onu 
ente su pubblica amministrazio¬ 
ne e caso italiano ^Seyla Benha- 
' bib e il pensiero della differenza sessua- 
le^Intervista a Ronald Dworkin l^Gal- 
V braith sull’Est e la corsa al capitalismo 
Bovero sulla democrazia del 
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A settembre 
settimanale 


P OTRFMMO rac- 
rontani |j lista 
delle linone inten¬ 
zioni che abbiamo 
radunato mental¬ 
mente per confe- 
zionart' la formula di questo sup¬ 
plemento di politica e cultura, 
che ora potete \’ederc in questo 
unico numero e che da scttem- 
lire (assorliendo le pa^ne dei li¬ 
bri ora pubblicali all intemo del 
quotidiano) dhipnierà settimana- 
le. 

Dubito che senircbbe a con- 
rincere anche solo qualche letto¬ 
re in più a seguirci E sarebbe 
noioso Ci rimettiamo perciò ai 
risultati, dai quali le intenzioni si 
dorrebbero capire, e ri chiedia¬ 
mo quel minimo di attenzione 
che a un nuoro nato non si nega, 
almeno |x.-r pura cortesia 
Del resto tutto quello che pub¬ 
blichiamo si sjiiega da se, se 
escludiamo una rubrica, «ex ca¬ 
thedra», che ha bisogno di una 
breve giustificazione Quell inte¬ 
stazione, a ventitré anni dal 68, 
non laia piu fremere nessuno, 
rosi tome lu-ssuiio la pieiidera 
proprio alla lettera a cominciare 
da NoiiK-rto Bobbio che la inau¬ 
gura 

Il fatto e che volevamo mettere 
|)er un momento tra parentesi il 
*diballitu*, di cui ogni democra¬ 
tico ha un sacro rispetto, e che 
comunque non scarseggia ne 
dentro ne fuori della sinistra, per 
dedican- uno spazio al riordino 
delle idee a partire dai cosiddetti 
•fondamentali». E ospitare delle 
■lezioni», concepite e scritte 
espressamente |x>r questa -lette¬ 
ra del venerdì», che ripercorrano 
i passaggi essenziali della forma¬ 
zione rlel pensiero (Hilitico e so¬ 
ciale democTatico. Sara una nlel- 
tui-d dei classici che vuole n- 
s[)ondcre alla domanda che co- ' 
ca ircorporj uelU- Ioni ilice ia 
cultura di una sinistra di oggi? 
Per fortuna di tutti, nessuno avra 
le chiavi di una unica rettilinea 
versione - da lloblxis a Ravvis. 
passando |)er Marv - dell'idea di 
democrazia, diritti, uguaglianza, 
giustizia sinisiraecosivia 
I.'esito Sara inevitabilmente 
pluralistico, la speranza c quella 
di incrementare una visione piu 
chiara della politica. Certo, nel- 
I inventare questa rubrica come 
in tutto il nostro lavoro, siamo 
partili da una convinzione quel¬ 
la che molti lettori veli hi e nuovi 
seni,l'io il )iis,,^no di riorilin,iie 
!» Ili ( 1.1 i,o'-:i,i pii If ^aeii li llà 
III Iriila'i- im.i iis|Hisla ,i oue-to 
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che^errà 


D opo la guerra del Golfo, il futuro dell’Onu può di¬ 
ventare materia per progetti politici di riforma? 
Fin dalla sua fondazione si fronteggiano due diver¬ 
se concezioni dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, una «realistica» e una «universalistica». La 


prima rimanda ai rapporti di forza reali tra le varie potenze, ma 

senza la seconda questo organismo 

sovranazionale, nato nel 1945, non i 

esisterebbe neppure. Da quest’ultima ispirazione scaturiscono le 



proposte di Ferrajoli e Senese: nuove convenzioni 
sul tema degli armamenti, tre innovazioni nel ruo¬ 
lo della Corte intemazionale di giustizia dell’Aja 



































La lettera del Venerdì 



Noi, popoli 
delle Nazioni Unite... 



ndipendentemente da quel che si pensa della guerra del Golfo, è 
certo che essa è destinata a segnare una svolta nella storia delle 
Nazioni Unite. La guerra, infatti, ha messo in crisi la natura stessa 
dell’Onu, costringendo a ripensarne le funzioni, i poteri, le fonti di 
legittimazione, le regole fondamentah. Ripensare l’Onu, d’altra 
parte, significa oggi, prima di tutto, ripensare la guerra. A seconda che sia conside¬ 
rata come legittima o come illegittima, questa guerra può essere 
infatti concepita come una prima affermazione del ruolo di gover¬ 
no dell’Onu, o al contrario come il fallimento della sua ragion d’es¬ 
sere. Nel primo caso la guerra risulterà legittimata come strumen¬ 
to di soluzione delle controversie tra Stati, entro una concezione 
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dcO'f kiu caoK gotano mandù- 
Ic controllalo ibUe ^andì poten¬ 
ze alle quafi potrà f3isere sranpn: 
delegala quale sanzione o ripara¬ 
zione degG illeciti inlonazionali. 

secondo caso essa sarà cmli- 
guralaasuatollacxHneuniiloci- 
lo. che si e ^giunto all illecito 
die Ila inteso sanzianarc e che 
ha dimostrato la bagiElà del ri¬ 
pudio della guarà c dd valore 
ddla pace soicnneiiienle procla¬ 
mati nella Carta delTOnu come 
prìncipi fòndamcntali dd nuoro 
diritto inlomazionaiB nato dalla 
tr^edia dd secondo conflitto 
mondiale- 

in cntranfliì ì c:asi s'impone 
una riqndìiìcazionc ddl'Onu. 
I.'idca della guarà, sia pure au- 
lorìzzala dal Cnnsi^ìo di sicu 
rozza, come strumento legMimo 
di soluzione delle uailnnasie 
internazionali, contraddice in¬ 
tani gUarlL 1 eZeilcapoXIldel- 
la Carla dell'Onu. dK prescrìvo¬ 
no la soluzione di tali controver¬ 
sie con .mezzi pacificò, anche 
cuoiilni. aharudhi ^a guerra: 
p rnmporta perdo la nsifarione 
dcO'Onu da slitimenlo e garante 
dcDa pace in strumento di domi- 
ilio defie pandi potenze: 

nodi di «ed e r e I nado dele 
Naaàoid Udiev L'idea della gu^ 
ra come htto iHedlov per dì più 
autorizzala dal Consì^o di sicu- 
rozza dcO'Onu impfica invece il 
riconosennento dcfl'assimza di 
garanzie dd principio ddia pace 
c l'infidtnrta ddk tecniche a tal 
fine predisposte: c richìodc po-- 
du una riflessione sc^ stru- 
mcnli noemathr idonei in futuro 
a garanliro la pace, ohie che la rì- 
[larazionc delle ^grossioni alla 
yaix' ■’ ai diritti mnanì fcinda- 
mnitali 

(Questi due opposti giudizi 
sulla guarà sollmlcndonu cvi- 
d-n na n e nt e due opposte roncr- 
zz:>n' dcltOnii (• del duino inler- 


nazionalc, che a loro volta ri- 
mandano ad opzioni di fando, 
dedsne non solo per la vahita- 
zione dd passalo ma soprattutto 
per le prospcttKe fùtuie: da un 
iato una conoeziane statafarica 
eretistica legata ai vecchi para- 
dipni dd dàino iotonazionale, 
e quindi la configmziafie dd- 
ronu quale associazione tra Sta¬ 
ti soirani dominala dalle grandi 
potenze alle quafi è aHìdain il 
manlaiìmento ddl'anline an¬ 
che con il mezzo della guarà; 
dall'altro una concezione iinricr^ 
salistia e nomalha deD'Onu 
quale ordinamento finalizzalo 
dia sak^uardia ddia pace, tra¬ 
mite la sohjzkHie paciiìca 
delle rontimcrsie tra Stali 
c la tutela dd dàini kmda- 
menlaiì degli uomini e dd 
popoli 

t^Ksle due conoeziani 
hanno sempre amtagua- 
menle comrssuto neiia 
cultura puridica e politica, 
fin dalla nasata ddl'OniL 
L'Oiui, lAàtivamcnIc, c 
nata come strumenlo ili 
paetno nd mondo da par¬ 
te delle potenze vindlrid 
della seconda piena mon¬ 
diale basato sui rispetto 
della sovranità dc;^ Stali: e 
da questa origine è segnala 
la Carta <fi San Ftancisoo dd'45. 
che abre ad affidan; alle cinque 
potenze la ben nota posiziane (fi 
(kiniiiiiu od Consiglio di sicu¬ 
rezza. sancisce nrJTarL 2.7 fl 
prìncipn di non ingaenza negli 
aflàrì intani degli Stali E tutta¬ 
via ronu c anche un'ahra rosa 
nr hgilliinarsi quale organizza¬ 
zione mondiale ddle Kazioni 
Cnite. essa ha fello ricorso - con- 
sacrandofa odia sua Carla oosti- 
lutha. e poi nella Dichiarazione 
dd dirilli ilcD uomo dd IMS e in 
moltissimi alti suoocsshi - a Ire 
lalorì purklia universali, tulli 
sovrastatali e tra loro stietlamen- 
Ic connessi il valore ddla pace, i 


diritti fimdamentaK e l'upia- 
gtoiza degfi uomini e dd popo- 
B. Ite valori destinati nd teonpi 
fingili ad entrare in oanffitto 
con la concezione slalalislìca 
ddl'Onu e con il principio dì 
non b^tenza negli a&ri interni 
degli Stati, già dd resto rktiincn- 
sionalD sia dalla dottrina giurìdi¬ 
ca che dalla pratica delle relazio¬ 
ni intenuzianali (si pensi alle 
sannoni contro l'tpanhdd in 
Rhodesiae in Sudafrìca). 

Oggi la vecchia ooncezione 
statalistica e reafislica ddl'Onu 
ha preso il sopravvento. I.'Onu, 
che aveva assistilo impotente aL 
rinadempienza dcDc sue rìsolu- 


zioni sulla i]uestianc palestine¬ 
se, le cgiali inloessavano non 
imo Stato ma un popolo senza 
Sialo, ha re^to addàrttura con 
la pjerra aDoiehé si è trattalo di 
dìfisHlae la sovranità dì uno Sta¬ 
ta E la guerra - che dal nostro 
orizzonte politico era stala ri- 
itiossa cnme un tabù, intorldlo 
rtalla Carla ildI'Onu e nd nostro 
paese dalla Carla oislituzionalc 
- non solo è avvrsiula ma è stala 
le^ltimata come .giusta., «c- 
oorido il dìrillo. e .per il diritto, 
dai parlamenti ddroccidcnle, 
fialla pande stampa, da vud au- 
lorcvutì ddla cultura. È f]u<sla la 
principale novità Albe guerre ci 


sono stale dopo il '45, ed una di 
queste - t|udla di Corea - perfi¬ 
no sotto l'egida ddl'Onu. Ma è la 
prima volla che intorno alla lega- 
lilà della guerra e, peggio, alla 
sua fiinaone di restaurazione 
ddla legalità internazionale, si è 
firnnalo un cosi vasto tunsensa 

roirnlJi r Bu rme umici e te se 
airiaSennanopifiicipiimiver- 

safiJ Ina tra^ca conferma del so¬ 
pravvento dì ciuesla ooncezione 
slalalìslKasìèavula, allìndoma- 
nì della guerra, txm la drammati¬ 
ca vicenda dei curde È accaduto 
che rOnu, mentre ha riaflermato 
il suo ruolo dì garante dell'ordi¬ 
ne internazionale tra gli 
Stati, ha abdicato ad en¬ 
trambe le funzioni asse¬ 
gnatele dai prìncipi nor^ 
matìvi sanciti ncdle sue cai^ 
te oostìtusonalì; la salva- 
guardia della pace c la tu¬ 
tela dei fliritti fondamenta¬ 
li dd popoli c degli 
uomini II suo ruolo ne è ri¬ 
sultalo dimezzalo e snatu¬ 
rala. I! dìrino intonazio 
naie Ibnnatosi dopo il 1945 
non tutela infetti snltantn 
la sovranità degli Stati e 
llntepìtà dei loro tenitori 
ad opoa dì altri Stati, ma 
anche i diritti delle perso¬ 
ne e raulodelerminazione dei 
popoli, sanciti daU'arL 55 letL c) 
della Carta ddl'Onu enne condi¬ 
zioni qier avere rapporti pacifid 
Ira le nazioni, e dai preambolo 
ddla Dichiarazione unìvosalc 
dei diritti e dai patti internazio¬ 
nali ilei 16 dicanbre 1966 quale 
dbndamenlo della pace nei 
mondo.. 

Riabilitare queste funzioni di 
lutda rappresenta oggi, a nostro 
parere, il priniàpale obicttivo 
ddla ailtura democratica: un 
oIjicttivD, si badi, che richiede, 
annrM- nrima chc riforme, la riaf- 
icrmazione dei principi assiolo- 
ffd del diritto internazionale vi- 


È in crisi 
quella concezione 
del realismo 
che riconosce solo 
la forza 


gente. È in gioco non soltanto il 
ruob untuérsalistioo dell'Onu 
i]uale strumento dì tutela della 
pace e dei diritti de^i uomini e 
dei popoli in opposizione alla 
sua vecchia concezione statali¬ 
stica, ma più in generale il ruolo 
normativo del diritto intemazio¬ 
nale in alternativa alla sua ricor¬ 
rente concezione realistica, che 
appiattisce il diritto sul fatto, la 
normatività sviU'effctUvilà, i prin¬ 
cipi giurìdici sui rapporti di fbr^ 
za. Tubo questo non vuol dire 
che un ripensamento dell'Onu 
non suggerisca la necessità di rì- 
forme; la ba^lità dd ptindpi ha 
al contrario messo in luce le ca¬ 
renze c la debolezza del diritto 
intemazionale vìgente. Vuol dire 
solo che ciò che conta è soprat¬ 
tutto la rifondazione di una nuo¬ 
va cultura giuridica della pace e 
dei diritti fondamentali; e che 
d'altra parte le riforme, devono 
puntare sulla valorizzazione e 
sullo sviluppo delle norme e del¬ 
le i.stituzìoni esistenti, attraverso 
l'accroscimenlo e il rafforzamen¬ 
to delie garanzie poste a loro 
presidio. Queste garanzie, che 
Iraendn lezione dalle vicende 
della guerra dovrebbero essere 
introdotte, d sembrano essen- 
zialmenle dì tre tipi 

La prima garanzia è un rituio- 
vato e inequivDco ripudio della 
guerra quale strumento di solu¬ 
zione delle controversie intema- 
zionaU, attraverso l'esplìdla qua¬ 
lificazione di c]uaiunquc iniziati¬ 
va di guerra come crimine di di¬ 
ritto intemazionale. Un simile ri¬ 
pudio è intrinseco all'idea del di¬ 
ritto, il quale è per sua natura 
una tecnica di soluzione pacifica 
delle controversie e di regolato¬ 
ne e limitazione dell'uso della 
{orza nell'esercizio delle sanzio¬ 
ni. Per questo, si è detto, ogni ri- 
fondazione delle funzioni di pa¬ 
ce dell'Onu deve muovere da 
una riflessione crìtica su questa 
guerra. Una simile riflessione e 
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stata avviata dal convegno della 
Fondazione intemazionale Bas¬ 
so svoltosi a Roma il 15 e il 16 
aprile con la partecipazione di 
eminenti studiosi (italiani, statu¬ 
nitensi. franeesi, israeliani ed 
aia'oil di diritto intemazionale: 
un convegno dal quale è emersa 
non solo la tesi, analiticamente 
aigomcntata sulla base della 
Carta dell'Onu, dell'illegittimità 
della guerra del Golfo, ma anche 
la generale consapevolezza che 



solo se prevarrà un alteggiainen- 
to duramente critico nei riguardi 
di quanto è accaduto, a comin¬ 
ciare dall'idea che la guerra è il 
contrario dell'uso controllato 
della forza previsto dal capo VII 
della Carta dell'Onu, la guerra 
non tornerà a rilegittimarsi come 
mezzo di soluzione delle contro¬ 
versie intemazionali. 

Tuttavia, come Tesprrienza in¬ 
segna, il ripudio della guerra, sia 
pure accompagnato dalla sua 
esplìcita qualificazione come 
«crimine., non è sufficiente a ga¬ 
rantire la pace. Se si vuol daigli 
attuazione, occorre raffiirzarìo 
con una garanzia più concreta; 
la messa ^ bando degli strumen¬ 
ti della guerra, attraverso con¬ 
venzioni intemazionali che im¬ 
pongano, con realistico graduali¬ 
smo, il (fisarmo generalizzato. Di 
solito, allorché si prefigura il su¬ 
peramento del virtuale bellum 
omnium intemazionale, si pen¬ 
sa. in analogia a quanto è avve¬ 
nuto con la nascita dello Stalo 
moderno, alla formazione di una 
polizia sovranazionale che ten¬ 
denzialmente detenga il mono¬ 
polio della forza armata Questa 
è indubbiamente una strada ob¬ 
bligata Ma non è da sola suffi¬ 
ciente. Accanto al monopolio 
della forza in capo all Onu la 
strada maestra per garantire la 
pace e il disarmo degli stali 
membri: la pace, infatti, sara ga¬ 
rantita non solo e non tanto isti¬ 
tuendo un monopolio sinzana- 
zionale della forza, ma sopratlut- 
to sopprimendo la forza: non so¬ 
lo e non tanto armando lUnu. 
ma soprattutto disarmando gli 
Stali F. questo per la semplice ra¬ 
gione che le forze attualmente 
detenute dagli Stati bastano da 
sole a distruggere molle volle il 
pianeta Nessuna forza sovrana- 
zionale e duixjue da sola suffi¬ 
ciente a domarle; mentre è chia¬ 
ro che la forza sovranazionale 
sufficiente a funzioni di polizia 
potrà essere lauto minore quan¬ 
to minori saranno gli armamenti 
di CUI disporranno gli Stali. 

Sappiamo bene che il disarmo 
generale è una prospettiva dì 
lunghissimo perìodo. Tuttavìa 
sarebbe già un passo avanti se 
questa pruspelUva fosse fatta 
propria dalla cultura giurìdica; 
se l'esigenza del divieto di pro¬ 
durre. di commerciare e di dete¬ 
nere armi si afTennasse con la 
stessa forza con la quale si è af¬ 
fermala quella del divieto di pro¬ 
durre, di commerciare e di dete¬ 
nere droga: se insomma le armi, 
ricevessero, per la loro inirin.seca 
pericolosità. Io statuto di beni il¬ 
leciti, producibili solo sotto il 
contiu'iio ùe’ii'Onu e per ie fun¬ 
zioni di polizia dell'Onu medesi¬ 
ma, almeno nello stesso modo in 


cui tale statuto è stato associato 
alle sostanze stupefacenti. 

Proibire 0 commercio di armi 
chimiclie e batteriologiche. 

Frattanto potrebbero essere im¬ 
mediatamente prossimi due tipi 
di convenzioni intemazionali. 
Innanzitutto delle comenzioni 
che proibiscano la produzione, il 
commercio e la detenzione di ar¬ 
mi il cui uso é già oggi vietato dal 
dirìllD in materia di guerra; come 
le anni chimiche, le anni batte¬ 
riologiche, le Iximbe a frammen¬ 
tazione, i proiettili esplosivi, le 
armi incendiarie e in generale 
quelle che possono causare «sof¬ 
ferenze non necessarie-. 

E infatti assurdo che la 
comunità intemazionale 
disponga di un diritto bel¬ 
lico che vieta l'uso di sìmili 
armi ma non di convenzio¬ 
ni che ne proibiscano la 
produzione c il commer¬ 
cio: sarebbe come se della 
droga fosse proibito solo 
fuso ma non anche la pro¬ 
duzione u lo siiierrio. In 
secondo luogo sarebbero 
rieceSsaiie cunvenziunì di¬ 
rette a mettere sotto un ef- 
fellhn tvmlrollo dellOnu 
la produzione, il commen 
do e la detenzione di tulle 
le armi, onde evitarne quanto 
meno la vendila a regimi dittato¬ 
riali. 

Si tratterebbe di due prime e 
significative tappe nella prospel- 
th-a del disarmo generale. E ne ri¬ 
sulterebbe, tra l'altro, un rispar¬ 
mio di risorse che poirelibero es¬ 
sere destinale a promuovere lo 
sviluppo economico dei paesi 
poveri e a lidune quel dnario tra 
Nord e Sud che rappresenta oggi 
il piu grave fattore di ingiustizia 
e di disuguaglianza, nonché la 
principale niinacda alla pace. Se 
51 considera che la spesa mon¬ 
diale in armamenti c di arca mil¬ 
le miliardi di dollari l'anno, e che 


questa dfia è quasi equivalente 
all'intero debito del Terzo mon¬ 
do, si comprende che se gli Stati 
riducessero ogni anno la produ¬ 
zione di armi anche solo del ZtR, 
il denaro risparmialo sarebbe 
sufficiente ad estìnguere in cin¬ 
que anni l'intero debito estero 
dei paesi sottosviluppati. Ciò 
vuol dire che anche senza aspet¬ 
tare il disarmo totale, una sem¬ 
plice rìduziune degli annaiiieiiti 
- che sarebbe assurdo non fo.sse 
attuala dopo la fine dnll.i guarà 
fiedda - potrebbe risolvere il 
problema del debito se solo Ir 
spese militari fossero a tal fine 
convertile. 


Protocollo aggiuntivo alle con¬ 
venzioni dì Ginevra del- 
T8/6/1977, dall'Atto finale della 
Conferenza dell'Onu del 
10^10,'1980 e da numerose riso¬ 
luzioni dcH'Assemblea generale 
deironu. Infine, anche riguardo 
al problema della produzione c 
del commercio delle armi, e de¬ 
cisivo il giudizio su questa guer 
ra. 

Sembra infatti che propno sul¬ 
la base ilei giudizio dominante 
sulla sua legittimila si stia oggi 
riapiviiilo una nuova coi^a agli 
armamenti dì armi convenzio¬ 
nali di precisione nei paesi -rivi- 
li-, e di armi nucleari nei paesi 
del sud del mondo 


Un codice penale 
internazionale 
per i singoli 
e le responsabilità 
dei governi 


Anche sotto questi aspetti la 
vicenda della guerra de! Golfo 
dovrebbe servire di lezione. Sad¬ 
dam Hussein, come e nolo, è sta¬ 
lo armato fino ai denti dalle stes¬ 
se grandi potenze del Consiglio 
di sicurezza che hanno autoriz¬ 
zato la guerra contro di lui e che 
Ihanno sconfitto senza pero 
neutralizzarne la macchina Iwlli- 
ca che egli ha poi rivolto contro 
lo popolazioni curde. 

Nella guerra, inoltre, e stalo 
fallo uso da parte delle potenze 
alleale di molteplici ordigni con¬ 
venzionati ibomlx: a frammenta¬ 
zione. ad ossigeno, incendiarie c 
simili! il cui uso c inlertlcllo dal 


Individui e popoli: nuovi 
soggetti del diritto intera 
natzionale. la seconda li¬ 
nea di riforma che ci sem¬ 
bra debba essere ix-rsegui- 
la riguartla il nuovo rai>- 
porlo dì diritto inleniazio- 
iiale da; fiiialiiiciiic do 
VTcltbe instaurarsi tra 
individui, popoli. Stati e 
Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite, a garanzia de! 
diritto alla pace, dei diritti 
fuiidainenlalì degli uoiiiìiiì 
e dei diritti dei popoli al- 
raulodelerminazione e al¬ 
lo sviluppo. Già oggi, secondo la 
dottrina internazionalistica piu 
awertita, soggetti di diritto inter¬ 
nazionale non sono soltanto gli 
Stati, ma anche i popoli e le sin¬ 
gole jiersone fisiche; se non altro 
perche, anche formalmente, i 
soggetti contraenti che hanno 
dato vita alle Nazioni Unite non 
sono gli Stali ma i |xipoIì c jKir- 
cbc. soprattutto, Iruona parte del 
nuovo dirìllo intemazionale na¬ 
to con rOnu, a cominciare dalla 
Dichiarazione universale riel 
1948, e fomrato da [Miti e coit- 
venzimri sui diritti fond.imeiitaU 
rii cui tvidcnlcmcnle sono titola¬ 
ri le iHTsone fisiche e i ixri.-nli Si 


tratta iluntiue di ilare a 
.svilupjHiai tiiuiiusriiiir-iil 
(lersonalila intemazioii 
questi soggetti riempiend 
ne e ri,soheiido aniinon 
oggi lo tendono privo o c 
(|ue jjowrrj (li effclti\’a rik 
li piiiiLÌpctìt* obicttùT) in 
direzione dovrebbe cor 
nell introduzione di l(?cni 
garanzia dei diritti fondar 
degli individui e dei pop 
confronti dei loro governi 
violazioni dei diritti da 
commessi e, in particolan 
«crìmini contro l umanita 
punita di tali violazioni - 
hanno ampiamente docui 
to le recenti sessioni del 
naie permanente dei pop 
I impunita in America lati 
infatti l'altra faccia dell in 
vita dei diritti fondament 
mondo; cosi come il loro a* 
mento e la loro punizio 
rappresenterebbero la pri 
le garanzia. 

Tre proposte per la Cor 
rA|a. La mancanza di una 
garanzia rappresenta una i 
sempre più intollerabile < 
ritto intemazionale. Per i 
si richiede, quale indisper 
integrazione della proclai 
ne del principio della paci 
diritti fondamentali, una r 
dell'attuale ^urìsdizione 
Corte intemazionale di gii 
idonea a rendere efletthu 
giustiziabili di fronte a es 
traverso tre innovazioni I 
og^ possìbili, le violazioni 
ritto e dei diritti da parte 
Stati. 

La prima di queste inne 
ni, sollecitata da Hans Kels 
dal suo noto scritto Peace i 
gh Iaw del 1riguaitla il 
tere oòò/fgatorio della gii 
zione della Corie. Attualr 
secondo l ari. 36 del suo si 
«la competenza della Co 
estende» soltanto «a tutte !< 
troversic che le porti soUop 
no ad essa c a tutti i casi sj; 
mente previsti dallo Statuì 
le \azioni Coite o dai trai 
dalle convenzioni in vigort 
va raccellazionc come ol 
tnria della giurisdizione 
('olle da parte di ogni Sta! 
dichiari di rimnosceria 
contmvTrsie con un altm S 
(jvìaU* accetti la medesima 
gazione. F. chiaro che in (| 
modo le fiinzioni di garanzi 
la Corte sono di fatto sulx)i 
te alla pii’vrntlva acx'clla 
della sua giurisdizione da 
degli Stati, secondo uno se 
di tipo assai piu arbitrali 
giurisdizionale, li shìÌo mod 
siiper?rp qiiosfo limite c p< 
to l afTmnazione del can 
oN^ligatorio della giurisdi 
della Corte per tutte le cc 
versie Ira Stali c, |x*r altro y 
{Krr i giudizi dì res{K)nsabiÌ 
ordine alle guerre e alle \io 
ni dei diritti fondamentali. 

I«a seconda ilfuiiiia. paiii 
nec e.ssaria ai ftni di una gar 
giurisdizionale dei diritti f( 
montali degli uomini c dei [ 
li. e il riconoscimento della 
tiniazione ad agire di front 
Corte non solo degli Stali, n 
che delle singole persone. 
fatti del tutto ingiustificabili 
tuale limitazione prevista 
I art. 3-t dello statuto della C 
secondo il (|iiale «solo 
|)ossorio essere parti nei pr 
si davanli» ad (^sa Kd »» ass 
«•t»e [X’r la violaziiMìe dei ( 
fondanH’ntali non siano U 
mali ad agin* i titolari dei ( 
violali medesimi e che gli S 
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DOCUMENTI 


Da Yalta a De Cuellar I principi costitutivi 


D urante la seconda guerra mondiale si diedero il 
nome di Nazioni Unite ^ Stati che combattesano 
contro la Germania, ! Ralla e il Giappone Questi in 
una dicliiarazione firmata a Washington 1 11 gen¬ 
naio 1^2 si prefissero per il dopoguerra di proce¬ 
dere a un’intensa collahoi aziuite u t eainpu econo¬ 
mico e sociale e alla costituzione di un'eSìcace si¬ 
stema di sicurezza collettiva Furono questi, in efietti, gli scopi fonda¬ 
mentali delle Nazioni Unite. La loro costituzione, decisa da Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietica, Gran Bretagna e Cina alla Conferenza di Mosca 
dell ottobre 1M3, venne confermata nell'ottobre del 1944 negli incon¬ 
tro di Dmbarton Oaks (Washington! Alla Conferenza di Yalta - dove 
tra I altro si convenne sul diritto di velo di ognuna delle quattro gran¬ 
di potenze - si decise di convocare per il 25 aprile del 1945, a S Fran¬ 
cisco, una Conferenza delle Nazioni Unite a cui parteciparono SO 
paesi ì quali diedero vita alla nuova organizzazione internazionale 
Izi Società delle Nazioni, creala dopo la prima guerra mondiale, si 
sciolse nell aprile del 1940 II pnmo segretario generale delle Nazioni 
Unite e stalo Ti>gve lie, norvegese Dag HammarksjSld gli succes¬ 
se nel 1953 ed era ancora in carica quando mon in un inddentc ae¬ 
reo nel 1961 in /linea, nel carso della crisi dell’ex Congo belga U 
Thant, birmano, fu segretario generale fino al 1971 Lo sostituì Kurt 
Waldhefan. attuale Presidente della Repubblica austrìaca, che rìco- 
pn I incariix) dal 1972 al 1981 Dal 1982 e in carica Javier Perez de 
Cuellar, peruviano. 


N OI, popoli delle Nazioni Unite, decisi 

a salvare le future generazioni dal flagello della 
guerra, che per due volle nel corso di questa gene¬ 
razione ha portato indiabili afilizioni airunianila. 
a riaffermare la fede nei diritti fondamentali del- 
I uomo, nella dignità e nel valore della persona 
umana, nella eguaglianza dei dintti degli uomini e 
delle donne e delle narioni grandi e piccole, a creare le condizioni in 
cui la giustizia e il rispetto degli obblighi derivanti dai trattati e dalle 
altre fonti del diritto internazionale possano essere mantenuti; a 
promuovere il progresso sociale e un piu elevato tenore di vita in una 
più ampia liberta. 

E per tali fini 

a praticare la tolleranza ed a vivere in pace l’uno cxin I altro in rap¬ 
porti di buon vicinato, ad unire le nostre forze per mantenere la pace 
c la sicurezza internazionale, ad assicurare, mediante l’accettazione 
dei prìncipi e I istituzione di sistemi, che la forza delle armi non saia 
usata, saho che nell interesse comune, ad impiegare strumenti intera 
nazionali per promuovere il progresso economico e sociale di tutti i 
popoli 

Abbiamo risoluto di unire i nostri sfora per il raggiungimenti di tali 
fini 

In conseguenza, i nostri rispettivi Governi ( .1 istituiscono un’or¬ 
ganizzazione internazionale che saia denominata le Nazioni Unite 

1 Dalla Carla Hell'Onu 1 
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le aiitunta statali, cui sempre n 
salgono lo violazioni dei dintti, 
non possano essere da essi lina 
man a nsnondpme Una lar-ons 
cosi insensata rappresenta, ci 
pare, il segno piu inequivoco e il 
finito piu iniquo di quella conce¬ 
zione statalistica del dintto in¬ 
ternazionale che c to'iom domi¬ 
nante Peraltro il ricorso indivi 
duale ad organi di giustizia inten 
nazionale non e .sconosciuto al- 
resperienza intemazionabstica. 
esso e ammesso dall'art 44 della 
Convenzione americana sui di¬ 
ritti dell uomo, che potrebbe 
dunque essere riprodotto anche 
per la giurisdizione della Corte 
internazionale di giustizia. Se 
poi la generalizzazione del rìcoe 
so individuale sembrasse ancora 
irrealistica, magari per l’eccesso 
di lavoro giudiziario che ne se¬ 
guirebbe. potrebbe almeno am¬ 
mettersi la legittimazione ad agi¬ 
re delle circa novecento oiganiz- 
zazinnì non governative costitui¬ 
te a tutela dei dbitti dell’uomo 
(Amnesty, Commissione interna¬ 
zionale dei giuristi. Associazione 
dei giuristi democratici. Lega in¬ 
temazionale per i diritti e la bbe- 
razione dei popoli e simili!. 

La terza e non meno impoe 
tante riforma dovrebbe essere in¬ 
fine l’introduzione della respon¬ 
sabilità personale dei gcnemanli 
per i cnmmi di diritto intema¬ 
zionale Anche questa, come è 
noto, è una proposta di Hans 
Kelsen, che la limitò tuRavia alla 
responsabilità personale degb 
autori di guerra Ma è evidente 
che una volta ammesso il princi¬ 
pio, esso non può non estende^ 
sì a tutti i trimini di diritto inter¬ 
nazionale: dai crimini di guerra 
al crìmine della guerra e ai crimi¬ 
ni di lesa umanità, fino alle viola 
zioni dei diritti fondatamentab. 
In questa prospettna occorre¬ 
rebbe evidentemente riprendere 
il vecchio progetto di un codice 
penale internazionale, nel quale i 
delitti di diritto intemazionale - 
dagb atti di guerra alfe violazioni 
dei diritti degli uomini e dei po¬ 
poli - siano tassalnamente pre¬ 
visti e affidati direttamente alla 
competenza della Corte di gu- 
stizia (o se si vuole a una nuova 
Corte criminale intemazionale) 

I tempi sembrano oggi maturi 
e propizi per simili riforme In¬ 
nanzitutto e venuto meno uno 
degb ostacoli maggion che in 
passalo SI erano ad esse opposti 
la resistenza dei paesi socialisti, 
gelosi custodi fino a pochi anni 
fa del principio di non ingerenza 
ne^ affari interni degli Stan Do¬ 
po I avvento della perestrq/iia. i 
sovietici sono addinltura dive¬ 
nuti i piu convinti assertori delle 
funzioni di controllo del diritto 
intemazinnale e del ruolo di ga¬ 
ranzia della gurisdiziune della 
Corte intemazionafe di gustizia 
In secondo luogo un’istanza di 
tutela contro i crimini interna 
zinnali è stata espressa, proprio 
dopo la guerra del Golfo, con la 
richiesta di incriminazione di 
Saddam Hussein avanzata dai 
ministri degl Lsteii della Cee 
nella riunione dello scorso 15 
aprile. Questa, evidentemente, e 
una proposta iniqua e gurìdica- 
mente insostenibile, dato che 
equK-arrebbe all’istituzione eg 
post di un tribunale speciale dei 
vincitori sui vinti, il quale gudi- 
cherebbe fuori di qualunque ga¬ 
ranzia i crimini di una sola parte 
e finirebbe addirittura per scre¬ 
ditare a posteriori gi stessi pre¬ 
cedenti tribunali di Norimberga 
c di Tokio, gustificati a suo tem¬ 
po dal loro carattere rhuluziona- 
rio e fondativi} del nuovo ordine 


intemazionale Ma e chiaro che 
la proposta, tanto quanto e inac¬ 
cettabile per il passato, esprime 
la fvincarvHxftloTaa *^''1 *^2r*2ttCrC 
ormai indifferìbile, per il fùturo, 
di un’effettiva e credibile guri- 
sdizione intemazionale. 


Alla prova dei curdi 


Rifondare H ConsfgUo dì Sicu¬ 
rezza. L'ultimo ordine di riforme 
e quello diretto a una rifondazio- 
ne democratica dell Onu basata 
sul principio deU’<uguagianza 
sovrana di tutti i suoi membri' 
sancito dall'art 2.1 della Carta e, 
soprattutto, sul principio di 
uguagianza dei popoli. Abbiamo 
voluto indicare per ultima que¬ 
sta prospettiva di riforma dato 
che essa è indubbiamente la più 
diffi cile. È infatti ben possibile 
che il Consiglio di sicurezza sia 
prossimamente allargato ad al¬ 
tre 'grandi potenze», come la 
Germania o U Giappone, a con¬ 
ferma della volontà di governo 
del mondo da parte dei paesi piu 
ricchi Ma è inverosimile, nei 
tempi brevi, che quella che ab¬ 
biamo chiamato 'la vecchia con¬ 
cezione realisfica' dell’Onu ven¬ 
ga interamente abbandonata e 
che le grandi potenze rinuncino 
al loro ruolo ^ dominio. Del re¬ 
sto, l’istituzione di una Corte in¬ 
temazionale del tipo sopra illu¬ 
strato rappresenta un obiettivo 
sicuramente più importante, ol¬ 
tre che di piu facile attuazione, 
di qualunque riforma del siste¬ 
ma di governo dell'Onu- non so¬ 
lo storicamente, ma anche assio- 
logcamente, la nascita del para¬ 
digma dello Stato di diritto quale 
limitazione e controllo sul pote¬ 
re precede, anche nella forma¬ 
zione dello Stato moderno, quel¬ 
la della democrazia politica Det¬ 
to questo, e evidente che una n- 
fiorma democratica dell'Onu de¬ 
ve puntare alla soppressione 
del'a posizione di pnvilego del¬ 
le dnque potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale, quali 


I CURDI, al pari degli sciiti, si erano iibellati a Saddam su in- 
coraggamento degli Stati Uniti e, soprattutto, nell esercizio 
del diritto di 'ricorrere, come ultima istanza, alla ribellione 
contro la tirannia e l'oppressione» riconosciuto dal pream¬ 
bolo della Dichiarazioni universale Ma di fixmte alla feroce 
repressione di Saddam e al criminoso massacro che ne e se¬ 
guito, la reazione inziale della comurata intemazionale c 
stata di totale passività Dapprima il presidente Bush ha dichiarato la 
propria 'impotenza» richiamandosi alla 'non ingerenza» negli affari 
interni del regime iracheno; e pur avendo, al momento della resa, in¬ 
terdetto all’aviazione irachena di alzarsi in volo, non ha neppure pre¬ 
teso l'osservanza di questo divieto dagli elicotteri del dittatore, la¬ 
sciati liberi di bombardare decine di migliaia di curdi che con le loro 
famiglie tentavano disperatamente la fuga verso la Turchia 

Poi. nella risoluzione 687 del 3 aprile, che pure imponeva all’Iraq 
condizioni gravosissime per U cessate il fuoco, il Consiglio di sicurez¬ 
za ha addirittura ignorato la tragedia dei curdi, come se il fuoco ira¬ 
cheno contro costoro non interessasse le Nazioni Unite 

Solo con la risoluzione 688 del 5 aprile, quando l’eccidio era ga 
avvenuto, il Consiglio di Sicurezza, sollecitato evidentemente dall’m- 
dignazione dell’opininione pubblica mondiale, ne ha emesso una 
postuma condanna ed ha imposto all’Iraq di consentire l’intervento 
delle organizzazioni umanitarie La stessa inerzia, del resto, ha carat¬ 
terizzato l’atteggiamento dell’Onu dì fronte alla feroce repressione 
dei palestinesi, attuata dal restaurato governo del Kuwait con centi¬ 
naia di fucilazioni sommarie 

Eppure queste strag rappresentano degì illeciti intemazionali 
non meno gravi dell invasione del Kuwait 

Il massacro dei curdi, in particolare, integra il minine di 'genoa- 
dio» contemplato dalla convenzione di New York del 9 12.1948, ratifi¬ 
cala dall Iraq il 201 1959, il cui art 8 prevede l’adozione delle 'misure 
stabilite dalla Carta dell Onu e gudicate appropriale ai fini della 
(sua) prevenzione e repressione» Non si capisce perdo, se non con la 
regressione del diritto intemazionale ai vecchi paradigmi statalistid, 
una simile dìspanta di reazioni di fronte ai due crìmini di Saddam, la 
reazione spropositata, fino all’autorizzazione del mezzo esso stesso 
criminoso della guerra, dì fronte alla violazione della sovranità di 
uno Stato: 1 inazione prolungata, in nome del vecchio prìiiripio di 
non ingerenza, di fronte g genocidio dei curdi, che e un crìmine in¬ 
temazionale non meno grave del primo 
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nicniliii |)CrmaiiL'nli 
di velo nel t’onsig!!!! 
za Solo un sistema eg 
leiazione Ira gli Stali f 
Il può pretendere infa 
Uva limitazione della 
ga sovranità Ris|x;ll( 
liiellivo le proiiosle d 
av anzate sono varie e 
I eliminazione della 
membro |}ormanente 
gio di sicurezza o afe 
estensione agli Stati f 
si del Terzo mondo, I 
sìone del diritto di ve 
que membn perniane 
fozamenlo dei poien r 
blea generale, almeno 
stiora riguardanti la tu 
ritti fondamentali. 1' 
infine, magan ad op< 
Costituente del mora 
seconda /Assemblea 
rappresentativa dei 
eletta a suffrago un 
quanto meno dai Pari, 
zìonali secondo quo( 
zinnali alle popolazìc 
fiancarsi all’attuale , 
generale degli Stati 
Si tratta indubbia 
prospettive affascinani 
no messe all ordine de 
tuttavia, si e detto, nc 
mo nasconderci le di6 
ancora per molto temj 
no destinale ad incor 
me avverti Hans Ketsei 
ti troppo ambiziosi di ì 
istituzionale in maten 
zionale non devono 
scapito delle innovazìc 
possono far leva sul dir 
te, come sono le nform 
late nei pnmi due pun 
piu importante, infatti 
zare il diritto inlemazi 
stenle, superandone I 
mie c le lacune /\nche 
soprattutto su questi 
che può svilupparsi I 
dei dintli c dcll’egia 
può crescere il consera 
a un comune progetto 


Questa sarebbe una rivoluzio] 

[ LUIGI BONANATE ] 


C ONCORDO piena¬ 
mente con Io spin¬ 
to che ha condotto 
Ferrajoli e Senese a 
concentrare la loro 
analisi delle conse¬ 
guenze della crisi del Golfo su 
delle 'Prospettive di riftirma del- 
lOnu». Ma vorrei aggungere 
qualche considerazione - non 
guridìca - sulla possibilità che 
lo stnimento giiridiro sia davM>- 
ro quello da utilizzare ora, o il 
piu pratico, mostrando quanto 
piu ampio elle non in apparenza 
s'a I ambito dei •doveri- degli Sta¬ 
ti verso rumonita. .Nei quattro ti¬ 
pi dì rifomia che essi propongo¬ 
no - disarmo, sviluppo economi¬ 
co dei paesi poveri e coopcrazio¬ 
ne iiiuiidiafe, introduzione di ga¬ 
ranzie fondamentali dei diritti 
intemazàonalì dei cittadini attra¬ 
verso la trasformazione della 
Corte di gustizia, rifondazione 
democratica dell’Onu - non ve¬ 
do nulla di men che sottoscrìvì- 
bife, se non che la loro apparente 
concretezza flnisceper risultare 
invece astratta, non appena ci si 
sfrirzi di rispondere alla seguen¬ 
te domanda poiché si tratta di 
proposte sensate, perche mai 
non si è finora riuscita a fare an¬ 
che un solo passo in loro direzio¬ 
ne’' Il terreno su cui la risposta a 


tale domanda va cercala c quello 
della poltica. m questo caso del¬ 
la politica intemazionale, alla lo- 
gea della quale tanto poco si e 
nflettuto in passato Ida parte di 
quasi tutti, anche quando Iota 
dei dibattiti ideologci non era 
ancora tenninata), da aver acriti¬ 
camente accettato il dominio in¬ 
condizionato della concezione 
statalistica e realistica della vita 
intemazionale icnme gutamen 
te Ferrajoli e Senese notano), da 
CUI non poteva discendere altro 
che un dintto fondato sulla su- 
(Kriontà della frirza -statuale,, 
cioè della potenza, militare ed 
economica. Nessuna attenzione 
e stata invece finora rivolta alla 
concezione opposta, quella noe 
matha, che affionta l’analisi del 
posto che il singolo Stato ha nel¬ 
la vita intemazionale in termini 
dapprima morali, e poi - soltan¬ 
to dopo - gìurìdico-polìtici Quel 
che dobbiamo ripensare, in altre 
parole, è la natura dei rapporti 
che sì istituiscono sulla scena in¬ 
temazionale tra diversi soggetti, 
tra il singolo Stato e gli altri Stali 
(rapporto diagonale - mutuo 
questa terminologa geometrica 
da un suggestivi) libretto, Jiisti- 
fing !nlematior,a! .^cts, di L Bnl 
nuqer, Cornell, Up) Fin tanto 
che lo Stalo viene considerato 


esclusivamente nel primo rap¬ 
porto. diffìalmentc si |X)tra mo¬ 
strare che esso abbia altro a cui 
attenersi oltre la salvaguardia 
dei suoi dintti, I integrità, la non 
ingerenza, ecc Ma questa conce¬ 
zione implica necessariamente 
che gl indnidui siano esclusi 
dal goco, se non quando - 'aii- 
partenendo» a uno Stato - ne 
debbano obbedire l’ordine di an¬ 
dare in guen a. 

tutt altra oontìgurazionc ac¬ 
quisii il problema se introiliin.i 
mo nel nostro quadro anche gi 
alili due tipi di lappono ivertica 
le e diagonale); in entrambi infat¬ 
ti lo Stato si trova, invece che a n- 
vendicare dintti verso terzi, ad 
avere ini«taii dei doveri-vi-rsc : 
attadini, che alia sua protezione 
sono affidati, verso quelli di ogni 
altra parte al mondo per il sem¬ 
plice fatto che c 1 idea di cittadi¬ 
no (di abitante del pianeta) che e 
al centro di qualsiasi forma di or¬ 
ganizzazione polìtica di rapporti 
sociali e non I appartenenza sta¬ 
tuale. Cosi ragionando, il pilastro 
sul quale è costmita la teorìa del¬ 
la sovranità mostra tutta la sua 
finglìla, appoggandosì esclusi¬ 
vamente sul presupposto in ba¬ 
se al quale la sovraiuta non pos¬ 
sa conoscere limiti se non nell a- 
naloga sovranità d^i altri Stali 


111 che - specialmente i 
mento all inviolabilità i 
ni, questione centralis 
esemiiio, in nfenmento 
slioiie curda, a cui trac 
tuli e Senese fanno nfi 
propno in questo conte 
politico - e inaccettabili 
che il fondamento ste 
sovrarata meriterelibe 
piu incisiva nffessione 
scritto quale sia la gust 
tazione tra Stati sul 
t^ontc scioccl K-zz». SI : 
te, e peggo fatte, per la i 
confini delle patne'i 
contrapposizione tra St 
ni farebbe si clic ciascui 
alibia in sostanza csclu 
tc d,r.;t'; (nella sua sfei a 
e non doveri (saho, ovv 
quelli pattizi, almeno in 
beramentc sottoscritti! 
dira' Per reintrodurìi ne 
della politica intemaz 
necessario rovesaare 
lemnte la piramide su a 
I impostazione tradìzioi 
osservare che se gi Sta 
loro, hanno soltanto diri 
ne verso i attadini iloro 
hcuino prìna'palmentc 
direi addinltura. esclusi 
doven - mentre i citladi 
ce, avranno nei confii 
proprio come degl altri 
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diritti sia doMiri. Nel riconosci¬ 
mento di questa asimmetria con¬ 
siste la condizione della pratica- 
Inlila di qualsiasi tentativo di in- 
InKliirre gli indivìdui nella eitta- 
della del diritto intemazionale, 
che dunque non può essere il 
eam|)o esclusKo e riservalo dei 
contratti tra quelle Unzioni giuri¬ 
diche che sono gli Stati, ma piut¬ 
tosto dnerra quell'insieme di 
rapporti che - per mezzo dello 
Stato - i cittadini di lutto il mon¬ 
do inlraltcngona tra loro quan- 
tlo scambiano txini, mmmercia- 
no, viaggiano, e anche quando si 
(onihatlono (a quel che sappia¬ 
mo, spinti dai governi piuttosto 
che da uno S[K)ntaneo e irresisli- 
hile impulso' 

Diverse tirile considerazjoni 
svolte tla Fenaioli e Senese van¬ 
no nello stesso senso, del resto 
s(«eialmente tiuelle relative alle 
nflessiiini finali dedicale alla de- 
mtH iatizzazione ileH'Ono Fissi 
iugoinentano che la democratiz¬ 
zazione Sara foriera di pace; c se 
le rose stessero esattamente a! 
contrario - se rioc dovesse tissei 
la pace a favorire la democratiz¬ 
zazione'’ Non credo infatti valga 
a (|ueslo riguardo l'applicazione 
del ra^onamcnto analogico ti- 
spetto a (jiiello che si fa relativa¬ 
mente alle vicende della demo- 
(Tatizzazione interna agli Stati I 
due contesti hanno pur qualche 
differenza Nel caso intemazio¬ 
nale. in altri icnnini, forse si met- 
terelrlx! il cano davanti ai buoi, a 
voler dapprima la denKxrazia c 
poi la pars, dato che in questa 
coniszione aritmetica della de- 
mocra/ja intemazionale, que- 
sl'ultima non potrebbe discen¬ 
dere che dalla sommatoria della 
demiKTazJa interna dì lutti gli 
Stati. Il superamento, invece, del¬ 
la sindrome dello «Stato di natu¬ 
ra* intemazionale, attraverso la 
pacificazione realizzata anche in 
condizioni di disuguaglianza 
preliminare ofTrireblx; a un gran¬ 
ile consesso intemazionale, co- 
nu-1 (Imi appunto, l'opportunità 
(KT favorin’. progressnamente e 
attraverso il iìjk) di rifomie che 
feiraioli e Senese enunciano 
(non dimentichiamo infatti che 
una lidie maggiori potenzialità 
del diiitto sta nella caiiacita pro¬ 
mozionale', la democratizzazio¬ 
ne ilei pianeta. Iter realizzare 
obiettivi come i|ue$ti. ci vorrebbe 
una vera e propria rivoluzione - 
che e ciò chc storicanicntc c 
mancato finora nella vita inter- 
Utiziormle. la sua precondizionc 
- visto che le circostanze mate- 
nali ormai ri sono, c die proprio 
in questo senso, per fortuna, lo 
shock della guerra del Golfo ha 
agito - Sara rappresentata dal- 
i'abhandoiìo delia nostra tradi¬ 
zionale rinuncia a interessarci, 
in quanto cittadini, ai misteri 
(più apparenti che rcalil della po¬ 
lìtica intemazionale. Gli anni ro- 
ccnli hanno visto prodursi even¬ 
ti c modificazioni dell'assetto in¬ 
temazionale di portala daVvero 
immensa, piu che in ogni altra 
epura storica, le proposte di ri¬ 
forma discusse da Fenajoli c Se¬ 
nese appaiono non manifesta¬ 
mente utopistiche - ma sara ne¬ 
cessaria una volontà davvero <ri- 
voluzronariai per cogliere Tocca- 



Quando un voto 
non vale un veto 


L a CRISI del Golfo ha 
agito profondamen¬ 
te sulle Nazioni Uni¬ 
te. Il Consiglio di Si¬ 
curezza, Toigiuiu 
delTOnu dotato di 
maggioii iKjteri, e stato lo stm- 
incntu priiicipalc di governo del¬ 
la crisi Mai in passato aveva dato 
prova di tanta eftìi ienza 14 riso¬ 
luzioni approvate a larga mag¬ 
gioranza e rese esecutive con ra 
pìdila rd cflìcacia sorprendenti 
Il ((omilatn delle Sanzioni un'e¬ 
manazione del Consiglio di Sieii- 
rezza, ha ritrovato un ruolo ed 
una capacita operativa finora 
sconosciuti c sarebbe risuscitato 
anche il t^omilalo militare se gli 
Usa non si fossero opposti alla 
proposta sovietica di pone sotto 
il suo coniando le tnipix; nel 
Golfo. Quest'ullima ciitxrslanza 
getta luce nuova sul problema 
miriale sollevato polemica 
mc-ute in tutte le ultime sedute 
del Consiglio di Sicurezza da al¬ 
cuni dei suoi membri non per¬ 
manenti; è questo Consiglio di 
Sicurezza un organo al servizio 
della comunità intemazionale o 
non e piuttosto la lunga manus 
delle potenze occidentali? È 
questa composizione del Consi- 
^o di Sicurezza adeguala ai 
compiti clic la Carta delle Nazio¬ 
ni Um'tc gli assegna e elle oggi 
grazie alla fine della guerra fied- 
da per la prima volta nella sua 
storia è in grado di realizzare? 
Siamo cosi al cuore del proble¬ 
ma Il Consiglio di Sicurezza c 
composto dalle 5 potenze vinci¬ 
trici della guerra, ciascuno con 
dirìllo di veto, c dicci paesi scelti 
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secondo il criterio della rappre¬ 
sentatività regionale. I dicci 
membri non permanenti riman¬ 
gono in carica 2 anni. Per essere 
ddullale le risoluzioni devono rì- 
cevvre 9 voti, quindi anche quel¬ 
lo di una parte dei membri non 
permanenti, ma di fatto questi 
non hanno mai avolo gran peso. 
,-\ncor meno ne hanno oggi an¬ 
che a causa della crisi del movi¬ 
mento ilei non allineali c dalla 
aumentata capacita di pressione 
che ili questo momento soprat¬ 
tutto 0i Usa sono in gi-adu di 
esercitare su molti di quei paesi 
e sulla stessa Unione Sovietica. 

Contemporaneamente al re¬ 
cupero di spazi di operativila c 
alTassunzìonc dì nuovi compili 
(qualche volta anche oltre i limiti 
fissati dalla Carla', si e iiiviiiima 
ristretto il numero dei paesi che 
esercitano un eiìc-liivo potere nel 
Consiglio, tanto che sono ormai 
in molti a chìedi^si se questo sia 
un organismo veramente rap¬ 
presentativo della comunità in¬ 
ternazionale. Alcuni propongo¬ 
no di rimediare a (presta crisi di 
rapprescnlativilà aumentando il 
numero dei membri permanen¬ 
ti, per acco^icrc almeno altri 
due paesi in rappresentanza di 
comunità regolari. Altri (gli Usa) 
propongono di lasciare le cose 
come stanno e dì istituire piutto¬ 
sto un fòro dì raccordo dell'atti¬ 
vità del Consiglìu di sicurezza 
con quella del gruppo dei G7: 
una sorta di direttorio polìtico¬ 
economico che i paesi che ne ri- 
niarrebbero esclusi - oltre che 
Cina e Urss - vedono nalural- 
menle come il fumo negli occhi. 

La crisi del Golfo ha posto infi¬ 


ne un altro delicato problema; 
può il Consiglio di sicurezza 
prendere decisioni in campi fi¬ 
nora riservati alTA.s,semblra ge¬ 
nerale (droga, possesso delle fon¬ 
ti di energia atomica, ambien- 
tc),in nome della pace c della si¬ 
curezza'’ O - piu chiaramente - 
può Icgìlliiuamcntc aspirare a 
svolgere un molo di polizìa in¬ 
ternazionale? Perez de Cuellar c 
stato sempre molto riluttante a 
riconoscere al Consiglio di Sicu¬ 
rezza un tale ruolo e in piu di 
una occasione - ultima quella 
dell'invio di un coqx) di polizia a 
protezione dei campi profughi 
dei curdi in Irak - ha ribadito 
che questo sarebbe un compito 
improprio Ma in alcune delle 
proixjsip rii riforma della Carta 
delle Nazioni Unite viene esplici- 
t-vmente indicata la cpportunila 
che TOnu si doti dì un vero e pro- 
pno esercito (fino a 250.(X)0 sol¬ 
dati) alle dipendenze del comita¬ 
to militare del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Chi si oppone teme che 
con I accentuazione del ruolo 
dei suoi organi di coercizione, 
TOnu possa smarrire il senso del 
compilo (ile le e più proprio, e 
che e quello di garantire la pace 
attraverso la cooperazione e lo 
sviluppo. Una visione che vor¬ 
rebbe riequilihrare Talicolazione 
dei poteri restituendo un molo 
di indirizzo aU'asscmblca gene¬ 
rale Ma che in assenza di muta¬ 
menti risclua di condannare TO¬ 
nu a restare (|uel che molti Tac- 
cusano di essere stata nei decen¬ 
ni passali; un enorme burocra¬ 
zia e un foro di inutili disimssio- 


s DOCDMENII s 

Che fare 
in caso 
di guerra 


R iportia,mo 

qui di seguilo 
integralmente 
alcuni articoli 
dello Statuto 
delle .Nazioni 
Unite sull'uso 
della forza e il ricorso alla guerra, 
essi stessi oggetto di coatraverse 
intcqiretazioni nel corso dell in¬ 
tervento militare in Medio Orien- 


Aiticolo39. 

H Consiglio di Sicurezza accerta 
l'esistenza di una minaeda alla 
pace, di una violazione di pacc.o 
di un allo di aggressione, c fa 
raccomandazioni o decide quali 
misure debbano essere prese in 
conformila agli arti. 41 c 42 per 
mantenere o ristabilire la pace e 
la sicurezza intemazionale. 

Ar<krolo40 

Al fine di prevenire un aggravarsi 
della situazione, il Consiglio di 
Sicurezza, prima di fare le racco¬ 
mandazioni o di decìdre sulle 
misure previste all'art. 41, può 
invitare le parti interessale ad ot¬ 
temperare a quelle misure prov- 
visore che esso consideri neces¬ 
sarie o desiderabili. Tali misure 
provvisorie non devono pregiu¬ 
dicare ì diritti, le pretese o la po¬ 
sizione delle parti interessate. Il 
Consiglio di Sicurezza prende in 
debito contro il mancalo ottenv 
peranienlo a tali misure provvi- 


Ardcolo4I 

Il Consiglio di Sicurezza può dcF 
cidore quali misure, non impì- 
canti 1 impiego della forza arma¬ 
la, debbano essere adottate per 
dare effetto alle sue decisioni, e 
può invitare i Membri delle Na¬ 
zioni Unite ad applicare tali mi¬ 
sure. Queste pcjssono compren¬ 
dere iin'inlerruzionc totale o 
parziale delle relazioni economi¬ 
che e delle comunicazioni ferro¬ 
viarie, marittime, aeree, postali, 
telegrafiche, radio e altre, e la rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che. 

Articolo 42 

se il Consiglio di Sicurezza ritie¬ 
ne che le misure previste all'art 
41 siano inadeguate o si siano dr 
mostrate inadeguate, esso può 
intraprendere, (»n forze aeree- 
,navali o terrestri, ogni azione 
che sia necessaria per mantene¬ 
re o ristabilire la pace e la sicu¬ 
rezza inlemazionale. Tale azio¬ 
ne può comprendere dimostra- 
zioiu, bkx;chi e altre operazioni 
mediante forze aeree, navali n 
terrestri di Membri delle Nazioni 
Unite. 

t Dalla Carta dell'Oìu 1 








Tanti campanili 
senza frontiere 


I l primo venticinquennio postbellico è stato un *ni«p“™q"'«'|)iai«m(wri 

. 1 i« 1 . V . 11 1* . '1 * zkiiìtdiGmrioFuàalTdiimei( 

periodo di grande rivolgimento nella distnbuzio- Mormorio 

ne della popolazione sul territorio itabano. Men- sto libro die usati nelle pnssiiM s 
tre permaneva un sensibile incremento naturale, «e preso ìinuiìoo si prefigge io* 


solo in parte compensato dairemigrazione netta 
verso l’estero, si sono verificati massicci spostamenti tra una zona 


offrire a un pubblico più vasto de 
chia degli specialisti i risultati di 
cerca sulla diffusìoae territoriale di 


e l’altra: un afflusso netto nel Nord-Ovest e nel 
Lazio e un deflusso netto da tutte le altre regioni; 
un afflusso verso le città maggiori e un deflusso 
dai centri minori e dalla campagna; un afflusso 
verso la costa e un deflusso dalla montagna. Ci 



luppo in Italia. Tale ricerca i stata 
tata ndl'aiiibito di un progetto di 
ne che il Cnr ha condotto sulla iditi 
ed evoluzione deH’Koiwmia italìai 
centro della riflessione il particolare 
del patninonio urbano del nostro Pi 


sono stati casi importanti lqiia.si va stabilita delincatasi negli ulti- in prospettiva un forte aumento vedihiimcntc non piu concentra- Io del grande soninioviir 

tutta la montagna e buona parte mi anni si consolidi? Esce possi- dcToffcrta potenziale di lavoro ti nel Nord-Ovest c nel l,anol av- demografico passato, ma 

dei piccoli comuni) in cui il de- bile, e desiderabile? E se e desi- da assorbire, cui e improbabilìs- venga nel modo migliore e per- ancora tali da disperdere il 

flusso, cosi ìnlenso da causare derabile, si può disegnare una simo chc corrisponda un ade- che. in un tuiiipu successivo, so dell eredita stonca che f 

un declino della popolazione politica alta a favorire questo guato aumento della domanda. I possano anche stabilirsi flussi di nostro sistema urbano un'c 

non solo in termini relativi (cioè consolidamento? vari interventi fin qui adottati per ritorno apportaton di nuove ra- di rmlla irriproducibile. Pe 

rispetto al resto del paese', ma Per rispondere conviene di- cercare di forzare i tempi di ere- pacilà utili allo sviluppo meri- mai si «lovrebbe auspicare i 

anche in termini assoluti, ha sUnguere i Ire tipi di sposlamen- scita di (]uesta domanda hanno dìonale. dirittura favorire la ripres. 

condono a fenomeni di abban- lo che abbiamo visto combinali dato risultati molto modesti Ri- Per inciso va qui ricordato un movimento di coiiceiili-oi 

dono del patiimonio civile e pae- insieme nel grande sommovi- sognerà certamente rinnovare altro fenomeno migratorio con della popolazione, che im 

sistico e di decadimento. E sim- mento demografico del ventin- gli sforzi, ma senza attendere cf- cui l'Italia dovrà continuare a fa- una emigrazione nella dai c 

metricamente ci sono stati altri cinquennio postbellico. felli sensazionali. .Vremo dun- re i conti; Tainu.-,su netto di lavo- minori verso i maggiori? Nf 

casi importanti (nei centri mag- Cominciamo dai grandi spo- (pie un Mezzogiorno che resterà raion dal Terzo mondo. Anche a lualc situazione del movim 

gioii e lungo le coste) in cui Taf- stamenti interae^onali. A parte caratlerizato da un mercato del questo riguardo si impongono naturale, per la maggior j 

flusso, troppo rapido e accompa- il Mezzogiomo, che tratteremo lavoro con alta pressione dell'of- politiche sia per curare Tinseri- dei centri uriemigrazione i 

gnalo da un'edificazione disor tra un momento, le regioni che feria, a fronte del resto dH paese mento, sia per favorire un riflus- significherebbe riduzione ; 

dinata, ha prodotto nel patrimo- furono in passata fonte dì cmi- caratterizzalo da bassa pressio- so di capacità utili allo sviluppo luta della popolazione con 

nio ambientale preesislenle alle- grazione netta hanno ora prò- ne. È quindi prevedibile una ten- dei paesi di provenienza sibili effetti di decadimento 

razioni preoccupanti. Ma gli ef- spetlive cambiale. Vedran- Passiamo ora alle grandi grandimento delle metri 

felli del grande rimescolamento no formarsi al toro interno correnti di emigrazione non promette vantaggi chc 

non sono tutti nettivi come uiToOerta di lavoro non ec- dalla montagna e di immi- sano compensare questo da 

(juelli appena indicati, perché le cessiv'a, anzi in vari casi in tv-t • grazione verso la costa. le Amiiies.Mi pure che un iillei 

nuove combinazioni realizzate sufficiente, rispetto alla do- _[\j OLI SOIIO Lllttl forze spontOi-rcc chc le gc concentrazione dei servizi i 

tra popolazioni diverse e tra la manda generala dalle toro . neravano si sono già esali- vello superiore (funzioni «rju 

popolazione e le risvase hanno economie, che ormai sono 1100688311.3,11161116 ' 

anche portato effetti posilhi in tulle entrate nel pieno pro- ^ ^ ^ dopo aver prodotto preoc- metropoli sia un processo i 

termini di progresso economico cesso di sviluppo. Quindi TlFSQTO't'I'VT Ofll cupanli fenomeni di ab- derabile o inevitabile, come c 

ech-ile. non e piu operante il mec- llC^dLlVl t/llCLll handnnn (in montagna'c caino ritiene, resta chiaro ri 

Dalia meta degli anni 70 il qua- canlsmn spontaneo che rlol rrr’QTirlfv ili voiigesliiie ùungo le co- può avere conccntraziom 

dro c tuttavia camlnato: rpieì spingeva aiJ'eiiiigrazione C 161 ridilli 6 sic'Salvo eccezioni riguar- quelle funzioni senza concci 

grandi flussi migratori si sono al- nella, ne c'e alcuna ragio- • i , danti limitate situazioni lo- zinne della popolazione e 

tenuatic in qualche caso hanno neperdesideraria 1111168601311161110 cali, ci sono serie ragioni infatti e avvenuto negli ullim 

addirittura invertito direzione- Il Mezzogiorno presenta per adottare politiche mi- ni. Il vecchio mito che vom 

Non abbiamo ritenuto che fòs- un quadro tutto diverso, la mSSSSSSSSSSSI^SSSSn ranti a contraslare queste città sempre piu grandi o 

se compilo di (juesla ricerca popolazione in età di lavo- forze laddove ancora ope* manifratazionc di progresso 

tracciare un bilancio degli effetti ro è destinata ad aumenta- rano deve più abba^iarei. 

positivi e negativi delle ^ondi re notevolemenle ancora per denza per il saldo migratorio V'eniamo infine al deflusso dal- Invece il nostro paese put 

migrazioni trascorse, né discute- cjualche tempo: i lassi di parteci- meridionale, che ha avuto valori te abitazioni sparse c dai centri lorizzare i caratteri finse uni 

re se il bilancio avrebbe potuto pozione femminile sono ancora posìtKi nc}^ anni lecenli. a rilor- minori vaso i centri mag^nrì la mondo del patrimonio coslit 

essere reso più favorevole o me- cosi bassi che un toro sensibile naie nel futuro su valori negativi, popolazione sparsa si è ormai dia suo fitto reticolo di rilla, 

no sfavorevole qualora fossero aumento è non solo prevedìbile anche se non cosi forti come nei molto ridotta e non può piu ali- ladine c centri minori tutti rii 

state adottate polìtiche migliori. ma auspicabile; permangono im- perìodi dì massima emigrazione menlare una fixie corrente in di funzioni urbane c di stor 

Dobbiamo però pronuncidivi portai iti sacclie di foi za di lavoro (tegK anni 60. Conviene prepara- usata 11 sistema dei centri mini- fame un punto di forza r 

sulle prospettive attuali. sottoutilizzala, oltre alla disoc- re le condizioni perché Tinseri- mi, piccoli, medi e grandi ha su- competizione inlcmazior 

È possibile che la fase di relati- cupazione registrata c'è durKjue mento dei nuovi emigranti (pre- bilo scnsibii alterazioni per cffel- Nelle condizioni consentite d 
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nologir iiMKlfmo, qurslo si 
stcm.i iiiiiano tUlK olalo può n‘a 

li / / ir«* ti ilio l(> tinto rii i.< tI » 

t>))poi1in)e altrii\ti'so una dm 
'«iwi'i ili I !ii\iini im I \aii I enln 
otìo'iHlo al U'iii}H) stosso molti 
nsprito vU sisti mi udia 

^ti.iKÌa ivLt/umi fomimUano *a 
miMiia (i uomo* rappoilo t'oli la 
natola st ambi < ilta rampatila 
Mh sistt'iiAi (Il urta pluralità di 

< olluit* (> modi (Il Mia l^io ({uin 
(Il oss(‘a* appitvzalo cosi sul pia 
no doli oflu louAi l'orno mi (juollo 
doll.t (Olita ptM non p.irlan* jxii 
dt'lla sua iiidj^gioi gnwniatiilita o 
minori'MiIiK'raliilita 

1 na iMtlitica basata sulla \dl(t- 
M/Ai/ioiK' dii iviKolo iidiano 
non diM' pro|Ktrsi di fissare Io 
stato di (OSO osistoute \a liensi 
ta\oiito il mantrnimonto di 
un appmssimatoa stabilita n(d 
[M'so demofCiari(x) dei Vtin eentn, 
ma (|U(‘sto non esclude e an/i ri 

< biode che \rnga al tempo stcs* 
so it'aliA/ata unojK'ra di miglio 
lamonlo (jualilati\o con ('ontt'- 
nimentu e ncptabficazione ain- 
bi(*nlalo degli spazi ctistruiti ('io 
(omprt'ndc azioni mirato al 
(onipattamcnto uriianu. alla ri- 
xalonzzazionc dei centri storici 
degradati, alla ristrutturazione e 
norganizzazione dei quarlipn 
penferici cresciuti disordinata¬ 
mente. alla difesa dei terreni 
agticiih dagli usi non pertinenti 

Una politica di questo tipo im- 
|M)ne un nuovo uncntamento 
dell attrita edilizia Essa non do- 
vTi'blH' piu rivolgersi principal¬ 
mente all obiettivo di realizzare 
molte niiow abitazioni a costi 
rontenuti r In brevo temjK) (co¬ 
me awoniva nelle loc’-olita dim- 
migia/ione). licnsi alla rìciuaUfi- 
( a/ione dell esistente nonché al¬ 
la r(*alizza/ionc di vore c proprie 
'parli di Citta ('(iiiilibrate e oigd- 
nieamente insenle nel tessuto 
urtiano complessivo» 

I aigomentu della (|uali(a ur¬ 
bana sul quale abbiamo induca¬ 
lo non dm' fare ixmleiv d iK'- 
(Ilio ({nello, anche piu urgente, 
del molo eeonomif'o dei singoli 
(enti! I na {xilitica d; valonzza 
/ione del reticolo esisUmte im 
phea die ciascun centro abbia 
un iiiolo adeguato e sia Ijcnc in- 
temmnevso ('on gl» altri Se le 
( ondi/ioni di vita in una località 
Nono |XT(^‘pi!c da chi vi risiede 
(time |)eggion di quelle disponi 
bill m un'altra località in cui e 
{Kissibile migrare, la popolazio- 
n»' tende a trasferirsi lercio la 
|)anfi( azione dciTnoIIi di vita tra 
le varie parti del territorio si im- 
|X»nc non soltanto per conside¬ 
razioni di equità, ma anche co¬ 
me c ondizionc necessaria per fa- 
Mirirp una relativa stabilita degli 
iiiM (baiiieiiti 

Molto sonimariomenle sì può 
dire che la nozione ^ome^zlc^ 
n'»!.. di Invilo di Mta ora richia¬ 
mata ha tre componenti princi- 
jiaii la dis|H)nibiIita di posti di 
h\nn) meglio se interc^anli, 
‘ 11»* e^'munque assentano di 
pagarsi un hxrJlo di coiìmuiio 
so(Idisfa(vnle, m un ambiente 
(ongeiiiale I. abbondanza di 
una comjKMwnle può comjK’n- 
saiv la scarsità di un altra. Per 
(‘M'inpio la |K)fX)la/ione di una 
Uh alita può acrvllarr un Invilo 
iiifenon* di consumo |mr di go- 
di n' di un ambiente migliore. 

Quab vie si aprono all azione 
pub{>lic.a |XT correggere le dispa- 
nt.i dei Invili di vita inte.si nel 
senso sopraindicato' 

{/Italia offri' esperienze di m 
trrvvnti {xr elevare i consumi 
jxivati delle zone depresse me- 





SGHEDM 


Una ricerca originale 


G iorgio Fua è reconomisla che ha fondalo e dirige 
ad Ancona ) Islao, l'Istiluto Adriano Olhelti di studi 
per la gestione e l'economia delle aziende, una pre¬ 
stigiosa M uold di fiHinazione dove si insegna il me¬ 
stiere deli impresa noia per la qualifi e la "mere 
tezza del suo insegnamento ni Fua bisogna ricor¬ 
dare due importanti volumetti usciti presso il ^tuli- 
no: «Occupazione e capacita produitno: la realtà italiana, 119761 e 
«Problemi dello sviluppo tardho in Europa* 11960). È in preparazione 
la puWjlicazione di uno studio sul mnceitn rii rresrita E tipica di 
Fua ! attenzione a! valore della ns-jfsa uiiiaiia. La convinzione ele¬ 
mentare che il suo lavoro trasmetle e (|ur!!a che nulla di buunu si fa 
iicHo sviluppo economico r civile di un paese senza uomini di valo¬ 
re IVr CUI niente può sostituire, in un paese carico di guasti profondi 
come il nostro, I investimento da fare sugli uomini e sulla loto fonna- 
zionc le sue ricerche sono mollo aliente ai fenomeni migraton, in¬ 
terni c inlcniazionali Da tempo prevede una ripresa del flusso dal 
Mezzogiorno verso il Nord mentre, a pro[iosil(i dell emigrazione vlal 
t erzo mondo si e pronuncialo, m uno studio dell 8fi (■('onscguenze 
rainoinirhc dell evoluzione demografica-', contro i tcntalni «di arre¬ 
stare n rontingrntare 1 immigrazione o di selezionarla. Fila e favore- 
vele all mserimcnio degli emigrali nel mercato ilei lavoro «nella lega¬ 
lità e nel modo piu lilierale- e ha piu volle messo I accento sul fallo 
che da ciiipsii scambi di popolazione, a certe condizioni, possono ri- 
sullaR, Ix'iicfici sia per i paesi di origine che per quelli di dcslinazio- 
iie I g.c.b 1 


dianle pratiche assistenziali, ma 
li giudizio su queste esperienze 
e mollo controverso \ì e stata 
anche una laiga gamma di inter¬ 
venti laltraverso iniziative pro¬ 
duttive delle partecipazJoni sta¬ 
tali, incentni monelan agli ope¬ 
ratori privati, ecci per creale 
nuove occasioni di lavoro nelle 
zone in cui ve ne e carenza. Su 
questa linea si sono ottenuti al¬ 
cuni risultati utili, ma anche et- 
fetti collaterali preoccupanti e 
mólti problemi restano aperti 
In matc.-ia di posti di lavoi-o, v a 
segnatala una iiuiiva prospettiva 
derivante dall'evoluzione dei tra¬ 
sporti Oggi l'immediata contin- 
guita tra luogo di aliìlazione e 
luogo di lavoro non e piu cosi es¬ 
senziale come in passalo c un 
pendolarismo su medie distanze 
viene accettalo con mlalh-a faci¬ 
lita Se ne ha un esempio interes¬ 
sante in una serie di centri alpini 
che. dopo una fase di alibando- 
iiu dovuta alia crisi dell agricol¬ 
tura tradizionale drroslante, 
hanno ritrovato un equilibrio ba¬ 
salo sul fallo che i luto residenti 
lavorano, come pendolari, nelle 
faUniche e nc^i uffici della vici¬ 
na pianura. Merita sottolineare 
che qui non si tratta di risiedere 
in quartieri dormitorio creali dal 
nulla, ma in centri occhi di tradi¬ 


zione o di vita comunitaria ciò 
1 he eseoila un forte appello sui 
residenti Questo |X)i1a il disior- 
so sul fattore «altaccaiiieiilo alle 
ongini, o senso delle ratin i, una 
forza a uora diftiisamenle o|i|,- 
lante nella |iopulazione italiana 
e elle si nianlena piu farilira-oii' 
in vita filli he si t tuiserveraivno le 
usanze e le palili olanla lixali 
ino I he e insidialo ilal eoiifonni- 
snio ronsumisiinii Ftoi dun¬ 
que ima prospeltiva da esamina- 
n’per la politica del tenitono in- 
lervcnli a favori- della conserva¬ 
zione ticlle partitolarìla locali 
IKilroblxTO avoie un doppio if- 
icttn utile contribuendo alla sta 
hilila degli insediamenti olliv 
che alla vanela tiella vita. 

Ic osservazioni appena espo¬ 
ste sono già entrale nel rampo 
degli intervi-nti motiifiralori del- 
I ambiente, se lo intendiamo nel¬ 
la sua accezione allargata, com¬ 
prendendovi anche i rapporti 
sociali e la disponibilità di tnfra- 
slrollurec.servizi Eproprioque- 
slo il eanipii m cui l'operatore 
pubbbeo ha i compili piu impel¬ 
lenti e può svolgere l'azione piu 
incisiva per la parificazJone terri¬ 
toriale dei livelli di vita, in quan¬ 
to principale responsabile per la 
fornitura di una vasta gamma di 
infrastrutture e servizi Si e già 
fatto cenno nel paragrafo prece¬ 
dente alle politiche per l'iiriiani- 
stica e le abitazioni e sarebbe fa¬ 
cile allungare multo l'eicnro, co¬ 
minciando con i servizi scolasti¬ 
ci e sanitari direttamente fomiti 
dall ente pubblico o con le forni¬ 
ture energetiche e idriche in¬ 
fluenzale da politiche pubbli¬ 
che Fa dotazione di tutte queste 
infrastrutture e servizi presenta 
ancora forti dislivelli territoriali, 
generalmente a sfavore delle lo¬ 
catila dove l'economia privata e 
piu depressa. Sono macroscopi¬ 
che le differenze a sfavore dell a- 
rea mcridonale nel suo comples¬ 
so. Invece, allo scopo di stabìlz- 
zare gli insediamenti, la dotazio¬ 
ne dovrebbe essere piu generosa 
proprio laddove I economia pri¬ 
vala c mono florida, per esercita¬ 
re un effetto compensativo 

1 11 attenzione spellale va de¬ 
dicata al sistema delle comuni¬ 
cazioni e dei Iraspoiii. la politi¬ 
ca finora condotta ha peccato di 
miopia nel senso che e stata ca¬ 
ratterizzala da una stretta com¬ 
partimentazione tra le diverse 
modiaita di trasporto (che invece 
dovrebbero essere combinale in 
una stralefpa unitaria) e si è con¬ 
centrala suH'obietlivo di soddi¬ 
sfare la domanda in allo trascu¬ 
rando gli effetti che l'oGEerta fini¬ 
sce con l'esercitare suU'orienta- 
menlrrdcUo sviluppo economi¬ 
co e quindi della domanda futu 
ra. Cosi sono stati favoriti i 
grandi assi di iraspo, tu ihe cui- 
kq^iu i centri maggion ed e sta¬ 
ta trascurata I opera di ooUega- 
mento tra tutti i punti del retico¬ 
lo urbano, cioè la connettività 
del sistema Si impone un ripen¬ 
samento, che comporterà tra I al¬ 
tro una maggiore attenzione per 
la \iabilila ordinaria e per i tra¬ 
sporti pubblici su gomma la rea¬ 
lizzazione di un mag^or grado 
di connettività del sistema dei 
trasporti e infatti condizione ne¬ 
cessaria affinché ogni centro, an¬ 
che minore, possa mantenere in¬ 
tensi rapporti con gli altri e par¬ 
tecipare alla divisione del lavoro 
svolgendo un proprio molo utile 
nelfambito del sistema comples¬ 
sivo È condizione necessaria, in 
altre parole, per la vitaUta del pe¬ 
culiare patrimonio urbano che 
I Italia ha ereditato dalla storia 
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Pubblico & oerverso 


A bbiamo fatto l’Italia; adesso dobbiamo fare gli italiani. All’indom 
ni dell’unità d’Italia questa dichiarazione d’intenti ebbe grane 
eco in tutto il paese, la si scrisse a lettere cubitali in tutti i libri ( 
testo, a futura memoria. Ma chi avrebbe dovuto «fare gli italiani) 
Per Bruno Dente non ci sono dubbi: le istituzioni pubbliche. £ ii 
vece, dopo centotrent’anni, siamo ancora - come sostiene - un paese «sottoistituzic 
nalizzato». Il confronto con gli altri paesi avanzati è uno schiaffo 
bruciante per tutta la nostra classe politica: ristagnarne nel sotto- 
sviluppo delle istituzioni che, proprio perciò, possono essere aper¬ 
tamente sfidate dal potere mafioso e inquinate dagli interessi pri¬ 
vati. Tanto proclamato fervore di riforme delle amministrazioni 


Viaggio italiano 


PIERO 

LAVATELLI 


INTERVISTA 

BRUNO 

DENTE 


pubbliche non c, allora, servilo a 
niente7 .Anzi, ha prodotto effetti 
disformi ai propositi, effetti por- 
versP 

Mi risponde Bruno Dente, do¬ 
cente di Scienza dcH'ammini- 
slrazione a Bologna, dirrllorc 
del Centro ricerca sociale c auto¬ 
re di molle indagini e pubblica¬ 
zioni sugli aspetti concreti del si¬ 
stema politico italiano «E vero 
Abbiamo conosciuto un intera 
statone politica tutta all inse¬ 
gna delle riforme e volta alla co¬ 
struzione del tVe/^re State. Non 
solo in Italia, in lutti i paesi avan¬ 
zati. l.a costellazione teorica dei 
progetti riformatori e nota, i suoi 
punti cardine erano- program¬ 
mazione, regolazione decentra¬ 
mento, partecipazione Perché la 
teorìa ha fatto cilecca e, in un 
certo numero di casi, ha prodot¬ 
to effetti perversi? L'esame com¬ 
parato tra dove ha hinzionalo e 
dove no lo mostra bene. E decisi¬ 
vo infatti il discrimine tra quelle 
burocrazie che hanno tenuto 
conto della complessità dei pro¬ 
blemi, e si sono perciò date ade¬ 
guati strumenti tecnici d'intei' 
vento, 0 quelle, imece, che han¬ 
no vivacchiato, chiudendosi a 
riccio nella difésa dei loro inte¬ 
ressi corporativi. Ut teoria delle 
lifonne non ha blUto perché in¬ 
scriveva i progetti riformatori in 
idee gu'ida quali 'programmato¬ 
ne' o 'decentramento', oggi piiu 
che mai condizione d'eificienza 
Ha fatto cilecca perché le è man¬ 
cata la consapevolezza che lo 
Stato stava profondamente cam¬ 
biando per la crescente com¬ 
plessità dei probienii pubblici da 
affrontare, per lo spettro sempre 
più ampio delle politiche svolte 
dall’apparato amministrativD. La 
teorìa delle rifijrmc non si è resa 
conto che, promuovendo una 
domanda sociale sempre più 
ampia e complessa, doveva at¬ 
trezzare le istituzioni dei mezzi a 
fionleggiarla, in primo idonei- 


luogo investendo nel capitale 
umano, nella preparazione dei 
funzionari pubblici Invece le 
istituzioni, quando non sono 
state osteggiale, sono rimaste 
nell’abbandono, con personale 
inadcgualo e mezzi tecnici oIbo- 
leti Un esempio fra i moltissimi 
per affionlare il problema della 
casa ci si e ridotti a utilizzare il 
ferrovecchio della politica dei 
prezzi Risultato l’equo canonc- 
Gli effetti perveraì deir«7Ìone dì 
governo SODO quindi imputabili 
in gran parte affa sclerosi amnil- 
nistraliva e alla disfnnzionalità 
tecnica di IsUtuzigni che la classe 
politica non cura di rendere effi- 
denllT 

E cosi Alla Banca d Italia 
un’istituzione che funzio¬ 
na, sono tutti economisti, 
al ministero del Tesoro 
non ce n'e uno. Sì continua 
a legiferare in Parlamento 
senza che nessuno sappia, 
avendo fatto qualche seria 
ricerca, gfi effetti prodotti 
dalla legislazione. Regna 
anche una casualità a volte 
allucinante. Di recente, 
trov-andomi a passale per 
una stanztKtila del sotto¬ 
scala del ministero sono 
stato fermato da afoni per¬ 
sonaggi a me ignoti, b riu¬ 
niti. e invitalo a dlsnifeie i rriteri 
per distribuire Tmila miliardi per 
l'edilizia popolare, da ripartirsi 
tra te ridoni. Imece di promuo¬ 
vere progetti per costruire istitu¬ 
zioni capaci autonomamente 
d’essere all'altezza dei problemi 
da affrontare, i partiti sono tutti 
intenti a piazzare i Icsu uutiiiiii 
nei posti chiave deiramministra- 
zìone e sono sempre alle prese e 
sommersi da mille piccoli pio- 
blemi, che sarebbero in realtà di 
competenza delle istituziom. 

U ma ricerca tni (itleina poUtl- 
rn fa anergeie, dietro h> scena¬ 
rio fanpronlalo al dettato cosfitn- 
zioaale. nna realtà di grappi di 


buertsse e di pressione, di deci¬ 
sori delle poUttebe attuate bi que¬ 
sti decenni, che raramente agi¬ 
scono per dare risposte adeguate 
agli btteressi diffusi, al di là dd 
loro enunciati ideologid. Nem¬ 
meno I partlfi e le burocrazie d 
caratterizzano, perù, come ded- 
sori ndTbileresse pubblico. E al¬ 
lora, come usdre da questa fan- 
passe? 

La mia ricerca risponde in cffolli 
a un punto di vista che definirei 
costituzionalismo empirico nel 
senso che la costituzione e cala¬ 
ta dentro un immagine realistica 
del sistema politico Senza un'a¬ 
deguata conoscenza di questa 


Troppi interessi 
particolari 
e anche settoriali 
guidano la pubblica 
amministrazione 


realtà, l'agire politico dà luogo a 
effetti imprevisti, rlisformi alle 
aspettative, se non contrari Se 


mento «Altrove si ingaggiano ma¬ 
nager capaci di Itene ammini¬ 
strare Se ci fosse stato un mana¬ 
ger qualificato ad amministrare 
il Policlinico di Milano, avrebbe 
avuto a disposizione i soldi per 
trovargli una serie piu adeguata 
fin dal 1938 Invece, si continua a 
svolgere 1 atiKila osiicdalicra. 
con grave danno [lergli utenti, in 
locali e con attrezzature che fan¬ 
no SI liifo. per ì ronflnti corpora- 
iKi Ira medici ospedalieri c me¬ 
dici unhersitari In generale, la 
scelta c la preparazione di perso 
naie amniinislralivu altamente 
qualificato, assieme alla dotazio¬ 
ne di mezzi tecnici adeguati a 
ben amministrare, sono a 
un tempo garanzia di buon 
funzionamento e barriera 
contro l emcigeie di inte¬ 
ressi corporathi e contro 
■ invadenza dei gruppi di 
pressione, di lobbies che, 
da noi. contano troppo 
Dunque, B nodo esaenzlale 
del boongovenio è, da noi, 
la formazione e la profflo- 
.cl rione <&fimzfa«ari ad aita 
qualifica tecnica fai tutti i 
rami defl'MDBfaiiafRzio- 
ne. àia come ibiadrci? 
t. la priorità assuluia. Un 
problema da porsi in una 
visione di lungo perìcxlo, 
di (jualchc decennio, per avere 
forti risultati Qualunque tipo di 
buon investimento e stmipre, in 


gli interessi particolari, settoriali, fondu, investimento nel capitale 


sono il vettore dominante, orxor- umano Un rapitale che si può 


re chiedersi perche lo sono, spe- valorizzare in diversi modi Una 
tfieifove non dovrebbero esserlo, strada e l’istruzione permanen- 


nelle amministrazioni pubbli¬ 
che. Una delle ragioni essenziali 
e la sollovalulazìonc dei requisi¬ 
ti dì alta professionalità e di stru¬ 
mentazione tecnica necessari al 
loro buon funzionamento Solo 
da noi si discute se ad ammini¬ 
strare gli ospedali ilevono essere 
i medici o i polilicì; solo da noi 
scuole e università sono ammi¬ 
nistrate da presidi c capi-diparti¬ 


te: corsi e sensale scuole per am¬ 
ministratori, ispfrati a modelli di 
formazione che diano- a) una so¬ 
lida preparazione tecnica, b) in¬ 
segnino ai favelli superiori a mo¬ 
tivare i propri dipendenti, c) 
istruiscano il top management a 
fare le polìtiche, avvalersi dei 
consulenti, dirìgere gli uuinini 
Dirigenti capaci, coi politici, di 
molnare fortemente I istituzione 


ncll opinione pubblica. Un ai 
modo di valorizzare i dirìge 
pubblici e di dargli autonomi, 
protezione se lavorano bei 
senza sotto|X}rli continuamer 
a scrutinio politico o imestirìi 
compiti per ì quali non c'e il : 
per fare tecnico Per esempio, 
233 prevede un piano sanilai 
nazionale, che nessuno sa cor 
fare Un altro modo ancora e 
valonzzaro il pubblico, come 
fa in tutti i paesi avanzali, in 
ghettizzandolo nspcito al priv 
tu Pciche privatizzare azieiii 
in attKo, come 1 Azienda Elcit 
ca di Milano, e caricarsi dell or 
re di aziende decotte come ! 
fatto per lungo tempo? PercI 
non porre drastico rimedio al 
lussissuna quota di laureati ni 
le amministrazioni pubblich 
Perche dare in appalto alla Le, 
Ambiente - come ha fatto Rufl 
lo - 1 indarno sullo stato di 
l’ambiente in Italia'’ Perche ter 
re aperte le scuole il saha 
quando dappertutto sono chi 
se? Infine, dovrebbe vigere la r 
gola, per ogni amminisirazior 
di render piihWiri e discutere 
bilanci ann’jali, di dire com’c a 
data quest’anno rispetto a ijuel 
passato, in modo da render tr 
sparente chi gestisce bene e cl 
male. Al riguardo, nessun aiui 
ri vien», dai media e dai giorna 
Nessun giornale all’estero cut 
na piu in prima pagina il pasti 
ne politico come da noi, imei 
molti giornali, come le Mond 
dedicano intere pagine ai pn 
blemi amministrativi, (foand 
smetteremo di sottovalutarne I 
portala’ 

E b iffonna bdtazloDale di c 
tanto d paria? QnaD, tra le pri 
peate dbeme, poMono favorii 
DB miglior aaaeilo delle btitnzà 
ni nefl'biterene pobbBco? 

Si può pensare sfila riforma isl 
tuzìonaic. cxnnc fa Pasquino, ci 
me a una specie di supcrpolitic 
in quanto essa favorirebbe, a su 
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awiso I a'loniali\'d, \ista come 
m|i>!s!ti) essenziale ilei lìiiongo- 
lenio \Ia ii sono rasi, rame il 
c;ia|)|i()ne in cui le istituzioni 
fiin/ioiiano con un sistema |wli- 
tiio ( he fa s< liifo e un partito di 
goienio ( he monopolizza il po- 
ten- da un i|iKuantenniu Cerio, 
la pni|M)sla del l’ds di una Came¬ 
ra delle n'gioni darcblx; una ma¬ 
no al deienliamento fiolilico- 
amiiiinislr.iiini rosi indis[ 2 cnsa 
bile, ionie I elezione din-lla ilei 
smdaio (loilerebbe probabil- 
niCÉiie a lonlrontarsi su pro¬ 
gram."!! roe.crcti ,\{a non biso¬ 
gna far lnup|M) affidamento su 
questi progetti Iz; panacee isti¬ 
tuzionali non CI daranno iinner- 
sila niigliorì, ospedali piu fiinzio- 
n.inti, citta piu viiibili, ammini¬ 
strazioni piu efficienti 
Come valuta l'atteggiaiiieiito 
complesiivo del Pd« «olla qoe- 
«done, per lei centnie, di fare 
delle Istituzioni del paese I gran¬ 
di alluatoii-dediori delle pomi¬ 
cile, agenti neD'Interease pabbli- 
co7 

Il Pds oscilla ancora Ira le due 
sue identità di pattilo del ibuon- 
gmemo* e di •partito-socielàt. 
Gb sarebbe mollo utile una rifles- 
sioné sulla sua prima identità, di 
. cui sembra quasi vergognarsi Si 


prenda il modello emiliano Da 
un lato il buongoiemo e consi¬ 
stilo nel carallcnzzarsi come for¬ 
nitore di scmzi - aspetto ormai 
acquisito ed entrato a far parte 
dell inconscio collelliio emilia¬ 
no Dall altro lato il buongmrnio 
e inieo' mancalo nella costru¬ 
zione di istituzioni funzionali a 
una società cinle ricca ed c\oIu- 
ta Con uii’amminislrazioiie 
pulrblica dequalificala, il partito 
ha Idealo di supplire punlantlq 
tutto sulle capacita c Io spirito dì 
sacrificio degli amministratori 
politici - studiavano e lavorava¬ 
no come bestie, senza conoscere 
orari E sulla mobiliiazinne del 
partito-sodeta Ma istituzioni ef¬ 
ficienti e rappresentatile sono 
elemento insostituibile dell'o¬ 
dierna società civile. 

Sul tema del «booogovenio» si 
gioca, ailofa, tutto l'impegno e 
rideniìtà di una pditka ddla si¬ 
nistra? Ma, prima ancora, la di- 
stinziooe destrVMnistra mantie¬ 
ne oggi un suo senso? 

L'80 per cento delle questioni 
che sono ogni giorno sul tappeto 
non sono più ne di destra ne di 
sinistraL'elei'ampnin dellobbli- 
go scolastico a 18 anni, per esem¬ 
pio, è questione di destra o di si¬ 


nistra'’ E il buongoiemo’ Prcn 
diamo un suo pnmo aspetto la 
produzione di senizi Doireblx! 
essere comune l'impegno a for¬ 
nire quei servizi, che sono nel- 
1 iiileiesse pubblico e riguarda¬ 
no lutti i cittadini Ma ce poi la 
(juestione di dove trovare le ri¬ 
sorse, su quali interessi incidere 
di piu. E c'p poi la questione dei 
servizi che piu .sono diretti a.e in¬ 
teressano, questo o quel imippo 
sociale. Quali insenvere sulla- 
geiida? E c’niaro che un partito 
della sinistra, pur senza insegui¬ 
re l'ultimo emarginalo, dara la 
priorità ai servizi per i gruppi so¬ 
ciali piu hisognosi Cosi, anche la 
grossa questione della creazione 
di istituzioni moderne ed effi¬ 
cienti, capaci ili agire neU'inle- 
resse pubblico, non è, di per se, 
questione di destra o sinistra, la 
sinistra può certo trovare nell'af- 
fiontarla adeguatamente una 
sua forte identità, se riuscirà pe¬ 
ro. meglio di altri, a costruire isti¬ 
tuzioni agenti come efficaa deci¬ 
sori pubblici E se riuscirà ad ani¬ 
mare e orientare le politiche, co¬ 
me per lo più fin qui non si è fat¬ 
to, di concreti progetti operativi, 
capaci di suscitare e conOiggere 
con altri, alternativi 


Nel sottoscala 
delle istituzioni 


^ m governa in Ila- 

m lia? Ma, prima an- 

■ cora, l'Italia è go- 

■ vernata? E come? Il 

i volume colletla- 

neo, le politiche 
pubbliche in Italia (Il Mulino, pp. 
400, L 380001, a cura di Bruno 
Dente, è un testo, nato dal con¬ 
corso di qualificati studiosi, che 
esamina le politiche attuale in 
Italia in questi decenni nei piu 
dhersi settori, chiedendosi chi 
le ha effettivamente elaborate c 
decise, quali effetti hanno conse¬ 
guilo, che connotali presentano, 
la pofitica si scioglie cosi nelle 
politiche e mostra, attraverso l'a¬ 
nalisi realistica di queste, che 
volto ha. chi la orchestra L'anali¬ 
si delle politiche mostra anche 
un'altra cosa Che esse non sono 
funzioni di un soggetto sempli¬ 
ce, unico lo Stato Ma si delinca¬ 
no, invece, dentro lo Stato svr/op- 
pato, complesso, pluralista, di 
ogp Invece di un concerto uni¬ 
tario, possono anche manifestar¬ 
si corno interventi di attori in 
contrasto tra loro, concorrendo 
cosi a comporre quel quadro di 
frammentazione e disordine isti¬ 
tuzionale, che c la diagnosi piu 
corrente delpoluymaking all ita¬ 
liana 

Vediamo, in breve, come il li¬ 
bro delinca questo poiicy ma- 
king cioè il processo di messa in 
opera delle politiche pubbliche 
in Italia, il processo di effettivo 
funzionamento delle istituzioni 
Ber cominciare, di che tipo sono 
le politiche pubbfiche qui esami¬ 
nate, da quelle fondanti la stessa 
nozione di Stato (la politica este¬ 
ra, la politica monetaria) alle 
molte altre, più ìmtiche o recen¬ 
ti, come la politica ambientale o 
quella pensionistic.i’ 

la maggior parte delle politi¬ 
che esaminate presenta un ca¬ 
rattere marcatamente distribuii- 
\o-erogatona (v la politica indu¬ 
striale, assistenziale, della casa e 
COSI viai, regolato dai trasfen- 
menti monetari piu che da quelli 
di beni o servizi. E l'aspetto pre¬ 
valente anche in politiche dove 
non Io si soapcttc-iebbe l^eggia- 
mo un po stupidi che la maggior 
porte delle derisioni nrìla politi¬ 
ca della giustizia riguardano il 
iratlamenlo economico dei ma¬ 
gistrali Lo stesso e nella politica 
militare, in quella della riforma 
amministrativa e in altiv oiicura. 
\e deriva che la distribuzione 
dei benefici è l'aspetto centrale 
del processo di policy-makjng, 
presente dappertutto. L'anello 
debole di questo processo sono, 
per contro, le politiche estratti- 
ve-ridistribu!ive, a cominciare 
dalla politica fiscale Si preferi¬ 
sce attingere soldi dali erario che 
dai tributi. Ma anche te politiche 
regolative non hanno saputo 
mordere, ottenendo effetti di- 
sfrjrmi, quando non perversi (si 
veda la vicenda dell'equo cano¬ 
ne, o quella dei meccanismi ela- 
bof ali per il controllo dei prezzi). 
Spesso, poi, te politiche normati¬ 
ve si sono trasfbrmate in politi¬ 


che di erogazione di benefici, co- 
m'è avvenuto per la politica del 
lavoro, per quella ambientale e 
così via 

Il fenomeno piu rilevante, che 
emerge daU'anallsi dei contenuti 
delle politiche, è - come osserva 
Bruno Dente - l'ossessione per 
le polìtiche di riforma, viste es¬ 
senzialmente come <riforme del- 
l'organizzazinne c delle procc 
dure*. Dn'ossessione non intac¬ 
cala dai risultati sempre delu¬ 
denti Un'ossessione che non ve¬ 
de come la politica dcH'cnle lo¬ 
cale si sarebbe davvero 
avvantaggiata con una riforma fi¬ 
scale che desse piu autonomia 
finanziaria a comuni e regioni O 
che non vede come, in altri pae¬ 
si, l'amministrazione pubblica 
funzioni perche si e provveduto 
seriamente alla formazione dei 
dirigenti e dei funzionari statali 

Ma quali sono gli attori delle 
politiche, chi le decide'’ A pa.rte 
gli allori intemazionali (la Nato, 
la Cee, ecc.), tra tutte le pubbli¬ 
che organizzazioni che a^scono 
nel poiicy making in Italia, la par¬ 
te del leone ce I hanno i ministe¬ 
ri centrali e le commissioni par¬ 
lamentari. Tanta parte delle scel¬ 
te di poiicy si giocano li, mentre 
comuni, province e regioni sono 
sotlorappresentati, contano po¬ 
co, E tra 'attori reali*''ipartiti, 
burocrazie, groppi di pressione, 
interessi diffiisi, esperti) I partiti 
non sono attori reali in quanto 
portatori di una loro visione del 
mondo o, almeno, di programmi 
precisi Lo sono, invece, in quan¬ 
to portatori di specifici interessi, 
propri o a loro esterni, che lì in¬ 
ducono a occupare, dovunque, 
posti di potere e a sostenere i 
groppi di interesse, di pressione 
e le lobtw, onnipresenti e poten¬ 
tissimi nel processo di decisione 
delle politiche Anche la buro¬ 
crazia - saho i casi di buona pro¬ 
fessionalità che distinguono i 
funzionari della Banca d'Italia o 
la diplomazìa - finisce per conta¬ 
re piu come portatrice di interes¬ 
si particolari, corporativi, che 
delle esigenze di funzionamento 
dello istituzioni nell'iiileiesse 
puW)li*n Poiché la caiegoria de¬ 
gli *101610551 diffusi* conta po- 
ciussimo, si delinca crisi il <{ua- 
dro di un ampio spettro di polìti¬ 
che, governate da interessi parti- 
oolari, le cui decisioni sono il 
frullo di un sistema di negozia- 
zioiu stabile e consolidato, che 
distribuisce benefici partioolari, 
ma non costruisce istituaoni 
funzionanti neU'ìnleresse pub¬ 
blico. Che fare, allora? Iter Gian¬ 
franco Pasquino, la via r^a al 
rìiuiovamento del sistema polìti¬ 
co è la riforma istituzionale, die 
favorirebbe rallrmativa e i cui 
esiti avrebbero eflettì positivi sul 
modo d'essere di tutte te altre 
politiche. Per Bruno Dente, inve¬ 
ce, è la via della costruzione di 
istituzioni efficienti rjuella che 
più p^, di amministrazioni 
che uniscano comneieiiza tecni¬ 
ca e capacità dì agire nell'inte¬ 
resse generale. 
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di0ci anni 


di Stato e mercato 


t BRUNO GRAVAGNUOLO ] 

S TATO e mercato, ghori 1990L È roccasione tra Tal- D deficit era più vistoso nel do- lo e amptiamcnlo deile basi tee- caro. Direi die, pur neHei 

quadrimestrale del tro per parlare dei rapporto tra pogucrra Boi ne^ anni scoienti nko-produttive. alla piarafica- ve specificità, i *capitalis 

Mulino, compie dieci politica economica e cultura dd- c'è stato un ijualche migNnra- zione urbana tìl passaggio dalla scritti in ifuefl'articolo a d 

anni Nel suo nuovo le riforme in Italia menta In generale da noi la poli- citla-fobbrìca alla città diffusa), za di quello italiano pr» 

comitato scientìfico. Itapirarn. rnf tlnrifirrnll ti dea mi sembra impermeabile al- Infine c'e il tema deOe regole dd gono lutti una serie di rik 

irrobustito per Tocca- dittai fi n|ipato Ira faMla e le analisi economidie, anche se mercato finanziaria Qud die c ti istituzionali cert 

sione, compaiono studiosi di potuto ttlAtoelflenat» gii studiosi stranieri non cessa- importante per la politica econo- particolare il modello'gt 

grande prestigio e di differente l.'evohizione degli assetti politi- no di meravigliarsi, quando veti- mica è ennunque la r a panta di cogiappoiKse*. meno 

formazione culturale; da Massi- co-economici keynesianì è stalo gono in Italia, di una certa «poli- guardare sempre al contesto. aL dente fiat mcrcalo finai 

mo Paci, a Michele Salvati, a Gian il grande asse di ricerca ddia ti- ticizzaàone>dd dibattito eoom- leinteirelazianì.pergasenurele mi senàbra cpidlD piu atti 

Enrico Rusconi, a Marino Reginì, vista Da qui sono scaturiti altri mico. variabili di un cfelo di trasforma- alle sfide dd ftituro, perd 

a Carlo Trigilìa (condirettore), a due filoni: le relaaonì indusliiali Ala Mafibaotteilicai vari far- zioni va sul principio di respor 

Bruno Dente 11 rinnovamento e l’attenzione ai granili interessi tttataa «wrd cfiMae qatifi ife- Carne è aala, se taadioiMa sugli •investitoli istituzior 
editoriale in atto c anche un mo- oiganìzzati, iniffiisa Tanalisi dd ■!, Battaltt e fintali apedfi- TtapuiuuaaloiiaelaaeaBaio progetti di sviluppo a hir 

mento di bilanci per una rivista Wdfore e dd neocorporatisma che canilalziaBa la iiaattaacife U(nBziaa)fie,qa(fiatf <iaffa- mine valevoli per tutta la* 

tradizionalmente attenta verso Intendiaino adesso su questo fienaia fiat mUaaalaofiel- fiom» aaa è aaa anrinar aalaa- Oggi, dopo le illusiani dd 

aree e interessi disciplinari di- sfondo generale, manienere viva IpofiaHM? caXOafiMfil raattfiW fid fibciai ^nomics*. dobbiamo ha 

versi dalTcconomia; dalla socio- l’indagine su] sul caso italiano*. Già ne^ anni scnanla Tllalia, aaificS cifilalalid anfirrd re dalla retorfeadd mena 

logia, alle scienze poUtiche, al di- nei suoi rapporti ed sistema po- con la piccola impresa e il terzia- mia fia BanBO Friid ad’tn- lo c mercato insmuna < 

scorso istituzionale. Ne parliamo litico e con l'innovazione econo- rio avanzato, ha anticipalo alcu- ao moera fiei llUfoe (VISSI) sorreggirsi a vicenda, dà 

con Arnaldo Bagnasco, direttore mica, nel quadro dcOe ^andi ne tendenze intcmazionalL Ura caa la «jantUira deameia £ entrambi fbrtL Ma per 

della nuova serie e autore di stu- politiche di regolazione interne il pnxesso investe anche le ^an- ma «aoBB £ ifia£là fid obiettivi ci vogfiono polilii 

di quali fa Custruzfone socia/e eintemaaiHiah. di aziende, ad esempio la Fiat. Si cafibfiaBaibiaMr? rie. in ffatìo di iiiiprìmcre 

deimereato (Il Mulino 1388), To- Cèatm ai i ìl omfidldt£gfi- tratteià nd futuro di modificare Son molto d'accordo con l'anali- rancre non effimero allo 

rino, Un profilo sociologico Ili tara ecmmfica ta fiala, qiccfe Abitudini radicate e stili produl- si di nodi conilolta secondo un po e basate su un alto gl 

Mulino 1986), fino a) recente la per qad che etthae d nielli tivi imeethìati: dalla fonnazioiie metodo compsatno molto affi- fegitumazione. non corp 

città dopo Ford (Bollati-Borin- cooladeddempofiUcaT professionale, al limodellamen- neallostiletipioodiSiafoeiner^ opartitica. 


Marino Regini Michele Salvati Massimo Pi 

La via È stato Una miniera 

riformista un rettilineo da esplorare 

IDEA originaria dì Stalo e Mercato era passai» in fretta- Kesano in UARDAXDO alTìiKfielro. all coierìe 

quella dì sprovincializzare la ricerca dì I fretta soprattutto se uninizialiva cubu- * Sialo e,UercalD in t]uestì dieci ani, 

■ una via riformista in Italia, non altra- I B rale parte su una pista e la mantiene sen- H può negare il ruolo di inmvaziai» 

I verso il dibattito polìtico ma mettendo ■ I za intemizioni o deviazioni degne di i»- B ^^_ralccpoliticasvoltodallarhisla.C^ 

■ i a confionto esperienze dì altri paesi e ■ ta.Aggiustamenli. piccole sterzale, come W vero anzitutto sul piai» srimtifi i 

analisi condotte con gii strumenti più avviene (piando si guida una macdtiiva per Tappracc» inlerdiscipfinare c 

rigorosi c aggiornali delle scienze sociali intooazionb. su un rettilinea Ma in siKlanza si è trattalo di un lettifi- paratìvo, che po'la modernità stessa ddCiggetloi 
Anche se da allora è entralo in crisi il modello di r^iparti neo. lisi; llnterazione Ira regolaznne eronomica e reg 

fra politica e mercato a cui implicìlamente (3 lifocóàmo. Quale rettilineo? Un rettilìneo di merito (lo studio di ne poEtica e scasala Ma questo e loo anche sul 

cpiello socialdemocratico forte basato sulla regolazione modelli di legafozioi» sociale-essenzialmente mane» della cultura pefiilìca, in partirolare dì cpa^la di si 
politica centralizzata di una economia di mercato effi- csdusìvainente a lìveDo nazionale-neiTinsieme dei loro nd nosbo pacsa La riSessame suO’evoiuzxme de 
cienic, welfare state redìstributivD e conoerlazione con abietti salienti: economaà.siaiafi.politid.giuridìco-isti- scttti pofiticoeconamid dei paesi laxidailaE - i 
le pùirtì sodali, quella idea rimane pfenamenle valida tuznnalieculturaiiicunrettiliiieodiineKaiolunapofili- flessnne •baca* e capace iti meners (ontmuame 
Infatti pianili Novanta non ve^aiu» il trionfo incuti- cal-eccmonìy stiaitu-ciBiqiaraSiKtica. non basata su mo discussicmcsullatesetkàrisuitativiavlaccKtscguì 
dizionato del mercato,ma nuovi modi più «ittiK indirci- ddfifrBmafizzati.bcsidsuiranalisidsonooiaafricasi* È coonrìianio irrfsfb.alfeeoreiaiaMifezzadpnanno-f 
ti, decentrati, <mìcro>, in (Sii ìrappiatiscaàaii e passetti stato^iisfnlpnnTi su (piestoiettiìineo?La scoila cvna fgfttàdelfgotfiBnadcS'ordgicso riaiF lllavorodii 
istituzionali (poteri pubblkj e accordi fra oigariizzazioni) mente dipesa da una convinzione rignosamenle giusti- .Uerealocìhaahituatiaccnvivareionrideachcni 
possono condizionare l'economia. ficaia che si trattasse della scelta migliare, capace di co- sle una sohiziane definitiva-ioss'aixhe la piu mo 

Questi sono i nuovi temi centrali di Stato e Merealo, ^fiereOrnubaadei modelli di regolazione cdi assimilarc cdenoociatica-al problemadeUagMcrnatflila de 
come sempre di fiuntiera fra le disupUiie, e gli siudìusi le piu proficue iimovazmuiiKtodologche delle discipb- biamenla(IIche,evidenleinenle,nonciiinìnalan( 
che vengono ospitali sulla rivista sono coinè sempre ne sociali? Oppure è siala D frutto defla chiusura (siltiira- ladiunarìmcadisoluznnirìiarnBslesaiiprepiu 
(pieilì,purtroppononmolli,chehani»ilgusloelacapa- le dì una partiailare gmerazione, di un gruppo dì amfei zat(3. Da questo pimto di vista ì trenta numeri di .*< 
dta di lavorare in n»do rigoroso ed empirico su (]U(Sta incapace di c^iandersi e liimovaisì? Alercaio apparsi fimra hani» aniicipaio temi e p 

frontiera, per passione politica e conoscitiva, anche sei» Non siamo certo noi a dover rispondere a questa do- mi. resi altuaficggi dalla caduta di molte certezze k 
ricavano minori benefici accademici. manda, che ci starno pcKti (]uasi ogni riunione redazio- giche della ànistra. e rappresovtai» pere» una *1 

naie A i»i, ovviamente, semtraihe Stalo e Menalo ab- ra>preziasadali3nuaecignilanIoaespforare 
bia tetto abbastanza ber» al mutamenlo della temperie 
poiitìcD-culturale L-O neocorporalìvisn» ddla fine anni 
Settanta) e aittiia assimilalo dri nuovi mttodì di poIrtìcaA 
cconomy (pianto era possibile dato Tìnleresse prii icipafe 
della rivista su problenii di macroregilaziona Altrì po¬ 
tranno essere di avviso diviso: se è cosi, (à critichi cspli- 
citamenla 
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Ma è debole 
questa differenza? 

L a teoria femminista contemporanea. Gli anni Ottanta sono stati de¬ 
finiti «il decennio delle discipline umanistiche». Per coloro che so¬ 
no stati educati nelle università americane negli anni Sessanta e 
. nei primi anni Settanta e che ora si trovano a dover trasmettere 
questa eredità alle nuove generazioni, il fermento deirultimo de¬ 
cennio ha significato niente di meno che una rivoluzione epistemologica. I pezzi di 
una immagine che prima si adattavano tra loro, 
all’improvviso hanno cessato di essere coerenti: 
abbiamo iniziato a vedere bordi sfilacciati, angoh 
spuntati, margini sporgenti. Per riuscire a fare 
collimare di nuovo i pezzi bisogna sviluppare una 


SEYLA 

BENHABIB 


Nata a Istanbul t naturalizzata statuni- 
(tnse nd IW, S(]fla Stnhabib ha studiato 
nelle universiti di Boston (Brandeis) e di 
Tale. Docente di filosofia in vari atenei 


nuova visione dcU'insieme. 

I.a teorìa del femminisino c 
stata l’avanguardia di questo 
mutamento paradigmab'co; sot¬ 
to l'impatto degli studi femmini¬ 
sti, la superficie del canone tra¬ 
dizionale si è per sempre spez¬ 
zata, la sua legittimità è stata sfi¬ 
dala La visione della teorìa fem¬ 
minista è <doppia>; vediamo ciò 
clic la tradizione ci Ita addestra¬ 
lo a vedere e contemporanea¬ 
mente cerchiamo proprio ciò 
che la tradizione ci ha detto che 
non meritava nemmeno dì esse¬ 
re guardalo. Applicando l'imma¬ 
gine della ‘doppia visione» della 
Icona femminista, le studiose 
del pensiero politico hanno non 
solo documentato le orìgini <mi- 


<norma> della politica. 

Lo stesso si può dire della teo¬ 
rìa polìtica contemporanea Nel¬ 
le opere di John ^wls, Hobert 
Nozick, Bonald Dworkin, Ala- 
sdair Macintyre. Michael Walzer 
e Roberto Unger, le donne e ciò 
che le riguarda - la tamìglia, la 
divisione sessuale del lavoro nel¬ 
la famiglia, ì diritti della materni¬ 
tà, l'educazione dei figli, la socia¬ 
lizzazione - sono ignorate, o ro¬ 
manticamente banalizzate, o 
mascherate ad arte. Benché la 
consideri rislìtuzìnne snHaìe di 
base, Rawls non tratta esplicita¬ 
mente della famiglia e non appli¬ 
ca alla femi^ìa i prìndpi di giu¬ 
stizia. 

Si consideri la proposta 
di Macintyre in fa vir- 


de la dorma come soggetto poli¬ 
tico perché non fa posto al gene¬ 
re come categorìe analìtica, llge- 
nere è per la teorìa femminista 
ciò che lacfasse e laproduzione 
era per il mandsmo tradizionale 
e l'inconscio e la repressione per 
la psicoanalisL Adottare il gene¬ 
re come una calegoiia analitica 
signfica concentrare l'attenzione 
sulla costruzione sociale c cultu¬ 
rale della differenza sessuale. 
Ogni cultura, società, epoca sto¬ 
rica costruisce e interpreta la dif¬ 
ferenza sessuale in un certo mo¬ 
do, e molto spessa in più modi 
fra loro contraddittori. A .sua voL 
ta. la costruzione sociale della 


sogeniste» della tradizione occi- di Macintyre in la vir- 
dcnlale e il permanere del pre- rù di far rivivere le comunì- 
pudizio sessuale anche nell’Ulu- là basate sull'amicizia e le 
mìnismo c nell’epoca moderna, tradizioni civilL Le comu- 
Essc sono andate oltre e hanno nilà ortodosse irlandesi, 
applicalo al .sotto-argomento italiane, ebree», che egli 
del genere» le teorìe del soggetto considera come modelli, 
politico, il linguaggio della politi- non sono certo note per la 
ca, la logica di termini quali «par- loro visione progressista e 
tccipazione», .autonomia», .con- liberale della donna. La rì- 
scnso», .diritti», (Susan Moller nascita delle comunità ri- 
Okiii, Jean Bethke Rlsl^n, Ue- chiede (órse un ritorno a! 
nevveveUoydI. patriarcato, la difesa della 


Le donne e la poiiDca: ignoran¬ 
do l'evidenza. Recentemente Ju¬ 
dith Hicks Stiehm ha scrìtto che 
nemmeno qualora l’analisi em¬ 
pirica dìiisoslrassc che le donne 
e gli uomini partecipano alla po¬ 
litica in modi diversi venrebbero 
svolle analisi indpcndcnti sulle 
ferme della partecipazione fem¬ 
minile. Solendo dì una .colletti¬ 
va iniossicazionearistoteiica>,gli 
scifiiziatì empirici spesso pen¬ 
sano la politica un termini di far 
miglia», cioè intendono le altitu¬ 
dini c le altKilà femminili rial 
punto di vista del capofemiglia. 
Come hanno mostrato Jenet SiL 
lancn c Michclle Slenworlh, nel- 
, la sociologia della politica la vi¬ 
sione maschile rinmina orane 


tradizioni civiiL le comu- ^ 

nilà ortodosse irlandesi, 
italiane, ebree», che egli 
considera come modelli, 
non sono certo note per la 
loro visione progressista e 1 

liberale della donna. La ri- J 

nascita delle comunità ri¬ 
chiede forse un ritorno a! 
patriarcato, la difesa della 
famiglia tradizìmiafe e on- 
tiegualitarìà? n fetto thè 
Maclntyie non abbia mai 
affiuntalo questo problema si¬ 
gnifica che egli non l'ha mai visto 
comi: piubiema. Ma, ailora, non 
è venuto il nostro turno di chie¬ 
dere, come donne, .giustizia di 
chi? quale razionalità?». Visioni 
romantiche delle relazioni tra i 
sessi sono quelle proposte da 
Walzer e Unger, per i qiùli l'amo¬ 
re romantico e il cort^giamento 
sembrano essere più importanti 
della divisione dei lavoro della 
distribuzione delle risorse nella 
famiglia 

Come Rilegare I genere. 0 

pensiero politico contempora¬ 
neo igTKira. tenaKzza o nascon- 


Quando il pensiero 
femminista 
si misura con 
le teorie declinate 
- al maschile 


diflérenza sessuale funziona co¬ 
me elemenib costitutivo di tutte 
le relazioni politiche e sociali co¬ 
me scrivo Joan Scott in Gender 
and Pulitics of History (in corso 
dì traduzione presso Einaudi). 

Benché il genere determini la 
differenza specifica fia la teoria 
femminista e la teorìa orientata 
al maschile, è sulla scelta dì un 
paradigma esplicatno del gene¬ 
re die oggi le femministe si divi¬ 
dono al loro interno, tarlando in 
senso lato, intravodo due tipi di 
dissenso; da un lato. Ira le stu¬ 
diose dì Homen’s sfudies e le teo¬ 
riche del femminismo; daD'altro, 
Ira le stesse teorìcSie, cioè ti a es- 


senzùfisfe.past-modemisre.psi- 
coanalitiche. Per le essenzialiste, 
esiste un insieme condiviso di 
vatorì, esperienze c attitudini 
che è mctastorìco e che caratte¬ 
rizza la femmina della specie. Le 
post-modemistc, nelle parole di 
Jane Flax, considerano le relazio¬ 
ni di genere come .processi 
complessi e instabili (nel lin¬ 
guaggio dialeltico, 'totalità' tran¬ 
sitorie) costituiti da e attraverso 
parti interrelate». Per le femmini¬ 
ste di orìentaroenlo psicoanaliti¬ 
co, le identità di genere, che co¬ 
stituiscono il nucleo fondamen- 
lale dell'idenfità personale, pos¬ 
sono essere spiegate solo alla lu¬ 
ce delie istituzioni della 
malemìtà e della manipo¬ 
lazione materna dell'edu¬ 
cazione dei figli nella so- 
’Q cictàmodema. 

Le studiose di tmmens 
studies - con questo termi¬ 
ne mi riferisco all'orìenta- 
mento metodologioo piut¬ 
tosto che all'affiliazione a 
^ un Dipartimento universi- 

_» tarìo - ritengano che il 

compilo d^li studi femmi¬ 
nili sia qudlo di purtaiv l'o 
sperienza e la niltiira delle 
donne fuori dalla margina¬ 
lità, di metteia ai ceiitru, 
invece che alla periferìa 
delle discipline. Si tratta della 
strati^ Hi rendere la donna *vi- 
sibile», di fare ascoltare la sua vo¬ 
ce dilatando il rxtnone delle 
scienze umane cosi da rendere 
pubbUcamente visibile l’invisibi¬ 
le femminila In questo modo, 
romissìone della questione ftaie 
minile è un problema politioo e 
morale ignoralo dalle discipline 
costituite: un probienia però es¬ 
senzialmente risolvibile 
Non vorrei svilire il contributo 
che le studiose di nomens stu¬ 
dies hanno dato alla radicale rio- 
rìentazione e rivalutazione delle 
nostre idee sulle donne e le loro 
attività. Eppure, mi sembra che 


aimriaiii, i stm Ukm dd Hai Pbnk 
Institut t membro della ptestigiasa iPlii 
Beta Kappaò di Boston. Attualmente ins^ 
gna Hlosira c Women's Studies alluniver- 
sitl di Stony Brook (Metr Tork). la sua 
aro di spedaTonuone comprende il pen¬ 
siero politico tedesco contempomaeo e la 
filosafia del Semminismo. É autrice del vo¬ 
lume, ùitìtiue, fimi and Utopa. A sOnfy 
of die fóumbthtt d (ridai Iheorf, in 
cono di traduziane tedesa Attualmente 
sta tivorando a una monogiafìa su Ha«a 
Aiendt Sepia Benhabib i tra i protagonisti 
del BOOTO corso post-analitico c della rina¬ 
scita delle AroBffÀKt negli Usa. Si colloca 
neiraiea post-marns!] di ispirazione ha¬ 
bermasiana. Critica (W post-stnitturali- 
smo di scoob ftancese, che la stessa ha 
definito un fenomeno di amen*- 
tm. Sepia bnba^b cassia d prs^ 
di ndepoliticizzaiB la filosofia, di trador- 
re il phiraJismo dei vaiorì in un semplici 
atto lingustico incapn di giustificare un 
esplicito imp^ per le questioni di giu¬ 
stizia. Neiraiticulo che qui pubblicbiamo, 
cum^ su iDissenti, Sepia Benhabib io- 
tervìe» nel dibattito fra le fimministe 
amerkane sollevando seri debbi soU'op- 
portuniti di alleale la filosofia dd femmi- 
Bàmo ai post-strutiutaiisn». 
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esse non vaeiano abbanstanza 
lontano. Come sostengono le 
teoriche del femminismo. r<invi- 
sibiUta» delle donne, del loro la¬ 
voro e della loro cultura può in¬ 
dicare l’esistenza di una più sc^ 
ria zona ciex;a nella teoria tradi¬ 
zionale. torse, accertati para¬ 
digmi di ricerca nelle scienze 
umane e sociaii, in particolare 
qucUi dominanti (empiricisti, po¬ 
si'ivìsti, iùnzìonalistii, possono 
non adattarsi alla questione fem¬ 
minile. 

Le teoriche del femminismo, 
essenzialiste, post-modemiste o 
psicoanalitìche, sono d’accordo 
sul fatto che l’omissione della 
donna è il segno di un problema 
più generale di concezione dela 
conoscenza propria della tradi¬ 
zione occidentale. Precisamente 
che U modello platonico e carte¬ 
siano del conoscente come di un 
occhio mentale separato dal cor¬ 
po, privilegiando il distacco dal 
mondo, preclude la possibilità 
di riconoscere la corporeità e la 
sessuab'tà come problemi La 
questione femminile non è solo 
un problema morale e polìtico, 
ma anche un problema di mo¬ 
dello di conoscenza che sfida il 
nostro modo di intendere l'og- 
gelthilà, le neutralità, il disinte¬ 
resse. il distacco. ■Attribuire il ge¬ 
nere» al soggetto politico ha an¬ 
che conseguenze per il soggetto 
epislemolo^co. 

vUbribuire fl genere» al sogget¬ 
to politico, sfidando i punti di 
vista platonico e cartesiano, la 
teorìa del femminismo si è allea¬ 
ta con vari critici della tradizio¬ 
ne, come Marx, Nietzsclie e 
FVeud. Questi critici hanno mes¬ 
so in luce la storicità e la condi¬ 
zione .situata» del soggetto e 
dunque il carattere prospettivi¬ 
sta e .interessato» della cono¬ 
scenza. Alla fine degli anni '60 la 
teorìa femminista contempora¬ 
nea cominciò con la riappropria¬ 
zione di questi tre «maestri del 
sospetto» in un'ottica femmini¬ 
sta ipenso a Juliel Mitchell, Sliei- 
la Rovvbotham e Sheny Ortneri. 

Guardtindo in retrospettiva. 


fronta con !a realtà, si confronta lismo Senza Hrilvhin. pensatori smo|»ns.sa essere felice 
con la propria psiche e langue postrutluralisli contemporanei Portato alle sue logiche conse- 
dìetro un .oscuro» oggetto del come Fniiraiill. Kristeva e Derri- gnenze. il post-strutturalismo 
desiderio llacan, Kristeva). E poi, da hanno gettato il dubbio sulle conduce a una teoria senza indi- 
invece del crudo smaschera- nostre visioni del soggetto auto- rizzo, a un Io senza un centro, a 
mento nietzschiano delle con- nomo e razionale e dell’autore un gioco fantasmagorico di si- 
venziunaii opposizioni - Dioni- razionale e autocoscicnte del te- gnificanli e di significati nei cui 
so.'Apoliuiiio, sensuale/’ raziona- blu interstizi il potere e la soiieta 

le, materia/forma, disgregazio- Le loro teorie della costruzio- scompaiono come tanti .luoglii 
ne/unità, interno,'esterno, follia- nc delia soggettività altra-.-erso le di differenza di discorso». Quan- 
/sanità, femminile/maschile - pratiche discorsive, disciplinrtii do Foucault celebrava la scom- 
oggi è la pratica della .decostru- e immaginarie sono certamente parsa dell’uomo, le femministe 
zione» che interroga la logica del radicali. Ma, a dispetto delle assi- avevano appena scoperto la 
dualismo e della creazione di curazioni del contrario date da «donna», 
chiuse e di recinti al centro del Joan Scott nell’introduzione al Sono ora pronte a dichiarare 
testo (Derrida). suo libro sopra citato, non sono scomparsa anche lei? Derrida di¬ 

convinta che il matrimonio tra ce che «forse... la 'donna' non e 
Femminismo e posf-sfruftura- femminismo e posl-strutturali- una identità detemrinabile» che 



appare ovvio che le femministe 
non potevano semplicemente 
dare rilievo alle idee dei nnaestri 
del sospetto». In primo luogo, 
perche almeno due di loro - 
Nietzsche e Freud - hanno una 
decisa visione misogenlsla, men¬ 
tre Marx contìnua la tradizione 
della neutralità digenere propria 
dell’unnersalismo illuminista e 
subordina la questione femmini¬ 
le alla lotta di classe. 


S TAMPANDO 
questo libro 
in edizione 
'pirata' in¬ 
tendiamo 
soltanto 
disseque¬ 
strare alcuni lesti che sono ora 
concretamente inaccessibili». 
Così, in Italia, la prima edizione 
diS.c.ujii. di Valerie Solanas. Poi, 



Oggi stiamo sperimentando le 
conseguenze dcU’cscrrizin del 
•sospetto» verso gb stessi «mae¬ 
stri del sospetto». Il modello del¬ 
la tona di classe e sialo sosUtuiiu 
da quello della .mìcrofisica» del 
potere che, si dice, genera il «sog¬ 
getto» classe per l’ìmpcrccttìbiìc 
azione delle pratiche disciplina¬ 
ri della vita quotidiana IFou- 
caultl. il modello «eneigetistìco» 
della psicoanalisi tradizionale, 
che sembrava considerare l’inoo- 
scio come pentola a pressione 
con gli impulsi biologici e prelin¬ 
guìstici che premevano contro il 
coperchio del supenio, è stato 
sostituito dal modello linguisti¬ 
co. 

Gli impulsi non sono più bio¬ 
logici, ma immaginari e il lin¬ 
guaggio è il medium attraverso il 
quale Tanìmale umano si appro¬ 
pria e interpreta la realtà, si con- 


a metà de^ anni 70, il lesto viene 
ripubblicato dalle Edizioni delle 
donne. Infine, un anno fa, la casa 
editrice «e» decide di ripubòli- 

càiki. 

S.aum. è un lesto del 1967. 
S.c.um. sta perSocietyjbr cutting 
up mcn e la sua autrice, america¬ 
na, oggi vive in povertà, dopo I c- 
sperienza in un ospedale psi¬ 
chiatrico a cui era stala affidata 
dopo che, nel 1968, aveva sparato 
tre colpi di rivoltella contro Andy 
WarhoL «Ho un sacco dì ragioni 
molto serie - disse allora - Legge¬ 
te il mio Manifesto e vi dirà chi 
sono». 

Il suo Manifesto parte dall’idea 
che «In questa socieia la vita, nel 
migliore dei casi, è una noia 
sconfinata e nulla riguarda le 
donne», e che .dunque, alle don¬ 
ne responsabili, cìvilinenle impe¬ 
gnale e in ceica di emoòonì 
scomolgenti, non resta che rove- 


Quanto 
tempo 
è passato, 
toma 
Valerie 
Solanas 

sciare il governo, eliminare il si¬ 
stema monetario, istituire l’auto¬ 
mazione globale e distruggere il 
sesso maschile». Anche perché 
Oggi è tecnicamente possibile ri¬ 
prodursi senza l’intervento dei 
maschi e produrre soltanto fem¬ 
mine». Diinque,5!.c.ujrL «è contro 
l’intero sistema, contro l’idea 
stessa della legge e del governo» e 
lotta qier distruggere il sistema, 
non per ottenere dei diritti al suo 
interno». S.c.u.m. «assassinerà e 
distruggerà in modo selettno e 
discriminato», finché un numero 
sufficiente di donne slavorerà c 
abbandonerà il proprio lavoro, fi¬ 
no a quando incomìnceranno a 


saccheggiare, ad abbandonare ^ 
uomini e a disobbedìre a tutte le 
leggi incompatibili con una so¬ 
cietà realmente dvile». Valerie So¬ 
lanas non sì è mù difesa dall’ac¬ 
cusa dì aver sparato ad Andy Wo- 
rhol sostenendo la tesi dell’erro¬ 
re. Non ha mai sconfessato il suo 
gesto, simbolico nella guerra agli 
uomini c alla cultura maschile. 
Cosi come non ha mai sconfessa¬ 
to il suoSLcizm. 

A conclusione del lesto di Sola¬ 
nas, si può l^gere un intervista 
allautrice riso viene -.rampojpia 
la- d.»n intervivt.ntrirr che 
ne che «le altre femministe ame¬ 
ricane ora pensano che gli uomì- 
m', dopo tutto, sono abbastanza 
toìlenfeiii-. li femminismo degù 
anni 80, anche quello americano 
le del mese scorso la pubblicazio¬ 
ne, nt^ Stati Uniti, diiVo.-! crede¬ 
re di avere dei diritti il testo della 
Librerìa delle donne di Milano), 
ha messo al centro della sua polì¬ 
tica il lavoro sui rapporti tra don¬ 
ne Alla base, c’è l’assunto che so¬ 
lo una donna può to^ìere o dare 
libertà a un'altra donna Gli uo¬ 
mini, dunque, non sono avversa¬ 
ri, perché non è la loro esistenza 
(o la loro elìminazionel a negare 
(o a dare) libertà al sesso femmi¬ 
nile. Una visione piu accomodan¬ 
te? Dipende dai punti dì vista 

I Franca Chiaromonle 1 


•forse, .la donna - una nc 
tita, una non figura, un 
cm - e un vero e proprie 
di distanza. Tauto-dìsI, 
della distanza, la cader 
l’intervallo, dis!anz.a es: 
so» le donne sono pron 
tare nelle piazze e nei pa 
li per bi.sogni e diritti 
-nua-èJentita-, di uii -ab, 
una •dislanz.a»? Una teoi 
minista che si allea con 
strutlura'ismo non risi 
perdere 1. sua stessa ragli 
sere? 

ConclusionL L’attuale a 
fra la teoria femminista e 
struttur.ilismo francese 
problemi sia politici, sia i 
tuali. Come e stato ampi 
dimostrato nel caso di Fc 
il postsirutturalismo è p 
.intuizioni empiriche» e i 
fusioni normative» (Nan 
seri. Queste confusioni n 
ve rìguardnao lo status < 
getto' quale foima di sogf 
possiamo proiettare nel 
per quale possiamo lolU 
non sia essa stessa un ai 
dotto di matrice disci| 
un’altra versione di un c 
potere complesso? le cor 
riguardano anche lo sta 
teorici: nel nome di cosa 
paria il teorico? Per le fe 
sle, ciò che è chiamato in 
la stessa idea di «impe; 
teuiid dell’cmancipaziui 
non e solo una forma d 
scenza ma anche la cosci 
un gruppo oppresso iz 
femminista può essere 
strutturalista e emancip 
sta? 

Su questo aigomento 
nionì sono divise Ciò eh 
tuttavia, sembra realmcn 
blematico in questo me 
più che la contemporanc 
relle des femmes» è la pei 
parte della teorìa femmii 
una seria crìtica sociale c 
ca il femminismo conte 
neo ha spostalo la sua at 
ne dall’analisi sociale all 
del discorso, dai potere st 
le politiche della sua rapi 
tazione. 

Innegabilmente, ques 
mudi possono e debbuni 
gare tra loro Ma qui il pr 
e che, seguendo la pros 
•discorsiva», le analisi di i 
stituzioni come Io Stato, 1 
mia, la legislazione, le re 
intemazionali tendono a 
parire e a essere sostituiti 
nalisi delle •micro» prati 
somma delle quali non 
l’insieme più vasto delle 
istituzioni 

.Mentre scienziati soci.v 
Frances Fox Rvm, Thed 
poi Jane .lenson c Helg: 
Hemes hainno richiamati 
stra attenzione sulla po 
della donna nello stato a: 
zialc, sulla fcmmimzzazic 
la povertà p sul signifreat 
nuova destra e delle si 
consCTvatrici relauvie alle 
le loro intuizioni non sor 
fatte proprie dalie teorie 
femminismo per elaborai 
nalisi del presente. Ma 0 ( 
ria crìtica è prima dì futi 
prattutto una teoria crii 
momento presente: ogni 
crìtica deve cominciare o 
concreta analisi delle con 
zioni e delle tensioni con 
rance Ecco, la teoria femi 
come teoria critica del pi 
deve ancora essere scritta 
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31 maggio 1991 


Democrazia 


Ottantanove 


V iviamo in un tempo in cui rincalzare degli eventi sembra rende 
fuggevole e contingente ogni nostra esperienza. L’attenzione vici 
continuamente spostata da un problema all altro, e da un punto i 
l’altro dello scenario politico. Anche gli eventi di portata epoca 
sembrano scalzarsi l’uno con l’altro, senza lasciarci il tempo di ] 
flettere adeguatamente sulla loro natura e sulle loro conseguenze: basta pensare c 
l’incredibile brevità deirintervallo trascorso fra la rivoluzione de¬ 
mocratica dell’Est europeo e la guerra del Golfo. Proprio per que¬ 
sto mi pare più che opportuno riportare indietro l’orologio della 
riflessione allo straordinario Ottantanove del nostro secolo, fatidi¬ 
co anniversario della grande Rivoluzione francese. Di fronte 


MICHELANGEiq 
BOVERO 


al corrusco tramonto di quell an¬ 
no, dai colori ora esaltanti ora 
terribili, molti commentatori po¬ 
litici amano contribuito a dif¬ 
fondere 1 idea che la nostra età 
potrebbe essere defilata l'era 
della democrazia E un'idea che 
studiosi come Giotanni Sartori e 
.Norberto Bobbio - tra gb altri - 
am ano suggerito già da qualche 
lcm()o prima che il mutamento 
rivoluzionario in Europa orienta¬ 
le avesse propriamente inizio 
Certo gli stntiinsi hanno pin 
volte sottolinealo gli aspetti 
cquhoi i e paradossali del pro¬ 
cesso di affeiTiiazione della de- 
innera/ìa e ancor piu de! con¬ 
senso |rer la democrazia, ihe e 
oggi considerala universalmen¬ 
te o quasi come 1 unico n-gime 
politico legiltiino, in un mondo 
che scmlira consentirne forme 
di realizzazione non solo diverse 
tra loro, ma tutte in ogni caso 
molto distanti dall originario si¬ 
gnificalo ideale della parola Tut¬ 
tavia, io credo che il consenso 
Iquasìi universale sul valore della 
democrazia debba essere preso 
sul serio, e Uiu pioprio 1 Uttaiilj 
nove abbia contribuito in modo 
decisivo a renderlo consistente e 
ulliogelieu. Le tìveildiiazàuili ui 
dennjvvaztà dc|^ ultìITU uVCSi 
dell'Oltantanove in Europa 
orientale, che hanno ottenuto 
un cosi straordinario successo, 
erano ispirate ai medesimi prin¬ 
cipi fondamentali c orientate 
verso la costruzione di istituzio¬ 
ni-base assai simili a quelle che 
caratterizzano le cosiddette de¬ 
mocrazie occidentali: elezioni li¬ 
bere con alternative non fittizie, 
legittimila dellopposizionc poli¬ 
tica, dibattito pubblico (anzi, par¬ 
lamentare) libero e palese, ge¬ 
stione trasparente del potere Si 
traila proprio dei principi e delle 
istituzioni che sino a ieri erano 
deprecali dell ideologia ufficiale 
di quei paesi come finzioni, in¬ 
ganni o/o strumenti di oppres¬ 


sione. Non solo, questo rivendi¬ 
cazioni democratiche sono state 
avanzate contro lordine costi¬ 
tuito di stali che definivano se 
stessi democratici - e in qualche 
caso hanno continuato anche 
dopo la svolta a denominarsi uf¬ 
ficialmente democrazie, come la 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca finche e esistita-in un prete¬ 
so significato differente di demo¬ 
crazia. Il rivolgimciilo politico 
che ne è seguilo ha assunto agli 
occhi de! mondo il v^ore dì una 
denuncia che smaschera - se ce 
ne fosse stalo ancora bisogno - 
la falsila di quella auludefitii/io- 
ne, e indirettamente consente di 
riaffermare che la demo¬ 
crazia, nei suoi principi c 
fondamenti, e una sola Ciò 
dovrebbe far nfleltere 
quanti continuano a ripro¬ 
porre formule equivoche e .. 
ambigue come -demiKra- 
zia sostanziale» lo ipopola- 
re>,o «progressiva') e a con- 
Irapporie alia demcxrazia 
«formale*, come se questo 1 

aggettivo, che indica le for- Lli 

me, ossia le coiiipeleiize e 
le piocirlure del processo 
deerisionale democratiem, 
fosse invece un puro sino¬ 
nimo di ^apparente' Qpa- 
lera la democrazja appa¬ 
rente? 

L Ottantanove del XX sccOiO i la 
riaffermato che democrazia in 
senso proprio e soltanto quella 
che si regge sulle «qiiattro grancb 
libertà dei moderni», come le ha 
chiniate Norberto Bobbio. La pri¬ 
ma e la liberta personale, che 
consiste nel dintlo a non essere 
arrestati arbitrariamente, e di cui 
può essere considerala im exirol- 
lario o una estensione comple¬ 
mentare la Lberta di muenersi 
non impediti da barriere oppres¬ 
sive e ingiustificabili - simbolica- 
mente, dopo il 9 novembre 1989, 
polrenuno dire il eiirillo di ab¬ 
battere muri. la se,-exinda e la li¬ 


berta eh opinione e di stampa, o 
meglio la liberta di esprimere, 
manifestare e diffondere il pro¬ 
prio pensiero, che cquh'ale a) di- 
rillo di dissenso e di critica pub¬ 
blica, e che sola permette la for¬ 
mazione di un'opposizione poli¬ 
tica consistente e il controllo del 
potere. la terza e la liberta di riu¬ 
nione che equivale al ehritlo dì 
protesta collettiva, eonquislato 
pacificamente nelle grandi piaz¬ 
ze di alcune capitali europee, re¬ 
presso m.a non sconfitto in altre, 
scliìaccialo senza aicmn finale ri¬ 
scatto nella lontana piazza Tien 
eVi Men L'ultima e la liberta di 
associazione, che equivale al di- 


Dopo la crisi 


liberta dei moderni 
Con il sorprendente incalzare 
degli eventi, l'Uttantanovo sia e 
anche incaricato di dimostrare 
che abbiamo lutti la vista troppo 
corta per poter avanzare previ¬ 
sioni attendibili Ma una ragio¬ 
nevole previsione sì poteva for¬ 
mulare già allo scadere dell an¬ 
no, soprattutto ripensando a 
quanto era successo mesi addie¬ 
tro in Polonia; la previsione che il 
Novanta ci avrebbe mostralo 
uncutOiiasia elettorale quasi 
completa dì quei partiti-stato au 
tocratici ihe definivano se stessi 
democratici Dell im[K)rtanza 
decisiva, effettiva c simbolica, 
che ha repentinamente as¬ 
sunto in Europa orientale 
li principio delle libere ele¬ 
zioni, e rivelatore il caso di 
Egon Krenz, luomo pobli- 


z co salito improvvisamente 

del socialismo reale 


occorre ripartire 
dalle grandi libertà 
dei moderni 


ritto di dar vita a veri e propri or¬ 
ganismi collettivi, come i liberi 
sindacali e i liberi partiti, e che 
apre perciò la possibilità di una 
scelta elettorale effettiva — apre 
cioè l'orizzonte della democra¬ 
zìa nell'unico significato plausi¬ 
bile. Quando gli studenti cinesi 
dìcfùaravano di combattere per 
la democrazia, la liberta e il dirit¬ 
to. intendevano democrazia in 
questo senso, nell'unico senso 
plausibile. È la democrazìa che 
fa pena) sulpotere elettorale dei 
cittadini, un potere che non può 
essere restituito ai cittadini sen¬ 
za la conquista c il consolida- 
ineiilu istituzionale delle quattro 


Ddr, e al quale spetta co¬ 
munque il merito, se non 
' proprio della decisione in 
Si se di abbattere il muro di 
Berlino, almeno di averla 
adottata in tempi rapidi c 
in modi indolori. Ciò nono¬ 
stante, Krenz fu subilo 
co.ntcstalo dai nltadini, e 
poi messo da parte, soprat¬ 
tutto per la sua mancanza dì le- 
gillinidziune deinowalica. neìia 
folla che lo contestava, oscillava 
un grande cartello con la scrìtta 
«Egon chitihaeletto?» 

Insomma l'Ottanlanove ci 
consente di dire che si è andata 
affermando e diffondendo, alme¬ 
no sino alle fixjntiere dei fonda¬ 
mentalismi (esterni e interni), 
non solo una adesione piu o me¬ 
no retorica e imprecisa, come già 
nei decenni passali, ma una vi¬ 
sione sostanzialmente omoge¬ 
nea e coerente della democrazia. 
Tuttavia, la ricerca e la riflessio¬ 
ne teorica sulla democrazia si 
presentano oggi franluniatc in 


una notevole varietà di indir 
che mettono capo a interpr 
zioni. versioni o immagini d 
democrazia differenziale e a 
te sensiliilmente distanti Ira I 
Non e facile trovare un crii 
approimato per dislingv 
chiaramente e [X'r classificai 
iiiteniietazioni, o se vogli. 
chiamarle cosi, Icfrorie della 
mocraziaoggi prevalenti los 
propenso a credere che la d 
lenza Ira esse alvbia unorij 
soprattutto mrtodolo^ra. 
abbia radice in una diversi! 
tradizioni c di approcci disc 
non, ciascuno dei quali cond 
ad erdatizzaro un aspetto o 
dimensione specifica di i 
complicalo prolilema che c 
miamu democrazia Se cv 
plausilnle, si [xiliebbero al 
distinguere, mollo schemal 
mente, a titolo puramente or 
talno c senza! alcuna preles 
completezza, tre prospcl 
prinditali, cui comsixmdonc 
tipi di teoria della deniocr, 
'all interno dei quali sono |k 
conoscibili molle varietà) 
prospettiva giundica, una pu 
logica (o socio-poblologica) e 
economica. Si potrebbe dun 
parlare di tcona giuridica, tei 
potitoìngtra. teoria ee^^oti 
della democrazia. 

a) Com'e ovvio. la prospel 
giuridica focalizza ìattcnzi 
sulle regole «regole del gìoct» 
identifica la democrazia anzi 
to con im insieme di procec 
che consentono o che favori 
no la partecipazione diretta r 
diretta dei cittadini ai vari g 
del processo decisionale pc 
co, cioè al processo che cond 
alla presa di decisioni vincol 
erga omnes. Basta rioxt 
Hans Kelsen, o la famosa de 
zione minima o procedurale 
la democrazia proposta da 1 
Iicrto Bobliio 

bl Ij prospettiva imlilolo, 
localizza I attenzione sulle e 
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h\f s/n/Oz/rp fli/uìiprT prcb'.'n- 
Il (• (ipoi-anti nelle \arie collellhi- 
la idenlilìra come soggetti poli¬ 
ticamente rilccanti dei a’gimi 
ivali ( he ( hiamìamo democ ra^ie 
una pluralità di gruppi, associa 
/lujii. iii^auì/.zaziuni leiam’a- 
inente autonome, e tende pt'rcio 
a ndefinin; la democrazia come 
ixìlian hia Basta pensare a Gio- 
\anm Sailori, in particotare ai 
MIDI studi sui sistemi di partito 
e soprattutto a Robert D^, che 
iliede proprio il titolo Poliarchia 
' • a un suo famoso studio sulle de¬ 
mocrazie reali 

ri la prospettiva etxmomica 
focalizza l'altenzione sul corti- 
portamento degli attori del pro¬ 
cesso (xilitico democratico (elet¬ 
tori, gruppi, partiti, gocemi, bu¬ 
rocrazie, ecc.: tutti i soggetti che 
influiscono sulla formazione del¬ 
le decisioni |xilitichel, imitando 
a intcì-jiretarlo realisticamente 
in analogia con il comportamen¬ 
to degli attori economici, cioè in¬ 
citando a cedere negli attori poli¬ 
tici dei massimizzatoti (piu o 
iiienoi lazionali della propria uti¬ 
lità, e suggerisce una ridclìnizite 
ne della democrazia come un ti- 
|xi particolare e complesso di 
mercato nel tinaie, al Inailo di 
liase, gli elettori "comprano* 
pniccedimcnti loro favorevoli pa¬ 
gando in coli, e rccipieamente i 
- lolitici "Condono» praccedimcn- 
tiincambiodicoti 

Come ognuno può cedere, si 
tratta di interpretazioni differen¬ 
ziale, non mi pare però che sia¬ 
no da considerarsi anche incom¬ 
patibili le une con le altre Non 
mi pare cioè che si possano indi- 
cidiiare cere e proprie linee di 
frattura tra esse, anche se la po¬ 
lemica spinge spesso i rappre¬ 
sentanti di un certo indirizzo a 
sostenere che gli aderenti ad al¬ 
tri» prospettico teoriche non col¬ 
gono gli aspetti essenziali del 
imiblema - che sarebbero natu¬ 
ralmente quelli che si colgono 
nella prospeltna del loro pro¬ 
prio iiidiri/zo. Per ridimensiona¬ 
re la |Mirtata di simili discussio¬ 
ni e sullìcienie osservare ebe le 
famose pagine di Joseph Schum- 
|X'lcr, in cui la democrazia e defi¬ 
nita come concorrenza Ira grup- 
ir pi politici dcente per oggetto il 
culo |)oixilare, possono essere 
considerate la prima fonte di 
ispirazione sia della prospettica 
IKilitologud, sia di quella econo¬ 
mica, e che la stessa teoria 
schumiielenana della democra¬ 
zia presuppone un certo com¬ 
plesso di regole del gioco. A ben 
ci’den», sono proprio le regole 
del giwo - un certo complesso 
di tegole - a ricelarsi come I ele¬ 
mento minimo indisiiensabilc 
IKir ogni plausibile teoria della 
democrazia e infatti questo cle- 
niricio <• pn '-l■l!!e ncll.i definizio¬ 
ne piu o meno esplicita del con- 
cvitu di tlniiOcrdzia die sld alla 
liase delle analisi di tutti gli indi¬ 
rizzi tponci considerati Pecipro- 
camente, si può osservare che 
nei Iaculi di Bobbio deH ullimo 
decennio i risultati della teoria 
polidjcl liid dei politologi e quelli 
* della teoria economica della de¬ 
mocrazia sono ricompresi nella 
prospellna fondamentalmente 
giuridiia della sua teoria proce¬ 
durale lidia democrazia Dun¬ 
que. nonostante la diversità di 
approcci, di tradizioni influenti 
c di linguaggi, suggerisco che 
nessuna delle prospetthe teori¬ 
che qui delineate restituisce 
un'immagine o una interpreta¬ 
zione o una ridefinizione della 
realtà dei reg'mi democratici in- 


SCHEDA 


Storia di una parola 


I I, TF.R-MINF, democrazia si afferma progresshamente nella 
Grecia attica a partire dalla fine del VI secolo a.c. Sulla 
scia delle riforme di Solone e di distene, tese a ridefinire il 
rapporto tra le forze sociali chiace della Polis (aristocrazia, 
commercianti, artigiani, coltivatori!, si consolida ad Atene il 
sistema dell'arrivtsmo civico e della partecipazione a rota¬ 
zione, imperniato su due organismi istituzionaU; l'assem¬ 
blea dei SOO e il mnsiglio dei nobili. Rigorosamente esclusi dalla pai^ 
tecipazione in quanto privi di dignità giuridica, rimanevano gli schia¬ 
vi, le donne e gli inabili. 

Svalutata da Plafone e parzialmente rivalutata da Aristotele, che 
la contrapponeva all'oligarcliia come ingrediente di un «governo mi¬ 
sto», la democrazia antica, secondo quanto emeige da un famoso di¬ 
scorso di Pericle riportato da Tucidide, va intesa come coinvolgi¬ 
mento senza residui del singolo nella totalità cittadina A questa im¬ 
magine della democrazia si richiamerà in qualche modo il Contratta 
sociale di Rousseau, nel cui ambito, su iniziali basi gius-naturalisti- 
che, il potere dei singoli giunge a fondersi in un unico corpo civile in 
ogni momento integrale depositario della sovranità senza garanzie 
per le minoranze. 

Molto prima di Rousseau sarà la nascita degli Stati sovrani e poi 
quella della società civile distinta dallo Stato a rimettere in campo 
con forza il problema della democrazia alle spalle del quale si intra¬ 
vede il secolare dibattito sulla legittimazione razionale del potere po¬ 
litico Già in Dante e in S. Tommaso si afferma intanto una prima di¬ 
stinzione tra lo Stato e il potere temporale della Chiesa, in Tommaso, 
in particolare, l'idea del bene comune sorregge l'autorità civile, con¬ 
tro la quale la violazione dello norme etiche naturali giustifica sem¬ 
pre la possibilità della ribellione dei sudditi. 

Proprio l'emeigere del «diritto naturale» Ira Sei e Settecento im¬ 
primerà una svolta derisiva all'insieme della discussione. Dopo Gro- 
zio Sara John liocke, nel II Trattato sul governo civile, a voler fondare 
sugli eterni diritti naruu-ali lltbenà,proprielà,\ita) un tipo di governo 
contrattuale che traduce sul piano politico la libertà proprietariae la 
dignità della persona punendole al riparo dall'arbitno assolutista 
Prima di lockc Thomas Hohbes aiwa viceversa tentato di derhaie 
la necessita dei potere sovrano, unitario e assoluto, dalla logica patti¬ 
zia e intersoggettiva indotta dalla necessità dell'autoconservaaone 
naturale, contro lo spettro della guerra civile sempre in agguato. Fon¬ 
damento contrattuale, garanzie e separazione dei poteri dherranno 
tra Sette c Ottocento (a partire da Montesquieu e Kant) i prcrequisiti 
di un ordinamento civile liberale destinato ad escludere i non pro¬ 
prietari e le donne ben oltre gli anni della Rholuzione fiencese Ida 
H^el a Constant fino alla controtendenza inaugurata da Stuart 
MiU) Ad ogni modo nel 1789 con Sieyes, sul filo di un recupero 
•roussoiano», viene precisata meglio I idea di sovranità popolate che 
riemeigera dopo le rivoluzioni liberali come fondamento democrati¬ 
co del potere in accordo con le "tecniche» procedutali Sovranità po¬ 
polare c libertà individuali, nel quadro dello Stalo di diritto libcralde- 
mocratico, descriveranno la parabola politica della democrazia nel 
Novecento interrotta dall'irrompcie dei totalitarismi. Pur sottovalu¬ 
tando all iiiiziu la dimensione teorica della democrazia Igerminal- 
mente intravista dal giovane Marx e poi accantonata dalla suacrilica 
dell 'economia politica I il movimento operaio dara un contributo cru¬ 
ciale sia aH ailargamento del sufiffagio sia al movimenta di emancipa¬ 
zione sociale di tulli i soggetti. Libertà ed eguaglianza divengono cosi 
anche grazie ad esso, e malgrado l'esperienza del socialismo dispoti¬ 
co, i cardini del moderno dibattito post-liberale novecentesco Ida 
Bemstein, a Kelsen, a Bobbio, a Rawls, a Dahrendorf, a Datili, mi¬ 
rante nel suo insieme a superare vecchie antitesi paralizzanti, piu 
che mai inattuali dopo il crollo del socialismo reale ad F,st c 1 instau¬ 
razione dello Stato sociale ad Ovest. 

la democrazia come dinamica espansha dei diritti, e dei poteri, 
nel quadro dell'utilità sodale allaigata, diviene cosi l'ambito entro 
cui istanze indhiduaii ed esigenze pubbliche dovrebbero connetter 
si, attraverso i partili di massa, in programmi alternativi revocabili e 
liberamente scelti dagli elelton. Senonche l'orizzonte storico appare 
oggi ulleriormenle complicalo in virtù di fenomeni nuovi fra i quab 
la complessità inedita dell.i società ncocorporala con i suoi vischiosi 
dhleti incrociali che delegittimano la politica 
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compatibile con quella offerta purtuii<uiienie osservato) propo- 
dalle prospettive, per cosi dire, sta da Bobbio, essa consiste in 
concorrenti. un insieme di regole che stabilli- 

Ora, la natura della democra- scono; lì quali soggetti abbiano il 
zia formale, m quanto tale sem- diritto-potere di partedpare al 
bra essere puramente tecnica, processo dedsionale politico, e 
ma è una tecnica che contiene in 2) mediante quali procedure il 
se stessa un nucleo di valori etici processo debba svolgersi. Una 
fondamenlah e irrinunciabili. Ri- versione, per così dire, ultramini- 
petiamo meglio; poiché non esi- ma di tale definizione potrebbe 
sle altra democrazia se non la essere racchiusa nella seguente 
democrazia formale, la democra- formula; la democrazia risulta 
zia è semplicemente una tecnica dalla somma di un principio e di 
(anche se non e una tecnica sem- una regola, il principio «ad ogni 
plice, bensi complessa, anzi testa un volo» più la regola di 
piuttosto diffìcile). Secondo la maggioranza (con i suoi limiti e 
celebre «definizione minima» aporie). Ma Bobbio stesso ha ri¬ 
ima non povera, come è stalo op- chiamalo chiaramente l'altcn 


zjoiiu sulle "^aridi jut)e ideali» 
da cui quelle regole sono stale 
prodotte e sui valori impliciti in 
esse; e tutte le ridefinizioni più o 
meno realistiche della democra¬ 
zia che sono stale proposte nelle 
diverse tradizioni teoriche, nella 
misura in cui si riferiscono in 
qualche modo a! p.'incipio «una 
testa un voto», e ritengono di non 
poterne lare a meno, mantengo¬ 
no una qualche relazione anche 
se attenuata rispetto all'ideale 
democratico classico, con lapre¬ 
supposizione puramente etica 
della pari dignità di ogni parere 
politico. È l'egua^anza politica 

- l'egual dignità di ogni cittadino 
come soggetto di un'opinione 
politica che deve poter contare 
(essere contata) quanto ogni altra 

- il valore etico fondiunenlale in¬ 
sito nella risposta demociaUca 
alla domanda: chi decide.’». 

Naturalmente si tratta di con¬ 
frontare le categorie con la real¬ 
tà; si tratta di vedere se il proces¬ 
so politico del quale è alto inizia¬ 
le il voto di ogni testa, e se le con¬ 
dizioni storiche, sociali, econo¬ 
miche ecc. in cui il processo si 
svolge, non gungano a svuotare 
di significato quel principio, 
«una testa un voto», e quindi a 
privarlo del suo valore (per quan¬ 
to realisticamente ridimensiona¬ 
to) Nelle varie correnti teoriche 
di interpretazione deUa demo¬ 
crazia oggi prevalenti - al di la 
della compatibilità reciproca e 
della sotanziale consonanza dal 
punto di vista descrittivo - sem¬ 
bra sussitere un accordo di fon¬ 
do ancora più forte dal punto di 
vista valutativo. Si tratta di un ac¬ 
cordo su un duplice (o triplice) 
ordine di valutazioni: per un veo 
so, i maggiori esponenti dei vari 
indirizzi concordano nel giudi¬ 
zio che la democrazia ideale e 
l'ottima forma di governo, e che 
le democrazie reali sono le for¬ 
me politiche meno peggiori che 
il pimoiama contemporaneo of¬ 
fra; per altro verso, concordano 
nel giudizio (facile) che le demo¬ 
crazie oggi soffiano di gravi pro¬ 
blemi. tanto g-avi da leiideie 
problematica la loro stessa, pre¬ 
tesa , natura democratica Bobbio 
parla di promesse non mantenu¬ 
te; Dahl parla di dilemmi della 
democrazia pluralista; Bucha¬ 
nan paria di fallimento dello Sta¬ 
to e del mercato, o di democra¬ 
zia in deficit. Rmesciando que- 
st'ultima espressione - che ha 
un significato specifico e tecnico 

- si potrebbe parlare in geniale 
di un deficit di democrazìa nella 
realta dei regimi che chiamiamo 
democratirà: sembra proprio che 
questi regmi, non solo non rie¬ 
scano ad approssimarsi alla de¬ 
mocrazia itfpale. il cui comxtto 
ruota comunque intorno all'idea 
di autogoverno, ma incontrino 
crescenti ostacoli a mantenre i 
connotati essenziali che consen¬ 
tano di chiamiiì demrxrazie. 

E duntjue? Dovremo cambiar 
nome (anche) alla denHxrazia? 
In effetti, c i]uei che Dahl, ed albi 
prima e dopo di lui, hanno già 
fatto. Ma, lasciando da parte che 
questo è un modo puramente 
linguistico dì risolvere il proble¬ 
ma, occorre sottolineare che lo 
stesso Dahl ricorre sistematica- 
mente al confronto tra la demo¬ 
crazia reale, ribattezzata poliar¬ 
chia, e la democrazia ideale, cen¬ 
trata suU'idea-limìte di autogo¬ 
verno dei dttarlini. Tale confron¬ 
to sta alla base del libro ili Dahl 
su f dilemmi della democrazia 
pluralista. Vero è che molti reali¬ 
sti, nel loro eccesso rii realisoHi, 
pensano che dovremmo smet 


teild di anuveìiarci con questi di¬ 
lemmi astratti e con le varie pro¬ 
messe non mantenute, per (XXAI- 
parci invece seriamente ed em¬ 
piricamente dei nastri regmi 
reali, identificare i loro problemi 
e proporre rimedi per migliorar¬ 
li Ma che cosa vuol dire miglio¬ 
rarli? In che senso, in tjuale dire¬ 
zione, rispetto a quali valori? E 
poi, le democrazie non sono, o 
non sono soltanto, prodotti di 
una storia naturale, di una evolu¬ 
zione oggettiva delle cose politi¬ 
che: al confrario sono, in buona 
misura, esiti di tentativi dì realiz¬ 
zare progetti Certo, esiti attesi e 
anche inattesi, tentatKI più o 
meno riusciti (o anche decisa¬ 
mente malriusciU); ma proprio 
per questo il confronto con la de¬ 
mocrazia ideale, e con le varie in¬ 
terpretazioni di essa che volta a 
volta sono contluile in progetti 
di realizzare una denKxrazia 
non può essere accantonato. E la 
prospetUva del confronto, da un 
lato, consente di rivedere e coi^ 
reggere continuamente le intera 
prctazioni c i progetti di realizza¬ 
zione dell'Ideale democratico (o 
rii avvicinamento ad esso), dal¬ 
l'altro continua a riproporre la 
domanda: verso quale direzione 
procedono i progetti di migliora¬ 
mento delle democrazie reali? 
Verso una maggiore o una mino¬ 
re democrat/cirà? Insisto nel rite¬ 
nere che il criterio ultimo in base 
al quale giudicare il valore relati¬ 
vo delle democrazie reali e dei 
progetti di miglioramento conti¬ 
nua ad essere, nonostante tutto, 
quello del presupposto etico 
della cgual dignità (li ogni citta¬ 
dino: il v-alore etico fondamenta¬ 
le implicito nella democrazia fon 
male come tecnica 
Il confronto analìtico tra de¬ 
mocrazia ideale e democrazia 
reale e a mio parere uno dei 
compiti principali che la teoria 
polìtica dovrà sviluppare. Se 
(juesto compilo può essere as¬ 
solto sulla base del criterio fon¬ 
damentale che ho proposto, si 
possono indicare tre obiettivi 
principali di ricerca e di rillcssio- 
ne teorica; 1) le precondizr'ora' 
della democrazia per identifica¬ 
re quali sono o quali dovrebbero 
essere le garanzìe di libertà e di 
sicurezza sociale sul cui fonda¬ 
mento soltanto la democrazia 
può sussistere; 21 i meccanismi 
interni del processo democrati¬ 
co per verificare quali deforma¬ 
zioni i diversi metodi e strutture 
della rappresentanza polìtica in¬ 
ducano sul princìpio ideale del¬ 
la egual dignità di ogni cittadino, 
e per identificare i possibili rime¬ 
di, 3) le possibili estensioni del 
metodo democratico - delle tec¬ 
niche della democrazia fijrmale 
- al dì là della sfera propriamen¬ 
te polìtica verso le varie articola¬ 
zioni della società civile, dalla 
sucola alla fabbrica, in direriopp 
di una possibile democrazia so¬ 
ciale. In termini schematici, ciò 
che sta al di qua e dò che sta 
dentro, e oo die sta al di là della 
democrazia polìtica frirmale co¬ 
me tecnica e come valore etico. 
Credo (he molti contributi re¬ 
centi alla teorìa della denKxxa- 
zìa possano utilmente essere ri- 
compresi nell'uno o nell'altro 
punto di questo schema ordina¬ 
tore. Ma la ricerca teorica, in 
questa nostra età delia democra¬ 
zia. si pò dire che sia soltanto 
a^ inizi - Salvatore Veca ha re¬ 
centemente suggerito che la de¬ 
mocrazia sia da considerare a 
tutt’oggi uno strano oggeHb in 
cerca di teorìa È necessario svi¬ 
lupparla 
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Quando è ringiustizia 


N ello spazio problematico che intercorre tra democrazia e capitali¬ 
smo, anche in una coerente e inequivocabile versione dell’econo¬ 
mia di mercato, quale è quella di Ronald Dworkin, si collocano le 
questioni tipiche della società moderna: libertà di iniziativa econo- 
mica e interventi correttivi dell’azione pubblica. In questa intervi¬ 
sta il teorico americano cerca di separare l’idea di bberalismo dalle versioni correnti 
in Europa, e propone una chiave per aggirare il problema della co¬ 
siddetta società dei due terzi. Le parole su cui Dworkin si sofferma 
sono due: la «paura» e la «simpathy». Sullo sfondo del discorso c’è 
una precisa idea dell’ugualianza che rifiuta vincoli di gerarchia 
e legami di appartenenza comunitaria ideologicamente prefissati 


a far paura 
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Proftstor DworUn, M difaiik 
iiiiavUooe"Jil)enl»deOapoHti- 
t* b«n Mpcndo die quel coBCd- 
to-qiiiellodllibcnliiiiio-luiat- 
traremto nella Moria di ipeMo 
iccoio, e neO'opiniooe defla gen¬ 
te, travagliate vicende; le gnene, 
la contrappoaizioDe non solo con 
D campo dei regiinl commdMi, 
ma aoÀe con le tndlzioal dei 10 - 
daUmno ocddentale, fl che ha 
complicalo le cote. In particola¬ 
re, a proposito della gnena, Id 
ha Kiitto ima volta che qncMa ha 
screditato l’idea che 0 Bberall- 
smo fosse li partito ddl’inaaniti, 
rivelando le coDDCssioai tra Bhe- 
raiismo e sfruttamento. 

Mi ricordo l'articolo di cui parla: 
etra intilolatu «liberalìsm». Vi af¬ 
fermavo che rpjel (he ha mostra¬ 
lo la guerra del Vietnam con le 
sue conseguenze è stato il fatto 
che la gente ha frainteso quel 
che era il liberalismo. Ha pensa¬ 
to che lo si potesse intendere co¬ 
me il sistema di governo che avo- 
vamo iKiglì Stari Uniti, in partic»- 
lare sotto l'amministrazione 
Kennedy o l'amministrazione 
Johnson. Quelli erano due presi¬ 
denti deriKxxatici, e quindi sì 
pensò che quello dovesse essere 
il liberalismo d^i Stati Uniti. Ne¬ 
gli "iiuii Sessaiila, nel 1,0, si sa, la 
controcultura identificò U hhera- 
lismo con il netràccr. Usa, 
(piindi, si è avuto un atta(Xo al li- 
bet-dlìsiiiu l<uilu da sinistra quan¬ 
to da destra. Sostenevo che rjue- 
slo era un errore, mcdto diffuso, 
ma un errore, perché guardan¬ 
doli reiruspeitivamenle qu^ti 
giovani non erano impegnati 
molto profiindamente (in senso 
hlicrale). Per cui era strano (he il 
punto di vista liberale venisse at¬ 
taccalo in maniera cosi pesante 
dalla sinistra anche perché, co¬ 
me si sa, in America non c'è mol¬ 
ta sinistra - non è come in Euro¬ 
pa-E quel che avvenne duixiue 
in (]uel perìcKlo fu che il liberali¬ 
smo fu identificato con il partilo 


della guerra. Ci siamo poi trovati 
un gran numero di altri movi¬ 
menti, di ispirazione comunita¬ 
ria, che si presentavano come 
antiliberali anche a sinistra. So¬ 
no convinto che cpieslo non sa¬ 
rebbe accaduto se non fosse sta¬ 
to per la guerra del Vietnam. 

DI tutte le tradhiaDl de) sodaH- 
sawocddciitMeqnalèDpilad- 
pio che le sembn a questo poato 
piò utile per mia MidMra dd au¬ 
stri tenpif 

Ritengo che la cosa più utile sìa 
l'eguaglianza 

Qnella che Id definisce la «vcr- 
éooe liberale defl'egaagHanza». 

Esalto. Io penso che cpjello che 
non dovremmo mai lasciar 
radere del socialisino, è 
l'impegno all'eguaglianza 
li scicialìsmo ha due aspet¬ 
ti: uno è l'impegno ^'e- ^ 

guaghanza, l'altro è una vi¬ 
sione particolare dì come 
raggiungeria Questo se¬ 
condo è costituito da una 
corta concozione delle isti¬ 
tuzioni polìtiche ed econo- ' 

miche, (he non mi ha mai lì 
convinto, ma il pericolo è 
(he essendo in dedìno il \ 
scxàalismo, la gente pensi 
che anche l'cyiaglianza 
sia in deihno; ed è un pen¬ 
colo pfwhé iri Fttrnpa rji te¬ 
ste due idee sono fin troppo 
strettamente (ollegale nella opi¬ 
nione diffusa L'anno scizrso a 
New Ycnt avevo un gruppo di 
studenti ungheresi «Non voglia- 
ino neppure sentir parlare di 
^uaglianza», dicevano. «Fèr am 
è il nemico, perché caliamo il co¬ 
muniSmo, (xliamo il sodalisino». 
Questa mi è parsa una conse¬ 
guenza terrìbile del declino del 
socialismo in Europa orientale. 
Non credo che durerà, ma (pre¬ 
sta è la prima idea la prima mì- 
naexia, che l'^aglianza debba 
crollale insieme con il scxàali- 


Sen, Grdhralth, mettn» in gnar- 
dia 1 heM ddl’EM contro le mol¬ 
te lllniMi che il qaaratc» Ma In 
parolamagicacapacedlriaoive- 
le ogiri proMema LM che fatalo 
vede per l’EH eniopco? 

Non sono granché come indovi¬ 
no. Vedo molti pericoli in Euro¬ 
pa orientale. Attualmente mi 
sembra un posto mollo pericolo¬ 
so, ma cjuanlo mi piacerebbe es¬ 
sere là. Mi sembra che sì presenti 
una buona opporturulà di usare 
il mercato per epreUo che essen- 
zialmenle e; uno strumento per 
distribuire risorse della comuni- 
là Mi piacerebbe vedere lo stalo 
utilizzalo per rìdislrìbuire i pro- 


Qual è il metodo 
più giusto 
per distribuire le 
risorse economiche 
nel mondo attuale 


Oetil americani, Dahl, 


fitti eh vm sistema capitalistico. 
Questa è la lezione tratta da 
(pianto aceadulo con il (Ximuni- 
smo. IVima noli si muva egira 
glianza, perché non si può avere 
eguglianza senza libertà; (piei 
due ideali non sono opposti. Rx- 
cominciare cpiello dell'Est non 
era im sistema egualìtìarìo, era 
una dittatura, ma non è rìiisrita 
a sopravivere perché, in una co¬ 
munità, bisogna (he vi sia un 
metixio per distribuire le risorse, 
se si tratta di una comunità gui¬ 
dala dalle aspirazioni della gen¬ 
te e non da cpreUe dì un picroio 
gruppo. E runico modo per rea¬ 
lizzare (presto obiettivo è attra¬ 


verso il mercato. 
NddHniahiarelltMlimcnto.se- 
condo M, ha coatribMto di |iià 
raaaenza dd BMicalo o i’aaaenza 
dcBadcmocnziaT 
Non farei una separazione cosi 
netta fra i due elementi: storira- 
mente non sì ha l'uno senza l'al¬ 
tro, e a mio parere anche in lìnea 
di principio non sì ha l'uno sen¬ 
za l'altro. Non si dà autentica de- 
nxMaazìa se le decisioni, le ma- 
crodecìsioni, della comunità 
non rispondono all'insieme del¬ 
le o|nnionì individuali Se sì ha 
(presto, deve esserci un mercato. 
Ma 0 mcrcalo e h democrazia 
BOB sono la M es sa coaa. 

Non sono la stessa cxisa, 
perché il primo riguarda la 
sfera economica e la se¬ 
conda la sfera politica, ma 
la giustificazione dì princi¬ 
pio è la medesima per eiv 
trambl Non si può avere 
un sistema polìtioo di d(^ 
, irsKTazia se non c'è ugua¬ 
glianza E se c'è, si deve 
avere un mercato, perche 
.V? esso tratta le persone co¬ 
me uguali Un mercato di- 
5 cp a ciascuno che cpiello 
(he avrà sarà il risultato 
delle prt^oie scelta delle 
proprie preferenze, nelie 
misura òsi rag^iin^bSa 
foresto, per me, vale aiMhe perla 
denaxxazia. Per (presto ritengo 
che la denoKTazia e il mercato 
siano molto vveurr tic, prìncipi 
che li scXteiKlono. Se sono co¬ 
struiti nel modo giuslo sono en¬ 
trambe istituzioni egualitarie, tre 
fetti, (Xime è possibile avere for¬ 
me di governo di fiale disegua- 
^anza, per esempk) se si ha una 
tirannia nella maggicaanza (il ca¬ 
so più chiaro è cpieDo dell'op¬ 
pressione delle mìiKoanze raz¬ 
ziali) con una mincoanza che 
non ha vero polìtfea. Si può cosi 
avere una scola di democrazia, 
ma non un'autentìra democra¬ 
zia Allo stesso modo, se si ha un 


ll«nl(l DiMtiw, MMrkàM, gìamtz 16 


Inoi» M dìiitt». m via acrademia di 


via «sdOiMMt a neri tn New Tork ( 


Uadra. è mo di fie^ esponemi (M por 
siero sociale e politico al i|«ale cNTÓpoodi 
alla petfezione b diiìoM dì ilìbeiab. k 
peò aoD coosideraR il principale teoria 
deib venme nóerab deirejiia^ana 
la m bnoso afgo dei Mi tiWIiat è 
E)pialìt]ri ((he os'i rqpa{fiaiiia, poh 
Uicato dal Sanatore nel libro ai diritt 
presi sM serìm) ha svdifpatn fa so a» 
ceaioae dì ina pofitia ihhenbi arìeatatt 
al principio che i dnadiai deh Staio H)e 


tale hanno difino a essere trattati cooM 


■pML Doorldn non a liierìscz, •(raa 
nenl)^ sobaMs al’e^aagfiana gìnridica t 
ponia. na anche aSa ddtrftoiioae dàli 


nsMse. Ma sa «som; fcrtanenle anco¬ 


na ai prìncipi di on’econoiiia dì ■era- 
to (oper ta^ é ipagiaKZ pii che é 
MEdenaa)^ I principio cardinale i fHik 
che d gomo teatri Otti come n{ialì, la 
cìoi verso tatti ^saie consideraòoM e ri¬ 
spetti, e da esso ne deriva a secondo: di 
d governo tratta toni egialmewenelbdi- 
aribaioH di alane risNse e delle oppor- 
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A ciascuno 
la sua «vita buona» 

P AOINF. importanti I>iMirkin ha dedicato al rapporto 
tra libcralisino - una fannula che indica vari distinti 
aggregati cfa posiùini piditictie e che non va a&tto 
confusa o identificata con l'apologià pura della liber¬ 
tà di mercato e con il neooonservatarisiiio - e capita- 
Usino, distìnguendo tra ^ dtmentì oostìtutivì e 
qudii derivati di una conceàone liberale della politi¬ 
ca Cosi, nel UberaUsmo dd New Deal, il capitaUsmo non appartiene 
ai primi, ma ai secondi, è un mezzo per posegime il fine liberale, 
mentre costitutiva è una imoralità politica» che rimane la stessa nel 
tempo cd è tuttora influente in poUtica Ed è un tratto costìtutìvu di 
questa «noralìtà» la richiesta della riduziune defl'ineguaglianza di 
ricchezze attraverso l'assistenza e altre fanne di redisliibuzione fi¬ 
nanziate da tasse progressive. 

Rispetto alla tradizione conservatrice, che sacrifica l'egui^lianza 
a vantaggio della libertà, e a quella radicale, socialista o comunista 
che storicamente ha sacrificato la Ubotà all'eguaglianza, la posizio¬ 
ne liberale che Dtvoridn sostìenc cerca un cooipromesso c una con¬ 
giunzione, che appaiono oggi un carattere inefiminafaile della fisio¬ 
nomia di una sinistra democratica. Gfpe a questo equiUtaio della 
connessione tra libertà ed egm ^^nza, un altro aspetto tipico del li¬ 
beralismo di Dworkin è quello che lo mantiene neutrale nei oonfion- 
tì della «vita buona», cioè (fi (]uali modelli di vita debbano essere per^ 
schifi. 

Una visione autentkamente liberale della società è quella che si 
astàme dal efattare ricette sul modo in cui gli uomini debbano perse¬ 
guire la felicità Trattarli come uguali e cercare un ideale di equità 
non si^iifica attribuiie alla politica il compilo di stabilite come gli 
uomini debbano essere e vivere. «Il tilnalismo—scrive CKvarkìn - ha 
come moralità («stìlutiva una teoria deH'egu^^Saiua che richiede la 
ninitralità tra teorie su cià che è apprezzabile nella vita». Questo 
astensionismo sulla «vita buona» contrapporle il liberalismo di Dkvor^ 
idn sia alle teorie conscrvatiici, che tuteSaiu iradiàocii e modi di vita 
dì ^uppi scxiali od etnici, sia alla tradizione sociafista manòsta. 

In cjuesto - sostarne Dworkin - il liberalismo non è un cxmpro- 
messo, iTia sta da una parte E c|uesto spic^ la polemica che cxm- 
tiappone la sua visione unrversalistica alle lecaie oomunilarìe, che 
attaccano il liberalismo per la sua beddezza e il suo disinteresse nei 
(Xinficntì degli uomini lealmente esistentì crxi il loro retMxdo (fi col- 
l^amenti rzm la storia, le tradizioni, le appartenenze culturali, lìn- 
guistkhe, etniche, religiose Si potrefabe, p eraltro, osserva (he le 
posizioni di Dwoikin, sopiattutto nel campo giuridioo, rmstrano co¬ 
me in leidtà il terreno della cultura aimìcana oomunitarìa appaia 
cosi influente su tutta l'intellettualità ai pimto che, pàr^jonato a im 
liberale indivìduafista europeo, anche hii sa segnato fortemente dal 
riferimento alla ooraunità, per cui rintqpTtà del diritto non può esse- 
ic pensata in termini kantiani di teoria universalistica, ma va legata 
alla vita delle singole (xmunità 

Sul piai» del suo profilo politioo è chiaro il suo «inierventìsmo» 
nei confronti cfel mercato, (m carattere che in Europa si dovrebbe ne¬ 
cessariamente definire xfi smÉitra», iiu che setxmdo DiMzkìn appai' 
tieiK a pieiu titolo a una coiwezàone libera/. Che poi in Europa «fibe- 
rafismo» (c tanto più in italiam «liberìsmml sia associalo afi'idea op¬ 
posta a (]ueOa interventista, al «laìssar faìre» alla «maim invisflàle» 
smithiana, è una oomplicaùaie che bisogna portarsi dietro, anche 
ridia lettura ddllntervìsta, e non si vede come si potrdhe Sminare. 


menalo in cui non tutti partono 
allo stesso livello, si tratterà di un 
niellalo ma non dcUuguagliaiv 
/a. .Mettiamola in (jucsto moda 
non dico che ogni volta che si ha 
un menalo, o ogni volta che si 
ha una denKxrazia, si ha simpre 
uguaglianza; dicxi il contraria 
((uando si Iva autentica ugua¬ 
glianza si ha sia la democrazia 
che un mtMealo 
Ma se si vuole p er s egnl re l’egoa- 
gUanza gH edti del nercato dem- 
no essere cotrettL 
Si. senz'altro' ma anche le libertà 
politiclic, la hbertà dì parola, la 
lilierta dalla discriminazione, so¬ 
no tulle pmtezkmi, si potrebbe 
din-, conezkmi della democra¬ 
zia Democrazia iwn significa 
soltanto governo della maggio¬ 
ranza, cosi arme ^uaglianza 
eainuiniea non significa soltan¬ 
to mercato, qualsiasi cosa esso 
pnKluca. Una correzione è indi- 
s|icnsabilc. il mercato ha biso¬ 
gno di essere corretto in vari mo¬ 
di. su alcuni dei (]uali sono d'ac¬ 
cordo anche i conservatori - co¬ 
me [Ma' esempio certe misure an- 
tiinonupolio bisogna avere 
qualclic mezzo per internalizza- 
re un corso esterno; vogBo dire 
che bisogna arahe avere anche il 
modo di internalizzare le dis(s 
guaglionzc di base o di eliminare 
le discguaglianzc di nascita e di 
talento 

Lei riUenc die laercrio e capitafi- 
smo sUdo h nederina cosa? E 
che anche D capilalinM abbia U- 
sogno di faitefvciiti corretti v i co¬ 
llie il raenalo? 

Si. anche (jui ooxHTor» anrc- 
zinni E imp(Ksibile avere un 
meivalu senza capitalismo. A 
mio iiarerc, anche se non no so¬ 
no troppo sicuro, il capitalismo è 
un termine fòrtemente fiiorvian- 
le Si tende ad assegnargli signifi- 
eali n»Ilo diversi. Il senso nel 
quale IO uso il termine «capitali¬ 
smo* c che se la gente decìde di 
nsparmiarc c investire anzi(hc 
spendere, bisogna che ({uella 
scalila sia possibile, bisogna (he 
sia (xirnicsso farlo Se i»i due 
partiamo con la stessa somma di 
denaro c lei vuole spentfiria c io 
voglio investirla, (piesta scelta 
deve essere per me possibile Mi 
scnilira che il capitalismo sia 
questo 

Per eapitaUno Id iDMde aUoia 
molto in gencnle mia fiwiila 
che abbraexia vari BodciI «biri- 
cameote rdztroti, comprcK le 
econoiiiiemiMe,(|Mfiecbehi>- 
Do una forte prctenza di proprie¬ 
tà pabbIfrsL.. 

I^r capitalismo io intendo un si¬ 
stema in (ali il prìncipki fonda¬ 
mentale c (juello di fare (]uel che 
si desidera— con restrizioni di 
ogni sorta Una restrizione, per 
esempio, c (]uella (he non si pos¬ 
sono fonnarc monopoli: e {]u<sia 
rcstnzionc I accettano tutU. 
Un altra deve essere che se la 
proprietà pubblica è più efficien- 
Ic c raggiunge determinati nhiet- 
livi, non c'c ragione di prefer ir ei! 
(aipilaie privalo- Si tratta di una 
aHTezionc importantissima per 
che il primo obiettivo (he per me 
nel capitalismo si dovrebbe pei*- 
seguiie e l'eguagUanza: e in niol- 
le aree l'eguaglianza, (ximc la in¬ 
tendo io, è servita meglio dalla 
proprietà pubblica. In cpiesti ca¬ 
si, allora, la proprietà pubblica 
dcATebbe preràlene. 

Id qocria NI tMooe come ri col¬ 
loca D rmlo della riririn priU- 
caT La riablni i la Iona (he ri 
balle per rcgoagIfaBza cm m 
progetto (B tipiarione del dfrtnl 


ocheaiteaT 

Dei diritti intesi in un certo mo¬ 
do. Ho sempre (m po' (fi diffiail. 
ià am il lennine «siiùstra*, «kdl* 
o «gauche» perché è im termine 
che non si presenta imito facile 
per noi anericani Fséstoiw cer- 
tantentc a sinistra (fai punti (fi vi 
sta (he non trovo a me congenia¬ 
li, ma credo (he ci sia un proget¬ 
to die riiaigu di sinislra, and» 
se non saprei dire esattamente 
chi a sinistra deridere aderirvi: è 
un progetto che intende assicu¬ 
rare hìierlà e r^ia^fanza mnrz*- 
pite (xane inscìivfibifi, l'ima in¬ 
dispensabile afi'altra. In pratica 
come si può fare? In un certo 
senso l'Europa orienlale è im 
modo poro promettente (fi per¬ 
seguire (]ueslo obieltìvD, ma è 
anche un hitigo dove bòngna kM- 
tae per (gueslo poehé c'è un 
Paride sommovimento per cui, 
se ci sta a cune il destìi» degli 
uomini, dobbianw ile si dg j re 
(he (piesta cosa vada in porta P. 


anche poro promettente a causa 
(fi (]ueslo fenonena che la gente 
può vedoe un'opposizione fra 
Ifiiertà e ngm^iaiira Per me 
(]ueslo è fl punto (he pi» (fivkie- 
re sinistia e destra. La destra 
persa che se hà regu ^lUaT» 
àOfi rìnumaare aSa Efaerlà - ae 
ha la Itertà non pu(à avere l'e¬ 
guaglianza. La sinistia direbbe 
(hei]uestoèunterrifailecntJie- 
ihe le due idee lam som separa¬ 
te, ma (he si devoiw avere en¬ 
trambe penhÉ ciascuna è indi- 
speisriale alTaltra. Questo si do¬ 
vrebbe siateme oggi in Europa 
(aientrie prima (fi tutto contro il 
nazionalisino, perché (]ui cane 
altrove fl pende nemico deffe- 
pia^ianzaèiinaàonafianiaAl- 
FEaL oltre al nazùnafisiro, (he è 
3 principale ostaroio al progettti 
(fi i mi fic a e Hbertà e epiapiaa 
za, inte s e come l ec q aoe am ente 
imxssarie, hamu un altro terri¬ 
bile pruMem a. (](k0o che si po¬ 
trebbe definfre la «generazione 


martirìzzata». Ogp sì ha una si¬ 
tuazione per cui per passare da 
un'eronomia frirzata o «di con¬ 
trollo» deve superare il terribile 
Sloglio polìtiro deU'inflazkme e 
della dìsoixupazionc. Si tratta di 
chiedere alla gente di rìdune il 
proprio livello di vita per un cer 
to perkiclo nella speranza che in 
im secondo momento essi, o i lo¬ 
ro fi^i. avranim im lìvelio d> vita 
molto più aho. Come si ronvince 
la gente? Ci sono due inodL lYì- 
im, facondo appello al loro sen¬ 
so del futura i figli, la patria eix. 
Oppure trovando il modo (fi far 
si che i principi tornim a far par¬ 
te della politica. E (]uesto vale an¬ 
che negli Stati Uniti, in Gran Bre- 
ti^na, in tutta l'Europa occiden¬ 
tale, ocime in Europa orientale. A 
mio parere um dei gratuli pro¬ 
blemi del sociafisim, a partire 
dal mairisim, è che si è pensato 
che si potesse raggiungere la giu¬ 
stizia sociale attraverso l'egoi- 
siro, nell'interesse della (iasse o 
del groppa E i materialisti, da 
Hobbes in poi sor» stati tutti 
d'acxxirdo su ciuesto. Il progetto 
della sinistra non avrà mai suc- 
cosso se non si attacca cfuesto 
presupposto. Esso deve essere 
fondamentalmente una ispira¬ 
zione ideale, kleafistica. Ma l'i- 
dealisnn r»n è i|ualo(isa per (oi 
fa sinistra in Occidente sia parti- 
oofaimente faiDosa. 

nRDoc Qi oKincrc micM 
«a aB e n—ili iM, ipede dal 
poto di tdria ttaliaiKi, na noo 
poariMW farlo qri. Ib tatù I cari 
è vero che WM ri paò fate aflUa- 
■eito solo 00 ^ triereoi aite- 
tfal per rcrifazarc oHetM (B 
egaaglim e Acrtà, dii 
Merito che Bette oodrià orifappo* 
te riori c'è ririi toerilBiiiiii oe- 


to p—rito a riililn. Se a iter 
peggio è riM toiMtriBa di dove 
veni riripoiN ceno Tegn- 

Ui sta pensaiulo all'Europa oo 
cidentale, ma pensi invece a^ 
Stati Uniti; problenii sociali gra¬ 
vissimi, la ({uestione delie (iiiiiu- 
raiue, dì generi diversi, continua 
a essere importantissima. Le mì- 
luxaiue, in alcuni luo^, stan¬ 
no (fivenuruio maggioranze. M 
c'è 0 proUema della droga. 
Quando si ha una scxàetà politi¬ 
ca elerogeiKa si presenta la sfi¬ 
da: o la società dissolve o si trova 
cpialche nudo per convivere, 
sotto dei prìncipi, sotto dei dirit¬ 
ti. Gli Stati Uniti non si dissohe- 


raimo ma non troveraimo una 
loro stabilità interna fiiuhé non 
si wrifietierà ima rinascita (fi va¬ 
lori nnrali collegati a princìpL 
Lo stesso vale, con maggiore evi¬ 
denza, per l'niiente, fa Russia e 
^ ahrì Ifaeri deU'EsL lìoveran- 
lu lo stesso problema: (niiwran- 
za. maggiciranza. nazionalìso». 
Gli ung^str^ lo avvortoTio, i po- 
facefai lo sentìraimo. Soprattutto 
l'Unione Sovietka avrà (presto 
prutiieiua. La (piestHNie è se l'Eu¬ 
ropa (xxidentale ria lontana da 
(presta problecnatica perché la 
sua popolazione ron è eteroge- 
ma oRUigeitea. Può darsi 
Non colise» bene come mai il 
p roblema ddU pcsertà non pro- 
vcxhi p robl emi m^gkh. In Ita¬ 
lia rum awle diminato la povertà 
nò? ADora come mai ixm c'è una 
maggiofe tensione sociale? Co¬ 
me mai la gente ri trova a suo 
«gio? 

Orifariid— tofachegMina 
cM w 11 icAe di thpiriieie. Ih 
eertlhi di aghetti d m piò 
varile b ipfati il atokiMMrito. 


Per esMte piè predsl: che COM 
piò coOegue U bisogno (fi cm- 
bimeiio, (he è proprio di ima 
■tooraaza, con la coovlnzloiie di 
m aaggloraaia, (dathamente 
loddhfatta deOa propria sttna- 
zloae? 

Due cose, due possibilità la pau¬ 
ra e la «sympalhy» (la compren¬ 
sione, il comune sentire «ndr»). 
la paura è un mezzo molto po¬ 
lenta U New deal degli anni 
TVenta, l'idea dei dirìtd ri basava 
in laiga misura sulla paura. Non 
dobbiamo farvi ricorso come al¬ 
lora. Ma i liberal hanno cpiesta 
idea che (Xinsiste in un genere di 
appello molto elementare, ordi¬ 
nario. Si dice sempticemente; 
epresta cosa iMn è giusta, opra. 
r»n si può accettare. Molto di¬ 
verso dell'appello alfa sobdarìctà 
(he è: sono tuoi fratelli, (presta 
gente (he soffre è per certi versi 
uguale a te. Questo tipo di appel¬ 
lo è più (ronsovatore. Al livello 
ddia politKxr abbiali» (presta 
doppia possibilità: la combina¬ 
zione (li paura ed e(piità Soi» 
entrambe in gioco ma fa paura è 
una motivazione più potente. In 
im n»ndo utopi(» aedo che 
esista anche fa posribililà che 
cambiaiTm idea. Si tratterebbe di 
(ma sorta di ulteriore evohrzione 
darwiniana della specie, che 
(xrnsentirebbe di fare a meno 
delta paura pò- realizzare l'equi¬ 
tà. Non credo che accadrà du¬ 
rante la nostra vita, ma un giorno 
sarà possibile Quella che rap¬ 
presenta una vita dì successo, in 
alcune razze, in alami perìodi 
della storia, l'idea che vivere in 
una casa dì lusso sia desiderabi¬ 
le, sia (prel (he (xrnta, ria il modo 
migliore di spendere la propria 
vita, (presto potrà anche apparire 
ridicolo. Si potrà arrivare a vede¬ 
re che fa giustiria è più impoi^ 
tante, vivere in una socielà giusta 
è più importante che avere di 
più. Ma (presto r»n fapaite della 
politica (fi (iggL 
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Oltre il muro, 


troppo capitalismo 


L i^ opinione comune vuole che, essendo fallito il comuniSmo, il ca| 
' talismo sia trionfante. E da ciò la conclusione: è dai sommi sact 
doti del capitalismo che ora deve giungere Tindicazione, anzi l’ii 
J posizione, su ciò che i paesi dell’Est europeo, ora che non sono p 
afflitti dal comuniSmo, dovrebbero fare e avere. Chi meglio d 
più inflessibili rappresentanti del sistema vincente può essere qualificato a offri 
consigli e indicazioni? La mole maggiore di questi consigli è venu¬ 
ta dagli Usa. Noi americani ospitiamo e prestiamo voce (non c’è da 
stupirsene) a un numero considerevole di paladini della libera im¬ 
presa. A ciò ha contribuito molto il fatto che questi consigli prove¬ 
nienti dalle nostre parti sono a buon mercato rispetto ad aiuti 
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piu sostanziosi, che molti di noi 
hanno sollecitato per agevolare 
(presta grande transizione. 

A mio parere, una parte, forse 
la gran parte, dei consigli che 
vengono attuabnentc oGTerti agli 
Stati dell'Europa centrale e 
orientale nasce da una visione 
delle cornomie cosiddette capi¬ 
talistiche o di libera impresa, che 
non ha niente a che vedere con 
la realtà Se questo rapporto! ci 
fosse, queste economie non sa¬ 
rebbero sopravvissute Ciò che 
viene offerto è una costruzione 
ideologica che esiste cprasi 
esclusiv'amente nella mente, e 
soprattutto nelle speranze, di 
dii fa l'offerta. Non ha alcvin rap¬ 
porto con la realtà e quanto al¬ 
trove ho definito ideologia primi¬ 
tiva 

Questi consigli si configurano 
in un duplice modo. Alcuni pro¬ 
vengono da gente che da tempo 
deplora Io spario che le econo¬ 
mie occidentali hanno aororda- 
to alì'azione sociale: al Welfare 
State e al sostegno pubblico dei 
bisognosi: al ruolo essenziale, e 
crescente, dei servizi piibblid; ai 
sindacati; alle misure destinate a 
realizzare una maggiore equità 
nella distribuzione del reddito, e 
alia più ampia responsabilità 
che ì post-kejmesiani si sono as¬ 
sunti verso l'efficada del sistema 
economico nel suo complesso. A 
costoro non piace quel ^ vedo- 
I» accadere in casa loro, e (]uin- 
dì, naturalmente, ciò non entra a 
far parte delle loro ratxxrmanda- 
rionì ri paesi che starmo uscen¬ 
do dal (xrmunismo. E, natural¬ 
mente. trovano ascolto sul posto: 
in economia e in politica, come 
nella religione, la fede del con¬ 
vertito è spesso la più ardente. 

II secondo tipo dì consigU. ool- 
legati ai primi, che sta raggiun¬ 
gendo i paesi attualmente in 
transizione, trova in erodo disin¬ 
volto, accettabili - se nem auspi¬ 
cabili - le privarioni umane, fa 


disoccupazione, I inllazione. c li¬ 
velli di vita disastrosamente im¬ 
miseriti Tutto do Io si vede addi¬ 
rittura come una terapia inevita¬ 
bile: solo conoscendo la disoccu¬ 
pazione e la fame sorgerà una 
nuova, rivitalizzala eticà del lavo¬ 
ro, una forza lavoratrice anelante 
alla drsdplina della bbera impre¬ 
sa A ciascuno secondo le sue ca¬ 
pacita, da ciascuno secondo i 
suoi bisogni. In una argomenta¬ 
zione sostenuta con grande colo¬ 
re, che mi e capitalo di sentire 
pochi giorni fa (la un (onsigliine 
dafiarì da poco rientralo dalla 
Polonia, taU privazioni - dis(x:- 
cupazione, bassi salari - faranno 
correre al sahalaggio, negli 
anni a venire, iniprendilori 
e investitori stranieri. Solo 
pichi anni di sofferenza, 
dopodiché tutto andra per 
il megbo. Questa (e scelgo 
con cura il terminel e follia. 
Niente, nel corso dei secoli, 
c stato più spesso auspica¬ 
to del risarcimento socirie 
delle sofferenze da parte di 
chi non avrebbe dovuto su¬ 
birle AI povero delia Bibbia 
si assicurava che, a diffe¬ 
renza del ricco, avrebbe 
avuto facile accesso ri (àe- 
k». Nella Kno fumia piu 
semplice, riwiti di (presti 
consigli consistono nell'auspica- 
re che un sistema economico 
mafiùnzionante sia sostituito da 
nìenta 

n sistema economico che i 
paesi dell'Europa (ontrrie e 
orientale vedono in Occidente e 
in Giappone non è il (opitalismo 
nella sua frrrma originaria e pri¬ 
mitiva È im sistema profonda¬ 
mente modificato da servizi so¬ 
ciali migliorativi, da redditi sov¬ 
venzionati e da controlli pubbli¬ 
ci. È grazie a (presti strumenti 
(he il sistema è sopravvissuto. La 
signora Thatcher in Gran Breta 
gna e Gl» a poco fa Reagan, e i 
suoi segua(n negU Stati Uniti si 


sono presentati come massimi 
esponenti del capitalismo lilrero 
da vincoli In realta essi devono, 
o dovevano, la loro posizione 
preminente a leader precedenti 
dalla mentalità aperta ri scxiirie, 
che avevano reso ì loro cittadini 
eornomicamenie e socialmente 
più agiati e sicuri - c ora, nel mo¬ 
do (b votare -, piu conservatori 
Reagan e la Thatcher hanno 
mantenuto le loro cariche per¬ 
che, nella pratica, la loro retorica 
sulla Ubera impresa rimaneva 
perlopiù senza conscguenti pra¬ 
tiche dall'azione Se Reagan, du¬ 
rante il suo primo mandato, 
avesse sfeaato un attaco) in for¬ 


ze ri sistema di welfare (pensioni 
per gli anziani, assistenza per i 
(bsoc(xipati. servizi sanitari, so¬ 
stegni economici ri conlacbnil la 
sua presidenza sarebbe cessata 
bruscamente nel gennaio del 
1385 

Non che, peraltro, i compiti so¬ 
ciali del capitalisn» siano anco¬ 
ra completati. Molti di noi vivono 
ancora al di fuori del sistema: 
senior» frollo paifare di demo¬ 
crazia ma r»n ritengono che val¬ 
ga la pena votare. È un fatto triste 
ma assolutamcmte irrefutabile, 
cxrme ho avuto occasione di af¬ 
fermare in altra occasione, che 
nessuno, in cerca di una vita mi¬ 


gliore, potrelrlx! saggiamente tra¬ 
sferirsi da Berlino est ri South 
Brorw Neppure quelli in cerca di 
bberta, poiché nulla soffoca la li¬ 
berta altrettanto efficacemente 
della mancanza di denaro, di ci¬ 
bo c di un luogo dove vivere 
L'amministrazione Bush, secon¬ 
do recenti rapporti, sta studian¬ 
do I opportunità di mandare 
esperti in Unione Sovietica per 
fornire consigli sulla creazione 
delle varie istituzioni del capita¬ 
lismo, hi compresi presunti 
esiiprti di •(•dilìria abitath-v pri¬ 
vata*. Forse potranno raccontare 
in che modo (luesto settore non 
c stato capace di offrire, pratica¬ 
mente in tutti ì paesi capi¬ 
talistici. un letto adeguato 
ai ixneri, c ha lasciato ne- 
gb Stati Uniti milioni di 
senza casa. Oltre a tutto il 
lesto, la politica del nostro 
tempo Ila una sua macabra 
ironia 

Ritorno a! punto princi 
prie del mio ragionamen¬ 
to Quello che SI vede in 
Occidente dal lato orienta¬ 
le deli rx Sturo non c II ce 
pitalismo tradizionale, ma 
una socialdemocrazia an¬ 
cora imperfetta Da un 
punto di vista mollo con¬ 
creto, a Est e a Ovest, il no¬ 
stro compilo e il medesimo n- 
cercare, e trovare, quel sistema 
che combini il megbo deU'azione 
motivata dal mercato e di queUa 
motivala socialmente. 

In questa riierra i»n esistono 
regole superiori da cui fasciarsi 
guidare. Nelle nazioni attual¬ 
mente in transizione solleciterei, 
ovviamente, il ritorno ri mercato 
per servizi e beni di consun» 
meno essenzirii Qui, è fin trop¬ 
po evidente, il sistema pianifica¬ 
to e imposithn dell'esperienza 
passata r»n ha funzionalo. La 
domanda dei consumatori e di¬ 
versificata, instabile, e soltanto il 
mercato mette in relazione il 


A Est e Ovest 
lo stesso compito: 
riuscire a 

combinare mercato 
e solidarietà 


produttore e i consumatoli 
c necessaria un azione repi 
na. si dovrebbe verificare qua 
vi saranno imprcnditon c ni 
ger affidabiU e create istiluz 
finanziarie pubbliche in grad 
finanziare trasferimenti di 
prieta o la creazione di m 
aziende Come ogni mutarne 
questa trasformazione dova 
partire da una riflessione, e 
da una formula B ri bisogn 
lieni rii aiasiimn che dnva 
riviolgersi principalmente l a 
c-cononiiur di cui diro ui »t-gi 

Per quanto riguarda la ge 
ne delle derrate alimentari e 
le abitazioni vedrei un prose 
mento del ruolo dello bl 
Qualsiasi oscillazione piu an 
c improvvisa nel prezzo dei 
dotti alimentari c negli affitti 
può che creare un forte disa< 
provocare reazione, come c 
accadoto per i generi riimer 
in Polonia e in Unione Sovie 
Il sostegno poWrIico in (ju 
carni» non e insolito, bensì ( 
normale (*Ii Stali Uniti, lo 
paesi della Cec e il Giapp 
sovvenzionano le loro tomi 
riiiiieiilaii (Oli un forte ea 
pulibUco c, come ho già fatto 
tziv, in i-.cssuti ioogo si capi 
smo e in grado di offrire un r 
ro adeguato ed (xonomican 
te accessibile ai cittadini dai 
cbti piu bassi 

Soueciterei anche inizi: 
pratiche per riportare Pagri 
tura, e soprattutto la distrihii 
ne di gran parte dei pror 
agn'coU, al sistema dei prezz 
tutto il rrondo, infatti, l'agn 
tura funziona al meglio (|ua 
si trova nelle mani del sin; 
agrì(x>llora Non metto in dui 
che vi siarra difficoltà a usràn 
piu confirrtevole rrondo c 
fattorie collettive e statali, 
metterei neppure in dubbio 
rù, che (presto è necessario, 
ancora una volta, la moderr 
















nt‘ e non I idi-ologia ri gui¬ 
dare F. (jiialrosa di piu della sola 
piiidenli- alten/.ionc ni problemi 
della gente Cili agricoltori latra¬ 
no Ix’iie e imeslono bene solo se 
Iranno delle sicurezze riguardo a 
ciucili livr saranno i prezzi e i 
prcfitt! Nrll'uUimo mezzo seca 
io, negli Stali Uniti, la pitxluttKi- 
la dell agricoltura ha compiuto 
enonni passi avanti, molto supe¬ 
riori a c|uelli dell industria. Que¬ 
sto in parte e stato possibile per¬ 
che gli agiicollori sono stati in 
grado di imestirc in rista di un 
guadagno assicurato da parte 
del settore pulrbliro 

Quanto alla grande impresa 
industriale o rxrmmerciale, cen¬ 
ilo dell economia moderna capi¬ 
talista o socialista, la questione 
della proprietà Finale non c poi 
COSI im|x)i 1 anle Nei paesi ocxi- 
dentali e in Giappone ri sono 
aziende ben funzionanti di pro- 
pncta sia privata sìa pubblica In 
Srizjcera, clore \ì\o una parte del¬ 
la mia rita, ulilÌ7.zìamo per spo¬ 
starci una rete ferroviaria di pro¬ 
prietà pubblica e, per parlare, 
una società telefonica di pro¬ 
prietà pubblica II nostro appar¬ 
tamento c assicuralo dal comu¬ 
ne Ai nostri ricini agricoltori vie¬ 
ne concesso un reddito all altez¬ 
za dello loro esigenze. Una buo¬ 
na casa c un diritto umano. Il 
bellissimo negozio dorè compe¬ 
riamo da mangiare e nxilti altri 
articoli, e una cooperativa. Ab¬ 
biamo un ninto corrente con 
una Ikanca pubblica Non ci c 
ixissibile, in pratica, abbattere 
un allieru, e probabilmente nep¬ 
pure piantarne uno, senza il per- 
mes.so dell autorità pubblica Gli 
splendidi pascoli alpini sono cu¬ 
rali da contadini sovvenzionati 
[xir i)uesto dallo Stato. Gli srizze- 
rì, nunustantc tutto ciò, sono ce¬ 
lebri (X-r la loro scrupolosa ade¬ 
sione alla liliera impresa 
Negli Stati Uniti, le ferrovie, fal¬ 
limentari nella gestione privata, 
sono state parzialmente recupe¬ 
rate dalla mano pubblica Al falli¬ 
mento pnvalo di nostri istituti fi¬ 
nanziari, oggi lo Stato cerca di 
porre rimedio con centinaia di 
miliardi di dollari. Di aziende 
«passate sotto il controllo del go¬ 
verno» ne compaiono tutti i gior¬ 
ni sulle nostre pagine finanzia¬ 
rie. A parte casi, eccezionali e 
molto criticati, di «corporate rai- 
der>, gli azionisti - i proprietari 
nelle grandi aziende del capitali¬ 
smo moderno - sono dispersi e 
perlopiù ignoti. Non hanno al¬ 
cun potere sul gruppo dirìgente 
prof^ionale che nomina i 


Liberali contro 
il laissez faire 

I N QUESTI mesi John Kennet Galbraith toma con insistenza 
sul tema che ha messo al centro di questo articolo: l'idea 
che i paesi deH’Fal usciti dalle economie di comando dei re¬ 
gimi comunisti possano adesso d'incanto risohere i loro 
problemi consegnandosi al «capitalismo trionfante» è «de¬ 
menza», è il fiulto di una «ideologia primitha». Al «semplici¬ 
smo» che alimenta queste illusioni ha dedicato un altro sag¬ 
gio che uscirà in Inghilterra in un volume coUettaneo sull'Europa dee 
po 189, curato da Mary Kaldor. la messa in guardia contro la speran¬ 
za che il mercato sia di per se in grado di risohere i problemi de^i 
standard di vita, dell'innovazione, dei servizi, dcH'ambicnte è una 
nota tipicamente «interventista», come si dice nel linguaggio polito¬ 
logico, che valorizza la profondità con la quale il capitalismo cxxi- 
dentale è stato «lavorato» lungo questo setolo dalle riforme che, a lo¬ 
ro volta, sono il risultato della pressione delle crisi e dei movimenti 
del lavoro Questa reazione al rigetto, che viene dall F.st, contro ogni 
forma di intervento sull'econoiuia e di programma sociale, è anche 
fortemente polemica contro l'egcmom'a della cultura ncoconserva- 
trice occidentale. 

In Galbraith questo orientamento è profondo c si collega anche 
all attrazione per le teorie di John Maynard Keynes, con il qude stu¬ 
dio negli anni Trenta, ed alle quali ha ispirato la sua attività politica 
con Stevenson e poi con Kennedy. Ma questa ispirazione, durante e 
dopo l'89, si è sentita con forza nei maggiori esponenti in America 
della cultura «liberal», di formazione e discipline diverse: Amartya 
Sen, Robert Dahl, Ron«dd Dvvurkin, Michael Walzer c molti altri. Si 
può osservare che la maggior energia e consapevolezza teorica con 
la quale essi difendono oggi, e da liberali, la funzione dell intervento 
razionale sulla società e l'economia, rispetto alla stessa sinistra euro¬ 
pea, deriva paradossalmente dal fatto che negli Usa la tradizione so¬ 
cialista ha avvito un peso assai scarso. 

I gc.6.1 


membri del consiglio di ammini- India ho definito il «sociafismo 
strazione, i quali istituzJonal- da ufficio postale». Nessuna per- 
mente dovrebbero controllare sona normale rende al meglio 
l'operalo di quel gruppo. Questa quando la piena responsabilità 
e stata la «rrvoluzione manageria- delle sue azioni appartiene a un 
le», per usare l'espressione di Ja- altro. Io stesso vale per l'azien- 
mes Bumham, che fu un orni- da Se la grande impresa ottiene 
nente conservatore. Nel capitab- di essere lasciata lìtera dai disa- 
smo moderno il potere decisivo strosi controlli ministeriali, ovve- 
p dei manager, non dei capitali- ro burocratici, e mantiene cosi il 
sti. E nell'economìa capitalistica diritto di fissare i propri prezzi, 
moderna nelia sua fase matura, di procurarsi i propri materiali e 
voglio sottolinearlo, non dovreb- di dare i propri subappalti, l'in- 
be essere il potere la nostra dhiduazione della proprietà rea- 
preoccupazione maggiore, bensì le non è più questione di prìma- 
l'incompetenza. ria importanza. Io auspicherei 

Quel che è importante-la mia che tale proprietà fosse ampia- 
insistenza su questo punto risa- mente distribuita, e mi attira 
le ad antiche osservazioni ed molto l'azione proposta in Polo- 
esperienze fatte in India - è rico- nia - e sostenuta con forza dal 
noscere all'impresa la paternità professor Jeffiey Sachs - di di¬ 
delfe proprie prestazioni, e i van- stribuire ampiamente la partecì- 
taggì che ne derivano. L’Impresa pozione tra la popolazione, e in 
non deve essere legata, o con- maniera privilegiata tra i dìpen- 
troUata da un ministero statale; denti di ogni singola azienda 
non deve esserci quello che in L’equità di una siffatta struttura¬ 


zione ha una sua evidente attrat- 
th'a, quanto lo ha il senso di 
compartecipazione che ne deri¬ 
va 

Ed è decisamente accettabile a 
paragone di un’alternativa di cui 
oggi si discute approfondita¬ 
mente; che arrivino in gran nu¬ 
mero gli stranieri a investire e di¬ 
rigere. Non sono contrario alle 
imprese congiunte, in misura 
marginale, come nel caso della 
McDonald’s e della Pepsi-Cola, 
possono essere utili. Ma qualsia¬ 
si alienazione di proprietà e dì 
direzione su vasta scala a favore 
di stranieri provocherebbe sicu¬ 
ramente reazioni sfavorevoli. Co¬ 
me gli americani non sarebbero 
(e non sonni ansiosi di lavorare 
per i giapponesi, per efficienti 
che possano essere, cosi i polac¬ 
chi, i cechi e gli ungheresi non 
possono a loro volta essere an¬ 
siosi di lavorare per gli americani 
o i tedeschi o i giapponesi. 

Dire che esso debba avvenire 
con gradualità e ponderatezza 
non deve essere intesa come una 
crìtica a questo processa di tran¬ 
sizione. Il ritorno alla normale 
attività produttK’a ncU’Europa 
occidentale dopo la seconda 
guerra mondiale, compito meno 
complesso di quello aSiontalo 
dall Europa orientale e dall'Urss 
copri quasi un decennio. In Gran 
Bretagna passarono quasi sette 
anni prima che la sterlina fosse 
pienamente convertibile, e quasi 
per altrettanto tempo si protras¬ 
sero il razionamento alimentare 
c i controlli sui prezzi a esso as¬ 
sociati L’azione improvvisa, an¬ 
cora una volta, va bene per quelli 
che non soffiono personalmen¬ 
te, non pensano prima di agire, 
per quelli che procedono con le 
formule e non con i fatti. Solo se 
d si dà tempo può esserci spazio 
per la riflessione in sintonia con 
risultati pratìd e non con un’i¬ 
deologia primitiva- 

Fiii qui ho sostenuto una cau¬ 
ta azione economica, priva di 
passionalità e costruzioni ideo¬ 
logiche, quale strumento neces¬ 
sario a n'durre le sofferenze e la 
disperazione umane Questa è 
anche la strada che può ridurre 
al mìnimo l'impatto dei conflitti 
nazionali, etnid, razziai o reli¬ 
giosi. Sono le soflerenze econo¬ 
miche e le privazioni, soprattut¬ 
to, ad alimentare tali conflitti II 
benessere economico è il grande 
solvente dì tali passioni E, d’al¬ 
tro canto, niente è cosi dannoso 
per il benessere economico 
quanto le lotte civili o religiose. 


Questo è uno dei fatti tristi e ine¬ 
vitabili del nastro tempo: la po¬ 
vertà produce conflitto e il con¬ 
flitto a sua volta aggrava la povee 
tà. Il titolo dì maggior orgoglio 
della srMtialdemocrazìa nelle sue 
tliverse denominazioni, dal libe- 
ralisnvo negli Stati Uniti al socia¬ 
lismo democratico in Europa, è 
che essa si colloca al di sopra 
della passione, del pregiudizio e 
dei conflitti nazionali, etnid c re¬ 
ligiosi. E la più grande delle sue 
armi è la promessa del benesse¬ 
re economico; il benessere, ripe¬ 
to, da cui la tranquillità dipende 
ed è sorretta 

C'è un altro punto da sottoli¬ 
neare. I compiti economici che 
ho qui delineato richiedono, per 
essere portati a compimento, in¬ 
telligenza e discrezione. Intelli¬ 
genza c discrezione che non sei^ 
vono, invece, per susdtare pas¬ 
sioni etniche, razziali o naziona¬ 
li. Chiunque abbia voce più che 
testa è in grado dì capegf^are 
una crociata contro le minc.-ran- 
ze linguistiche, etniche o religio¬ 
se in Europa ma non gli impegni 
della ricostruzione economica 
che oggi va affiontata 

C’è ancora un’altra tradizione 
di demcxxazìa sodale e di impe¬ 
gno sodale che vo^o invocare. 
Questa grande transizione deve 
essere vista come una trasforma¬ 
zione che d coinvolge tutti, a cali 
tutti dobbiamo partecipare. Ber 
cjuesto aspetto non sono troppo 
ottimista riguardo al governo cle- 
gli Stati Uniti: in tempi recenti es¬ 
so si è profondamente convertito 
a un’azione econotiuca e alla pcx 
litica del contentarsi. Molti han¬ 
no accennato alla grande oppoe 
tunìtà di un nuovo Piano Mai^ 
shall: il bisogno persiste. Vicever¬ 
sa, come ho già detto, adiamo 
offerto discorsi c cxinsi^ che 
cjuando non sono dannosi, sono 
irrilevanti. (E, come spesso avvie¬ 
ne, in mezzo alfe gravi difficoltà 
attuali e potenziali, abbiamo sen¬ 
tito il bisogno dì proporre auste¬ 
rità' .Ma io supplico lutti quelli 
della mia stessa fede, negli Usa e 
in Europa cxoidenlafe, di non la- 
sdarsi prendere dallo scoraggia¬ 
mento c dì unirsi per avviare nei 
paesi dell'Europa orientale pro¬ 
grammi del tipo che gli Stati Uni¬ 
ti oflfiirono nel 1918. Questa, da 
americani, non è una speranza 
eccozionale, e neppure la spe¬ 
ranza di una minoranza E finse, 
con i]uesto esempio, gli america¬ 
ni in generale e il nostro governo 
in partìoolare lomerebbero a 
raccògliere le sfide dell’oggi 
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D a un FF.UCE 
cortocircuito tra 
intellettuali del- 
1 F-sl e dell'Ovest 
c dai generosi fi¬ 
nanziamenti del 
miliardario di origine ungherese 
George Soros nasce oggi all F,sl 
una iniziativa pionierìstica c 
densa di buone prospettivie. la 
fondazione di una università 
multinazionale dcH'Europa cen- 
trorientale, la Central European 
University, con sede già attiva a 
Praga ma pronta ad entrare in 
funzione anche a Budapest e 
Varsavia. Al cxjntro vi sono quat¬ 
tro «dipartimenti-facoltà» e cioè 
Fzonomia, Sociologìa, Storia, 
Scienze polìtiche. Subito dopo 
verranno Ire corsi spedali: Leg¬ 
ge, Sdenze ambientali e Studi 
europei, dedicati cjucsli ultimi 
alla cultura e alla storia delle na¬ 
zioni del «vecchio mondo» Mul- 
tinazìonalità c interdisciplìnarie- 
ta sono la cliìave della nuova isti¬ 
tuzione che ha l'ambiziono di of¬ 
frire una versione sinottica e uni¬ 
ficata delle moderne scienze so¬ 
ciali, a sostegno della 
formazione professionale dei 
giovani dell'Fat, dei ricercatori, 
di manager e funzionari pubblici 
e privali. 

Formazione superiore, riquali¬ 
ficazione, contributo attivo, an¬ 
che in termini di ricerca, ai diffi¬ 
cili compili del decollo economi¬ 
co, sono certo alcuni degli obiet¬ 
tivi immediatamente «spendibi¬ 
li» dell iniziativa In particolare la 
facoltà di Economia diretta da 
Roman Fiydman, della NevvYork 
University, dedicherà molta at¬ 
tenzione ai processi di privatiz¬ 
zazione in corso, in ideale sinto¬ 
nìa in qualche modo con analo¬ 
ghe inizìalne altrove da tempo 
oggetto di s|)ccificlie joint-ventu¬ 
re manageriali tra la Boccoiù, ad 
esempio, oppure la Sogea, e il go¬ 
verno sovietico. Ma al di là delle 
inmiediale ricadute pralìclie la 
«Joinl-University» dell Europa 
orientale ha il valore dì un inve¬ 
stimento culturale più che di 
una struttura a sostegno degli in¬ 
vestimenti veri e propri. NcU'tdca 
dei suoi «chairmen» è un labora¬ 
torio per la futura identità demo¬ 
cratica dell'Est o almeno aspira 
ad esserlo, oltre che un ponte 
verso l'Ovest. 

Tra i principali animatori del¬ 
l’impresa come direttore di 
Scienze politiche troviamo Ste- 
vtiii Izikcs, iiigit-.se di NeirV Castfe, 
cintiuanlenne, professore ad Ox¬ 
ford c attualinente all Istituto 
unKersitarìo europeo di Firenze. 
Di matrice polìtica laburista, Izi- 
kes, ha la suo attivo studi come 
MarTusm and Sturaìily e Maral 
(jonfìicls and l'ohiics (Oxford, 
Unìv. Press, 1985, 1991'. .All’Est e 
di casa, in particolare a Praga do¬ 
ve. come molti dissidenti. ten€»va 
lezioni clandestine m apparta¬ 
menti privati «Allo stato attuale - 
dice Ixikes - prevàlgono all’Est le 
teorie liberiste, e di questo v’e 
traccia anche nella facolta dì 
Economia della nuova Universi- 
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td .Ma e un dato fisiologico (Jggi 
si tratta m questi paesi di intro¬ 
durle I economia di impresa, ri¬ 
cominciando da zero, magari 
per lilomare in un secondo mo¬ 
mento a Keviies». 

Il «passaggio» da Milton Frìed- 
mann a Keynes, |ier tosi dire, 
può seguile le tappe della rico- 
stnizjone economica e trovare il 
suo pendent, secondo il mio in¬ 
terlocutore. in una nuova rifoe 
mutazione della tradizione de¬ 
mocratica, a partire dagli esordi 
classici del liberalismo fino alle 
moderne teorie post-liberali: 
Schumpeter, Rawls. Dalli, Dwor¬ 
kin, Habermas, Dahrendorf, e 
perche no, Marx riletto con altri 
occhi, innanzitutto quindi come 
classico della polìtica e dell'eco¬ 
nomia. Certo, e in questo Lukcs 
concorda con molti altri, le istan¬ 
ze del socialismo sono molto 
screditate all Est, anche quelle 
del socialismo democratico eu¬ 
ropeo. Per tornare ad intraveder¬ 
le, sotto nuove forme (quelle di 
una moderna «morale pubbUca». 
e di uno Stato regolatore e non 
gestore' bisognerà in fin dei con¬ 
ti passare per la costruzione di 
un «capitalismo dal volto uma¬ 
no», efficiente, partecipativo, non 
[veriferico o semìcolonialc. 


«Tutti gli esiti sono (xi.ssibilf. al 
ferma Irike.s «Fppure, continua 
- chi può dire con sicurezza che 
ci troveremo jx-r forza di fronte 
ad un capitalismo, seh-aggio o 
parassitario? Faistono molle va¬ 
rianti del capitalismo da (|uella 
cilena a quella svedese, a quella 
tedesca, giapjxmese o anglosas¬ 
sone L'importante e muoversi in 
tem[K>, dall interno, per favorire 
gli sviluppi economici piu equili¬ 
brati». Al momento, questo il suc¬ 
co del ragionamento, diviene in¬ 
dispensabile la formazione dì 
una v asta classe dirigente demo¬ 
cratica, capace dì favorire l'accu¬ 
mulazione «endogena» dì capita¬ 
li e di oiicntarta Una possìbile 
accumulazione privala e diffusa 
che difetta ancora di molti pre¬ 
supposti; dalle ìnfiastnitture, al 
knovv hovv, ai flussi finanziari, al¬ 
fe normativo E che sconta il limi¬ 
te di gravi vincoli economici 
esterni, ed interni. 

Affiancheranno Ixikes nella 
programmazione unhorsilaria i 


cerosIovatThi Jiri Musil e I«uh- 
sl-iv (ieiycli. sociologo il primo 
stiulioso di (iroblemi dell edm i 
zione il secondo, noni !ie il i a:;., 
(lese William .Nevvion-Smith filo¬ 
sofo della scienza e s|M'ci.-ilista di 
intelligenza artificiale Si ti.ilt.i 
tra I altro di [Kirsonalita rhe io 
un modo o nell altro hanno «o 
stituito un punto di ntt-iimentu 
per il dissenso politico all Est 
Anche per questo prima il gov ce¬ 
no cecoslovacco, grazie ad Havel, 
poi il Fondo monctaiiu e la Ban¬ 
ca mondiale hanno deciso di fi¬ 
nanziare l'Unhersita. 

Alle spalle dell intero progetto 
si delinca tuttavia l'intervento 
determinante di un pcrsoiiaggi«o 
atipico' l'ungherese George So¬ 
ros, emigrato negli Usa, finanzie¬ 
re, il quale, dopo aver intravisto 
con molto anticipo ^ effetti a 
laigo raggio della pcrestmjka di 
Gorbaciov, si e dedicato tenace¬ 
mente alla dìffusiui.c in tutto 
1 F,st (Gina compresal di una fon- 


Un miliardario 


utopista 


C HF: rapporto intercorre tra 
il pensiero e la realta?». Po¬ 
trebbe apparire insolito, 
che a chiederselo con pas¬ 
sione sia proprio un uomo 
d'affari. Eppure a risoh-ere 
il fatidico interrogativo 
George Soros, finanziere di successo, dcxlìca un in¬ 
tero capitolo del suo Opening Soviet System (Wei- 
denfeld & Nicholson, London, 1990), intitolato 
nientemeno che «Philcvsophiral foundations». In 
realtà l'autore del libro, di origini ebraiche, nato in 
Un^ieria nel 1930 ed emigrato in Inghilterra nel 
dopoguerra (sposato tre volte, vivo oggi tra londra 
c .New York), prima dì diventare miliardario con la 
borsa si era formato alla Ijondon School, rivelando 
in gioventù attitudini «spetxilative» un po' diverse 
rispetto a quelle della maturità Aveva conosciuto 
Ira Valtro .8ir Karl Popper che era stato prodigo di 
elogi verso un suo scritto giovanile rimasto inedito: 
The Rourden qf Consciousness fXjpo un periodo 
di Idruri salt-uari negli diluì Sessoula diviene anali¬ 
sta finanziairo, riu.scendo ad arricchirsi enorme¬ 
mente negli anni Settanta attraverso l’invenzione 
di formule legate ai fondi di investimento. Gli azio¬ 
nisti del suo «Quantum found» ad esempio vedran¬ 
no aumentare di ben (jualtiocenlo volte il valore 
dei loro titoli in vent anni Un fatto senza prece¬ 
denti Negli anni Ottanta, all'apice della fortuna, il 
protagonista della storia, sentendosi soltanto un 
«confirmed egoìst», viene assalito da altri stimoli vi¬ 
tali: «fantasie messianiche» che lo accompagnava¬ 
no fin dalla infanzia ungherese, il non sopito pia¬ 
cere della conoscenza, il «lusso» di voler fare nu.-il 



cosa per ^ì altri Crea cosi una fondazione intema¬ 
zionale e intraprende un lungo pellegrinaggio at¬ 
traverso le capitali del s<x^iali5lno reale Budapcal, 
Praga, .Mosca, Ifechino. Conosce la nomcnklatura 
politica, entra in contatto con il dissenso prociira 
cjualche fastidio alfe autorità, ma alla fine guada¬ 
gna la solida reputazione di mecenate e promotore 
di (xxiperazìone colturale ai fini dello sviluppo. Nel 
frattempo pubblica The Alchemy of finance, nel 
quale, oltre a svelare i segreti del suo siirressn an¬ 
ticipa gli elementi di quelle idee che saranno com¬ 
piutamente «sistematizzate» in Opening Soviet Sy¬ 
stem: ie teone di Goedel applicate alla demixTazia 
la riduzione dei «fatti» ad «eventi» inleqicrsonali, la 
«società aperta» autoriflessh’a Ne verrà fuori un u- 
topia neoliberale molto critica verso il laissez faire 
economico E le linee di una sixicia «fallibilista-, 
volta a promuovere «il miglior interesse» dei ritta 
dini e a stimolare la creativìla dei sìngoli conlto 
tutte le rìgidila acquisite In essa. Ira l’altro la stes¬ 
sa proprietà privata non e piu un dogma as,solulo 
Ma il chi(xlo fisso di George Soros rimane il decollo 
delle economie dell Est, banco di prova delle sue 
ambizioni e del suo slieniio ottimismo 


(I.TZioiic neante il suo non 
Irovia da cui |X)i e sorta 
ste.ssa dell l’mveisila n’ntr 
t.ilc euraix-a .-Vmcclulosi 
|XH'a del txxmi Ixirsistiio 
Usa grazie a un fortunato 
(Il investimento, Soros app. 
|X), nelle mutate condizioi 
oche come un erede di qi 
pitalismu filantropico disi) 
le all Utopìa (un’utopia nc 
rale in questo caso', risaie 
tempi di Owen Psicologia i 
migrato vincente, gusto d 
ventura e sogno di un N(x« 
all F.st, ovvero di una «si 
aperta» capare di continua 
riforma, muovono la sua ini 
nazione (lo racconta lui sle 
Opening thè soviet System, 
phiet di discreto successo i 
a londra l’anno scorso' Ma 
pista Soros tiene almeno u 
de ben piantato per terra, 
mente cioè soprattutto due 
Gli enormi vantaggi, non 
economici, connessi all in 
zione Est-Ovest II temib 
schio intemazionale racc 
in un eventuale fallimento 
fase storica aperta da Gorti 
L’idea della rigenerazione i 
rale delle tre nazioni iCei 
V acchia, Ungheria. Polonia' 

1 Universila e un fallorc prò 
vo. nasce inizialmente 
sfondo di questi |icnsicrì 
contro di Soros con perse» 
culturali «liberal-, democr; 
e laburiste fa il resto Si «airi 
SI (la parte dell unglieresc 
lìnaiiziamento di 35 milic 
dollari Un budget che |X)t 
es,sere incrementato da al 
flussi, ad esempio dall'ap 
della Comunità europea e 
rìttura potenziato da elemc 
autofinanziamento, laddcr 
niziatìva si aggandasse a v 
proprie «commesse». Il le 
costi-benefici pero non va 
rato in termini immediatar 
contabili Sì tratta infatti d 
scommessa a rendimento è 
to che coinvolge ormai moli 
getti, in primo luogo gli «u 
dell Est. 

Anche per la sinislia in 
tualc europea si tratta di 
rasione da non perdere Ne 
na culturale della Ceu poti 
misurarsi tradizioni politìi 
sdeniifiche differenti, stin 
a dar prova di sé dal pung 
prolilemi reali ed acuti. .A 
fronto dunque liberismo, t 
rismo, economia coopei 
teorie socùiìdunxcidticiie 
siori ridici!! dclli -f.ixnc *2 
ta» e dei diritti L'esito r 
scontato. Ma il filo, oltre le 
trap|)osizìonì dì sistema, 
preso di qui Per ora. a chi. 
stra fi-messe un (xx-esso di 
tiiminazione», si jiotrebtie 
|)orre come «morale piovvi 
un'altra nflcssioiie di Luki 
parsa sulla Social Rescair 
1990 «Il futuro del socialisr 
ve ne è uno, può giacere se 
liiilrmo del capitalismo ( 
consi.stcrc solo nun’uuao ii 
Ira versione possibile dell 
mocrazia .sociale». 
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Nazionalismi 
nel nostro futuro 


C HE tipi di identità 
nazionale stanno 
attualmente emer^ 
gendo in Europa 
Orientale e Centra¬ 
le, all'indomani del 
collasso dei regimi comunisti e 
dopo l’unificazione tedesca? 
Quali sono gli aspetti nuovi e 
quali sono invece i retaggi tradi¬ 
zionali che vengono ad espri¬ 
mersi nelle recenti forme di na¬ 
zionalismo? AU’lstitulo Universi¬ 
tario Europeo di Firenze, Steven 
IjjVes e Klaus F,der hanno orga¬ 
nizzato seminari sui temi: <lden- 
tita collettive e diritti conflittuali. 
Nazionalismo in Europa Orienta¬ 
le e Unione Sovietica» e «Identità 
nazionale, memoria collettiva e 
cultura politica nella Germania 
contemporanea». 

Il principale elemento che 
sembra ora caratterizzare le vi¬ 
cende politiche nei paesi slavi 
'.soprattuto in Urss c Jugoslavia' e 
una particolare risposta «socio- 
culturale» al a'ntralismo statale 
e una forte critica alla stretta in- 
tenlipendenza di politica, eco¬ 
nomia c società Quest'ultima si 
c sempre piu venuta a connotare 
in forma di rivendicazione delle 
singole coinunitd nazionali e co¬ 
inè richiesta dei diritti liberali ti¬ 
pi! i della società civile, legali al 
mercato e alla liberta indnidua- 
le II pailicolarismo culturale 
della comunità c la specificità in¬ 
dividuale del soggetto sembrano 
venire cosi opposti al monolile 
slai.ilp, come frammenti sodali 
che non possono essere assorbi¬ 
ti dal sistema: essi assumono al¬ 
tresì le sembianze di nuove ri¬ 
chieste nazionalistiche. 

Contro t]uesta corrente storica 
sembra invece procedere il re¬ 
cente processo di unificazione 
tedesca, seguendo le tracce di 
un passalo impervio e di una 
memoria storica falla di sconfitte 
c di altrettanti faticosi tentativi 
per la ricostituzione dell'identità 
nazionale 11 processo politico 
che sta portando in Germania a 
una nuova forma di nazionali¬ 
smo e verso una nuova autode¬ 
terminazione dei dttadini, appa¬ 
re quidi essere opposto a quanto 
sia invece avvenendo nei paesi 
slavi, nonostante venga negala a 
livello p«v!it!ro una quaìché «via 
spedale» della Germania, a favo¬ 
re invece della sua integratone 
in una piu vasta sfera democrati¬ 
ca 

Bisogna inoltre considerare il 
fallo che mentre in Germania la 
•normalizzazione» sociale sta 
uia avvenendo mediante la legt- 
limazione e il riconosdmenlo 
che i dttadini danno ad uno Sta¬ 
to sodale forte, in grado di ri¬ 
spondere ai bisogni sociali e ca¬ 
pace di cementare il consenso 
generale proprio sulla passata 
•spaccatura» politica - ponendo 
quindi in altra manira'a la que¬ 
stione dell'identità nazionale ri¬ 
spetto al passato nazista -, nelle 
varie repubbliche slave, dal mar 
Baltico ai Balcani, si cerca imece 
di fondare la legittimità storica e 
la legalità politico-eoonomica 


delle singole identità nazionali, 
proprio sul disfadmento dello 
Stalo centrale, inteso come luo¬ 
go di conveigenza di tutte le ri¬ 
sorse confederali, accentuando 
viceversa enfaticamente la tradi¬ 
zionale cultura etnica 
Questo nuovo contesto slavo¬ 
tedesco mette altresì in rilievo 
una nuova interconnessione fia 
nazionalismo e liberalismo, ov¬ 
vero tra principi di autodetermi¬ 
nazione nazionale (esercitata su 
predsi confini territoriali) e dirit¬ 
to delle minoranze da una parte, 
e pluralismo delle difierenti for¬ 
me di vita e riconoscimento dei 
diritti del singolo dttadino dal¬ 
l’altra Ma cpiale frizione può de¬ 
rivare dalla connessione fia na¬ 
zionalismo, inteso come insieme 
dei diritti della comunità, e dirit¬ 
ti individuali, intesi come princi¬ 
pi della libertà del singolo mem¬ 
bro? Ui questo si è discusso a 
lungo nel seminario coordinato 
da Steven Izikes, che ha visto la 
partecipazione di un nutrito 
gruppo di scienziati sociali pro¬ 
venienti da Cecoslovacchia, Po¬ 
lonia, Bulgaria, Urss. Ungheria e 
Jugoslavia le piu precisamente 
dalla Croazia Serbia e Slovenia), 
ma anche da Irlanda, Gran Breta¬ 
gna, Israele e Usa Si è trattato pe¬ 
ro anche della continuazione di 
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un progetto dì cooperazione e di 
ricerca fia l’Istituto Universitario 
e i Paesi dell'Est, iniziato da or¬ 
mai alcuni anni, con l'intento di 
ampliare ^ orizzonti culturali e 
teorici, al di là dei confini della 
Comunità Europea (Infatti sono 
ormai molti gli studiosi de^ ex 
paesi comunisti che trascorrono 
lunghi periodi di studio presso 
l’Università Europea). Nonostan¬ 
te siano emerse opinioni diver¬ 
genti in base alle diflerenti espe¬ 
rienze storiche e polìtiche degli 
ultimi anivì, tuttavia il dibattito 
sembra essersi coagulato perlo¬ 
meno su un tema comune e cioè 
se il liberalismo come pKirali- 
smo individualista e il nazionali¬ 
smo come idenfità collettiva sia¬ 
no o meno compatibili. Su tale 
questione sono emerse posizio¬ 
ni divergenti, anche perché ciò 
comporta la necessità di riflette¬ 
re su quali siano oggi le condi¬ 
zioni storiche che ci vengono da¬ 
te perche nazionalismo o libera¬ 
lismo possano essere commen¬ 
surabili, oppure se invece queste 
due tradizioni politiche c teori¬ 
che rimangano - come e sempre 
tradizionalmente stato - incon¬ 
ciliabili. 

Un altro aspetto su cui e con¬ 
venuta la discussione c stata la 
considerazioni» di quei motivi 


che haimo alimentato le nuove 
tensioni nazionalistiche - dhei^ 
se, in ogni caso, da quelle che 
avevano caratterizzato la fase im¬ 
perialìstica delFEuropa del seco¬ 
lo scorso; l'ipotesi comune che 
ne è conseguita è che ciò sareb¬ 
be prindpalmente dovuto al 
crollo della solidità del sistema 
marxista e la crisi di quel model¬ 
lo di soggcttìvitàjna anche dì 
quell'«Io» autoritario, che aveva 
connotato la costruzione psico- 
sodale della passata ideologia. 
Ne è conseguito un duplice rico¬ 
noscimento del dttadino da una 
parte come libero indivìduo al¬ 
l'interno del mercato e dall'altra 
come membro appartenente a 
una più ristretta comunità na- 
zìorude. Ma al dì là di ciò, come 
ha sostenuto Ernest Gellner - 
uno dei massimi antropologi 
culturali viventi - quello su cui 
bisogna ora focalizzare il nostro 
interesse è il «nuovo ordine mon¬ 
diale» che nel compromettere i 
passati equilibri internazionali, 
ha aperto nel contempo nuovi 
scenari sociali dove unhersali- 
smo dei diritti liberali e partico¬ 
larismo delle identità collettive 
sembrano compatibili, anche nel 
•ridimensionamento» delle re¬ 
centi efflorescenze nazionalisti¬ 
che. 


In base alla diversa realtà stori¬ 
ca, ma soprattutto in base al di¬ 
verso «passalo», differenti sono 
stati anche U punto di partenza e 
la prospettiva analìtica da cui ha 
preso le mosse il seminario con¬ 
dotto da Klaus Eder, con la par¬ 
tecipazione di professori tede¬ 
schi La riunificazione tedesca e 
il nuovo «spirito nazionale» apra¬ 
no inflitti nuove domande non 
soltanto rivolte al passato e alla 
sua «identità nazionale;» - di cui 
ha trattato il professor Giesen - 
ma soprattutto pongono nuove 
questioni su quelle «identità» 
culturali che pur non avanzando 
le richieste tìpiche delle mino¬ 
ranze nazionali, tuttavia non si 
sono mai completamente né 
identificate, né tantomeno rico¬ 
nosciute nello Stato tedesco. Si 
tratta della secolare «questione 
ebraica», trattata estesamente fin 
dal secolo scorso nella tensione 
fia possibilità di integrazione c 
prospettive di separazione, un 
problema che è stato rinnovato e 
radicalizzato ogni qualvolta l’an¬ 
tisemitismo si faceva sempre più 
pressante e ogni qualvolta lo Sta¬ 
lo tedesco richiedeva un'identità 
nazionale .<»cmpre più forte. Ma il 
|>arlaiv di c|ucsliuiie ebraica di¬ 
venta anche una sorta di «nor¬ 
malizzazione» del passalo. ,Ma 
com'e oggi possibile parlare di 
«identità ebraica» e in che termi¬ 
ni se ne può parlare senza essere 
tacciati di antisemitismo o senza 
violare «tabù sociali»? Di questo 
si è alquanto discusso, anche in 
termini provocatori, prendendo 
come esempio il caso-Fassbin- 
der - secondo la ricostruzione dì 
Tomas Herz - avvero esaminan¬ 
do quella disputa che. iniziata al¬ 
la metà degli anni '70. è poi pro¬ 
seguita aiKhe nel decennio suc¬ 
cessivo con un grande strascico 
dì proteste. Si trattava della licei¬ 
tà o meno di mettere in scena 
una pièce teatrale dì Fassbinder, 
che aveva come protagonista un 
imprenditore ebreo {rancortese, 
ritratto come speculatore edilì¬ 
zio secondo i più canonici ste¬ 
reotipi culturali dell’antìsemìti- 
smo. Nella polìtica culturale del¬ 
la Germania contemporanea, (ali 
conflitti sociali luetlono perù an¬ 
che chiaramente in evidenza 
quei iiitxx;aiiiatui, aiidie psico- 
sociali, che famw sì - come ha 
sostenuto Max Miller - che la 
memoria collettiva ricondotta re- 
trospettivaniente al passato, pos¬ 
sa nello stesso tempo sviluppa¬ 
re, ma anche bloccare, processi 
di apprerHÌimento coiiettivD col 
risultato dì una controversa - e 
mistificata - identità nazionala 
Per noi italiani pressati dall’arro¬ 
ganza delle varie leghe regionali 
nutrite dall'ideologia dì un’im¬ 
probabile etnia, e ormai rasse¬ 
gnati alla costante latitanza delle 
istituzioni del governo centrale, 
il parlare di «identità nazionale» 
non può che foe riflettere su 
un'ipotetica «terza vìa» naziona¬ 
le, dopo quella tedesca e quella 
dei paesi slavi Ma allora, come 
sarà in futuro l'Europa «delle na¬ 
zioni»? 


Budapest, Praga, Varsavia 
Dopo il dissenso 


L a STOKIA degli intellettuali all’IEst 
dal 1945 ad oggi è certo il capitolo 
decisivo di un lungo e drammatico 
viaggio. Il lungo viaggio attraverso il 
totalitarismo delle società orientali, 
giunto dopo l’89 al suo epilogo. Un 
itinerario contraddittorio, dissemi¬ 
nato di illusioni, pentimenti e subitanei schiera- 
menti di campo. Come sosteneva Franca Fejto 
(]uattordici anni fa, in occasione di un convegno 
veneziano sul dissenso all’Est, fintantoché lo stali¬ 
nismo fu al potere nei paesi dell’Est «la mag^or 
parte degli intellettuali sospendeva o sopprìmeva 
ogni funzione critica e giustificava i peggiori crìmi¬ 
ni del regime» (in AA W. Libertà e Socialismo. Svi- 
gar, 1377). 

Fu soprattutto il pavé choc del 1956 a introdurr 
re quella divaricazione aperta o sottotraccia col po¬ 
tere destinata nel trentennio successivo a delegitti¬ 
mare moralmente, all’intemo e fuori, il socialismo 
leale. Fino alla saldatura nazionale e di massa dì 
intellettuali e popolo che accompagna il grande 
(racollo post-comunista 11 dissenso, all inizio se¬ 
gnale isolato di testimonianza, egemonizzò in 
qualche modo ne^i anni anche le élites rifbrmiste, 
spinte via via ai margini dalle involuzioni di regi¬ 
me. Certo con delle visibili diflerenze tra la radica¬ 
lità della situazione ceca e polacca e i possibili 
maigini di integrazione «riformista» sopravvissuti 
in Ungheria grazie al dispotismo illuminalo di uno 
Janos Kadar. Anche in virtù di ciò ne^ anni SO 
Reszo Nyers, protagonista della rìforma economica 
del 1968 ed ex ministro del bilancio, poteva ancora 
dirìgere l’Istituto nazionale di economìa, nel cui 
ambito sopravvissero forze culturali e risorse poli¬ 


tiche tali da consentire al Posu di rimanere un po' 
più a lungo in scena nella transizione verso la de¬ 
mocrazìa. 

Quella ungherese fu un'eccezione, limitata ad 
un ristretto nucleo dì intellettuali-poUtìci ancora 
credìbili ma presto travolti da una fiale disconti¬ 
nuità .storira che mette oggi radicalmente in di¬ 
scussione il riferìroento dell’idea stessa del sociali¬ 
smo. Una discontinuità, scrìve allarmato il filosofo 
•gramsciano» Tibor Szabo dell’Unheisità di Sze- 
«rispetto ai passato prossimo, che è insieme 
continuità con il passato remoto» (in Studi Politici, 
1,1990). Toma insomma con la libertà l’eredità del¬ 
l’Ungheria populista, liberale, contadina e patriot¬ 
tica E un pa.ss3ggio storico confuso, aperto tuttora 
ad esiti moltepiicì. che richiama con tratti differen¬ 
ti le parallele realtà polacca e cecoslovacca, non 
certo immuni dal riicrr,o impetuoso del •rimosse' 
storico-nazionale. Sospinti dalle circostanze ad 
Ogni modo, nei diversi contesti, gli intellettuali del¬ 
l’Est sono quindi dapprima ingegneri d'anime, in 
si^ito funzionari ideologici bruscamente risve¬ 
gliati dai XA congresso Hni dissidenti, aperb o mi¬ 
metizzati. Infine nel 1989 sono di nuovo in prima 
fila, stavolta in nome di una generale e potente co¬ 
stellazione di valori; libertà, cittadinanza, sovram’tà 
popolare e nazionale. Questi sono peraltro i termi¬ 
ni di quella «morale politica provvisoria» che a giu¬ 
dizio ^ Steven Lukes filosofo politico e osservatore 
delle cose dell’Est ha sospinto i movimenti di mas¬ 
sa nella Europa centrorientale, segnalando all’ini¬ 
zio «in negativo» i contorni dì una inesitabile fuo¬ 
riuscita dalla dittatura, più che definire con preci¬ 
sione le lìnee di assetti sociali alternativi (cfr. S. Lu- 
kes, inFenomenofpgia e società, dicembre, 1990). 
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di Norberto Bobbio 


STUART MILL 


Liberale e socialista 

I l saggio dedicato da Perry Anderson alla discussio¬ 
ne e alla critica di alcuni miei scritti politici è stato 
pubblicato come supplemento de «FUnità» il 9 no¬ 
vembre 1989 col titolo «Socialismo liberale». Il pri- 
mo capitolo, «Approcci liberali al socialismo» pren¬ 
de le mosse da John Stuart Mill, che nella seconda edizione rive¬ 
duta dei suoi «Principi di economia pohtica» aveva :n 

^ ^ ■ 'i ‘ ‘ -T 

dichiarato che la visione dei socialisti poteva essere 
considerata come «uno dei più utili elementi per il 
miglioramento umano che attualmente esistano». 


Da (jucl momento, continua An- 
dcn>on. Mill si considerò sociali¬ 
sta e liberale, come egli stesso 
preciso in un noto brano della 
sua Autobiografìa: «Ritenevamo 
[lui c la sua compagna Harriet 
TavIorI fasse questo il problema 
sociale del futuro: in che modo 
combinare la maggiore libertà di 
azione individuale con la pro¬ 
prietà comune delle materie pri¬ 
me della teira e con una eguale 
partecipazione di tutti ai benefi¬ 
ci del la\uiu coUetthu». Aggiungo 
che nelle stesse pagine Mill, do¬ 
po a\er detto che prima di allora 
era un dc-moctatico ma per men¬ 
te affatto un socialista, spiega 
che soltanto dopo la conoscenza 
con la impareggiabile anuca «il 
nostro ideale di massimo pro¬ 
gresso andava molto al di là della 
democrazia, e ci avrebbe fatto 
certamente classificare sotto la 
designazione di socialisti». Segue 
il passo più significatho, mille 
volte citato: «Mentre ripudiava¬ 
mo con il massimo vigore quella 
tirannia della società sull'indivi¬ 
duo che la maggior parte dei si¬ 
stemi socialisti si suppone impli¬ 
chi. anticipavamo nondimeno 
un'epoca nella quale la società 
non sarebbe stata più divìsa in 
oziosi e industriosi; nella quale 


la legge secondo cui chi non la¬ 
vora non mangia sarebbe stata 
applicata non solo ai poveri ma 
imparzialmente a tutti; nella 
quale la divisione del prodotto 
del lavoro invece dì dipendere 
l.l dall'accidente della nascita, 
sarebbe stata effettuata dì comu¬ 
ne accordo in base a un princì¬ 
pio di giustìzia riconosciuto». 

La «parabola» di Mill verso il 
socialismo induce Andeison a 
osservare che mentre «libraalì- 
smo e socialismo erano stati a 
hingo intesi come antagonisti 
per le loro tradizioni polìtiche e 
intellettuali», cominciò da allora 
un corso dnoiso nella storia del¬ 
le idee, cui sarebbero appartenu¬ 
ti altri pensatori non meno auto¬ 
revoli, come Bertand Russel, 
Juìui Dewt^, nel quale le due 
dottrine tradizionalmente anta¬ 
gonistiche si sarebbero viste con¬ 
fluire l una nell'altra. 

11 tema del «socialismo» minia¬ 
no è stato ampiamente discusso. 
Una chiara ed esauriente sintesi 
deUa discussione, con particola¬ 
re riférimento alla ripercussione 
avuta in Italia, si può leggere nel 
recente libro dì Nadia Uibinatì, 
dedicato alia fortuna di MUl in 
Italia nel secolo scorso, le civili 
libertà (Marsilio 19901, che com¬ 


prende un capìtolo Miti e il so¬ 
cialismo Qualche anno prima 
già ,\adìa Boccara nel bbro Vitto¬ 
riani e radicali (Ateneo 19801 ave¬ 
va scritto un capitolo intitolato 
JS. Mill anticipatore del sociali¬ 
smo liberale, da cui risulta che 
dopo la rivoluzione del 1848 MiU 
aveva mostrato ripetutamente le 
sue simpatìe per alcune idee so¬ 
cialiste e, pur non avendo mai 
abbandonato l'idea dei benefici 
efietti della concorrenza, era fa¬ 
vorevole a una politica d'iiitei^ 
vento dello Stato non solo nell'e¬ 
ducazione ma anche nella distri¬ 
buzione della ricchezza. In De- 
mocrazia in cammino. Il dialogo 
politico tra John Stuart Mill e 
Tocqueville (Angeli 19881 Maria 
Luisa Cicalese si occupa in mo¬ 
do particolaie dei vaii jioigptti 
milliani dì riforma agraria e delle 
sue critiche della proprietà fon- 
dairi che perpetuava il dominio 
di classi aristocratiche e impedi¬ 
va una più equa distribuaone 
delle terre. 

Tra ì brani più significativi dì 
questo orientamento verso le 
idee socialiste viene citata una 
lettera a K.O.H. Bau del 20 marzo 
1852, in cui Mill scrive: «A me pa¬ 
re che il principale fine del mi¬ 
glioramento sodale debba es,.*»- 
re preparato attraverso l'educa¬ 


zione per uno stato della sodetà 
che combini la più grande liber¬ 
tà personale con la giusta distri¬ 
buzione dei butti del lavoro che 
le vigenti leggi sulla proprietà 
non permettono dì raggiungere». 
Sì noti che per designare il supe¬ 
ramento, come avrebbero detto i 
nostri filosofi, dell'antitesi stori¬ 
ca dì liberalismo e sodalismo, 
usa il verbo «combinare» (combi¬ 
ne), che sta a indicare, da un 
punto di vista pratico-polìtico, 
quale si conviene a un filosofo 
empirista, l'esigenza di un in¬ 
contro da prìndpì fiberalì e prìn¬ 
cipi socialisti sul terreno della 
lotta polìtica. Subito dopo, nella 
stessa lettera, rinvia una più pre¬ 
cìsa spiegazione dì che cosa in¬ 
tenda per «giusta distribuzione» 
(ii capo dello tcmpistc del socia¬ 
lismo democratico!l a una pros¬ 
sima occasione, e aggiunge: 
«Confesso che considero le inda¬ 
gini di economia polìtica pura¬ 
mente astratte di molto minore 
importanza paragonate alle 
grandi questioni pratiche die il 
progresso della democrazia e la 
difiùsìone delle opinioni sodali- 
ste stanno insistentemente pro¬ 
ponendo, e per le quali le classi 
governanti e le classi governate 
sono assai lontane dall'essere 
mentalmente preparate». L'inte- 



Joln Stttart Hill (IIIK-1173), fìlosolD. eco- 
twnìsa, KKìdego t hoim politko, fti fi¬ 
lm di prìmo pàtio déà oiltm io|leK 
dd isolo xono. In filosofà nòno agli 
(«ipiristi, in ecoooinà partito da ponoo- 
ni affini a qotflt ddb scuola di Studi t 
licardo (qoe'oltitno amico pcnonale dd 
padre janie), {innse a conduiionì rkinc 
al locàlijiiio. Anno anche mi pano dd- 
rmiennto politko. A faron ddh rifor¬ 
ma (ondària por rìsohrere la qnetjont ir- 
hndee, dafb parto dd nordisti ndà 
guom di seoaiooo negli Usa. fii «rema 
pnpipaiare ddraHarganeMo dd sufi 
fiap nnricnaie anche alle doMK. 
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EX CATHEDRA 


it,.5Sc ui Mill pel iu idee sociali¬ 
ste, con le quali un liberale illu¬ 
minato non poteva non fare i 
conti, e provato dal fatto che ne¬ 
gli ultimi anni della vita si dedicò 
allo studio approfondito, storico 
e critico, delle dottrine socialiste, 
in un saggio di ampio respiro 
die rimase incompiuto. Usci po¬ 
stumo, a cura della fi^a di Han 
riet Taylor, Heien, che vi premise 
una breve prefazine in cui scris¬ 
se che Mill era stato colpito nel 
vedere che «le idee socialiste ave¬ 
vano fatto durante ^i ultimi ven- 
t anni dei grandi progressi fra le 
classi operaie di tutti i paesi civi- 
b>, e ne derivava la necessità di 
sottometterle a uno «studio 
esauriente e imparziale». 

1 quattro capitoli sul sociali¬ 
smo, rimasti incompiuti, rispetti¬ 
vamente sulle dottrine socialiste 
(Louis Blanc, ConsideranI, Fou- 
ricr, Ovven, ma non Marx che 
sembra Mill non conoscesse!, 
sulla loro coniùtazìonc, sulle dif¬ 
ficolta pratiche che l'applicazio¬ 
ne dei programmi dei socialisti 
avTcbb^ incontrato, e sulla 
proprietà privata, che e il capito¬ 
lo dal punto di vista teorico più 
interessante, furono pubblicati 
postumi nel 1879 (era morto nel 
1873) Ftagmentj sur le sociali- 
sme. Vi si riferisce e ne discute, 
Claudio Crcssati nel recente la 
libertà e le sue garanzie. Il pen¬ 
siero politico di JSMill (il Muli¬ 
no, 1988). Fu tradotto due vulle 
in italiano dal bancese, la prima 
volta nel 1880 con prefazione di 
Osvaldo Gnocchi Mani, il quale 
peraltro sostiene che Mill si era 
allaccialo all'orìzzonie del socia¬ 
lismo senza lultavia farne parte, 
la seionda, nel 1899, dal giovano 
Maturino De Sanctis, il quale 
scrisse a Hclen Taylor per avere 
li-dizione orginale ingle.se, che 
non aveva trovato nelle bibliote¬ 
che italiane per fare un confron¬ 
to. 

In questa nuova edizione la 
prefazione è di Errico De Marì- 
nis, autore di un voluminoso Si¬ 
stema di sociologia pubblicato 
daifUtet nel 1901, ormai comple- 
lamente dimenlicatu, il quale ri¬ 
porta testualmente alcuni brani 
di opere mìllìane in cui si mostra 
se non la pn^iensione verso il 
socialismo l'insoddisfeàone nei 
riguardi della sodetà del tempo. 
Cita con plauso una lettera a luì 
indirizzala dal traduttore, il qua¬ 
le già nella dedica aveva parlato 
deU'«onda di mercantìlisino uti¬ 
litario» che stava travolgendo 
ogni «sentimento gentile». In 
questa lettera il Maturino che ri¬ 
troveremo molti anni più tardi 
uiUahoralufe della livisla deila 
Terza internazionale «Comuni¬ 
Smo», propone la traduzione del¬ 
lo scritto milliano come antidoto 
alle teorìe del superuomo di 
.N'ielsclie die esaltando l't^oan 
chia «disprezza le masse bnite e 
ne respinge qualunque più giu¬ 
sta rivendicazione». Q dibattito 
sul pensiero di Nìetzche, Ira pro¬ 
gressisti e reazionari, che conti¬ 
nua tuttora, era comìndato mol¬ 
lo presto in Italia, susdiato dagli 
cntusiamsi di D'Annunzio, già 
sin d'allora in parte conbastati 
su «Critica sodale». 

Nonostante il parere contrario 
di Alberto Mario, l'idea dì un Mill 
socialista fu accolta in Italia spe¬ 
cie in seguito alla pubblicazione 
della Histoire du socialisme di 
Benoìt Malon che aveva colloca¬ 



lo l'autore dei Principi di 
economia politica tra i so- 
dabsti, accanto a Saint Si- -i 
mon, a Proudhon e altri. J 
Tuttavìa in quell'immenso 
repertorio di scritti e di au¬ 
tori socialisti di tutti i tem¬ 
pi che sono i due volumi di 
les sysicmes socialisles di 
Pareto 11902-19031, .Mill c T 

senipre dialo sollaiuu co- 1 

me eronomisla classico, 
mai come potrnz.ì.vlmenle 
socialista. 

Sia ben chiaro i'opeia 
postuma di Mill sul sociali¬ 
smo non è un libro sociali¬ 
sta. È anzilullo uno studio 
di alriinp correnti socialiste, di¬ 
stìnte in scuole gradualistiche, 
cui va la simpatìa dell'autore, e 
rivoluzionarìe che vengono radi¬ 
calmente respinte con argomen¬ 
ti non oiginalì della tradizionale 
confutazione del comuniSmo. 
Ammette praltro che «i prindpali 
difetti del sistema attuale per 
rapporto alla forza produttiva 
del lavoro possono ricevere degli 
emendamenti», e anzi «si potr^ 
bero ottenere i prindpali vantag¬ 
gi del comuniSmo per mezzo dì 
disposizioni compatibili con la 
proprietà privata o con la con¬ 
correnza individuale». La con¬ 
clusione non è dì rifiuto catego- 


II rapporto ideale 
con la tradizione 
italiana: 

Rosselli, Calogero, 
Calamandrei 


debba subire durante tutto que¬ 
sto tempo alcuna modificazione 
ne che lutti i diritti che si attri¬ 
buiscono alla proprietà le appar¬ 
tengano in modo da non poter 
esserne staccati e debbano dura¬ 
re quanto essa». 

Le ultime pagine, che costitui¬ 
scono il capitolo siila proprietà, 
sono, come ho già detto le più in¬ 
teressanti Sono volte a mostrare 
che per proprietà si è inteso in 
epoche dherse le cose più diver¬ 
se per quel che riguarda sia i tito¬ 
lari, sta gh oggetti su cui può 
eserdiarsi, sia i limili del puteie 
che viene attribuito a certi sog¬ 
getti, e non ad altri, su certi og- 


rico del comuniSmo. Ammetta getti, e non su altri. Donde la 


che il comuniSmo avrebbe biso¬ 
gno di un'ediìcazione morale su¬ 
periore da cui la sodetà attuale è 
ancor troppo lontana, e per veri¬ 
ficaie la quale c ancora mancata 
la prava pratica Se fosse vìssuto 
ai nostri tempi, non gli sarebbe 


conclusione che non è detto che 
il dirillo di piuprielà sia desiiua 
to a restare in fiiluro quello che è 
oggi. Dalla «terribile accusa» che 
dai sodalisti e stala portata alla 
sodetà attuale si deve trarre la 
conseguenza di studiare «tutti i 


stalo difficile affermare che la mezzi che potrebbero garantire 
prava pratica c'era stata ma pur- all istituzione della proprietà la 


troppo era fallita Allora egli rite¬ 
neva che la trasformazione della 
sodetà in senso comunisti'.» sa¬ 
rebbe se mai avvenuta sullaiilu 
con l'opera tenta del tempo. Non 
esitava ad afemare che «se la 
proprietà indr.ìduale ha un lun¬ 
go avvenire davanti a sé, niente d 
obbliga a credere che essa non 


possibilità di mettersi in grado di 
funzionare in modo più vantag¬ 
gioso |)ei quella gian maggioran¬ 
za della sodetà che presente¬ 
mente gode solo della minima 
parte dei vantaggi diretti dell'istì- 
tuZiorrè*. 

A distanza di un secolo la di¬ 
sputa su Mill sodalista non può 


] Disegno di He(i 7 .Hdiday 
{ per «li accia ilio Snarb 
di Lewis Carroll 


piu essere |)asta negli stessi ter¬ 
mini, non solo perche la conver¬ 
genza tra le idee liberali e quello 
socialiste ha fatto nel frattempo 
molla strada, ma anche perche, 
come ha osservalo giustamente 
la Uihinati, Mill da buon empiri¬ 
sta e utilitarista «non penso mai. 
nel caso del socialismo come in 
quello del liberalismo, in termini 
di sistemi organici, adottò invece 
un atteggiamento critico, e con¬ 
sidero il sodalismo non come 
una dottrina (un ismoU, «ma co¬ 
me una pratica politica legittima 
per rimuovere l'ostacolo della 
povertà senza togliere la liberta e 
l'antagonismo, due prindpi fon¬ 
damentali del UbcraUsmo». 

Anche se non vi e mai stato un 
riferimento esplìdto a Mill, il li¬ 
beralsocialismo italiano, che eb¬ 
be tra i suoi punii di rifcriniento 
piu f lobhouse che Mill, è stato in 
alcuni suoi fautori, come Piero 
Calamandrei, [liu una pro[X)sla 
politica e pratica che non una 
dottrina tutta compilila e siste¬ 
matica. come fu invece nella sua 
fondazione essenzialmente filo¬ 
sofica di Guido Calogero. Ris|X‘l- 
to alla tradizione liberale che era 
tenuta ben fenna, e del resto do-, 
po venl'anni di dittatura cata¬ 
strofica era il primo presupposto 
della rinascita, il sociali¬ 
smo venne considerato dai 
libcralsodalisti come una 
serie di espedienti pratici 
da attuare poco per volta 
‘ in una corta costituzionale 
' considerata come un pro¬ 
gramma per il futuro, per 
correggere le conseguenze 
inegualilarie del lilxirali- 
smo politico troppo stret- 
tamcnie legalo ai lilx.'rali- 
smo economico ii lilx-ral- 
socialisino cosi inteso era 
destinato a incontrarsi .si 
no a infondersi, per poi 
seguire sulla stessa strada, 
con il socialismo liberale 
che era arrivalo alle stesse 
conseguenze arca la con¬ 
vergenza inevilabile di libaali- 
smo e sodalismo, facendo il 
cammino inverso, allorché dopo 
la vittoria del leninismo nella ri¬ 
voluzione sodalista, aveva subito 
riconosdulo le tragiche conse¬ 
guenze illiberali del collettivi¬ 
smo integrale imposto da un 
partito unico che aveva monopo¬ 
lizzato il potere statale (così Car¬ 
lo Rossellìl. 

Questo cammino inverso e, co¬ 
me ognuno può constatare, piu 
attuale che mai. 11 fallimento sto¬ 
rico del comuniSmo realizzato, 
iliivulii in pa.rte andie ai regimi 
dìspotid che i partiti comunisti 
hanno imposto dovunque han¬ 
no conquistalo il potere, è ormai 
sotto ^ occhi di tutti. In un libro 
di prossima puWilirazionp in 
traduzione italiana presso gli 
Editori Riuniti, Democracy and 
Socialism l'aulorc, Frank Cunni- 
gham che s'ispira alfìnsegna- 
mento di C. B. MaePherson, so¬ 
stiene contro i sodalisti rigidi ed 
esclusKìsti l'idea del «recupiTo» 
da parte della dottrina e dei mo¬ 
vimenti sodalisti dei prindpi del 
liberalismo, in una linea di svi¬ 
luppo storico in cui la vìa al so¬ 
cialismo attraverso la democra¬ 
zìa non e un rovesdamenlo della 
iì'oerai democrazìa ma nc do¬ 
vrebbe essere una continiiazio- 
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n mito del mandato 


N el 1980, quando Reagan vinse grazie alla qualità 

molto superiore dei sondaggi effettuati dai mass 
media, non ci fu davvero bisogno di attendere le 
analisi fatte in sede accademica, che sarebbero arri- 
vate solo qualche anno dopo, per avere una com¬ 
prensione molto più articolata del senso di queU’elezione. Ciono¬ 
nostante numerosi commentatori, confusi come ca¬ 
pita molto spesso dalle peculiarità aritmetiche del 
collegio elettorale, proclamarono immediatamente 
una vittoria schiacciante e un mandato per la politi- 


ROBERT 
A. DAHL 



ra eli Rragan Spesso, pero, non sì sono ac- 
roiii del fallo che Reagan aNexa ottenuto 
|XHo meno del 51 per cento del \oto po- 
IKil.u-e Noiiuslanle le dllemiazioni del vi 
cepresidente eletto sirnramenle in qne- 
vi: •iNttli »!} si può timare alcun man¬ 
dalo I nostn dubbi \engono rafforzati dal 
fatto che nelle elezioni dia Camera, i can¬ 
didali democratici ottennero poco piu 
del 50 |)er cento del voto popolare e la 
mat^^ioraiiza dei seggi Essi jieiseio peio 
il controllo del Senato Niente mandato 
neppure per i democratici 
Questi segnali chiarì e immediati del 
fallo che le elezioni del 1980 non conferì- 
lono un mandato ne al presidente ne ai 
SUOI aisersarì democratici, pero, furono 
largamente ignorati L’asserzione piu dif 
fusa, tanto da dnentare un luogo comu¬ 
ne fu che 1 elezione di Reagan rìflelleia 
un piiifondo s|>oslamenlu di opinione 
dai piogrammi del New Deal a un nuo\o 
rollscl^ato^ismo Tulld\ia dall analisi dei 
risultali del sondaggi, Kellev 'Inlrrjirclac- 
yJcitr.cst ccncludv, che lailcsionc 
dei \olaiili ai candidali era debole, una 
fella signiliralnadenolanli di Reagan era 
piu inleiessala a lolarc contro Carìcrche 


a faiore di Reagan: e nonostante le affer¬ 
mazioni di giornalisti c altri commentato 
li, la coalizione del New Deal non ebbe al¬ 
cun vero crollo. Ne si verifico alcuna svol¬ 
ta profonda verso i! conscrvatorìsmo. -l ri 
sullali dei sondaggi svolti dalia stampa 
contraddicono le affermazioni secondo le 
quali i votanti si siano spostati verso il 
conservatorismo e che questo cambia¬ 
mento ideologico abbia portato all’elezio- 
p.c di Rcagan> In ogni caso, la rclazkmc 
Ira collocazione ideologica e preferenze 
politiche era 'di portata relativamente 
modesta* (Kelley). 

Vincendo con una valanga di voti popo¬ 
lari nel 1984, Reagan si assicurò uno dei 
pieiequisili indispensabili per parlare di 
un mandalo Nelle stesse elezioni, però, i 
candidali democratici alla Camera otten¬ 
nero il 52 per cento dei voti popolari Due 
anni prìiiia, avevano avuto il 55 per cento 
dei voli A giudicare da ciò, sicuramente 
anche le elezioni del 1981 non davano al- 
curi msptisto 2 Rc2p2r! 

Prima della fine del 1986, quando i de¬ 
mocratici avev ano ancora una volta ricon¬ 
quistato la maggioranza dei voti popolari 


nelle elezioni alla Camera e rìottenulo tin¬ 
che la maggioranza dei seggi al Senato, 
avrebbe dovuto essere chiaro m e dovreb¬ 
be esserlo ancora di piu adesso che la po¬ 
litica sociale cd economica, per la quale 
Reagan e i suoi sostenitori avevano men¬ 
dicalo un mandalo, aveva in permanente- 
mente mancato di conquistare il sostegno 
della maggioranza Anzi, le linee e i pro¬ 
grammi di politica interna corcsolidatisi 
durante i trenl’anni che hanno preceduto 
l'arrivo di Reagan alla Casa Bianca non so¬ 
no stati ribaltati nella grande rivoluzione 
di indirizzi politici a cui la sua elezione 
avrebbe dovuto dar vita Per otto anni, il 
mandalo a rovesciare le politiche prece¬ 
denti che Reagan e i suoi sostenitori ri¬ 
vendicavano, fii regolarmente respinto at¬ 
traverso le uniche procedure legittime e 
costituzionali di ^i americani dispongo¬ 
no per determinare quale debba essere la 
linea politica del governo degli Stati Uniti 
Perche allora una così lunga storia di ri- 

t5nrjr};r‘_22ÌorSÌ £CnZ2 fy>T>Ham<»r>fo jjj UJ» 

mandato presidenziale’’ Il mito del man¬ 
dalo non sarebfie cosi importante se non 
costituisse un elemento del più vasto pro¬ 


cesso della pseudodemocralizzazione 
della presidenza; della creazione di una 
tipologia di capo dell esecuthu che a mio 
avviso non dovrebbe avere posto in una 
repubblica democratica. 

Ma anche se lo consideriamo isolato 
dal piu ampio sviluppo del ruolo della 
presidenza, tale mito e dannoso alla vita 
politica americana RafiSgurando il presi- 
dpnif* pntTw» riinirv* reppresenl-'intc de! 

I intero popolo e il Congresso come rap¬ 
presentante dì interessi solo ristretti, spe¬ 
cifici e settoriali, il mito del mandato in¬ 
nalza il presidente a una posizione di su¬ 
periorità, nel nostro sistema costituzìona- 
ie, a spese del Congresso. Il mito del 
mandalo abmenla la cominzione che gli 
interessi particolari dei singoli essen 
umani che formano il corpo della cittadi¬ 
nanza, in un vasto, complesso e pluralisti- 
co paese come il nostro, costituiscano 
elementi non legittimati nel bene genera¬ 
le Il mito conferisce agli obietthi dei 
gruppi che traggono beneficio dalle poli¬ 
tiche presidenziali un alone di interesse 
nazionale e dì bene pubblico che non 
spetta a loro piu dì quanto spetti ai grvp- 
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pi i cui interessi sono riflessi nelle scelte 
politiche che ottengono il sostegno di 
maggioranze congressuali Poiché il mito 
e usato quasi sempre per sostenere intee 
prelazioni ingannevoli, fiiorvianti e mani- 
polaturìe, esso e dannoso per l'intelligen¬ 
za politica dei cittadini. fUltavia io penso 
che esso ormai, e troppo radicato nella vi¬ 
ta nnlitica .vmerirana, ed é uno stniTnenlo 
troppo utile nell’arsenale poUtico dei pre¬ 
sidenti, per essere abbandonalo Forse il 
più che si può sperare è che ì commenta¬ 
tori di affari pubblici nei media, e a livello 
accademico, vogliono liquidare le richie¬ 
ste di un mandato presidenziale con lut¬ 
to il disprezzo che esse solitamente meri¬ 
tano. 

Ma se non conferisce un mandato al 
vincitore, che cosa significa un'elezione 
presidenziale, se mai significa qualcosa? 
Mentre un’elezione presidenziale non 
conferisce un mandato popolare al presi¬ 
dente m né, certamente, alle maggioranze 
congressuali essa conferisce a un presi¬ 
dente la legittima autorità, il diritto e l’op- 
portunità di tentare di ottenere l’adozio¬ 
ne attraverso mezzi costituzionali ddle 
politiche da lui sostenute. Allo stesso mo¬ 
do, le elezioni del Congresso conferisco¬ 
no a un suo membro l’autorità, il diritto e 
l’opportunità di tentare dì ottenere l’ado¬ 
zione, attraverso mezzi costituzionafi, dei 
propri indirizzi politici Entrambi posso¬ 
no ragionevolmente affermare che una 
particolare politica vada in direzione del 
bene pubblico o dell’interesse pubblico e. 


Chi è 

Robert A. Dahl 


Come si 

discute in America 


R obert A. Dahl non necessita di una lui^ pre¬ 
sentazione. Considerato uno dd più influenti 
pensatori polìtici viventi, la sua eldiorazione 
ha contrassegnato il dibattito teorico e scienti¬ 
fico sulla polìtica deU’intero secoralo dopo 
guerra. In coerenza con un’antica tradizione di 
lavoro intellettuale. Dahl ha sistematicamente 
alternato la riflessione teorica sulla polìtica contemporanea con 
la ricerca empìrica e l’analisi sdenti^ dei sistemi politici (ed in 
particolare, c]uello statunitense) attraverso i quali quesFuItima si 
è ofganizzata e riprodotta come «politica democratica». Elenca¬ 
re sua là produzione intelleltuale, in questa sede, è impoEsibUe: 
basti riconlare file al primo rilevante studio su Cbrtgress andH>- 
reign Policy 11949) segue la ancora classi c a Pnfice to Oanocn- 
tic Thetxy 11956), e quindi fl fondamentale studio sufl’oganizza- 
zione del potere ncila dttà di New Haven, in ComieclìcuL Mfio 
Govems.' 11961); e quindi di nuora un braro teorico erme Aio- 
dem Politicai Arafysis 11963) ciie apre la strada a studi qiecifici, 
come quelli sull’eqipasizione nelle democrazie occidenlali del 
1966 e del 1973 e queUo sulle caratteristiriie della dennociazia 
phiralista statunitense dd 1972. E ancora, questi studi sono ac- 
compagnati ila Um>ì come (1971) eSize and Oemocra- 

cy 11973), scritto con E- TUfte e, ikI decennio successim, da Oé- 
lemmascfPhiralistDmtoc r acyiiaSOeDemoc r acyandltsCri- 
IICS (19891 

Infine, riprendendo un precedente interesse per i probfemì 
della democrazia in ambiti ad essa tiadizioiiahnente osliB, co¬ 
me quello economico e tecnologico Ilo 
sturlio, con C. Lindblom, su Politks, Eco- 
fionucsand Hfeyàre è dei 1953 e qudio su 
Domestìc control of Atonùc Energy è dà 
1951), Dahl flà afle stampe nel 1965 due 
^ÌE ma efficaci volumi sulla demorxaaa 
eronomica e sul controHa delle armi nu- 
dearL Come si vede, si tratta ili una prò 
duzione imponente O cui elenco però, d 
fEoe alcune cose imporUnIi su i|ueslo 
sturEoso. Due in partìcolara n primo luo¬ 
go, d lEoe che l’unità ira scienza e teoria 
costituisce una condizioiie iiHEspensafai- 
le per lo studio della poEtica democrati¬ 
ca. Senza uno scheota normativo (su ciò 
che la democrada «dovrebbe essere»), lln- 
d^jine empirica dei processi poEtìci de- 
mocratid può fctnìre importanti infarma- 
zioni, certamente uliE, ma non sufficienli, per la comprensione 
di quegU stessi proce ssi Da teorico perecodenza d^’approi> 
do phuaEsta (derivato originahDenle dal Hnieralist n. lOiEMa- 
(Eson e divenuto ben presto la «teoria ufficiale» della democrazia 
statunitense), passando attraverso critica rleila deriva poEarchi- 
ca> delle democrade contemporanee. Dahl è giunto ad una po¬ 
sizione dì radicai Kberalism ndle sue elaborazioni più recenti, 
rivendicando sia un’estensione dd processi dì demoaalizza- 
zione nelle sodelà capilaEstìche che una mag^ore eguaglianza 
nella loro organizzazione sociale e poEtica. Come si vede, l’ado¬ 
zione di un punto di vista «indìviduaEstioo» nefl’anaEsi della po¬ 
litica e destinalo a produrre lutl’allru che adesione allo status 
quo dominanta 

[ Sergio Fabbrini ] 



in piu, che sia appoggiala dalla maggio¬ 
ranza dei dttadini. 

Non dico che ciucila polìtica che viene 
adottala in seguito a una discussione, a 
dibattiti c procedure costituzionali, rìflct- 
la ncccssariamcnln la preferenza della 
maggioranza dd dttadini, o ciò che ireb¬ 
be i loro interessi, o che andrebbe incon¬ 
tro al bene pubblico sotto ogni altro 
aspetto. Quello che dico è che nessun lea¬ 
der eletto, piesidente compreso, è l’unico 
detentore del privilegio di spiegare il si¬ 
gnificalo di un’elezione, o di afiermare 
che l’elezione ha conferito al presidenle il 
mandato di mettere in atto i particolari in¬ 
dirizzi che sostiene 

Era inevitabile che l’esecutivo ideato 
dai Padri deUa Costituzione americana 
sarebbe stato alteralo alle fondamenta 
per rispondere al polente infiusso dalie 
tendenze alla democratizzazione. I Padri 
della Costituziofie avevano pensalo a un 
< 2 i|i«Mleireseculivo la (aii elezione e caj>a- 
rilà di governo non gli imponessero di 
competere per l’approvazione popolare e 
che quindi non dipendesse dalle «arti po¬ 
polari» di conquistare l'appoggio del pub¬ 
blico. Fssi. perciò, .soltnvahitamnn in mi¬ 
sura grave tanto la forza esercilata dalle 
tendenze democratiche tra ì loro concit- 
ladini quanto i suoi efetti sulla presiden¬ 
za. E niente lo rivela con maggioie chia¬ 
rezza della rapidità con cui il progetto dei 
Padri della Costituzione per l’^ecutira fo 
sostituito da una |aesidenza cEpendente 
dall’elezione e dall’appravazionc popola- 


I I, SAGGIO sul iiiìlo del ma fidalo iHesìdeii/Jale, i 
pubbHchiamo, può costituire un buon contriti 
Italia a una ritk^ìonc meno iiarrocchiale sulla • 
digovemo» statunitense, oltre ebe offiire lina p 
imlìcazionc circa la «sofferta natura» del dibali 
corso sulla «rilòmna Lstituzìonalo dcH’unioo pre 
aalisrno che ha avuto tra l’altro successo nel ir 
la premessa del saggio è chiara la rivendicazione, da pai 
«presidenti modcam» le, comunque, di quelh del secondo- 
guerra), fE aver ottenuto, elettoralmente, un mandalo a go 
re non è sostenibile né empiricamente ne logicanienic. E 
camenle, perche le loro vittorie cleltoraE sono stale o di : 
misura oppuie di significato incerta (ad esonpio, con l’atì 
zinne dd partito rivale, del presidente eletto, nelle conte 
eleàoni ooi^ressuali). logicamente, perché non esistono 
che consentono di stabilire, altendibibnenle e in tempo re 
preferenze (E pofiey degfi efetlori, sulle ijuaE i]uincE basar 
v«Hlicazione del mandalo. Evidentemente, tale premess 
essere lEseutibilc se non è collocata in un preciso ambilo 
rionale; ehe sia cosi negli Stati Uniti appare indubbio, ma 
in ogni democrazia contemporanea dìe sì fonda su Ebe 
zioni? Dopo tutto, arava ricordato un altro granile poEloloj 
tunilense - V.O. Key - nqgE anni cinciuanla, e ciuindi in ! 
dd 1966 le preferenze dd cittadini sono il risultalo delle 
rezza dihe allernatira che ad essi vengono proposte, c c 
dfjlapossibUità da parte foro di individuare precisi referer 
luzionaE c responsabiE politici Niente di nuenn, naturaE 
se si pensa che già nel 1861JS Mill, nelle sue Gonsieferatà 
Represenlative GmemmenI, aveva sottoEncalo il nesso tra 
lesponsabOc e governo lesponsabiic «la sedia è nulla se 
sa chi e che cosa scegEere». Dahl, naturalmente, non evita 
blema istitiizinnalc, ma lo pone alla fine, piuttosto che al | 
pio, della sua analisi, esponeniiosi cosi al rischio cE una g 
Ezzazione impEcita sulla democrazia dettorale Chiare, 
suscettibiE eBobierioni, imeco, appaiono le sue riflession 
eflettì, sulla democrazia, della riraneEiazione di un tale n 
to presidenriafe. In particolare, due efietti appaiono com 
sipiìficatìvi 11 primo è relativo all’alterazione degli ei]ui!ì 
nesidenza e Congresso e, quindi, alla neulralùzazioiic 
stcmaoostiturionaledìconlrolEebilandainenti I.’infonc 
veneEcazione lE un mandalo da parte dd presidente ha 
per ffelegittmiaie il Congiesso, e ^i interessi da esso rapp 
fatila ddegittimazàone dd Congresso, in un sistema di s 
rione dea poteri come <]ucllo statunitense, si è sostanzia 
sostanzia nd ridimensionamento del principale controlk 
presidenle, che ha potuto c può cosi accrescere il proprie 
re senza subire i ooncEzionanienti della responsabiUtà isti 
naie. D secondo effetto è relativo all’alterazione dd prcKes 
moeratfoo da parte di una presidenza plebiseàtaria La teo 
mandato, aflermando la supremazia dell’esccaitivD sul le^ 
ra, e fluìndi, rìvendjfanelo al primo un ruolo non solo deci 
le ma anche rappresentativo, ha legittimato una visione de 
mcxxazia come «governo attraverso l’opinione pubblica» 
forma eld sistema cE nomina del candidalo picsidcnriale 
dotta negli anni Sdianla f»n l’adozione delle primarie, 
centualo ulteriormente tale carattere «popuUslìco» della 
denza, ufficiahzzatKlo un nuovo regime di poteri pce 
come earatterizzanteeiucsla fase della democraria slaluni 


I e conseguenze della deriKXTatìzzazfo- 
nc ,si mosti areno eiuasi immedialtimente 
in tutta la loro cviileiiza e la loro forza 
crebbe con il passare del tempo L’inven¬ 
zione della teorìa del mandalo presiden¬ 
ziale da parte di Jackson fu preceduta da 
eii-eenni di dctnocralizzazione che resero 


plaiisibile tale teorìa. 

A) tempo fE Jackson la presklenza era 
ormai da tempo diventata una carica a cui 
puntavano caneEdati lE parte in eiezioni 
popolari ■ partiti pofitici esistevano già in 
Gran Bretagna c in Sreata «mou ueganiz 
razioni d’eEie in sètoni a suffiaglo fone- 
mente limitato, ma sotto la guida <E Jeffer- 
scxi e Madison il partito repubblicano di¬ 
venne uno strumento attiarareo il c]uale 
poter organizzale e mobifilaie maggio¬ 
ranze popolari e dar loro eflicacia neflln- 
fiuenzare la condotta lE gorarno. Da qui 
in avanti un presidenle avrebbe combina¬ 
to il suo ruedo (E capo elell’esecutivo che 
presumeva cE essere al di sopra delle par^ 
ti, con l’altro ruolo, fiueOo fE leaeler nazio¬ 
nale cE un’organizzazione cE parte con un 
seguilo di parte 

Se la carica presklenziale doveva essere 
olicnula grazie a una contesa lE parte, al- 
iora, pe»- raggiungere queH’ufficio, un can¬ 
didato presidenziale serìamemle inten- 
zionalo avrebbe di norma avuto bisegno 
di a.ssicurarsi l’assenso e il sostegno dì un 
partilo politico la storia deH’cvoluzione 
del processa elella nomination presidciv 


ziale è già stala raccontata molte volle, ma 
rivda con tale chiarezza l’impallo cseirà- 
talo dalle lenelenze alla democratizzazio¬ 
ne che velaio cfui rìcaprtolaria brevemem- 
le 

0 prtriso sUlcma crgàribzatu pu la 

scieha e la presemlarione eli candidati alla 
presidenza e alla vKqiresiflenza fo il cau- 
cus coigressuale, introdotto tanto elai re¬ 
pubblicani quanto elaì federalisti nel 1800. 
Ma fiata la forza «nerbile tfeOlffeuiugia 
democratica, un sislana ixiri spudorata¬ 
mente chiuso alla parteirpazione cE ehi 
non faceva parte cE un ristretto grippo di 
congressisti era chiaramente vulnerabile. 
Sentimenti ffetnexratìcì che cggi trove¬ 
remmo fomiEarì furono e^aessi in una rì- 
sejluzkme approvala nella hgislaliira tlei- 
l’Ohfoncll823. 

E ormai arivato il tempo in mi le mac- 
dùnazùmì da poefà per imporsi ai molti 
_ si Irovrranno davanti un ixipoto gelo¬ 
so elei propri diritti-, l'unica fonte, senza 
exxezioni, da cui può nascere una nomi¬ 
nation è il popolo stesso. A esso apparlio 
nc il diritto di scelta; ed esso vilo può fo- 
gittimamcnle inlraprcndere i passi ria- 


preoedom la scelta 

Nel 1824, c|uaiHfo il candidato de 
cus congressuale dei repubblicani 
cratici ottenne uno strìminzilo <iuaj 
sto alle efezioiìi dopo Jacksui I, Jul 11 I 
cy Afi a i iis c ItCìuy Clc^ dke cuiicun 
lutti senza il vantaggio deU’investìI 
un caucus fu facile sfruttare finsi 
sentimenti democratici, soprattui 
parte dì JtKkson e elei suoi sosleni 
caucus congressuale giunse alla fin 

Cejmc ernia estensione degli idc 
imcralici, che orenaì avevano incori 
ccmiplctamemlc il concetto cE rapp 
lanza.nel 1831 enei 1832 prese ibrn 
exinvention incaricata della scel 
caneEdalo. Ma se «una volta le p< 
cfomeKralkJie del perpoki si infian 
no contro i caucus congrcssuaE, o 
frirono rivolle contro il sistema del 
venlion basta cfuindì con i delej 
celi nein a si pnn mai fidare e s» rii 

|K>|X>fo' 

E così, in un’ulteriore ovvia esle 
degli ieleali denmcralìfi, dal 1901 
ces-w di nomination, sostituito ri ■ 
dirette inizialmentepeM"!»’ ” 
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Se l’elettore 
(non) sceglie 

A FRONTE dell'eioluzione 
deU'istitulo presidenzia¬ 
le di cui sì occupa Dahl, 
possono darsi, polìtica¬ 
mente e scientificamen¬ 
te, due risposte dherse. 
Si può dire, con Beri A- 
Rockman, che «il vino nuovo abbisogna di 
bottìglie nuove», e che quindi tale evolu¬ 
zione deve essere giudicala con parame¬ 
tri diversi da quelli finora utilizzati dalla 
teoria democratica, anche perché un po¬ 
tere plebiscitario è comunque vincolato 
dall'opinione pubbUca, e ad essa deve affi¬ 
dare I «ultima parola» sul suo rendimento 
(poiché quel potere continua ad agire in 
condizinnì democratiche, ovviamente). 
Oppure, si può dire, con Robert A. Dahl, 
che quella evoluzione è un vero e proprio 
pericolo per la democrazia, poiché scar¬ 
dina le fondamenta di un regime che si 
vuole riconoscere come democratico; e 
cioè la capacità, da parte dei cittadini, di 
«capire quello che è meglio per se stessi e 
per gli altri». I.a superiorità della demo¬ 
crazia rispetto ad altri regimi politici risie¬ 
de proprio nel garantire questa capacità, 
afferma Dahl. E come essa è garantibile? 
Attraverso la promozione dì un processo 
politico oiganizzato intorno a una plurali¬ 
tà di opzioni e di interessi, nel quale ì pro¬ 
blemi possono venire dibattuti e le solu- 
aonì confiontate, e nel quale i singoli cit¬ 
tadini coinvolti e interessati possono pro- 
gt^ivamente maturare l idea del pro¬ 
prio bene collettno. Riprendendo addirit¬ 
tura considerazioni discusse nella sua 
Prvfàce to Democraltc Theory del 1956, 
Dahl aflierma che il plebiscitarismo non è 
un vino nuovo, bensì un vino pericolosa¬ 
mente aspro che, per ciò stesso, non può 
stare nelle insostituibili bottiglie per il vi¬ 
no buono. U plebiscitarismo è proprio la 
negazione di tale processo di «illuminata 
comprensione» poiché inevitabilmente 
favorisce identificazioni dirette e simboli¬ 
che tra cittadini e potete. Chissà se queste 
considerazioni troveranno orecchie sen¬ 
sibili anche nel nostro paese. 

Isfì 


tion di stato e congressuali, e poco dopo 
fx-r i candidali presidenziali II sistema 
deile priniaiic presidenziali risenti a sua 
volta della spinta alla deidocratizzazìona 
«C on le elezioni del t97Z», b notare Cea- 
scr. «il pniasso elettorale era stato ormai 
Irasfomiato in un sistema sostanzialmen¬ 
te plebiscitario». 

la dnnocralizzazione del processo di 
nomination e istruttiva per molle ragioni, 
e Im le .iltre fXVThe dopo quasi due secoli 
di es)M’iinieiili die liaiiiiu impiegato tre 
(«r..,. piiiidpaì» cuti Muiiieruse variazm- 
ni, scniljia elle un metodo sensato per la 
presentazione dei candidali presidenziali 
sia ancora fuori dalla portata d^ ameri¬ 
cani Il sistema attuale ha indubbiamenle 
i suoi sosleniiori, ma |l loro numero sem¬ 
ina essere in rapida diminuzione 
la democratizzazione del processo di 
nomination è altresì istruttha perché mo- ' 
stra come i rapporti tra il pubùioo e i pre¬ 
sidenti o i carìdidatì {nesidenzialì si siano 
latti sempre più diretti iefifiry Tùlis ha 
messo in evidenza renorme mutamento 
che si è verificato nel modo in cui ■ presi¬ 
denti si rivolgano al pubMioo (nei riisoorsi 
presiilenzìali, sesivuoiel. Il pimfo ili vista 


molate tenendo d'ixohìo le esigenze del 
Congresso e non nécessarìamente la 
ctHnprensKinc o l'approvazione dcU’opi 
nioné pubblica. Secondo, i]uando un di¬ 
scorso presidenziale era diretto princi- 
pahrxinte al popolo, si ixxupava di princi¬ 
pi generali piu die di i]uestioni specifi¬ 
che. 

«II discorso inaugurale, per esempio, si 
.«iviluppava lungo linee che esaltavano, l'ì- 
stnizione popolare nel principio coshtu- 
zionale e I articolazione del tenore gen«^ 
cale e della direzione della polilica presi¬ 
denziale, tendendo a evitare la discussio¬ 
ne nel merito di partioolari prr^xiste poli¬ 
tiche». U.TulisI 

Raramente ì presidenti sì indirizzavano 
riircttarricnie ali'opùiioiie pubblica, se 
non. forse, in occasioni uf^àalL Da U'a 
shington a Jardeson, nessun piesidenic 
pronunciò più dì dmiue discorsi pubblici 
aO'anno, totale iwn superalo dalla metà 
di tulli i presidenti da Washiitgton fino a 
MfiDiam McKinl^. E rpiarxlo sì inrlirizza- 
vano al pubblico in generale, i primi presì- 
ifentì raramente facevano ricorso alla re¬ 
torica popolare o rlisailevaiw dei lem in¬ 
dirizzi polithi La grande eccezkM re fii An- 


ha sintto Thoy, «era consideralo poco di- 
gniloso, e poco saggio I candidati presi- 
denziafi, soprattutto dopo la nomination, 
dovevano parteràpare, non concorTere in 
prima persona, all'elezione». 

Quello che ogff è per noi un normale 
comportamento presidenaaie, è im pro¬ 
dotto di epresto secolo. Gli innovatori fu¬ 
rono ILieodore Roosevelt e, in mÌ 5 >ara an¬ 
cora n'ùggcie, VVoudiuw VVtlson. Da allo¬ 
ra, e particolarmente in decenni recenti, 
la prassi di formulare discorsi presiden 
aah in modo da influenzare e manipolare 
1 opinione ptibUicd m se necessario con 
appelU che passano sopra la lesta del 
Congesso per indurlo a sostenere le poli¬ 
tiche del presidente m è diventato un eie 
mento centrale nell'aite e nella scienza 
della roncltzita dei preskieuti. 

Così la presirlenza sì è Irasfiamala in 
una carica che è esattamente l'incarna¬ 
zione di quel genere di esecudvocheiPà- 
drì ddia Costrtirzione, nella misura in cui 
siamoingadodidiscerneielelorointcm- 
zioni, si sforzarono di evitare. Essi non vo¬ 
levano un esecutivo che foàse una tribuna 
rtel popolo, l’espressione dì maggioranze 
popolarì; che si afiennasse a ttra v erso l'e- 



I ihsri di tradotti in haiìa: 

IntnéaioettlbsdtttaBolitia. 

IIHirniolMJ. 

IdàmmdiBidtmoampbnlBa, 

hHu^Putidiaàm 

ttfpMBmKtBtamptKtici, 

fnicsAagiiiMt. 


diwJohnson,U quale oornunque non si lezione popolale: che grazie all'elezione 
I~6diresia8^damodeltoperisiioi popolare rivendicasse Si^^Llato per le 
vestilo secolo, ten^ assurte «due suctessori. Inoltre, coinè ha recenteinen- sue scelte politiche; che per mobiliC^ il IIIMÌMmT. 


^^mgen^ per idiscorsi presi- te scoperio Gii-Dry: fino a Woodi^^ »^mi. 

deii^i»^Pnmo,leproposteegliindjrìzzi son nessun presidente aveva mai «tenuto che ^appellasse direttamente al D^fo- *"*»*“««*«»*H 
® comizi a proprio fovore». Fino agli anni che acSCw^linguaggfo e lo sM^’ 

T^ia. neppure i candidati presidenziali suoi appelli, e U mododpronunciarli al liàmocmàtismiaiiid 
pubblidre. queste proposte venivano fo,^ primunciavano discorsi etettoralL «Farto», mod^’l^jlioro per croarfZ^SHl^ SSSwT 
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opinione favorevole alle proprio ambizio¬ 
ni: e che scavalcasse, ogni volta che gli 
sembrasse conveniente, membri dell'on 
gallismo deliberativo por mobilitare l'opi¬ 
nione pulrblica e indurre rosi un Con¬ 
gresso riluttante a mettere in pratica le 
sue politiche E invece, tutto rio rappre¬ 
senta lina fedele descrizione della presi- 
«j pmorSvì ìncontpo trts i! 
progetto dei l’adri della Costituzione c 1 i 
deologa fortemente democratica che ha 
finito per prevalere tra gli americani poli¬ 
ticamente attivi. 

Un atteggamento verso questo genere 
di presidenza consiste nel sostenere che 
rpiesti sviluppi sono, nel complesso, posi¬ 
tivi. Sono positivi, si potrebbe dire, perche 
la demrxrazia è qualcosa di positivo, piu 
democrazia è megio che meno democra¬ 
zìa, c una presidenza più demixTatizzata 
è meglio ili una presidenza meno demo¬ 
cratizzata Secondo la formula (9ie ha im¬ 
mortalato nel 1970 la Commissione Mc- 
Goveni-Fraser, «la cura per ì malaimì della 
demrxrazia e; piu democrazia» U. Ceascrt. 
Questo attegamento però non sembra 
trancpiillìzzare i timori di un numero cre¬ 
scente di critici. Secondo la Icxmzione oi^ 
mai popolare di Arthur Schlesinger, la 
presidenza e stala trasformala in una pre¬ 
sidenza imperiale. J ames Ceaser, Theodo- 
re Lovvi c altri hanno parlato dello svilujo- 
po di una presidenza plebiscitaria Lovvi 
1 ha chiamata anche presidenza persona¬ 
le, sottolineando che «la nuova politica 
della Seconda Repubblica centrata sul 
presidente non può farla definire megio 
che una repubblica plebiscitaria con una 
presidenza personale». Jeffiw Tulis. intli- 
ca il tipo dì presidenza introdotta da Wil¬ 
son e sviluppata dai suoi successexi con il 
nome di presidenza retorica. 

Tra le critiche alla presidenza iixxlema 
vogio ilistinguere alcune diverse tenden¬ 
ze. Per una di queste, rjuel che va lamenta¬ 
to e la frattura con le dottrine, le intenzio¬ 
ni e i progetti dei Padri della Costituzione. 
Un punto di vista alquanto differente, piu 
pragmatico e funzionale, sottolinea che la 
presidenza, semplicemente, non funzio¬ 
na piu in maniera soddisfacente nel suo 
attuale assetto costituzionale. I¥r esem¬ 
pio, un presidente che rivendica un man¬ 
dato per le sue scelte politiche, potiebl» 
essere bloccalo in una o in entrambe le 
camere del Congresso da una maggoran- 
za di membri i quali rivendicano in so¬ 
stanza anch'essi un mandalo per le loro 
politiche II risultalo non e un ivinpru- 
messo coslruttho bensì uno stallo o una 
contrapposizione di indirizzi politici. Nc 
sono un esempio i recenti rxmtlitti sul de¬ 
ficit e sulla politìf^a americana in America 
centrale. 

.Secondo iin terzo punto di vista, però, 
la presidenza ha finito con il iix;ttere in 
pericolo l operafivita delle procedure de¬ 
mocratiche. E questo e il punto di vista 
che vogio sottolineéire qui. 

Ho accennalo agli sviluppi degì ultimi 
due secoli parlando di una pseudodemo¬ 
cratizzazione della presidenza Non ho 
alcun desiderio, e tantomeno alcuna spe¬ 
ranza di aggungere alle altre espressioni 
una nuova ancor meixr elegante e ancor 
piu bruita: ma questo termine fa appello 
direttanx'nte alle mie prccxxarpazioni. 
r intendo 

un mutamento avviato con lo scopo di¬ 
chiaralo, e frase anche realineiiie seniilu, 
di migiorare le prcxredure demcxratìche, 
che nella pratica conserva l'alone della 

sua giilslinia/iiini- iti-iiKH'ial)<'a ina ha 

l'cffelto. voluto o meno, di indebolire 
ciucile stesse procedure demcxiatiche. 

Nel caso della presidenza, ho in iixjnle 
due effetti perversi. Uno, il più palese, è il 
calo di controllo popolare e congressuale, 
diretto e indiretto, sulle politiche c sulle 
decisioni del presidente. Un presidente 
afietto dalla misfica del mandato che tal¬ 
volta, in un paese demcxTalico, potrebbe 
venire i-afforzala dalla niai%la e dal miste¬ 
ro provocali dalla sua poixjlarila r dalla 
sua capacita di siisi ilan- e ntleticiv senti¬ 
menti aspira/Kim e s|i«Tan>«e iK»iK)lan m 
può incontrare una resistenza a una (wr- 
tiailare .scelta (xiiilicvr nel l.ongje:-sii r 
forse anclie nell opinione pubblica. .Allora 


il presidente sfrolta tutte le risorse della 
sua carica per vincere quella resistenza le 
sue risorse retoriche, la sua facolta, unica, 
di influenzare o addirittura manipolare 
l'opinione pubblica, e tutto il |KJterc e 
l'autorità che gi derivano, legttimaniente 
o artificiosamente, dalla costituzione m 
compreso il suo potere di comandante in 

r arw~» la oia aiitrsnta oc.f'liin nolltli'A 

W .. f, ... 

estera, il suo diritto, reale o rivendicato, al 
prìvilego e alla segretezza, la sua autorità 
e l'influenza sui funzionari dell'esecutivo, 
sugi obiettivi ciré essi sono obbligati o in¬ 
dotti a perseguire, e sulle risorse, finan¬ 
ziarie e d'altro genere, necessarie per rag- 
gungere ciueglì otnettivì. Quale che sia il 
termine che vogiamo applicare a un ese- 
cutho di questo genere, difficilmente po¬ 
trà esscee «democratico». 

L'altra conseguenza è più impalpabile e 
non del tutto indipendente dalla prima, 
ma non per questo e meno importante. 
Ora, secondo un determinato punto di vi¬ 
sta - che definirei semplicistico o ostile m 
demcxrazia significa governare attraverso 
la pubblica opinione. Questo punto di vi¬ 
sta c erroneo, sia sotto il profilo storico, 
sia sotto quello teorico. la democrazia 
non può essere gustifirata ritengo, e i 
suoi sostenitori hanno raramente tentato 
di gustifiiarla come niente di piu del 
trionfo della volontà bruta. Essa può esse¬ 
re ed è gustìficata perche più di qualsiasi 
altra alternativa praticabile fornisco alla 
gente comune l'opportunità di renderai 
conto di ciuali siano le politiche e le attni- 
ta pubbliche che vanno megio per se 
stessi e (ler gi altri, c di assicurarsi chele 
decisioni collettive siano conformi o al¬ 
meno non violino persistentemente e fon¬ 
damentalmente le politiche che la gente 
comune ritiene le miglìiMi per sé e per al¬ 
tri. 

Non posso imbarcarmi nel compilo di 
districare le complessità inerenti al con¬ 


cetto di scoperta rio die r mogio per se o 
por alni, ne ho bisogno di fario F. evidente 
infatti che scoprire die cosa e meglio (lor 
se e per altri implica lien piu die dirhiaia- 
re la propria volontà Inula su preferen/e 
superficiali Immagnianio tiuesta situa¬ 
zione estrema Siipixniiamo di venire 
diianiati a volare in un pidiisrito nazio- 
n.ale su una proiKisia di traitaln che regu- 
la le armi niideaii die e stato .segreta¬ 
mente negoziato tra il presidente e la 
massima autorità dell'Unione Sovietica 
Supponiamo poi che il plebiscito debba 
tenersi il gomo dopo I accordo raggunto 
tra i due leader, e che a noi tocca votare si 
o no. l.a perversità estrema di questo 
esempio basta a sollolìnearc l'importanza 
erodale delle op|Xirf unita di comprende¬ 
re quali siano i requisiti del processo de¬ 
mocratico e spiega perche mancando tali 
opportunità bisognerebbe parlare piutto¬ 
sto di un processo pseudoderrocratico 
Molti commentatori mettono l'accento 
sull'importanza della deliberazione. 
Qualcuno assoda questa nozione al pen¬ 
siero repubblicano classico F. certo, co- 
munc|ue. che, la deliberazione occupa 
certamente un posto centrale nell'idea 
della formazione democratica delle deci¬ 
sioni Quello che altrove ho definito com¬ 
prensione illuminata c un criterìu essen¬ 
ziale alle procedure democratiche la de¬ 
liberazione e un mezzo importantissimo, 
ma a mio avviso non l'unico, per gungere 
a una comprensione illuminata. Altri so¬ 
no la ricerca e l'analisi sìstematidic. la 
sperimentazione, la consultazione di 
esperti, la discussione strutturata, la di¬ 
scussione casuale e disorganizzala, il so¬ 
gno a (xxhi aperti, la ricerca interiore 
la presidenza moderna troppo spesso 
impedisce non soltanto la deliberazione 
ma anche altri mezzi per accedere a una 
comprensione più illuminala da parte dei 
cittadini e del Congresso La ronrlusione 
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Tutto comincia con Wilson 


C tlK 11 presidente sia le- 
sprcssionc più autentica 
della sovranità popolare e 
che le sue scelte politiche 
siano le^tlimate da un 
mandato ricevuto diretta¬ 
mente dalla nazione non 
costituisce afTatto uno dei tratti orìginarì 
della democrazia americana. Ix> stesso 
Jad^son che per prìmo avanzò la convin¬ 
zione die il presidente fosse un iinmedia- 
lo e diretto rappresentante del popolo e 
fu il prìmo, alla sua seconda elezione nel 
1?i32 a solloporsi al gliidi^in Hrf^ì r|p|fori 
- non afTcrmo mai clic i! ruolo dei presi 
(lente fo>s(’ sU|M’rion’ «ì (juel'o drl ( on 
grew) \e fu lopj.none di pn-'i 

denti che Hiliero un alla ann e^ione dr’Da 


funzione presidenziale quali Ijncoin e 
Roosevelt. E quindi relativamente tardi, 
con VVilson, che si afferma il cominci- 
nieiilu che il pji’sideule tviUluista la 
prìncipalc manifestazione della sovranità 
popolan:! supcrìerc allo stesso 
All'idea di una forte leadership presiden¬ 
ziale, Wilson giunge nel 1905 con la pub¬ 
blicazione di CostiWtional Gowmment in 
thè United States. E perciò prima mme 
teorico della politica che come presidcri- 
te. R tuttavia anche da questo punto di vi¬ 
sta - come da quello della ftjnzionc intcr- 
ncLzionale degli Stati Uniti, che con la par¬ 
tecipazione alla {>iima guerra iiioiuiialr m 
awictnu a li.i5fi«ntKirsi da |K>lcnz«i tuuJi 
ncni.ilc a |M>{f n/<ì iiivUìdivilr - il m'’K» di 
Wilson (r una pietra initi.iiT dv 1 
la storia vimcricana di questr» secolo 


che Nelson PoUliy trae sulle pn' 
selezione presidenziale andrei 
alla presidenz<i nel suo compie; 
jMirto sempre piu diretto tra ur 
to o un presidente e i) pubbli 
che le tradizionali «procedure d 
drazione», ix'r usare la sua fom 
no |x;rduto di efficacia I ^^pp' 
ii\» faccia d faccia, i paniti |X)Iiii( 
pi d'interesse sono meno autom 
si appoggiano pesantemente 
media. Per esempio, alcuni in 
es|)erìmenti hanno mostrato c 
che nella valutazione dell impo 
lativa di differenti questioni, i ci 
no fortemente influenzali dai ni 
IcvisKi ( Shanlo lyengar e Doné 
der) Condivido il parere di P 
non solo i processi deliberativi p 
bolmente nella considerazion 
candidati e presidenti ha il gn 
blico, ma che sono anche sot 
misura insufficiente ad analisi 
zioni approfondite nellambìtc 
politico Condivido anche la sua 
che 'I immediatezza della demi 
retta in una società su scala m 
appare.. un'illusione». 

In fjuale misura la pscudodf 
zazione della presidenza e una 
grave? Che cosa, se si prescntas 
possiamo o doWiiamo fare? Ri 
responsabilmente a queste do 
portcreWje ovviamente ben al d 
stiviti limiti di un articolo lYa a 
le^ìi mi sembra di scorgere 
molto differenti Ne elencherò qi 

Prìmo, il problema non e gravi 

Secondo, il problema e grave 
luzionc e eleggere un altro grai 
dente Terzo, il problema è gra 
non possiamo farci molto. Qua 
blema e grave ma può essere c 
traverso successa^ modifiche 
limitata, che includano possibil 
emendamento costituzionale, c 
mo. introduca un cquiv'alcntc é 
della quesfion hour ll ura delle 
zioni) prevista dal parlamento I 
e canadese 

Infine, il problema e cosi prof 
te radicato nel) interazione tra 
costituzionale c 1 idcHilogia de 
che c impossibile nsoherio sen 
razione di fondo dell uno o 
Questa e la conclusione dalla qi 
colgo di essere sempre piu at 
munque. data questa conclus 
soluzione “ ammesso che una 
sia possibile m potrebbe rìchii 
gli amencani trasformino la ioix 
costituzionale o che nnuncint 
prie idee democratiche ftc I im 
che per alcuni studiosi sarebb 
bile che gli americani aWiando 
ro ideologia democratica a favo 
le che, secondo costoro, sarvW) 
trine repubblicane del diciotte.i 
lo, che rìporlercl)lx?rD la costiti 
sua condizione originarìa, nc 
pre-sumibilniente voluta dai P 
Costituzione A mio parere qu 
nativa non e soltanto moralmen 
ta, ma anche jxilitlcamcnlc e st 
te illusoria. 

Un obicttivo piu aderente ai 
zioni democratiche degli anie 
trebbe essere* rineHn ri» intrapre 
duo compito di riconsiderare li 
cosiiiuziuiidìi ai fìiiedi vdjutaiv 
lita di definire una forma di gc 
adatto ai nxiuisiti della democr 
kndvn^e meno a*.(.entuate ali 
df*morrat!zzazione. Gli ^crìc. 
bisogno Irai altro di valutare i 
do (Tcarc miglion opportunità | 
Iterazione e altri mezzi con i 
ladini possano raggiungere i 
prensione piu illuminata dei !oi 
politici 

Realizzare il difficile obiettivx 
re la r(»stitu7Ìone non sara facil 
no dfvv ( n*(!rn* che fitta a d'r 

sa n«}sv.i f !»> fn,*ir l > 
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PALESTINA 



Gueire e Paci. 

Curdi palcMincM I lsl;ini Kracle 
I Albania il SudAfnca la Lituania 
Gorbaciov Baker, il petrolio la 
Colombia il narcotraffico Questa 
c la Stona dell Oggr Stona di popoli 
e lotte di speranze di campi di bat 
taglia e sicoli cicshi stona intricala 
di toni e ragioni stona insanguinata 
Stona dell Oggi ogni sabato con 
I Cnita un fascicolo per conoscere e 
capire Paesi protagonisti <{ocs(K)ni 



Stona dell’Oggi ogni sabato con l’Unità. 
Sabato 1 giugno 2° fascicolo: I Curdi 

TìMtà 
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